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REGNO DELLE DUE SICILIE 

DAL 1806 A TUTTO IL 18W 



StTLLA 

FEUDAUTA’ E SULLA DIVISIONE DE’ DEMANIL 



Legga del du agosto 1806 portante l’abolùioDe della feodaliUi. 

Udito il nostro consiglio di stato abbiamo ordinato ed ordi- 
niamo quanto segue : 

Abt. I. La feudalità con tutte le sue attribuzioni resta abo- 
lita. Tutte le giurisdizioni sinora baronali , ed i proventi qualun- 
que , che tì sieno stati annessi , sono reintegrati alla Sovranità, 
dalla quale saranno inseparabili. 

a. Tutte le città,' terre e castelli ^ non esclusi quelli annessi 
alla corona, abolita qualunque differenza, saraiiuó governati secon- 
do la legge comune del regno. 

3 . La nobilità ereditaria è conservata. I titoli di principe , di 
duca, di conte, e 'di marchese leggittimamcnte conceduti riman- 
gono agli attuali possessori, trasmessibili a’discendenti in perpetuo, 
con ordine di primogenitura, e nella linea collaterale sino al quar- 
to grado. 

4 . Il diritto di devoluzione a favore del fìsco riinane estinto, 
come ancora il peso dell'adoa, del riicvio , del jus tapcte', e del 

J uindennio. I creditori delle partite di adoc alienate saranno cre- 
itori del pubblico tesoro. 

5 . I fondi e rendite sinora feudali saranno , senza alcuna di- 
stinzione, soggetti a tutti i tributi. 

6. Restano abolite, senza alcuna indennizzazione , tu*tte le an- 
garia, le perangarie, ed ogni altra opera o prestazione personale , 
sotto qualunque nome venisse appellata, che i possessori dei feudi 
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M« SULLA FEUDALITÀ’ E DIVISIONE DE’ DEMANI 
per qualsivoglia titolo soleano riscuotere dalle popolazioni ,^e dai 
particolari cittadini. 

7. Tutti i diritti proibitivi restano egualmente aboliti senza 
indennità^ A’ soli possessori, che esebiranno ouna espressa conces- 
sione per titolo oneroso, ouna compra fatta dal fisco, o un giudi- 
cato definitivo a loro favore, sarà data una indennizzazione corri- 
spondente, salve le ragioni a’ possessori di diritto proibitivo con- 
venzionale per sua indennizzazione centro le comuni, da esperimcn- 
tarsi nel tribunale competente. Sono per ora conservati quei di- 
ritti proibitivi, ebe le università del Regno hanno imposti volon- 
tariamente a se stesse, e loro cittadini , per contribuir colla loro 
rendita a’pubblici pesi ^ e ciò fino a che non siasi stabilito altro 
modo di soddisfarli. 

8. 1 fiumi, abolito qualunque diritto feudale, restano di pro- 
prietà pubblica, e l’uso di essi dovrà essere regolato secondo gli 
stabilimenti del diritto romano. 

9. Saranno conservate , come beni burgensatici , tutte le mac- 
chine idrauliche dc’mulini, trappeti, valchiere, cartiere , ferriere, 
tintiere, ramiere e sìmili, che posseggono, animate da fiumi pub- 
blici^ non escluse le fabbriche , acquidotti , e le altre opere mano- 
fatte per servizio delle stesse macchine. 

10. Ne’ fiumi pubblici potrà ognuno , come anche nelle loro 
ripe, costruirvi scafe, ponti, ed altra qualunque opera, dopo che 
ne avrà ottenuto da noi, o da’magistrati che destineremo , la' li- 
cenza , la quale sì concederà subito che si conosca di recare utile 
al pubblico, e dì non nuocere a dritti de’privati. 

1 1 . Sarà praticato lo stesso sistema per tutti coloro che vo- 
gliano deviare le acque de’fìumi pubblici , per irrigazioni ed altfi 
usi di utile pubblico, senza danno dei privati. 

12. Tutti i diritti, redditi e prestazioni territoriali cosi in de- 
naro,come in derrate,saranno conservati e rispettati come ogni altra 
proprietà. Le università, o particolari che avranno diritto dedotto 
o non dedotto, per contendere tali proprietà , adiranno i tribunali 
competenti per la giustizia. Ci riserviamo di provvedere per quei 
diritti o prestazioni pregiudizievoli aU’agricoItura , con farli redi- 
mibili a favore de’ contribuenti, colla surrogazione di canoni in 
denaro, ed intanto viene espressamente proibita qualunque novità 
di fatto. 

1 3 . Ad oggetto che a’ possessori de’ feudi, specialmente nella 
provincia di Lecce non sìa frodata la decima deU’ojio che finora 
hanno esatto ne’trappetì feudali, quando le parti non si mettano 
d’atcordo, la detta decima dovrà pagarsi * o in olive , o in olio , 
precedente apprezzo*, non volendo che nell’ abolizione de’ diritti 
prodntivi venga diminuita la solita prestazione. 

14. Di tutte le giurisdizioni e diritti dì portolania, baglìava , 
zecca di pesi e misure , scannaggio e simili , possedute slnora da 
molte. università del regno, ne sarà fino a nostro sovrano ordine 
conservato da esse l’esercizio in nostro nome. Quelle possedute si- 
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nora da’ possessori de’feudi, saranno anche date alle rispettive uni- 
versità che ne terranno l’esercizio nel modo medesimo, e ne paghe- 
ranno a titolo di annualità quella somma che'i possessori attual- 
mente ne percepiscono. Il capitale potrà essere arrancato alla ra- 
gione del cinque per cento. Le università che crederanno aver ra- 
gione su tali corpi, potranno sperimentarle ne’ tribunali competen- 
ti, senza impedirsi il pagamento. 

1 5 . I demani che appartenevano agli aboliti feudi resteranno 
agli attuali possessori. Le popolazioni egualmente conserveranno 
gli usi civici, c tutti i dritti che attualmente posseggono su dc’me- 
desimi , (ino a quanto di detti demani non ne sarà con altra no- 
stra legge determinata e regolata la divisione proporzionata al, do- 
minio e diritti rispettivi. Intanto espressamente rimane proibita 
qualunque novità di fatto. 

16. Sarà libero.a’ possessori di espellere i fìttuarl , terminato 
r affitto , e di affittare i loro fondi ad altri , o urbani o rustici che 
sieno : ma se con iscrittura , per tolleranza , o per uso , siasi con-, 
tratta enBteusi , colonia perpetua , e di tempo lungo , seguirà l’e- 
spulsione dell’ enfìteuta c del colono , quando per giustizia verrà 
accordata dal magistrato. 

17. La feudalità degli offici è soppressa. icntedimeno i pos- 
sessori attuali continueranno a goderne provvisoriamente fino a 
nostra nuova dispóstone. 

18. Le dogane, piazze , ed altri diritti sìmili , estinta anche 
la qualjtà feudale, restano agli attuali possessori nel modo tome 
si trovano, fino a che non saranno date le disposizioni necessarie 
pel buon regolamento delle dogane , e per l’ indennìzzazione de’lc- 
gittimi possessori. 

ig. I-sufTeudi restano parimenti aboliti, ma le adoe , e qua- 
lunque prestazione sulFeudale, che solea pagarsi ai possessori dei 
feudi principali , saranno conservate col carattere di censi riser- 
vativi , soggette però ad essere ricomprate in danaro per lo giusto 
prezzo da valutarsi. 

20. Tutti i redditi feudali in danaro, o in generi che si con- 
tribuiscono per le tenasie, qualunque ne sia l’origine da’possessori 
de' fondi, saranno conservati c sottoposti alla stessa facoltà di ri- 
comprarsi in denaro , come nell’articolo precedente. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge si pubblichi 
colle rituali solennità , non solo ne’luoghi soliti di questa capitale, 
ma anche ne’ suoi borghi e casali , e nelle provincie del regno , da 
noi sottoscritta , e munita del nostro suggello , e riconosciuta dal 
nostro ministro di giustizia , vista dal nostro vice protonotario , e 
la di lui vista autenticata dal segretario della nostra reai camera 
dì s. Chiara. 
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Legge del primo «ettémEre 1816 eolia lipattUiooe de’ terreoi demaniali. 

Udito il nostro consiglio dì stato ; abbiamo ordinato cd ordi- 
niamo quanto segue : 

Art. I. I demani di qualsivoglia natura, feudali o di chiesa, 
comunali o promiscui , saranno ripartiti ad oggetto di esser pos« 
seduti come proprietà libere di coloro , ai quali toccheranno. 

а. De’ demani feudali ne sarà assegnata alle università .quel- 
la parte che sarà più vicina all’abitato, quando possa eseguirsi 
senza l’ altrui pregiudizio, c specialmente di quelli che l’ avessero 
colla loro industria notabilmente migliorata , secondo il parere del 
consiglio d’ intendenza della provincia , e che avendosi riguardo 
alla diversa qualità e valore, corrisponderà pienamente ai dritti 
de’ quali le medesime sono in possesso. Il consiglio dell’intendenza 
determinerà secondo i casi , se i dritti delle università debbono es- 
sere compensati colla metà, colla terza, o colla quarta, o altra nù- 
nor parte delle terre. Nel caso di colonia di dominio utile su- 
perCciario o di servitù , che i cittadini vi avessero acquistata , sia 
come cittadini, sia come coloni, si attenderà la dichiarazione sog- 
giunta nell’ articolo seguente. 

3 . [demani che appartengono alle chiese, cd a’ monasteri , 
saranno nel medesimo modo divisi. Nella divisione saranno sem- 
pre distinte le semplici servitù dai diritti supcrficiarì , o colonici 
che incittadini, o coloni vi avessero acquistati. Gli attuali legitti- 
mi possessori saranno conservati nel godimento de’ loro possessi. 

4. I terreni , che in virtù di tale assegnazione ricaderanno 
alle università , saranno ripartiti tra i cittadini col peso della cor- 
risponsione di un annuo canone, proporzionato al giunto valore 
delle terre. Questa ripartizione si farà con quella norma a propor- 
zione, che verrà indicata dalle istruzioni che saranno formate ed 
approvate da noi. 

5 . Ne’ demani di proprietà de' comuni, detti volgarmente 
universali , quelli , che come baroni vi avevano l’uso civico , ne 
avranno una porzione eguale a quella del comunista , che ne avrà 
quantità maggiore. 

б. I demani controversi , quelli cioè la di cui natura feudale 
o comunale non è ancora definita , si divideranno secondo lo stato 
del possesso attuale. Qualora la decisione de’magistrati dichiarasse 
le suddette terre, avute come comunali, di diversa natura , il 
dntto del nuovo possessore si verserà su i canoni, e non sulle terre. 

7. I demani promiscui saranno divisi tra quelle università, o 
altri possessori , che vi rappresentano diritti c ivicì. L’ importo di 
tali diritti formerà la norma del ratizzo da assegnarsi rispettiva- 
mente. Nà casi, ne’ quali si troverà ostacolo alla detta divisione 
per la situazione dei terreni , ci riserviamo di provvedervi secondo 
r esigenza dei casi , dietro la relazione del consiglio d* intendenza. 

8. Tutte le divisioni finora fatte dei demani , e le legittime 
censuazioni resteranno ferme. 
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9 . Le terre divise in forza della presente legge , saranno pro- 
prietà libere dei cittadini , sotto il peso del canone. 

10. Ci riserbiamo tutte l’ eccezioni e disposizioni per le terre 
boscose, montuose, e per quelle situate in riva a’ fiumi, per le 
quali verranno prescritte le limitazioni necessarie alla conservazio- 
ne de’ bosebi, etl al bene dell’ agricoltura , ferma rimanendo l’os- 
servanza delle leggi proibitive del taglio degli olbcri , e sbosca- 
menti. 

1 1. Finche lion venga eseguita la ripartizione de’ demani, non 
si commetterà alcuna novità di (atto intorno lo stato attuale 
di essi. 

Decreto de’ a giogno 1807 con cni si dichiarano estinti i credili 
degli ex-ÌMroDÌ per gli arretrali di diritti fendali. . 

Colia nostra legge de’ a agosto 1806 abbiamo soppresi vart 
diritti feudali perche pesavano sommamente sul popolo , c perchè 
abbiamo evidentemente riconosciuta l’ ingiustizia della loro ori- 
gine. Abbiamo di tal soppressione largamente indennizati gli anti- 
chi baroni , abbandonando noi a vicenda verso di essi molti dirit- 
ti , cd addossandoci vari pesi di cui eran gravati. Ciò non ostante . 
siamo informati che alcuni fra loro continuano ad esìgere gli at- 
trassi di questi dritti soppressi. Per tali molivi , visto il rapporto 
del ministro di giustizia^ udito il nastro consiglio di stato', abbiamo 
decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. I crediti clcgli antichi baroni per gli attrassi de’ di- 
ritti feudali soppressi colla nostra legge de’ 2 agosto 1806, sono 
estinti. 

2. Il nostro ministro di giustizia è incaricato della esecuzio- 
ne del presente decreto. 

Decreto degli 8 giugno 1807 sulla ripatlitioni de’dsmauii 
del regno. 

Vista la nostra legge del di primo settembre v8o6 relativa 
alla ripartizione de’demani , ed il rapporto del nostro Min'istro 
deli’ Interno^ udito il nostro consiglio di Stato ^ abbiamo decreta- 
to , e decretiamo quanto segue : ' ' . 

Art. |. Sotto il nome di demani , o terreni demaniali, s’in- 
tendono compresi tutti i territori aperti, culli, o incultì, qualun- 
que ne sìa il proprietario, su i quali abbian luogo gli usi civici , o 
le promiscuità. 

2. Le terre della sopraddetta natura saranno a norma della ' 
legge ripartite nel modo indicato con questo decreto. 

3 . Non saranno sottoposte a siffatta ripartizione le proprie- 
tà , che le università , gli ex-baroni , e particolari tengono difese 
per certo tempo ad uso di pascolo, o di semina, benché in altri 
tempi soggette al pascolo comune 

4 - Coloro , che diverranno possessori delle porzioni derivanti 
dalla ripartizione de’demanl di qualunque natura, resteranno pie- 

108 
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8. Per la divisione dei demani promiscui fra le università , 
o altri, che vi rappresentano, o vi esercitano dritti territoriali, ol- 
tre a quanto si è prescrìtto cogli articoli precedenti, dovrà ciascun 
consiglio innanzi a tutt’altra cosa esaminare quanto segue. 

Qualora la promiscuità altro non sia che una reciprocanza di 
usi, ed il terreno promiscuo sia indubitatamente posto nel leni- 
mento di una o deiraltra de’comuni,^o che siano o no finitìnic, i 
consigli d’Iutendenza esamineranno colla massima scrupolosità, se 
per le circostanze locali , per la situazione de’ terreni promìscui , 
per la natura de’dritti di promiscuità e de’bisogni rispiettivi possa 

0 no seguire senza detrimento lo scioglimento della promiscuità , 
e proporranno a noi il loro parere, per decidere secondo l’esigen- 
za de’casi^ indicheranno il modo in cui stimeranno {uù opportuno 
di doversi efièttuare lo scioglimento, o la ripartizione delie terre 
promiscue, avendo sempre riguardo maggiore per li comuni , nel 
di cui lenimento è situato il demanio. 

Quante volte poi non sìa definito in quale dei due territoit 
confinanti sia posto il terreno demaniale promiscuo , dovranno , 

1 consigli riguardar l’oggelto per questi due punti: il primo di fis- 
sar la confinazione rimasta finora indeternainata*, il secondo di sta- 
bilire lo scioglimento della promiscuità degli usi: e per la tutela 
che esercitiamo su tutti li comuni, sarà dcl prìraocaso nostra spe- 
cial cura il definire sifiatti limiti rispettivi dietro il parere de’con- 
sigli d’intendenza, i quali, nel proporre la determinazione dei con- 
fini reciproci, e l'assegnamento a ciascuna dei due comuni di una 
parte del territorio controvertilo, terranno presente ló stato delle 
popolazioni , e quello de’bisognì de’due limitrofi paesi, non meno 
che gli accidenti naturali del sito, acciò la confinazione sìa più con- 
Ibrme* alla posizione de’luoghi. E/ prendendo tutte queste conside- 
razioni per base della fissazione da farsi , ce ne ti asmetteranno ì 
più esatti dettagli per nostra regola nella risoluzione definitiva che 
ci siamo riserbati di prendere. 

9. Allorché la divisione de’demanl feudali promiscui, odi luo- 
ghi religiosi, da noi approvata, sarà mandata in esecuzione, pas- 
seranno i consigli alla divisione fra i particolari della porzione dei 
terreni medésimi ricaduta ai comuni. 

10. Dovendo a norma della legge gli attuali legìttimi posses- 
sori ma ntenuti nel godiménto de’loro posse^i sopra i demani di 
qualunque natura siano, i consigli di Intemlenza avranno cura di 
aistinguere le semplici servitù rustiche, come di passaggio , vie , 
acquidotti, e simili dai diritti reali, superficiali, colonici , a lungo 

, tempo, o perpetui, i quali solo possono esser manlenuti. In quanto 
poi agli affitti, o colonie temporanee, non debbono intendersi com- 
presi nella legge, se non per lo tempo, o durata convenuta nel con- 
tratto,' o secondo la consuetudine locale; restando dopo ciò il pro- 
prietario, o padron diretto libero dispositore della sua proprietà ; 
così conservandosi a c iascun possessore quel diritto che legittima- 
mente gli appartiene. 
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Restando quindi ferini i possessori per lo diritto reale e per> 
pctuo, le loro terre non potranno esser sottoposte alla divisione da 
eseguirsi per effetto del presente decreto, ma seguiteranno a pagare 
M canone, o l’annua prestazione al padrone di quella parte del de* 
manio. nella quale Bono compresi i fondi da essi posseduti. 

Che poi non vi avesse altro che semplici servitù , conserverà 
il dritto che legittimamente vi possiede; ma dovendosi fissare i ca- 
noni, o prestazioni da pagarsi dai nuovi - concessionai 1 delle terre, 
si terrà conto di quelle servitù, per proporzionare la giustizia delle 
prestazioni. 

li. Per eseguire in seguito la divisione della parte dei dema- 
ni comunali, che non ha attuali legittimi possessori, i consigli esa- 
mineranno la rimanente quantità delle terre da suddividersi con 
ciascuna università, la loro qualità, gli usi, ed i bisogni delle ri- 
spettive popolazioni; consulteranno i voti de’dccurionati; e quindi, 
nel trasmettere le deliberazioni de’ medesimi , ci proporranno gli 
espedienti più opportuni , e più conformi alle circostanze locali , 
tanto rispetto al modo, quanto alla proporzione da eseguirsi nella 
divisione territoriale. 

13 . Le persone, fra le quali dovrà effettuarsi la ripartizione 
de'terreni ebe non si trovano attualmente posseduti dai cittadini , 
saranno quei naturali de’comuni rlspttivi, che rappresentavano ed 
esercitavano sul demanio comunale i dritti degli usi civici , che 
nella legge sono indicati col nome di comunisti: tra essi però i non 
possidenti, ed i possidenti minori saranno sempre preferiti. 

i3. Egualmente col parere. de’decuriona ti i consigli d* Inten- 
denza ci suggeriranno il quantitativo dell’ annua prestazione , che 
sarà proporzionata alla qualità, stato, e valore delle terre suddivìse; 
che corrisponder dovranno i novelli concessionail, ciascuno per la 
sua porzione, non omesso il riguardo al diritto, che avevano i cit- 
tadini sulle stesse terre prima della divisione. 

i4* Fatta la suddivisione delle terre demaniali in tante parti 
di egual valore, per evitar qualunque contesa potesse insorgere per 
la scelta, o preferenza nelle assegnazioni di dette parti, la sorte de- 
ciderà delle distribuzioni. Potranno peiò in seguito gli stessi con- 
céssibnari fare delle permute, ed accomodarsi fra loro. 

15. Qualunque usurpazione , o abusivo possesso su ì dema- 
ni comunali siano riconosciuti dai consigli d’ Intendenza , ci sa- 
ranno da essi riferiti Iper mezzo del ministro dell’ interno, onde 
apporvisi il conveniente riparo. 

16. Una legge ed istruzioni particolari provvederanno alla 
conservazione , rimlioscamento , o propagazione dei boschi. Intan- 
to , ove tutto un demanio feudale , o comunale , o promiscuo ec. 
fosse boscoso , i consigli d’ Intendenza , fatta esaminar la natura 
e situazione del Losco , distìngueranno la parte piana dalla sco- 
scesa quella che dee conservarsi assolutamente boscosa e quella , 
che sen^a incoveniente può ridursi a coltura ; ed esaminate le ra- 
gioni delle parti , c consultati i periti , ci proporranno le disposi- 
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tioni che crederanno analoghe al bene pubblico , Alle circqatanzc 
locali , ed alla giustìzia. 

17. Le candele da osservarsi nelle stipule de' coi\tratti , sa- 
ranno fissate con un altro nostro decreto sul rapporto del mini- 

slro della giustìzia. 

18. Niuna delle disposizioni , provvedimenti 1 o pareri, che i 
consigli d’ Intendenza ci proporranno per effetto dalla legge del 
]jrimo settembre , e del presente decreto , potranno essere eseguiti 
di fatto ne direttamente , nè indirettamente , nè senza nuovo or- 
dine , restando gl’ Intendenti incaricati dell* esecuzione dell’arti- 
colo 1 1 della stessa legge , cioè che non si commetta alcuna novi- 
tà di fatto sullo stato attuale de’ demani fino alla loro ripartizio- 
ne. Gl’ Intendenti medesimi restano incaricati di rimettere al mi- 
nistro dell’ interno i processettiibrmati dai consigli , per le ope- 
razioni dì sopra indicate. 

19. Una giunta nominata da noi sarà incaricata di esamina- 
re siffatte carte , ed ì provvedimenti , c gli avvisi de’ consigli me- 
desimi, che le sar:tiino inviati dallo stesso nostro ministro : e sul 
rapporto di'cssn si pronunzieranno le nostre disposizioni definiti- 
ve , in conformità delle quali la ripartizione de’ demani sarà ese- 
guita. 

30 . Tutte le operazioni , che dovranno farsi , sia dagli arbi- 
tri , sia da’ consigli d’ Intendenza , o - dalla giunta nominata nel- 
r articolo antecedente , o per le indagini , esami , verifiche , ed in- 
formazioni , saranno pratticate nejle forme puramente economiche 
ed amministrative , senza la menoma ombra di rito , o di appa- 
rato giudiziario. 

ai. Non viene compresa nelle disposizioni del presente decre- 
to la Sila di Calabria , sulla quale ci riserbiamo di prendere ulte- 
riori detA-minazioni. 

aa. 11 nostro ministro^ dell’ interno è incaricato della esecu- 
zione del presente decreto. 

Decreto de ’ 4 genoaro 1808 con coi si antoriszano i consigli d* intenden- 
ta a veriScare le asorpazioni fatte dagli ex-baroni de’ demaut ex-feu- 
dali riducendoli a difese. 

Visto il rapporto del nostro minestro deU’interno; abbiamo de- 
cretato e decretiamo quanto segue. 

Art. i.^T consigli d’inteiraenza sono autorizzati a verificare' 
sulle doglianze delie università le usurpazioni fatte dagli ex-baro- 
ni de’ demani già feudali , riducendoli in tutto o in parte a difese 
in contravvenzione dell’ espresse leggi del regno •, e ne rimetteran- 
no le carte insieme col loro avviso al nostro ministro dell’ interno, 
il quale , dopo intesa la giu nta ei'ctta da noi , ce ne somme! terà 
un distinto rapporto , per le disposizioni da prendersi a seconda 
de’ casi. 

a. Il nostro ministro dell' interno à incaricalo della esecuzione 
del presente decreto. 
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Decreto de’ao gennaro 1808 con ca( ti autorizzino grinteodenti 1 de- 
terminare ie somme occorrenti per le spese de' litigi tra’ comuni egli 
ex-baroni. 

Visto il rapporto del nostro ministro dell’ interno : abbiamo 
decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Gl’intendenti delle provincie sono auloriieati a de- 
terminar prudenzialmente , e colla massintA economia sulle ri- 
spettive deliberazioni decurionali , le somme occorrenti per le spe- 
se da farsi nell’ ultimazione de' litigi pendenti tra li comuni e gli 
cx-feudail innanzi alle commissioni da noi a ciò delegate. E qua- 
lora le università non abbiano dalle loro rendite i mezzi necessail 
a supplirvi potranno' gl’ intendenti farne eseguire il ratizzp tra 
proprietait del comune sulle once de’ loro beni, escluse quelle 
che vi posseggono gii ex -baroni co’ quali esiste la lite , senza che 
sotto alcun pretesto questa somma possa eccedere i ducati 5oo. 

a. Il nostro ministro dell’ interno è incaricato della esecuzio- 
ne del presente decreto. 

Decreto de’ao giugno l8o3 col quale si permette ai possori di tondi grava- 
ti di prestaxioai a favor d^i ex-feudatad , di trasmutarle in canoni 
pecuniali. 

Veduto l’articolo is della legge de’ a agosto 1806 abolitiva 
della feudalità , concili ci riserbammò di provvedere pei dritti , 
redditi e prestazioni territoriali dovute agli ex-feudatail , che 
sono pregiudizievoli all’ agricoltura , facendole redimibili a favor 
dq’ contribuenti con la surrogazione di canoni in danaro. Visto il 
rapporto del nostro ministro dell’ interno fondato sull’ avviso 
rassegnatocene dalla nostra commessane ■ delle carne feudali, e 
sul parere di cinque del collegio dei Tavolar! del S. R. C. 
Considerando che per effetto della citata nostra legge hanno gli 
ex-baroni acquistato il diretto dominio , e la pienissima facoltà 
di disporre di tutt’ i beni già feudàlì. Considerando che in com- 
penso di tali importanti vantaggi abbiamo fatta l'indicata riserva 
unicamente diretta alla migliorazione dell’ agricoltura , ed alla 
proprietà dei nostri sudditi. Considerando che piegiudizievoli all’ 
agricoltura si son mai sempre sperimentati nel regno i redditi feu- 
dali perpetui , denominati quinte , settime , none , decime , duo- 
decime , o altra parte dei frutti raccolti, egualmente che le presta- 
zioni esatte in ragion di semina sotto nome d’intera o mezza cover- 
tnra; come anche ii diritto esercitato dagli ex baroni, sia coi pro- 
pri animali , -sia precendente fida con gli altri , di far pascere 1’ er- 
ba nei terreni appadronati dei particolari a titolo di colonia , o di 
servitù ; abbiamo decretato , e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Tutte le prestazioni, e redditi già feudali perpetui, 
che per diritto di suolo , dì servitù , o per qualunque altro tito- 
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lo si ewgono su dei territoil appadronati dei particolari » sia in 
proporzione della estensione del terreno , o della semina , sotto il 
nome di covertura , mezza convertura , o sotto, qualunque altro 
nome • sia in proporzione dei frutto , come sono le quinte , le set- 
time , le decime , le dodicesime , le ventesime del raccolto , o al- 
tre prestazioni maggiori , o minori dovute agli ex-baroni , i drit- 
ti di pascolo , e di fida , eh’ essi esercitano nei medesimi £mdi , 
potranno a richiesta dei contribuenti degl’ indicati redditi , o dei 
possessori soggetti all’ esercizio di talj diritti , o a richiesta di cia- 
scuno di essi in qualunque tempo , esser convertiti in canoni in 
denaro sul coacervo della rendita netta di undecennio, senza com-; 
prendere nel calcolo del coacervo qualunque spesa di trasporto dei 
generi ai magazzini , o alle aje degli ex-baroni. In mancanza di 
dati sicuri da ottener questo coacervo , la riduzione in danaro sa- 
rà fatta per mezzo di un estìmer giusto e legale. 

2 . Le prestazioni ridotte in danaro nel modo prescritto nell’ 
articolo precedente , dovranno riguardarsi come surrogate alle 
antiche territoriali , e pagarsi nei tempi medesimi , nei quali si 
sarebbe prestata la parte dei frutti , o 1’ erba , se la riduzione in 
denaro non fosse eseguita. Siffatti canoni però conserveranno la 
natura di censi riservati , sino a che non sien redimiti secondochè 
sta ordinato nel seguente art. 4 - 

4 . I redditi , e diritti territoriali , ancorché convertiti in de- 
naro a norma dell’ articolo primo , saranno tuttavia a petizione 
delle parti soggetti all’ esame della commessiòne dei gravami, o di 
qualunque altro giudice competente. £ qualora sieno dichiarati 
abusivi ed illegittimi , o ne sia diminuita la quantità, sarà aboli- 
ta , o diminuita la prestazione in danaro. 

4 . Tutte le prestazibni , e diritti compresi nell’art. 1 . che sa- 
ranno ridotti in canoni pecuniali, e tutti i redditi che attualmen- 
te dagli ex-baroni si esigono in danaro , son dichiarati perpetua- 
mente redimibili a petizione dei contribuenti , e di ciascuno di es- 
si. Il capitai prezzo ne sarà ragguagliato al cinque per cento, sen- 
za detrazione alcuna di pesò fondiario. Con la fissazione di questa 
ragione s’ intende compensato anche al diritto eventuale , che le- 
gittimamente abbiano gli ex-baroni di -esigere nel caso dell’ alie- 
nazione una parte del prezzo , purché questa non ecceda la quin- 
quagesima. 

5. Qualora la parte del prezzo , che eventualmente gli ex ba- 
roni percepiscono nell’ alienazione dei fondi redditizi , ecceda la 
quinquagesima , allora nel caso della ridimibilità permessa con lo 
articolo precedente , si eseguirà la seguente regola. 

Dove la prestazione solita , e legittima nel caso di alienazione 
siala quindicesima , si aggiungerà la somma- di ducati due annui 
ad ogni cento ducati annui di rendita. Vi si aggiungerà la somma di 
ducati tre , se la prestazione solita , e legittima sia della decima 
parte del prezzo. Vi si aggiungerà la somma di ducati sette e 
mezzo , qualora la prestazione solita e legittima sia della quarta 
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parte 'del prezzo. Vi si aggiungerà la somma di ducati diedi ore 
la prestazione sia della terza parte del prezzo. 

Tutte le altro prestazioni maggiori , o minori delle somme 
(inora espresse , produrranno un’ aggiunzione all’ annua rendita 
sulla stessa proporzione stabilita nel presente articolo. 

Fatta una tale aggiunzione il pagamento del capitale sulla 
intera rendita annuale , ebe ne risulterà , ragguagliato alla ragio- 
ne fissata nell’articolo precedente , renderà il fondo interamente 
libero ,e di pieno diretto dominio nelle mani del possessore, ed e- 
stinguerà cosi il debito del reddito annuale , come quello della 
prestazione eventuale , a cui si trovava il fondo stesso legittima- 
mente soggetto in caso di alienazione. 

6. Sul rapporto del nostro ministro dell’ interno fisseremo 
con altro decreto il regolamento necessario per ottenersi il pronto, 
ed intero adempimento delle disposizioni contenute nei preceden- 
ti articoli. 

7. I nostri ministri della giustizia e dell’ interno sono inca- 
ricati dalla esecuzione del presente decreto. 

Decreto 3 dicembre 1808 , contenente le istrnzioni pel pronto elempi- 
meoto delta legge del primo settembre 1806, e del decreto degliS giu- 
gno 1807 sulla divisione delle terre demaniali del regno. 

TITOLO I. _ Divitione generale dei demani. 

Art. I. Tutte le terre demaniali del regno dovranno esser di- 
vìse tiecessariamente nel corso dell’ anno 1809 , eccettuate quelle , 
la divisione delle quali è co’ seguenti articoli riservata all’ esame 
del nostro consiglio dì Stato , ed alla nostra approvazione. 

3. Dee necessariamente farsi la divisione di tutti i demani 
ex- feudali ed ecclesiastici fra gli ex-baroni, le chiese, e l’ammini- 
strazione generale de’ regi demani , o altri aventi causa da essi, ed 
ì comuni ebe vi hanno gli usi civici o altre sei vi tu attive. Dee 
farsi egualmente la divisione di tutti i demani promiscui fra’ co- 
m'uni partecipanti alla società , o all’ uso di essi. 

Dee farsi quella di tutti i demani comunali, o delle parti 
degli ex-feudali ed ecclesiastici, toccati in sorte a’ comuni, fra cit- 
tadini, abitanti dei comuni stessi. 

E riservato all’ esame del nostro consiglio di stato ed alla no- 
stra approvazione la divisione fra’ cittadini di tutti i boschi co- 
munali , delle montagne comunali , che abbiano un’ inclinazione 
tale che escluda la coltura delle terre comunali boscose e lamose, 
che costeggino o che sovrastino i cantieri , ed i porti , e qualsivo- 
glia sorte ù’ acqua corrente , o stagnante , e la divisione delle ter- 
re inondate o da bonificarsi. 

3 . Non sono comprese nella disposizione dell’ articolo prece- 
dente le difese ex-feudali chiuse per tutto il corso dell’ anno, e le- 
gittimamente costituite a tenore delle antiche leggi del regno. 
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4. Grintendenti destineranno in ciascun circondario o distret- 
to , uno o piò soggetti istruiti dell’ economia agraria della propria 
provincia , probi e scevri di qualsivoglia interesse o rapporto che 
potesse collidere coll’operazione delle divisioni. Questi agenti di 
circondario , o distrettuale promuovet-anno l’ esecuzione àel pre- 
sente decreto in lutti i luoghi del circondario loro assegnati , ec- 
cetto che nella propria patria. 

La congiunzione fino al terzo grado di questi agenti con qua- 
lunque possessore che per qualsivoglia titolo si opponesse alla di- 
visione, è un impedimento che li 'rende incompetenti alla intera 
esecuzione in un comune. L’intendente in questo caso li farà sup- 
plire dall’ agente di uno de vicini circondari. 

5 . Terranno presenti questi incaricati per compensi ed ono- 
rificenze corrispondenti alle loro funzioni, a misura della loro buo- 
na condotta , o dell’utilità de’ loro servizi. 

6 . Il decuriqnato di ciascun comune , dopo di aver determi- 
nata la ripai'tizione della contribuzione fondiaria nel corrente me- 
se di dicembre, si riunirà ad ogni richiesta delPagente distrettuale 
per l’esecuzione del presente decreto, e vi attenderà senza alcuna 
interruzione fino a .che non abbia venduto conto all’ intendente 
della provincia di quanto gli è commesso. Le parti del dccurionato 
saranno di rappresentare l’università nella divisione de’demani ex- 
feudali ed ecclesiastici , e di eseguire per la- divisione delle terre 
comunali le istruzioni'contenute nel presente decreto. 

7. La divisione delle terre sì farà per arbitramenti pronun- 
ziati' da periti , o da altre persone nelle quali le parti ripongono la 
loro fiducia , salve le eccezioni qui appresso soggiunte. L’arbitro 
per parte dei comuni sarà scelto dai rispettivi decurioni. L’agente 
distrettuale metterà in mora gli altri interessati a nominare cia- 
scuno il suo , ed a nominare di consenso un terzo arbitro che di- 
rima la parità che mai potesse farsi da’ primi due. Dove essi nou 
facciano la nomina , e non convengano nel terzo arbitro il diritto 
dì nominare si devolverà al sottintendente del distretto. 

8. Tutti gli ex-baroni , le chiese, e ì luoghi pii , i monisterì, 
e gli aventi causa da essi , la direzione de’ nostri reali demani , ed 
in generale i possessori di terre demaniali , dovranno fra un mese 
destinare nelle eomuni rispettive i loro agenti con tutte le facoltà 
relative alla ripartizione \ altrimenti si procederà in contumaciii . 
e gli assenti, non escluso il fisco, si avranno consenzienti alla ri- 
partizione, che andrà a farsi colle formalità prescritte nel presen- 
te decreto. 

TITOLO IL ■- Della divisione de' demani ex-feudali ed ecclesiastici. 

9. Il valore delle terre demaniali , nelle quali vi sono servitù 
di oso, è rappresentato dalle rendite unite.insieme , che ne perce- 
piscono i padroni e gli usuari. Perciò la divisione si farà sulla ba- 
se del capitale che ciascuna delle due rendite rappresenta. 

*09 
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IO. Gli arbitri eletti dalle parti interessate nella dÌTÌstone 
stabiliranno per primo dato l’ estensione del fondo» e procedendo- 
ne alla misura, passeranno in secondo luogo a liquidare la rendita 
che ne ritrae l’ ex -barone , o il luogo pio a cui se ne appartiene il 
dominio. 

Questo dato si stabilirà o sul calcolo decennale, tratto dagli 
affìtti , o in difetto di affitti, da perizie che a giudizio di esperti 
ne farano gli arbitri stessi. 

Fissati il primo ed il Secondo dato, passeranno al terzo, qual 
è quello di ridurre a rendita annuale gli usi che vi rappresentano 
i comuni. - 

Le servitù di pascere, di acquare e di pernottare saranno cal- 
colate o su documenti , che dimostrino la repidita efièttiva fra il 
decennio , o sopra dati equivalenti. Tali sono il numero intero de- 

§ li animali de’ cittadini , che per effètto d’ uso civico pascolano nei 
emani sottoposti alia divisione, giusta il calcolo decennale ^ Indu- 
rata del tempo in cui pascolano; il prezzo della'fida nei luoghi vi- 
cini , secondo la diversità delle circostanze. 

La servitù di lunare a secco sarà estimata su i medesim 
principi. 

Fissata la quantità delle legna che la popolazione ritrae per 
suo uso, il prezzo per ciascuna soma sarà stabilito su documenti 
della fida che mai se ne faccia a’ forestieri sullo stesso demanio , o , 
se questa manchi, su documenti di quella de’luogbi vicini. Gii ar- 
bitri, dopò di avere in presenza dell'agente distrettuale fissati i 
suddetti dati , liquideranno i cap itali dell’ una e dell’altra rendita 
alla ragione del 5 per loo-, e sulla proporzione delle rendite spet- 
tanti ail’una ed all’ altra parte, procederanno alla divisione del 
demanio. La parte spettante all’università le sarà assegnata, quan- 
to è possibile, nel sito piu vicino all’abitato, serbata non però la e- 
guaglianza che deve esservi nella divisione, relativamente alia qua- 
lità della terra. Dove questa sia varia , o ciascuna delle parti do- 
vrà averne fra le diverse specie una quota, o il diverso valore del- 
le parti assegnate dovrà cadere nel calcolo della divisione. 

II. Quando gli usi civici siano stati accordati a’ cittadini, o 
ampliati per effetto di giudicati , o di altro legittimo titolo infra 
il decennio, la liquidazione delia rendita si farà sullo stato poste- 
riore al giudicato, o al titolo suddetto, senza tenervi conto del de- 
cennio , nè per la parte dell* ex- barone , che percepiva una rendita 
maggiore, nè per la parte de’ coloni o* dei cittadini che godevano 
di dritti più limitati. 

la. Trovandosi spesso introdotte ne’ demani ex-feudali, o ec- 
clesiastici , servitù maggiori de’ semplici usi civici, quali sono il 
dritto di partecipare a’ frutti , o quello di esigervi una parte dei 
tcrraggi, gli arbitri, eletti procederanno all’estimazione di tali ren- 
dite, comparativamente a quelle ohe sono riservate agli ex-baro- 
ni , a luoghi pii ed agli «venti causa da essi , e sulla proporzione 
delle rate de* capitali che ne risulteranno , procederanno alla divi- 
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sione del demanio. Resta -bensì dichiarato, che la rendita ritratta 
da’ comuni, o de’ cittadini , nel caso proveduto de' frutti , dedotta 
non solo la prestazione che se ne paga all’ek-barone, o al Ibogo 
pio , ma benanche le spese di coltura. 

La disposizione di questo articolo non comprende il caso de’ 
dritti perpetui acquistati da particolari su i d^nant ex-feudali ed 
ecclesiastici. . ' ■ 

i3. In tutti i casi , ne’ quali gli ex -baroni o lacchi pii si tro- 
vino di aver transatti i diritti di fida e diffida in upa prestazione 
annua che ricevano dall’ università , la quale sia rimasta nei pos- 
sesso dell’ intero demanio , e che tali contratti sienO legittimi e le- 
gittimemente prescritti, e non impugnati in giudizio; allora si pro- 
cederà alla divisione dell’intero demanio fra cittadini, e urào con- 
tinuata la prestazione, o data in compenso égli ex-baroni la parte 
di tanti canoni , quanti cofrispondono- alla prestazione ad essi ri- 
servata. ,■ 

i4* Non potranno cadere in divisone le parti de’ demani , 
de’ quali i coloni ; sieno o no cittadini , vantino di aver a^uistalo 
1 ’ utile dominio , o la superficie, o nell* quali credono di rappre- 
sentare un diritto reale per le migliorie. L’esame di tai controver- 
sie dovrà essere riservato a’ giudici competenti, salvo a’èomuni il 
dritto di far sottoporre alla divisione le porzioni ohe ne saranno 
esentate, qualora i pretesi diritti sieno giudicati 'insussistenti. 

15. La divisione della proprietà delle servitù ne’ demani ex- 
feudali ed ecclesiastici essendo un’operazione necessaria ed indispen- 
sabile, ed il compenso da darsi agli usuari in una parte di proprie- 
tà dipendendo dalla compensazione del capitale del fonilo delle ser- 
vitù, resta dichiarato che tutti i demàni ex-feudali ed ecclesiastici 
sono soggetti alla divisione , qualunque sia il tempo dell’ anno , in 
cui restino difesi , purché in un’ altra parte dell’ anno stesso sieno 
aperti agli usi comuni de’ oittaditìi. 

1 6 . Sono egualmente soggetti alla divisione necessaria i de- 
mani feudali , o ecclesiastici, Su i quali vi sìa l’usò promiscuo di 
più comuni. ’Tutti gli atti della divisione si fara'rtno cojjll arbitri 
rispettivi de’ comuni interessati, e senza aversi conto del tenlmento 
in cui il demanio- sia posto. L’importo delle.servitn che ciascuno 
vi rappresenta , sarà separatamente liquidato, onde costi della rata 
di proprietà a ciascuno di essi spettanti. 

La disposizione di quest’ articolo avrà luogo anche nel caso, 
in cui per transazione , o osservanze antiche , un comune pagasse 
per l’ esercizio di dritti qualche prestazione annua , la quale cpn- 
tinuerà ad esser pagata. 

17 . La parte de’ demani che sarà toòcàta all’ ex-barone o al 
luogo pio , resterà esente da tutte le servitù di sopra indicate. I 
rispettivi padroni potranno a lor grado mutare la superficie , 
tranne il solo caso de’ boschi , la proprietà de' quali resterà sempre 
soggetta, a’ regolamenti che attualmente sonoìn vigore , o che noi 
pubblicheremo per la economia delle foreste. Dopo che U divisio- 
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ne sarà approvata , gli arbitri vi apporranno i confini in pietra , 
salvo il caso di altre servitù reali che i fondi divisi prestassero ad 
^Itri fondi dominanti, sarà nella piena libbertà de’padroni dichiu- 
derli, rendendoli esenti colla chiusura dalla servitù del compascuo 
a cui le terre aperte sono soggette per la consuetudine del regno. 

18. In tutt’ i casi ne’quali l’ università o contenda all’ ex-baro- 
ne la qualità feudale del demanio , ovvero creda di rappresentarvi 
diritti maggiori di quelli de’quali è in possesso, e viceversa, l’agen- 
te distrettuale^ dopo di aver fatto procedere alla, divisione del de- 
manio , secondo lo stato del possesso , dovrà fare notamento del 
processo verbale' delle rispettive pretensioni, per aversene ragione 
nel giudizio. 

19. L’agente distrettuale trasmetterà all’intendente della 
provincia il processo verbale , che contenga tutti gli atti del decu- 
lionafo e degli arbitri , da «sso lui vistati. 

L’ Intendente, inteso il parere del sno consigliò, vi aggiunge- 
rà il suo parere motivato per l’approvazione, e disapprovazione, e 
lo trasmetterà alla commissione dei demani residente in Napoli. 
Questa, o di olTicio o su i reclami delle parli che le verranno ri- 
messi daU’IntencIente, potrà annullare tutti gli atti fatti se trovi 
violate iif pregiudizio degli ex-baroni, de’comuni, o degli altri pro- 
prietari le forme stabilite per rarbitramènto, o se creda pregiudi- 
cato l’interesse de’comiini, come delle parli interessate. In questo 
caso potrà ordinare di nuovo la formazione di tutti , o di quella 
parte di atti che avrà annullati; egualmente che la nuova divisio- 
ne, anche coll’assistenza dell’agente distrettuale , o d’uno de’consi- 
glierv d’intendenza, se cosi crederà necessario. Questa seconda ope- 
razione sarà obbligatoria per l’una, e per l’altra parte, salva però 
la nostra approvazione, che daremo sul rapporto che dovrà fare 
la pennata commissione per mezzo del nostro Ministro dell’ Inter- 
Aio, e udito il parere del nostro consiglio di Stato. 

20. La parte de’demanl ex-feudali , o ecclesiastici toccata in 
divisione a’comuni, sarà soggetta alle leggi della suddivisione fra 
i cittadini, cgme tutti 'gli altri demani comunali. 

TITOLO III. — Della divisione dé demanj colmatali. 

21. L’agente distrettuale, èd il decurionato di ciascun comu- 
ne faranno nella loro prima unione lo stato di tutte le terre comu- 
nali, o che siano demani aperti agli usi dei cittadini , o che sieno 
difese, la rendita delle quali sia riservata al patrimonio delle uni/- 
versità. 

Essi divideranno tutte le suddette terre in due classi , cioè in 
terre coltivabili , cd in terre riservate al demanio. Nella prima 
classe saranno comprese tutte le terre capaci di coltura , ancorché 
attualmente si tengono ad altro uso. Nella seconda si comprenda 
ranno i boschi, le terre inondate e lamose, e le falde troppo erto 
de’ monti. Le prime saranno esposte albi divisióne. Le seconde sa- 
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ranno misurate, e descritte con tutte le loro circostanze ed acci- 
denti di località , affinchè su queste notizie possano gl’ Intendenti 
acquistare un’idea esatta de’boschi delle rispettive provincie, pro- 
porre gli espedienti per la Lonilica delle terre inondate, dettare le 
precauzioni, colle quali possono soggettarsi a divisione le terre la- 
mose, e riservare finalmente al demanio quelle sole che per la loro 
natura sono incapaci di dominio privato. 

23. La divisione delle terre comunali si farà fra tutti i citta- 
dini abitanti di ogni età e di ogni sesso, così assenti come presen- 
ti, se la capacità delle terre d# dividersi sia tale che la rata di cia- 
scuno partecipante non riesca al di sotto del valore di due tomoli 
dejle migliori terre di seconda classe di ciascun comune. 

Ne sarà data una maggior quantità, se Testensione delle terre 
lo permetfg. 

La misura del tomolo c fissata uniformemente in questa ope- 
razione all’estensione di novecento passi quadrati , ciascun passo 
di sette palmi ed un terzo. 

L’estensione di ciascuna quota dqvrà equivalere in capitale a 
quella di sopra notata. Saranno adoperati egualmente ^tre periti 
esteri, che eseguiranno in questo secondo caso le medesime opera- 
zioni prescritte neH’articolo 2^. 

28. L’agente del circondario, adoperati due periti esteri, diffe- 
renti da’primi incaricati della divisione, e non interessati jjcr alcun 
rapporto, farà fissare dal decurionalo il reddito in danaro da sta- 
bilirsi a ciascun tomolo. Il reddito fissato per le terre di prima o 
di seconda qualità si ragguaglierà in proporzione alle terre inferiori. 

Il decùrionato potrà non eseguire il parere de’periti, ma ne 
dovrà allegare i motivi nel pi-ocesso verbale, inserendo nel me- 
desimo il giudizio de* periti suddetti , acciocché entrambi questi 
pareri servano di regola aU’ Intendente. 

29. Gli agenti distrettuali o di circondarlo procureranno che 
nel termine del primo mese dopo l’intrapresa divisione giungano 
airintendente della provincia i rispettivi processi verbali. 

Gl’ Intendenti avendo innanzi. agli occhi le ragioni dei red- 
diti fissati in ciascun paese dagli esperti , e consultati gli esempi 
delle simili contrattazioni nella stessa contrada, o ne’luogfai più 
vicini , fisseranno i redditi delle terre- da dividersi, u^ito il pa- 
rere de’rispettivi consigli d’intendenza. Nello stabilire questi red- 
diti, avranno in mira che essi non sicno minori del giusto ma 
corrispondano allo stato attuale delle terre , cosicché tutto il be- 
neficio che può ritrarsi daH’industria sia de’ coloni e questi sieno 
nello stesso tempo eccitati a dare alle terre suddette tutto il valor 
di cui sono capaci. 

30. Hanno diritto di concorrere alla divisione per offerte tut- 
t’ i cittadini capi di famiglia, ed i tutori pe’loro rispettivi pupilli , 
e tutti i cittadini di anni diciassette compiti , ancorché facciano 
parte di Una famiglia , il cui capo sia separatamente concorso. 
Le offerte saranno ricevute dal cancelliere dell’ università , che ne 
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34* Qualora delle porzioni uscite in sorte nella divbione per 
teste ne sieno state rinuoziate alcune, queste saranno distribui- 
te colla sorte agli altri concessionari non possidenti beni stabili. 

35. Ne’casi ai occupazione e di usurpazione de’ demani univer- 
sali, si distinguerà quello, in cui roccupazìone, e l’ usurpazione sia 
presunta, mentre il possesso è presso d’un terzo, dall’altro, in cui 
i coloni paghino danaro , terraggio , o altra rata di frutto , ma 
pretendano di aver acquistato azioni coloniche e diritti perpetui 
sul demanio da essi coltivato. Nel primo caso la contesa sarà ri- 
messa al giudice,. e la divisione sarà fatta secondo lo stato posscs- 
sionale. Nel secondo, non potendo- esser vi servitù introdotte nel 
fondo comune, ed il possesso. dei coloni dovendo riguardarsi come 
un precario, non se ne terrà conto, e si procederà alla- divisione 
delle parti occupate, insieme cqI rimanente demanio. . 

36. I redditi stabiliti su i demani divisi, saranno affrancabili 
alla ragione del^ per loo nel modo prescritto nel decreto dei ao 
giugno del corrente aQup pe’redditi ex-feudali. 1 capitali- saranno 
pagati colle condizioni e colle cautele che formeranno il soggetto 
di un separato regolamento. 

3j. L’Intendente dì ciascuna provincia , prima di eseguir le 
censuazioni, rimetterà alla commissione residente in Napoli le map- 
pe de'fondi divisi, e de* loro concessionail , unitamente a’ processi 
verbali contenenti l’intera operazione della divisione latta in cia- 
scum^ese, la Bssazione ^e’ canoni, e le riflessioni intorno alle' terre 
demaniali escluse dalla divisione. 

Il partaggio e le censuazioni non si riguarderanno come defi- 
nite ebe dopo la nostra approvazione, che daremo sul rapporto del 
nostro ministro deirintemo ed udito il parere del consigliò di stato. 

38. Le porzioni de’ terreni distribuite a’cittadini , saranno 
esenti da qualsivoglia servitù , e potranno chiudersi ad arbitrio 
de’ rispettivi possessori. 

39 . Le aivisiooi delle terre demaniali del regno legittima- 
mente fitte prima dell’epoca del presente decreto, rimarranno ferme. 

TITOLO IV, — DtUa divisione de' demanj ff^iscui. 

4o> Qualora nella divisione de’ demani promiscui gli Inten- 
denti trovassero dilHcoltà tali che facessero loro giudicar necessario 
. di sorprendere l'esecuzione del partaggio, sono autorizzati a farlo, . 
e ad istruire il miuistro dell’interno All’ostacolo che vi hanno in- 
contrato. 

4i. La decbione delle liti per promiiKuità si farà nello stesso 
modo cb’è prescritto per le liti de'conflni fra i comuni col nostro 
decreto dei 6 dioembre del corrente anno. 

4a> In conseguenza dell’articolo precedente , gli arbìtri eletti 
da’comuni contendenti liquideranno le scambievoli servitù che i 
cittadini dell’uno de’comuni esercitavano sul territorio dell’altro , 
ne fisseranno il capitale sulle basi stabilite nel presente decreto, e 
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f ronunzieranno sulla quantità da’tleiuanl spettante a ciascuno, e su 
coniini del territorio rispettivo. 

4 - 3 . I demani toccati a ciascuno de’comuni nella divisione ca- 
dranno nelle regole sopra stabilite per la divisione de* demani co- 
munali. 

TITOLO V. — Ddle spese della divisione. 

44 - Tutte le spese per la divisione de’ demani ex-feudali , ed 
ecclesiastici si divideranho tra i proprietari ed i comuni pet rata 
de’ fondi divisi. 

45. GlTntendenti delle provincie fisseranno un salario per gli 
agenti distrettuali^ prenderanno gli espedienti perchè venga contri- 
buito momentaneamente dalle università, per poi ripartirlo insie- 
me colle altre spese net modo prescritto nell’articolo precedente ; 
faranno un regolamento che contenga la giusta mercede dei periti 
adoperati nella divisione, ed eviteranno qualunque occasione di 
abuso che potrebbe firsi sotto questo titolo di spese. • 

TITOLO VI. — Delle terre escluse dalla, divisone. ' 

Ifi. Gl’Intendenti su i processi verbali de’ rispettivi decurio- 
.nati discuteranno i motivi che hanno fatto escludere dalla divisio- 
ne quella parte di terre demaniali, alle quali si sono credute appli- 
cabili l’eccezioni degli articoli rea del presente decreto. Quindi . 
o con firmeranno l’eccezioni fatte, o ne proporranno la revoca. 

Proporranno nello stesso tempo i mezzi per la bonifica delle 
' terre inondate. 

Formeranno finalmente Io stato di tutt’i boschi della provin- 
cia, della estensione e qualità di essi. 

Dietro questi rapporti ci- riserviamo di provvedere sudi tutti 
questi oggetti egualmente importanti alla prosperità particolare 
de'comuni ed alla economia generale del regno. 

TITOLO VII. Delle chiusure delle terre di priwao dominio. 

4 y. Essendosi sperimentati infruttuósi i provvedimenti con- 
tenuti nell’editto del 17^3 per le affrancazioni della reciproca ser- 
vitù del pascolo, che secondo la consuetudine generale del regno, 
hanno tutti i fondi aperti fra loro, e trattandosi di una operazione • 
che riguarda l’utile scambievole di tutti i fondi, dichiariamo che 
resta nella libertà di tutti l’esentare in tutto o in parte dalla set - 
I vitù del compascuo i propri fondi purché li chiudano con pare - 
ti, con fessale , con siepi , o con altri argini continui, che proibi- 
scano l’ingresso agli animali per tutta l’estenstone del fondo, o per 
quella parte che vuol chiudersi. La disposizione di questo articolo 
non comprende i demani, sieno feudali ed ecclesiastici, siano co- 
munali non ancora divisi. 

48. Qualunque altra servitù di pascolo, che sia l’efiètto <U una 
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riserva che abbiasi fatta rorigìnario padrone del fóndo , sarà af- 
francabile nei termini del Reai decreto del nostro augusto- prede- 
cessore de'ao giugnok di questo anno. 

La facoltà di chiudere e di esentare i propri fondi dalla 
servitù d d pascolo è dichiarata comune ai possessori de'fondi sog- 
getti nelle Calabrie alia servitù de* corsi. IVeI caso solo, che tali 
servitù sì esercitino sopra fondi conceduti dagli er-baroni , dalle 
università o dalle chiose, la servitù sarà aifrancabile ne’ termini 
del citato decreto de’ao giugno. 

5 o. Il nostro ministro dell’interno è incaricato deU’esecuzioqe > 
del presente decreto, 

Decreto de’ ai gennaio 1809 pel riscatto del diritto fiscale conoscinto sotto 
il nome di gran foiesta d’ Oria in provincia di Otranto. 

Visto il rapporto del nostro ministro dell’ <ntcrno ; udito il 
nostro consiglio ai Stato j abbiamo decretato, e decretiamo quan- 
to segue. 

Art. !• 1 posse^ri de’ fondi sottoposti alla gran foresta di 
Oria in provincia di Otranto , o sia al diritto del fìsco di esigere 
la metà del prezzo dell’ erba , nel caso che la vendano, sono auto- 
riasati a redimere questa servitù. 

a. A tale effetto l’ Intendente della provincia di accordo col 
direttore de’ demani sull’ importo dell’ affitto attuale ne farà la ri- 
partizione prò rata tra i comuni soggetti a questa servitù. 

3 . li decurionato di ciascun comune ripartirà la somma dì cui 
è risultato debitore tra’ possessori de’ fondi soggetti a tal servitù , 
che verrà ridotta ad un annuo canone proporzionato alia servitù 
a cui ciascun fondo è scegelto. Gli accordi ffitti per lo passato re- 
stano fermi per misura di tal ratizzo. 

4. Allorché un proprietario vorrà affrancare la sua porzione 
di canone , ne pagherà il capitale al ncràtro tesoro alla ragióne del 
cinque per cento , eresierà diminuito al comune il canone in pro- 
porzione della somma affrancata. . 

5. 1 nostri ministri di finanze e dell’ interno sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’ 27 febbrajd 1809 contenente le ùtriitioni per la soprenu com- 
mìaaione delle liti ex-feadati. 

Considerando la necessità di assicurare l’ uniforme , e genera- 
le esecuzione della legge de’ 2 agosto 1806 , e di togliere tutti gli 
ostacoli , che possono contrariare la esecuzione del decreto del no- 
stro augusto predecessore degli II novembre 1806, e del nostro* 
de’ 28 novembre dell’ anno scorso *, abbiamo decretato e decretia- 
mo quanto segue : , 

Art. 1. Gl’ Intendenti delle provincie prenderanno conto da 
ogni comune dì tutti i diritti . cbè vi conservano gli ex-baroni , e 

110 



Digitized by Google 




/ 



JIM SULLA TEUDÀLITA’E DIVISIONE DE’ DEMANI 
di lutte le prestazioni che ne riscnotono. Essi TÌeteranno I’ esercì- 
zio (li (pielli , pe* quali non vi è controversia di essere stati aboliti 
colla lcggc.de* a agosto 1806 , e con altri decreti reali , e manife- 
steranno al nostro ministro della giustizia per le ulteriori nostre 
risoluzioni tutte le trasgressioni , che dagli ez-baroni fow.TO state 
commesse. Se controversia si proponga di venir qualche diritto 
(compreso , o escluso dall’ abolizione , gli Intendenti la rimette- 
ranno alla decisione della commissione 'delie cause feudali. 

3. La commissione feudale giudicherà delle cause di qualun- 
que natura tra i comuni , e gli ex-haroni , a tenore de’ precedenti 
liccreti , e specialmente delle controversie nascenti dai diritti , red- 
diti e prestazioni territoriali , <K)si in danaro come in derrate , che 
sieno stati coservati colla legge de' a agosto 1806. 

3 . La commissione feudale giudicherà senz* altre forine giudi- 
diziàrie le controversie commesse alle di lei decisioni, eiM;etto quelle 
che sono puramente necessarie alla discussione della verità. Perchè 
r interesse delle parti noti abusi delle dilazioni annesse a tali for- 
me , vogliamo. che l’ ordine della procedura da seguirsi dalla com- 
missione sia quello prescritto ne’ seguenti articoli. 

4. I giudici relatori destinati dal presidente , dopo di aver ci- 
tati i rei convenuti a comparire , appunteranno la discussione in-* 
nanzi all’ udienza della commissione . Ivi le parti discuoteranno in 
contraddizione le loro ragioni. La commissione deciderà spedita- 
mente tutte le controversie , nelle quali si tratti dell’esecuzione 
della legge e de’ decreti abolitivi della feudalità , tutte quelle nel- 
le quali si tratta di applicazione di principi già adottati nei prece- 
denti giudicali , (h quelle nelle quali non sia necessaria istruzione 
di processo. 

Dove la necessaria 'istruzione di processo destinerà un termi- 
ne ad esibire i documenti. Questo non potrà esser maggiore di gior- 
ni quindici , nè sarà per alcun caso nella facoltà della commissione 
il prorogarlo. 

Dove il reo convenuto citato all’ udienza non comparisca , la 
commissione dovrà , o dare un termine all’ esibizione de’documen- 
ti , se la causa io richiegga , o passar la causa all’ ordine del 
giorno. 

5 . La commissione dovrà alla pluralità risolvere se una causa 
ineriti di esser passata all’ ordine del giorno *Dopochè l’avrà ri- 
soluto , le cause saranno notate sulla lista dell’ ordine 1’ una dopo 
l’altra. I processi citile cause nelle quali la commissione darà un 
termine all’ esibizione de’ documenti , resteranno presso il cancel- 
liere della commissione. Scorso il termine dato , fl cajicelliere pas- 
serà la nota .ni regio procuratore, il quale farà passare all’ ordine 
del giorno tutte le cause nelle quali i comuni sono attori. 

i processi che sono attualmente presso i giudici relatori passe- 
ranno i primi sulla lista d’ ordine secondo la data colla quale si 
trovano portati in ispedizione p;x;sso i rispettivi giudici. La lista 
sarà pubblicata ed affissa cosi all' uscio della camera di udienza 
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della coraraifisionc , come a quello dalla cancelleria. La commise 
«ione dalla data di questo decreto in avanti comincerà a spedire* i> 
processi antichi prima notati , e dopo di avere esauriti questi, pas- 
serà alla decisione di quelli , che successivamente anderà ordinan- 
do di passarsi sulla lista medesima. ' 

6. Non è della facoltà della commissione di preterire l’ordine 
della lista. La preterisione di quest’ordine porta seco la responsa- 
bilità di coloro che vi hanno controvenuto. 

’j. Le controversie di grave momento saranno passate all’ or- 
dine del giorno sulla semplice relazione del giudice commissario. 
Le cause passate all’ordine del giorno saranno difese per mezzo di 
memorie scritte, che i difensori passeranno a’giudici. Sarà solo ir. 
libertà de’giudici stessi di essere rischiarati, dove lo crédano ne- 
cessario, sopra i punti essenziali di controversie , i quali saranno 
stabiliti per mezzo del pre.sidente. In questo caso i difensori si 
ascolteranno prima della decisione; il loro discorso si limiterà ai 
punti loro assegnati, la quale cosa fatta si passerà sènza interruzio- 
ne d’altro atto, alla decisione. 

8. La commissione fisserà il suo calendario, che dovrà essere 
approvato dal nostro ministro di giustizia; Saranno solo eccettuali 
i gioriM dì domenica di ciascuna settimana, e quelli delle feste so- 
lenni dell’anno. 

In caso d’impedimento dì alcuno de’giudici , la commis- 
sione, purché sia al numero di tre, è riputata abile a congregarsi 
per le sedute di udienze. Per le sedute delle docì.sionr,il presidente 
della commissione è abilitato a scegliercira i giudici di appello del 
tribunale di Napoli uno o più supplenti agrimpedilì. I giudici sur- 
rogati sono abili. a decidere tutte le cause che cadono secondo l’or- 
dine del giorno, ed anche a far da relatori , . dove così sembrasse 
necessario al presidente. , 

Dove per un caso impreveduto ed inevitabile la commissione 
non potrà congregarsi in uno de’gìonù stabiliti nel suo calendario ; 
il presidente ed il procuratore re^o della medesima nc daranno 
conio al ministro di giustizia. ' 

IO. La commissione darà fuori le sue sentenze motivate così 
nel fatto, proponendo i punti di quìstione, su i quali ha delibera- 
to, come nel dritto allegando le ragioni essenziali che hanno deter- 
minata la séntenza. Ella farà eseguire senza altraT intimazione le 
sentenze pronunziateL 

II. 11 procuratore regio. presso la eomìnissione è incaricato di 
vegliare all'esecuaione delle leggi e de’decreti abolitivi della feu- 
dalità, a difendere la ragione dei comuni, o supplendo ai difetti 
de’ difensori dei comuni stessi , o promovendole anche diretta- 
mente, dove così sìa necessario; egli è inoltre tenuto in tutti i casi 
ne'quali non trovi eseguite le leggi ed i dee reti evereivi della feu- 
dalità, di cerziorarne i nostri ministri delia giustìzia e dell’ inter- 
no, e gl’intendenti delle rispettive provìncìe. Dovrè proccurare l’e- 
secuzione di tutte le sentenze della commissione , c coirispondeià 
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perciò co'rispettivi Intendenti, e con tutte le altre autorità inferio- 
ri delle provincie alla quali giudicherà secondo i casi di doverla 
delegare. 

12. Intuiti i casi ne’quali nelle causa fra i comuni e gli 
ex-baroni, o per garentia promessa o per altra cagione vi sia l’ in- 
teresse del nostro tesoro e de’nostri demani, ne saranno avvertiti 
il direttore e Tamministratore rispettivo dì questi rami , perchè 
provvedano alla loro difesa. 

1 3 . Il presidente ed il procuratore regio della commissione 
feudale sono specialmente tenuti a vigilare l’osservanza di ciò ch’è 
stabilito nel presente decreto, e l’adempimento del fine che ne for- 
ma l’oggetto. 

14. I nostri ministri dalla gi nstizia e dell’interno , ciascuno 
per la parte che gli spetta, sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Decreto de'i6 ottobre 1809 relativo agli abasi del pascolo so’ fondi 
de’ privati. 

Considerando fa necessità di provvedere in una maniera gene- 
rale ed uniforme agli abusi del pascolo che gli ex-baroni esercita- 
no su’ fondi posseduti da’ privati ^ considerando che la presunzio- 
ne della legge è tutta fa vorevole alla libertà de’ fondi , e che per- 
ciò i possessori non debbono essere obbligati a mostrare un dritto 
che la legge stessa in loro suppone^ considerando che le servitù di 
pascolo ne' territori dei privati sono state nella generalità de’ casi 
giudicate abusive così dagli antichi tribunali del regno, come dalla 
commissione; visto il rapporto del gran giudice nostro ministro 
delia giustizia; abbiapao decretato e decretiamo quanto sicgue : 

■ ÀBT. I. Tutt’i diritti di pascolo e di fida sull’erbe di ogni 
stagione, su’ fieni,- sulle spiche che gli ex-baroni esercitano su’ fon- 
di posseduti da’ privati cosi chiusi come aperti, sono aboliti. E li- 
bero d’oggi innanzi a* possessori de’ fondi suddetti il chiuderli, 
tolte le restrizioni contenute negli artìcoli 4? c 4B del nostro decre- 
to dei 3 . dicembre 1808. 

2. E parimente abolita ogni prestazione surrc^ata alle servitù 
di pascolo su’ fondi posseduti da’ privati , che si paghi cosi da'co- 
munì come dagli stessi possessori. 

3 . Le servitù abolite coir art. i saranno legittime nel cago so- 
lo che abbiano in lor favbre un giudicato della commissione feu- 
dale. Tutti coloro che si credono nell’ eccezione piuttosto che nella 
regola , saranno tenuti a comparire presso la commissione feudale 
fra il rimanente tempo di quest’anno. Scorso un tal termine, le a- 
zioni per impugnar la regola , fondate sopra qualsivoglia titolo , 
rimangono estinte. Sarà vietato perciò a’ magistrati il pronunziare 
dopo un tal termine sulla ‘legittimità di queste eccezioni. Ogni con- 
senso che le parti dassero per sostenerle , si avrà come non dato. 

4. Le decime degli animali ed ogni prestazione sugli animali 
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stessi o su'loro. prodotti, abolite già colla legge dc’a di agosto 1-806, 
sono vietate anche ne’ casi nei quali si esigano come diritti surro- 
gati a quei del pascolo e della fìda. 

5 . Ogni capitazione ed ogni prestazione per fuoco, parimente 
abolite colla legge de’ a agosto. 1806 , sono egualmente vietate nei 
casi che sieno surrogate a’ diritti del pascolo e della 6 da. Qualun - 
que prestazione esatta a questo titolo sarà perpetuamente ripetibile 
anche ad istanza del pubblico ministero senza TinterTcnto 
parte privata , ed anaerà in quest’ ultimo caso a profitto degli 
ospizi. 

6 . I nostri ministri della giustizia e dell’ interno, ciascuno per 
la parte- che gli spetta, sono incaricati della esecuzione del presen- 
te decreto, che sarà subito pubblicato ed inserito nel bollettino 
delle leggi. 

Decreto de’ 16 ottobre 1809 relativamente alle decim^É|erbatica, 

* caroatica , giornate di latte ec. 

Considerando che la riforma degli abusi feudali dev’ essere 
generalmente ed uniformemente eseguita, e che questo fme non sì 
conseguirebbe, se l’esecuzione delle leggi fosse ristretta a quei soli 
casi, i quali sono caduti sotto il giudizio della nostra commissi^ 
ne feudale. Considerando che, a stabilire l’eguaglianza del dirit- 
to , è necessario che le limitazioni adottate dalla nostra commis- 
sione feudale per frenare il diritto di decimare , di cui gl» ex-ba- 
roni sono in possesso nella provincia di Lecce, siano applicate an- 
che a quei comuni che non sono comparsi presso la commissione 
medesima. Considerando che l’ intera provincia di Lecce soggetta 
alla decima de’ frulli e del prezzo de’fohdi alienati è costituiU in 
una perfetta indennità di ragione con quei comuni che hanno indi- 
vidualmente sperimentato le loro ragioni presso la commissione 
feudale. Considerando sul particolare articolo della decima dei 
prezzo , che questa gravosa prestazione finora esalta su d’ogni Spe- 
cie di contratto di alienazione, anche dove non era intervenuto 
prezzo , dee aversi come un diritto di contrattazione più che come 
un lauderaenio , e che ogni diritto di questa specie, o che si abbia 
come un dazio , o come una prestazione personale, è sempre com- 
preso nelle abolizioni della legge de’ 3 agosto i 8 o 6 . Considerando 
che qualunque diritto sulle alienazioni è in contradizione co’diritli 
imposti su’ passaggi delle proprietà colla legge de ’3 gennaio di que- 
st’anno \ veduto il rapporto ael gran giudice nostro Ministro della 
giustizia ; abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Abv. I. In tult’i casi ne’quali la prestazione delle decime nella 
provincia di Lecce sarà riconosciuta legittima , l' esazione di essa 
non potrà estendersi se non al grano , all’ orzo , alla bambagia , al 
lino, alle fave, al vino mosto, ed alle ulive. È vietata inconseguen- 
za l’esazione sopra tutti gli altri -generi non seminati, qualunque 
sia il titolo della esazione ed il contratto in forza del quale siesi fat- 
ta finora. 
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». La limitazione al diritto di decimare, qi)andp il medesimo 
sia le^ltimo su’ generi espressi nell’articolo precedente, non pre- 
giudica all’esenzinni della decima su di alcuni de’generi stessi, del- 
le quali i possessori dei fondi decimali si trovino in possesso. Que- 
ste esenzioni sono confermate. Per l’opposto restano vietate tutte 
le piestazioni maggiori della decima patte, le quali non abbiano 
in loro favore una decisione della commissione feudale che le di- 
chiari legittime. Restano confermate in favore de' possessori tutte 
le eccezioni , in forza delle quali le prestazioni si trovano fissale ad 
una quantità minore della decima. 

i. Resta vietato insieme colla decima deirerbe ogni diritto di 

fida, ogni esazione di erbatica , carnatica, di giornate di latte, e di 
ogni prestazione sugli animali e su’loro prodotti, sotto qualunque 
titolo esse siensi finora esatte. 

4- L'esazione delle decime delle vettovaglie , quando sia rico- 
nosciuta leg|Uima, non potrà farsi se non sui generi triturati sul- 
l’aja, e senza^hc i contribuenti siano tenuti ad alcuna spesa di tra- 
s|K>rto. L’ esazione del vino mosto non potrà farsi se non nc’pal- 
menti, odagli stessi contribuenti. Le decime delle ulive non po- 
tranno ris4'uotersi se non in frutto ne’ luoghi ove si raccolgono e 
non in olio. 

5. Resta vietata l’esazione della decima c di ogni rata di prez- 
zo nell’alienazione di tuffi fondi anche decimali. Le ccutrutlazioni 
saranno da oggi innanzi libere da ogni diritto, qualunque sia il ti- 
tolo sotto il quale sia stato esatto o anche convenuto. 

6. Restano abolite tutte l’ esazioni finora fatte sotto il nome di 
estaglidi aj^da e di ragioni. Resta anche abolita ogni esazione di 
censi , co.si in generi come in denaro , e ebe uonsia autorizzala ila 
un giudicato della commissione feudale. 

. 7. Resta abolita ogni esazione fatta a ragione di fuochi , qua- 
lunque sia il titolo di essa , senza che vi sia luogo a compenso o ad 
altro equivalente. 

8- Quei fra gli ex-baroni che vorranno far valere l’eccczioiM 
ammesse coll’ art. 3. per coloro che esigono prestazioni maggiori 
della decima, e coll’art. 6. dovranno dedurre le loro ragioui pres- 
so la cominissinne feudale nel rimanente spazio di quest’anno. Scor- 
so questo termine , resta ^stìnta ogni azione contraria alla regola 
stabilita ne’ citali articoli. 

9. I nostri ministri della giustìzia e dell’ intei no sono incari- 
cati ciascuno io ciò che gli spetta, della esecuzione del presente de- 
creto , che sarà subito pubblicato ed inserito nel bulletlìno della 

•egS'- 

Decreto de’ 16 ottobre iftog relativaioenta alle capitazioni , 
e prestazioni a fuoco. 

Considerando che le capitazioni e le prestazioni a fuoco esatte 
dagli ex-baioni sotto il titolo di casalina ggio, di suoli di case , o 
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qualunque altro tìtolo sjmile, negli ex feudi ooiì eli antica comi- d i 
nuova abitazione , suno abolite (tallo spirito dell'art. G della legge 
de’a agosto 1806, la quale dichiarò estinte tutte le ])restazioni jx'r- 
sonalì sotto qualunque nome venissero appellate, che i possessori 
de’feudi per qualsivoglia titolo solcano riscuotere dalle popolazioni 
c da’ particolai'i cittadini. Considerando che gli ex -baroni non han- 
no dritto ad ottenere altro equivalente, oltre a quello che fu loro 
lai'gamente conceduto colla citata legge dei a agosto 1806. Consi- 
derando che se anche la prestazione fosse capace di compenso, ilca- 
pitale de’suoli conceduti per le abitazioni e pe’tuguri de’ nuovi a- 
hitalori degli ex-feudi disabitati è stato interamente compensato 
dùir aumento progressivo degl’individui e dei fuochi su’ quali si c 
esatto. Considerando che il beneficio dell’abìtazìnne è principal- 
mente ridondato in favore degli ex-buronì che hanno messo in va- 
lore le proprie terre, e che hanno riscosso una quantità di altre 
prestazioni sulle persone e siiirindoslria de’ nuovi coloni. Conside- 
rando che questi diritti pesano sulle popolazioni le più povere del 
regno, e s{>ecìalmente sulle colonie greche ed albanesi, alla sorte 
delle quali noi vegliamo con ispecìal cura. Considerando che que- 
sto dritto' gravoso di casalìnaggìo è in contraddizione co’ pesi fon- 
diari , a’quali i suoli tutti si trovano sottoposti. Considerando che 
ogni dritto universale sulle abitazioni degli cx-feudi , anche quan- 
do sia imposto direttamente su’suob, ha contro di se la presunzio- 
ne del dritto, c che dee perciò essere giustificato (K)lla esibizione 
del titolo legittimo; volendo rendere generale l’esempio da noi da- 
to pel comune di Pratola , pel quale abbiamo abolita una sìmile 
prestazione che si esìgea da’ nostri demani ; sul rapporto del gran 
giudice nostro ministro della giustìzia; abbiamo decretato e decre- 
tiamo quanto segue. 

Art. 1, Le capitazioni e le prestazioni a fuoco esatte dagli 
ex-baroni a titolo di casalìnaggìo , o altro simile, ('osi in generi co- 
ltre in denaro , sono comprese fra le jnestazioni abolite dalla legge 
de’ 2 di agosto 1806. 

2. 'E ugualmente aboLta ogni prestazione surrogala a quell.v 
del casalìn.tggio, indicata nell’aiticolo precedente.. 

3 . Sono conservati lutt’i censi solàri, che saranno giudicati , 
h'gìttimi o che non saranno contradetti. Chiunque però possegga 
diritto universale di suolo sull’abitazioni degli ex-feudi sarà tenuto 
a giustificarne il titolo presso la commissione feudale nel rimanen- 
te spazio di quest’anno. Scorso un tale termine , tali dritti univer- 
sali, insieme colle azioni |ter sostenerli rimangono estinti. 

4* 1 nostri ministri dell.i giustìzia e dell’ interno, ciascuno per 
la parte che gli spetta , sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto (die sarà subito pubblicato |d inserito nel bollettino 
delle leggi. 
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Decreto de’ i6 ottobre 18091 relativamente termine dato a’coronni> 
ed agli ex-baroni per dedurre tolte le aiioni nascenti dall’estinta fen> 
daliti, ed alla dorata della commissione fendale. 

Veduti i decreti del din novembre 1807 , del di 28 novem- 
bre 1808, e del di 27 febbraio di quest’anno. Veduto lo stato del 
travaglio presentatoci dalla' nostra commissione feudale a tutto il 
di 3 i dì agosto di quest’anno. Volendo provvedere alla durevole 
esecucione delle leggi e de’ decreti eversivi della feudalità, e met- 
tere nello stesso tempo un termine allé liti ed alle divisioni degl’in- 
teressi surta fra’ comuni e gli ex-baroni ; sul rapporto del gran 
giudice nostro ministro della giustizia ; abbiamo decretato e de- 
cretiamo quanto segue : 

Art. I. Il termine dato ai comuni ed agli ex-baroni per de- 
durre innanzi alla suddetta commissione tutte le azioni nascenti 
dall’estinta feudalità non si estenderà oltre il giorno 3 i di dicem- 
bre di quest’anno. Gl’Intendenti ne avvertiranno gli amministra- 
tori dei rispettivi comuni. La commissione feudale non riceverà 
dopo r ultimo giorno dell’anno altra nuova azione fino a.quel tem- 
po non dedotta. 

2. Dal primo dell’anno nuovo in avanti la commissione si ap- 
plicherà alla decisione di ciò che non ha terminato nell’anno corren- 
te. IVon potrà però durare oltre al primo dì settembre dell'entran- 
te anno 1810. 

3 . Sarà depositato un esemplare intero delia collezione degli 
atti della commissione feudale negli archivi delle Intendenze ed in 
tutte le corti, tribunali, e giustizie'di pace del regno. 

4* 1 nostri procuratori generali , i procuratori regi presso le 
corti e tribunali del regno saranno tenuti a custodire l’intera osser- 
vanza delle decisioni della commissione feudale, come uno dei 
principali doveri del loro ministero , e sotto pena di destituzione , 
qualora facessero il contrario. Gl’ intendenti , e sottintendenti , i 
sindaci, e decurioni di ciascun comune ne invigileranno per la loro 
parte l’ adempimento , e ne promUòveranno perpetuamente l’ ese- 
cuzione. 

5 . Ogni dritto ed ogni prestazione abolita dalla legge de’2 ago- 
'sto 1806, e dagli ulteriori decreti eversivi della feudalità sono pre- 
scritti. Gii esercizi e l’esazioni di essa non potranno essere convali- 
dati neppure dal consenso delle parti. 

Gl’ intendenti delle provincie e tutti i magistrati sono autoriz- 
zati in ogni tempo ad impedirne la continuazione ed il rinnova- 
mento. Tutto ciò che per tali illegittimi cause sarà esatto dagli an- 
tichi' possessori, o dagli aventi causa da essi, sarà perpetuamente 
ripetibile anche ad istanz# del pubblico ministero e senza interven- 
to delle parli, ed anderà in quest’ultimo caso a profitto degli 
ospizi. 

6. I nostri ministri della giustizia e deU’ihterno , ciascuno per 
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la parte chp gli spetta, sono incaricali deiresecuzione del presente 
«lecreto, che sarà subito pubblicato ed inerito nel buHettino delle 
leggi.. • • 

Decreto Je’aS ottobre 1809 con coi si' nomina nna commissione per la 
divisione de’beiii comouali ireUe diverse provincie del regno. 

Bramando di accelerare I» divisione de’ beni comunali iri 
acleuipìmento della legge del primo settembre 1806. E volendo nel 
tempo stesso assicurare la regolarità di una operazione che deve te- 
licemente influire sulla piosprità del régno , e siiccialmenle sulla 
sorte della più numerosa classe de’nostri sudditi \ abbiamo di crefa- 
to , e decretiamo quanto segue; _ 

Art. I. Il consigliere di stato Giampaolo , i relatori Giuseppe 
de Thomasi.s, Giuseppe Poerio, e Girolamo Dumas, ed il direttore 
delle contribuzioni dirette Biagio Zurlo, sono nominati commissa- 
il. per la divisione de’beni comunali nelle diverse pi ovinoie dclavi- 

stro regno. i- 

а. I commissari si riuniranno in Napoli il di ao di novem- 
bre per conferire insieme, e preparare il piano generale delle loro 
operazioni : il piano sarà a noi sottoposto dal nostro ininisltrp del- 
r interno. 

3 . Tostocbè le disposizioni proposte avran ri|Jortato la nwlra 
appiovazione, ciascuno de’commessait si recherà nelle provincie 
che gli verranno indicate, ad oggetto di prcsedere olle operazioni 
ordinate, ponendosi di accordo coH'lntendente, colla facoltà di ri. 
sol vere tutte Icdilficoltàche potessero arrestarne odifierir/ie il corso. 

4. Il primo dovere de’ cominessai ! sarà queljo d’impiegare le 
loro cure per terminare col mezzo della conciliazione 

tese che potessero sorgere sull’oggetto delle divisioni. Allorwe non 
avran potuto riuscirvi nei dieci giorni consecutivi a quello della 
presentazione de’richiami, essi pronunzieranno sulle quistioni, do- 
po aver inteso in iscritto il parere dei due funzionari della provm- 
eia nella quale l’operazione avrà luogo, ed ordineranno che k di- 
visioni si eseguano in conformità delle decisioni che avran ^ote- 
rite. Le loro decisioni indicheranno .il nome ed il parere de due 
funzionari consultati, e saranno motivate. 

•5. Le determinazioni de’comméssarl saranno eseguite, non 
ostante qualunque opposizióne. Coloro cht avessero dritto di que- 
relarsene, pitranno intentar Tazione presso i! consiglio di stato ; 
ma non potranno ciò fare se non che dopo terminata 1 operazione. 
Essi non saranno ammessi a domandar alcun cambiamento ne.la 
citata operazione-, ma potranno ripetere urta indennità pcuniana 
contro coloro che avessero mai ottenuto ciò che ad essi apparteneva. 

б . Le indennità che jiolranno essere concedute in virtù del- 
l’articolo precedente, non saranno pagabili che nello spazio di die- 
ci ann't, e colla decima parte in ciascun anno. Le spese di proce- 
dura saranno sempre compensate; e colui contro del quale 1 inuen 

HI 
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nità sarà stata pronunciata, godrà la scelta di pagarle nel termine 
fissato, o di rilascian al. suo arrversàrio l’ometto, obe arra dato 
luogo al richiamo. 

In questo ultimo caso sarà tenuto di fare la sua .dichiaràcio* 
ne con atto formale alla parte interessata tra lo spazio di tre mesi, 
classi i quali cesserà il beneficio enunziato della scelta, e sarà irre- 
Tocabilmente obbligato al pgamento della indennità. 

Decreto* de’ 17 gennaio 1810 contenente il regolamento per la comma- 
tazione in danaro delle rend ite ex-feadali , e per la ricompra di ogni 
rendita perpetua. 

Visto gli articoli I a, sg e 20 della legge de’ 2 agosto 1806 ^ 
ed il. decreto del nostro predecessore de’atf giugno i8m. Visto l’ar- 
ticolo 53 o del codice Napoleone ; .volendo compiere i regolamenti 
annunziati nel citato decreto de’ 20 di giugno per la commutazione 
in danaro delle rendite ex-feudali , e pr la ricompra di ogni ren- 
dita prptua', visto il rapporto del nostro ministro dell' interno ^ 
abbiamo decretato, e-decretiamo quanto segue. 

TITOLO I. Delle rendile commutabili in danaro. 

Abt. I. La facoltà di commutare in danaro le rendite ex-feudali 
concedute ai debitori col decreto de’ 20 giugno 1808 avrà luogo 
pr tutte le rendite ex-feudali prpetue, qualunque ne sia l’ origi- 
ne. Vi sono compresi gli estagli prptui, i canoni e le prestazio* 
ni di ogni, colonia prpetub, e qualunque rendita perptua ex-feu- 
dale, 'secondo la dichiarazione del presente decreto. 

2. Sono presunte ex-feudali tutte le rendite esatte dagli ex- 
baroni , o da^i aventi causa da essi, per fondi siti tra i confini de- 
gli antichi ex-feudi. 11 decreto dei ao giugno non è applicabile alle 
sole rendite, e prestazioni fondiarie dipendenti da concessioni di 
fondi privati, e allodiali fatte con pubbliche scritture. Tranne que- 
sta sola prova, ogni altro argomento è dichiarato incapace a dimo- 
strare la qualità burgensatìca delie rendite che si pretendessero 
esenti dalla regola stabilita col presente decreto. 

3 . Le rendite e le prestazioni ex-féudali in danaro, e quelle in 
generi di qualunque natura, così prima, come dop la loro com- 
mutazione, tranne i soli canoni enfiteutici , non ptranno esìgersi 
se non colla qualità di censi riservativi de’fondi dai quali dìpn- 
dono. G>me tali esse costituiranno 1 ’ unica riserva degli antichi 
dritti degli ex-baroni, abolito ogni altro dritto, ed ogni altra pre- 
rogativa finora esercitata. 

4. In conseguenza dell’articolo precedente è abolita ogni de- 
voluzione, sia pr cultura non fatta, sia pr attrasso delle presta- 
zioni dovute, sia per morte de’concessìonarl senza legìttimi succes- 
sori. Restano bensì salvi agli ex-baroni tu'Ui i dritti che nascono 
dalla natura del censo riserrativo, tanto su i frutti, quanto sul 
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prezzo del fondo redditizio per la rìscossione delle rendite delle 
prestazioni solite. 

5. Non Bon<^compresi nella disposizione dell’ articolo prece- 
dente i canoni, e le prestazioni enfiteutiche per le quali dovranno 
osservarsi la nfatnra e le leggi de’contratti. Si avranno per enfiteu- 
tiche quelle sole rendite . e prestazioni che nascono d» pubbliche 
scritture, esclusa altra prùova di equipollenza.. 

TITOLO lì. ‘DdU p«r$ont alle quali è data la /àcohk 
di commutare. 

6. La {Scolti di commutare in danaro le rendita, e k presta- 
zioni ex-feudali potrà esercitarsi individualmente da ciascun |tos- 
sessore de’fondi gravati, e collettivamente da’comuni per tutti , o 
per una parte de’possessori dei loro rispettivi territori, e per tutti, 
o per una parte dei propri cittadini possessori nè’territoil alieni. 

y. La commutazione in danaro delle rendite in generi è ri- 
guardata come un miglioramento &Uo al fondo redditizio. ' 

La facoltà di commutare è data a tytti i proprietail , a' loro 
kgittimi amministratori ed agli usufruttuari. Vi sono compresi i 
tutori, gli amministratori de’demanl dello Stato, quelli de’comuni 
e de’corp morali di ogni specie, tutte le persone che amministra- 
no per altri, i possessori de’majoraschi, ed ogni altro usufruttuario. 
Quando sia esercitata dall'usufruttuario o da chi amministri per 
altri, ella è soggetta alle restrizioni dettate dal presente decreto. , < 

8. La facoltà di commutare in danaro le rendite e le presta- 
zioni ex-kudali potrà esercitarsi verso tutt’ i possessori di tali ren- 
dile, non escluse k persone privilegiate, a tenore dell’ articolo pre- 
cedente. 

' titolo 111. Del modo, di commutazione. 

La commutazione delle rendite éx-fcuddi potrà eseguirsi o 
con contratti volontari, o, dove k parti non s’accordino, col mezzo 
dell’autnri^ del giudice. 

IO. Le-commutazioni delle rendite ex-feudali eseguite secondo 
k regole di estimazione date col-decreto del di 20 giugno i8o8, e 
CK>)U forma ordinata dal presente decreto, non potranno essere an- 
nullate o risolute per qualunque azione. Ne'casi ne’quali esse siano 
fatte da’tutori o da altri amministratori, sarà solo salva a’ pupilli 
e minori ed alle altre persone lese l’azione ne’termini della legge^r 
lo danno sofferto contro i rispettivi tutori ed amministratori. -, 

pii usufruttuari saranno tenuti di cerziorare i proprietari 
della commutazione qualora non vogliano essere esposti alle azioni 
nascenti dall’ articolo 6i5 del codice Napoleone. 

1 possessori de’ majoraschi saranno tenuti di cerziorare il Pro- 
curatore generale del consiglio de’ majoraschi , qualora non vo- 
gliano esser esposti alle azioni per io rimpiazzo' a tenore dell’ arti- 
colo i6 della nostra legge del u ai dicembre i8og. 
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li. 1 tutori e gli amministratori prÌTati. saranno esenti anche 
da ogni asìone di danno , se nel contratto sia inserita I* estimazio- 
ne data al dritto commutato , e questa estimazi§ne sia approvata 
dal -parere di un consiglio dì famiglia. 

Saranno esenti da ogni azione di danno jgli usufruttuari se a- 
vranno fatt|i approvare l’ estimazione data alla rendita da' prò- 
prietari. 

Saranno esenti da ogni azione per Io rimpiazzo i possessori di 
majoraschi che avranno fatto approvare l’estimazione dal procu- 
rator -generale del cònsigiio-de’ majoraschi. 

13. Gli amministratori de’ nostri demani , i sindaci , ed ogni 
altro amministratore di pubblico stabilimento, saranno esenti dal- 
l’azione del danno quando avranno usata la stessa cautela d’ inse- 
rire'nel contratto l’estimazione data al diritto commutato c quan- 
to una tale estimazione sia stata approvata dal consìglio d' In- 
tendenza della provincia ove i beni sono siti. 

i3. Le cautele fra gli amministratori , e le persone ammini- 
strate , fra gli usufruttuari , e i proprietari non possono servire 
dì mezzo a ritardare gli atti della commutazione, l'ali atti fatti 
co’ legittimi amministratori , e cogli attuali godenti delle repdìte 
commutabili sono sempre legittimi. 

14 . Qualora le parti non sì accordino volontariamente tra loro , 
o quando non vogliano tentare questo mezzo, la commutazione si 
farà co’ seguenti atti. 11 debitore che vuol commutare la rendita 
in,generi , o chi lo rappresenta , farà al creditore una ofièrta per 
atto stragiudiziale di usciere , nella quale esporrà l’ equivalente iti 
danaro che egli vuol corrispondere. Se il creditore accetta l’offerta, 
non vi sarà luogo ad -altra liquidazione. Le cautele ordinate cogli 
articoli li e 12 ne’ casi de’ contratti volontari co’ tutori , e cogli 
amministratori di ogni sorte , avranno luogo anche quando costo- 
ro , accettando le offerte cip’ debitori per commutazioni di rendi- 
te , vegliano giustificare fa loro accettazione, e pervenire ogni a- 
zione di danno. 

15. Quando il creditore ricusi l’offerta fattagli dal debitore , 
sì-procedérà per mezzo di perìzia di esperti , o al coacervo decen- 
nale , se vi saranno i dati necessari a farlo , o all’estimazione della 
rendita , a tenore dell’articòlo primo del citato decreto de’ ao giu- 
gno 1 S 08 . La perizia si farà da uno , o da tre periti, a tenore del- 
r articolo 3oi e seguenti del cc^ce di procedura. 

. Le spese della perizia andranno neces.sa ria mente a civico di 
còrni al quale il giudizio degli esperti sarà stato sfavorevole. 

16 . La sentenza del giudice di pace , colla quale sarà dichia- 
rato esecutorio il giudizio degli esperti ,$aià capace di appello in 
quanto al devolutivo solamente. I reddentì sono autorizzati in qué- 
sto caso a fare i I pagamento-delia rendita estimata nei primo giu- 
dizio, salvo l’esame de’ giudici superiori. L’appellante sarà sem- 
pre tenuto alle spese , quanto siasi pronunziato contro di esso. 
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TITOLO IV. DMe rendite redimibili e dd moth della ifcompra 

17. Sono redimibili tutte le rendite perpetue^ fisse o causali, 
cosi ex-feudali come burgensaticbe, di qualunque natura sieno, o 
che esse dipendano da contratto oneroso, ovvero da gratuito. 

18. Tutte le rendite ex-feudali, secondo la dichiarazione del- 
l’articolo 3', sono ricomprabili , tanto individualmente da ciascuno 
de’ possessori dei fondi gravati, quanto cumulativamente da’ co- 
muni. In questo secondo caso i comuni possono esercitare la ri- 
compra, anche per una parte sola delle prestazioni, o per una 
parte sola dei possessori, o de’propri cittadini, a tenore dell’articolo 
6. Questa facoltà, peto non può estendersi mai a separare le pre- 
stazioni fisse dalle casuali, le quali dovranno sempre ricomprarsi 
unitamente alle prime , a tenore dell’ articolo 4 decreto de’ 20 
di giugno 1808. 

19. Le rendite burgensaticbe sono solaménle ricomprabili da’ 
possessori de’ fondi gravati. Una tale facoltà potrà si bene eserci- 
tarsi da tutti verso i proprietari; senza alcuna restrizione di pri- 
vilegio, a tenóre di ciò che per la commutazione delle rendite ex- 
feudali è dichiarato negli articoli 7. e 8 del presente decreto. 

30 .. Nel caso che la ricompra sia esercitata dall’usufruttuario 
o dal proprietario del fondo gravato d’ usufrutto, gl’interessi tra 
il proprietario e l’usufruttuario saranno regolati secondo le dispo- 
sizioni dell’articolo 613 del codice Napoleone. 

31 . Le rendite burgensaticbe, così fisse come casuali, saranno 
ricomprate alla stessa ragione elipressa negli articoli 1 , 4^5 
del decreto dei 30 giugno, cioè sul capitale liquidato al cinque per 
cento. La ricompra delle rendite in generi si farà sul capitale della 
rendita media del decennio liquidata colla stessa norma dell’arti- 
colo primo dei citato decreto de’ ao giugno. 

23 . Le disposizioni degli articoli 9, io, 11, 12, i 3 , i 4 i i^ ^ 
16 relative alla commutazione delle rendite ex-feudali, sono comuni 
al modo onde debbono eseguirsi le ricompre. Nel caso dell’arti- 
colo 16 i debitori sono autorizzati a depositare presso il giudice 
locale il capitale estimato, salvo al creditore lo sperimento dei le- 
gittimi rimedi per la maggior somma che esso credesse forse do- 
vuta. 

a 3 . I capitali dovuti ai pupìllij e minori, agl’interdetti, agli 
assenti, allo stato , ai comuni ed a qualunque corpo morale, e quelli 
dovuti ai proprietari delle rendite date in usufrutto, sono per loro . 
natura reimpiegabili. 

I debitori che ne faranno il pagamento, saranno tenuti a cu- 
rarne il reimpiego nel modo stabilito dal presente decreto. Man- 
candovi,' saranno tenuti di tutto il danno che le persone sopra in- 
dicate potranno sentire dai reimpUgo non fatto. 

24 Si adempie per parte de’ debitori aH’obbligo del reimpiego 
quando : 
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i.° Pe’capiuli dovuti allo «tato, alle mense vescovili , agli a- i 
Lati, e ad ogni altro beneficato, si cerziori per atto stragiudiziale 
di usciere la jrolontÀ di ricomprare all’ amministrazione principale 
de’ demani residente nella provincia, all’ usufruttuario dello 3tato, 
se ve ne sia, quindici giorni prima del pagamento, e se ne faccia 
il deposito .presso il ricevitore stesso delle rendite ricomprate, colla 
spiegazione delia pervenienza del danaro, e della condizione a cui 
è soggetto; • 

a." Pe’ capiitali dovuti ai còmoni sì cerziori la volontà di ri- 
comprare «i}ella stessa guisa, e colla medesima anticipazione di 
tempo al segretario generale dell’ In tendenza, e se ne faccia il de- 
posito presso i rispettivi cassieri delle università , colla condizióne 
di non liberarsi, se non dietro l’avviso- del consiglio d’intendenza, 
approvato dall’ Intendente ; , • 

3.° Pe’ capitali dovuti ai pupilli o minori , agl' interdetti , 
agli assenti , e pe’ capitali sottoposti a sequestro , se ne faccia il 
deposito presso il tribunale di prima . istanza della provincia- , il 
quale non potrà liberàrlo ; se non inteso il pubblico ministero, dio- - 
tro le conclusioni del medesimo ; 

Pe’ capitali dovuti ai proprietari di rendite date in usu- 
frutto, se ne faccia il deposito presso il tribunale di prima istanza 
della provincia, colla spiegazione del proprietario, e dell’ usufrut- 
tuario, ai quali il capitale stesso e la rèndita appartengono; 

5.° Pe’ capitali sottoposti a vincolo di majorasco, se ne faccia 
il deposito per mezzo della cassa di ammortizzazióne , colla spie- 
gazione del vincolo al qiiale è soggetto. 

Titolo V. 'Delia oppashìone de’ creditori cosi- aUa commutazione delle 
rendite ex -feudali, come alla ricompra delle rendite perpetue. ■ 

aS. È negato a qualsivoglia creditore il dritto di opporsi •alla» 
commutazione delle rendite ex-feqdali ed alla ricompra 'di ogni 
rendita perpetua, o di essere inteso nelle medesime. 

a6. Qualora sulla rendita da ricomprarsi si trovino iscrizioni 
d’ipoteche, il debitore ch’eseguirà la ricompra sarà tenuto di de- 
positare presso il tribunale di prima istanza della provincia , e di 
cerziorare per atto stragiudiziale di usciere il proprietario del de- 
posito fatto. ' 

^el processo verbale del deposito sarà fatta menzione del vin- 
colo cui il capitale è soggetto, e dellé persone che nella liberazione 
di esso debbono essere intese. 

27. I nostri ministri della giustizia, e dell’ interno, ciascun» 
per la parte che gli spetta, sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. 
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Ijtraxioni del io maru> 1810. da 'segairsi da’ commissari iocarirati della 
divisione de’demanj. 

TITOLO 1. IUspòsizioni^gaierali, 

Art. 1.” I commessari stabiliti con decreto de’ a 4 ottobre 
dello scorso anno 1809 la divisione de’ demani eseguiranno se> 
cendo la deposizione del medesimo : 

i.° lo scioglimento di ogni promiscuitì • 

3. " la separazione in massa delle tetre demaniali non promi- 
scue fra i comuni^ ed i padroni di esse , sieno ex-baroni sieno 
chiese. 

S.** la suddivisione della parte dei comuni fra i cittadini. 

4. ° Ogni commissario, prima di ogni altra ' operazione, chia- 
merà a se le carte relative a questo incarico ch’esistono nelle ri- . 
spettive Intendenze, e chiederà un quadro dimostrativo delio stato 
in cui sono le operazioni. Avrà parimente la lista degli agenti di- 
strettuali odi circondario- nominati dagl’intendenti. 

I commessari potranno conservare o cambiare questi agenti , 
secondochè crederanno più necessario ed opportuno alla- .esattezza 
ed alla celerità delle operazioni. 

3. Dietro gli schiariménti contenuti neH’articolO'precédente i 
commissari sepaVeranno tutto il travaglio in tre classi: i. per le 
divisioni fatte, ma- non ancora da ncù approvate: 3. per quelle.che 
quantunque non compite ancora, pure il travaglio sia fàtto in 
gran parte e molto inoltrato: 3. per le divisioni non intrapese af- 
fatto o appena incominc}àte. • 

La loro prima applicazione sarà di conoscere delle divisioni 
fatte, per approvarle o riformarle secondo la norma delle presenti 
istruzioni. Secondo la medesima norma essi ultimeranno le già In- 
cominciate. ■ ... 

E finalmente passeranno alle divisioni o appena incominciate 
o tuttavia intatte. 

TITOLO II. Scioglimento delle promiteuith. 

4- 1 commissari stabiliranno per principio generale che non 
possano essere conservate le promiscuità tra qualsivogliano persone 
o corpi morali eh’ esistono. Essi procederanno in conseguenza al 
di loro scioglimento, salvo solo le eccezioni contenute meil’arti- 
colo 9. ■ . ' 

5 . La legge riconosce due cause di promiscuità , il condomi- 
nio e le servitù acquisiate. L’ uno e le altre possono essere o gene- 
rali, o particolari. Le generali sono quelle che cadono sull’ intéri 
lenimenti de’ paesi messi in comunione. Le particolàri abbracciano 
ttna parte più o meno grande, e più h meno eguale de’ suddetti 
territori promiscui. Le comunioni generali per servitù reciproche , 
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e tulle lé coiuunioni particolari nelle quali non tì sieno demani, 
restano sciolte senza compensi ricendevoli, salvi solo i casi preve> 
dutì neH’ar.ticoIi 9. 

6. Le comunioni generali per condominio, e le particolari, 
sia per condominio, sia per servitù tra i comuni, si scioglieranno 
colla estimazione de’ vicendevoli diritti su i demani ne’ termini 
deH'articolo 4 a del 'decreto del di 3 dì dicembre; tenendosi pre- 
sente la popolazione di ciascun comune, se sieno due o più, il nu- 
mero rispettivo degli animali, ed i loro bisogni- 

7. Quando nelle promiscuità di sopra esposte vi sia l’interesse 
di uno o più baroni , allora si eseguiranno le regole de’ compensi 
indicate nel seguente titolo terzo, articolo 16. . 

8. In tutti i casi ne’ quali la divisione venga a privare alcuno 
degrinteressi del più facile accesso ad un fiume, o ad un fonte, o 
lasci troppo segregato dal legname necessario agli usi della vi- 
ta, da qualche cava di gesso, e simili, i córamessari farahno co- 
struire delle vie e passaggi,' compensando il detrimento di questa 
servitù proporzionatamente al suo valore. 

9. E possilùle che vi sieno de’ casi particolari da fareccezioiie 
alle regole dello scioglimento delle promiscuità. Tali sono i-casi 
in cui una parte sia di pascoli estivi, e l’altra di pascoli d’inverno, 
in cui le terre sien divise in pascoli di diversa specie di animali. 
In questi ed altri casi simili i commessati [dopo il più diligente 
esame vedranno ' quello che assolutamente e indispensabilmente 
debba rimanere in cpmiinione, e Io lasceranno in questo stato, ri- 
ferendone al ministro dell’interno che prenderà i nostri ordini. 

10. In caso di dubbio sul dritto alla promiscuità, si atten- 
derà lo stalo posscssoriale, riserbafcdo alle parti Io sperimento de’ 
loro diritti su i canoni. delle terre, senza iin|jedirsi l’ operazione, a 
nórma dcU'articolo 16 del real decreta de* 3 di dicembre 1808. 

TITOLO III, Stparazione in masta delle tèrre demaniali tra padroni 
di essi, ed -i comuni, per gli usi che questi vi rappresentano. 

11. Gli usi civici de’ comupi su i demani degli ex-baroni e 
delle chiese, -o che vogliano su i principi generali riguardarsi come 
riserve più o meno estese del dominio che le popolazioni rappie- 
sentavanò sulle terre, o come riserve apposte dal concedente per 
conservare alle popolazioni stesse il mezzo di sussistere, possono 
ridursi a tre classi ; i. di usi civici essenziali che riguardano lo 
stretto uso personale necessario al mantenimento de’ cittadini; 2. 
di usi civici utili che comprendono, oltre l’uso necessario perso- 
nale, una parte eziandio d’industria ; 3 . di usi civici dominicali 
ch€ contengono partecipazione a* frutti ecFal dominio del fondo. 

ist. Alla prima classe appartengono il pascere; l’ acquaie: il 
pernottare; coltivare con una. corrisposta al padrone; legnare, per 
lo stretto uso del fuoco e degli istVumenli rurali per edifizt; cavar 
pietre o fessoli di prima necessità; occupare suoli per abitazioni. . 
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i 3 . Alla seconda appartengono , oltre gli usi suddetti, anello 
gli altri di utilizi come legnare indistintamente; raccorre ghiande 
cadute, o castagne; pascerle per uso proprio col padrone, sia in tut- 
to, sia in parte del demanio; scuoterne anche i frutti pendenti; im- 
mettervi gli animali a soccio; cuocere calce per mercimonio; essere 
preferito a’ compratori stranieri nella vendita o consumo de’ frutti 
del demanio. 

i 4 * Alla tersa classe appartengono il far piante ortalizie sen- 
za prestazioni; seminare grano per uso proprio , o marzatici indi- 
stintamente senza corrisposta , o con una così visibilmente tenue 
che mostri di essere una semplice ricognizione della signoria feu- 
dale; partecipare del dritto di fida o diffida, dove questa esisteva , 

0 dell' utilità dei terragni o delle coverte e dei frutti che si vendo- 
no; fissare in ogni anno la corrisposta che i cittadini debbono pa- 
gare al padrone diretto per le ghiande, castagne e simili- 

1 5 . Gli altri usi forse non espressi sarà facile riportargli ad una 
delle classi enunciate a cui per natura appartengono, eccetto il ca- 
so preveduto nell* articolo g. 

16. Acciocché r applicazione a’casi particolari delle basi con- 
tenute negli articoli 9 e i8 del titolo secondo del reai decretode’3 di 
dicembre 1808 non sia soggetta ad arbitri, ad incertezze, ed acciò 
una regola infleMÌbile tronchi tutte le dispute, sarà fissata una sca- 
la che determini per ciascuna delle indicate classi la porzione da 
separarsi, nel modo seguènte. 

Il minimum del compenso degli usi essenziali, o che si eserci- 
tino tutti, o che se ne eserciti una parte qualunque sarà il quarto 
di tutto il demanio. Secondo la varietà de’ casi c delle circostanze, 
da tenersi presenti dui commissari , potrà essere un terzo e sino 
della metà del demanio stesso. 

Il minimum del compenso degli usi appartenenti alla seconda 
a terza clase , o che sieno esercitati tutti , o che se ne eserciti una 
p^te qualunque, sarà la metà del demanio; e secondo le circostanze 
de’ casi da vedersi da’ commissari potrà crescere a due terzi, c sino 
a tre quarti del medesimo in Ijenefrcio del comune. Questo com- 
penso abbraccerà ancora il compenso degli usi essenziali , qualora 
In tutto o in parte esistano nel demanio medesimo. 

17. 1 demani, relativamente alle colonie perpetue che possono 
trovarsi stabilite, debbano essere distinti in due classi; quelle dei 
quali r intera superficie si trovi occupata da coloni jjer[>ctui ; gli 
altri occupati per una parte sola, o che questa sia continua , o che 
sia interrotta per colonie disseminate nell’ intera continenza del 
demanio. 

Nel primo caso avendo il reai decreto de’ 16 di' ottobre del 
caduto anno dichiarata l’erlia di proprietà dei rispettivi padroni 
anche superficiarl, è cessato ad un tempo nell’ ex-baroiie il diritto 
alla fida, e ne’ cittadini la partecipazione agli usi. 

1 • ® dalla decima infuori, che questi così detti co- 

lon. debbono pagare alla ex-barone , come riserva del di lui domi- 
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nio, essi sono riputati come assoluti padroni delle loro rispettive 
porzioni^ ed ogni servitù è rimasta estinta. Quindi questi demani , 
trovandos già legittimamente riparati, non possono cadere in al- 
tra divisione. 

Nel secondo caso, ciò che è stato spiegato per lo tutto è ap- 
plicabile anche alla parte. Cadrà in divisione la parte non occupa- 
ta^ ed i coloni perpetui che sono in possesso dell’ altra , saranno 
riguardati come ogni altro possessore de’ fondi propri allodiali. 

18. In tutti i casi ne’ quali o per una delle eccezioni ammesse 
nel reai decreto de’ t6di ottobre del caduto anno , o per altro 
qualunque diritto riconosciuto legittimo , gli ex-baroni conser- 
vassero diritto sugli alberi, c i comuni vi rappresentino gli usi, vi 
sarà luogo alla divisione in favore degli usuari o per la terza , o 
per r altra parte maggiore, secondo la classihcazione degli usi fis- 
sata nelle presenti istrusioni. Questa divisione cadrà sempre sul 
territorio soggetto alla servitù ; ed i redditi de’ coloni perpetui si 
divideranno tra il proprietario e l’usuario in proporzione della par- 
te assegnata. 

19. Avendo la legge de’a agosto 1806 ed il reai decreto dei 
17 di gennaio 1810 dato alle prestazioni ed ai redditi territoriali 
ex-feudali la natara de* censi riservativi, i rimaslo esinto su i ine- 
desimi il diritto dellp devoluzione. Questo beneficio fiitto a’ pos- 
sessori de’ fondi colonici è messo a calcolo nelle presenti istruzio- 
ni, per non sottoporre gli ex-baroni ad una riseca sulle colonie 
perpetue, sulle quali il comune sia ne’ casi di devoluzione, sia nei 
casi in cui rimanessero incolti, avrelvbe diritto agli usi civici. 

ao. Allorché anderanno a separarsi in massa le' terre dema- 
niali, possono incontrarvisì delle difese dell’ ex-barone. L’artico- 
lo 3 , titolo I del reai decreto de’ 3 dicembre 1808, esclude le di- 
fese legittimamente costituite a tenore delle antiche leggi del re- 
gno, che sono la prammatica 1* de salario, e 1’ undecima de ba- 
ronibus. Quando nelle difese baronali non s’ incontrino i requisiti 
espressi nelle due rapportate leggi, o il possesso continuato e non 
interrotto dal i536, epoca della prammatica, o finalmente un giu- 
dicato delia commessione feudale ed anche dagli aboliti tribunali 
supremi del S. C. e della Camera, purché però sia diffinitivo e non 
provvisorio, il commessario ne ordinerà 1’ apertura, e la medesima 
formerà parte del demanio divisibile. 

ai. he la difesa trovasi costituita sul demanio universale, sic- 
come dee considerarsi con usurpazione sulla cosa altrui , cosi niun 
compenso si debbe al possessore. Se poi trovasi costituita sopra de- 
manio ex-feudale, se ne darà al comune tanta estensione, quanto 
corrisponda agli usi civici che rappresenta nel restante demanio; ed 
il dippiù resterà al possessore. 

22. Se il possessore abbia fatto delle migliorie nella difesa , ef- 
fetto della mano dell’ uomo, e non della natura, ed offra al comu- 
ne un compenso equivalente in terre , ed in difetto di queste , in 
un canone, il commessario aminettcrà tale offerta. 
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a 3 . Ciò che si è detto delle difese ex-feudali s'intende anche 
per quelle poste ne’ demani ecclesiastici. 

a 4 < Sono eccettuate le difese fuori de' demani in piccioli fon- 
di, mai non contraddette. Essi non entrano nella divisione che ri- 
guarda i demani puramente presi , come non vi entrano le terre 
appadronate, benché aperte alla reciproca servitù del pascolo. Per 
queste specialmente i commessali si limiteranno a promuovere la 
chiusura e l’affrancazione ne’ termini del titolo 7.° articoli 47 4^ 
e 49 del reai decreto de’ 3 di dicembre 1808. 

30 . Non debbono confondersi colle terre demaniali e colle di- 
fese quei fondi che annessi a qualche servitù reale, come a dire di 
via, di acquidotto. 11 godimento di questi diritti non suppone de- 
manialità di terre, poiché i medesimi possono trovarsi costituiti in 
grazia de’ fondi vicini per mezzo degli ordinari titoli co’qualipcr 
legge si acquista'no le servitù. 

36. Le regole stabilite per la compensazione degli usi civici , 
non sono applicabili egli usi che si esercitano dalle popolazioni so- 
pra i feudi separati dal proprio lenimento. $’ intendono per feudi 
separati quelli che partono da una espressa concessione del prìn- 
cipe, e che sono stati posseduti come territori distinti e con giu- 
risdizione separata, inaino all’ abolizione della feudalità, e le di oui 
parti non sìenotallibrate ne’ catasti pe’ comuni finìtimi. Dove que- 
sti requisiti strettamente si verifichino , i dritti che vi hanno ac- 
quistati i cittadini per qualunque titolo , si compenseranno per 
via di estimazione. 

37. Finalmente, benché le difese de’comuni debbano far par- 
te della massa divisibile a norma dell’ articolo 3.1 del citato reai 
decreto de ’3 dicembre, pure vi potrà essere il caso che le terre aper- 
te sieno così estese che sorpassino il bisogno ed i mezzi di coltura 
della popolazione, o che il bene generale ed evidente esìgga che una 
perzione della difesa o anche tutta resti comune. In questi casi il 
commessario sospenderà in tutto o in parte la divisione di tali di- 
fese, e né darà parte al ministro dell’ interno. 

TITOLO IV. Suddivisione delle terre divise fra i cittadini. 

38. l addove i demani ex-feudali ed ecclesiastici si trovasse- 

ro tutti occupati da coloni perpetui inamovibili, a norma dell’ ar- 
ticolo i4 del reai decreto de ' 3 di dicembre, non si avrà a far al- 
tro che stabilirvi i canoni, esistendovi già col fatto quella divisio- 
ne eh’ è T oggetto della legge. , 

29. Solo ne’idemanl comunali non si con.sidererà colonia , se 
non precaria^ e tutto sarà rimesso in massa , e divìso, giusta l’ar- 
tìcolo 35 del citato real decreto'. 

3 0. Saranno eccettuate le porzioni di demanio nelle quali il 
colono abbia immutato la superfìcie in meglio, e le rnìglioriesien» 
tali che possano dirsi Jixetsinclae. In questo caso tutto il miglio- 
rato resterà in porzione del colono, ancorché il contingente s» 
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m<i(;giore. Dove siavi stata fatta uoa fàbbrica solauente « questa 
s’ iutendcrà nel contigente del colono. 

3i. Determinata la massa delle terre divisibili colle dinotate 
eccezioni, e fissatene l’ estensione precisa colla misura, si procederà 
alla numerazione delle persone che hanno dritto ad aver parte del- 
le terre divisibili. La classificazione di queste persone si farà sui 
ruoli della fondiaria di quel comune del di cui territorio si tratta 
e si es^uiranno gli articoli aa >5 e 3o del reai decreto de’ 3 di 
dicembre. 

за. Si sceglieranno i tre periti indicati neH’art. a4 titolo terzo. 
Uno almeno di questi periti dovrà essere agrimensore. Essi leve- 
ranno la pianta di tutto il territorio divisibile , colla divisione del 
Vecchio coltivatorio, e di quelloche va a coltivarsi di nuovo; e per 
questo ne riporteranno sulla carta stessa la divisione numerando le 
porzioni. Essi ritracceranno le strade, le aie e tutti gli spazi vuoti , 
che mai possano bisognare, dopo di averle segnate e determinate 
in campagna: e finalmente progetteranno il canone da fissarsi secon- 
do la diversa natura 4elle terre. Questo progetto sarà discusso dal 
decurionato, delEnito poi dal commessario. 

33. Fissata la qualità delle terre divisibili e fiitta la classifica- 
zione e numerazione de’partecipanti, se ne affiggeranno le liste col- 
r invito ai medesimi, acciò tutti dicno il loro nome^ e facciano la 
richiesta. Adempito a questo atto, si procederà in pubblico all' e- 
strazione a sorte de’ nomi, e delle porzioni. Nel tempo stesso al 
margine della pianta col richiamo dei numeri saranno riportati i 
nomi di tutti i partecipanti' coll’ indicazione della quota.' 

34'. Per quelle parti che non saranno richieste, si procederà 
al metodo delle offerte, giusta l'articolo a5 del detto reai decreto: 
beninteso che il commessario potrà abbreviare o prorogare il ter- 
mine prefisso in detto articolo. 

TITOLO V. SegolamaUi di procedura, 

35. I commassarì potrà nno destinare di officio, dopo un avvi- 
so, gli arbitri o agenti che le parti interessate non avranno no- 
minati. 

зб. Essi cominceranno sempre le operazióni dallo scioglimento 
delle promiscuità e dalla divisione de’ demani ex-fbudali non pro- 
miscui. . 

37. Potranno abbreviare o prorogare i termini degli atti che 
si debbono fare a norma de’ casi. Le forme del loro procedimen- 
to, essendo ammin'istrativo,.sono rimesse alla di loro prudenza. 

38. Non potranno mai dispensarsi però da’ seguenti atti ^ 

I. Dairintcrpellaiegli arbitri scelti dagl’interessati per la se- 
gregazione e valutazione de’ dritti comuni, ove vi sia bisogno della 
loro opera 

z.^DalIa convocazione de* decurionati per la scelta degli ar.» 
bilri e dei periti enunciati neU’articolo z8 del decreto de’ 3 di di- 
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cembre, per lo stabilimento del canone e per l’indicasione delle 
terre riservabili al demanio, giusta l’ articolo ai dello stesso reai 

decretp : . , j • 

3. Dall’alEssione de’ nomi de partecipanti e dalla nccMone 

delle loro richieste : i n , 

4. Dall’affissione delle offerte e dalla pubblicaiìone della nota 

delle terre ripartibili per offerte; . , m 

5. Dalla interpellazione e udienza di tutti gl’interessati o de loro 

rappresentanti, sieno nominati dalle parti, sieno scelti d’uficio pri- 
ma di darne fuori le loro decisioni ; ^ 

è. Dall’estrazione a sorte ed in pubblicò de’ nomi de parteci- 



7. Del sentire il parere di due funzionari pubblici ió tutte le 
decisioni che dovranno fare. Questi funzionari saranno da essi no- 
minati tutte le volte che occorrerà la loro opera. 

39. I commessari, eseguita interamente la divisione, dispor- 
|Tanno che il sindaco della comune fra un determinato temjio deb- 
^a fare levare da un perito agrimensore la pianta di tutto il leni- 
mento della comune dove si esegue la divisione ; e vi faranno in- 
dicare il demanio che vi sarà stato diviso, giusta il disposto nel- 
l’articolo 33; le parti del demanio che resteranno indivise, come 
boschi, pendii di montagne, ripe di fiumi, di ponti, terre inond^ 

e simili; e le parti del rimanente territorio, colla indicazione de di- 
versi generi di coltura a* quali è addetto. 

Essi vigileranno alla esecuzione di questa operazione che non 
dee trattenere neppure per un momento il corso delle divisiom 
nelle provinole loro assegnate. Questa pianta, quando sara 
nelle loro mani, la rimetteranno separatamente al ministro dell in- 



tcrno. , , . 

4 0. Essi avranno cura di far passare a* direttori delle contri- 
buzioni dirette il quadro delle operazioni fatte, acciò facciano e- 
seguire i debiti cangiamenti di quota. 

4 1. Essi.sono autorizzati a chiedere tutt’i lumi ^ occorrenti a 
tutti i funzionari, e mano, forte (dove occorrà) a tult’i comandanti 

della forza pubblica. . r u- • • 

43. Sono autorizzati a fissare i salari dovuti agli arbitri, m 
periti ec. secondo i luoghi, ed a prendere degli espwienti prcbe 
vengano momentaneamente conti ibuili|dagl’iirteres 8 ati, dandone av- 
viso agl’ intendenti, o direttamente, o per mezzo de’ sottintendenti. 

43. Tutto ciò che non è letteralmente preveduto nelle^ pre- 
senti istruzioni realativamente a’ mezzi onde facilitare la divisione 
de’ demani, è rimeMO alla facoltà de’ commessari. Essi consulte- 
ranno in caso di dubbio il ministro deU’interno; lo terranno al 
fatto dello stato corrente delle lore operazioni; e domanderanno 
tutti gli altri ordini che il corso della stessa cosa potrà loro sugge- 
rire , qualora non si credano compresi nelle ordinazioni di questo 
regolamento. 



Digitized by Google 




886 SULLA FEUDALITÀ’ E DIVISIONE DE’ DEMANI 

Decreto ed istrarioni de’ 34 ’Sio per l’abolizione del dritto 

de’ corsi nelle Calabrie. 

Sul rapporto del nostro ministro dell’ interno. Cónsidcrando 
che i nostri decreti de ’ 3 dicembre 1808, e de’ j 6 ottobre 1809 
richieggono per la loro applicazione le terre corse delle Calabrie 
delle spiegazioni, che prevengano le disputedi esecuzione. Conside- 
rando che sia conveniente dì render generali le massime ed i prin- 
cipi, che si trovano già adottati dalla commissione feudale per 
molti casi particolari ; abbiamo decretato , e decretiamo quanto 
segue. 

Abt. I. Sono approvate le qui annesse istruzioni relative alle 
servitù da’ corsi delle Calabrie. Esse saranno eseguite da tutte le 
autorità, alle quali appartiene, e serviranno di norma alle opera- 
zioni dei commessati incaricati della divisione dei demani. 

a. Il nostro ministro dell’interno è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto. ^ 

IstrazioDÌ per la divisione delle cosi dette terre corse delle dne Calabrie. 

I dritti della proprietà sono stati così alterati dalla servitù 
de’ corsi nelle due Calabrie, che spesso le salutari leggi di S. M. sul- 
l’abolizione delle servitù di pascolo, e quelle sulla divisione de’de- 
. mani sono contradette nella loro applicazione per la difficoltà di 
scorgere quale sia l’originario padrone del fondo, e del demanio , 
e quale la servitù sopraggiunta. Perchè non siano disputabili gli ef- 
fetti dì quelle leggi nella parte del regno dove esse sono più neces- 
sarie il ministro dell’ interno avendosi 'fatto render conto del siste- 
ma tenuto dalla commissione feudale in decidere tali controversie 
per quella parte che riguarda la servitù de’ corsi feudali, ed aven- 
do esposta al Re la necessità di stabilire una interpetrazione unifor- 
me della legge, d’ordine di S. M. dà il seguente regolamento di 
esecuzione ai signori commessati incaricati della divisione de’ de- 
mani, ai signori Intendenti, ed a tutte le altre autorità incaricate 
della esecuzione delle suddivisale leggi per tutti i casi contenuti nei 
seguenti articoli. 

Art. 1 . 1 corsi sono sovente una servitù costituita sui dema- 
ni universali. Gli ex-baroni hanno lasciato ai comuni la vicenda 
della semina, e si sono impossessati della vicenda del pascolo, ov- 
vero partecipano alla rendita dei medesimi. Questa servitù è abo- 
lita dalle leggi, e da’ decreti eversivi della feudalità. L’intiera pro- 

{ trìetà , e l’ intiero uso de’ demani comunali deve essere intatta per 
e università. Gli ex-baroni debbono astenersi dall’esercizio di qua- 
lunque dritto sui medesimi. 

a. I corsi sono spesso costituiti sui fondi de’privati, I proprie- 
tari di tali fondi hanno ritenuto il dritto della semina, gli ex-ba- 
roni hanno occupato il pascolo, e partecipano alla rendita di esso. 
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Questa servitù è egualmente abolita dalla legge de’19 ottobre >1^9. 

I proprietail debbono disporre dell’erba , e valersi della facoltà 
della chiusura dichiarata in favore di' tutti gli altri possessori del 
regno. 

3. I corsi sono sovente costituiti per convenzione. I possessori 
di una contrada , o di una parte di territorio hanno messo in so- 
cietà il pascolo de’ loro fondi. Questa società spesso era al profitto 
del barone , che ne dirigeva reconomiia. In alcuni casi erano di- 
stinti i tempi, ne’qualì' potessero pascolarvi gli animali dello stesso 
barone, e quelli dei cittadini. In alcuni altri gli ex-baroni vendeva- 
no il prodotto dell’ intiero pascolo , e davano ai proprietari una 
piccola rata di tale prodotto. Tali convenzioni meritano il nomedi 
servitù più che di società : ma sia 1’ una , o l’altra , come servitù 
sono abolite , come società, sono risolute. I proprietari sono rien- 
trati nel pieno , ed assoluto dominio de’ loro fondi. 

4. Tra’ proprietari di fondi , su’ quali il dritto convenzionale 
del corso si esercita, vi sono gii stessi ex-baroni, o pe’ loro demani 
ex-feudali, o pe’ beni allodiali. In quanto ai primi, i dritti di corso 
che vi sono stati esercitati contengono un pregiudizio agli usi , ed 
ai comodi che la legge accorda ai cittadini su tutte le terre dema- 
niali de’feudi. Pei secondi debbono gli ex-baroni godere degli stessi 
benefici comuni a tutti gli altri possessori. In conseguenza tutte le 
terre ex-feudali, sciolto il corso, rimangono altrettanti demani, 
soggetti agli usi civici esti inabili nella divisione a tenore delle istru- 
zioni generali ; i fondi allodiali rimarranno nella libera, ed assolu- 
ta disposizione degli stessi ex-baroni. 

5. Debbono essere equiparati agli ex-baroni i luoghi pii , le 
terre de’quali sono frequentementesoggettealle servitù, ed ai dritti 
de’ corsi. Le tenute ecclesiastiche sono per loro natura , e per con-^ 
suetudine soggette agli usi de’ cittadini, nell’agro de’quali sono si- 
te , e debbono per conseguenza cadere in divisione a tenore delle 
istruzioni generali ; non avuta alcuna ragione delle mutazioni che 
il corso ha portato all’esercizio dei suddetti usi. 

6. Sulle terre feudali site nei corsi spesso i comuni vi hanno 
dritti maggiori degli usi civici ; essi partecipano alla fida. Hanno 
unà riserva di pascolo più , o meno estesa , mentre ehe ne dura la 
vicenda. In tal caso deve farsi di tali diritti l’estimazione a tenore 
delle istruzioni generali, e compensarli in divisione con lina parte 
corrispondente al di loro valore. 

y. Sono riputati padroni originai! di fondi coloro che hanno 
sulle terre corse il dritto della semina senza alcuna prestazione , 
per quanto lunga sia la vicenda, fra la quale la semina si esercita. 
Sono riputati coloni quei che seminano col pagamento di una data, 
prestazione. Tale prestazione, se è pagata all’ ex-barone , definisce 
il demanio per ex feudale ; lo definisce per demanio comunale , o 
per terra ecclesiastica, se l’università, o fa chiesa riscuotono la pre- 
stazione in ricognizione del di loro demanio. I dritti di pascolo , e 
di fida essendo aboliti a favore de’ egioni perpetui, i possessori dd 
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dritto di semina anche soggetti a prestacioni entrano nel bene Scio 
del rcal decreto de’ i6 ottobre, dispongono dell’ erba, chiudono le 
porzioni di territorio sul <)uale esercitano la semina ; e , salvo il 
reddito solito in favore dell’ ex- barone, dell’università, o. della 
chiesa , in quanto a tutti eli altri effetti dd dcnninio essi sono ri- 
putati come pieni, ad assoluti padroni de’ loro rispettivi fondi. 

8. Debbono atersi come territori allodiali degli ex-baroni 
quelli ne’ quali siasi da essi acquistato il dritto della semina con 
pubblici iatrumenti, e quelli sui quali il dritto della semina , o il 
fondo stesso si trovi professato fra burgensatici nell’ ultimo gene- 
rale catasto. Per tali beni gli ex-baroni sono nella classe degli altri 
proprietari, e godono com’essi del benebcio del reai decreto de'i6 
ottobre. 

Le terre eeclesiastiche saranno anch’esse esenti da ogni servi- 
tù d’ uso quando le chiese producano gli acquisti fatti dai privati 
con pubblici strumenti. In tali casi , come succedute ai particola- 
' ri possessori , goderanno del medesimo diritto. 

9. Trovandosi sovente la servitù de’ corsi stabilite su fondi di 
ogni sorte, ed il fine della legge essendo quello di sgravare la pro- 
prietà da tutte le servitù abusive, e pregiudizievoli aU’agrlcoitu- 
ra , le vigne , gli olivetà-, i frutteti, anche feudali , debbono essere 
esenti da qualunque servitù ; e gli ex-baroni possono chiuderseli , 
come i fondi allodiali di loro assoluta proprietà. 

10. Dove il dritto di semina sia stato conceduto con contratti 
espressi nascenti da pubblici istrumenti , in guisa che non possa su 
di esso fondarsi in favore di quei che l’ esercitano alb a presunzio- 
ne, oltre a quella, che il contratto stesso manifèsta, il pascolo che 
abbiasi riservato il padrone concedente, sarà commutato in dana- 
ro , e la proprietà (biirerba sarà consolidata a quella della semi- 

' na , mediante però un canone redimibile a tenore del reai decreto 
de’ 17 di gennaio. 

11. In tutti i casi, nei quali il presente regolamento richiede 
una pruova nascente dai pubblici strumenti , qumta pruova non 
può' essere sujqilita da altra equivalente, qualunque essa sia. 

13 . il pronte regolamento servirà di norma ai signori cmn- 
messarl del Rz per la aivisione de’ demaid, ed alle altre autorità 
per tutti i casi , ne’ quali l’applicazione deUa legge [non sarà con- 
tradetta. La contradizìone dovrà essere pmtata innanzi alla-com- 
missione feudale , ed è ristretta al tempo in cui dureranno le fun- 
zioni atbibuite alla medesima.Scorso questo termine non sarà più 
ricevuta , nè ammessa. I signori intendenti delle due Calabrie ne 
faranno l’ inserzione nel loro giornali , e ne ordineranno la pubbli- 
cazione io tatti i comuni della loro provincia. 
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Decreto de’a4 giogac >8>o deposito ed imptego delle somme dovale 
per baoaateaeuu dagli ex-barooi ai comaoi. 

Sol rapporto del nostro ministro dell’ interno j abbiamo de- 
cretato , e decretiamo quanto segue : 

Aht. I. Tutte le somme dovute per buonatenenza dagli ex- 
baroni a’ comuni che si Drovano già giudicate e liquidate, o che si 
giudicheranno e liquideranno in avvenire , saranno depositate 
nella cassa generale delia provincia nel tempo in cui scaderanno i 
pagamenti, e saranno soggette alle medesime regole prescrìtte, per 
i fondi attuali. Di questo introito ne sarà tenuto però un conto 
a parte. 

a. Le dette somme sulla proposizione del nostro ministro 
dell’interno saranno impiegate esclusivamente ad opere pubbliche 
nelle rispettive provincie , cominciandosi dalle spese necessarie, ed 
indispensabili a comuni creditori. 

3. Il conto dell’impiego delle somme suddette sarà presenta- 

to al consìglio generale uelle provincie , il quale ne farà la discus- 
sione. " 

4 . La somma, di ducati 55oo, delia quale il comune di Mat- 
tino in Terra d’Otranto è risoluto creditore per buonatenenza, sa- 
rà impiegato ad affrancare le decime dovute dal comune ìstesso 
all’ ex -barone. 

5. Il nostro ministro deH’intemo è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 

Decreto de’ 3 loglio 1810 per l'esecozioae delle decisioni 

della commessione fendale. ' 

Considerando che la divisione delle terre demaniali del regno 
i sovente paralizzata dalle décìsioni della commessione feudale , o 
non pubblicate, o non ancora eseguite, e che la sonìigiianza e la 
connessione di questi atti fra loro esige che non sieno amdati a di- 
versi esecutori. Considèrando che il fer distinzione fra gli atti del- 
la commessione tenderebbe a scinderne l’esecuzione. Con^derando 
che l’abbandonare l’esecuzione di tali atti alla sola diligenza delle 

S arti interessate porterebbe necessariamente seco l’inconveniente 
ella disuguaglianza e della parzialità dell* esecuzione , e prolun- 
gherebbe quelle controversie che noi abbiamo avuto tanta cura 
di estìnguere. Veduto l’art. ii del nostro decreto de’a^ di' febbra- 
io e il decreto de’ a3 di ottóbre 1809 ^ visto il rapporto del nostro 
ministro dell’ interno j abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue: 

Abt. 1 . 1 nostri commessartper la divisione delle terre dema- 
niali del regno sono incaricati dell’ esecuzione di tutti gli atti della 
nostra commessione tendale di qualunque natura essi sieno. 

a. L’esecuzione di tali atti si farà colle medesime facoltà con- 

1 13 
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cedute ai nostri commessarl col citato decreto de’ a3 di ottobre. È 
vietato a qualunque altra autorità il prendervi ingerenza. 

3. In tutti i casi di dubbio i commessarl prenderanno l’avviso 
del nostro Procurator gcnarale presso la commessione feudale. Egli 
è autorizzato a regolanie d’ac^rdo pon essi l’esecuzione, anche 
dopo cessate le funzioni della commessione feudale. 

4- Il nostro ministro dell’ interno è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto. 

Decreto de’ ag agosto i8i i col qoale ai prescrive il termlBe la coi .dovranno 
cessare te fonzioai della comnessione per la divMiooe de* beni de- 
maniali. 

Visti i nostri decreti de’ z3 di ottobre i8og e 3 luglio i8io 
sulla divisione de’dèmanl, e l’ esecuzione delle, decisioni della com- 
inessione feudale^ visto il rapporto del nostro ministro dell’inter- 
no j abbiamo decretato e decretiamo quanto s^ue; 

Abt. I. Le commessiouidate inseguito dei detti dem'eti, ces- 
seranno , e s’intenderanno rivocate il di 3i di decembre del cor- 
rente anno per tutte le provincie. Per la Basilicate, vedute le par- 
ticolari circostanze che hanno ritardato in quella provìncia le ope- 
razioni della divisione , il termine di sopra stabilito è prorogato 
sino a tutto il mese di giugno idra. 

a. I commessarl fra questo rimanente tempo saranno tenuti 
di far seguire: i. la totale divisione in massa delle terre ex-feudali 
cd ecclesiastiche fra gli ex -baroni , le chiese, gli aventi -causa da 
essi ed i comuni; a. l'intera esecuzione delle decisioni della com- 
messione feudale ; 3. lo scioglimento delle promiscuità ; 4- 1’ «fat- 
tiva esecuzione delle loro ordinanze. Saranno responsabili di qua- 
lunque cosa, che essi lasceranno ineseguita in ciascuno d^’ quattro 
indicati oggetti. 

3. I commessarl intraprenderanno immediatamente la visita 
de’ distretti di ciascuna delle provincie a loro commesse , e conte- 
steranno per ciascun comune in separati processi verbali la totale 
esecuzione di ciascuna delle operazioni prescritte nell’articolo a. 
Fra un mese dopo spirata la commessione, essi rimetteranno al no- 
stro' ministro dell’ interno i volumi di detti processi verbali , sui 
quali sarà giudicato nella riuscita della loro commessione. 

4- Gl’ Intendenti incaricati delle funzioni di commessarl po- 
tr^no riseryare per essi la visita di quei distretti o di quei parti- 
colari luoghi pei quali qe riconosceranno una maggiore urgenza, e 
potranno suddelegare la vìsita del rimanente delle loro provincie 
al segretario generale , a’ sott’ intendenti o a’ consiglieri d’inten- 
denza , che saranno di loro maggior fiducia per le suddette ope- 
razioni. I suddelegati verranno proposti immediatamente all’appro- 
vazionedel nostro ministro deU' interno. Gli atti dei suddelegati 
saranno omologati dagl’ InUndenti , i quali ne rispooderanno come 
de’ loro propri. 
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5 . Cessati i oommessai t , il ministro dell' interno ci proporrà 
un regolamento per la suddivisione delle terre prescritte nel nostro 
decreto dei 5 dicembre i8o8. Intanto i commessari continueranno 
a farne eseguire (juelia parte che sarà compatibile col tempo che loro 
è assegnato, e colle operazioni principali, alle quali è particolarmente 
chiamata la loro attenzione. 

6. I commessari continueranno nello' stesso modo a provvede- 
re sulla liquidazione della honatenenza. Cessate ledi loro funzioni , 
vi sarà provveduto definitivamente da’ consigli d’intendenza. 

J . Il nostro ministro dell’ interno è incaricato della esecuzio- 
presente decreto. 

Decreto de’ 17 ottobre 1811 che rende applicabile qaellode’ 16 di otto- 
bre i8og circa le decime e prestazioni ez-feadali di Terra d’Otraiile a 
tatti gli eofiteati , e ad ogni avente caaaa dagli ez.-feadatari di del- 
Jp provincia. . ... 

Considerando che nella provincia di Terra d’ Qtranto vi sono 
diversi fondi i quali essendo redditizi di decima di canoni e di al- 
tre prestazioni in favore degli ex-feudatari, furono nel tempo del- 
la feudalità conceduti e riconoeduti per secondi e terzi contratti o 
sotto le stesse o anche sotto diverse C maggiori prestazioni. 

Considerando che le parti soventi hanno in tali contratti op- 
posto de’ patti derogatori alle leggi future che avrebbero potuto 
diminuire i loro diritti^ che tali patti non possono derogare ad una 
legge pubblica qual è 1’ abolizione della feudalità , e de’suoi gra- 
vami; che non possono estendersi ad una legge dalle parti non pre- 
veduta , e che avendo la legge risoluto il diritto de’ concedenti , 
essa ferisce necessariamente tutti gli aventi causa da’ suddetti pr'i- 
mi concedenti ; visto il rapporto del nostro ministro dell’ interno ; 
abbiamo decra tato e decretiamo quanto segue: 

Aht. I. Il nostro decreto de’ 16 ottobre i8og relativo alle 
altre prestazioni ex-feudali della provincia di Terra d' Otranto è 
applicabile a tutti gli enfiteuti e ad ogni avente causa dagli ex -feu- 
datari non ostante qualunque contrario o altro fatto delle parti. 

a. 1 nostri ministri della giustizia e dell’ interno sono incari- 
cati delia esecuzione del presente decreto. 

Decreto del 37 decembre 1811 con coi si dà termine alle fanzioni'dc’com- 
messatl per U divisione de^ demani cooinnali , eccetto quello della pro- 
vincia di Basilicata; e si dbpone per le dirisioni non aooorà eseguile, 
e per le controversie che le rigard ano. • 

Visti i nostri decreti de’ 3 di dicembre 1808 ; de’ a 3 di otto- 
bre 1809, de ’3 di luglio 1810, e de’ag agosto di quest’ anno. Visio 
il rapporto del nostro Ministro dell’ interno ; abbiamo decretato c 
decretiamo quanto segue. 

Art. i.Le funzioni de’ nostri commessari per la divisione d4 
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demani, tranne quello della provincia di Basilicata , cessano colla 
fine dell’ anno spirante. 

Le dirrsìoni de’demani non ancora eseguite, e le contro- 
versie ancora pendenti per l’ esecuzione delle decisioni della coni- 
inesione feudale saranno terminate dagli Intendenti delle provincie 
colle medesime facoltà concedute a’ commessavi co’ nostri decreti 
de’ a 3 ottobre 1809, e de’ 3 dì luglio 1810. Ciascun commessario 
rimetterà al nostro ministro dell’ interno una nota degli affari tut- 
tavia pendenti in ciascuna provincia, la quale sarà passata all’ In- 
tendente rispettivo per sua regola. 

3 . L’ esecuzione delle orainanze de’ commessarl sarà fatta dai 
Sottintendenti di ciascuno distretto. Potranno nondimeno gl’ Inten- 
denti delegare l’ esecuzione di qualche affare particolare ad uno 
de’ consiglieri dell’ Intendenza, o riservarla direttamente alla loro 
propria cognizione. Essi saranno però tenuti di compiere i residui 
di questa Commessione per tutto il prossimo mese di giugno. 

4. Le suddivisioni tira’ciltadini delle terre demaniali comuna- 
li, e delle nuove accantonate a’ comuni sarà fatta secondo il pre- 
scritto dal nostro decreto de ’’ 3 di dicembre 1808. Gl’Intendenti , 
prima di dare il loro avviso sulle ri par tazioni proposte dagli agenti 
distrettuali, a tenore dell’ articolo 19 del citato decreto, saranno 
tenuti nel tempodelle loro visite di , verificare personalmente e so- 
pra luogo se siensi specialmente attesi i requisiti di preferenza sta- 
biliti dall’ articolo m dello stesso decreto ; e faranno di questa ve- 
rifica il soggetto di un particolar processo verbale chealligheranno 
al loro parere ed agli atti originali della divbkme. 11 nostro con- 
siglio di Stato , esaminale le carte originali, ci presenterà il suo 
avviso, tolto il mezzo della commessione de’demanl , di cui si è 
parlato nell’ articolo 19 del mentovato decreto. 

Decteto de ’ 9 Inglio i8is con coi si provvede alle evisioni rìsoltanli da 
senteuse della commesstoiie feodale, e da diviaione dei demani comonali. 

Visto il rapporto del nostro Ministro delie finanze. Volendo 
prevenire le contese giudiziarie che potrebbero essere avanzate sen.- 
za fondamento pef cagione di evizione che risultino da sentenze del- 
la commessione feudale , o da divisione di demani comunali ese- 
guita in forza della leggedel i. di settembre 1806. Volendo nello 
stesso tempo provvedere alle giuste indennizzazioni che potrebbero 
essere reclamate dalle parti contro il Governo per» questa specie di 
cause ,. schivando per quanto è possibile alle amipinistrazioni pub- 
bliche ed a! particolari gl’ imbarazzi., le lentezze e le spese di una 
lite. Considerando che l’ abolizione de’ diritti delle prestazioni ex- 
feudail , nate dalle leggi e da’ decreti eversivi della feudalità , 
o da’ diversi regolamenti ohe ne hanno diretta e fissata l’applica- 
zione, costituiscono un fatto dalla legge non preveduto , dagli an- 
tecedenti contratti di vendita, il quale non può ferire che i po<ses- 
soii attuali , nelle cui mani la perdita si è verificata ; che le leggi 
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«d i decreti ì quali bau sottoposto a divisione le terre promiscue e 
quelle soggette a diritti ed a servitù in favore de’ comuni , non 
contengono sesnon la separazione del condominio , o il compenso 
de’ 'diritti e delle servitù antecedentemente esercitate; che esse non 
solo SODO ìndipendenti dal fatto de’ venditori , ma non portano 
secoloro alcuna effettiva diminuzione di pro^ietà, e che debbono 
come le prime colpire unicamente i possessori. Consi<brando che 
sebbene debba rimanere libera a’ possessori evitti il regresso contro 
a’ loro autori per tutto cjù che ban perduto per un ' vizio di con- 
tralto nascente dal fatto de’ venditori stessi, ed indipendèntemente 
dalle lèggi posteriori , erano purtuttavia i possessori suddetti te- 
nuti di citare innanzi, alla conraiessione i loro autori , acciocché 
gli avessero difesi nel giudizio, ed avessero loro somministrato i ti- 
toli onde giustificare le legittimità delle cose vendute. Che quando 
dalla omissione di questa citazione sìa derivata l’ evizione, sono i 
compratori costituiti ih grado di colpa cb« esonera i venditori dal- 
la responsabilità del danno, e ciò non meno per le disposizioni del- 
l’antico diritto, ebe per l’ articolo iG^o del codice Napokone. Che 
attesa la natura de’ giudizi di esibizione di titolo, ed il procedi- 
mento spedito de’ giudizi fatti innanzi alla commessione , questa 
colpa sì verifica in tutti colpro che non hanno denunziata la lite 
a’ venditori, e non gli hanno citati innanzi alla commessione mede- 
sima. Che questa colpa nou è capace d’altra 'ulteriore estimazione 
del giudice, dopo la determinazione del nostro Augusto predecessore 
che dichiarò di competenza della commessione feudale anche le 
controversie subalterne frai possessori attuali e gli autori lodati. 
Che dopo le tante straordinarie misure prese cosi dal nostro pre- 
decessore come da noi , per imporre una volta termine à que- 
ste liti, sarebbe. ingiusto da una parte il sottoporre i remoti vendi- 
tori a pagare la pene della negligenza degli attuali possessori, e con- 
traddittorio dall’ altra il permettere che si rinnovassero innanzi ai 
giudici ordinati controversie già estinte. Che uòn solo trovansi nel- 
lo stesso caso coloro ì quali credendo di avere un diritto ad impu- 
gnare le .servitù o diritti cìvici che Iranno dato luogo alla divisione 
delle terre demaniali, così feudali, come ecclesiastiche, non lo hanno 
fatto, Q innanzialla. commessione , o innanzi a’ tribunali ordinari, 
prima che avvenisse l’esecuzione delle leggi per la divisione medesi- 
ma, ma.che anche la loro tolleranza agli usi delle popolazioni sino 
alla esecuzione di queste leggi, dà luogo ad opporre loro il proprio 
fatto, come cagione della seguita divisione. Considerando che coloro 
i quali per qualunque cagioDe antecedente all’epoca de’i 4 di feb- 
braio 1806 rappresentano crediti coùtto al fisco, a’corpi morali, 
o alle persone alle ^ali il Governo e il fisco sono succeduti, sono 
divenuti creditori dello Stato, e che la giustizia principalmente ri- 
posta nella uguaglianza del diritto esige che le digposìziooi generali 
date per tutte gli altri creditori della medesim%'specie sieno appli- 
cate a quelli che sopraggiunsero nella stessa classe per credito per 
ragioni posteriormente legittimate \ abbiamo, decretato c decre- 
tiamo quanto segue : 
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Akt> I. E negata ogni azione di regresso contro ai Tenditori 
a tutti coloro che hanno sofferto evizione di cose o di diritti aboliti 
dalle leggi e decreti eversivi della feudalità, dagli atti o regolamenti 
del Governo che hanno spiegato le suddétte disposizioni di legge, a 
dalla costante uniforme applicazione contenuta nelle decisioni della 
già commissione feudale. 

a. La disposizione deir art. i. non comprende quei casi nei 
quali per un fatto del venditore indipendente da quello delle leggi 
posteriori siesi da’ possessori attuali sofferta evizione di cose non 
abolite dalle leggi e dai decreti eversivi della feudalità. ' 

3. Sono nondimeno decaduti dal diritto conservato nell’artico- 
lo a. tutti coloro che essendo stati convenuti innanzi alla cpmmessio- 
ne, non hanno denunziata la lite ai loro autori , citandogli legitti- 
mamente innanzi alla stessa commessione. 

4 . £ negata ugualmente ogni azione di regresso contro a’ ven- 
ditori per le riseche e divisioni delle terre demaniali fatte da’ nostri 
commessali. 

5. La disposizione dell’ art. 4« »on comprende tutte le vendi- 

te fatte dallo Stato dopo il dì 1 4 febbraio i 8 o 6 colla precisa speci- 
fica e dettagliata esecuzione de’ diritti e delle servitù che hanno 
dato luogo alla divisione. ^ 

6 . La disposizione deli’ articolo 4- non comprende niuno dei 
casi ne’quali per un fatto del venditore , indipendentemente da 
quello delle leggi per la divisione de’ demani, abbiano i possessori 
attuali sofferto divisione o riseca di terre cbe fossero state in qua- 
lunque tempo vendute colla espressa e dettagliata esenzione di 
quelle servitù o diritti che hanno dato luogq alla divisione. 

’j. Sono ciò non ostante decaduti dal diritto conservato dagli 
articoli precedenti tutti .i possessori attuali che avendo cause da 
privati o dallo Stato, ed essendo in possesso da più di due anni , 
quando si sono fatte le divisioni, non abbiano reclamato prima, o 
innanzi alla commessione ^ o innanzi a’tribunali ordinari, contro 
all’esercizio di quei diritti o servitù che hanno dato luogo alla 
divisione. 

8 . Le azioni di garantia che saranno state preparate innanzi 
alla commessione feudale , o a'tribunali ordinar), a tenore degli 
articoli 3. e y. di questo decreto, e che non si trovino ancora 
terminate, dovrannno essere dedotte innanzi a’ tribunali ordinari 
competenti fra il termine di sei mesi. Scorso questo termine le 
azioni suddette, rimarranno irrevocabilmente perente. 

9 . Tutte le azioni di garantia contro lo Stato , e il demanio 
provenienti da decisioni della commessione feudale, o da ordinan- 
ze de’ nostri commessari incaricati della divisione delle terre de- 
maniali , quando siano state preparate o innanzi a’ tribunali ordi- 
nari, a tenore degli articoli 3, e 7 . del presente decreto , saranno 
sottomesse allo speipmento preliminare di- una commessione da noi 
nominata. Questa commessione procurerà di conciliare e di tran- 
sigere, salva l’approvazione del nostro ministro delle finanze, le di- 
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verse coatroversie di questa natura , che si trovassero introdotte o 
che si volessero introdurre ne’diversi tribunali del regno. Un tale 
sperimento sarà necessario, non ostante le disposizioni dell’art. 
del codice di procedura civile : e i tribunali non potranno far loro 
la causa , sotto pena di nullità , se non siesi loro presentata con do- 
cumento della tentata conciliazione. 

10. La disposizione dell’articolo precedente relativamente alla 
necessità della conciliazione, comprende anche tutti i privati, i di 
cui autori abbiano regresso, o possano -in ultima analisi sperimen- 
tarlo contro lo Stato. 

11. In tutti i casi ne’quali non riesca la conciliazione, una co,- 
pia del processo verbale &tto innanzi alla commessìone sarà rimes- 
sa a’tribunali, i quali l’avranno presente nella sentenza che prof- 
ieriranno come di diritto. 

13. I giudizi de’ tribunali sulle azioni di garantie abbrac> 
ceranno il solo diritto delle parti alla indennità. La liquidazione 
della quantiUi loro dovuta sarà fatta nella stessa commessione , è 
questa non potrà mai oltrepassare la misura stabilita dall’ art. 6.” 
del nostro decreto de’ a3 maggio i8io. La disposizione di questo 
articolo avrà luogo anche nei casi ne’quali o la commessione feu- 
dale , o i tribunali abbiano pronunciato sull’ azione di garantia 
senza derterminare una certa quantità di condanne. 

i 3 . I creditori per evizioni nate da vendite fatte a nome del 
fìsco, dello Stato, o di chiunque a cui lo Stato sia succeduto, fuor- 
ché aleno antecedenti all’epoca de’i4 di febbraio i8o6, o che fondi- 
no il loro credito su’giudicati delta commessione feudale o di altro 
trilninale, o che verranno liquidati dalla coinmessione , a tenore 
dell’articolo la del presente decreto, saranno soddisfatti in cedole, 
come tutti gli altri creditori dello Sttito. ' 

jJf.. In conformità della massima stabilita col nostro decreto 
di G)senza in data de’aS di maggio i8io,le indennizzazioni dovute 
dal Governo non potranno mai superare le somme di cui ha pro- 
fittato quando fece a qualunque titola la concessione del fondo che 
oggi è l’oggetto della evizione. 

1 5 . Le garentie che a tenore degli articoli precedenti potran- 
no essere dovute dal Governo su’ i beni attualmente posseduti 
dallo Stato a titolo dì confisca , non potranno oltrepassare la ca- 
pienza de’rispettivi patrimoni confiscati, e saranno soddisfatti nello 
stesso modo a cui hanno diritto tutti gli altri creditori degli stes- 
si patrimoni. 

16. La disposizione dell’articolo precedente è applicabile a 
tutte le garentie dovute dallo stato su'oeni particolari attualmente 
dallo stesso amministrati sotto titolo di sequestro. 

17. I nostri ministri, ognuno per quanto lo riguarda , sono 
incaricati della esecuzione del presente decreto.' 
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Decietode’ la ottobre iSia che specifica il termine di sei mesi prescritto 
per lo sperimento delle azioni di garentie innanzi la commestione con- 
ciliatrice. 

, % 

Visto il raparlo del nostro ministro delle finanze: Visto l’art. 
8 . "del nostro reai decreto de ’ 9 dello scorso luglio col quale fu pre- 
scritto che le azioni di garentia' preparate innanzi l’ abolita com- 
messione feudale o i tribunali ordinari, che non trovavansi per an- 
che terminate, dovevano esser tradotte avanti a’tribunali ordinai! 
competenti fra lo spazio di sei mesi; Visto l’art. 9 . del decreto me- 
desimo col quale ci avevamo riserbato la facoltà di nominare una 
commessione per lo sperimento preliminare delle dette azioni , 
egualmente che per conciliare e transigere le va rie controversie 
di simile natura; Vista la nostra decisione de’ai ottobre ultimo re- 
lativa alta nomina del signor Felice Parrelli Presidente della coin- 
messione, e dei signori Amodio Ricciardi e Tommaso de Liso mem- 
bri della medesima; Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Abt. I. Il termine de’ sei mesi prescritto coll’ articolo S^dei 
nostro Reai decreto de’9 lugliotlel corrente anno comincerà a de- 
correre dal primo del corrente mese di novembre fino all’ ultimo 
di aprile dell’entrante anno i8i3 per tutti gli affari che sono i na- 
tura ad essere presentati alia commessione conciliatrice. Spirato 
questo termine , le azioni di garentia di tal natura rimarranno ir- 
revocabilmente perente. 

a. Le parti interessate avranno F obbligo di presentare i loro 
ricorsia quello degli impiegati della commessione che sarà all’uo- 
po destinato dal presidente. Esse né ritrarranno una ricevuta fir- 
mata dal medesimo, che sarà vistata da uno de’ Commèssarl. Ogni 
ricorso sarà registrato in un libro precedentemente cifrato da im 
membro della commessione anzidetta : e 1 ’ impiegato che rilascerà 
la ricevuta, avrà cura di mettere sulla medesima, come sul ricorso 
originale, il numero progressivo del libro destinato alla regbtra- 
zione di simili ricorsi. 

3. Quésto libro sarà chiuso l’ultimo giorno di aprile i8i3 , 

5 recedente processo verbale inscritto in Seguito all’ ultimo articolo 
el libro, e firmato dai membri della commessione. 

• 4 . Il gran giudice nostro ministro della giustizia, ed il nostro 
ministro delle finanze sono incaricati della esecuzione del presente 
deoRto. 




Digitized by Googl 




SULLA FEUDALITÀ’ E DIVISIONE DE’ DEMANI 



897 



Dircrcto de’aa loglio i8i3 che fisM il termine ■ tutti coloro che sono 
ricorsi a tempo opportuno presso la commessioiie conciliatrice delle a- 
zioni di garantia contro lo Stato , per esibire i docomenti atti a con- 
vzlidare il loro esposto. 

Visto il rapporto del nostro Ministro delle finanze. Visto il no- 
stro Reai decreto de’ia di novembre i8ia ^ col quale fu fissato 
il termine di sei mesi da spirare nel gimno ultimo di aprile dell’an- 
no corrente , tra ’l quale presentar si dovessero i ricorsi presso la 
commessione delle garantie fiscali stabilita pr resecnzione del no- 
stro decreto de’9 di luglio 181 a. Considerando che vari ricorsi pre- 
sentati non mettono la commessione nello stato di giudicare, prchè 
o all’intutto o in prte sfornita di documenti che ne convalidino le 
assertive j abbiamo decretato e decretiamo quanto segue. 

Aar. I. Tutti coloro clic sono ricorsi a temp opportuno 
presso la commessione conciliatrice delle azioni di garantia contro 
lo Stato rappresentate, dovranno per tutto il giorno ao di settem- 
bre inclusivamente del corrente anno esibire i documenti oppor- 
tuni a convalidare il loro esposto ; in modo tale che quando tra 
questo termine improrogabile la esibizione da essi non si faccia, 
le loro ragioni restino inalterabilmente prescritte. 

a. La detta commessione sarà obbligata di spdire sollecita- 
mente le sue determinazioni su’ricorsi cosi sforniti di documenti, 
cosicché dovranno le medesime trovarsi tutte comunicate al nostro 
ministro delle finanze pi giorno ao di ottobre. 

' 3 . It gran giudice nostro ministro della giustizia ed il nostro 
ministro delle finanze sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. 

Decreto de* ao gennaio 181 4 che fissa I’ epoca per la notifieisicne «on 
ancora eseguita delle ordinanze de’ commessari, o degl’ inieodcali pr 
la divisione delle terre demaniali. 

Visto il rapporto de’ nrwti'i ministri delle tinanze e dell' in- 
terno. Visto il nostro Reai decreto de’37 di dicembre 181 abbia- 
mo decretato, e decretiamo quanto segue : 

Art. I. Tutte le ordinanze de’ nostri commessari stabiliti pr 
la divisione delle terre demaniali, odegrintendenticbca’medesimi 
succedettero, purché sieno state emesse tra ’l temp rìspettiva- 
mente definito col citato decreto ocon altre disposizioni susseguen- 
ti , e non si trovassero notificate alle prti in danno delle quali 
la divisione é disposta alle medesime , sia il demanio reale, sia altra 
pubblica amininistrazionr, sieno prticolari possidenti, si dovranno 
dagli attori, e da ognuno, cui la esecuzione interessa, notificare 
innanzi l’epoca dei primo del mese di marzo prossimo. 

a. Spirato il temp fissato nell’articolo precedente, e la noti- 
fica non seguita o seguita non nelle forme legali, l’ ordinanza sarà 
riputata nulla, e priva prciù di qualunque effetto. 

ii4 
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3 . I nostri ministri deirinterno, delle finanze e della giustizia 
tono inoaricati dell’ esecuzione del presente decreto. 

Decreto degli ii maggio ifii4 con cni si provvede il cito che i debitori 
di redditi in generi de’ tondi già feudali bramassero di cengìar la 
coltura, da’ fondi medesimi. 

Visti i decreti de’ 20 di giugno 1808 e ly di gennaio 1810^ to- 
lendo provvedere al caso in cui i debitori de* redditi in generi bra- 
massero di cangiare la coltura de’ fondi \ volendo altronde inco- 
raggiare Tagricoltura senza de tri mento della giustizia e de’dritti di 
proprietà;. visto il rapporto del nostro ministro deH’interDO ; udito 
il nostro consiglio di Stato; abbiamo decrelato, edecretiamoquan- 
to segue : , 

Abt. I. Non è permesso a’ possessori de’ fondi gravati di red- 
diti già feudali in generi di cangiarne la coltura se essi non ne 
cerziorino il creditore tre tpesi prima- di operare il cangiamento. 
Ed in tal caso avranno luogo le disposizioni contenute nei decreti 
de’ 20 di giugno 1808 e 17 di gennaio 1810. 

а. Allorché i cangiamenti si eseguiranno senza denunzia , la 
commutazione permessa co’ detti decreti diverrà necessaria con 
dover però pagare per un triennio il doppio dell'annua prestazione 

prefìssa nell’alt. 3 °. ' 

3 . La commutazione avrà per base il coacervo decennale im- 
mediatamente precedente nelle forme prescritte .da’ decreti anzi- 
detti. 

, 4- In tiitt i casi ne’ quali i possessori de’ fondi gravati aves- 

sero per lo passato innovata la coltura per esimersi dal pagamento 
del reddito, la commutazione s’ intenderà divenuta necessaria; ed- 
i creditori avranno la facoltà di far liquidare il prodotto del coa- 
cervo decennale per la salvezza de’ loro interessi. Le spese cede- 
ranno sempre a carico de' debitori , tavito nel caso che abbia alte- 
rato lo stato del possesso senza avvalersi del benefìcio concesso 
loro dalla legge, quanto negli altri casi designati negli articoli pre- 
cedenti. 

5 .' I creditori del reddito, qualora per le ojjposiziooi de’de- 
bitori sieno costretti a far seguire la commutazione giudizi.-iria- 
mente, durante il corso di questo giudizio saranno ròantenuti nel 
possesso di esìgere le solite prestazioni in generi. 

б. Le disposizioni del presente decreto non sono applicabili 
a’ redditi enfìteutici e convenzionali, pe' quali debbono osservarsi 
i patti e la natura de’ contratti. 

7. I nostri ministri della giustizia e deU’interno sono incari- 
cati della esecuzione del presente decreto. • 
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Decreto degli ii ottobre i8i5 cou coi li dichiarano le persone de con- 
siderarti come private della ftcoll» di esercitare i loro diritti nel corse 
dell’ occupaaione militare , alle quali rimaue salvo il rimedio del ri- 
corso civile. 

G)nsiderando che uoa legge qualunque non può per la man- 
canza dell’esercizio di un diritto dichiararne la perdita , quando 
il potere medesimo da cui quella emana , priva le persone della fa- 
collà ede’mezzi di esercitare quel diritto. Volendo applicare questo 
principio di giustizia universale a quelle persone le quali a riguardo 
della pubblica causa sono state nel corso dell’ultima occujiàzione 
militare private della facolti di sperimentare i l'oro diritti presso i 
funzionari del territorio militarmente occupato Visto il rapporto 
del nostro segretario di Stato ministro di graxia e giustizia ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Abt. 1 . Debbono considerarsi come privati della facoltà di 
esercitare i loro diritti nel corso dell’ ultima occupazione militare 
soltanto le seguenti persone : • 

1. 1 nostri impiegati diplomatici, ecclesiastici, civili e milita- 
ri che sono stati in Sicilia , o per nostra missione in altri luoghi. 

3. Quelli che han dovuto recarsi in Sicilia , c< mé addetti al 
servìzio o all’accompagnamento della nostra persona e della nostra 
reai famiglia. 

3 . Gli esuli volontari che- per opinione politica avversa al 
reggimento della passata occupazione militare si sono allontanati 
dal regno , ricoverandosi in Sicilia, o ne’domkit di potenze nostre 
amiche. 

4 . Gii esuli involontari che sono stati espulsi dal regno come 

imputali di opinione poliUea avversa al reggimento della stessa oc- 
cupazione militare. \ 

5 . Quelli ohe aH’epooa dell’ occupazione militare di questo 
regno si trovarono fuori dello stesso ; e che parimenti per opinione 
politica avversa al reggimento della sizddetta occupazione militare 
non vi sono rientrati , dimoraado in Sicilia , o ne* domini di po- 
tenze nostre amiche. ■ 

6. Quelli che all’epoca dell’occupazione militare sono stati 
assediati nella piazza di Gaeta., purché dopo la resa della piazza 
sì sono portati in Sicilia o ne’ domini di potenze nostre amiche. 

7. Quelli che per Imputazioni di opinione polìtica avversa al 
reggimento dell’ ultima occupazione militare,' avendo in seguito d» 
condanna giudiziaria o di alto amministrativo qualunque, sofferto 
la confiscatione de' beni, non hanno per effetto della medesima po- 
tuto espcrimentare i loro diritti. 

a. Lo stato d’impedimento ad esperi mentare'i diritti per le 
persone contemplate nell’articolo precedente , s’intende essere in- 
comincialo nelle seguenti epoche : 

s" Per le persone che abbiano abbandonato il regno mentre 
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era imminente l’ occupazione militare, e per quelli che si trovava- 
no precedentemente assenti , e non sono rientrate a’tcrmini del nu- 
mero 5. dell’ artìcolo precedente, lo stato d’impedimento comincia 
dal di dell’ occupasione militare della capitale. 

3 ° Per le persone che abbiano abbandonato il regno nel cor- 
so dell’ occupazione militare , lo stato d’ impedimento comincia dal 
di della loro partenza. 

3° Per le persone assediate in Gaeta a’ termini del numero 6° 
dell’ articolo precedente , lo stalo d’ impedimento comincia dal 
giorno dell’ assedio di quella piazza. 

4 .” Per le persone che ban sofferto la confiscazione de’ beni , 
ai termini del numero 7 ° dell’ articolo precedente , lo stalo d’im- 
pedimento comincia dal giorno in cui la conhscazione è stata pro- 
nunziata. 

3. Lo stato d* impedimento delle persone indicate nell’artico- 
lo 1° , s’intende cessato nelle s^uenti epoche : 

1 ” Per le. persone rientrate nel regno o passate sotto i domiul 
di potenze nostre amiche nel corso dell’ occupazione militare , è 
cessato io stato d’ impedimento nel giorno del seguilo soggiorno o 
passaggio. 

3° Per le persone che nel corso dell’occupazione militare abbia- 
no avuto nel regno un procuratore che le rappresentava legittima- 
mente , e che poteva agire in loro nome presso i funzionari di queb 
reggimento , è cessato lo stato d’ impedimento dai giorno in cui il 
detto procuratore abbia avuto le suddette facoltà. 

3° Per le persone rientrate nel legno, cessata 1’ 'occupazione 
militare, lo stato dell’ impedimento cessa nel giorno delia pubbli- 
cazione dei presente decreto. 

4® Per le persone ehc ban sofferto la confìscazione de’ beni, ai 
termini del num. 7 ° dell’ai tidolo primo, io stato d’impedimento 
cessa nel giorno della pubblicazione del presente decreto. 

5° Per le persone enunciate ne’ num. 3® t4“ del presentearti- 
<»io, che all’epoca della pubblicazione del presente decreto sono 
assenti dal territorio del regno , lo stato d’ impedimento cesserà 
scorsi i termini fìssati nell’arte 73 del codice di procedura civile , 
da noi lasciato provvisoriamente in vigore; i termini fissati nel ci- 
tato articolo colla distinzione de’luogbi ne’ quali le persone dimo- 
rano, oommeierannoa correre dal dì della pubblicazione del pre- 
sente decreto. Se però prima che scorreranno i termini medesimi, le 
porsone rientreranno nel regno , io stato d’ impedimento cesserà 
nel giorno in cui saranno rientrate. 

4 . Per le azioni, facoltà o diritti di qualunque specie nati alle 
persone indicate nell’ articolo primo, avanti ohe cominciasse il loro 
impedimento, il termine fissato dalla legge per fame esperimento si 
compone congiungendo il giorno in cui è cominciato l’ impedimen • 
to col giorno in cui questo è cessato ; senza computare il tempo 
della durata dell’ impedimento intermedio a queste due epoche. 

Per le azioni, facoltà o diritti di qualunque specie nati alle 
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suddette persone nel corso dell’ impedimento il termioe comiueerÀ 
a correre dal giorno in cui questo è cessato. 

5. 1 termini delle proroghe accordate dalle leggi dopo i termi- 
ni imposti per le prescrizioni non si calcolano a favore delle perso> 
ne indicate nell’ art. i.° 

6. Avverso i giudicati interposti contro alle persone indicate 
nell’articolo primo , rimane alle medesime salvo il ricorso civi- 
le nel modo e ne’ termini accordati a’ minori dall’ art. del co- 
dice di procedura civile provvisoriamente in vigore^ Il termine nel 
quale le suddette persone possono proporre questo ricorso è di tre 
mesi decorrenti dalla notificazione della sentenza loro fatta a do- 
micilio, cessato lo stato d’ impedimento. 

7. I nostri ministri segretari di Stato, ciascuno per la sua par- 
te, sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Decreto dagli 8 novembre i8i5 con cui si delega U prima sezione delta 
corte di appello di Napoli per la discnssìone de* ricorsi civili che si 
prodaeano dalle persone contemplate nel decreto d^U 11 ottobre i8i3f 
avverso i gindicati dell’ alralita commessione fendale. 

Visto r articolo 6" del nostro decreto d^Ii 1 1 ottobre di que* 
sto anno, col quale si dichiara rimaner salvo alle persone ivi con- 
template il ricorso civile avverso i giudicati interposti contro alle 
medesime. Cinsiderando che le persone suddette non avrebbero ove 
produrre questo ricorso avverso i giudicati della commessione feu- 
dale , trovandosi la medesima abolita fin dai ao di agosto ihio. 
Volendo provvedere a questa mancanza ebe impedirebbe l’esperi- 
mento di un diritto conceduto dalla legge. Visto il rapporto del 
nostro Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia j abbiamo 
decretato e dacretiamo quanto segue : 

Art. I. Avverso i giudicati dell* abolita commess'one feudale, 
i ricorsi civili che le parti produrranno, a’ termini dell’ art. 6* d^ 
nostro decreto degli ii ottobre di quest'anno, saranno presentati c 
discussi nella prima sezione della corte di appello residente in Na- 

f toli, in qualunque provincia del regno sieno situati i beni su’qua- 
i ha versata il giudizio della suddetta commetsiooe. 

a. l/> stesso nostro Segretario di Stato Ministro digraaia egiu- 
atizia è incaricato dell’ esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’ 30 laglio i 8 i 8 coDcerneate i patronati ez-fiadali. 

Considerando che i patronati feudali esercitali per l’addielro 
sopra benefici ecclesiastici di qualunque natura nella loro origine, 
non erano che o usurpazioni di diritti di regalia, ovvero privilegi 
e regalie com| rese nelle concessioni feudali fatte dal fisco senza 
prezzo, e trasferite colla universalitli de’ beni del feudo; c che tali 
patronati si esercitavano da' feudatari ki nome del feudo ed in qua- 
lità di procuratori del principe ; Goasìderando che, oltre a’ patro- 
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nati della «uddivisaU indole, possano esservi di quelli che i fcuda- 
tail rappresentavano sopra benefizi da essi particolarmente fon- 
dati e dotati anche con beni feudali. Veduta la legge degli ii di- 
cembre 1816 colla qualefu conservata l’abolizione della feudalità 
ne’ nostri Reali domini, Veduto il parere del supremo consiglio di 
cancelleria. Sulla .proposizione dei nostro consigliere e segretario 
di «tato ministro degli affari ecclesiastici ; abbiamo risoluto di de- 
cretare e decretiamo quanto segue : 

Aht. I. I patronati feudali rappresentati sopra le chiese e be- 
nefici ecclesiastici di qualunque natura sono daxeputarsi compre- 
si fra’ diritti de'baroni, colpiti dalla legge abolitiva della feudalità 
in tutti i nostri Reali domini. 

a. Gli anzidetti patronati saranno reintegrati alle nostre su- 
preme regalie , salvo agli es-feudatarl il diritto di provare ne’ mo 
di legali la fondazione avvenuta dopo la concessione del feudo , 
senza che dopo la costiti^ìone del patronato s'esi il feudo stesso 
giammai devoluto, o riconcediito in qualunque maniera onerosa , 
o gratuita. Nel qual caso il diritto di patronato apparterrà a' me- 
desimi rx-feudatarl , escluse le onorificenze signoriali abolite per 
effetto della detta legge eversiva della feudalità. 

3 . I procuratori regi presso ciascun tribunale de’ nostri reali 
domini al di qua del faro invigileranno al mantenimento de’ diritti 
di regalie e di regio patronato, come pure invigileranno all’ osser- 
vanza di tutte le leggi ed alla difesa di ogni altro regio dirittb. Per 
quanfo appartiene a’ nostri reali domini oltre il faro , finché non 
sarà ne’ medesimi stabilita latiuova organizzazione dell’ ordine giu- 
diziario , continuerà provvisoriamente a sostenere i diritti del re- 
gio patronato il nostro Procuratore generale presso quella gran 
corte de’ conti. 

4. I nostri consiglieri e segretari di stato ministri di grazia e 
giustizia, degli affari ecclesiastici e delle finanze, ed il min'stro di 
stato residente presso il Luogotenente generale n«’ nostri reali do- 
mini al di là del fero , sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. 

Decreto de’ 19 dicembre i8i8, relativo al compimento dell’abotizione della 
- fendalité, ed alto scioglimento de’ dritti promiscai in Sicilia. 

Veduti i reclami che durante il nostro giro per le provincie 
della Sicilia ci sono stati presentati dalle popolazioni, le quali 
hanno implorato la esecuzione delle leggi abolitive della feudalità, 
la pronta decisione delle annose cause pendènti fra’ comuni, e gli 
antichi loro feudatari, lo scioglimento delle promiscuità, e la ri- 
partizione delle terre per poterle chiudere o migliorare. ' Conside^ 
rando che l'agricoltura non può prosperare senza la propiietà as- 
soluta di ogni fondo che dìa il dritto di vietarne altrui l’ingresso , 
che le terre non acquistano valore dove non esistano molti agiati 
coltivatori, che l’amore della proprietà affezioni al juolo , che le 
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vaste contrade nude, deserte o mal coltivate che s’inconirano in Si- 
cilia, nonostante la loro feracità naturale , ed il favore del clima, 
non potranno esser migliorate finché durerà la esistenza di più pa- 
droni sullo stesso fondo. Volendo accelerare la esecuzione delle leg- 
gi che da epoche remote hanno proscritta la indicata condizione 
della proprietà , perniciosa egualmente alla pubblica prosperità, al 
ben essere delle popolazioni , ed agii stessi grandi proprietari. Ve- 
dati i rapporti del nostro Luogotenente generale, e degl’Intendentij 
i voti de’ consigli provinciali, ed i pareri della commessione nomi- 
nata a quest’oggetto da noi a’iy del prossimo passato novembre, e 
riunite a Palermo. Veduto | 1 ’ art. 9 della legge degli 11 dicembre 
1816, colla quale fu conservata Tabolizione della feudalità iftjSicilia 
ugualnsente che negli altri nostri Domini continentali. Vedute le 
disposizioni della legge fondamentale dell’ ammini strazione civile 
de’ I a dello stesso mese ed anno abbiamo risoluto di decretare • 
decretiamo quando segulb : 

* Akt. I. Gl’Intendenti delle provincie della Sicilia verificheranno 
rigorosamente comune per comune .s^vi esistano, e si esercitino 
ancora da qualsivoglia ex-feudatario, o corpo-morale, o avente 
causa da essi, alcuno dei dritti feudali aboliti, e ne faranno di- 
stinto rapporto al nostro ministro segretario di stato degli affari 
interni^ il quale prenderà i nostri ordini proponendoci le misure 
da adottare. 

a. Non credendo espediente #he un tribunale di eccezione de- 
cìda delle liti fra’ comuni ed i loro antichi feudatari, successori, o 
aventi causa, continueranno queste ad esser giudicate da tribunali 
ordinari; ma i nostri Procuratori generali e Procuratori regi as- 
sumeranno da ora innanzi la difesa de' comuni, come parte prin- 
cipale , senza escludere però r assistenza. di qualunque interessato- 
Essi provocheranno quindi di uffizio la spedizione dei* giudizi, e 
per l’ organo del nostro ministro segretario di Stato di grazia e 
giustizia informeranno il nostro ministro segretario di Stato degli 
affari interni mese per mese dello stato, delle cause che difendono, 
del loro valore, é del successo. 

3 . Gl' Intendenti delle stesse provincie procederanno allo scio- 
glimento delle promiscuità ed alla divisione dei demani comunali 
con le facoltà accordate loro nell’artìcolo 177 della legge de’ia di- 
cembre 1816, ed a norma del Reai decreto del 1° settembre 1819. 
Ne’ casi di dubbio gl’intendenti chiederanno l’avviso del nostro 
Procurator generale presso la gran corte dei conti di Palermo, il 
quale è incaricato di dar loro tutte le occorrenti dilucidazioni , 
di corrispondere per questo ramo dì affari col nostro Ministrosegre- 
tario di Stato degli affari interni, cui sarà tenuto dar conto di o- 
gni dubbio proposto e risoluto. 

4 - Lo stesso Procurator generale sulle basi delle istruzioni ap- 
provate col decreto de’ io marzo 1810 formerà il progetto di quel- 
le che dovranno servir dì norma agli Intendenti per lo scioglimen- 
to delle promiscuità, per la divisione delle terre (^inaniali apparte- 
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iHnti ad ex-feudatail oa corpi-morali di qualsivoglia titolo o de* 
nominazione, sulle quali i cittadini hanno e^rcitato gli usi civici , 
e per la suddivisione in quote Irà i più poveri della parte che in 
compenso di tali usi ne sarà spettata a’ comuni. Il progetto del Pro- 
curator generale sarà proposto dal ministro segretario di Stalo de- 
gli affari interni alla nostra Sovrana approvazione fra il termino 
improrc^abile di mesi due, inteso il Luogotenente generale. 

5. Tutte le promiscuità non ancora sciolte , e quelle il di cui 
scioglimento non si trovi definitivamente approvato , lo saranno 
colle norme indicate nei due articoli precedenti, nel più breve tem- 
po possibile , sotto la immediata ie<ipon8abilità degl’ Intendenti , i 
qunli mila fine di ogni mese daranno conto al nostro ministro se- 
gretario di Stato degli affari interni del progetto, e de’ rìsultaraen- 
ti di tutte le indicate Operazioni. 

Quanto alle promiscuità il di cui scioglimento trovisi già pro- 
nunziato ed approvato, e per le quali sia stato accordato a’comu- ^ 
ni un canone annuale, in vece di terreni, vogliamo che ogni Inten- 
dente esamini in consìglio d'intendenza con la massima diligenza 
e posatezza se sieno stati violati dritti imprescrittibili delle popola- 
zioni eh’ erano in possesso dell’esercizio degli usi per lo sostegno e 
pe’ comodi della vita , se sia stato tradito lo spirito della legge che 
avea in mira di formar nuovi proprietari, di favorire l’ agricoltu- 
ra, e dare un effettivo compenso degli usi civici in una quota delle 
stesse terre da distribuirsi a’piff poveri. Del risultamento di ogni 
esame sarà diretto al nostro ministro segretario di stato degli af- 
fari interni, ed al nostro Luogotenente generale un pieno e distin- 
to rapporto che ci sarà da essi rassegnato per le opportune risolu- 
zioni. Questi rapporti verranno sottoscritti dall' intendente e da 
tutti i consiglieri ’d’ Intendenza. 

-6. Tutte le disposizióni contrarie a quelle del presente decre- 
to sono abrogate. 

7. I nostri, ministri segretari di stato di grazia e ginstizia e de- 
gli affari interni, ed il nostro luogotenente generale in Sicilia sono 
incaricati della esecuzione del presente decreto, ciascuno per la par- 
téa;he lo riguarda. 
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Decreto del 19 mano* 1834 portante il piano organico pel reclatamento 
de' corpi naxionati dell’ armata specialmente per measo della leva,. 

La difesa dello stato e la sua interna sicurezza, cui ogni -buon 
suddito è in dovere di concorrere, esigendo, che il nostro reàl 
esercito sia mantenuto sempre al'completodi pace, e possa, in un 
lontano bisogno, passare con maggiore facilità a quello di guerra. 
Volendo , che questa parte del pubblico servigio sia completa- 
mente regolata con principi equi ed invariabili , e riesca il meno 
possibile gravosa. Veduto il parere\Iella consulta generale del re- 
gno. Sulla proposizione del nostrò Ministro Segretario di Stato 
degli affari interni ; udito il nostro ordinario consiglio di Stato ; 
abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

TIT. I. CAP. I. Modi di recluUaione. 

Art- I- Da ogg’ innanzi i corpi nazionali del nostro reale 
esercito continueranno ad essere reclutati e mantenuti al com- 
pleto. 

1 ° &>n gli arruolamenti volontari , 
a” Col prolungamento di servizio , 

3* Con la leva. 

I due primi mudi , in quanto alle discipline, saranno confur- 

ii5 
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mi al regolamento approvato 'Coi reai decreto dei o8 febbra- 
io r8a3. 

TIT. I. CAP. II Durata del eerviuo militart. 

а. Per istabilire l’utile sistema di tener sempre in riserva pel 
nostro reale esercito uomini istruiti nel mestiere delle armi ,*di- 
straendoli il meno possibile dall’ agricoltura e dalle arti, che siam 
sempre solleciti a promuovere ed incoraggiare; la durata del ser- 
vUio militare sarà di cinque anni ne’ corpi ove gl’ individui ver. 
ranno destinati, e di alt ri cinque anni di riserva nelle proprie ca- 
se, pronti' però a dover ritornare ne’ corpi, allorquando il bisogno 
esigesse di richiamarveli. 

In questi secondi cinque anni essi potranno ammogliarsi', ma 
ciò non gli esenta dal compiere tal periodo di servirio. 

5. I volontari dovranno impegnarsi per anni otto di attività , 
con che non saranno tenuti al servizio di riserva. 

Lo stesso sistema sarà praticato per coloro, che vorranno in- 
gaggiarsi , i quali non potranno rìngaggiarsi se non dopo aver ser- 
vito per otto anni ne’ corpi. ■ 

4 . Ogni recluta destinata dalla leva a 11’ armata, se vorrà ser- 
vire per otto anni continui sotto le bandi ere, sarà sciolto dal do- 
vere della riserva. 

5. Oli allievi , che in ogni anno passeranno nei corpi dell’ e- 
sercìtodai due grandi reali alberghi de’ poveri e dagli altri orfa- 
notrofi civili, non che dalle scuole militari, avranno l’obbligo di 
-servire attivaim-nte per dicci anni consecutivi. 

б. La durata del servii b nella gendarmeria continuerà ad 
' essere di anni otto, come trovasi prescritto nell’ ordinante dell'ar- 
ma; che perciò il gendarme non resta sogge'to alla riserva. 

7 . Il scr.vìcio ne’ corpi di artiglieria e cU cavalleria rimane 
eguagliato per la durata a quello della gendarmer ia , e colla stes- 
sa esentione del servizio di riserva. 

TIT. II. CaK ili. Dìstribuuone de’ ceacùigMo' della Leva. 

8 . La leva si farà sulla popolazione de’ due reali domini di 
quà c di là del Foro, e per quel numero di reclute, che sarà ri- 
chiesto, e il quale dovrà esser ripartito per provinole e valli, se- 
condo l’ultima statistica generale del regno. 

q. Il nostro ministro segretario di stato della' guerra e mari- 
na, sugli stati , che riceverà d al dirCttor generale de’ corj»i facol- 
tativi , e dagl' ispettori delle varie armi , degli uomini bisognevoli 
per covrire tanto le basse avvenute ntU’esercifo pfer morte , diser- 
zione, ed altre cagioni , quanto quelle, che Vanno a verificarsi per 
coloro, i quali debbono essere congedati nell' anno susseguente, da 
calcolarsi per approssimazione, formerà con anticipazione uno sta- 
to generale, distinto per corpi, delle reclute necessarie a comple- 
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farne gli oi^anici rUpettivi^ e prenderà i nostri ordini, se tali ro- 
ti deblMno covrirsi in tutto o in parte, a tenore delle circostanie. , 
io: Fissato siiTalto stato generale, e Conosciuto il numero di 
uomini occorrente, che noi avremo approvato, e del quale avremo 
ordinata la leva ; il ministro medesimo della guerra e marina ne 
passerà notisia ai due ministri segretari di stato degli affari inter- 
ni, e degli affari di Sicilia.; onde il primo si metta d’accordo col 
secondo per istabilire i due eontingenti proporzionali, che dovran- 
no prendersi ne' domini dì quà ed in quei di la del £iro, per farne 
la ripartizione ’rispettivam nte alle proviucie ed alle valli di loro 
amministrazione. 

II. GH allievi indicati nell’ articoto 5, i quali passano dagli 
ospìzi civili ai corpi militari, siccome formano di teoipó in tem- 
po un aumento ali’esercito , cosi, venendo le richcste per la leva 
ad essere per questa causa diminuite, ne godranno il beneficio 
tutt’i colnuni in massa, talché veruno di essi possa per tal ragione 
avere un privilegio sopra gli afltri ; menocchè per quegli allievi , i 
quali per nostra grazia speciale saranno accordati per cambi a 
soldati o reclute , che per circostanze degne di considerazione a- 
vtanno meritato d’essere esonerati dal servizio militare. 

^ Per siffatti cambi possono destinarsi tanto gli allievi, che tut- 
tavia si trovino in foli stabiliménti, e ch’espressamente si mandino 
a servire in sostituzione effettiva di coloro, che ne ottengano la gra- 
zia, quanto quelli, che stiano già servendo nell’armata , ne'la qua- 
le da allora dovranno figurar da cambi : e gli uni e gli altri per 
conto particolare di quei comuni , ai quab gl’ individui graziati 
appartengono. 

In ciascuna di questi casi dovrà farsene circostanziata men- 
zione nella matricola del corpo, dove si troverà destinato a servire . 
r allievo di nostra concessione , e nel registro del consiglio di leva. 

( di cui si parlerà in seguito ) della provincia o valle , del cui con- 
tingente fece parte la recluta o il soldato esonerato. 

13 Ciascuno Intendente assistito dal consiglio d’ Intendenza 
ripartirà fra’comuni della Provincia o Valle, che amministra , la 
quota generale ricaduta sulla intera {mpolazione di essa rispetti- 
ramente: 

L’ Intendente ed il consiglio medesimo potranno riunire ad 
altri comuni vicini quelli, che non potessero essere tassati di una 
recluta, attésa la loro piccola popolazione minore di milk anime , 
ma superiore a cinquecento non saranno compresi nella quotizza- 
zione. Quindi per tale riunione que’comuni formeranno un solo al- 
listsmento ed un solo sorteggio. 

i3. Nella città di Napoli la ripartizione si farà per quartieri, 
come se ogni quartiere fosse un particolar comune. 

i4> he norme per una esatta ripartizione a’ comuni del con- 
tingente di ieva assegnato ad ogni provìncia e ad ogni valle saran-' 
no date agl’ intendenti dalla nostra reai segretaria di Stato degli 
affari inleroi, e da quella degli affari di Sicilia. 
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TIT. H. CAP. IV, jippartenenia , pel domicilio , degli uoraim' loggetli 
alla leva ; età e dat$iJic<aione relativa ; statura » designazione relative 
ad essa ed al mestiere per le diverse armi. 

1 5 . Gl’ individui domiciliati fuori del loro comune nativo 
marcera'nno pel comune,, ove fanno domicilio l^ale. 

Tuttavia ciascun individuo soggetto alla leva sarà allislato e 
sorteggiato nel comune ov’è nato, ed in quello del suo domicilio 
legale, salvo a definirsi, nel caso che sorga quistionesul domicilio, 
in quale de’ due allistamenti e sorteggi debba rimanere. 

16. Il domicilio legale deve avere almeno il perìodo di un 
anno ed un giorno nel comune istesso. 

. Qualora l’attuale domicilio conti un periodo mino re di un 
anno ed un giorno, l’ individuo apparterrà al comune, nel quale 
era domiciliato prima di passare nel comune, ove attualmente di- 
mori; e nel caso ch’egli abbia avuto prima diversi domicili, ap- 
parterrà al comune di nascita, che, a parità di circostanze, è sem- 
pre preferito agli altri comuni,ne’qualil’uomoreclutabile per leva 
avesse semplicemente avuto temporaneo domicilio. 

Il periodo suddetto di un anno ed im giorno si conta sempre 
al i” di gennaio. In conseguenza gl’individui, che terminato il. i8** 
anno di età, entrano per la prima volta- nella leva, giusta l’articolo 
2 r, debbono al i” di gennaio deH’anno successivo a quello, nel 
decorso del quale hanno compito il 18° anno di età, contare un 
anno ed un giorno di domicilio legale in un comune, perchè pos- 
sano ritenersi come appartenenti, per la leva, al comune istesso. 

17. Per riconoscere il domicìlio legale degli uomini soggetti 
alla leva, le autorità amministrative incaricate dell’esecuzione di 
essa si regoleranno con le norme delle leggi civili. Dovrà quindi ri- 
sultarne la pruova dall’espressa dichiarazione indicata nell’ arti- 
colo 109 della prima parte delle leggi medesime; ed ove mandii 
tal atto, sì ricorrerà all’espediente additato nell’artìcolo 110 della 
parte istesssr. 

Bene inteso però, che l’eflTetto deU’emancipazione circa il do- 
micìlio legale deU’emancipato non deve esser preso in considera- 
zione, cosicché quantunque un giovine sia emancipato, a meno 
che non fosse ammogliato, il di lui domicilio legale, riguardo alla 
leva, è quello stesso che sarebbe, se esso non fosse emancipato. 

18. 11 figlio di qualunque impiegato, ovunque entrambi do- 
miciliino, apparterrà al comune di sua. nascita. 

ig. Il domicilio de’ vagabondi e de’ servitori, e di questi spe- 
zialmente se sono celibi, si reputerà, per la lava, esser sempre 
quello del rispettivo comune natio. 

20. E poiché i comuni di 5 oo anime in sotto dovranno conti- 
nuare ad essere esclusi dalla leva, si è disposto nell’articolo ia“, la 
fissazione del domicìlio in un comune di questa classe mon sarà 
considerata valida, riguardo alla leva, se non rimonterà all’ante- 
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riorità di due anni alla data degli ordini sovrani della leva islessa. 

ai. L’età degrindividui soggetti alla leva sarà da diciotto anni 
ed un giorno a venticinque anni compiti. 

Questi anni dovranno computarsi did 3i dicembre dell’anno 
precedente a quello, in cui si coiama la leva; cosicché per la leva 
del corrente anno i834 dovranno annoverarsi tutti quc’ giovani, 
che nel di 3i dicembre 1833 avevano l'età di sopra indicata. 

aa. Quindi Pallistamento generale di tutt’ i giovani dell’ età 
della leva in ogni comune sarà ripartito in sette classi, cioè: 

1 * classe da i8 anni ed un giorno a ig anni ed un giorno, 

a* classe da ig anni ed un giorno a ao anni ed un giorno, 

3* classe da ao anni ed un giorno a ai anni ed un giorno, 

4* classe da ai anni ed un giorno a aa anni ed un giorno, 

5* classe da aa anni ed un giorno a a3 anni ed un giorno, 

6* classe da a3 anni cd un giorno a a4 anni ed un giorno, 

7 * classe da 'a4 anni ed un giorno a a5 anni compiti. 

Tale allistamento classificato in ogni comune sarà eseguito alla 
prima nuova leva, che verrà ordinata, 

a3. Il passaggio dall’ una classe all’altra successiva non potrà 
aver luogo, che da anno ad anno, e propriamente .pel 3i dicembre 
di ciascun anno. 

a4- La statura degli uomini destinati dalla leva al servizio mi- 
litare dovrà essere non minore di cinque piedi. • 

Eglino debbono essere misurati scalzi. 
aS. Per l’ammissione degl’individui nelle diilèrcnti armi si ri- 
chiederanno le stature seguenti. 

■< . * • I 
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Alla Infantarla della Lìnea si destineranno gli uomini, che ri- 
marranno di qualunque statura, dopo essersi eseguila la riparti- 
ztoné di quelli bisognevoli ai corpi di sopra accennati. 

36 Le reclute di leva dovranno inmtre essere ben conformati 
dì corpo, e di salute valida. 

si soeglierunno i più robusti per la Cavallerìa della Guardia, 
e pei' Cacciatori della Guardia, e della Linea. 

I vetturini, i trainanti, i guarnamentai e i nianiscalchì si man- 
deranno di preferensa al Treno. 

Gli armieri e gli altri artefici in foro ed in legno all’ Arti- 
glieria, 



TIT. II. CAP. V. Etenuoni per eocaioni ed esdusieni 
per reali e per incapacitk. 

37. Saranno eccettuati dal marciare i seguenti individui ; 

I. I figli di famiglia unici assoluti, ossia senza fratelli nè ger- 
mani nè oopsanguinei \ come anche quelli, che divengano unici as- 
soluti fra i due primi mesi dopo del sorteggio. 

3. I figli di famìglia, quante volte a'bitino separatamente dal 
padre con proprie famiglie ed economie divise, purché insieme 
con tal completa separazione si trovino ancìie emancipati non 
meno di due anni prima della data de’ reali ordini per la leva j 
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non dorcndosi aUrimcoti considerar come capi di tante famiglie 
quanti son essi. 

L’ emancipazione è necessaria pure a colóro, cbè sìeno perve- 
nuti all'età maggiore, quandanche siano maritati, se Io sieno da 
meno di due anni prima della data ipedesima. 

La stessa eccezione debbe intendersi valere pe’ fratèlli in pari 
circostanze dopo la morte del padre; ma femancìpazione sarà loro 
necessaria soltanto durante l’età minore. 

3. Gli unici relativi, o sia qiie’ Egli, che rimangono soli nella 
casa paterna, dopo la emancipazione e perfetta separazione bien- 
nale de’ fratelli germani, e consangninei. 

4. 1 vedovi con figli. 

5. 1 laureati e i licenziati in medicina, o in giurisprudenza, o 
nelle scienze fisiche e matematiche, secondo ch'esigono gli statuti, 
purché però n’esercitino le rispettive professioni. 

6 . Gli alunni del Rkal istituto di belle-arti, appartenenti alla 
classe superiore dello studio odi pittura, o di scultura, o d’inci- 
sione sì in rame che In pietre dure, ì quali nel cdhcorsodel primo 
trimestre eli ciascun anno avranno riportato il premio fissato nel- 
l’articolo 5i del Reai decreto dei a marzo iSaa; ed altres'i gli a- 
lunni della classe superiore dello studio dì architettura dell’istituto 
medesimo, i quali avranno riportato il primo premio nel- concorso 
del primo bimestre di ciascun anno fissato coll’anzidetto decreto; 
non che quelli, che ammessi a piazza franca nel rea] collegio di 
musica, compiuto l’anno 17 . dietro pubblico esame, riporteranno 
pé’ loro progressi la piena approvazione^ 

7 . Gli alanDàdel collegio medico-cerusico approvati negli r- 
sami dalla regia università degli studi, secondo il registro compi- 
lato da quella cancelleria a norma dell’articolo a. del capitelo ' 7 . 
del regolamento del collegio medesimo. 

8 . Quello fra gli alunni del convitto veterinario, <%e negli cm- 
mì annuali sarà giudicato il migliore sull’intero' corso delia Scien- 
za veterinaria, a norma del decreto de’ 3 'i maggio il^ao; 

9 . a) I giovani, che souò ordinati in minot-ibuSy purché abbia- 
no ilpatrimonio sacro completameiUe costituito prima del sorteg- 
gio, ovvero godapo un,beoeficio ecclesiastico, o una cappellania, che 
loro vdga per patrimonio sacro, i seminaristi, e quei, che sono 
nel noviziato o nell’alunnato di qualunque ordine monastico, sono 
tutti esenti sino alla età di anni t'entunoed un giorrio; ma debbo- 
no sempre entrar nel bussolo. Oltrepassata tale età se non sieno 
stati ordinati al siiddiacónato que’ chierici e que’ seminaristi , o 
non abbiano fatta la prdfe>'SÌone monastica que’ novizi u alunni, sa- 
ranno obbligati a marciare per l’ultima leva Anteriore all’anno ai, 
quando vi .siano stati chiamati dal sorteggio. ■ 

ó) 1 rainoristi, i seminaristi, e gli alunni onoviztdi qualunque 
ordine monastico, godranno ancora, per asv'iendere agli ordini sa- 
cri, oper fate la professione monastica della ulteriore dilazione di set 
mesi, a contare dal giorno dtll' effettiva chiomata, che loro ricada 
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in forza del proprio numero del sorteggio , nel quale periodo po- 
ti anno costituirsi il sacro patrimonio, oTvero ottenere un beneficio 
o una- cappellania, come sopra. 

c) 1 seminaristi e gli alunni o novizi debbono trovarsi entrati nel 
seminario, nel monistero o in altra casa religiosa conventuale alme- 
no sei mesi prima della data de’ reali ordini perla leva. Ma se quan- 
tunque a'i fossero entrati sei mese prima, ne sortissero nell’ interval- 
lo del semestre successivo al sorteggio, lasciando l’dbito ecclesiasti- 
co, o religioso, essi saranno di dritto obbligati a marciare come 
primi numerij a meno ebe non si trovassero di aver già il loro sa- 
cro patrilnonio , o la cappellania , o il beneficio, come sopra , o ot- 
tenuto gli ordini minori. 

d) II minorista non potrà essere ordinato al suddiaconato senza 
presentare alla com|)etente autorità ecclesiastica un certificato del 
sindaco degli eletti e del cancelliere comunale col quale si attesti di 
non averne egli imjiedimento per cagion della leva. 

e ) Lo stesso deve aver luogo per un novizio o alunno di un or- 
dine monastico, %be volesse far. la professione religiosa. 

10. Il fratello unico di un sacerdote , o di un laico professo , 
deve essere riputato come unico. 

11. 11 fratello unico di un minorista , di un seminarista , di 
un alunno o novìzio monastico, ne’ quali si verifichino le condizio- 
ni disopra espresse, sarà considerato come unico sino agli anni ven- 
tuno eu un giorno del suo fratello, godendo pur egli della stessa 
ulteriore dilazionè di mesi sei. 

Quando però i due fratelli saranno per età entrati nel bussolo 
coll’unica cartella formata a norma dell’ art. 4^. n.* a.°, e saran- 
no stati chiamati dalla sorte a far parte della quota , uno di essi 
dovrà marciare e propriamente il più giovane , appena che colui , 
in grazia del quale l’esenzione dell' altro era accordata ., abbia oU 
trcpassato il termine degli anni ventuno, e mesi sci. 

I3i Colui che' abbia un solo fratello , ma condannato a pena 
perpetua, deve riputarsi come unico. Vale lo stesso se sia condan- 
nato ad. una pena temporanea maggiore di anni cinque , durante 
però il solo tempo della espiazione della pena. 

i3. 1 maestri di posta , durante il tempo , che ne hanno T e- 
sercizio. 

i4« 01’ impiegati di casa Beale , e tutti gli altri impiegati con 
soldo di conto regio o provinciale, purché sia soggetto alla ritenu- 
ta del a e mezzo per loo del monte vedovile . 

i5. Coloro che s’ impiegono a lavorare nelle miniere nelle fab- 
briche di polvere e d' armi, e nelle fonderie dì Mongiana , purché 
abbiano contratto e luabtorìgano un obbligo di servire in tali stabi- 
limenti per lo spazio di dieci anni continui. Ove abbandoneranno 
glistabìlimenti medesimi, o non obbediranno alle ricorrenti chia- 
mate per ripigliare i lavori in essi, saranno obbligati a marciare. 

^ i6. Colui , che sarà giudicato indispensabile al sostentamento 

della famìglia priva di ogni altró mezzo. 
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i?** I figli di un estero non naturalizzati , ed i loro figli anche 
privi (Iella naturalizzazione. 

18° Un figlio naturale legalmente riconosciuto dal padre , che 
non abbia altro figlio, come anche il figlio di padre incerto , che 
venga legalmente adottato da persona priva di altro figlio; perchè 
gli atti della rìcc^nizione e dell’ adozione trovinsi completati alme- 
no prima del sorteggio. 

• 19^ Coloro che abbian fatto tre campagne sopra un legno Rea-< 

le di guerra. 

ao“ I citati , gli arrestati , ed i condannati per materie corre- 
zionali, durante il giudìzio, o l’ espiazione della pena. 

Cessa r eccezione, se la pena del delitto non porti che a confi- 
no, o ad esilio correzionale ; o sergl’ imputati siano messi in istato 
di libertà provvisoria, tranne il caso del furto o del falso. 

2 i®fl) Di una famiglia, in cui siano tre figli maschi, benché tut- 
ti e due fossero dell’ età della leva , non potrà esserne chiamato al 
servizio militare che un solo, e propriamente il più giovane. Di una 
famiglia in cui siano più di tre figli, quantunque più di due di es- ' 
si fossero dell’età, ne potranno essere chiamati dalla sorte a mar- 
ciare soltanto due. 

£)Dove di tre fratelli vi sia uno , che personalmente o rappre- 
sentato da un cambio serva nelle armata di terra -o di mare in qua- 
lità di soldato o di sotto-ulEciale , o essendo più di tre fratelli , ve 
ne siano due che servano come sopra , gli altri non saranno più. 
compresi nelle quote delle leve. Se in questo secondo caso , uno sol- 
tanto sia al servizio militare, allora un solo ed il più giovane potrà 
pel sorteggio esser chiamato a servire. 

c) Quando una famiglia abbia un individuo , che; faccia o ab- 
bia fatto parte della reai casa degl’ invalidi, questi le vale come se 
lo avesse al servizio militare. 

d) L’esistenza de’ fratelli ode’loro cambi nel servizio militare, 
o nella Reai casa degl’ individui, potrà esser provata con certifi- 
cati corrispondenti. 

e) Nell’annoverarsì per la leva i figli di una famiglia, debbonsi 
computare tutti quelli, (me n’ esistono di qualunque stato, profes- 
sione o mestiere essi siano, esclusi soltanto gli emancipati e separati 
ai termini del numero 2 del presente articolo. 

f) La grazia della emneessione di un cambio nella persona di 
un alunno di orfanotrofio , secondo l’ art. 11, dovendosi intendere 
ac(X)rdata al solo individuo chiamato a servire nell’ esercito, non già 
alla famiglia; per questa ragione , nell’ eseguimento delle leve , la 
numerazione dei figli di essa rimaner deve intera, compreso colui, 
che abbia ottenuto tal benefi(do, il quale deve riputarsi di aver va- 
lore soltanto per lui. ' 

g-)Una famiglia, che in proporzione de’suoi figli numerabili per 
la leva ne abbia dato uno o due, i quali siano stati congedati per 
servizio attivo quinquennale compito i o che sìan trapassati men- 
tr’eran sotto 1« bandiere non sarà più soggetta a fornirne alcun altro. 

siG 
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h) Milila lo slesso pe’ cambi. 

') L’apj)licaiione JcH'eccexione indicata nel presente n.® ai /e<- 
tera g) non potià farsi a quelle famiglie, nelle quali fossero ritor- 
nati dal strvixin militare degl’ individui con congedi non netti. 

22® Il matrimonio farà eccexione nel solo caso, in cui nel ma- 
ritato concorrano le condisioiiLstabilite nel n.® a del presente arti- 
colo, non dovendo altrimenti considerarsi ! mai come un impedi- 
mento o eccetione a far parte delle reclute da marciar pr la leva t 
ma i primi sorteggiati corrispondenti al numero della quota, i qua- 
li prciò sonò assolutamente destinali a marciare , non potranno 
ainmosliai si; nè tampoco quei de’ numeri successivi durante l’in- 

tervalìó di due mesi dalla data del sorteggio ; affinchè questi ulti- 
mi chiamati dalconsiglio di leva in riinpiaMO de’ primi , che po- 
tessero essere esentati o esclusi, si trovino celibi. 

28. Non possono essere ammessi all’ onore di servire nella no- 
bile carriera delle armi : 

1® I comtnnnati pr furto, pr fui», o pr misfatto qualunque 
a pena criminale ; 

a® Gli accusati per furto, pr falso, oprun misfatto qualun- 
que, dietro un’ istruzione giè compiuta ; 

^ 3 ® Coloro, de’ quali pr furto, per falso , o pr un misfatto 
qualunque siasi spedito un mandato di deposito da’ funzionari, che 
ne hanrro il ptere, o un mandato di arresto dalla gran corte cri- 
minale. 

Se im imputalo esce dal giudizio con decisione di libertà asso- 
luta, o di non esservi luogo a procedimento , o di tenersi lontano 
dal proprio comune, cessa il motivo dell’ escftisione. 

' Gli cessa egualmente il motivo medesimo, se la libertà proT- 
V isoria decisa dapprima si cangi dipi in libertà assoluta. 

29. Per qualunque altro caso di eccezione, che meritasse di 
essere preso in considei’azione, ne sarà fatto rapprto a noi, jwr es- 
sere sanzionato, quantevolte non si trovasse fra’ casi preveduti in 
nostre particolari determinazioni. 

3 0. Sono esclusi dalle quote grimlividur inabili al servizio mi- 
litare attivo, 

I® Perchè evidenfcmenle deformi, ornai conformali, quali so- 
no i ciechi, i gobbi, i claudicanti , gfi storpi viziati negli altri arti 
pinci pa li ec.; 

• 2 ° Perchè di statura minore di cinque piedi*, 

3 ® Perchè affetti da una malattia O ffsica' Impcrfatione anche 
incompatibile col servizio militare. 

L ’ Elenco psto in fine del presente decreto Indica tutte 1 <? ma- 
lattie e le fisiche iojpcrfczioDi , eh’ «eludono pr incapeità dal 
servizio militare. , ’ • 
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TIT. II. CAP. VI. Operazioni da farsi nt' comuni 

3i. La leva si eseguirà, quando sarà da noi ordinata , per vu-i dt 
sorteggio, che avrà luogo in ciascun comune ne’ giorni clic sai un- 
no indicati da’ rispettivi intendenti, 

3s. Entreranno ucll’ urna unitamente tutti i giovani, i quali 
hanno l’ età suddetta di diciotto anni ed un giorno sino ad anni ven- 
tìcinque compiti, calcolati secondo l’ articolo 21. Ninno affatto ne 
sarà escluso per qualunque eccesione potesse avere; poiché le ecce- 
zioni esenUno dal marciare, non già dal sorteggio salvo solo ciò 
chevien dispostone! n.® a dell’articolo 4-5 relativamente al numero 
delle earlelle e al modo d’ indicarvi i nomi , per quelle Lmiglic , 
che contino più di un Aglio dell’età della leva. 

33. 11 decurionato, riunito in sessione permanente, formerà le 
liste de’ giovani, che debbono esser soggetti alla leva. Si noteranno 
su di un registro appositamente aperto il nome c cognome del gio- 
vane, quelli de’genitori, l’età, la professione o il mestici'c, c final- 
mente le stato celibe o ammogliato. 

34. AU’adunania del decurionato per la formazione delle liste 
dovranno intervenire essenzialmente il sindaco che lo presiede, o che 
lo sostituisce nel caso-d’ inqiedimenlo, tutti i parrochi , c il cancel- 
liere del comune. 

35. I parrochi, previo l’avviso del sindaco , dovranno portar 
secoloro le note de’ giovani della età additata di sopra accuratamen- 
te estratte da’ registri de’ nati , e depurate de’ morti , con la indica - 
zione dello stato celibe o conjugalc ; ed il cancejliere recherà le note 
simili rilevate dai registri dello stato civile, ossia di nascile matri- 
moni c morti, ond' eseguirsene il confronto con quelle dei parrochi. 

36. Tutti questi funzionari conporreranno unitamente alla 
esalta e regolare formazione delle liste, avendo 1’ occhio partico 
larmente a coloro, clic per mutazióne di domicilio fossero venuti 
nel comune , o ne fossero usciti , per aggiungere i Primi , ai sensi 
degli art. i5, 16, 17, 18, e 19 e far nel registro indicato ncIF arti- 
colo 33 apposite note pei secondi^ i quali saranno sempre compresi 
nel sorteggio; proccui aiulo in fine che sì eviti qualunque idea d’in- 
giuslQ favore, e si prevenga ogni specie di frode, 

37. Compilate con accuratezza le liste , si divideranno indi 
perle sette classi di età dinotale nell’ art. 22 ; affinché nei primi 
giorni deir anno seguente gl’ individui segnali nella 7” classe sipno 
totalmente esónorati dall’ obbligo della leva ; gli altri , che forma- 

■ vano le prime selciassi , gassano a quelle prossimamente. maggio- 
ri ; ed in fine sieno allislati per la prima classe i giovani , che alla 
formazione delle liste si troveranno aver comjiilo il 18" anno di lo- 
ro età, secondo T art. 21, 

La stessa operazione di passàggio di classi avrà luogo, negli 
anni successivi. 

38. Si noteranno inoltre i molivi che polran dare a taluni il 
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dritto di eccezione per la leva seguente , giusta i cast contemplati 
nel capitolo v. 

39 . Le liste saranno adisse alla porta della casa comunale, ed 
a quelle delle chiese principali, jter lo spazio di otto giorni", perchè 
sia libero a chiunque di esaminarle, e produrre tutte le eccezioni, 
del pari che reclamare contro le omissioni che avessero potuto 
commettersi. Ove in edotti si trovassero degli omessi vi si aggiun- 
geranno immediatamente. 

40. I reclami dovranno farsi col seguente metodo. Alla porta 
delta chiesa principale del comune sarà attaccata una cassettina a 
tre chiavi diverse , forata nella parte superiore , onde vi si possa 
introdurre un piccolo volume di carte. Delle tre chiavi una ne a- 
vrà il sindaco, l’altra il parroco più anziano, e la terza il maggior 
possidente del comune. 

Le memorie o avvertenze che si Vorranno gittare nella casset* 
ta, non occorrerà che sieno firmate da alcuno. 

41. Scorsi gli otto giorni, cesserà ogni diritto di reclamo per 
parte degl’individui da sorteggiarsi, salva però sempre la facoltà 
a’ consigli di leva provinciali di rettificare di ufficio gli errori , e 
le omissioni , che fossero loro rapportati ; e salva la omissione dei 
reclami tardivi che si presenU^ssero per eccezioni legati e marcate 
ai consigli medesimi, i quali, dopo presi i debiti chiarimenti , li 
discuteranno, e ne faranno rapporto rispettivamente al Ministro 
Segretario di Stato degli affari interni, ed a quello degli affari di 
Sicilia, per le nostre Sovrane disposizioni. 

t^. 1 . Nella giornata preventivamente indicata , con manifesti 
TCr darsi lac^o all’estrazione a sorte, si uniranno in congresso nel- 
la casa comunale il sindaco col cancelliere, il decurionato, e tutt’i 
parrochi del comune. 

4 . 3 . La prima operazione sarà di aprire, alla presenza di tutto 
il consesso la cassettina a tre chiavi, e discutere ad uno ad uno 
tutt’i reclami e tutte le avvertenze , che vi si troveranno. Se nello 
esame si verificasse, che taluno erasi omesso per fatto proprio, co- 
stui sarà al momento trattenuto, o ricercato se non sia presente , e 
si farà marciare il primo; c colui, che avrà data opera alla omis- 
sione, sarà punito a norma delle leggi. 

44 — Dopo che si saranno discusse tutte le carte trovale 
nel cassettino, il decurionato delibererà sulle eccezioni e su i motivi 
di esclusione prodotti, mediante processo verbale, in cui dovranno 
esprimersi per ciascuno degli individui, in cui.tali carti rigardano, 
tutte le ragioni della inclusione fra quelli destinabili a marciare , 
se la sorte ve lo chiamasse ovvero dell’ esclusione. 

a° Avverso di questa deliberazione si darà gravame devolu- 
tivo . al consiglio di leva'provinciale , ma non più tardi di venti 
giorni, a contare dall’epoca, in cui sia stata notificata all’ interessa- 
to, salva anche l’ammissibilità de’ reclami tardivi per eccezione le- 
gali c marcate, a somiglianza di ciò, che se n’c autorizzato nell’ ar- 
ticolo 4i ; 
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3 ° Nella città di Napoli la notifica di tali dcliberarioni decu- 
rionali sarà per affissione alle porte delle case comunali di ciascun 
quartiere , ed a quelle delle parrocchie. Negli altri comuni di seimi* 
la anime in sopra si praticherà dello stesso modo. 

4 ° Ne’ ccraoni minori di 6000 anime sarà tal nòtìficasione ese- 
guita personalmente o al domicilio. ‘ ' 

5** Quantun^e per taluni allistati la commessione decurionale 
a1>bia emesse deliberaeioni dì esencione o di esclusione , non perciò 
debbono questi escludersi dal sorteggio , 'dovendo per regola gene- 
rale esservi compre» tutti gli annotati nelle liste, giusta il prescritto 
nell’art 3 a , e coloro che sieno scoperti omessi , e i quali ad esse 
debbono sempre aggiungersi. 

45. Fatto ciò, continuando la medesima sessione , o al più nel 
giorno successivo, sì procederà alla estrazione a sorte colle seguen- 
ti discipline. 

t° In pubblico, ed alla presenza di tutti sopra pezKtti di 
carta di eguali qualità e dimensidne, si scriveranno i nomi di 
tutti i giovani compresi negli allistamenti , ninno escluso. Tutti i 
pezzetti di carta saranno avvolti in. forma cilindrica, e saran posti 
in un urna, dalla quale per mezzo d’un ragazzo non maggiore di 
anni sette, contestata dal parroco di cui èiìKano, col braccio nudo 
ai estrarranno tutte le cartelle dalla prima fino aH’ultima, e si regi- 
streranno col numero pregressi vo dall* uscita-di ciascuna cartella. 

a. a) Quando di una famiglia vi sieno due o tre figli numera- 
bili per la leva , de’ quali tutti e due nel primo caso, educo tutti 
e tre nel secondo ne abbiano l’età corrispondente , essi saranno 
iscritti in una sola cartella coirindicazione generica di JìgU dì IV. 
IV. Cosi se il numero de’ figli delia famiglia sia maggiore di tre, 
dei quali due o più di due sieno dell’ età, saran due le cartelle 
da porsi nell’ urna, ciascuna colle epigrafe pocanzi additata. 

b) Ed .uscendo io uno de’nnmeri, chìe debbono formar .la quota 
quell' unica cartella appartenente a’ figli della famiglia di due o 
tre, ne sarà scelto per marciare il piu giovane. 

c) Dello stesso modo uscendo fra i numeri della quote una o 
entrambe le cartelle appartenenti ai figli della famìglia di più 
di tre, sarà pure scelto nell’ un caso il solo più giovine, nell al- 
tro i due più giovani. 

. Ed in ambedue le famiglie se 1 ’ uno o i due più giovani 
non saranno trovati idonei , si ricorrerà, sempre gradatamente, 
a’ meno gióvani. . . 

3 . A misura che sarà estratta' una cartella, il cancelliere deh 
comune sanerà sopra di uno stato il nodie e il- cognome del sor- 
teggiato, i nomi e cognomi de* genitor i, il giorno della sua na- 
scita, la professione o il mestiere, e lo stato celibe o conjugale. 

4 > Al margine di queste indicazioni 'apporrà il suo nome e 
cognome il sorteggiato stesso, o, in di' lui mancanza, il proprio 
parroco. Nel caso che ilqii imo non sappia scrivere, segnerà an- 
che il parroco. 
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5. Se degli omessi si discoprissero dopo della estrazione delle 
cartelle, essi saranno sorteggiati con bussolo suppletorio, secon - 
do la norma seguente, senz’annullare quello già fatto. 

Tolte dall’urna tutte le cartelle che vi erano, ve se ne met- 
teranno altrettante cartelle bianche, formate precisamente nel mo- 
do prescritto al num. i. del presente articolo. Poi vi si aggiu- 
gneranno tante altre cartelle similissimamente fatte per quanti 
sono gli omessi, ma queste porte^'anno i loro nomi e cognomi. 
Dietro questa unione e miscela delle due spezie di cartelle se ne 
farà la nuova estrazione. Finchù usciranno cartelle bianche, s’in- 
tenderà ch’esse rappresentino quegli stessi, che uscirono nel pri- 
mo sorteggio ne’ propri numeri d’ordine , nei quali resteranno. 
Quando sopravviene la cartella d’un omesso, esso prenderà il nu- 
mero d’oraine, in cui esce, ed ivi rimpiazzerà colui, che in que- 
sto numero si trovava collocato pel medesimo primo sorteggio. 
Poi si piglierà la cartella scritta del nome c cognome di questo 
rimpiazzato, e si metterà neil’urna, togliendone una delle rima- 
nenti cartelle bianche, ond’ egli prenda l’altro numero, che gli 
assegnerà la sorte; e si continuerà l’estrazione, la quale tutta- 
via non altererà gli altri numeri del sorteggio primitivo sino a 
che seguiteranno ad uscir, le cartelle bianche, ma solo quelli , 
che verranno nel modo che sopra rimpiazzali dagli omessi , 
cambieranno i loro numeri, che cos'i vanno a divenir più alti. 
Di questa manicra^pralicandosi tutti vengono a sperimentar gli c- 
venti della sorte, eci il sorteggio rimane regolarmente relllficato. 

46. Terminata interamente la estrazione di tutte le cartelle 
degli allistati, e la jettihea per gli omessi, se vi sia occorsa, la coin- 
messionc locale come sopra riunita esa minerà i casi d'incapacità 
indicati nel num. i dell’artìcolo 3u, ossìa quelli de’ soli vizi pa- 
tenti ; salvo ciò che se ne troverà praticato neH’adem pi mento degli 
articoli 43 ^4it e le deliberazioni su i casi medesimi si. compren- 
deranno nel processo verbale. 

47- Poi si passerà a verificar la statura di ognuno de’ sorlcg- 
giati. 

Un decurione di maggior fiducia del sindaco assisterà all.i 
misura, della di cui esattezza sarà respons.ibilc. Il risultato di que- 
sta operazione si consegnerà anche in processo verbale con analogo 
statino, nel quale verrà descritta' la precisa taglia di tull’i sorteg- 
giati in piedi, |K>llici e linee, scrìtti in numero c per esle.so. Se l’in- 
dividuo si troverà dì bassa statura, non per questo sarà essa indi- 
cata in termini generali, ma con egual precisione che quelle 4i 
loro, ebe si saranno rinvenuti di misura giusta. Gistui però sarà 
escluso dal contingente del comune, e verrà rimpiazzato dai primo; 
ebe si» idoneo fra gl’individui de’ numeri seguenti. ' 

48- Se taluno interessa to dubitasse dell’esattezza della 'misu- 
razione, o volesse far rimisurare presso il consiglio provinciale 
di leva uno per questa causa escluso dal decurionato, potrà do- 
mandarlo nel pcr'u)do di due mesi dall'epoca del primo misura- 
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mento. Sarà eseguita tale operacione col necessario interientu del 
petisionario, ed a sue spese, delle quali dovrà fer previo deposito. 
Egli decaderà da questo benefìcio, se fra quìndici giorpi non si 
presenterà all'oggetto. ’ ' ‘ 

Laddove il reclamante medesimo avrà ragione BeU’avvera- 
mento della taglia del requisito, che per c^fisa di essa era stato e- 
scluso, avrà dritto al rinfranco delle spese. 

46. Ogni processo* verbale della commessione decurionale do* 
vrà esstp'e sottoscritto da tutt'i suoi membri. 

( r ■ * 



TIT, II. CAP, VII. Speditionr delle quote de’ comuni at proprio 
■ consiglio di- leva, i 

50. U contingente di ciascun comune verrà subito inviato nel 

capo'luogo della provincia, o della vaile. ■. i ■ 

11 decurionato avrà cura di provvedere alla scarta, qualora 
la creda bisognevole. ; .. .. i''- ■''' 

51. Tutti grindivìdui, che per.viaggio dissertassero, o moris* 
sero, o per qualunque accidente non'preveduto si rendessero ina- 
bili al servizio militare, saranno rimpiaecati dal comune. di rim- 
pìautosarà preso secondo il numero d’ordine del sorteggio^ e lo 
stesso si farà per quelli, che venissero rifiutati dai consigliò di 
leva. 



Sa. Nello spedirsi le quote verranno accompagnate di uno 
stato, che indichi : . i. . 

1 . Il distretto, il circondario, c il comune, a.’ quali' appar- 
tengono; ' .4.^ 

4 I a. il nome e cognome di ciascuna recluta e de' loro genit<m , 
l’età precisa, la professione o il mestkré, del. pari che il suo stato 
celibe o € 00 }ugaiè. < • i. i’. i 

I Una terza colonna sarà fiserbata per le osservaziom, òhe po- 
tessero esservi necessarie. t < ■ n. 



53. Il consiglio di leva, riuniti che avrà tutti gli stati de’oò* 

ranni delia' provincia o vaile, ne formerà unq generale, distinto per 
distretti, cirèondari e comuni, • del quale <uòa 8pediaìono>sa rà m- 
-viata al minisbro degli affiiri interni, o degli ai&ri dr Siciba rispet- 
tivamente, e un’altra a quello della guerra e marina.' ; •■' ''1 

54 . Appena che l’individuo, il quale fa parte della quota, u- 

scirà dal suo comune esser Condotto alde|posito del capo-luogo 
della provincia o valle, riceverà una indennità di grana quindici 
il giorno. Questa prestazione gli' sarà' bontinuaU fino al bioihento, 
che sarà ricevuto dal consiglio di leva. ' *' 1 . ; i'. i; -r . 

55. I sindaci,' o quelli che in loto fece accompagneranno le 

quote al deposito, avranno drKto ad una indennità, che sari toro 
accordata dall’Intendente, secondo le cif Costanze locali, non po- 
tendosi eccedere il massimo fissato a carlini otto il giorno: in que- 
sta indennità sono comprese le spese di viaggio. <1 ‘ ' ' 

56. Gli esiti nascenti dai due precedenti articoli, e che sono 
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a carico dei comuiù, saranno pieievati daU’artiooio proprio fissalo 
ne 'loro stati-discussi. In mancanza di questo articolo, gl’inten- 
denti proporranno al nostro ministro s^ietario di Stato degli af- 
fari interni, o a quello per gli afiàri di Sicilia, i mezzi, che (pudi- 
cheranno più propri per riceverne dal medesimo la corrispondente 
approvazione. . . ^ , 

TlT. II. CAP. Viti, Carnài , ed altri medi di Mttiluxioae. 

5 ^. Ogni individuo soggetto alla leva potrà esantarsene me- 
diante un- cambio. 

58 I cambi debbon prender» fra’ soldati dello esercito per- 
venuti al penultimo anno di loro servigio. 

59. Il cambio, neH’impegnarsi a supplire una recluta sorteg- 
giata, contrae l’obbligazione di servire attivamente otto anni con- 
tinui dopo i cinque, .cui- era tenuto per suo proprio conto, e ri- 
naarrà, dopo tale impegno esente dal servizio di riserva. 

60. Il cambio rappresenta colui che lo ba dato*, e perciò niuna 
ragione deve aversene pe* fratelli dello stesso cambio. > . 

61. Ammesso ti cambio, colui che io ha presentato non dor 
vrà far più parte della leva , nè sarà tenuto a rimpiazzo nel caso 
di diserzione, qualora questa avvenga classo un anno dal dì della 
ricezione. 

6>. Diserbmdo fra 1 ’ anno dal dì della ricezione colui ebea- 
vrà presentato il cambio , dovrà rimpiazzarlo o personalmente , 
o con altro cambio. 1 . 

63 . Sono permesse ancora le sostituzioni al servizio militare 
tra i fratelli germani e consanguinei, quando i rimpiazzanti ab- 
biano bitte le qualità richieste. 

Le sostituzioni tra i germani e consanguinei, che non abbiano 
tutte le qnalltà prescrìtte e quelle fra altri parenti debbono essere 
autorizzate di accordo da’nostri ministri degli affiuri interni, o de- 
gli affari di Sicilia, e della guerra e marina. 

64. Sodo anche pwmesae le sos tituzione per cambiamento di 
oameri fra sorteggiati. 11 soatituito però rimane obbligato a mar- 
ciare quantevolte Tenga chiamato il sostituente nella stessa, o nelle 
leve successive. 

( ’l'sX. H« CAP. UC. Jàtfrattari, 

65..I refrattari 0 sia, quelli, che chiamati dal sorteggia a mar- 
ciare, non si presentassero nel tempo stabilito, o evadessero prima 
di essere stati ammessi al servizio militare dal consiglio di leva, e 
.coloro che disertassero nella marcia dal capoluogo della provincia 
o valle al primo deposito di leva o al corpo , saranno obbligati a 
servire tutti i dieci anni consecutivi sotto le bandiere. 

Benvero però che nel secondo caso il comune non sarà tenuto 
a fiornire rimpiazzo. 
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^ Se però tanto gli uni ^anto gli altri si presenteranno rolonr 
tariamente, saranno assoluti dalla pena della refrazione o della <U- 
serzione, e faranno lo stesso intervallo di servizio delle altre re- 
clute. 

66. I refrattari non potranno in qualunque tempo ammogltar- 
sij se non aLbiano prima soddisfatto al servizio militare. 

67. 1 refrattori, in qualunque tempo sieno presi o si presen- 
tino, devono sempre marciare per quella leva, per la quale sì resero 
tali 5 meno chè non siano refrattari chiamati per rimpiazzo. Que- 
sti ultimi dovranno sempre includersi nelle leve successive. 

68 . Se un individuo chiamato a marciare si renderà ritarda- 
tore o refrattario, si farà sempre marciare in di lui vece il balello 
sorteggiato con lui, a nonna dell’ articolo 45 n.® 2, quantunque fos- 
se stato dichiarato sostegno di famìglia, e il quale sarà congedato al 
rkupframento, per arresto o per presentazione spontanea , del suo 
germano inobbediente. 

fo. La dichiarazione di refrattario contro una recluta , che 
non adempirà alla chiamata, sarà fatta dal consiglio di leva, e nel 
modo stesso, ond’ò stato praticato finora. Ma siccome può tale indi- 
viduo trovarsi assente dai comune, dovrà a lui prescriversi un ter- 
mine, tra il quale debba presentarsi 5 e nel definirlo si avrà riguar- 
do alla distanza. 

L’analoga intimazione gii sarà fiitta personalmente ed al domi- 
cilio ; ma quando sia latitante o nell’ estero , basterà 'fargliela con 
affisso alla porta della casa comunale ed a quelle delle parrocchie, 
e presso i congiunti più stretti nei luoghi di nascita e di domiòilio; 
o con pari affissi presso i comuni , ove sia note y che anchè abbia 
avuta la sua dimura. . ' " . 

La dichiarazione di doversi una recluta oanceliare dalla lista 
de’ refrattari sarà parimenti fatta dallo stesso consiglio db leva. 

70. A coloro i quali abbiano indebitatamente '-servito pe’ re- 
frettari o ritardatori, sieoo stati, dopo il ricuperamento di costoro, 
rimandati in seno delie loro famiglie, deve de&lcarsi il tempo del 
servizio, che senza doverlo han prestato, se mai venissero nella stes- 
leva o in altre chiamati a marciare. ' 
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TIT. li. CAP. X. Coiuigli e depoiài di Itvet, edoperotitmi dafani pru~ 
to di essi Hg' capo-luoghi dfUe pfwincie f dalle valii. 

71. Nel capo'luogo di ciascuna provincia e di ciascuna valle 
vi sarà un coosi^io di leva ossia di ricexione« composto: 

Dall’ Intendente delia provincia q valle, Presidente*, 

Dal comandante della provincia o della valle,ii quale 
potrà essere sostituito, in caso d| assenza o impedimento 
secondo è prescritto nella nostra ordinanza di piazza; 

Da un consigliere della intendenza, o da) segretarioj 
generale della intendenza, iàcoltatp a sostituire)’intendeo-l 
te ne’ oasi d’ impedimento q di assenza ; ma jn tali casi il/ ' * 
comandante della provincia o délla^yalle assumerà la presi- 
denza del consiglio , e sarà chiamato in vece dpi detto se- 
gretario genersde , che supplisce l' iótendtute , un altro 
consigliere d’intendenza; 

Daloomapdante o altrp ulhciale di gcndariqetia resi- 
dente nel capo-luogo della provipc'a o valle- 

Assisterà a questo consiglio i) commessario di guerra deUa 
provìncia o valle con la qualità di commessa rio ^el Re. 

Vi saranno chiamati per Controvisita della rec)iite due pro- 
fessori sanitarhuno medico e l’altro chirurgo, i quali dovranno es- 
sere scelti sopra uuq. lunga lista stabilita preventivamente dal con- 
siglio di leva, ed avvertiti la sera per Is mattina dainatrndente, ove 
non riesca avvertirli il giorpo stesso. , 

7 Vi sayà parhneqti |n ciascun capo-luogq di .provincia o 
' valle un deposito di leva, ossia di ricezione, affidato a a idoneo uC- 
fiziale, e questi senza voto farà anche parte de) CQnfùgUo di reclu- 
tazione, per msptenervi la polizie riguardo alle reclute che s i pre^ 
sentano; per verihpare con es4ttezza la stature dì essq in presenza 
del consiglio, ed jniìne per aver ppre , quaqdo il cp mandante della 
provincia o valle op dare l’ onlmc , dd 4 partenza delle medesime 
per la rispettiva destinazione. 

73. Il consiglio dileva, cui sono spediti i contingenti delle re- 
clute de’ rispettivi comuni, di unita ad qna spedizione dello stato 
nomìuativo di esse fornito delle indicazioni ed annotazioni analo- 
ghe, ed ai processi verbali redatti dietro l.t discussione de’ casi ec- 
cezionali fette dalle commessioni locale, dovrà procedere ad un 
nuovo esame di tutti gl* individui , de’ documenti che lì riguar- 
dano, e de’ reclami che possono produrre; e trovando delle reclu- 
te, che meritano la esenzione. o la esclusione, rilascerà loro un fo* 
glio che lodichiari, e che ne indichi i motivi. 

Questo foglio dovrà essere sottoscrìtto da tutti i componenti 
del eonsiglio collegialmente congregati, affine di rendeni tale esen- 
zione o esclusione diffinitiva, e togliere qualunque cagione di li- 
chiamo salvo quel che vien disposto nell’ articolo 78 , nel di cui 
cesoia esclusione diverrà definitiva dopo l’ ultima controvisita au- 
torizzata d^I)’ articolo medesimo , e del di cui risultato dovrà farsi 




HiCLUTAZlONE E I.tVA «23 

mentioné nel fogKo aotidetto, se Terrà ctinfermato il rìftuto 
poi il rr 6 uto'^ei'rà rrvocato, di ciò si farà pari mcO/ione net loghu 
di esenrione, che il consiglio di ricezione dovrà spedire u favore 
del reclamante che ha avuta ragione. 

De’ óennati motivi di esenzione o esclusione il consrgiio farà 
menzione anché in una seconda spedizione del detto stato nomina- 
tivo, la ({uale verrà t^àtìtuita al comune pei: serbarsi nel suo ar- 
chivio. 

74 - Senza là còntfovisita, e senza «presto foglio di esenzione o 
esclusione definitiva, non saranno riputate che provvisorie le prime 
esenzioni o esclusioni pronunciate dal decurionato dei comune e 
laddove Un individuo esentato o escluso nella prima visita sarà poi 
nella controvisita presso il consi ^io'trotato che non doveva esser- 
lo, costituì marceti al servizio milìfare , e si farà dritto élla re- 
cluta dell’ ultimn nuulero , eh’ età Stata chiamata in rimpiazzo' 
di lui. 

75. Di qualuncpie'qui^iotafè sopta éayi di eccezione o.diescla- 
sione, pei quali vi fossa nel consiglio di leva «lisérepanza di opinio- 
ni, sarà fatto rappottó ai nostri Ministri degli afiarì intèrni, di Si- 
cilia, e della guerra è marina, 1 qual! si mentttaunO rispettivamen- 
tè di accordo per giudicarne. 

76. Le quote de’ rispettivi comuni, rettificate, se occorra, come 
sopra, ed ammesse, formeranno il «mntingente della provincia o 
della valle, il quale dovrà riguardarsi come parte integrale dell* e- 
seroito. 

77. Le deliberazioni del consiglio di leva saranno prese ne’mo- 
di amministrativi, del pari che èsegmti gli ordini , che in conse- 
guenza sarà per etnetteme. 

78. L’ iodividifò, il quale h cbianàato a rimpiazzare una recin- 
ta riconosciuta dal 'consigKo di leVa inUfile «1 servìzib militare per 
r infermità , o per difeitti di fisica conformazione , avrà la facoltà 
di poterla far rìsaminare dal «ibnSigiio generale sanitario dell’^ér- 
cito, al qiidlé sarà spedita, per disposizione del ministro dèlia guar- 
irà e marina , dopo «Tessersi messo di concertò ri^ttivamente 
con quello degli affirt ìAtemi,'' o degli affari di Sieilia'. 

Pel tempo entro' cui potrà fersi la dimanda dì tal controvi- 
sita, per le spese e loro rivaluta , e per T intervento del recla- 
mante a' tale operazione, rimane alla disposizione' del presente arti- 
c«do ^pllcatà quella contenuta nell’ articolo 48. 

n ramo di gnerra'garà rinfrancato pur esso delle spese di sus- 
sistenza , che avra erogate per T invio di dettar recluta al «innato 
consiglio centrale saditarìo militaré. 

TXT. 11. CAP. XI. Spedizione delte redtute da depòsiti provinciali di leva 
alla loro deitinaiioné. 

1 

79. Gli uòmini diffinitiyaihéntedeslìhati a mardiàté,pèVclispcK 
sizione del comandante delia provincia 0 dell! valle, ed' a cura nell 
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uffliiale cuièaffidato il deposito dilevasaranno spediti al primo de- 
]>osilo' di leva in Napoli, dal quale separandosi in ragion di statu- 
ra, di robustezza, e di mestiere, si spediranno ai corpi a norma 
riegli ordini ohe il Ministro della guerra e marina avrà dati per la 
ripartizione. , 

11 Ministro medesimo potrà in alcuni casi disporre delle spe- 
dizioni di reclute dai rispettivi depositi provinciali di leva diretta- 
mente a’ corpi. Allora l’operazione dell’analoga scelta di queste 
sarà fatta da’ comandanti delle pjrovinoie o valli, e s’ incaricherà n> 
no tuttavia gli uffiziali de* depositi istessi ad eseguire tali spedi- 
zioni. , 

8 0. Fissato il giorno della partenza, l’ ufEziak del deposito non 
avrà facoltà di differirla per veruna recluta. ■. 

8 1. Ne’ fogli nominativi di condotta saranno indicate tutte le 
circostanze de’ requisiti, le quali meritano di essere conosciute, os* 
sia vi saranno annotati di ciascuno il nome e cognome, equelli dei 
genitori, l’età, la statura, la professione o il mestiere^ tostato ccli- 
Le o oonj ugale, il resto della descrizione personale, ec. ‘ 

Se vi saranno cambi , vi si accompagneranno gli atti di con- 
venzione stinulati con quelli, cui dovranno essi supplire; acciocché 
il consiglio ai amministrazione del rispettivo corpo ne possa tener 
conto, e se ne prenda notamento sulla matricola, come si pratiche- 
rà sui registri del consiglio di-recezione. 

8z. pai momento deli’ammbsione, al deposito della provincia 
o valle , e durante la marcia dai capo-luogo di essa al primo depo- 
sito o a’corpi , le reclute riceveranno un carlino al giorno , ed il 
pane in danaro, valutatoa grana tre la razione. Iconsigli di ammi- 
nistrazione dei battaglioni di gendarmeria somministreranno le 
somme necessarie a tale oggetto , e ne riceveranno il rimborso dai 
rispettivi corpi con le discipline in vigore. 

83. Dal momento poi che saranno ammesse sotto le bandiere, 
le reclute riceveranno tutti gli assegni come soldati. , 

84- Un duplicato dello stato generale del contingente dì cia- 
scuna provìncia o valle , che sarà stato dal i° deposito di leva ri- 
partito ed inviato ai rispettivi corpi, sarà da esso spedito al Mini- 
stro della guerra e marina, che ne darà partecipazione ai corri- 
spondenti comandanti generali delle armi. 

85. Il comandante della scorta, che conduce un convc^lio di 
reclute, deve porre ogni studio per condurlo intero, e senza avve- 
nimento, al i“ deposito o al corjpo cui è destinato. Egli rimane ri- 
sponsabile di qualunque disordine accadesse in viaggio, qualora, 
potendola, non avesse preso le opportune misure e precauzioni per 
impedirlo: 

Invigilerà inoltre e che le cedute siano trattate con dolcezza, 
e si usino verso di esse de’mezzi atti ad affczzionarle al Rea! servi- 
zio, e non mai a far loro concepire una falsa idea della disciplina 
militare,. la quale non permette abuso di autorità. Somministrerà 
pure esattamente alle jnedesimc il carlino al giorno , e le grana tre 
pel pane, a norma deli’arl. 83. 
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86. Se avvenissero per istrada diserzioni o malattie di requi- 
siti, dovranno le prime essere comprovate con processi- verT>aU, in 
regola, de’quali, per procurarsi l’arresto di tali disertori, silascerà 
una copia ai comandante della gendarmeria o altre forze locali o 
più vicine j e se ne riferirà al presidente dc;I consiglio di recluta- 
zione, e le seconde con biglietti di ospedalìtà : documenti che do- 
vranno essere annessi al foglio di condotta nel consegnare le reclu- 
te al primo deposito o al corpo. 

07. È proibito accomandanti de’convogli delle reclute, sotto la 
)>ersonale responsabilità , di permettere a veruna di esse di as- 
sentarsi. . I , 

88. E ugualmente vietato di autorizzare alcun rinvio, sosti- 
tuzione, orirapiazzamento. , 

‘ > 

TlT. II. CAP. XII. Fisita delle reclute al loro arrivo al corpo, 

89. Ne’ tre giorni immediati all’ arrivo alle bandiere di ogni 
distaccamento di recinte , il capo del corpo farà visitare in suà 

{ iresenza dal chirurgo del corpo medesimo , ed in lui assenza, dal- 
’uffiziale di salute dell’ ospedale militare o del civile più vicino al 
luogo, ove il corpo trovasi di stazione, gli uomini che sono arriva- 
ti, e che sembrassero non atti al servizio militare. 

90. Quante volte Tuffiziale di salute, o il comandante del cor- 
po o distaccamento riconoscessero, che un uomo non sia proprio al 
servizio militare, e che la infermità o ì difetti di conformazione fi- 
sica esistevano già precedentemente al di lui invio al capo-luogo 
della provincia o valle, formeranno un processo-verbale iq tutta la 
regola di tale controvisita, col dettaglio delle ragioni, che obbliga- 
no al rifiuto della recluta, e con essa Io spediranno in Napoli per 
eseguirsene l’ultima controvisita dal consìglio generale militare di 
salute, la quale dovrà giudicare , se la recluta medesima sia stata 
bene ammessa, o ben rifiutata. 

Del risultato di quest’altra controvisita si redigerà anche un 
simile processo-verbale, che sarà trasmesso al Ministro della guer- 
ra e marina, il quale darà le convenienti di^osizioni per far resti- 
tuire tale recluta al corpo , ove il rifiuto non siasi trovato ragione- 
vole : o, nel caso contrario , per farla rimandare al consiglio di le- 
va, che Taveva ammessa, c si metterà di accordo col Ministro degli 
affari interni o degli affari di Sicilia, onde si ordini al consiglio me- 
desimo di spedirne il rimpiazzo , da somministrarsi da quel comu- 
ne, delia cui quota quest’uomo rifiutato faceva parte. ' 

TIT, li. CAP. XIII. Pe/fe reclave che volotitarhmeiue si rendono iutAili al 
tervitio militare. 

91. Ogni recluta che, prima della partenza, si sarà rcsainca- 
pace a poter servire nell’armata, sia per aversi strapipati i denti, 
sia per effetto di altra mutilazione, sìa per applicazione di caustici 
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o che per qualsivoglia altro mezzo ai ÌRutilizzeri per la milizia, sa- 
na denunziata al tribunale competente , per esserne pUAita a norma 
del decreto de'9 settembre iSaS. 

TIT*' tIL CAP» XIV. CoìtsicÈBruzlowi dii colóro y dAe hunno sorvio 
' Itele armala. J \ ' 

9a. Considerando che i nostri fedelissimi sudditi, provegnen- 
ti dalla leva o daH’arruolaiaento volontario,^ i quali sien concorsi 
alacremente a far parte de’difensori del Trono e dello Stato, meri- 
tano uno preferenza ne’ pubblici impieghi con soldo regio o pro- 
vinciale ; saranno sèmpre da noi, ad uguaglianria di titoli, prefe- 
riti per tali impieghi quegl’ individui, i quali , fra gli altri requi- 
siti, produrranno il documento di aver sodisfatto al servizio mi- 
litare. 

TiT» Iti» CAP, XV, Inette malaUie generali , o di quelle , che possono 
verificarsi in tulle le pani dd corpo. 

'93.“ — t. Lo scorbuto generalel 

a. L’aneurisma interno ed esterno ,e 1 * abito aneurismatico 
ben dichiarato. ' 

3 . Il marasmo. ' ' 

4* cachessia ben pronunziata. 

5 . Il vizio sifilitico generale, e confermato. 

. 6. ' L’ anasàrcà, e la leuco-flemmazia confermata, c l’ infiltra- 
zione sierosa, genèralmente avvenuta nel tessuto sotto-cutaneo. 

7. L edema parziale ben riconosciuto. inamovibile, soprattut- 
to alle gambe, ed ai pìecb. 

8. L’idro-rachitide degli' adulti. 

9. La spina ventosa. 

10. Le estosi considerevoli inaniovibitt, slà di viziò di forma- 
none congenito, o afequisito, da l'endeiC incomodo l'usò delle par- 
ti ove che sieno. 

1 1. / Il rammollimento delle ossa, o l’ostèo, ibalacia. 

12. La carie e la necrosi estese. 

1 3 . Le scrofole voluminose , ed il vizio scrofoloso genei’alé. 

i 4 - Gli scirri e le afièzioni cancerose. 

1 5 . I tumori cistici voluminosi, e la diatesi cistica ; i lipomi , 
soprattutto quando impedir possono l’uso delle parti, o che siano a 
tal aito da render incomodo il vestire arnesi militari , od il tra- 
sporto delle armi. 

16. Le fistole iucurabili. 

17. Gli esuturi perenni, come vescicante, setone, e cauterio, i 
quali abbiano per lo meno sei anni di antichità. 

, 18: La infiammazióne cronica dolorerà di uba o di pib delle 
grandi articoiaziotii, 0 d’intere regioni, per vizio sia reomàtico sia 
artritico. 
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19. La paralisi. 

ao. Le vertigini caduche e tenebrose ben formate, 
ai. L’epilessia ben formata e riconosciuta, 
aa. Le convulsioni e moti convulsivi generali o parziali , to- 
nici o cronici ben riconosciuti. 

a3. L’ ipocoodriasi antiquata, provvcniente da vizio nervoso, 
e la nostalgia ben avverata. 

a4. Il tremore a grado avanzato. 
a5. La p<disarcia generale o parziale a gi'ado avanzato. 
aG. La mancanzadi sviluppo machinale a tal grado ,da fare 
chiaramente scorgere nello Jndiv iduo un uomo più fatto per lant 
guire negli ospedali che per brillare nei ranchi dell’ esercito. 

, 33. he malattie mentali confermate. 

CAP. II. TIT. XVI. Delle malattie della cute o ijeuerale o parziale . 

94» — a8. Le croste di tigna sparse abbondevoìraente per la 
superficie del corpo. 

ag. La lebbra, e relefantiasi. . - 

30. Lapellacra. 

31. L’erpete cronico e vasto. 

3a. Le piaghe ampie sostenute da vizio generale quale siasi. 
33. Le cicatrici vaste, aderenti, c stirate, specialmente in vi- 
cinanze delle articolazioni dg impedirò il libero uso delle parti. 

TIT. in, CAP. XVII. Delle malattie o vìzj di formazione , che possono 
ei'er luogo nelle parti del capo , al tronco , ed alle estremiti. 

se ZI 0 S E I, ' 

' Capo, “ 

95 . — . 34- La .tigm brae specificala da distinguerla dagli 
acori. , 

35» L’alopecia generalci o intenpersa, o parziale por la metà 
dal capo, o sia <a caduta de’ papeUi almcpo pep la metà del capo , 
senza pranza di produzione. ’ 

3& La maBoanza , per qualsisia cagìeiBe, di una porzioue del 
cranie, non ostante che i tegumenti fossero perfettamente cicabriz*- 
sali. , I . ■ ' 

' 37. Le escrescenze cornee , quaptonque rarisùme, purohà sia- 

no cotanto grandi da render incomodo r uso del cappello 0 dello 
Bchakos. 

, . Ocfijtr. 

9G. — 38. La mancanza totale delle ciglia , e.delle sopracciglia 
o sia ia iDodafosi. 
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39 . La trichiasi vera ( entropio ) o sìa il morboso rivolgi' 
mento in dentro dentarsi, e non per semplice cattiva direzione dei 
peli , L’ectropio. ' 

4o.II rilassamento paralitico delle palpebre inamovibile (blefa- 
roptosi ). 

4i. 11 lagottalmo > o sia' ritraimento permanente inamovibile 
di una delle palpebre, però al punto di lasciare scoperta gran par- 
te del bulbo. ' 

43 . La mancanza di pran parte di alcuna delle palpebre. 

4^. I tumoretti cistici, porriginosi, e di altra natura «Ile pal- 
pebre, che impedissero o alterassero in qual sia modo la funzione 
della vista. 

44 - r tumori entro 'dcirorbita di qual sia natura, ebe facessero 
protuberar fuori il bulbo, 9 coniprimessero lo stesso da alterare la 
facoltà visiva. ' 

45 . L’encatide maligna. 

À6. La tigna palpebrale confermata, ed a grado inoltralo. 

4^< L’epifora, o scolo involontario delle lagrime, sia conse- 
guente o psorottalmia confermata, o a vizio della glandola lagri- 
male, o delle vie lagrimali. 

48. La fistola lagrimale, sia per semplice ostruziobe de* punti 
lagrimali consociata a psorottalmia, sia per idropisia del sacco, o 
con vizio all' osso unguis. 

49 . La ottalmia cronica tanto della congiuntiva palpebrale, 
quanto di quella del bulbo, laddove sia con vizio manitesto nel 
tessuto della stessa membrana. 

50. Lo pterigio cronico, il cui apice fosse molto avanzato verso 
il centro delia cornea. 

51. II leucoma, ebe copre parte della pupilla. 

Sa. La procidenza dell’iride, che abbia alterato la forma e la 
dimensione del cerchio pupillare. 

53. L’ipopio nello stato cronico, quando la raccolta del pus 

sia nella camera anteriore non tra le lamine della cornea, a meno 
che non interessi la pupilla. ' 

54 . La cecità, anclie di un sol occhio, o per panno, per cate- 

ratta, per amaurosi, per disorganizzaaione del bulbo, o per altro 
vizio che siasi. . ' 

55. La miopìa al sesto grado, o sia a taluno punto che Findi- 
viduo possa alla distanza di due poHìct dagli occhi leggere o di- 
stinguere o numerare oggetti minuti, come puntini ...» virgole ec. 

56. L’ambliopia , o vista diminuita confermata , e'ben av- 
verata. 

Se. La diplopia, o vista moltiplicata ma permanente.^ 

58. La nittalopia, o vista di notte e non (fi giorno, e l'emera- 
lopia, o vista di giorno e non di notte, ma che siano permanenti e 
ben confermate. / 

5g. La miosi, o conbnttazione permanente della pupilla. 

60. Lo strabUnto a grado inoltrato, che possa rendere difetti* 
va la visione. 
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6i. Gli aU>ini| o Icuco-eUopì. . 

4 - .J 

Naso. 

97. >— 6a. La perdita del naso, di una pinna, del setto di esso. 

63 . L’osena vero. . . 

64 - La depressione morbosa o congenita delle ossa nasali a 
tanto, cbc incomodar possa sensibilmente il respiro. 

65. 1 polipi voluminosi carnosi^ o maligni. 

66 . L’epistassi sostenuta da condizioni morbose generali io* 
TÌncibìli. '( 

. Bocca e fauci. '• — ■ *. . 

98. — 67. Il labbro leporino anche semplice. 

68. I grossi tumori varicosi delle labbra. 

6g. Lo spasmo dtnico cronico. 

70. I porri cancerosi alle labbra. 

71. La perdita di parte della mascella superiore, o inferiore. 

73. -L’epulide voluminosa. - - i 

y 3 . Le produzioni polipose di grande volume. 

74 - Lo stomaco per vizio scorbutico, ò venereo ec. .ec, con 
carie^ degli alveoli, o vacillamento dei denti nella maggior parte. 

75. La carie di otto denti almeno , la mancanza di due inci- 
sivi e di un canino ad una delle mascelle a dritta ; tuttavia tutte 
quelle reclute, che si trovassero iu questo secondó-easo, sonoammes- 
sibili, potendo essere addette al servizio della cavalleria del treno. , 

76. I polipi ed altri vizi aU’antro d’igmoro. 

77. La fistola salivare antiquata. 

78. La fanula. 

79. La mancanza dì notevole porzione della lingua : le ulcere 
sordide cd ostinate , non che i tumori cronici, che possono sorgere 
su di esse. 

80. La paralisi confermata nella lingua. 

81. La distrazione del palato si molle che osseo. 

8a. Il cronico notevole ingorgamento delle tonsille, a tal 
grado che incomodi ringhiottlmento ed il respiro. 

83 . n prolungamento edemat(»o cronico , ò cancrenoso del- 
r ugola. . . 

84 < La disfagia, q paralisi dell’esofago essenziale, non sinto- 
matica , o ancorché fosse sintomatica, pinohé avvenga che resti 
permanente. 

85 . La mutulenza , o afonia permanente, e la balbuzie a gra* 

do inoltrato. > , ' ' , , 

86. }l fiato puzzolente non provegnenfe però da mal proprie- 

tà de’ denti oda altra vincibile sorgente, sibbene derivante da ca- 
gioni inamovibili, e che sìa a tal grado da incomodare gravemente 
i compagni, f - 1 s ' ■ » 

118 
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Onedùa. 

gg. —87.- La naocanza totale di in orecchio. 

88. li polipo KamMO al meato uditÌTO e* terno o interno , c 
tutte le lesioni o rial incurabili dell’organo dell’udito , che impe* 
dùcono di sentire a data disfcansa. 

89. L’ otirimi o soolo fetente incoroso dall’orecchio, 

go. La soiditi a notcTole grado. < 

' t . 

Collo. 

too. ~ Qi.' Il broncocele ben pronunziato, 
ga» if collo torto permanente. 

• a z. 1 O H K II. 

« 

Tfxnco • V ■ . 

loi. •— g 3 . La considererole depressione dello sterno. 

La gibbositA anteriore c posteriore da incomodare la re- 
spirazione ed il trasportodegli arredi militari. 

gS. Le noteroU deriazioni , laterali della spina e 4 ^ 11 e pelri : 
la cimi. - •. 

96. Il catarro oronico. 
gT. L’emottise ricorrente. 

98.. La lisa pulmonka anche al primo .grado, 
gg. L’asma oonTuIsira ed umorale. 

■ zoo. La palpitazione convulsiva , o quella altresì dipendente 
da vizio del cuore e da’grossi vasi arteriosi. 

SOI. L’idrotorace. 

Jddomine. 

ioa. — ioa. n vomito cronico per vizio oi^anico. 

io3. 11 vomito sanguigno, e la melena cronica, o vomito nero. 
to 4 > La fiscpnia profonda ed inveterata, e la tabe addominale. 
io 5 . La timpanite cronica. 
to6. L’ascite. 

zoy. Gli ascessi freddi lombari, e quelli delio psoas. 

108. L’Iemia di <^i specie. 

109. La perdita deH’asta. 

ZIO. 11 carcinoma dell’asta. , 

III. L’ipospadia, quante volte però l’apertura mnormale 
deH’uretra sia circa la metà dell’asta, da produrre l’incomodo del- 
lo stillicidio dell' urina da escoriare lo scroto , e procacciare, sebi* 
fesità. 

iia. I notevoli stringimenti aU’ure tra. 
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li 3 . L’iscuria, la sUranguria e k diicuria abituale. 

1 La incontinenza di uiina, 

11 5 . La piuria. 

1 16. Il diabete riconosciuto. 

117. Le fistole urinarie. 

no. La nefritide calcolosa, I calcoli ineseicali, e la renella, 
110. n testicolo uscito tutto o in parte dall' ap^o, e non di< 
sceso nulo scroto. 

130 . 11 varicocele ed il arsocele inuoltrati. 
laù. Ilsarcocek. 

i>a. L’idrocele, l’idro-sarcocele, « rematocele a grado innol- 
trato. 

»o 3 - Il fungo ematode del testicolo. 
ia 4 < L’atrofia anche di un sol tMlicoIo, non per causa trau* 
matica^ ma per malattia interna accompagnata e»ncattiraeostitu- 
zione macchinale. 

135, La perdita di ambi i testicoli, non però il soggiornar de* 
gli stessi nel caro addominale, da riconoscersi per osservar lo scroto 
voto ma senza oicatrici, con mancherolezza delle condizioni di vi* 
riiìtà. 

S3& La diarrea antiquata abituale. 

137. Il prolasso del retto, ben manifestcv 
I30* Le scirrosità del retto, non che Ie'‘ fungosità antiquate 
dello stesso e voluminose. 

139. Le fistole all’ano, e le ragadi profonde dello stesso. 

1 3 0. Il polipo al retto. 

1 3 1. L’incontinenza inveterata delle fècce. 
i 33. L’ emorroidi assai gonfie e voluminose. 
i 33 . li flusso emorroidario cronico, e abituale. 

s E z 1 o R B 111.* 

L' estrémiià toraciche , cd addominali. 

io 3 . i 34 * La notevole sproporzione degli arti col tronco, o 
la manifesta disuguaglianza nella reciproca direzione e cabbro 
de’ medesimi, non che nella lunghezza degli stessi. 

1 35 . L’ anchilosi completa ed incompleta delle prandi artico- 
lazioni, o l’assoluta immobilità, o la grande difficolta del loro mo- 
vimento, non che quel sensibile scroscio con notevole incomodo, 
che talvolta rende dìffieile l’ uso delle stesse articolazioni. 

1 36 . La notevole divergenza o convergenza delle ginocchia e 
de’ piedi o sia i vari ed i valghi. 

iSv. I piedi torti congeniti.' 

i 3 o. Le ginocchia troppo piegate io avanti o in dietro, sia 
per vizio primitivo di conformazione, o acquisito per malattia. 

139. Le varicosità antiche e copioso nelle cosce ed alle gambe- 

140. Il rivolgimeoto considerabile dd femore indentro, oia 
fuori. 
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. i4>< L’ atrofia delle memibra principali. '• 

i4a< L'ischiade nervosa bene specificata. ' 

■43. La podagra, lachiragra, e gonagra. 

■44’ Le fratture malamente Titmite da portar incomodo per 
r uso delle membra. 

s45- Le lussazioni non ridotte ed irreducibili. 

i46. L’idrartro, ed il tumore bianco delle articoIaziopK 

i47 - I corpi estranei nelle articolazioni. 

i4o. La claudicazioDe confermata. 

i49- La coxalgia. 

x5o. Le storpiature o ritrazioni, siano anche dipèndenti da 
vizio muscolare, allorché perp impediscono interamente o note- 
volmente l’uso di un membro, o di più dita delle mani o de’pietli. 

i5r. Le difiurmité inamovibili delle mani e de’ piedi, vale- 
voli ad incomodare mollissimo la progressione, il maneggio delle 
armi, e l’equitazione. 

iSa. La perdita di'un membro, la mancanza totale, o la pie- 
gatura permanente ed inamovibile di qual sia dito delle mani , 
la mancanza dell’ultima falange di qualsivoglia de’ due pollici,' la 
mancanza di una sola falange a qualunque dito della mano destra, 
la mancanza delle ultime falangi di due o piùdita della mano si- 
nistra, il totale impedimento dell’uso del pollice, o dell’ indice 
della manodestra, la mancanza dell’alluce, o di più dita dello stesso 
piede, o delle ultime loro falangi. 

153. La eccedenza In numero delle dita della mano^ o de’piedi. 

154. L’allungamento inormale di sei linee almeno del secondo 

dito de’ piedi, oltre la estremità déll’alluce. > • ' : 

155. L'ugna incarnata dciralltice incurabile. 

I nostri ministri segretari di stato degli afiari interni , de- 
gli affari di Sicilia , della guerra e marina, di grazia e giustizia , 
e degli affari ecclesiastici, sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto, ciascuno p<r la parte, chjs lo riguarda, 

< 

Elsrco delle malattie e de’ fisici difetti da sarrogarsi a qatllo annes- 
so al reai decreto de’ 19 matto i 834 , da S. DI. approvalo il dizo mar 
ao 1834 

' »V - j • . 

M. il Re, N. S. nella provvida sovrana mira di seipprep- 
pin assicurare l’inviolabiiità dc’dritti de’sorteggiati di leva, l’ inva- 
riabilità dell’applicazione delie fisiebe eccezioni da ammettersi. co- 
me motivi di esclusione dal servizio militare, e di limitarne il nu- 
mero nel modo consigliato cosi dalla giustizia come dal supremo 
interesse dello stato ; degnavasi ordinare lina riforma all’ elenco 
delle malattie e de’ fisici difetti dichiarati cause d’ inidoneità al 
mestiere delle armi dal reai decreto cianico sul rcclutamen to 
de’ 19 marzo i834* 

Ad una commessione di eminenti profesSbri sanitari dappri- 
ma, ed indi' al consiglio centrale sanitario dell’ armata, l’ analogo 
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laroro vcniTa comme9M)^-« quelli e questo curancloDé scrupolosa' 
ménte l’ adempimento eritavano nella redatione del noTclio elenco 
quella nosologica concisione , che luogo dar potesse a’ duhl , e ad 
una non retta applicaùoiie in pregiudizio della giustizia e de’ Reali 
interessi ed indicando ogni fìsico difetto co’ propri segni distintivi 
e caratteristici , i gradi d’ intensità che possono giustificare i ri' 
fiuti delle reclute, i mezzi ed i modi di facile esame ed esperimen- 
to, e le norme a seguirà alF uopo, i solidi elementi riunivano die 
inaiti a sanzioni Sovrane, sparir facessero la violazione della leg- 
ge della giustizia derivante da esclusioni mal tribuite , e l’ indivi- 
duale pregiudizio proveniente dal non essere accordate a’ veri di- 
fettosi o infermi e dal divenir così pei disagi ancor più grave la 
già trista loro condizione. 

Approvato in effettti dalla M. S. questo lavoro ad un tanto 
importante scopo diretto , previa accordo tra . questo ministero 
e quello delle guerra e marina , e messo a stampa per le cure di 
quest’ ultimo deve esser desso surrogato all’elenco annesso ai cita- 
to reai decreto de’ ig marzo i834. " 

Io quindi le rimetto quatti^ esemplari del novello elenco 
istesso. 

Ella per darvi una più estesa pubblicazione lo farà inserire 
nel giornale d’ Intendenza ed imprimere anche in copie distaccate 
da potersi distribuire. Àffinobè poi le norme che vi si conjtengono 
sicno non solo appieno note ai professori sanitari , de’ quali cote- 
sto consiglio di ricezione si vale ; ma s’insinui ancora saldamente 
nell’ animo di loro il sentimento del dovere di attenervisi stret- 
tamente, ella li riunirà appositamente, ne farà dare ad essi lettu- 
ra, farà loro por mente agli avvertimenti che vi si danno ed anche 
in mio nome, nel rilasciarne loro una copia di quelle ad inipVi- 
incrsi , ne inoulcherà a’ medesimi la più esatta e coscienziosa os- 
Ecrvaijiza. 

È necessario in somma, che ella, il consiglio di ricezione , I 
sindaci comunali, k coihmessioni di IcvA , e C(»i specialità i prò* 
fessori sanitari ampiamente corrispondano alle lodate sapienti in- 
tenzioni di S. M. 

Ed io non saprei all’ uopo abbastanza promuovere lo zelo di 
lei e de’ collegi istessi, e de’ ridetti funzionari municipali. 

Vi porti ella tutta la sua diligenza, vigili con emcacia il con- 
siglio di riceziooe sidl’ esame de’ professori sanitari, e sull’osscrvan- 
za delle norme a seguirsi in proposito siano costoro costantemente 
esatti ed imparziali, adempiano i dndacl, c le commessioni di leva 
rettamente i loro obblighi : ed io mi auguro con fondamento che 
saranno del tutto evitate le indebite esclusioni e clic cesseranno le 
ammissioni al servizio d’individui rifiutabili , cagione di spesse 
doglianze c di rivalute di esiti; e che sarebbero molto mengiusti- 
ficabili, or che il nuovo elenco chiare e precise nozioni fornisce. 

N. B. Questa è stata la ministeriale dell interno diretta agP 
intendenti con la quale l’elenco si è loro ctmumicato e che noi in se- 
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guito riporiidmo y trascriviamo ora una nota aSitd itUert$\ 
sante tulC oggetto , trinchi chiara risulta la intelligenza dell 
elenco. [- 

- L* elenco malattie cbe escludono dal senrUio militare, 
annesso al Reai decreto organico de’ 19 marco i834 per Io reclu* 
tamento de’ corpi nacìonali dell' esercito, meiitava una riforma: il 
perché Tesperienz^ di circa dieci anni area gik Ritto chiaro , pati- 
re lo stesso di tali difetti, si che non al raro crasi dato luogo ad 
equivoci ed a viziose quistioni , e talvolta con defèrenca avea per 
avventura piegato jùuttosto da un canto la bilancia della giusti- 
aia con danno del terzo, e forse con nocumento altresì de'reali in- 
teressi. > ' 

Epperò S. M. il Re ( D. G. ) comandò fosse stato più attenta- 
mente di nuovo esaminato; I. per ’correggerlo e modificarlo in 
quanto all’applicazione da fare de’casi di malattie in quello inscritti 
alle reclute ed a’soldati dei reggimenti svizzeri relativamente a’par- 
Gcolari della organica costituzione degl’individui di quelle regio- 
ni^ 3 col proposito di meglio chiarirne e precisare ogni articolo per 
ciò che riflettesse lo applicare dì ciascun singolo caso di malattie 
nello stesso esposte a’-requisiti di leva o a’soldati de’ corpi na- 
zionali. 

Ad una commessione espressamente nominata , composta di 
due uffitiali di salute, membri del corisiglio centrale sanitario mi- 
litare, e de’ quattro primi chirurghi dei reggimenti svizzeri al ser- 
vizio del regno delle Sicilie, fu affidato il primo incarico: al secon- 
do fu preposto lo stesso consiglio centrale sa nitario militare. 

La commessione produsse primamente il suo lavoro, argo- 
mentando le ragioni per le quali crasi indotta di modificare o di 
corregere taluni articoli dì quell’ elenco. Fu secondo il consiglio 
in tale aringo ; e per mezzo del suo relatore venne dimostrando , 
che, se difetti erano in quel mentovato elenco, certamente non da 
errore nella sua primitiva compilazione erano stati derivati ; si 
bene dal perchè malamente crasi senza alcuna eccezione fatto ap- 
plicazione de’ casi- di malattie quivi registrate nel proferir giudizio 
su la invalidità de' soldati a continuare il servizio militare , men- 
tre non ad altro era quello riservato se non a giudicare unicamen- 
te della idonietà o non idoneità de’ requisiti di leva alla carriera 
delle armi. Arrogi, che que’casi di malattie arano enunziati con 
concisione nosologica e senza alcuna misura, per modo che coloro 
i quali intendono alle visite de’ requisiti di leva ne’ consigli di re- 
clutazione, non essendo periti delle cose che spettano alla vita del 
soldato, aveano potuto talvolta nelle occorrenze essere di leggieri 
tratti in errore nel darfubra il loro giudizio. 

Avvisò per questo potersi quello elenco modificar^ e correg- 
gere; 1) esponendo più chiaramente <^ni qual siasi caso di malat- 
tia in ciascun articolo considerato , dando allo stesso un senso piu 
aperto e meno conciso; a) ponendo in termini più stretti il signifi- 
cato d«’ vari casi di malattie eh’ escluder possono i requisiti di 



RECLUTAZIOIIE E LEVA »3S 

leva dal servnio militare*, 3 ) considerando con una misura meno 
ampia i particolari delle meiattie che dar possono invalidità a'sol- 
datij4)ÌDfii>c su^gettandoad osservazione negli spedali militari mi- 
nor novero di casi di malattie, massimamente di quelle, la diagno- 
si delle quali non riesce di molto oscura, o come che sia tenebro- 
sa a chi e versato in clinica, E su tali norme die* fuora la lista di 
quegli articoli dell* ennunciato elenco che opinava poter essere 
corretti, modiiicati, chiariti, ampliati e ristretti. . 

Il lavoro si della commessione, sidei consiglio, quello di que- 
st’ ultimo consentito da S. E. il Ministro Segretario d'r Stato degli 
•fiàr^ interni, veone sottoposto alla Sovrana approvazione. Seguen- 
temente, tancito da S. M. il Re, con talune speciali modiRcationt 
relative soltanto a.ciò ch’era stato proposto dalla commessione per 
le truppe sviz^pe, fu comandato che fosse stato coordinato in un 
novello elenco , rassembrando insieme articoli mutati c quelli 
che non erano stati soggetti a modìRcazioni, per mandarsi così alle 
stampe e surrogarsi all’ altro che precedentemente era stato di re- 
gola per l’esercizio delle visite 'e delle co/itrovisite. E questo è ap- 
punto quello che ora si pone a luce. 

A conforto intanto di coloro che son chiamati a visitare i re- 

S uisiti di leva, perchè nelle loro ricerche potessero avere una gui- 
a sicurd, non sarà ai certo superflua cosa esporre sommariamente 
talune norme seguendo le quali piu agevole riuscirà agli stessi di 
applicare i vari casi di malattie nel presente elenco annorarati agli 
Individui da esaminare massimamente ne’ consigli di r^ulazione. 
A] qual proposito v’ ha a considerare, essere di grandissima impor- 
tanza il toro ministero, a compiere il quale v’ ha d’ uopo d’ animo 
coscienzioso saggio prudente esatto probo e cauto, affine di evita- 
re il danno gravissimo , o di offendere gl’ interessi del terzo per 
ispezialldeferenze, o di arrecare rovina all’ esercito ammettendo 
a servire individui non atti a trattare le armi , 4ta^fi mentovare 
d’ altronde imali speciali che venire ne possono alle reali finanze. 
Per il che sarà da consigliar chiunque iuteoder debba a siffatto 
officio, di raccogliere tutte le forze del proprio intelletto avvivate 
da piena rettitudine di cuore per enuziare rettissimo giudizio. 
Nè e mai a bastanza il raccomandare d’ isfuggire ogni maniera 
di negligenza nelle ricerche da fare, inoessabilmeote versando nella 
indagini e nelle osservazioni richieste sulla persona dell' individuo 
che si toglie ad esame , per raggiungere possibilmente quel punto 
sospirato ove Sta il vero ed il giusto. Nel quale intentimeuto volen- 
do per quanto si estima più esattamente riusdre , converrà com- 
portarsi metodicamente nell’ eseguire la visita del modo come ap- 
presso. 

$ 1 ^ Facciasi di trarre in disparte in una stanza, all’uopq de- 
stinata, rindividuo di visitare : si lasd dinudare, e postolo [ritto 
su le piante de’ piedi di contro ad una delle pareti della stanza 
stessa fermo posandolo sopra un navìmento bene livellato, gli s’in- 
sinui di congiuogere insieme i talloni, sì che sUno possibilmente 
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a contatto tra loro, onde scorgere ad occhio cóme rindÌTiduo si 
stia nella posizione della persona. Di poi lo si f iccia camminare 
adagio controlume per osservare nello insieme gepcralc, se sia retto 
l’incesso, se il tronco stia beli ordinato su la pelvi, H collo elevato, 
sede estremità toraciche cadono rettamente in giù, se le estremità 
addominali abbiano qualche vizio nella loro reciproca lunghezza 
e dirittezza, inRne se la forma esterna di tutto il corpo corrispon; 
da al modello comune ad ogni uomo che non abbia difetti. 

Seguiteranno a queste prime ricerche generali, le speciali, ri- 
sgiiardanti i mali esterni, o le aberrazioni di natura dal tipo ori- 
ginario. E primamente esaminando la cute si cercherà riconoscere 
se la stessa sia nello stato di natura, o in vece si trovi disseminata 
di qualche cronica eruzione, o di esantema. E oosì di seguito, vol- 
gendo gli occhi sul capo, si baderà se vi abbia alcuna delle malat- 
tìe annoverate, nel capo i** del titolo 3** dell’elenco , come a dire 
escrescenze o depressioni , eruzioni di triste natura, gonfiezze, dif- 
formità, apertura di fontanelle ecc. — se siavi alcun vizio alla 
fronte, alle sopracciglia, alle palpebre , alle vie lacrimali, alle con- 
giuntive, alla cornea trasparente, agli umbri dell’occhio , al cerchio 
pupillare , alla facoltà visiva in generale per xniopià , amhliopia , 
strabismo eòe. - se il naso sia conforme a natura, libera Fapertu- 
la delle narici , e senza vizio della interni membrana per polipi 
per ulcere per enfiature , indizi di ozena ; se la bocca abbia di- 
fetti alle labbra , a’ moti della maglia inferioiv, alla postura, al- 
la integrità, al numero de* denti , o in quanto alla condizbne delle 
gengive della lìngua dell’ugola delle fauci dell* tonsille del velo pa- 
latino deir alito della loquela; se agli orecchi manchi qualche 
cosa della loro forma esteriore, se abbiavi ostruzióne a’meati uditi> 
vi interno ed esterno, escrescenze polipose, flusso puriforme, dal con- 
dotto uditivo, se la funzione dell’ udito sia sana ; ài qual proposito 
sarà bene djlfak a voce sommessa delle interrogazioni onde cono- 
scere se rindividuo oda. Procedendo poi aU’esame del tronco sarà 
debito assicurarsi, se il collo sia mobile e ritto, se vi esistano gon- 
fiamenti 0 molli 'o duri, seni fistdlon , piaghe ; — se il petto sia am- 

t iio o pur no, iùijaBle stato trovinsi le clavicole Io sterno le costo- 
c ; — se il dorso sia' come da natura, la colónna vertebrale ritta e 
senza deviazione, le vertebre non viziate nè nella loro massa nè nel- 
le loro unioni: e pià oltre portando le ricerche sarà debito' il £irsi 
sicuro in quale condizione sieno gli organi entro il torace contenu- 
ti; vale a dire, se i polmoni ed il cuore con le loro dipendenze eser- 
citino normalmente le proprie funzioni , o se vi abbia per avventu- 
ra alcuna.di quelle malattie esposte nel capitolo, a del titolo 3. — * 
Cosi volgendo aU’addomine, sarà particoIarmente<da esaminare, se 
in su la esterna periferia dello stesso vi siend enfiature per ernie o 
per tumori, se le viscere contenute àieno nello stato normale, o Ag- 
gravate da gonfiezze da ostruzioni ece. ; in quali condizioni trovin- 
sì le ossa della pelvi, l’ano, le parti pudenti , cioè l’asta virile per la 
normale apertura e corso dell uretra, i testicoli, i cordoni spcnua- 
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ticl ecc. — FìDalmente sarà obbictto di più minute ricerche lo sta* 
to dell’estremità toraciche ed addominali : nel prendere in esperien- 
ea le quali si baderà a riconoscere se esse abbiano la loro forma 
naturale , se sieno pieghevoli e mobili nelle loro articolaeioni , se 
proporzionatamente eguali il perchè si farà fare estensionp in a* 
vanti alle braccia, e si porranno a contatto tra loro le palme delle 
mani, e dì poi si faranno incrociare sul petto, volgere indietro, ab- 
bassare verso i lati del tronco si che cadano a perpendicolo a lato^ 
le cosce lungo le ginocchia, rialzare sul capo, divergere a’Iati guar- 
dando sempre attentamente come per movimenti siffatti muovansi 
le scapole : e cosi successivamente si faranno stringere tra loro le 
ginocchia onde osservare come sieno formate le estremità inferio- 
ri , e se siavi vizio nella dirittezza delle stesse, nella forma , nella 
lunghezza , nella proporzione relativa alla grossezza , come sieno 
composte le articolazioni , in quale stato trovinsi i piedi e soprat- 
tutto le dita degli stessi. Nè sarà oziosa cosa dopo l’asame dello 
scheletro e de’ visceri contenuti nelle cavità e dello stato de’ sensi , 
passare a rassegna scrupolosamente ì vari sistemi della macchina . 
principalmente il muscolare, il vascolare, il glandoloso, che del 
nervoso solo dalla maniera di sentire può trarsi induzione. 

Dopo queste prime* perquisizioni relative allo stato notomico- 
fisiologico dell’ individuo , sarà del pari dovere Io andarlo via via 
interrogando de’ mali che abbia potuto patire nel corso della vita 
vivula insino al momento in che si espone alla visita : vai quanto 
dire, se sia stato qualche volta soprappreso da convulsioni, o gra- 
vato da sputo sanguigno, da tosse, da affezione asmatica , da scolo 
morroidario, da dilEcultà nel trattenere e nell’ emettere le urine , 
da calcoli, da renella, ec. — A tal modo potrassi pure per l’anam- 
Bcsi discoprire, se nello stesso siavi alcun male che a prima giunta 
visitandolo non poteva all’ occhio offerirsi. 

$ a°. E perchè nelle accennate indagini riesca procedere con 
maggiore sicurezza, non sarà fuori proposito lo andare sponendo, 
non solo il ritratto dell’ uomo che può riguardarsi di prosperevole 
salute e di robusta costituzione, ma altresì quello che indichi fiac- 
ca struttura organica e salute cagionevole ; poiché comparando tra 
loro questi due clementi estremi, e ponendoli a ragguaglio con l’a- 
nalisi de’casi speciali di malattie esposti nell’elenco, e ricercati per 
la rassegna or ora nel 5 i'' accennata , non sia difficile conoscere e 
distìnguere per media proporzionale , qual sia da accettare e quale 
da ricusare tra gl’individui chiamati a trattare le armi. 

Vegezio ( De re militari ) diceva che , soltando mirando un 
individuo qual ti si offre all’aspetto ed alla posizione del suo corpo, 
può ben dedursi quale sia quello che potrà dover essere prescelto 
per recluta — Ex vultu et positione corporis agnosci in eligendo 
qui meliores possint esse tyrones — E bene si apponeva quel dotto; 
poiché di vero l’aspetto è l’espressione dell’anima e lo specchio del- 
la salute, come la solidità a star fermo su la pianta de’picdi è il te- 
stimonio della robustezza. Ma qual esso sarà che di tanto acuta si 

«•9 
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abbia la vista da distinguere con particolariUt, al sol mirarlo, IHio- 
mo che sia di robusta, o' di debole complessione dotato ? Epperò a 
statuire questi due estremi tipi, o di naturale eletta formaeione 
corporea, o di degradazione da cosiffatta forma , giova indicarne i 
caratteri più essenziali. 

Riterrassi come da natura costituito validamente, e potendo 
godere prospra salute, chi ti si appresenterì col capo elevato rit- 
tamente sul tronco, avendo teschio grande, per di dietro arroton- 
dito, fronte elevata, prietali non depressi , occhio fermo incavato 
nelle orbite vivace atteggiato all’ audacia, naso acquilino, bocca re- 
golare, denti bianchi grandi stabili nelle mascelle, gengive sano so- 
lide rosse ^ — cervice taurina — ptlo ambio protuberante — sca- 
pole non uniformi ma depresse e grosse — addomine trattabile 
senza obesità, elastico senza interne durezze — scheletro forte pr 
ossa bene sviloppte e massiccia — respirazione facile lenta impr- 
cettibile — ^ piso forte eqpbile , pr effetti, non soffrendo alcuna 
mutazione — cute elastica non di molto vermiglia pr colorito , 
piuttosto scura, non dilicata, coperta non Ucarsamente di pii — 
muscoli compiti, di robuste fibre contesti, chiaramente espressi. 

Viaeversa il ritratto dell’uomo che abbia salute fievole, facile 
«d ammalare, lo troverai pnoelleggiato ita chi abbia teschio poca 
eviluppto piccolo depresso e stretto più o meno verso la gobbla 
occipitale — fronte di non poco protuberante in proprzione — 
prietali del pri sprgenti verso fuora — occhio languido, mosso 
alla tristezza, talvolta producendosi fuori le orbite — bocca piut- 
tosto grossa, labbra e gingive pllide, e queste molli spugnose — 
alito fetente — collo lungo e stretto — petto depresso angusto — 
scadoie aliformi elevate — ; addomine rilassato proclive piuttosto 
all’obesità — le ossa delle estremità si superiori si inferiori sottili, 
deboli con articolazioni alquanto ingrossate — respirazione breve 
accelerata anelante — pisi fievoli inequabili, per effetti facili ad 
alterarsi nel ritrae — cute sottile ineiastica pocnissimo tempstata 
di pii, di-colore o terreo e pllido sopra fondo di bianco o vermi- 
glio sbiadato — muscoli flosci molli quasi pndenti su le ossa — 
incesso languido pllido. 

Non è però ohe vorrà riguardarsi come atto al servizio mili- 
tare colui che rassomigli al pimo ritratti) che ti offre l’ideale della 
prfezione : nia bene chi per tinte intermedie più al primo si avvi- 
cini, quando dal secondo' s> tenga lontano. 

■J.Si 
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Elenco dt’ceii di maUttia interne ed etterne, o da’ viti nella organica 
formazione delle parti, che eaclndono dal aetviiio militare; il qoala 
per effetto de’teali rescritti del ai gennaio e io agosto ■84'* viene 
tnrrogato a quello annesto al reai decreto del ig marzo i834 per 
lo recletamenlo de’ corpi nationali dell’esercito; con le speaialith al- 
r oopo richeste per farne debita applicatione , sia a’reqoititì di leva 
aia a’soldati presenti alle bandiere, sia alle recinte o a’eoldati dc'teg- 
gimenlt svizzeri. 

TIT. !• Delle malattie generali e di quelle che possono vetiffcarsl 
io tolte le parti del corpo. 

I. Lo scorbuto, propriamente quello che costituisce malattia 
generale. 

а. L’aneurisma interna od esterna , e l’abito aneurismatico 
ben dichiarato. 

3. Il marasmo \ 

4- La cachessia appariscente, prodotto di reale processo mor^ 
boso; da non confonderai con la macilenza derivante da particola- 
re costituzione corporea individuale senta malattia. 

5. 11 vizio sifilitico generale e confermato. 

Qmlunt^ volta Jos$e tU mestieri prendere in esperienza i ca- 
si di malattia notati ne’ numeri a , 3 , 4, perdo solo che man- 
cano , o per avventura non sono a prima giunta bastevoli i criteri 
dell’ arte per ispeeifiéarli { sarà nelle facoltà degli ufiùali di sa- 
lute che intendono ut contro visita di commetterne osservazione ne- 
gli spedali militari, 

б . L’anasarca, e la leuoò-llemmasia kumrabili. < 

7 . L’ edema prziale sostenuto da cagioni inamovibili, soprat- 
tutto quando sia alle gambe «d a’piedi. 

Questo caso di nutlattia potendo simularsi , è richiesto conva- 
lidarsi la retdtà per apposito sperimento da eseguit'si in uno spe- s. 
dale militare. 

8 . L’ idro-rachitide degli adulti ; 

9 . La spina-ventuosa confermata ; 

Sia di eccezione soltanto t^ndo trattaci di ammettere al ser- 
vizio militare il requisito di leva ; ma se avvenga spina-ventosa 
a’ soldati ,, potrà esser caso di riforma unicamente allorphè abbia 
prodotto considerevoli guasti alle ossa , e che sia incurabile, 

10. l e esostosi considerevoli inamovìbili, ùa pr vizio conge- 
nito di formazione, sia pr malattia -, ed a tal grado prò da reca- 
re incomodo all’ uso delle prti ove siaasi podottej 

II. L’ osteo-malacìa, o sia, il rammofliraento delle ossa ; 

la. La carie e la necrosi , sia che fossero incurabili , sia eh* 
risanandone l’ individuo venisse a restar lesa la funzione dellajiar- 
te ove ebbero lungo ; 

La nota posta a' numeri a , 3 , 4 , ^ » verrà applicata per e- 
jtensione altresì a’ numeri io , 11 e la. 

i3. Le scrofole voluminose, o il vizio scrofoloso generale \ da 
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riconoscer»!, sia per quei maio-abito che è tutto articolare di co- 
testa radice morbosa sia per ingorgamento delle glandole linfatiche 
aia predegeneri supporazioni nelle glandolo stesse , o per piaghe 
di forma e particolari , sia infine per la speziale ottalmia che tal- 
volta vi si accompagna; 

i4- t^li scirri e le affezioni cancerose; 

i 5 . I timori cistici voluminosi , ed i lipomi ; massimamente 

S ruando impedissero l’ uso delle parti ore presero nascenza , o che 
baserò a tal sito da arrecar incomodo manifesto nel vestire arnesi 
militari, o per lo trasporto delle armi ; 

Nel far applicazione di questo caso di malattia a' soldati pre~ 
senti alle banaiere , si badi che formerà eccezione , solo quando 
sia riconosciuto pe' criteri deW arte , non potere riuscire , o non es- 
sere convenevcde cosa distruggere le su mentovate produzioni morbose 
per via delT estirpazione. 

i6. Gli ascessi linfatici in qualunque siasi parte del corpo , 
spezialmente quando constituissero- malattìa generale ; 

17. Le fistole incurabili ; 

Sarà nelle facoltà d^li laziali di salute addetti alla contro- 
visita il commettere per siffatto caso l’esperimento ttegli spedali mi- 
litari , onde venire in chiaro se pe’ mezzi deli arte riescisse vince- 
re il vizio mentovato. 

iS.Gli esuteri perenni, come vescicante, sctone, cauterio, pur- 
ché per esperimento da eseguirsi negli spedali militari , e per ap- 
posito atto legale di notorietà sìa riconosciuto, che la loro anti- > 
cbità conti per lo meno un perìodo di sei anni ; 

19. La infiammazione cronica dolorosa dì una o di più delie 
grandi articolazioni, o d’ intere regioni, per vizio reumatico , ar- 
tritico, venereo; — da prendersi in esperimento in uno spedate mi- 
litare, onde riconoscere se fosse insanabile, massime nel farne ap- 
. plicazione a’ soldati ; > 

30 . La paralisi vera e confermata ; 

3t Le vertigini caduche, le vertigini tenebrose, purché confer- 
mate o riconosciute inemendabili; 

33. L* epilessia vera insanabile; 

33. Le convulsioni ed i moti convul sivi generali e parziali 
qualunque sia la loro forma o tonici o clonici ; 

34. L’ ìmpocondriasi antiquata deponente da turbamento del- 
la vita organica: la nestralgìa confermata ; 

■d comprovare la vera esistenza delle malattie nervose esposte 
negli articoli t 33 , a 3 , a 4 , e od ovviare ogni nutniera di si- 
mulazione, è richiesto ove le stesse vengano sperimentate negli spe- 
dali militari per via degli opportuni spedienti deli arte e per le e- 
pillesi addinutndasi ben anche Vatto legale di notorietà. 

35. Il tremore a grado manifestissimo ; 

La nota posta ttlV articolo zo per la paralisi, conviene che 
si applichi altresì per tenore a cotesto caso del tremore. 

s6. La polisarcia generale o parziale a grado manifesto; vai 
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quanto dire, quel Ropraccrescimento del tessuto adiposo, sia di tut- 
ta la superScie del corpo, sia di quella del solo addomlne, da con- 
stituire la cosi detta obesità^ a tal grado che l’ individuo la tolle- 
ra, non possa facilmente adempiere a qual che siasi violento ec- 
cessivo esercizio della persona a piedi o a cavallo; 

37. La mancanza di sviluppo macchinale a tal grado, si che 
ti appaia lo scheletro degradato della sua organica formazione , 
non per anche chiari e manifesti i segni di verilità all’ epoca dalla 
legge fermata per l’ arruolamento de* requisiti di leva, il sistema 
muscolare non isviluppato in proporzione, infine 1’ uomo appros- 
simantesi piuttosto a quel tipo ritratto di sopra ehe indica com- 
plessione male temperata a salute e cagionevole, anzi che a quel 
suo opposto che in se raccoglie i segni tutti di robusta è gagliar- 
da complessione e di prosperosa salute; 

a8. Il pervertimento delle facoltà intellettuali rettesi ), o 
le infermità della mente confermate; — da riconoscersi assoluta- 
mente per apposito sperimento in uno spedale militare. 

TlT. II DtUe malattie della cute generale e parziale'. 

39. Le croste di tigna sparse abbondevolmente su per la su- 
perficie dei corpo incurabili ; — da togliersi in esperimento siffatto 
caso ip uno spedale militare per convalidarne la realtà. 

3 0. La lebbra vera, l’elenfitntiasi ; 

3 1. La pllagra; 

3 a. L’erpete cronico e diffuso sopra ampia superficie, incura- 
bile, e quelle forme soltanto dello stesso cosi dette crostosa e pusto- 
losa : — da non confondersi con altra che siasi fioritura cronica 
della cute, ehe non sia esantematica, ma si bene , derivante da ma- 
la proprietà della cute, o da cattiva qualità di alimenti, o da altra 
cagione eventuale ; — e da doversi sperimentare in uno spedale mi- 
litare per ispecificarsi ; 

33 . Le piaghe ampie che a bbian fornite da qualunque siaù 
vizio generale diatestico incurabili; e quelle che per essere anti- 
quate fosse nocivo al bene della salute condurre a cicatrice ; 

jdd oggetto di editare la simulazione in cosiffatto caso, quando 
mancassero criteri opportuni per darne giudizio diffimtivo, gli uf- 
fiiiali di salute addetti aUa controvisita potranno chiedere lo 
sperimento in uno spedale militare. 

34. Le cicatrici vaste aderenti ed aggrinzate, massime in vi- 
cinanza delle articolazioni , che impedissero o in modo comunqua 
ledessero la funzione della parte ove sono poste. 
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TIT. U(. DtlU malatUt interne o esterne che possono avoenirt nel trance 
ed alle estremtlà toraciche ed addominali 



CAP. 1. Capo. Parta capellata. 



35. La tigna incurabile , yale a dire quella che si mostri ri- 
belle a’ noti ripiegai dell’ arte non già quell’ altra forma della 
quale non raramente accade che r individuo guarisca, anche re> 
star dovesse alopecia paniale laddove erano le croste dì tignaj— 
da sperimentarsi-in uno spedale militare per riconoscere le indica-^ 
te qualità. Quante volte poi costituisse malattia generale ai 
dell’articolo 39; in allora sarà sempre caso di eccezione per es- 
cludere dal sarvieio militare ; 

36. L’alopecea generale , o sia la calvizie completa, che ap- 
paia in tal modo da mostrare chiaramente non esserci speranza 
per la riproduzione de’ capelli. L ’ alopecia poi interspersa o par- 
ziale, a qualunque ^ado essa possa essere, siccome non arreca in- 
c»modo alcuno, cosi è da riguardarsi quel vizioche non pone osta- 
colo al mestiere delle armi ; 

jf soldati svizzeri già ammessi ih servizio, come a coloro i quali 
volessero prendere nuovo impegno o sia ringuaggiarsi f alopecia 
che copra la metà del capo , non è di ostacolo al proseguimento 
della carriera rrùlitare: 

A giudizia poi degli uffizali di salute preposti alT officio della 
contro-visita , nel caso di calvizie completa, potrà essere addiman- 
dato lo sperimento in uno spedale militare , onde tener lontana o- 
gni maniera di simulazione. 

3t. La mancanza, per qualunque siasi cagione, dì una por- 
sioDe delle ossa del cranio, non ostante i tegumenti fossero perfet- 
tamente cicatrizzati ; quante volta però la mancanza sia avvenu- 
ta a danno, tanto dei tavolato esterno quanto del tavolato interno: 
da restare il cervello con le sue meningi coperto soltanto in quel 
punto dei tegumenti del cranio, siavi , o pur no , ernia dello stes- 
so cervello \ 

‘ 38. Le escrescenze cornee, quantunque rarissime, purchà tali 

sieno in rispetto al loro volume da render incomodo l’ uso del cap- 
pello o dello shakos. 

Ogni altra produzione morbosa che s'incontrasse su la volta 
del cranio, e sia anche in persona dei requsiti di Uva, quante volte 
po$sa venire estirpata per V operazione cemsica, non formerà caso 
di eccezione. 

Occhi. 

39. La mancanza totale de’ peli delle ciglia, solo quando fos- 
se conseguente alla tigna palpebratela mancanza totale delle so- 
pracciglia da ledere la facoltà visiva j 
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Pe' soldati svizzeri che sono già ammessi in servizio , la sola 
mancanza delle sopracciglia non esclude gli stessi dal proseguitare 
la carriera delle armi , come non forma ostacolo a quelli di essi 

che bramassero prendere un nuovoingaggio. 

40. La tricliiasi vera ^ entropio ) i o sia il morboso volgi- 

mento indentro de’ tarsi , non già la semplice innormale direzione 
de’ peli delle ciglia ; , 

41. h'ectropìO'f ossia il morboso rivolgimento verso fuoradei 
tarsi , av venga lo stesso per degenerazione o trasformazione della 
congiuntiva palpebrale, o per cicatrice su la palpebra, anche sia a 
tal grado che non ne i-esti di molto scoperto il bulbo; 

Avvenendo a’ soldati f uno o V altro de' vizi alle palpebre e- 
sposti ne’ numeri 4o e 4' ^ offeriranno caso di riforma, solo quando 
non sia stato possibile levarli per via delV operazione. 

4a. Il rilassamento paralitico delle palpebre ( blefarottosi ) , 
sia della superiore, sia della inferiore ; o di entrambe ad un tem- 
po ; tanto se lo stesso fosse avvenuto per atonia del muscolo or- 
bicolare, quanto per quella speziale iperteoha della congiuntiva 
palpebrale di seguito ad ottalmia , purché però il rilassamento sia 
a tal grado da chiudere quasi compiutamente l’ apertura dell’ oc- 
chio, e che non vi sia modo pe’ mezzi dell' arte risanarne l’ indivi- 
duo che ne patisse ; 

43. Il lagottalmo, ossia il ritraimento permanente di una del- 
le palpebre, a tal grado che ne resti scoperta gran parte del bulbo, 
e che per l’operazione non possa esser distrutto ; 

44- La mancanza parziale di una delle palpebre, sì che ne re- 
,sti scoperta una parte del bulbo ; 

45. I tumoretti cistici, porriginosi, o di altra natura alle pal- 
pebre, <|uante volte impedissero o alterassero in un modo qualun- 
que la tunzione della vista, e che non riuscisse agevole cosa leva- 
re par l’operazione senza danno dell’individuo ; 

Offerendosi tal caso ne' requisiti di leva, sarà d’uopo inviarli 
in uno spedale militare per curarti , e di poi inscriverti nelT ar- 
ruolamento. 

46. 1 tumori entro l’orbita di qualunque siasi natura, che fa- 
cessero sporgere in fuori il bulbo, o vero che lo comprimessero per 
modo da alterare la facoltà visiva ; 

47 . L’encantide maligna ; 

A convalidare la malignità di cosiffatto vizio , è richiesto che 
V individuo sia mandato in osservazione in uno spedai militare , 
quante volte però mancassero i criteri diagnostini opportuni per 
riconoscerne a prima giunta la degenere qualità. 

48 . La tigna palpebrale confermata, ed. a grado notevole, per 
la quale si fosse già prodotto a’nepitelli tale alterazione, sì che sia- 
no caduti i peli delle cìglia senza che vi fosse speranza vederli ri- 
prodotti, degenerate le glandoie meibomiane, ed esulcerata la mem- 
brana che riveste gli stessi tarsi con consensuale ottaimite ed inse- 
parabile cisposità. 
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49 - L’epifora o scolo involontario delle lacrime, che fosse con- 
seguente, o a psorottalmìa confermata, o a vizio della glandola 
lacrimale, o a malattia delle vie lacrimali ; 

50. La fìstola lagrimale, sia per semplice ostruzione de’punti la- 
grimali concomitata a psorottalmia, sia per idropisia del sacco con 
o senza vizio dell’osso unguis^ 

51. La ottalmia cronica, tanto della congiuntiva palpebrale, 
quanto di quella del bulbo tuttavolta però che sia , o ipertofiata 
la stessa membrana, o sommamente irritata, da produrre massima 
intolleranza alia luce (^fotosobia) o si fattamente degenerata o tra- 
sformata da osservarsi convertita in una specie di tessuto fungoso, 
o coriaceo; 

Sa. Lo pterigio cronico , il di cui apice si fosse molto prodot- 
to verso il centro delia cornea trasparente , da alterare d’assai la 
facoltà visiva, e cosi ad uno, come ad amÙdue gli occhi; 

Se avvenga pterigio a' soldati , constituirà caso di esclusione, 
purché lo stesso sia ad ambidue gli occhi, e di preferenza al drittoj 
e non sia riuscito possibile levare per via deir operazione. 

53. Il leucoma, o le albugini dense , che coprissero la metà 
circa del cerchio pupillare , anche sino ad un occhio solo , mas- 
sime al dritto , per modo che ne restasse alterata la facoltà visiva; 
— da sceverare siffatti viri dalle nubecole alla cornea che soglion 
essere conseguenti ad ottalmia , poiché essendo esse sostenute 
tenue strato di linfa coagulabile effusa tra le lamine della stessa 
cornea , avviene sempre che col tempo vengano a dileguarsi ; 

Il leucoma o le albugini dense, nel senso come è esposto nell ar- 
ti colo , formeranno caso di esclusione pd soldati, sia ae’ corpi nor 
lionali, sia de' reggimenti svizzeri e solo quando avvengano ad am- 
bidue gli occhi , o di preferenza all' occhio dritto , e che il cer- 
chio pupillare non si trovi di molto dilatato , anzi ristretto per 
modo da impedire il libero passaggio de raggi luminosi onde eser- 
citarsi la funzione della vista. 

Pe' soldati svizzeri che bramassero prendere un secondo in- 
gaggio, converrà tenersi d sensi delU articolo; valea dire che, ovun- 
que sia il leucoma ,o a dritta o a manca, sarà sempre caso di ec- 
cezione per non ammetterli di nuovo al servizio militare. 

54 . La procidenza dell’ iride a tal grado, che quantunque abbia 
alterato la forma o la dimensione del cerchio pupillare , non siasi 
però prodotto sinecbia anteriore; per la quale, siccome viene ad 
essere manchevole la mobilità della pupilla, così, uopo è che ne re- 
sti alterata la facoltà visiva ; 

Pe' soldati presenti alle bandiere , non che per coloro che ap- 
partengono a' reggimenti svizzeri , questo caso formerà eccezione 
soltando quando la procidenza deW iride sia avvenuta ad ambidue 
gli occhi, o all' occhio dritto di preferenza : ben inteso però che pei 
soldati svizzeri i quali volessero prendere un novello ingaggio , Ja 
di mestieri tenersi fermo al senso ed al tenore delV articolo. 

55. Lo stafiloma pellucido della cornea a dritta , o a manca 






»ECLUTA*IONE E I<EVA W» 

cb« sìa pe’retfuisiti di leva, ad anaCbidue gli occhi o di preferensa al 
dritto pe’ soldati già presenti alle bandiere y — da definirsi per os- 
servare contro lume addirenuta o cominciando ad addivenire 
conica la cornea trasparente, e lucentissima all’ apice del cono; 

56 . L’ ipopio nello stato cronico, (fuanclo'però la raccolta del 
pus sia nella camera anteriore dell’oecliio , non già tra le lamine 
della cornea, a meno che in quest’ ultimo caso non venisse più o 
meno a coprire la pupilli'; 

Nondimena ciò , f ipopio , anche ne' senfi com§ sta espresso 
neir artìcolo, formerà caso ad esclusione pe' soldati presenti alle 
bandiere , solo quando sia ad ambidiie gli occhi, o di preferenza al 
dritto. 

57. La cecità assolata, tanto del dritto quanto dell’ occhio sL 

ni.stro, avvenuta per qualsivoglia viz-io delle memhrane oculari • 
o degli umori dell - occhio ; come a dire quel panno confermato « 
per ipetrofia o per atrofia della cornea trasparente o del bulbo, per 
sinecnìa anteriore o posteriore, per glaucoma , per cateratta vera o 
spuria, per amaurosi confermala e non simulata, per disorganizza'- 
zione della cornea stessa o del bulbo, • 

Quando succeda cecità al solo occhio sinistro, per qual siasi 
morbosa condizione di quelle or ora mentovate, purcfiè non sia con~ 
giunta con difformità svenevole, non constituirà caso diesclusione^ 
nè pe' soldati de' reggimenti nazionali, nè per quelli pertinenti ai 
corpi svizzeri. 

58 . La miopia presso che arrivata al sesto grado , o sia a tal 
punto che l’ individuo pO'Sa' soltanto alla distanza di tre pollici c'r- 
ca dagli occhi a mala pena leggere distinguere o numerare oggetti 
minuti , come carattei^e testino, puntini.... virgole,,, , senza soc- 
chiudere le pelpehre o ammiccare , sperimentandosi un sol occhio 
per volta col soccorso delle lenti tta il 5 ® e 6® grado, la mercè delle 
quali uopo è che si riguardi l’ oggetto sottostante per lo iueno alla 
distanza dì sette, pollici ; 

Coloro però , si.eno requisiti di leva , sìeno soldati a qualun- 
que corpo ddV esercito pertinenti , i quali si trovassero sfferire 
miopia al ^ al e al 5 grado, se idonei per lo servizio dell 1 fante- 
ria, non potranno esser atti a quello della cavalleria. Intanto po. 
tendo questa malattia esser facilmente simulata, gli ujjiziali di sa- 
lute che intendono alle visite e contro-visite degl' individui di leva 
o de''soldati, uopo è che sappiano con mollissima prudenza ed ac- 
corgimento comportarsi nel prenderla in esperienza, per non ri- 
nianere illusi nelle ricerche. 

59. 'L’ amb.'iopia ,0 vista diminuita ; la diplopia, o vista rad- 
doppiala; la niltalopia, o vista dì notte e non di giorno emerolopia , 
o vista di giorno e non di notte, che sieno però permanenti ; — . da 
aperimentarsi, per riconoscere la realtà, in uno spedale militare; 

60. La miosi, u contrazione permanente della pupilla, sia o no 
congiunta con sinechia anteriore o posteriore ; 

Quante volte la miosi offerisse dubbio di simulazione , potrà 

ISO 
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chiedersene t opportuno sperimento in uno spedale militare dagli 
tiffiziali.di salute preposti alt officio delle contro visite. 

Coloro però tra i soldati, pertinenti a' corpi nazionali, o a'reg- 
gimenti svizzeri, i quali si trovassero patir di miqsi al solo occhio 
sinistro, non potranno aver diritto al congedo di riarma, <*’ sensi 
altresì come nella nota dell' artìcolo 

6 i. Lo strabismo a grado notevole, per modo che renda difet- 
tiva la visione, tanto da procacciare dìploplia^ o sia quando gli as- 
si ottici facciansi fra loro divergenti, e che non restino alla stessa 
atterza 

б а. Gli albini o i leuco-etiopi. 

liuto, 

63 . La mancanza del naso, o di una pinna, o del setto cartila- 
ginoso dello stesso; 

Pe’ soldati, sia de' corpi nazionali, sia de' reggimenti svizzeri 
l a sola mancanza di una pinna dal naso , massime quando mai 
fosse di molta estensione, nè arrecasse molta difformità , non con- 
. stituirà caso di eccezione per la continuazione nel servizio militare, 

64.. L’ ozena vero, o sia la degenerazione della qiembrana delle 
narici con enfiamento al setto osseo del naso che inciichisvolgimen- 
todi carie; da confondersi con la corizza , dalla quale può bene 
distinguersi per la varia qualità dello scolo chev’ ha nell’uncasoe 
nell’ altro : — non che quello stato morboso in ebetrovansi talvol- 
ta le ossa turbinate, o i seni frontali da mandare fetore insoppor- 
tabile per materia purulenta degenere, o per icore che scorga dal- 
le narici; 

Sarà incarico ^degU uffizioli di sa Iute preposti all'fficio del- 
le visite e coniro-visìte.di chiedere lo sperimento in unospedal mili- 
tare per convalidire ne' casi dubbi la realtà o la simidqzione dei- 

V ozeno, quando mancassero i criteri opportuni per prenderne co- 
noscenza in sul fatto. 

65 . La depressione morbosa o congenita delle ossa nasali, pur- 
ché sia a tal grado da incomodare sensibilmente la respirazione; 

бб. Ipolipi voluminosi carnosi o maligni; 

Pe' soldati de' corpi nazionali sarà caso di eccezione pér la 
continuazione del servizio militare quello soltanto che riguardi i 
polipi maligni, poiché non è difficile estirpare icarnosi per via del- 

V operazione ; 0 quando questa sia pericolosa cosa tentare, in allo- 
ra i polipi carnosi daranno altresì dritto al congedo di riforma, 

67. Lepistassi sostenuta da ccndizioni morbose generali invin- 
cibili ; — da prendersi in esperimento in uno spedale militare. 

Bocca e Fauci. 

68 . Il labbro leporino, anche fosse semplice ; 

69. I gros.si tumori varicosi alle labbra ; 
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70. Lo spasmo cinico cronico che alterasse la loquèla; 

•ji. I porri cancerosi' alle labbra ; 

j^ltorchè avvenga tal male a soldati de' corpi nazionali, for- 
merà Caso di eccezione quante volte non riesca , o sia dannosa co- 
sa estirpare i porri per via delt operazione» 

72. La perdita di parte della mascella superiore o inferiore , 
purché sia di tanto che arrechi grave difformità » o alteri il bene 
della loquela ; 

73. L’epulide volumiposa; , 

Soltanto quando sia incurabile Costituirà caso d' invalidità 

pe' soldati de' corpi nazionali. Egli è per queho che converrà tene- 
re in osservazionè in uno spedale militare t individuo che. ne patis- 
se, avanti di preferir giudizio. , 

74. Le produzioni polipose alla bocca© alle fauci che fossero 
incurabili, purché non siano cornose , o cancerigne, anche potes- 
sero queste ultime levarsi per via deH’ operazione; 

Questo caso di malattia pe' requisiti di levai da prendersi in 
esperimento in uno spedai militare : — e nel farne applicazione a 
soldati de' corpi nazionali sarà di mestieri, per giudicare della lo- 
ro idonietà o non idoneietà alla continuazione del servizio militare, 
che, anche trattandosi di polipi carnosi mpligni , sia tentata sem- 
pre la operazione per estirparli, o si curi levarli con altro spedien- 

• te medicinale, purché non vi sia cont ro indicazione. 

75. Lo stomacace per vizio scorbutico, venereo, erpetico ccc. 
cocarie dagli alveoli, c con vacillamento della maggior parte dei 
denti; da distinguersi da quell’ ingorgamento che avviene aHe gen- 
give per mala proprietà de’ denti stessi, o per artifizio praticalo ; 

76. La carie di otto denti, quautevolte sia massimamenté agK 
incisivi ed a’ canini, non già a’ molari , e sia congiunta con mor- 
bosa condizione delle gengie, o della salute in generale; — la man- 
canza di due incisivi e di un canino a qual si. sia delle due mascel- 
le, purcliè stia a lato destro ; 

Il requisiti di leva ed i soldati de' corpi nationali i quati'si tro- 
vassero di aver mancanti i due incisivi ed un canino a dritta, non 
possono pretendere di andar esclusi dal servizio militare, bensì deg- 
gion essere ammessi a servire nella cavalleria del treno o nell ar- 
tiglieria. 

I soldati de Corpi svizzeri , ogni qualvola fosse riconosciuto 
aver i denti cariali purché la carie non interessi gl incisivi ed 
i canini a destra, o anche interessando cotesti denti venga dichia- 
rato dal chirurgo del rispettivo corpo al quale il soldato appartie- 
ne, che costui possa lacerare il cartoccio , saranno da riguardarsi 
idonei a proseguire il servizio militare. Nel casjo pero della prima 
ammissione , non che quand o trattisi di prendere un novello in- 
gaggio , dovrà pe' soldati svizser i starsi al senso stretto ed al te- 
nore dell' articolo. 

77. I polipi o altri vizi morbosi all’ entro d’ igmoro. 

70. La Gstola salivare antiquata , e soltanto quella ohe abbia 
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U su* apertura al(’ esterno, sia Terso iardritta, sia Tersola guancia 
sinistra non già quell’ altra forma la cui apertura fistolosa rìspon* 
da al di dentro della bocca*, — da riconoscersi per callo durissimo 
che sìa alle margini del foro fistoloso , e per durezza coriacea nel 
tcagftto del seno , non c4)e per (o scolo inrolonlario della salÌTa a 
traTerso il foro fistoloso che renda difficile ostentata la loquela; 

y9. La ranula Tera incurabile; — da sperimentarsi in uno 
spedale militare; 

50. La mancanza di notevole porzione della lingua , non che 
r ingrossamento cronico della stessa, a tal grado che non possa con- 
tenersi entro bocca; ~ le ulcere sordide ed ostinate incurabili, come 
altresì i tumori cronici che possono sorgere su di essa ; 

51. La paralisi confermata della lìngua ; 

8a. La distribuzione del palato si molle, si osseo, che alteri la 
loquela ed il respiro. 

83 . Il cronico nolerole ingorgamento ( ipertrofìa) delle tonsil- 
le, a tal grado che arrechi incomodo g difficoltà nello inghiottire 
t nel respirare ; 

Pe soldnti de’ corpi nazionali sarà questo male riguardato 
caso di eccezione, quante volte sia riconosciuto, non potere dimez- 
zi efficaci dell arto risanarne l individuo che lo soffre, 

84- Il prolungamento edematoso cronico dell’ ugola o il can- 
cro della stessa ; ' 

Il prolungamento cronico delVitgòla sarà caso di eccezione pei 
soldati de corpi nazionali, lorche awt-nga che sia incurabile. 

85 La disfagia o paralisi dell’ esofago, quella però die fosse 
essenziale ( idiopatica'), non già la sintomatica, purché aTTenga che 
siasi fatta permanente; da prenderla in esperienza, per conTalidarne 
la realtà, in uno spedale militare; 

86. La mutolezza, o afonìa permanente; — da sperimentarsi 
in Uno spedai militare per riconoscerne la esistenza reale ,'ed eri- 
tare In simulazione; 

È prudente cosa per cotesto caso di malattia il richiedere,, ol- 
tre 'lo sperimento avvisato, bén pure V atto legale di notorietà, so- 
lo però che i/tancasse la somma totale de' criteri clinici per farla a 
prima giunta distinguere chiaramente. 

87. La balbuzie a grado notevole , per modo che l’ individuo 
la tollera, interpoli si fuitamente il discorso da non essere al caso 
di parlare nettamente — All arme-, 

88. Il fiato puzzolente , non provveniente però da mata pro- 
prietà de’ denti, o da altra vincihile sorgente, si bene derivante da 
cagioni inamovibili, e che sia a tal grado da incomodare grava- 
niente i compagni; — da sperimentarsi io uno spedale militare per 
eludere la simulazione ; 
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Ortcchio. 

• 86. La mancanza totale di un' orecchia j 

90. Il polipo scirroso al meato uditivo esterno, o interno ; — 
non che qual siasi lesione o vizio incurabile all’ orbano dell’ udito 
che ìmpctiisca di sentire a data distanza ^ 

Se la prima malattia espesta in questo articolo è facile rico- 
noscere per la cista , non cosi acciene per le altre le quali, poten- 
do essere occulte, o simularsi, mancando per talune i critert dia- 
gnostoci a fine di specificarle a prima giunta , spetterà ne' casi 
dubU richiedersene lo. sperimento in uno spedai militare dagli uf- 
fizioli di salute preposti alla contro-cisita. 

91. L’otirrea vera, o sia Io scolo fetente . icoroso dalle orecchie, 
o dell’ una di essa ; 

Potendo questa malattia simularsi, è richiesto che V indiv^uo 
cenga mandato in ossercazione in uno spedai militare per ricono-, 
scerla nella sua realtà . . 

93. La sordità a grado notevole ; 

Per prendere in retta esperienza cotesto cizio della sordità , 
che di leggieri può slimularsi , conciene non, solo inda re in os- 
sercaziofte in uno spedale militare l' indidduo che produce tal 
caso in eccezione; ma fa d'uopo ben anche che l' ossercazione 
sia concalidata per atto legale di notorietà. Però cotesti ripieghi 
saranno superflui, quante colte riuscisse nell' atto della contro- ^ 
sisita sorprendere la malizia e C astuzia di chi si amia sordità. 

Cotto. 

q 3 . Il gozzo o il broncocele voluminoso ( ipertrofia del corpo 
tiroide) e tanto>che impedisca di portare comodamento il cracat- 
tiho, senza arrecare diiformità nello stringervi sopra il collare del* 
r uniforme, e senza procacciar danno per compressione che possa 
esercitarsi d’in su la trachea, e d’ in su i nervi e vasi sottoposti ; 

94. Il collo torto permanente ; — da sperimentarsi in uno 
spedale militare a voler evitare ogni sinmlazione. 

• CAP. II. Trouco. — Petto. 

95. La considerevole depressione dello sterno , o sia Io avval- 
lamento di cotesto osso verso dentro il torace , a tal grado da ren- 
derne angusta la cavità, c far sì che di conseguenza riescano diOi- , 
cill o stentate la respirazione c la digestione ; 

96. La gibbosità anteriore o posteriore di tanto prodotta da al- 
terare la respira zione, od ari'ecarc incomodo per lo trasporto de- 
gli arredi militari ; 

97. Le notevoli deviazioni laterali della spina e della pelvi — 
la cifosi paralitica *, 
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r<7, che non al raro si osserva in diversi punti delle pareti addo- 
minali, derivante da solo leggero smagliamcnto delle fibre musco- 
lari o tendinee , e non già da correspettivo rilassamento del me- 
sentero, per modo da produrre fuora un’miz^t intestinale 

Sia di eccezione per le reclute de' reggimenti svizzeri t ernia 
emhilicale piccola^ o onfalocele la quale , purché non oltrepassi la 
grandezza di unavellana, o sia nocella e possa facilmente ridursi 
contenere per apposito cinto , non escluderà dal servizio militare. 

Per lo contrario , quante volte siffatto caso si verificasse in coloro 
dei soldati i quali, avendo finito il loro impegno , volessero pren- \ 
per un nuovo ingaggio , costoro non potranno esser ammessi come 
idonei al servizio militare. 

Qualsivoglia altra maniera di ernia che si producesse a tra- 
verso il ventre., tranne quelle 'rwn comuni che si fanno per la pelvi, 
laddóve avvenga nel corso di loro carriera a' soldati, sia de corpi 
nazionali, sia de' reggimenti svizzeri, ed abbia tali condizioni sì che 
rum riesca malagevole cosa ridurre a contenere per cinto, non con- 
stituirà caso d invalidità, potendo coloro che ne sofferissero prose- 
guitare il servizio militare. Si eccettui però i saldali della caval- 
leria o del treno i quali, trovandosi in somiglievolé congiuntura , 
se non sono per questo idonei al servizio della cavalleria , lo sa- 
r aiuto non ostante' per l’infanteria. 

Ili;». La mancanza dell’asta o di parte di essa, per modo che 
ne avvenga lo stillicidio delie orine da produrre schifezza ed ìm- 
piagamento alla parte anteriore allo scroto •, 

ii3. Il carcinoma dell’asta: 

ii4- L’ipospadia congenita, o avvenuta per morbo; ogni 
volta però l’apertura innormale dell’uretra sia circa la metàdcH’a« 
sta, sì che prod uca lo stillicidio delle uripe, per modo da^scoria- 
r|^ Io scroto e procacciare, schifezza ; 

115. I notevoli stringimenti dell’ uretra ; vale a dire quelli 
che sono a tal grado, sì che possa appena passare per l’uretra una 
candeletta di prima dimensione; 

116. L’iscuria, la stranguria, e la disuria abituale ; 

117. La incontinenza di urina; 

1 IO. La piuria, o sia la piscia marciosa ; 

1 29. II diabete bene specificato ; 

lao. Le fistole orinarie ; 

121 . La nefritide calcolosa, i calcoli vescicali, eia renella ; 

Per convalidare i casi delle malattie esposte negli articoli 1 15 

asz\,v ha di mestieri toglierli iti os.^ervazione in uno spedai mili- 
tare, massimamente lor che debba pronunziarsi giudizio per farne 
applicazione a' soldati ; il perchè per costoro potranno gli accenna- 
ti mali escludere dalla continuazione del servizio militare , solo 
quando saranno riconosciuti incurabili. , 

122. Il testicolo uscito in tutto, o in parte dall’ anello, ma 
non disceso nello scroto; quando cioè per brevezza del cordone 
spermatico, uscendo lo stesso dal ventre c non potendosi produrre 
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giù entro lo scroto, ne avviene che resti come carcerato Jiel cana- 
le inguinale, o strangolato dalla fascia aponeurotica de’muscoli ob- 
bliqui del ventre, Ha recare incomodo molesto , o pericolo , a tra- 
verso i travàgli del servizio militare*, 

isS. Il va ricocete ed il cirsocele a grado notevole, o eia la 
dilatazione delle vene dello scroto e dell’ epidimio, o quella delle 
Tene def cordone spermatico; prodotto a tal grado quella tale di- 
latazione da arrecare positivo incomodo nei travagli della vtta mi- 
litare , o allorquando sia riconosciuto non potere restare allegge- 
rita e distrutta pei compensi dell’arte; 

Il sarcocele vero, non già l’orchitide cronica; vale a 
dire quel tale vizio ai testicoli , sia di un solo , sia di ambidue , 
per lo quale trovansi siffatti organi nello stato di degenerazione, o 
scirroidea , o scirrosa , o quasi che stia l’ una o l’ altra per deter- 
minarsi ; 

*a 5 . L’ idrocele , l’ idre sarcocele , 1 ’ ematocele a grado note- • 
vole ; o sia,quaDdo fossero a tale condizione da osservarsi degene- 
rata la vaginale, o la sostanza dei testicoli , per modo da non po- 
ter ammettere altra cura fuori delia eradicatìva ed efficace per via 
dell’estirpazione ; 

Ivizi delle parti pudende esposti negli articoli ia 3 , ia 4 - y 0 
jiS^tfuando sono a tal grado come venissero enunziati, appalesan- 
si di per se stessi da non esser d' uopo di osservazione per convali- 
darli, tranne nel solo caso che offerissero dubbiezza di simulazione. 

Jh tal conginutura gli uffizioli di salute preposti alla fontro visita 
potranno richiedere foss e mandato in esperimento in uno tpedale 
militare quel requisito di leva che si trovasse patirne. 

Per que requisiti di leva che sono chiamati a servire nella ca- 
vallerioM nel treno, le mal Mie notate negli stessi articoli, qualun- 
que siasi il loro grado e la loro condizione, formeranno sempre 
eezione.per non ammetterli a servire altro che nella infanteria. ^ 

Si osservi che le stesse mentovate malattie non escludono dalla 
continuaziope del servizio militare que'soldati nefossero sofferenti, 
se non nel solo caso, che il yav\cocc\e cd il cirsoede si trovassero 
congiunti con altra condizione morbosa inemendabile, sia dell'uno 
o nell' altro testicolo o di ambidue, sia del cordone alVuno o all' al- 
tro testicolo pertinente, sia infine dello scroto} ed il sarcocele, l' i- 
drocele, l'idro sarcocele, e rematocele nonfosse possibile nè-indi- 
cato distruggere per via dell operazione, 

126. Il fungo sanguigno hoematodes ) del testicolo; 

127. L’atrofìa de’tesUcolì, anche sia di un solo di essi; quan- 
do però fosse avvenuta per malattia interna generale accompagna- 
ta con mala constituzione macchinale e con segni di degradata vi- 
rilità, non già quella specie di atrofia che avviene per causa trau- 
matica; 

ia8. La non esistenza di ambi i testicoli, per perdita che se ne 
fosse fatta, non già perchè gli stessi restassero rinchiusi e nascosti 
nella cavità del ventre ; — da distinguersi quest’nUimo caso , p^r 
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osserTar che ti feccia vóto bensì lo scroto ma senza cicatrici , e i’ 
individuo non mancare delle condizioni di TirilJtà ; 

129. La diarrea antiquata abituale ; ~ da sperimentarsi in 
uno spedale militare per eludere la simulazione, e riconoscere se 
diflùtti esista per abitudine ; 

130. Il prolasso del retto intestino manifestissimo ^ 

Pelò laddove avvenga questo malanno d soldati^ costoro po- 
tranno meritare di essere esclusi dal servizio militare, solo quando 
trovassesi per esperienza essere quel vizio incurabile. 

131. Lo scirro dell’intestino retto , non che il fungo che siasi 
da gran pezza di tempo prodotto su lo stesso , e che fosse volumi- 
noso ; 

i3a. Le fistole all’ano incurabili; •— le ragadi profonde e di 
natura degenere che fossero allo stesso; 

i33. 11 polipo al retto intestino , quando sia di difficile o di 
impossibile estirpazione ; < 

i34* L’incontinenza inveterata delle fecce ; 

135. Le emorroidi assai gonfie e voluminose , ed il flusso e- 
snorroidario cronico ed abituale ; 

Le malattie considerate negli articoli i3a a i35,per essere ri- 
conosciute nella loro indole grado e qualità, fa duopo che V indivi- 
duo le tollera sia mandato in osservazione in uno spedale militare. 

CAP. III. Delle estremici toraciche ed addominali. 

136. La notevole sproimrzione degli arti del tronco ; non che 
la manifesta disugualità nella rispettiva reciproca direzione gros- 
sezza e lunghezza degli stessi ; 

137 . L’anchilosi perfetta od imperfetta delle grandi articola- 
zioni, o sia l’assoluta immobilità o la grande difficoltà nel loro 
movimento ; — infine quel sensibile scroscio con notevole incomo- 
do che talvolta rende diffiicile l’uso delle stesse articolazioni ; 

138. La notevole convergenza o divergenza delle ginocchia, o di 
uno di essi; e la rispondente opposta posizione de’ piedi o di uno di 
essi, vale a dire, l’esser varo, o valgo, a tal grado si che, nel caso 
di varo, o di vergenza, resti impedito poter porre quasi a contat- 
to i talloni tra loro, anche quando da tal contatto si allontanasse- 
ro soltanto per un pollice, senza che le ginocchia si accavallino 
l'uno su l’altro uscendo 1’ uno delle due agalla linea di gravità del 
tronco, e ciò sia anche a danno di un solo ginocchio: e nel caso di 
valgo , o di divergenza si osservi di tanto l’ un ginocchio scostato 
dall’altro, anche l’uno sia dritto , si che la pianta dei piedi possa 
a male stento poggiare rettamente sul suolo senza che l’ individuo 
Tacilli su la linea di gravità ; 

i3g; 1 piedi torti congeniti; 

i4o. Le ginocchia troppo piegate in avanti, o indietro, sia 
per vizio congenito, sia per vizio avvenuto per morbo; in guisa ta- 
e che! 'asse verticale del tronco, uscendo fuori la linea di gravità 

sai 
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del tronco stesso, renda l'individuo poco férmo nella posizione su 
i piedi ; 

i 4 i« Le varici alle cosce ed alle gambe , purché però sieno 
copiose di antica data ; 

Pe^ soldati de' corpi nazionali Jìa d'uopo che sieno le varici a 
tal grado e di tal forma , sì che minacciassero scoppiare , nè fosse 
possibile con i mézzi deìXarte risanarne l'individuo che le sojffrissc. 

Pe' soldati de' reggimenti svizzeri che sono già ammessi in ser- 
vizio, le varici antiche e copiose alle cosce ed alle gambe non con- 
sti tuiraimo caso di eccezione, potendo gli stessi, nonostante siffatto 
male, proscguitare la carriera militare. 

i 4 a. lì rivolgimento considerevole del femore indentro, o in- 
fuora o sia quella tale posizione del femore nell’ articolazione i* 
scLiofemorale , onde avviene che ì piedi vengono portati , o molto 
indentro, o molto infuori di cièche sìa nello stalo di natura, si che 
mancando l’opportuno equilibrio del tronco sul centro di gravità ' 
dell’uomo, non può questi star fermo su le piante , molto meno 
stare solidamente a cavallo nel giuoco di equitazione ; 

143. L’atrofìa delle membra principali, come le toraciche, O 
le addominali', — da distinguersi da quella magrezza tutta natura- 
le, che d* ordinario si osserva in un membro del lato opposto a 
quello ove l’altro membro, per essersi dì molto esercitato , appare 
più robusto e nutrito comparativamente; 

Potendosi cotesta malattia di leggieri simulare per artifizio 
che si adoperi , lorquando po' retti criteri delV arte non riuscisse 
scoprire la simulazione, potrà secondo le occorrenze richiedersi da- 
gli uffziali di siduie preposti alla contro-visita , che la stessa sia 
tolta in esperimento in uno spedale militare per disvelarne la simu- 
lata o reale esistenza, 

i 44 ‘ La ischiade nervosa ben ispeciflcala ^ — da togliersi in 
esperimento in uno spedale militare , nel solo caso che nell’atto 
della vìsita mancassero i chiari criteri din ici per farla riconoscere j 

"i 45 . La podagra, la chiragra, la gonagra, ed ogni altra appa- 
renza morbosa della gotta; — da prendersi in esperimento in uno 
spedale militare, quante volte non avesse ancora lasciato alle arti- 
colazioni segni sensibili della sua esistenza, come l’ ingorgamento , 

1 lofi ec. ; 

Potendo cotesta malattia non ricorrere durante la permanen- 
za nelt ospedale dell'individuo che vi si raccolse in osservazione sa- 
rà richiestofarla convalidare per apposito atto legale di no- 
torietà. 

146. Le fratture malemente riunite, per modo dio arrecas- 
sero incomodo o dìffìcoltà nello esercizio e nell’uso del membro al 
quale accaddero; 

Le lussazioni non ridotte o irreducibili, quante volle 
però procacciassero incomodo , molestia o dilHcoItà nell' uso delle 
membra a danno delle quali avvennero^ 

i 48 . U idrartro , 0 il tumore bianco delle articolazioni , non 
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che qualsiasi altra forma o genere di artropatia^o sia di male alle 
grandi articolazioni ; e cosi per condizione morbosa nelle fasce a- 
poneurotiche che le circondano, nelle capsule articolari , ne’liga- 
menti articolari , come per viziò delle ossa che le compongono, o 
per corpi estranei nelle stesse allogati ; 

Questo caso di mcdaiiia sarà da prendersi .in esperimento in 
uno spedale militare , a richiesta degli ufiziali di salute preposti 
alla contro-visita , nella sola circostanza che chiari non fossero i 
segni per specificarlo , o che vi fosse sospetto di simulazione. 

La claudicazione confermata , per qualsiasi vizio delle 
ossa , o de’ muscoli , o de’ tendini delle estremità addominali , o 
delle articolazioni di queste stesse estremità non esclusa la cossal- 

S ia , o sia la lussazione spontanea di uno o dì ambedue ì femori , 
a richiedersene lo sperimento in uno spedale militare per conva- 
lidarla ^ nel solo caso si sospettasse di simulazione ; 

i5o. Le storpiature , e le ritrazioni , o sia contratture sieno 
anche dependentì da vizio de' muscoli o dei tendini , avvengano 
le stesse alle membra toraciche o addominali , non chq alle dita 
delle mani o dei piedi , purché abbiano tal forma tal grado tale 
qualità si che impedissero notevolmente o interamenta l’uso delle 
membra, o quello delle mani o de’pìedi ; — delle mani per uno o 
più dita altresì contraffatte ed attratte eia impedire o rendere mo- 
lesto ed incomodo il calzare scarpe o stivali , o l’esercitare libe- 
ramente la progressione o il montar a cavallo ; 

1 S 3 . Le difformità inamovibili delle mani e de’ piedi , di tal 
forma e di tal grado da arrecare moltissimo incomodo o Listidio 
nella progressione del maneggio delle armi e nell’ equitazione; 
i5a. La perdita di un membro, o sia la mutilazione , 
i53. La mancanza totale di qual siasi dito delle mani ; 

154 .. La piegatura permanente ed inamovibile dì quakivo- 
glia dito delle mani , laddove però fosse |a tal modo che il dito 
stia ad angolo acuto o retto piegato su la palma della mano ; suc- 
cessa sia la piegatura per contrattura dei lendini flessori propri o 
comune delle dita , o per cicatrici aderenti , o per anchdosi alle 
articolazioni delle falangi , purché però ne resti per essa piegatu- 
ra impedito il meneggio delle armi ^ — non formando caso di eC- 
cezzione quella leggera incurvatura che talvolta accade senza vì- 
zio né de’ tendini ne della cute né delle ossa ; e che ti offre tal 
caso si che , per poco movimento si dìa al dito incurvato , non 
riesca difficile tornarlo alla sua naturai dirittezza ^ 

i55. La mancanza tutta intera dell’ ultima falange del polli- 
ce o dritto o sinistro ; 

i56. La mancanza di una sola flange a qual siasi dito della 
mano dritta ; 

La 'mancanza dell ultima falange delle due dita anudare ed 
auricolare della mano destra non sarà caso pe’ soldati svizzeri , i 
tfuali già si trovassero in servi zio , perche ne venissero esclusi , 
potende gli stessi , non ostante tal difetto , prosegiuture la carrie- 
ra militare. 
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i 57. La mancanza delle intere ultime falangi di due o più 
dita della mano sinistra : 

159. La mancanza totale o parziale di uno degli alluci 0 di 
più dita del piede stesso , anche mancassero soltanto le ultime lo> 
ro falangi : 

160. La eccedenza in numero delle dita delle mani , nel solo 

caso che potesse arrecar incomodo o molestia per lo maneggio del- 
le armi j — non che la eccedenza in numero delle dita de’ piedi 
che portasse impedimento aUa comoda calzatura , o alla pro- 
gressione 5 > 

161. L’allungamento innormale del secondo dito de’ piedi , 
a tanto ad oltrapassare la corrispettiva lunghezza del vicino alluce 
almeno di sei linee , o sia mezzo pollice parigino, sempre però che 
arrechi notevole incomodo nel calzare le scarpe o nello esercitare 
la progressione ; 

i6a. L’ ugna incarnata dell’alluce incurabile, e qualunque 
altro vizio della stessa ugna che non possa altrimenti distruggersi 
se non con la sua estirpazione ; — da prendersi in esperimento in 
uno spedale militare. 

N. B; Ogni requisito di leva il quale , per escluso dal servizio 
militare , producesse in eccezione taluno de' casi di malattie espo- 
ste nel presente elenco \pe' quali è richiesta I osservazione negli 
spedali militari-, 0 che questa osservazione sia intrinseca alla qua- 
lità stessa della malailia, o che venga addimandata da coloro che 
intendono alle visite e contro visite degli stessi requsiti di leva e 
de' soldati-, — non potrà ottenere l'atto di legale congedamento 
senza soggettarsi alla contro-visita regolare degli ufizMi di salu- 
te sovranamente destinati a cosiffatto incarico» 

' Se per le non rare anomalie della natura si offerisse alcun 
altro caso di malattia , non registrato in questo stesso elenco , ma 
possibile ad avvenire-, gli tffziali di salute incaricati delle controvi- 
site ne indirizzeranno rapporto con parere al Beai Ministero e 
Segretario di Stato della guerra e marina, dd cui superiori divi- 
samenti dipenderà il profferire in sul caso supposto il loro giudi- 
zio diffiniiivo. 

Decreta e regolamento del 4 deeembre iSlg relativo alla formaiiooe, al- 
le rianioni periodiche, alla istraiione, ed alla disciplina della riser- 
va del leal esercito. 

Visto l’ articolo 3° del Reai decreto organico del 19 marzo 
1834 Sulla proposizione del nostro direttore del Ministero e Reai 
Segreteria di Stato delia guerra e marina ^ Abbiamo risoluto di 
decretare e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. L’annesso regolamento relativo alla formazione, alle 
riunioni periodiche , alla istruzione ed alla disciplina della riserva 
^1 nostro reai esercito è approvato, ed avrà vigore dal i” deU’en- 
trantc anno 1840 in poi. 
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rs. I nostri Ministri Segretari di Stato delle finanze, di grazia 
e giustizia, degli affari interni, della polizia generale, ed il nostro 
direttore del Ministero c Segreteria di Stato della guerra e mari- 
na sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Bcgolamenlo per la fotmaiione, le lianioni periodiche, la {strattone e la 
disciplina della riserva del Reai esercito, ai termini del Reai decreto 
organico del 19 mano i 834 - 

1. I sotto-ulRziali ed i soldati, i quali compiuto il quinquen- 
nio di loro servìgio militare ne’ corpi dovranno in esecuzione del 
Reai decreto pel reclutamento dell’ esercito de’ig marzo i834 ri- 
manere per altri cinque anni pronti a ritornare ne’ corpi , forme- 
ranno durante il secondo periodo di loro servizio militare la riser- 
vi dell’ esercito. 

2. La riserva dell’esercito sarà divisa in tanti corpi per quan- 
te sono le provincie ne’Reali Domini al dì qua del Faro. I coman- 
danti di provincie avranno il comando di tutti quegl’ individui 
nominati all’articolo 1° che sono nativi , o hanno eletto domicìlio 
in quella provincia , e lo eserciteranno per mezzo de’ comandanti 
della riserva ne’ distretti. In ogni distretto risiederà un ulRziale 
che comanderà gli uomini della riserva colà domiciliati. In ogni 
comune il 1° eletto terrà il ruolo di tali uomini e baderà alla ese- 
cuzione degli ordini che per essi sì mandano. Vi sarà parimenti in 
ogni comune altro uffizialc o sotto-uffiziale destinato a comandare 
gii uomini appartenenti al comune medesimo. 

3. Gli umzìiili da destinarsi per comandare le riserve ne’ di- 
stretti e ne’ comuni , com’è detto precedentemente, saranno scelti 
per idoneità tra quelli alle classi, a carico delle finanze, ovvero al 
ritiro. I sotto-uiHziali chiamati per comandare in mancanza degli 
uiBziali nei comuni dovranno similmente per idoneità e per lode- 
vole condotta, essere scelti tra i ritirati. Ove mancassero tali uffi- 
ziali e sotto-uffiziali per comandare nei comuni si supplirà co’sot- 
to uffiziali congedati che alla riserva appartengono, i quali per 
la loro condotta si saranno resi meritevoli della pubblica stima , e 
che siano inoltre capaci di adempire con soddisfazione ad un sif- 
fatto incarico. I comandanti de’distretti riceveranno dalle provin- 
cie r alloggio in genere corrispondente al grado , ed inoltre una 
mensuale indennità di ducati tre. La commessione de’ precitati uf- 
iìziali tutti, sarà considerata come temporanea, e quindi quelli fra 
essi che sono alle classi continueranno a concorrere pe’ posti seden- 
tanci cui potessero aspirare. 

4 . I sotto-uffiziali ed i soldati che passar debbono dall’attivi- 
tà alla riserva, riceveranno un concedo provvisorio in carta rossa, 
in cui sarà detto » iV. N. viene congedato dal servizio attivo^ nel 
corpo per aver compùUo i cinqui anni prescritti dal Reai decreto 

organico de' ig marzo i834. Dovrà pero sino al dì far parte 

della riserva delC esercito e tenersi pronto a marciare a qualunque 
chiamata. 
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Compiuti i cinque anni di servizio nella riserva, gli ispettori 
spediranno a’ comandanti le provincie, il congedo definitivo in 
carta bianca per gl’individui cui spetta, e tali comandanti avran- 
no cura farli consegnare, ritirandone prima il congedo provvisorio. 
Da quel momento lo ìndi viduo sarà cancellato da’ruoli della riser- 
va. Gl’ispettori pertanto terranno sempre al corrente il notamento 
degli uomini componenti la riserva , e riceveranno dal comando 
generale delle armi al di qua del faro notizia delle mutazioni av- 
venute. 

5. Ogni sotto-uifiziale o soldato nel ricevere il concedo prov- 
visorio dovrà recarsi direttamente nel comune cui era aomiciliato 



allorché fu chiamato a far parte dell’ esercito, o che presceglicssi 
dopo aver percorso il primo periodo, ed ivi giungendo presentarsi 
al comandante della riserva del comune, ed al primo eletto, i quali 
terranno ragione del di del suo arrivo ; e per mezzo dei coman- 
danti de’ distretti, ne informeranno il comandante delle armi nel- 



la provincia , e per le vie dei Sottintendenti , l’ Intendente della 
rispettiva provincia. 

6 . I capi de’ corpi nel rilasciare i congedi provvisori dovran- 
no far noti al comandante della provincia corrispondente i nomi 
degli uomini che nel territorio di suo comando si dirigono, invian- 
dogli copia delle filiazioni, e specificando il di della loro parten- 
za. I comandanti di provincia dovranno tenere esatta matricola 
degl’individui che appartengono alla provincia. 

y. Ogni individuo che abbia ricevuto il congedo provvisorio 
dovrà recarsi al luogo di suo domicilio in un tempo non maggio- 
re del doppio numero di tappe militari frapposte tra la stazione del 
corpo d’onde parte ed il domicilio stesso. Un ritardo maggiore, se 
non giustificato da ragioni imponenti , sarà punito nel modo che 
' si dirà appresso. 

8 . Gli uomini di riserva i quali bramassero cangiare domici- 
lio , ne chiederanno il permesso a’ comandanti le armi nelle pro- 
vincie , c questi nell’ accordarlo , faran conoscere la mutazione ai 
c»>mandanti de* distretti corrispondenti; e nel caso il nuovo domi- 
cilio non sia nella provincia , ne informeranno il comandante del- 
la provincia , ove l’uomo di riserva intenderà stabilirsi. Pel tem- 
po da impiegare ne’ cangiamenti di domicilio, si osserverà quanto 
e detto al n° 7 . 

g. I comandanti le armi nelle provincie potranno accordare 
agli uomini di riserva de’|)crniessi per u.scire fuori provincia non 
maggiore di un mese; questi verranno rilasciati in iscritto colle 
forme stabilite. 



10. 1 primi eletti daranno notizia ai comandanti delle afiini 
nella provincia degli uomini di riserva che] contrarranno matrimo- 
nio , che moriranno, e dì tutt’ altra mutazione, per tenerne 
conto nella matricola. 

11. Perche gli uomini di riserva possano , se chiamati a riu- 
nirsi ne' corpi attivi , rendersi utili al momento , in ogni prima 
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«lotnenica del mese si riuniranno nella |ji azza del proprio comune, 
dopo di aver inteso la S.Messa jKr esercitarsi nella marcia, e nelle 
evoluzioni, a seconda del loro numero , sotto il comando del co* 
mandante il comune. Il eletto gli rivisterà per vedere se manca 
qualcheduno , e per tutte le novità occorse. 

13. Di quanto ha rapporto alla istruzione saranno incaricati 
e responsabili i comandanti le armi nelle provincìe , che la rego- 
leranno e dirigeranno per mezzo dei comandanti delle riserve nc* 
rapporti mcnsuali al comando generale delle armi al di quà del 
Faro. 



13. Allorquando verrà ordinata la riunione della riseva di 
una o piu provincìe , sia ]>er andare ne’ campi d’ istruzione , sia 
pure per essere rivistata parzialmente ne’ ris|>ettivi caniluogfai delle 
provincic, i comandanti di queste stabilivano i siti clcllc riunioni 
parziali degli uomini di riserva di ciascun distrctto,non che le tap- 
pe da percorrersi da essi loro. I detti comandanti , consultandole 
distanze, disporranno i movimenti in modo che gli uominì|giunga- 
no contemporaneamente nel luopo di riunione della riserva. 

Nell’ uno o nell’ altro caso i comandanti di provincie spedi- 
ranno all’ uopo i fogli di via corrispondenti , e questi saranno 
riempiuti da’ comandanti de’ distretti , e consegnati a’ sotto-ulH- 
ziali che saranno destinati per accompagnare i distaccamenti. 
Ogni qualvolta si disporrà che le riserve dovessero essere rivista- 
te in dettaglio nelle proprie provincìe , il Ministero della guerra 
farà giungere a’ comandanti di dette provincic per mezzo del 
comando generale delle armi al di qua del Faro gli analoghi 
ordini, su cui regoleranno le loro disposizioni di risalta mento vol- 
ta per volta. 

14. Gli uomi di riserva chiamati a marciare pc’ campi di 
istruzione , avranno dritto indistintamente all* alloggio ed al solo 
prest di grana io al giorno durante il viaggio , a contare dal di 
che partono dal capoUiOgo del distretto , e sino a che giungono 
al campo. Pel tempo della permanenza al campo riceveranno il 
prest (li fantaria (li linea , il paOc , ed un assono per &r fronti 
alle spese di lustro di centesimi 5o al giorno. &si ricaveranno be- 
nanche , giunti al campo , un competente vestiario , la calzatu- 
ra , il cuojame , e l’ armamento : oggetti tutti che dovranno re- 
stituire , ripartendo dal campo , mentre ne* viaggi di gita , e di 
ritorno dovranno far oso degli abiti propri , come dovranno a 
loro spese provvedersi , per tutto il tempo , della biancherìa. Al 
loro ritorno nelle provincie sino al (spolu(^o dei distretto rice- 
veranno Io stesso trattamento contemplato nel primo viaggio, cioè 
r alloggio e grana io al giorno. 

Quando trattisi di riunire gli uomini di riserva ne’ capiluo- 
ghi di provincìe per essere ivi rivistati , i medesimi avranno drit- 
to , sia nella gita come nella permanenza e ritorno all’ alloggio 
ed al prest di grana io al giorno , senz’ altro , contando sempre da 
quando partono dal capoluogo del distretto , c finché rientrano 



Di-jlilzid by 



9C0 RECLUTAZIONEE LEVA 

ntllo stesso. In questo caso un proporzionato numero di armi sarà 
in ogni capoluogo di provincia per potersi esaminare se gli indi' 
vidui sono rimasti istruiti o se sanno bisogno di ritornare a’ cor- 
pi per istruirsi nuovamente. 

15. I sotto-uffiziali che trovansi Scendo parte delle riserve 
allorché son chiamati a marciare , tanto pe’ campi come per le 
riunioni ne’ capoluoghi di provincie , ripiglieranno il loro grado , 
e ne eserciteranno i dritti , e riceveranno inoltre pel solo tassati- 
vo tempo che rimangono riuniti ne’ campi d’ istruzione , il prest 
del rìsjrettivo grado nella fanteria di linea. 

16. I castighi militari da infliggersi si ridurranno alla pri- 
gionia che si espierà nelle carceri ordinarie , ove i detenuti rice- 
veranno dal comune la sussistenza , al pari degli altri detenuti. 

La mancanza agli esercizi sarà punita la prima volta con 
una riprensione , la seconda con tre o cinque giorni di prigionia > 
e la terza col ritorno al corpo. 

L’ abuso di permesso sarà punito colla prigionia , giusta la 
reale ordinanza di piazza , ma oltrepassato il periodo di ao gior- 
ni r individuo sarà considerato come disertore , ed arrestato , sa- 
rà inviato al corpo cui apparteneva per servirvi cinque anni. Co- 
loro che non si presenteranno al domicilo nel termine prescritto 
al num. 7 , saranno puniti colla prigionia , e se oltrepassino il 
termine di ao giorni , saranno rimandati al corpo. [Quelli che ah> 
bandoneranno il domicilio senza permesso e senza restituirvisi tra 
30 giorni , ritorneranno a’ corpi per servirvi un quinquennio. 

Gli uomini di riserva che mancassero ad una riunione , sia 
annuale sia improvisa , dovranno ricominciare i cinque anni di 
servizio al corpo , purché si prestino tra i ao giorni ; se verranno 
arrestati prima , o oltre questo termine , saranno inviati a’ corpi 
per servirvi otto anni , e se in tempo di guerra , saranno calcolati 
come disertori. 

Tutte siSàtte punizioni non avranno luogo qualora le varie 
assenze sieno legittimamente giustificate. 

17. Per ordinarsi il ritorno al corpo di un uomo di riserva 
occorrerà una decisione ministeriale motivata dal comandante le 
armi nella provincia corredata del verbale che comprovi la man- 
canza , o dalle autorità militari che verranno chiamate a coman- 
dare le riunioni generali o parziali per quegli uomini indicati dal 
num. i4 • che si saranno resi meritevoli di punizioni per rilascia- 
tezza e per poco profitto nelle istruzioni , o per altri motivi. 
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Circolare del i 5 febbraio 18^0 emessa dal ministero e reai segreteria- 
di stalo degli affari interni ed indritta a tatti grinteodenli. 



S. M. il Re (N. S. ], portando fin dai primi momenti del 
felice suo avvenimento al Trono degli Augusti avi suoi la sua 
Sovrana attenzione 'su tutti i rami che al reggimento dello Stato 
concorrono , cd alternando siffatte gravi cure con quella di di- 
rigere il suo Reai esercito di terra , dopo aver mirabilmente 
provveduto alla composizione di questo coll’emanazione del Reai 
decreto de’ 19 marzo i 834 ^ le sue mire rivolgca alla marina 
militare, che or va giustamente superba di noverare tra suoi 
ulliziali un Augusto germano di S. M. 

E nel darvi quell’incremento, che il supremo bisogno della 
difesa c delle sicurezza dello Stato esigevano, la mente sublime 
della M. S. considerava che , favorendo l’ utilissimo mestiere 
de’ marinari , le arti occorrenti alla marina , davasi un novello 
impulso alla navigazione, al commercio, ed alla industria della 
pesca , mezzi fecondissimi della pubblica e privata prosperità : 
oggetto costante delle sue paterne sollecitudini. 

E nutrendo in tutta l’ampiezza mire si estese, si sagaci, 
si degne dell’altissimo suo discernimento, si degnava sanzionar* 
il di 20 dello scorso gennaio , per dirigere tra noi con equità 
ed esattezza 1’ ascrizione marittima , un decreto ed un relativo 
i;cgolamento. , 

Lunga e dìfficil cosa sarebbe seguire la progressione della 
Sovrana sapienza di S. M. in tutte le disposizioni fondamentali 
c regolamentari chq vi si contengono. L’ esjierienza , la multi- 
plice utilità che ne sarà la conseguenza , la riconoscenza degli 
uomini di mare, e d’ognuno cui sicno a cuore gl’interessi po- 
lìtici ed economici dello Stato, duran di ciò una parlante di- 
mostrazione , e la tramanderanno alla tarda posterità. 

Conscio però cd , interprete insieme degli alti pensamenti 

122 



Digilized by Google 




fitt ASCRKIOXE MARITTIMA 

dette II. S. trasaodàr ~ndn j^tfei di filerare i principali pregi 
delle preecritioDÌ del luccennato atto legislativo. 

E primieramente vengon per esse fissati due modi di ascri* 
alone. Emsnan questi dalle due mire di rendere agevole il ria* 
vcnimeoto de' marinari ncU’ interesse della difesa e della sica* 
reua dello Stato ^ di procurare il loro incremento a vantaggio 
della navigaaìone e del comtnercio. 

Air una mira è provveduto colla piena annotazione e di* 
atìnta classificazione di tutti gli uomini di mare , colla fissazio* 
ne delle condizioni opportune per avere in essi e n^li artigiani 
l’attitudine necessaria , e colte limitate restrizioni « che assicu* 
rano costantemente il servizio dello Stato. 

AU’altra, colf ammissione tra gli ascritti di coloro» che 
non più reclutabili per l’armata di terra dichiarano di addirsi 
al mestiere del mare. 

L* esenzione dalla leva , privilegio al accetto agli uomini di 
mare , e che lor porge l’ agio di non deviare dalle loro abitu- 
dini e di perfezionarsi nel mestiere: la sicurezza dei mezzi al 
sostegno della vita j il sollievo nelle sciagure •, la sussistenza 
delle &miglie degli ascritti assenti e degli altri morti in servi- 
zio nello stato di curabile infermità ; la preferenza dei transiti 
per mare, onde evitare i disagi; la istallazione, neli’istesso scopo, 
di un consiglio di recezione a riunirsi io un comune il più cen- 
trale della provincia ; 1’ esenzione nell’ età, in 'cui è grave ser- 
vire nella marina militare , un limite negli obblighi delle fa- 
mìglie ; il considerare , che rìserbata la forza sol contro chi di- 
inentioo dei doveri che lo legano allo Stato' ed alla soc-età de- 
vio si mostri dall’ adempirli ; per tutti gli altri la sémplice pre- 
sentazione è insinuata, il nomle esempio di recarsi spontaneo 
ad assumere tali obblighi è promosso ; l’ampio adito aVecIami; 
l’attenta ‘loro discussione; tutto ciò insòmma è il dolce spro- 
’ue, Io sprone sì degno della' clemenza di S. M. , che alletta, 
che spinge a servire nella merina militare, ad àssiimere alacre- 
'menta il mestiere del mare , che procura i’aumento dei mari- 
nari ; e di porger così un elemento al commèrcio , un mezzo 
'alla navigazione. 

I preimi alle volontarie esibizioni al servizio , quelli accor- 
'dati al pregio di ‘esser capace d’una difficile navigazione, gli 
'onori 'co i liénefic! a prò di chi mostri valore, sono i mezzi 
attissimi a promuoverlo coO efficacia, il compenso sono del me- 
rito e della divozione al Trono. 

La destinazione airallistamento ed all’ ammissione al servi- 
rio de’ marinari , de’consigli provinciali di ricezione e delle com- 
znessionl comunali di leva , coll’ addizione ai primi d’ un altro 
membro in persona di un nffiziale della Reai marina, ed alle 
altre dei Incali deputati di' salute , mentre rende questi collegi 
attissimi all’adempiiàento del loro incarico vi chiama tutta l'o- 
‘ pera delle autorità della cirik amministratione, le quali di essi 
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fan parte ì l’ esercizio delia loro tutelare e paterna giurisdizione 
sì propizia alte popolazioni sarà al certo feojndo di utilissìoii 
risultamentì. 

L’abilitazione delle sostituzioni, st rantaggiosa neH'interesse 
pubblico e privato, con uno scambio perfetto degli obblighi 
de’ sostituenti eguaglia la condizione di questi con perfetta giu- 
stizia; r esimere dal loro adempimento il p^dre rinapiazzato dal 
figlio è un omaggio reso dal filiale rispetto. 

L’esclusione de’ condannati per furto per falso o per misfatto 
qualunque a pena criminale è un novello impulso dato all* amore 
della virtù, un incentivo per non deviare dalla nobile carritra 
dell’onore. 

La distinta enumerazione de’ fisici difeUi à opportuna pel 
servizio, poiché gli assicura uomini idonei a prestarlo, è un prov- 
vedimento d^no dell’ alta giustizia di S. M, , che ha mirato ad 
evitare, che uomini malsani potessero esservi inviati e divenir pei 
disagi più grave la già troppo trista loro condizione. 

Or nel rimetterle diciotto copie del decreto t regolamenta , 
ne’ quali tanta saggezza riluce del Kb (n. s- ). non sarà vano che 
ne raocomandi vivamente a. lei , altri qiembri del consiglio di ri- 
cezione , ed alle commessioni di leva l’esatta osservanza. 

Aprisi tra questi collegi, una nobile gara ed io non dubito 
che veruno di essi sarà all’altro secondo nello zelo, nell’esattezza 
dcH’adem pimento, cui sono chiamati. 

So bene, che per le autorità, che li eompongooo, il ben servir 
re istesso porge largo compenso alle loro cure, ma animarli devti 
ancor più la certezza di meritare la superiore soddisfazione , e di 
farsi dritto alle rimunerazioni del Kb ( n. s. ) ai giusto nel valur 
tare il merito , al generoso nel premiarlo. 

Decreto del ao gmnaio 1840 riguardante rAs^doqa marittiaia. 

Volendo favorire , nellMnteresse, della navigazione e del com- 
mercio, il cui incremento siam solleciti a. proteggere, l’ utile me- 
stiere de’marinarì, e le arti occorrenti alla marina ; e rendere così 
dei nostri Reali legni da ^erra vieppiù agevoli gli armamenti og- 
dinarl e straordinari, chela sicurezza e la di fesa dello Stato asigoi* 
no ; Veduto il parere della consulta generale del regno; Sulla prò- 
posizioue del nastro Ministro Segretario di Sfato degli afikri interiù; 
Udito il nostro ordinario consiglio di SUito ; Abbiamo rifiuto, di 
decretare e decretiamo, quanto s^ue : 

Aar. z. Tutti coloro, che fra i qostri sudditi, ^ercitano i 
mestieri di mare, faranno parte deiroscr/a/one moriVtùnp. 

3. L’ascrizione maritiima comprende l’allistainento e, la clas- 
sificazione di tutti gli uomini di mare zu di registri chiamati ma- 
tricole^ ia forma ddle quali sarà additata nel regolamento annesso 
al presente decreto, e munito della nostra firma. 

3 . La tenuta e 1’ uso dellz matricole saranno conformi alle 
prescrizioni contenuta nel regolamento ncdesiaiQ. 
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Soltanto coloro, i quali sono nati o clomicilìatl in uno dei 
comuni marittimi de’ nostri Reali domìni, indicati nell'elenco an- ' 
nesso al presente decreto, possono essere ascritti. 

5 . Tutti coloro, che faran parte deU’aseriiione marittima , 
saranno esenti dalle leve per l’armata dì terra. 

6. Colla chiamata degli ascritti marittimi al servizio saranno 
ripianate le basse , che avverranno nel corpo dei cannonieri-iiiari- 
nari, e sarà provveduto a’ bisogni de’ poi ti degli arsenali, e de’ ba- 
stimenti della Rcal marina. 

’j. Gli ascritti , che nell' occasione di tal chiamata si presen- 
teranno volontariamente , saranno sempre preferiti in tutti i van- 
taggi, che offre la nostra marina Reale è i’ ascrizione marittima , ’ 
analogamente alla loro abilità. 

8. Se gli ascritti contemplati nell’articolo precedente avran- ’ 
no già navigato per due anni almeno su legni quadri della Re al 
marina, avranno inoltre un mese di soldo della propria classe a ti- 
tolo di gratificazione. 

'9. Gli ascritti che avranno compiuto l’anno cinquantesimo 
della loro età, e che l’avranno fatto costare al sindaco del comune, 
il quale nc prenderà nota sulla matricola, saranno esenti dalle chia-' 
mate per le destinazioni al servizio della marina Reale indicale 
nell’ artìcolo’6 ; potranno liberamente imbarcarsi su’ bastimenti di 
commercio e da pesca. 

10. Gli ascrìtti, che si distingueranno nel servizio della no- 
stra Reai marina con azioni di valore, saranno contraddistinti con 
marche d’onore e tratti di munificenza, o promossi ; e coloro che 
per le sofferte mulilazioni per fortuito accidente nel Reai servizio 
o in seguito, di azioni di guerra, si renderanno inabili aU’attivìtà, 
avranno dritto a pensione, a norma de’ regolamenti in vigore. 

11. Le vedove et! i figli degli ascrìtti morti in servizio dello 
Stato godranno delle pensioni , alle quali avranno dritto , in con- 
funaità pure de’ vigenti regolamenti. 

12.1 figli degli ascritti morti o inutilizzati in servìzio dello 
Stalo, o nella navigazione di commercio, godranno per massima la 
preferenza aH’ìmbarco sui bastimenti da guerra , e per insinuazio- 
ne, sui legni mercantili. Godranno del pari la preferenza nelle 
scuole nautiche, e ne’ collegi di marina del regno. 

1 3 . Qualunque ascritto in servizio della nostra Reai marina 
potrà assegnare alla sua famiglia, o alla persona che indicherà, fi- 
no alla metà del suo soldo, la quale verrà esattamente pagata. 

14. in caso di naufragio di un bastimento da guerra e della 
perdita comprovata degli effetti appartenenti agli ascritti , che ne 
componevano l’aquipaggio, ne sarà loro pagalo il valore. 

1 5 . Vi sarà in ciascun de’ comuni soggetti all’ ascrizione una 
comnie.isione maritlìma^ composta dal decorionato , da’ membri e 
eanccllieri della locale deputaziohe di salute, da’parrochi , e 'dal 
cancelliere comunale. 

Essa sarà incaribata delle primitive operazioni , concernenti 
’ ascrizione e le chiamate degli uomini di mare al servizio. ' < 
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VeiTÌ preseduta dal Sindaco, o da chi tìe farà le veci 
i6. In Napoli la commessione medesima sarà una sola per 
tutti i quartieri, e sarà del pari preseduta dal sindaco. 

17.1 consigli di recezione, creati coll’articolo 71 del Reai de- 
creto sul reclutamento dell’armata de’ 19 marzo i 834 > inca- 
ricati anche dell’ esame e dell’ ammessione degli uomini di mare 
chiamati a marciare pel servizio della Reai marina. 

18. La riunione però di ciascun consiglio avrà luogo in uno 
de’ comuni marittimi il più centrale sulle coste della rispettiva 
provincia. 

19. Assisterà a ciascun di questi consigli un capitano di por- 
to, o altra autorità più graduata di marina , che si trova nel luo- 
go di riunione, secondo l’ articolo precedente. 

30 . Il reai Ministero della guerra e marina , nella ricorrenza 
de’ bisogni della marina reale , formerà Uno stato indicante il nu- 
mero de’ marinari e de’ mozzi non che degli artegiani occorrenti , 
ed una spedizione di esso, dietro la nostra sovrana approvazione , 
sarà trasmessa al ministro segretario di stato degli affari interni , 
per ordinarsi in conseguenza la chiamata degli uomini di mare. 

ai. I contingenti delle provinole di quà e di là del faro saran- 
no stabiliti dallo stesso ministro degli affari interni, previa riparti- 
zione proporzionale al numero collettivo degli alHstati nelle matri- 
cole de’ comuni di ciascuna delle provincìe medesime. 

32 . Le spese occorrenti per le matricole, pe’ fogli di ricogni- 
zione, pei registri, e per la riunione de’consìgli di recezione ne’co- 
muni centrali marittimi, non che per tutt’altro riguardante il ser- 
vizio dell’ascrizione marittima, sono a carico del dipartimento del- 
la marina. 

Le spese poi della spedizione degli ascritti ai consigli medesi- 
mi sono a carico de’ comuni. • 

a 3 . Tutti i nostri ministri segretari di stato ed il nostro di- 
rettore del ministero e reai segreteria di stato della guerra e ma- 
rina sono incaricati della esecuzione del presente decreto , ciascu- 
no per la parte , che lo riguarda. 

Regolamento per l' iscrizione marittima annesso al Reai decreto 
de’ 20 gennaio 1840. 

TIT, 1. CAP. I. Modi di aserzione , movimenti , fogli di ricognizione. 

Art. I. In esecuzione del disposto nell’ articolo i. del reai 
decreto della data d’oggi , sarà d*ora innanzi tenuto esatto con- 
to dell’esistenza , delle qualità , del numero , delle destinazioni 
e de’ movimenti. 

I. De’ marinari di ogni grado e professione , che attualmen- 
te navigano su’ bastimenti della marina reale , e su quelli di com- 
mercio , dell’ età di anni sedici a cinquanta anni ^ 

3. Di coloro , ch’esercitano la navigazione o la pesca lungo 
le coste , ne’ lìumi navigabili ; 
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3. De' marinari che hanno oltrepssato i cinquant’ anni \ 

4- Degli artigiani esercenti i diversi mestieri di mare \ 

5. De’ Dovisi o mozzi. 

All’ uopo saranno , all’ emanazione del presente regolamento, 
convocate le commessioni marittime istituite coll’ articolo i5 dei 
decreto succennato. 

а. Tutti i novizi! sino all’ età di anni sedici ed un giorno sa- 
ranno chiamati mozzi. Costoro non potranno esercitare i mestieri 
di mare è la pesca , se non dopo essersi presentati alte autorità 
comunali colta fede di battesimo , ed accompagnati ciascuno dal 
padre o da un prossimo parente , ed in mancanza , da due vicini 
di abitazione , per dichiararne la loro volontà di farsi ascrivere 
nella matricola. 

3. Ogni novizio dell’ età di anni sedici ed un giorno sino at- 
l’ età di anni diciotto non compiuti sarà obbligato a contestare di 
avere adempiuto ad una delle condizioni seguenti, per essere com- 
preso nella classe di marinari , cioè ; 

I D’ aver fatto due viaggi di lungo corso : 
a. Di aver navigato per diciotto mesi ; 

3. Di aver esercitato la pesca per quattro anni. 

4 . Agl’ individui indicati nell’ articolo precedente si faranno 
conoscere le disposizioni diverse concernenti l’ascrizione marittìnta 
prima di essere ascritti sul registro. 

5. Ogni individuo, che sarà pervenuta all* età sopraindicata 
ed avrà adempiuto ad una delle condizioni su espresse , conti- 
nuando la navigazione e la pesca senza farsi ascrivere presso la 
commessione , com’ è prescritto , verrà obbligato , per tale man- 
camento , a marciare nella prima chiamata degli uomini di ma- 
re , senza godere la esenzione della leva per lo reclutamento dell’ 
armata di terra. 

б . Dall’ età di anni dioiotto ed, un giorno sino a quella di 
anni venticinque compiti non sarà permessoi ad alcuno di farsi al- 
listare sulla matricola , ad eccezione.di coloro , che in atto servo- 
no ne’ diversi rami della reai marina. 

7 . A tal uopo dovranno le commissioni marittime ricevere 
dalle competenti autorità militari , per 1 ’ organo degl’ intendenti 
delle provincie rispettive , la notizia completa degl’ individui 
componenti attualmente il corpo dei cannonieri-marinari , i quali 
debbono venire ascritti nelle matricole de’ loro comuni , in adem- 
pimento deli’ art. i. 

Altrettanto sarà eseguito pc’ marinari di nuova leva e per la 
maestranza dì mare in attuai servizio della reai marina , onde ri- 
lasciarsi a’ medesimi i corrispondenti fogli di ricognizione. 

8 . Possono essere compresi nell’ ascrizione marittima ooloro, 
ohe , compita l’ età di anni venticinque , vogliono farne parte , 
perchè abbiano adempito a una delle condizioni indicate nell’ 
art. a. 

I 9 . Nella matricola quarta degli artegiani di mare saranno a- 
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•critti tutti gl’ individui , che professano mestieri di mare , cioi 
maeatri d’ ascia di mare , calafati e bozzellari. 

10. Coloro che vogliono essere ascritti ncH'indicata matrìcola 
come novizii maestri , dovranno far constare con certificato del 
direttore del genio marittimo , ed ove non esista , con certiCcato 
d’ un ingegniere di capi-maestri all’ uopo delegati dal detto fun* 
zionario , con intervento del capitano del porto locale , la loro 
idoneità del mestiere , eh’ esercitano. 

Pervenuti però all’ età dì anni diciotto dovranno conteshire 
di avere esercitato per sei anni senza interruzione il mestiere, per 
lo quale richiedono di essere ascritti come maestri marittimi. 

11. L’ascrizione di coloro , i quali vorranno professare il 
mestiere di capi-maestri costruttori de’ bastimenti di commercio , 
non potrà seguire , nè essi potranno lavorare nei cantieri di guer* 
ra e mercantili , se non esibendo certificato d’idoneità per tal me- 
stiere , loro rilasciato dal direttore del genio marittimo , o da al- 
tro ingegnere di tal corpo dello Stesso delegato ; e sempre previo 
esame , da versarsi sulle conoscenze aritmetiche , su qualche no- 
zione di geometria elementare , e su tutte le regole pratiche di 
costruzione per lo maneggio de’ garbi , cardamoni , c tutt’ altro. 

La terza gli uomini maritati , senza figli. 

La quarta i padri di famiglia. 

Un registro comune corrispondentemente diviso in quattro 
parti formerà la matricola di costoro. 

Una matricola a parte comprenderà poi i giovinetti inferiori 
all’età di anni sedici, i quali abbiano incominciato ad esercitarsi 
ne’mesticrì della mari neria , o in quelli relativi. 

Saranno parimenti compresi in una matricola parte i capi- 
tani maestri costruttori della marina di commercio, ed anche del- 
le barche da pesca. 

i6. Seguita la iscrizione degli individui nelle matricole di 
sopra annoverate , sarà rilasciato a ciascun di essi un foglio di 
ricognizione circostanziato e convalidato dalle firme competenti. 

' 'Tir. ‘ 1. CAP. 11.' Darà ta del servizio degli ascritti. 

ly. Tutti gli ascritti marittimi dovranno prestar servizio a 
turno di ruolo nella reai marine , allorché ne verranno requisiti 
.per sino all’età di cinquant’ anni. 

i8. I congedi saranno accordati a preferenza a coloro , che 
sono pervenuti i primi allo assiento nella Reai marina , purché 
'tion volessero piuttosto rimanere in servizio ' sino all’ epoca del 
prossimo congedamento. > 

ig. Ogni turno'di'servizio durar -deve perenni tre in tempo 
'di pace ,' é in tempo di‘ guerra sin- che questa non sia cessata. > 
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TIT. I. CAP. HI. DistribuAone de* coutingenti. 

30 . Ordinandosi una chiamata di uomini o artigiani di mare, 
dietro l’esecuzione del prescritto nell’ articolo 21 del rcal decreto 
di questa medesima data , ciascun intendente assistito dal consi- 
glio d’intendenza ripartirà ù'a i comuni marittimi della provin- 
. eia la quota rispettiva. 

• 21. L’ intendente ed il consigi io medesimo potranno riunire 

ad altri vicini comuni marittimi quelli , che non potessero ‘ essere 
tassati di un sol ascritto. Quindi per tale riunione si formeranno 
un solo allistamcnto , ed un sol turno di ruolo. ' 

. 32 . Nel farsi indi la comunicazione della quota assegnata a 

ciascun comune sarà per l'adempimento disposta la riunione del- 
la rispettiva commessione marittima. 

TIT. II. CAP. IV. Allistamento c classificazione. 

t 

23 . La Commessione marittima procederà indi alle operazio- 
ni designate negli articoli seguenti , e terrà presente le disposi- 
zioni contenute nel capitolo decimo in ordine alle eccezioni ed 
esclusioni. 

a 4 * Il sindaco , qual presidente della rispettiva commessione, 
nell’ inz itare i parrochi ad intervenirvi , gii avvertirà a portar se- 
co loro le note di tutti gli uomini esercenti i mestieri di ma- 
re dell’ età di anni dodici a cinquanta , accuratamente estratte 
da’ registri de’ nati depurati de’ morti , colle indicazioni del loro 
Stato celibe o conjugale, o di vedovi , gli uni e gli altri se con fi- 
■ gli o senza. 

35. Incaricherà inoltre il cancelliere di rilevare dai registri 
dello stato civile le note indicanti le nascite i màtrimonii e le mor- 
ti degli stessi uomini di mare , le morti delle loro mogli , le na- 
scite e la esistenza de’ loro figli. 

26. La commessione , che in Napoli , giusta il disposto nel- 
l’art. 16 del decreto , sarà una sola per tutt’ i quattro quartieri 
marittimi , si riimirà quattro volte in altrettanti giorni sussecu- 
tivi , in ciascuno de’ quali v’ interverranno i parrochi delle par- 
rocchie di ognuna delle sezioni , ed il cancelliere della munici- 
palità rispettiva. 

<- 27. Si farà fra’ notamenti esibiti da’ parrochi c quelli da’ 

cancellieri , soprattutto relativamente agl’ indivdui nati dopq 1’ i- 
stituzione dei registri degli atti dello stato civile , un esatto con- 
fronto per assicurarne la regolarità sotto tutti i rapporti. 

Per gl’ individui nati , ammogliati , o divenuti vedovi pria 
dello stabilimento de’ cennati registri dello stato civile faranno fe- 
de le note ben distinte c certificati dai parrochi. 

ab. Indi si estrarranno dalla matricola di ogni comune le liste: 
1. Degli alunni o uovizii ; 
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a. De* celibi, 

3. De’ vedovi sema figli , 

De’ maritati sene» figli , 

5. De’ padri di famiglia. 

ag. Nel doversi chiamare gli uomini al servizio, la seconda delle 
classi annoverate nell’ articolo i. non sarà messa in requisizione 
se non quando o la prima si troverà esaurita , o non sarà stata 
sufficiente al bisogno del Reai servizio. 

Si pratticherà 1* istesso per la terza classe successiva. 

30. Nella chiamata de’ mozzi saranno preferiti i volontarii , 
e fra essi coloro , che avranno un prossimo parente di già in ser- 
vìzio , o che farà parte del contingente a turno di ruolo. 

31. Ciascuna di dette liste sarà in seguito divìsa per le classi 
ottenute dagli ascrìtti nel servizio della Reai marina , secondo che 
sì troverà notato nel foglio di ricognizione , del quale è munito 
ogni ascritto. 

за. I marinari appartenenti alla medesima famiglia saranno 
notati separatamente nel numero totale di ciascun ruolo di chia- 
mata , onde evitarsi che faccia parte piu del terzo di essi. 

33. Le cinque liste indicate nell’ art. aS si trascriveranno in 
fogli affiggìbili colle rispettive distinte indicazioni , e questi 
verran pubblicati collocandoli nelle porte della casa comunale 
e delle chiese principali , facendoveli rimanere per lo spazio di 
otto giorni. 

34 . Sarà libero a ciascuno addurre nell’ indicato termine le 
sue eccezioni , e reclamare per omissioni , erronee indicazioni , e 
]>er tutt’ altro , che possa dar motivo a giuste doglianze ed e- 
mende. 

35. Alla porta della chiesa principale del comune sarà attac- 
cata una cassettina a tre chiavi diverse, con un foro nella parte su- 
pcriore atto a farv’introdurre un piccol volume di carta. 

Delle tre chiavi ne terrà una il sindaco, un’altra il parroco più ' 
anziano, e la terza uno de’maggiori possidenti designato dalla com- ' 
messione marittima. 

In questa cassettina potranno esser introdotti i reclami , le 
memorie o avvertenze, c potranno anche non essere firmati. 

зб. Elassi gli otto giorni, non vi sarà più dritto a reclamo per 
parte degli ascritti, salvo la rettihea di ufficio degli errori c delle 
omissioni devoluta al consiglio provinciale di recezione *, e salvo 
ancora Tammissione dei reclami tardivi, che il consiglio medesimo 
troverà degni dì esame , ed i quali , previe le convenienti indagi- 
ni , discuterà , emettendo i suoi avvisi da rassegn.irsi al ministro 
.segretario di stato degli aftàri interni , che provocherà su di essi 
le nostre sovrane determinazioni. 

3?i A piedi di quel notamento o stato collettivo sarà aggiun- 
ta l’indicazione del numero progressivo, il quale si giunge neU’ese- 
guire la chiamata degli ascritti, onde serva di avviso a ciascuno. 

38. La prima operazione, a cui , dopo ciò , proceder deve la 

ia3 
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couiinessioDe < sarà l'apertura della cassettina a tre chìaTÌ , e la 
successìra discussione ad uno ad uno di tutl’i reclami e di tutte 
le avvertenze, che vi si rinverranno. 

Verificandosi in tal disamina qualche omissione per proprio 
fatto o frode di taluno degli ascritti, sarà egli al momento tratte- 
nuto, o ricercato se non sia presente^ e sarà obbligato a servire co- 
me se avesse il primo numero nel turno di chiamata. 

Colui , che avrà data opera all' omissione o alla frode , sarà 
punito a norma delle leggi. 

3g. Eseguita tal discussione , la commissione delibererà sul- 
r eccezioni e su i motivi di esclusione prodotti , redigendone pro- 
cesso verbale , in cui dovranno dinotarsi per ciascun individuo 
delle ripetute classi , al quale i documenti appartengono , tutte le 
ragioni , donde emerga per 1 ai 1’ obbligazione di servire , ovvero 
d' esserne escluso. 

4o. E accordato un termine di quindici giorni per reclamare 
contro le deliberazioni della commessione locale, a docorrere dal- 
l'epoca in cui sicno state notificate agli interessati, rimanendo sal- 
va l'abilitazione di produrre tardivi reclami per eccezioni legali e 
inarcate , in conformità di ciò che trovasi prescritto nell' art. 36. 

4>. Delle deliberazioni emesse dalia commessione locale la no- 
tifica dovrà aver luogo non più tardi del di seguente*, e si eseguire 
in Napoli e negli altri comuni di seimila anime in sopra, mercè l' 
aOìssioneallc porte delle case comunali, ed a quelle delle parrocchie. 

Nei comuni minori di seimila anime tal notificazione sarà 
praticata personalmente o al domicilio. 

4a. Riconoscendosi dalla commessione csentabile taluno tra 
gli uomini di mare , o tra coloro eh' esercitano mestieri di mae- 
stranze attinenti alla marina , non sarà egli perciò escluso dagli 
allistamenti nelle chiamate posteriori di ascritti al servizio. 

43 . Scoprendosi degli omessi, non si mancherà di aggiungerli 
alle liste delle rispettive classi. 

44t Gli ascritti, che trovansì nell’atto dell’appello attaccati 
da malattia qualunque non compresa nell'elenco annesso al pre- 
sente regolamento, cche per guarire avessero bisogno di curarsi 
nell’ ospedale, potranno meritare un’esenzione temporanea. 

45 . Tale esenzione temporanea consistendo nell’abilitazione di 
non marciare, colui, che l’avrà ottenuta rimane obbligato a pre- 
sentarsi al nuovo primo bisogno , purché si trovi interamente ri- 
stabilito. 

46. Rimane a responsabilità de’sindaci di badare che gl’ in- 
dividui, I quali avranno ottenuto la esenzione tem poranea, abbia- 
no cura di guarire e presentarsi al nuovo appello. 

47 . La Commessione marittima farà conoscere al consiglio 
di ricezione la infermità , che .vieta all’ ascritto la marcia , onde 
questo collegio ne stenda processo verbale , in cui terrà conto del 
parere dei professori sanitari addetti al consiglio , e de’ certificati 
de’ medici comunali convalidali dalle firme del sindaco e del par- 
roco j documenti che l’individuo dovrà far presentare» 
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TIT. II. CAP. V. SpedUione degli ■icritti >l eoniiglia 
di rieexIoDC. 

I 

48. Il contingente di ciascun comun«^ verrà spedito a cura 
della commessione marittima , e specialmente del presidente , al 
comune, dove è riunito il consiglio di ricezione. 

Sarà preferito per tale invio il transito per mare.' 

4g< Gli ascritti chiamati al servizio avranno il soldo, che loro 
competerà secondo le regole della reai marina , dal giorno , in cui 
saranno avvisati di far parte del contingente del rispettivo co- 
mune. 

50. Ogni ascritto marittimo dal giorno della partenza dal suo 
domicilio avrà dritto alla razione o in natura, o in danaro. 

TIT. II. CAP. VI, Operaiieoe del consiglio di licetione. 

51. Il consiglio di ricezione , nel ricevere gli ascritti, farà l’e- 
same tanto delle qualità fìsiche quanto de’motividi eccezione, che 
siensi prodotti o si produrranno, e procederà a quant’altro con- 
viene per la regolare ammeseione degli ascritti, seguendo le norme 
stabilite nel capitolo X del reai decreto de’ 19 marzo iS34< 

Sa. Dopoché gli ascritti saranno stati ammessi , a cura del 
consiglio di riceziope saranno spediti direttamente ai dipurlimenli 
marittimi, o altrove, preferendo sempre per tale invio l’ imbarco. 

TIT. II. CAP. VII. Visite delle recinte al loro arrivo a bordo 
de’ reali battimenti nei porti ed arsenali della reai marina. 

53. Nei tre giorni immediati all’ arrivodegli ascritti maritti- 
mi a bordo de’ bastimenti , o ne’ porti od arsenali , il comandante 
farà visitare gli uomini arrivati, e che sembrassero non atti al 
servizio. 

54. Di siffatta operazione verrà redallo processo verbale , che 
sarà spedito una cogli uomini, cui riguarda , al consiglio ge'nerale 
militare di salute in Napoli , il quale dovrà sottoporli a nuova vi- 
sita. 

55. Del risultamento di tale controvisita si redigerà un simile 
processo-verbale, il quale sarà, trasmesso al Ministro della guerra é 
marina, che disporrà il ritorno dell’ascritto alla sua destinazione , 
se il rifìulo sarà trovalo irragionevole , o il di lui riirtvio , nel caso 
contrario, al consiglio di ricezione , onde farne somministrare il 
rimpiazzo. 

56. Per lo rimborso delle spese, che a tal uopo avrà indebita- 
mente sopportato il ramo della marina , il rea! ministero della 
guerra e marina rassegnerà a noi rapporto col parere indicando a 
chi debbono essere imputate. 
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TIT. HI. CAP. Vili. C:inibi, ed altri modi di «ostiluzloitl. 

57. Gli ascritti chiamati a marciare potranno sostituire in 
loro vece un cambio nella persona di uno ascritto dello stesso co- 
mune , il quale riunisca tutte le qualità necessarie al servizio dei 
hastimcnti da guerra, e non sia di classe inferiore al chiamato. 

58. 11 rimpiazzato dovrà essere il requisito in vece del cam- 
bio allorquando giugnerà per questo il turno di chiamata, e si 
troverà tuttavìa in servizio. 

59. 1 padri di famiglia avranno sempre il dritto di farsi rim- 
piazzare da uno de’ loro figli già ascritti marittimi, qualora que- 
sto vi acconsenta, e sia atto al servizio*, ma quando sarà il mede- 
simo chiamato a marciare per proprio conto , non potrà essere e- 
sentato per aver rimpiazzato il padre , a meno che costui non vo- 
lesse spontaneamente supplirlo. 

TIT. III. CAP. IX. Refrattari e. disertori. 

60. Nel caso che alcuno degli ascritti evadesse dopo l’ affissio- 
ne delle note, nelle quali è annoverato, o non si presentasse indi 
all’intimazione ricevuta per la partenza , il sindaco comunale lo 
farà arrestare e condurre per mezzo della gendarmeria al consiglio 
dì ricezione. 

61. Tali refrattari e coloro, che disertassero da’luoghi di loro 
destinazione, saranno obbligati a servire per anni sei consecutivi , 
senza poter ottenere nemmen permessi temporanei^ e in caso di re- 
cidiva passeranno a servire nella truppa di linea. 

ба. I comuni son tenuti a rimpiazzare quelli, che evaderanno 
prima della marcia o nel viaggio pel consiglio di ricezione^ ma 
non già quelli, che diserteranno dopo essere stati ammessi dal con- 
sìglio medesimo. 

63. Rimane inoltre applicato, relativamente ai refrattari e di- 
sartori, quant’altroè prescritto nel capitolo nono del reai decreto 
de’ 19 marzo i834- 

TIT. IV. CAP. X. Eccezioni , ed esclasiooì. 

64. Non saranno compresi ne* ruoli di chiamata! capitani 
patroni e piloti de’ legni mercantili , eccetto il caso dì urgenti cir- 
costanze ^ e per essi non saranno chiamati che coloro , i quali non 
si trovassero in esercizio delle loro funzioni , o impegnati ad eser- 
citarle. 

65. I piloti pratici saranno esclusi dalle chiamate quando 
questo non abbiano per oggetto il servìzio del luogo medesimo. 

бб. 1 marinari , che per mancanza di padroni ascritti , fun- 
zionano da padroni di piccole barche-di cabotaggio colle debite 
autoiizzazioni , saianno esclusi dalie chiamate al servizio. 
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6^. Ogni uomo di mare , che avrà tra 6gli ascritti nelle ma- 
tricole , sarà esente dal marciare , ed in conseguenza non compre- 
so nel corrispondente ruolo di chiamata. 

Quelli , che fra i detti suoi figli saranno morti in combatti- 
mento o in servizio sui reali legni da guerra , o pure che saranno 
stati dichiarati inabili per efictto di ferite riportale in azione di 
guerra o per accidenti o per malattie contratte in servizio , saran- 
no sempre reputati presenti. 

68. Tutti gli altri ascritti marittimi soggetti alle chiamate 
rimangono nella libertà di poter esercitare la pesca , e la naviga- 
zione ^ ma allorché si allontanano per questo esercizio dal comune 
ove sono matricolati , dovranno farne inteso il sindaco , onde ne 
prenda nota nei registri , e ne’ ruoli di chiamata. 

Quando nel formarsi i ruoli medesimi si trovino gli ascritti 
per alcuna delle enunciate cause assenti , verranno essi compresi 
pricipalmente in quelli della sussecutiva chiamata. 

69. Non possono essere ammessi a servire nella reai marina 
i condannati per furto, per falso, o per misfatto qualunque a 
pena criminale. 

70. Sono esclusi dalle quote pel servizio della reai marina 
gli ascritti: 

1. Se aleno affetti da vizi organici , o evidentemente mal con- 
formati , e deformi , come i ciechi , i gobbi , i claudicanti , gli 
storpii viziati negli arti principali ; 

a. Se siano affetti da una delle malattie o fìsiche imperfezio- 
ni anche incompatibili col servizio della reai marina , ed indicate 
nell’ elenco qui appresso riportato. 

Elenco delle malattie^ e de' vizi di conformazione che escludono 
dal servizio della marina militare. 

Malattie generali , e che possono manifestarsi in latte le 
parti del corpo. 

I . L’ aneurisma interno cd esterno ; 

а. Le tabi ; 

3 . Lo scorbuto generale j 

4. li’ idropisia ; 

5 . La spina ventosa ; 

б. L’ idrorachitide ^ 

7. L’ esostosi cooaiderevole da ledere le funzioni delle parli 
dove esistono ; 

8. L' osteo-malacia ; 

9. Ije carie e necrosi estese ; 

10. Le scrofole voluminose , ed il vizio scrofoloso generale } 

11. Gli scirri , e affezioni cancerose *, 

la. I tumori cistici , ed i lipomi voluminosi qualora impe- 
discono r uso delle parti j 
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■ 3. Le fistole incurabili ^ 

Le paralisi •, 

15. L’ epilessia \ 

16. La polisarcia avanzata ; 

tj. Le malattie mentali giuridicamente conosciute e docu 
mentate. 

Malattie della ente generali • paniali. 

i8' La lebbra , e T elefantiasi ) 

19. La pellagra ; 

ao. L’ erpete cronico c vasto f 

31. Le piacbe ampie sostenute da vieio generale e locale ina- 
movibile -, j II • I • • 

aa. Le cicatrici vaste e solide in vicinanza delle articolatiom 

da impedire T esercisìo delle parti. 

Capo. — Parte capellata. 



a3. La tigna , 

a4- L' alopecia generale. 



Occhi. 

a5. La blefaroptisi o il rilasciamento delle palpebre ; 

36. Il lagottalmo , o sia ritiramento permanente inamovibile 
di una 'delle palpebre da lasciare scoperta una gran parte del 
bulbo \ 

37. I tumori infraorbitali con minaccia di csoftalmta^ 

38. L’ encantide maligna ; 

38. L’ epifora , o scolo involontario delle lagrime ^ 

30. La fistola lagrimale *, 

31. Lo pterigio ; 

за. Il leucoma che copre parte della pupilla , slafiloma e 
cateratta ; 

33. La cecità com pietà di un sol’ occhio j 

34. La miopia al terzo grado ; 

35. L’ amaurosi completa ed incompleta 1 

зб. L’ avanzato strabismo ; 

37. L’albinismo. 

Naso. 

38. La mancanza nel naso \ 

' 3g. L’ ozena ; 

I 4o> Il polipo maligno nelle narici. 
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Bocca a fauci. 
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4 i. L’ escrescenze cancerose \ 

43. Lo stomacace ; 

43. La mancanza di notefole porzione della lingua , e le ul- 
ceri sordite e maligne \ 

44 * La distruzione del palato molle ed osseo j 

45. La disfagìa essenziale *, 

46. Il fiato puzzolente derivante da cagioni inamovibili. 

Orecchia. 

47. L’otirrea ; , 

4 o. La sordità a grado awanzato. 

Collo. 

49. Il broncocele. 

Tronco , a Patto. 

5 0. La cifosi *, 

5 1. L’asma convulsiva ed umorale^ 

52 . La palpitazione (ter vìzio organico 

Addomina. 

53 . Il vomito cronico ; , 

54 - La timpanite ; 

55 . L’ ernie d’ ogni sorta ; 

56 . L’ ipospadìa verso la metà dell’ asta 
57. 11 catarro cronico delia vescica j 
58 . Le fistole orinarie 

5 g. La nefrite calcolosa , ed i calcoli vescicali ^ 

60.. 11 testicolo rima.sto all’ imboccatura dell’ anello ^ 

61. Il sarcocele , l' idrocele , e 1 ’ ematocele a gradi inoltrati -, 

63. Il fungo ematode^ 

63 . La perdita de’ testicoli ^ 

64. La procedenza del retto ; 

65 . La scirrosìtà del retto , del pari che le fungosità antU 
quate dello stesso ^ 

66. Le fistole e le ragadi antiche dell’ ano; 

.67. L’ emorroidi molto gonfie e voluminose. 

Estremila toraciche ed addominali. 

67. L’ anchilosi completa ed incompleta ; 

68. I piedi torti congeniti ; 

70. Le varici degli arti ; 

71. La podagra ; 
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73. La cattira tiunione delle fratture da recare incomode 
all* uso delle membra ; 

» y 3 . Le antiche non ridotte lussazioni ; 

74. 1 tumori bianchi delie articolazioni ; 

75. L' ischiade ; 

76. La coalgia \ 

77. Le ritrazioni o storpiature , allorché impediscono l’ uso 
di un membro o delle dita delle mani e de’ piedi ; 

78. Le difformità delle mani e de’ piedi ^ » 

79. La mancanza di due o più dita delle mani e de’ piedi , o 
la piegatura permanente di uno o piu di essi da impedire il libe- 
ro uso tanto delle mani che dei piedi. 

Istroziooi del ao gennajo 1841 , relative al congedi proTvisotj 
da rilasciarsi agli ascritti marittimi. 

Akt. I. Gli ascritti marittimi al servizio della reai marina 
durante il turno di tre anni di servizio stabilito coll’ art. 19 del 
regolamento sull’ ascrizione marittima approvato col reai decreto 
de^ ao gennaio 184.0 possono essere provvisoriamente congedati 
con r obbligo dì tenersi pronti a qualunque chiamata , a ripre- 
sentarsi durante il detto periodo. 

3. Essi riceveranno un congedo provvisorio in carta rossa in 
cui sarà detto N. N. viene congedato dal servizio attivo nel corpo 
con r obbligo di tenersi pronto a qualunque chiamata , e ripresen- 
tarsi durante il periodo di tre anni fissato nel detto regolamento: 
fermo rimanendo di darsi i congedi definitivi in carta bianca a 
quelli congedati per inutili o per altre eccezioni ai termini della 
legge. ' 

3 . Per coloro ai quali la durata del serviziosarà stata aumen- 
tata per effetto di condanna di consiglio di guerra il perìodo di tre 
anni si aumenterà in proporzione. 

4. Terminato il cennato rispettivo periodo , l’ Ispettore del 
personale maggior generale della reai marina spedirà ì congedi 
definitivi in carta bianca agl’ Intendenti delle provincie , i quali 
avranno cura di farli consegnare agli interessati, ritirandone quel- 
li ìu carta rossa, che rimetteranno al comandante del reai corpo 
dei cannonieri-marinari. 

5 . 11 comandante del corpo suddetto nel rilasciarsi i congedi 
provvisori , dorrà far noti all’ i.itendente della corrispondente 
provincia i nomi degli uomini , che nel territorio della medesi- 
ma si dirigono inviandogli copia delle filiazioni , e specificando il 
dì della loro partenza. 

6. Ogni individuo , che abbia ricevuto il congedo provviso- 
rio , dovrà recarsi al luogo di suo domicilio in un tempo non 
maggiore dei doppio numero di tappe militari frapposto tra la 
stazione del corpo d’ onde parte , ed il domicilio stesso. Un ritar- 
do maggiore non giustificaio da ragioni imponenti Io farà diebia- ' 
rare refratlaiio. 
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7. Pel catnbianiento di domicilio sarà eseguito il {Mrescritto 
Del regolamento per l’ ascrizione marittima. 

8. Gli ascritti in congedo provvisorio potranno navigare sui 
legni di commercio ; ad oggetto però di poter essere pronti pos- 
sibilmente alle chiamate , sarà loro accordato il permesso di na- 
vigare sui detti legni , in modo che prima del mese di giugno 
di ciascuno anno si trovino pronti per la chiamata; beninteso, che 

J ualora non occorressero al servizio dei reali legni dietro gli uf- 
zt , che il ministero di marina dirigerà a quello degli affari in- 
terni , potrà accordarsi ad essi ulteriore permesso. 

9. Sono eccettuati quelli , che esercitano la pesca del coral- 
lo , ai quali sarà dato il permesso pel tempo indispensabile all’ 
uopo. 

IO. Per poter un ascritto ottenere lo enunciato permesso, do- 
vrà farne la regolare domanda alla commessione marittima del 
proprio comune, la quale l’ accorderà con le norme sopra stabili- 
te , e ne informerà l’intedente della provincia , che ne preverrà il 
comandante del reai corpo enunciato per prenderne ragione nel 
corrispondente registro , eh’ egli stesso dovrà tenere. 

II. La commessione sarà solidaria per la responsabilità di 
qualunque facilitazione abusivamente concessa neU’accordarsi per- 
messi. 

II. Essa , non menocchè l’ intendente della provincia , ter- 
rà registro dei permessi accordati. 

i 3 . Se un ascritto ^ terminato il tempo del suo permesso , 
non si presenta alla commessiope , - sarà considerato come refrat- 
tario , a meno che non giustifichi y con validi documenti i moti- 
vi , che ne lo hanno imj^ito 
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SALUTE PUBBLICA 






Leggc organica del io ottobre 18191 sulla p»bbtlca u)»(a ne' deoiiai 
di qua e di U del tato. 



Voleiulo cbe in tutta la estensione de' nostri reali domiiit 
il servizio della pubblica salute sia regolato con principi e naeto- 
(li unifarmi , e che questi abbiano la giusta loro connessione collo 
spirito delle leggi , e de’ regolamenti emanati per I’ amministra- 
tone interna del nostro regno ; Sulla proposizione del nostro se- 
gi'ulitrio di stato ministro degli affari interni ; Veduto il parete 
del supremo consìglio di cancelleria \ Udito il nostro consiglio di 
stalo Abbiamo risoluto di sanzionare sanzioniamo la segiiei>- ^ 
te legge : 

Art- >• ba tutela della salute pubbFica Ae’ nostri domini al 
di qua del l'aro, per quello che concerne tanto il servìzio sanita- 
rio uiurìttiino , quanto il servìzio sanitario interno , sarà affidata 
ad un supremo magistrato di sanità e ad una soprintendenza gene- 
rale di salute , residente io Napoli. 

Pti’ nostri domini oltre il faro la tutela medesima sarà del 
pari affidala ad un supremo magistrato , ead una sopriatendeiua 
generale residente in Palermo. 

3 . or Intendenti saranno considerati come i direttori di tut- 
to il servizio sanitario nelle loro rispettive provineìe o valli. In 
quanto al servizio sanitaitìo marittimo, essi dovranno limitarsi a 
vigilarlo in coerenza de’ regolamenti e deHe disposizioni ebe ver- 
’ranno loro comunicate da’ Soprintendenti generali, dispetto poi 
al servìzio sanitario interno , essi lo dirigeranno a norma delle 
nosire leggi sull’ amministrazione civile , e consulteranno in tutti 
i casi dubbi , generali , e non ordinari i Soprintendenti ed i su- 
jromì magistrati di salute. 

3. Le diiputazioni locali saranno gli ullìmì agenti di esecu- 
zione pel servizio sanitario marittimo. 

Gli uHiziali comunali cbe dipendono dagl’ Intendenti , sa- 
ranno gli ultimi agenti di esecuzione pel servizio sanitario interno. 
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4 - I supremi magistrati , prcseduti da’ sopriRtendenti gene- 
rali , avranno la parte deliberativa del servizio. I soprintenti ge- 
nerali avranno tutta la parte esecutiva del medesimo. 

5.11 supremo magistrato di sanità , residente ne’ domini al 
di qua del faro , sarà composto di dieci deputati e di un segreta- 
rio. Verrà in oltre riguardato come deputato dello stesso magistra- 
to il Soprintendente generale de’ porti , a tenore del nostro decre- 
to del a 3 aprile 1817. 

Il supremo magistrato residente ne’ domini oltre il faro sarà 
composto di sei deputati e di un segretario. Sarà inoltre giudicato 
oonie deputato dello stesso magistrato 1’ uffiziale incaricato del 
servizio de’ porti in Sicilia. 

6. 1 supremi magistrati deliberano sullo stabilimento di tut- 
te le misure generali che la garentia delia salute pubblica esige nel- 
le diverse circostanze: determinano i rifiuti, le contumacie e le ri- 
serve a cui convien sottoporre le navigazioni di taluni mari , o la 
provvegnenza da taluni luoghi : decidono su sistemi di custodia • 
finalmente emettono le loro deliberazioni sugli articoli che possono 
riguardare l’ amministrazione de’ fondi addetti alla pubblica 
salute. 

7. Sarà formato e sottomesso alla nostra Sanzione uno statuto 

J renale in cui saranno stabilite le varie specie di infranzioni alle 
cggi di salute pubblica , ed i vari gradi di pena da darsi ai rei , a 
seconda de* casi. In questo medesimo statuto sarà indicata la par- 
te die ne' reati di skuii natura dovran prendere i supremi magi- 
strati. 

8. Nel seno di ciascun ihagistrato verrà da Noi scelto un de- 
putalo il quale sarà incaricato d’ispezionare, quando il bisogno lo 
riebiegga, i liltorali , afllne di rilevare gli abusi che avran potuto 
introdursi nelle deputazioni locali, con f<trne indi rapporto al ri- 
spettivo Soprintendente generale. Questo deputato assumerà il ti- 
tolo d’Ispcttor genarale. 

9. In caso di assenza o d’ impedimento di un Soprintendente 
generale, il deputato più antico in oidine dì nomina lo rimpiazzerà 
nelle sole funzioni di Pi-esidente del supremo magistrato. 

IO. Ciascuna soprintendenza generale sarà composta dal So- 
ni inti-ndente generale c dal segretario generale. Questi verrà da 
Noi nominato dalla classe de’ deputati del supremo magistrato ri- 
spettivo, cd eserciterà cumulativamente le une e le altre funzioni. 

II. Le soprintendenze saranno incaricate di tutta la parie ese- 
cutiva del servizio sanitario, anche in quanto all’ amministrazione 
de’ fondi che loro sono addetti. E-^se ne’ casi di assoluta urgenza 
potranno dar le disposizioni che saranno necessarie , passandone 
subito notizia al rispettivo magistrato , laddove tratterassi di stSu- 
ri clic riguardino le attribuzioni del medesimo. 

13 . In caso di assenza o d’ ìmpediincnlo di un Soprintendente 
generale, il segretario generale lo rimpiazzerà in tutto quanto con- 
cerne la parte esecutiva del servizio sanitario. 
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«3. Alla immediazione di ciascun magistrato supremo e cia- 
scuna soprintendenza generale vi saranno una facoltà medica, com- 
posta di sei possessori, un professore di chimica ed un architetto. 
Costoro non percepiranno alcun soldo fisso, non godranno degli 
emolumenti che verranno indicati ne’ regolamenti. 

Sarà addetto a ciascnn magistrato , e soprintendenza ge- 
nerale quel numero di ulFiziali , che sulla proposizione del nostro 
segretario di stato Ministro degli affari interni saremo per deter- 
minare. Il Ministro stesso formerà un regolamento particolare per 
l’ordine del servizio dei due supremi magistrati , e delle due So- 
printendenze generali, coll’assegnazione de’ carichi a tutti gli uQl- 
ziali ed altri impiegati che ne dipendono. 

15. In tutti i littorali del regno saranno stabilite le deputazio- 
ni di salute , le quali verranno distinte in quattro classi. Saran di 
prima classe quelle de’ porti di Napoli , di Palermo, di Messina e 
di Siracusa. Sarà provveduto con un decreto particolare alla clas- 
sificazione di tutte le altre. 

1 6 . I deputati del porto di Napoli e di Palermo saranno due. 
Assumeranno il titolo di guardiani del porto, e verranno nominati 
in giro tra i medesimi deputati dei rispettivi supremi magistrati. 
Ne sarà cambiato uno successivamente in ogni anno, di modo che 
la durata delle loro funzioni non oltrepassi il biennio. 

I deputati del porto di Messina nelle corrispondenti vacanze 
saranno ridotti a quattro, e verranno considerati, in quanto agli 
onori e<l al rango , come deputati del supremo magistrato di Pa- 
lermo : recandosi alcuno di essi in Palermo potrà intervenire nel 
magistrato , e prenderà nel medesimo quel posto che gli corri- 
sponde. 

1 deputati del porto di Siracusa saranno parimenti quattro- 

V], In ogni deputazione di prima classa vi saranno un can- 
celliere. lo spedizioniere delle patenti , il riconoscilore delle merci-, 
due uffiziali , un capitano di lancia ed un numero corrispondente 
di marinari. 

Nel lazzeretto di Nisita vi saranno un capitano del lezzaretto 
ad un cappellano. 

Costruendosi in questa parte de’ nostri reali domini un lazze- 
retto sporco, vi sarà stabilita la carica di governatore, da affidarsi 
ad uno de’ deputati del supremo magistrato di Napoli. 

1 8 . Ciascuna delle deputazioni di a 3 e 4 cl.'isse de’ nostri rea-r 
li domini avrà non più di tre deputati, uno de’ quali potrà eserci- 
tare le funzioni di cancelliere. In quelle deputazioni nelle quali vi 
saranno lazzeretti, saranno stabiliti i' capitani de’ medesimi. 

19 . A tutte le deputazioni di salute saranno addetti unoo più 
medici. Quelli delle deputazioni di prima classe dì Napoli e di Pa- 
lermo saranno i medesimi professori della facoltà me<lica de’ su- 
premi magistrati rispettivi.! medici delle deputazioni di Messina 
e di Siracusa saranno considerali come medici del Supremo magi * 
strato di Palermo. . 
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30. Su a formato dal nostro segretario di stato ministro degli 
affari interni, e sottoposto alia nostra approvazione, un regolamen- 
to generale per lo servizio sanitario marittimo, ed un altro sanita- 
rio interno. In questi regolamenti saran compresi tutti gli oggetti 
che possono riguardare i rispettivi servizi, e saran definiti i limili 
delle competenze di tutti i funzionati. 

21. Sono dì nostra nomina i Soprintendenti generali , i segre- 
tail generali delle soprintendenze, gl’ ispettori generali, i deputati, 
i segietail e gl’impiegati nelle olficine de’ suprciiii magistrati, i 
de]>iilati di Messina e di Siracusa , i professori delle facoltà medi- 
che, i professori di chimica, gli architetti, e finalmente tutti gli 
iuipicgati nelle deputazioni di prima classe, ed i capitani de’ laz- 
zeretti presso tutte le deputazioni. 

22. 1 deputati, i cancellieri ed i medici delle deputazioni di 2 . 

3 e 4 classe saranno nominati da’Soprintendentì generali sulle terne 
de’soggetti, formata, dai rispettivi deeurionati, e rivestile del pa- 
lerc dell’ Intendente della provincia o valle. I soprintendenti gene- 
rali invieranno al nostro Ministro degli affari interni il quadro del- 
le nomine da essi fatte , e daranno periodica conoscenza di tutti > 
moviiiìenti che nel corso di un anno possono aver luogo nel perso- 
nale delle deputazioni. ^ 

23. La durata delle funzioni di deputato di a 3 e 4 classe sa- 
rà triennale, e terminato il triennio, il deputato più antico in or- 
dine di nomina rimarrà in carica per un altro anno , ad oggetto 
d' istruirè ì nuovi deputati. 

24. I deeurionati non potranno situare nelle terne prescritte 
dalla presente legge ; 

1. coloro che non abbiano l’età maggiore; 

2. i consoli delle nazioni straniere ; 

3. i padroni de’ legni ; ' 

4 - i negozianti cb’ esercitano commercio marittimo ; 

5. coloro che hanno un impiego doganale ; 

6 . i non proprietari. 

. 25. I supremi magistrati formeranno i progetti dello stalo 

discusso delle loro particolari amministrazioni di salute , e per 
mezzo de’rispettivi Soprintendenti generali i quali praticheranno lo 
stesso per quanto riguarderà la loro parte , lo rimetteranno al no- 
stro segretario di stato Ministro degli afiàri interni , da cui sarà 
sottomesso alla nostra approvazione. 

26. Le istruzioni dell’ anno i^5i e le prammatici)^ sul servi- 
zio sanitario , per quanto non guardano la parte penale e conten- 
ziosa , continueranno ad aver la loro esecuzione , fioche non sa- 
ranno pubblicati i regolamenti sanitari. 

Tutte le altre disposizioni di leggi e decreti restano abolite. 

Tutte le cariche sanitarie non contemplate nella presente leg- 
ge restano parimente abolite. 

27. Un nostro decreto particolare , che sarà reso sulle pro- 
posizioni de’ nostri segretari di stato MiuistrTr degli afiàri interni 



Digilized by Google 



SALUTE PUBBLICA «83 

t delle finanze Hsserà le tariffe de’ dritti sanitari , ed'i metodi di 
percepirli ed amministrarli ; fisserà eeiandio i soldi di cui dovran 
godere tutti gl’ impiegati nelle soprintendenze generali e ne’ su- 
premi magistrati di salute, eil indicherà ì fondi da’ eguali do- 
vranno introitarli. Intanto coloro che attualmente ricevono emo- 
lumenti dall’ amministrazione di salute seguiranno a percepirli , 
fino a die non sarà altrimenti disposto col novello decreto. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da noi sotto- 
scritta, riconosciuta dal nostro consigliere e segretario di stato mini- 
stro di grazia e giustizia , munita del nostro gran sigillo , e con- 
trassegnata dal nostro consigliere e segretario di stato ministro can- 
celliere , e registrata nella cancellarla generale del regno delle due 
Sicilie , si pubblichi colle ordinarie solennità per tutto il detto 
regno , per mezzo delle corrispondenti autorità , le quali dovran- 
no prenderne particolar registro , ed assicurarne 1’ adempimento. 

Il nostro ministro cancelliere del regno delle due Sicilie è 
particolormeute incaricato di vegliare alla sua pubblicazione. 

Decreto d?I i. gennaio idao salta classificazione delle depntazioni di 
salate del regno in conseguenza dell’ articolo i5 della legge de’aoot- 
tombre 1819. 

Visto l’ articolo i5 della nostra legge del ao ottobre i8tg , in 
cui dopo aver dichiarate per deputazioni di prima classe quelle 
stabilite nei porti di Napoli , Palermo , Messina e Siracusa, ci sia- 
mo riserbati di provvedere con un decreto particolare alla clas- 
aìficazione di tutte le altre ; Sulla proposizione del nostro segreta- 
sio di stato ministro degli affari interni j Abbiamo risoluto di de- 
cretare e decretiamo quanto segue : 

Art. I. Sarannno deputazione di seconda classe : 

Ne’ nostri domini al di qua del faro , quelle stabilite nei por- 
ti di Manfredonia , Barletta , Bari e Brindisi ^ 

Ne’ nostri domini aldi là del faro, quelle stabilite nei porti 
di Trapani, Augusta, Catania e Milazzo, 
a. Saranno deputazioni di terza classe : 

Ne’ nostri domini al di qua del faro , quelle stabilite nei co- 
muni di Castellamare , Vietri , Pisciotta, Maratea , Paola , Pizzo, 
Tropea , Reggio , Boccella , Colrone ^ Corigliano, Taranto , Gal- 
lipoli , Otranto , Monopoli , Molfctta, Trani , Vasto, Pescara, 
Giulia e Gaeta ; 

Nei nostri domini al di là del faro , quelle stabilite nei co- 
muni di Marsala , Mazzara , Sciacca , Girgenli , Licata , Lipari, 
Patti e Cefalù. 

3. Saranno deputazioni di quarta classe , quelle stabilite in 
tutti gli altri comuni del nostro regno. 

4* Quando i Soprintendenti generali di salute crederanno, 
che per delle circostanze di località o di cangiamenti di sistemi 
doganali una deputazione di loro rispettiva dipendenza debba 
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f )a»sare da (ina classe ad un’ altra, ne dirigeranno la dimanda nel- 
e forme regolari al nostro segretario di stato ministro degli aHàri 
interni , da cui sarà a Noi sottomessa per le opportune risola* 
«ioni. 

5. Il nostro segretario di stato ministro degli afiàri interni , 
ed il ministro di stato presso il nostro Luogotenente generale nei 
nostri domini al di là del £iro , sono incaricati della esecusione del 
presente decreto. 

Re;;olameDlo generale di serviaio sanitaiio marittimo, Mnzionato da S. H. 
il I. gennaio i8io-, in esecaxioue dell’ art. ao della legge de’aoot* 
tobre i8à6. 

TITOLO PRELIMINARE 

Akt. I. La salttte pubblica può venir compromessa per via di_, 

I. dagli approdi de’ bastimenti di varia specie ; 
a. dai naufragi che possono avvenir' sulle coste 

3. dalle cose che son gittate a lido dalle onde, 
a. 11 servirlo sanitario marittimo è stabilito per conoscer le 
condizioni degli approdi, de’ naufragi , e delle cose gittate a lido 
dal mare , e per applicarvi 1’ analogo trattamento a fin di evitare i 
pericoli di un contagio. 

TIT. I. Dello conditioni degli approdi. 

3. Le condizioni dell’ approdo di un bastimento vengono de- 
terminate , 

I. dalla sua provegnenza \ 

3 . dalla identità e qualità del suo carico ; 

3. dallo stato dell’ equipaggio e de’ passeggieri che possono 
esservi imbarcati \ . . i 

4 . dalle circostanze della navigazione eseguita. 

TIT. 1. CAP. I. Delta provegnenza. 

4* La provegnenza di un bastimento viene indicata dal luogo 
dond’ esso è partito in liberà pratica. 

5. I luoghi donde i bastimenti j^vengono possono essere o 
infetti , 0 sospetti , o sospesi , o liberi." 

Si chiamano infetti i luoghi ove regna in atto la peste , o 
altra simile malattia contagiosa. 

Si chiamano sospetti quei che per una data estensione di ter- 
ritorio confinano cogl’ infetti j o quei presso i quali un’ imbarca- 
zione infetta , o provegneote in prattica da luogo infetto , abbia 
avuto libera comunicazione , senza alcuna delle riserve sanitarie 
richieste dalla circostanza. 
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Si cbiamano tospesì \ luoghi , che situati in maggior distanza 
dagl' infetti , confinano per una data estensione di territorio coi 
sospetti , o quei che per delle circostanze di commercio o di loca- 
lità si trovano esposti a de’ maggiori pericoli. 

Si chiamano liberi i luoghi ove si vive senza alcun sospetto 
di mai contagioso , e che non fan temere di alcun pericolo , si per 
la loro distanza dai luoghi infetti o sospetti , come per la esatta 
disciplina sanitaria che vi si osserva. 

6. I supremi magistrati , di sanità formano periodicamente 
in ogni principio d’anno il quadro generale in cui i diversi luoghi 
vengono classificati nel modo indicato nell’ articolo precedente, 
secondo le officiali notizie che si| hanno dello stato di salute che 
ivi rispcltivaincnte si gode , e della specie di servizio sanitario che 
vi si è stabilito. 

L’estensione del territorio , entro cui devono comprendersi 
i luoghi sospetti o sospesi , vien fissata dai Magistrati medesimi 
secondo le circostanze de’ tempi , e la più o men grande energìa 
delle misure preservative che le nazioni adottano allorché in poca 
distanza da esse esiste il contagio. 

I Soprintendenti generali fanno pervenir questo quadro per 
mezzo degl’intendenti bielle provincìe o valli a tutte le depu- 
tazioni di salute che da loro dipendono j ed alle autorità sanitarie 
estere con cui trovansi in corrispondenza. 

Ciascuna deputazione ha l’ obbligo di tenerne afhssa una co- 
pia innanzi alla porta dell’ officio per intelligenza di coloro i quali 
possono prendervi interesse. 

1 cangiamenti che nel corso dell’ anno i magistrati credono di 
apportare nella suddetta classificazione dei luoghi, sono dagli stes- 
si soprintendenti generali comunicati come sopra alle diverse de- 
putazioni, e da queste segnate al margine del quadro generale, col- 
la data del giorno in cui è stato determinato il cangiamento. 

•J, Si considerano come perpetuamente sospetti , 

1. i luoghi dove una malattia contagiosa è indigena e periodi- 
ca, quantunque in taluni tempi non vi esìsta, come è la peste nel- 
l’Egitto, e la febbre gialla nelle Antille \ 

3. i luoghi dove non vi è alcun servizio sanitario per garen- 
tirsi dalla introduzione e dal ripullula mento de’ contagi, come so- 
no le coste dell’ Affrica, il Levante Ottomano, ed in generale tutt’ i 
punti soggetti al dominio turco. 

8. In conseguenza dell’ esservi de’luoghi perpetuamente so* 
spetti, debbono considerarsi come perper tua mente sospesi quei che 
confinano coi primi, come sono, p. e. , gli stati della Dalmazia au-^ 
siriaca limitrofa ai domini ottomani, ed altri simili. 

TIT. I. CAP. 11. Della identità e qnalttà del carico. 

9. .Vi è identità nel carico di un bastimento , allor quando i 
generi componenti il carico si trovano di essere identicamente quel- 
li che in realtà vi furono imbarcati. 

ia5 
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La mancanza d’identità nel carico di un bastimento altera su- 
bito le condizioni particolari del suo approdoi 

10. La qualUa del carico di un bastimento vien determinata 
dalla natura de’ generi che vi sono imbarcati , i quali si distinguo- 
no in suseettibilU ed in insuscettibili , secondo l’attitudine che lo- 
ro si attribuisce di poter concepire o non concepire il contagio. 

1 1 . Si considerano come generi di lor natura suscettibili , 

I. r uomo, e tutti gli animali pelosi, pennuti e lanuti ; 

3. la lana, il cotone, il canape, il lino, la sete, il calamo, la 
stoppa , i crini, i capelli , i peli di animali e tutte le manifatture 
risultanti da queste diverse materie, come sono panni, tele , stoffe, 
seterie, feltri, tappeti, cappelli, ec. ec. ; 

3. le spugne, la carta, i libri, le pergamene, le penne \ 

4 . i marrocebini , le cordovane , le basane , e tutte le specie 
di pelli e di cuoja. 

13. Si considerano come generi per accidente suscettibili, 

I. Le candele di sego e di cera per ragion della bambagia 
che vi è unita ; 

3 . il pane allor cb’ è caldo. 

3. ì metalli, sien semplici, sien manìfatturati, sien moneta- 
ti, per ragion della ruggine che possono contenere , dell’ untume 
che naturalmente concepiscono nell’ eisere maneggiati, e delle car- 
te o altre materie suscettìbili in cui possono trovarsi avvolti; 

4- i tabacchi, la crusca, la cera vergine, il zaffrone , il zaf- 
ferano, e tutte le biade e granaglie, per ragion dei fili, sterpi , ed 
altre materie euscettibilì che possono esservi frammischiati ; 

5. i fiori freschi e secchi , le piante ed i fruiti che abbiano 
sterpi secchi, o pure sien legati con filo, o sien coperti di lanugine 
al dì fuori, come è il dittamo, e come sono le mandorle, i datteri ed 
ì pistacchi con la corteccia , non meno che i legumi col baccello o 
guscio. 

i3. Tutti gli altri generi non classificati nei due articoli prece- 
denti si considerano come insuscettibili. 

TIT. I. CAP. IH. Dell' eipiipaggio di nn bastimento e de’ passeggieri 
che pcssone trovarvisi imbarcali. 

i4- Gl’ individui che compongono l’equipaggio di un basti- 
mento , e quelli che vi sono imbarcati a tìtolo di passeggieri , 
devono presentar sempre : 

I. integrità di numero ; 

3 . identità di persone ; 

3. ottimo stato di salute. 

Quindi restano alterate le condizioni di un approdo per ra- 
gion di detti individui, 

I. quando se ne osservi accresciuto o diminuito il numero , - 
perchè nel primo caso . l' individuo che sì trova di più , può es- 
sere stato preso in luoghi sospetti , ed anche d^I bordo dì qual- 
che bastimento sospetto; enei secondo caso, l’ individuo che si 
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trova di meno può esser perito di malattia equìvoca e contagiosa 
durante il viaggio , ed averne contaminato il resto dell’ imbarca* 
sione; 

2. quando alcun di essi non si trova di essere identicamente 
quello che in realtà vi fu imbarcato ; perchè allora questo scam- 
bio di persone può essere stato fatto in qualche ìuoff> sospetto , 
ed anche in mare dal bordo di qualche bastimento sospetto ; 

3. quando uno o più di essi sieno attaccati da malattie equi- 
voche, perchè allora hisoena attender l’esito della malattia , onde 
assicurarsi eh’ essa sia d’ indole ordinaria e non contagiosa. 

TIT. I. CAP. IV, Delle circostante deth navigazione eseguila. 

15. Un .bastimento può nel corso della sua navigazione , 

1. essere obbligato dalla forza de* venti oda altre imperiose 
eventualità a toccar de' luoghi sottoposti ad un trattamento sani- 
tario più rigoroso di quello acuì è sottoposto il luogo dond’ è 
partito ; 

2. può imbattersi in altri bastimenti infetti, o di origine igno- 
ta e sospetta , che si trovano percorrendo i medesimi mari. 

Queste due circostanze della navigazione eseguita da un ba- 
stimento alternano subito le condizioni del suo approdo , quando 
esso abbia avuto il menomo contatto coi suddetti luoghi toccati 
dì passaggio , o coi suddetti bastimenti incontrati a caso. 

TIT. II. Del modo di conoscere le coodizioni di un approdo. 

16. Si prende conoscenza delle condizioni di un approdo , 

. I. per mezzo della patente ; . 

2. per mezzo del costituto ; 

2. per mezzo della visita. 

TIT. II. CAP. I. Della patente. 

17. La patente è una carta autentica che le autorità sanita- 
rie muniscono delle loro firme , e di tutte le indicazioni,, di cui 
si parlerà ne’ seguenti articoli , ed indi rilasciano ai capitani o pa- 
droni di bastimenti, allorché essi son per partire da un dato luogo. 

La patente dee prima di ogni altro contenere l’ indicazione 
del luogo donde i bastimenti partono , con una espressa e distin- 
ta dichiarazione dello stato di salute che ivi si gode, affinchè 
ciò serve di notizia officiale ovunque essi vanno ad esercitare il 
loro traffico. 

19. In conseguenza di ciò che è prescritto nell’ articolo pre- 
cedente , la patente è di quattro specie , giusta la quadruplice . 
classifìcazioDe de* luoghi , enunciata nell’ articolo 5° del presente 
jregolameoto. 

Si chiama patente sporca quella che rilasciata in luogo infet- 
to , porta la dichiarazione che ivi esista in atto la peste , o altra 
simile malattia contagiosa. 
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Si chiama patente tocca quella che rilasciata in luogo sospet- 
to, porta là* dichiarazione che ivi sia approdato qualche legno in- 
fetto, o provegnente in pratica da luogo infetto , o pure che si sia 
sviluppata la peste in qualche vicino territorio. 

Si chiama patente netta quella che rilasciata in luoghi so- 
spesi, porta la dichiarazione che ivi si gode perfettissima salute. 

Si chiama patente libera quella che rilasciata in luoghi libe- 
ri , porta la dichiarazione che ivi si gode perfettissima salute. 

ao. Oltre alla dichiarazione di cui si parla ne’ due precedenti 
articoli , la patente deve indicare : 

I. la data del giorno in cui vien rilasciata ; 

3. il nome, l’età, e la filiazione del capitano o del padrone 
di bastimento a cui si rilascia ; 

3. la denominazione del bastimento , e la bandiera di cui è 
coverto \ 

4- i nomi, l’età, e le filiazioni di tutti gli altri individui 
che vi sono imbarcati , sia come formanti 1’ equipaggio, sia come 
passeggieri ; 

5. la specificazione del luogo per cui è diretto; 

6. la circostanza se esso sia voto o carico , ed in quest’ ulti- 
mo caso qual sia la natura delle merci di cui il carico si compone. 

ai. Non devono ammettersi patenti in lingua greca, per la 
facilità onde i capitani o padroni di bastimenti possono farsene 
foggiare negli scali del levante , ove non essendo riconosciuto al- 
cun servizio sanitario , non è supponibile che le patenti sieno 
mai rilasciale da alcuna pubblica autorità costituita all’oggetto. 

. 33. Le patenti non dovono esser manoscritte , ma in istam- 
pa, nè devono aver rarehiature , cassature, o altra specie d’ ir- 
regolarità , che ispirino il dubbio di essere state falsificate o in 
qualunque morlo alterate. 

33. Le patenti che si rilasciano dalle deputazioni di salute del 
regno delle due Sicilie saranno di una edizione uniforme ed in- 
variabile , secondo il modello a nnesso al presente regolamento. 

Per evitar le falsifibaìioni e le frodi, le patenti saranno stam- 
pate «otto la particolar vigilanza delle Soprintendenze generali di 
salute , si faranno bollare nelle rispettive amministrazioni generali 
del registro e del liollo, e saranno munite di una cifra delle Soprin- 
tendenze medesime , che negarentisca da per tutto 1* autenticità. 

34- Le deputazioni di salute si devono dirigere alle Soprin- 
tendenze generali da cui dipendono per esser provvedute di un 
dato numero di patenti in bianco, che poi riempiendo delle cor- 
«ìspondenti firme e solennità , possono rilasciare nelle occorrenze 
ai capitani o padroni di bastimenti che ne domandano. 

Le deputazioni sono risponsabili, che alcuna patente in bian- 
co non sia involata, ond’ evitare ohe qualche navigante sene 
serva frodolentemente dopo averla riempita di firme e d’indica- 
zioni false. 

*5. 1 capitani o padroni di bastimenti debbono provvedersi 
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indispensabilmente della patente di salute , custodirla gelosauien- 
le , come il primo legai documento della regolarità della loro 
navigazione , ed esibirla alle autorità sanitarie allor che ne ven- 
gono richiesti al loro primo approdo in un porto. ^ 

aG. Sono dispensati di portar patente sanitaria ì padroni del- 
le piccole barche , che fanno la msca o altra specie di traffico 
' giornaliero sulle coste medesime ael regno delle due Sicilie , 
in una navigazione che non oltrepassi l’ estensione di 20 miglia. 

Per rispetto ai legni da guerra ^ saranno conservati i sistemi 
generali che sono attualmente in vigore. ' 

TIT. II. CAP. II. Del costìtato. 

* , i 

27. 11 costituto è un atto legale con cui il capitano o padro- 
ne di un bastimento è obbligato a deporre innanzi alle autorità, 
sanitarie , giusta le interrogazioni che gli vengono fatte , su tutte 
le circostanze della navigazione eseguita dal momento della sua 

f iartenza in pratica da Un luogo , sino a quelb dell’ approdo nel 
uogo ove gli si domanda il costituto. ' 

28- 11 costituto .deye stendersi in forma di domande e di ri- 
sposte , e con le necessarie dichiarazioni sulle leggi punitive de’ co-* 
stituti falsi. < 

2q. 11 costituto derve esser convalidalo da giuramento ^ e sot- 
toscritto dal capitano o padrone che si chiama a deporre. .... ,1. 

Quando il capitano o padrone non sappia scrivere , non vi sia 
tra l’equipaggio del bastimento altro individuo che possa fare in 
ciò le sue veci , le corrispondenti autorità sanitarie ne faranno e- 
spressa menzione al termine dell’ atto. 

3 o. Quando nel costituto del capitano ò padrone di un basti- 
mento si scopra deU’equivoco , o della contraddizione coi. fatti 
indicati nella patente , si debbono separatamente chiamare a dé- 
porre tutti gl’ individui dell’ equipaggio , ed anche i passeggieri che 
possono esservi imbaccati. . 

Sono eccettuati da questa- regola i legni dà guerra , pe' qpali 
dee darsi ’ il costituto , secondo ih ditfio.sta nei due precedenti 
articoli , ma dal solo comandante , o. da colui che oe sostieDe le 

veci. . ... . ‘ “ 

• .i : ■ ■ ; ■ ' -'li:. 1 ■'■i- ■' 

; TIT. IL 'CAP. III. Della visita- r : .f. 

3 1. La visita ha per oggetto di assicurarsi ,, , '.. .. 

I. della integrità di numero , ilella identità di persona-, è 
dello stato di salute di tutti gl’ individui che sono a bordo di un 
bastimento j 

2. della natura ed identità de’ generi di cui il bastimentoè 
carico. • ’ 

3j. I deputali di salute. ap.sicurano della integrità di nu- 
mero e delio identità di peisouu degl’ individui che sono a borilo 
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(li un bustimento , chiamandoli tutti a rassegna innanzi ad essi y 
c confrontandoli coi nomi e colle filìaziooi indicate nella pa- 
tente. 

Si assicurino inoltre della integrità di numero de’ suddetti 
individui , facendo montare a bordo del bastimento una guardia 
sanitaria , per verilìcare se vi sia nas<x>sto qualche individuo di 
più , non descritto nella patente. 

33. I deputati si assicurano dello stato di salute di detti indi- 
vidui , facendoli visitare un per uno alla loro presenza dal medico 

0 chirurgo sanitario , a ciò particolarmente destinato. 

Trattandosi di un legno provegnente da luogo sospetto , e 
non contentandosi il medica (li aver osservato gl’ individui dal 
loro semplice aspetto , sarà in sua libertà di farli denudare i spe- 
cialmente per vedere se nell’ inguine o sotto le ascelle vi fosse 
qualche tumore , o altra equivoca indicazione morbosa. 

Q(undo tra i medesimi individui vi fossero delle donne , che 
il medico anche credesse di doversi osservare a nudo , allora la 
visita si ferà in modo che non restino violate le leggi della de- 
cenza. 

34 . Il medico , appena eseguita la visita , deve stenderne una 
fede giurata , indicando in essa minutamente tutte le cùrcostanze 
osservate nella salute degl’ individui. 

- ■' Trovandone qualcheduno infermo di malattia equivoca , 
egli deve immediatamente aprirvi un giornale patologico , e de- 
' scrivere in esso giorno per giorno , secondo le regole ed il lin- 
guaggio dell’ arte , i caratteri e le fasi della malattia , ed il me- 
todo di cura che avrà giudicato opportuno di applicarvi. 

35. Pei bastimenti soggetti a riserva, quando non vi sia alcun 
caso di malattìa fra gl’ individui che vi sono imbarchiti , le visite 
del medico devono esser sempre due , una al- <»minciamento e 
l’altra al termine delia contumacia. 

36. I deputati si assicurano della natura ed identità delle 
merci , di cui un bastimento si annunzia (lirico , per mezzo delle 
guardie sanitarie che si fan montare a bordo del bastimento. 

Le guardie dopo aver praticato le più esatte ricerche in tutte 
le parti del legno, taran subito ch>noscere il risultato della loro vi- 
sita ai corrispondenti deputati di salute. 

37 . Àllor che trattasi di merci che possono essere originarie 
del Levante Ottomano , <x>me sono le lane , i cotoni , le pelli ec. > 

1 deputati debbono farne eseguire la ricognizione per mezzo di 
periti , onde assicurarsi se esse fossero veramente originarie del Le- 
vante, e nel caso affermativo , se siano state precedentemente espur- 
gale presso qualche estero lazzaretto a peste. 

Quest’ ultima cir(X>stanza può rilevarsi dalle fedi di espurgo, 
e altri simili documenti di cui nei suddetti casi i capitani o pa- 
droni di bastimenti debbono andar provveduti. 

38. I capitani o padroni di Iiastimenli sono obbligati di pre- 
starsi alle vìsite nei casi preveduti e richiesti dal piYsente rego- 
lamento. 
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39 La visita , per quel che riguarda 1 ’ integrità di numero c 
r identità di persona degl’ individui che sono a bordo di un legnOi 
e per quel che riguarda la natura ed identità de* generi che posso- 
no esservi imbarcati , dee considerarsi come una vcrtKca di cièche 
nella patente e nel costituto è detto su questo particolare. Quindi 
allorché la visita offre de’ dati in opposizione a quelli dichiarati 
nella patente e nel costituto , i deputati ne debbono stender su- 
bito un atto in forma di processo vei baie. 

4». I legni da guerra non vanno soggetti ad alcuna specie 
di vìsita, n comandante deve assicurare sulla sua parola di ono- 
re della integrità di numero e della identità dì persona degl’ indi- 
vidui imbarcati sul legno di suo comando ; deve manifestar le al- 
terazioni che possono esservi avvenute ; dee far conoscere la na- 
tura de’ generi che ahbian potuto esser presi nel luogo dond’ c par- 
tito. Se tra i suoi individui ve ne sia qualcheduno infermo , deve 
indicare ai deputati l’indole della malattia , merce una fede giu- 
rata del medico o chirurgo di marina che egli tiene imbarcato ; e 
non avendo alcun medico o chirurgo di marina , dee far visitare 
l’infermo dal medico sanitario. 

E finalmente , se il legno da guerra derivi da luogo infetto o 
sospetto , senza aver praticato , il comandante dee far. visitare da 
persona di sua fiducia , in sua presenza o in presenza di un uffi- 
ziale da lui incaricato , tutt’ ì bagagli degl' individui del suo equi- 
paggio e de’ passeggìeri che possono esservi imbarcati , a fin di 
assicurarsi che non vi sia alcun oggetto suscettìbile, preso nascosta- 
mente ne’ luoghi dond’ è partito ,e quindi accertarne i deputati di 
salute corrispondenti. 

TIT. in. Del trattamenlo sanitario relativameate agli approdi. 

4l. Il trattamento sanitario relativamente agli approdi è il 
complesso delle disposizioni che si applicano ai bastimenti di varia 
specie , secondo le particolari condizioni del loro approdo. 

Queste disposizioni si distìnguono in cinque classi , c ri- 
guardano : 

1 . il rifiuto; 

a. la contumacia ; - , 

3. r espurgo ; 

4 . la pratica ; , 

5. le misure straordinarie ne’ casi dì peste. 

la. I supremi magistrati di salute formano periodicamente 
in ogni principio di anno il quadro del trattamento sanitario , a 
cui convien sottoporre le diverse imbarcazioni , per le quali possa 
precedentemente pronunziarsi in via di disposizione generale. 

Questo quadro , una con tutt’ i cangiamenti che nel corso 
dell’ anno possono esservi apportati , dee restar situato a fronte di 
quello sulla classificazione de’ luoghi di cui si parla nell’ articolo 
5° del presente regolamento , ed aver le medesime diramazioni e 
pubblicità. 
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TIT. III. CAP. 1. Del rifiato, 

43. 11 rifiuto è un atto con cui dalle autorità sanitarie a’ in- 
tima e sì obbliga il capitano o padrone di un dato bastimento a 
doversi allontanare subito dal luogo ov’ è giunto , non potendo 
esservi ricevuto per le condizioni particolari dei suo approdo. 

44- Van soggetti alia legge del rifiuto^ 

1 . i bastimenti inietti , o provegnenti in pratica da luoghi 
infetti ; 

2. quei che nel viaggio abbiano avuto contatto con altri ba- 
stimenti infetti o proveguenti du luoghi infetti ^ 

3. quei bastimenti , i di cui capitani o padroni viaggiano 
sfornili di patente sanitarie , salvo il caso preveduto nell’ artico- 
o a6 del presente regolamento ; o quei che avendole, ricusino 
di esibirle , per nasconder le vere condizioni del loro approdo ; 

4* <]uei bastimenti i di cui capitani o padroni ricusino di dare 
il costituto , o di assoggettarsi alle visite ne* casi ricliisti dal pre- 
sente regolamento. 

45. Quando un bastimento contenga in atto l’infezione a 
bordo , non basta d’ imporglisi semplicemente il rifiuto ma dee 
farsi scortare da un legno armato sino a qualche estero lazzaret- 
to a peste, ond’ evitare eh’ esso allontanandosi da un punto, non 
vada ad approdare in un altro punto dello stesso regno. 

46. Se un bastimento a cui si è imposto il rifiuto , non pos- 
sa mettersi subito alla vela per cagion de’ venti contrari , dee far- 
si vigilar rigorosamente a fin d’impedire ogni qualunque specie di 
comunicazione culla terra. 

47. Se un bastimento soggetto a rifiuto abbia sofièrto de’dan- 
ni , per cui non possa continuar con sicurezza la sua navigazione, 
dee permettersene il riattamento , da eseguirsi per mezzo del suo 
medesimo equipaggio , e colle dovute regole sanitarie , ond’ im- 
pedire che riprendendo il viaggio non sì apra , c vada a naufra- 
garsi su qualche costa. 

Se il medesimo ha bisogno di vìveri , se gli debbono sommi- 
nistrare sotto le più rigorose cautele sanitarie, onde evitare che 
per mancanza di alimenti la gente non si gitti per disperazione su 
qualche spiaggia , ed a qualunque rischio vi si metta a contatto. 

48. All’ infuori delle misure di soccorso , prescritte nell’arti- 
colo precedente, le quali sono nel tempo stesso reclamate dalle leg- 
gi dell’ umanità, resta severamente proibito di farsi con bastimen- 
ti di rifiuto qualunque specie di operazione , o mescolamento di 
persone in pratica. 

Allorché un bastimento di rifiuto non contenga in alto l’in- 
fezione, potrà permettersi lo sbarco de’gcneri insuscettìbili sotto le 
più rigorose riserve sanitarie, ma solamente presso le deputazioni 
di prima classe, che abbiano lazzaretto. 
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* TIT. III. CAP. Il Delia coDtnmacia. 

f 

4-9- contumacia è un esperimento di alcuni siorni , o cui si 
Sottopongono gl’ individui di un bastimento, a 6n di assicurarsi sa 
Su di essi si sviluppi qualche malattia d’ indole .contagiosa , O per 
meglio verifìoare le circostanze della sua navigazione. 

50. Questo esperimento s’impone principalmente : 

I. per ragion Ae’luc^hi da cui il bastimento proviene , al- 
lorché questi son classificati tra i sospetti o i sospesi , e prende al- 
lora il nome di contumacia di località ; 

3. per ragion Ae’ mari che un bastimento attraversa navi- 
gando, allorché questi son dichiarati in osservazione ^ perché fre- 
quentati da legni infetti o sospetti, e prende allora il nome di con- 
tumacia di navigazione. 

L’esperimento medesimo' s’impone inoltre straordinaria- 
mente : 

I. per region degl’individui che si trovano imbarcati su di 
un bastimento, allorché se ne vede alterato il numero , la identità 
e lo stato di salute ; 

3 . per ragion delle irregolarità della patente , allorché que^ 
sta non è rivestita delle forme, della integrità ed autenticità ricoie* 
Ste dagli articoli i8 a 34 del presente regolamento \ 

3. per ragion della contraddizione in cui la patente si tro- 
va col costituto e colle visite. 

51. La durata della contumacia che s’impone per ragione del 
luoghi da cui un bastimento proviene, o per ragion de’ mari ch’esso 
attraversa navigando, può dai supremi magistrati stabilirsi prece- 
dentemente in via di disposizione generale , tenendosi presente la 
seguente regola : 

Pei legni provegnenti da luoghi sospesi, la contumacia non 
deve essere nè minore di giorni quattordici, nè maggiore di giorni 
ventotto. 

Pei legni provegnenti da luoghi sospetti , non deve esser né ' 
minore di giorni ventuno , né maggiore di giorni quaranta. 

Pei legni che attraversano mari soggetti a riserve , non deve 
esser nè minore di giorni sette, ne maggiore di giorni ventuno. 

53. La durata della contumacia ^e s’impone per l’alterazione 
che si trova nel numero, o nella identità, o nello stato di salute de- 
gl individui, di un legno, non può fissarsi precedentemente in via 
di disposizione generale. Essa dee venire volta per volta determina- 
ta dai supremi magistrati socondo la natura de’ casi e delle circo- 
stanze. 

^ stesso dee dirsi relativamente alla durata della contumacia 
che s’impone ai legni per ragion delle irregolarità osservate nella 
patente, o della contraddizione in cui la patente sì trova coi costi* 
tuti e colle visite. 

53. Nel oominciamentio della eontumada , òhe s'impone per 

126 
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ragion ile’ luoghi donde i legni pi evengono , si lieve aver sempre 
riguardo ai generi, di cui il legno può esser carico. 

Sei generi sono suscettibili, 1’ esperimento degl’ individui 
non comincia se non dal giorno in cui essi si sonaseparati dai generi 
suddetti , i quali devono introdursi in laztarctto per farsene l’ e- 
spurgo, pel modo che sarà indicato nel capo seguente. Volendo gli 
individui restare uniti ai generi , il loro esperimento comincia e 
termina nel giorno medésimo , in cui comincia e tennina 1’ e- 
spui^o. 

Se i generi sono tutti insuscettibili , « pure se il bastimento 
è voto , r esperimento comincia dal giorno medesimo dell’ ap- 
prodo. 

54 . Nel cominciamento della contumacia , che s’ impone per 
ragion de’mari che i legni attraversano navigando , si deve aver 
sempre riguardo alla identità dei generi di cui il legno può esser 
carico. 

ISe nei generi non vi è alcun difetto'd’ identità , l’esperimen- 
to comincia dal giorno medesimo dell’ approdo , salvo i casi pre- 
veduti negli articoli 56 e 67 di questo titolo. 

Se poi vi c difetto d’iaentità , i supremi magistrati decidono 
in via straordinaria , c secondo la natura dei casi , a qual tratta- 
mento elee sottoporsi l’ imbarcazione 

55. I legni da guerra van soggetti alle coìitumncie locali *, 
ma essi son dispensati dalle contumacie di navigazione , allorché 
i comandanti rispettivi assicurano sulla loro parola d’ onore di 
non aver avuto alcuna specie di comunicazione con altri legni o 
luoghi durante il viaggio. 

56. Approdando un legno che per la sua provegnenza non 
andrebbe soggetto ad alcuna specie di riserba , o andrebbe sog- 
getto ad una riserva di poco rigore ; c scovrendosi di aver cs^o 
avuta comunicazione in mare con un altro legno , il quale appro- 
dando andrebbe soggetto a maggiori riguardi , deve sempre im- 
porsi al primo lo stesso trattamento sanitario, che si sarebbe im- 
posto al secondo , nel caso che vi fosse unitamente approdato. 

Deve poi considerarsi ed esser trattato come provegnenza ila 
luogo sospetto un legno che avesse avuto comunicazione in mare 
con un altro legno eh cui s* ignorino le condizioni e 1’ origine. 

5y. Se un legno provegnente da luogo libero , o soggetto a 
piccola riserva , porti de’ generi suscettibili chiusi in balìe , o sti- 
vati nel legno , presi da luogo soggetto a riserva di maggior ri- 
gore , e, non aperti e spurgati nel luogo donde il legno ultima- 
muntc proviene , esso dee considerarsi come una provegnenza di- 
retta dal luogo donde prese il carico de’ suddetti generi , ed es- 
servi quindi sottoposto al corrispondente trattamento sanitario. 

Lo ste$.so dee dirsi nel caso che i generi fossero stati presi dal 
bordo di un altro bastimento soggetto a riserva di maggior ri- 
gore , dovendo allora considerarsi i generi come direttamente 
pi'ovegnenti da luogo ove il suddetto I»stimentò gli avea presi. 
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Le disposizioni contenute in questo e nel precedente articolo 
sono strettamente applicabili tanto ai legni mercantili , quanto a 
quelli da guerra. 

5d. La contumacia può consumarsi o sul medesimo fcastimeo- 
to , o nei recinti del lazzaretto. 

Nel primo e nel secondo caso tutti gl’individui in contuma- 
cia devono esser custoditi e vigilati coi massimo rigore , nu^ es- 
sendo loro permesso di scender dal bastimento o uscir dai re^ 
cinti del lazzaretto , e di aver la menoma comunicaz.oue colla 
gente in pratica. 

59 . Se un individuo in pratica si pone a contatto con un in<- 
dividuo in contumacia , o con oggetti suscettibili al medesimo 
appartenenti ,deve egli rimaner sottoposto alla contumacia stessa, 
e correr lo stesso destino deli’ individuo in contumacia con cui 
si è posto a contatto. 

Deve anche severamente evitarsi , che individui appartenenti 
a contumacie diverse , o a contumacie cominciate in epoca diver- 
sa , abbiano tra di loro la menoma comunicazione di contatto. 
Quando ciò per accidente accada , gl’ individui che avrebbero- 
terminato più presto il loro esperimeiUo , devono seguir la con- 
tumacia ed il destino di coloro il éui esperimento sarebbe termi- 
nato più tardi. 

bo. £ proibito su ì bastimenti in contumacia di tener liberi 
pel bordo de* volatili , di spennar de’ volatili senza alcuna cau- 
tela , facendone cader le piume al di fuori ,di gittar delie carte, 
delle fila o altre picciole materie suscettibili , che possono andar 
molto lungi, e sconcertare il corso dell’esperimento che altri legni 
stiano consumando, o contaminar de’ legni o altri siti di terra che 
sieiio in pratica. 

6 i. É proibito agl* individui in contumacia di andar vagan- 
do colle lance , odi bagnarsi e andar nuotando presso al borilo 
del loro bastimento , putendo ciò dar pretesto a delle infrazioni 
gravissime. 

6a. Trattandosi di contumacia locale , gl’ individui che si 
antmettono a consumarla in lazzaretto, devono scendervi colle 
loro sole robe usuali , essendo proibito di portarvi generi suscet- 
tibili nuovi non mai usati , ohe devono introdui-si in -lazzaretla 
separatamente ; salvo sempre iloS^ in cui gl’ individui doiuan- 
dino di rimanere uniti ai generi , secondo il disposto nell’ art. 53 
dal presente regolamento. 

Similmente coloro ai quali si permette di scontar la suddetta 
contumacia locale sul medesimo bastimento, non possono ritenervi 
che le soie robe su.scettibili usuali , dovep do far discendere in laz- 
zaretto tutti gli oggetti suscettibili nuovi' che non mai siano stati 
usati. s 

G3. Durante la contumacia può 'permettersi , nel modo che 
.salii inilicato in seguito , lo sbarco de’ generi insuscettibili di cui 
un bastimento può esser carico , e V imbarco di qualunque altro 
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f >;ik:re , liu suscetlibilo , sIq in$uscettil>i/e , ch9 U capitano O pa> 
ronc del bastimento cerchi di prender da terra 

C4- imbarco e lo sbarco de’ generi dee farsi in modo che 
non accada la menoma comunicazione di contatto tra i contuma> 
cisti c la gente in pratica. 

Qiftndi nello sbarco debbono t contumacisti collocare in un 
sito isolato , designato loro dalle autorità sanitarie , i generi in« 
suscettibili , usandola massima cautela perchè non vi resti unita 
alcuna materia suscettibile j e quando i contumacisti se ne sono 
allontanati , debbono allora appressarvisi le persone in pratica , 
destinate dagl’ interessati coll’ intelligenza delle autorità sanitarie, 
a rilevare i generi per farne 1’ uso conveniente. 

^leU’ imbarco poi debbono gl’ ibdividui in pratica collocare 
Del suddetto sito isolato i generi chiesti dal capitano o padrone del 
bastimento in contumacia , il quale manderà la sua gente a rile- 
var detti generi da terra , dopo che si saranno allontanati gl’ indi- 
vidui in pratica che ne ban fatto il trasporto. 

65 . Le operazioni d’imbarco e di sbarco sotto contumacia de- 
vodo sempre farsi colla personale assistenza de’ deputati di salute 
corrispondenti , i quali debbono aver la cura d’ impedir gli affol- 
lamenti , allontanando dal luogo , ove dette operazioni si eseguo<* 
no , tutti coloro che non vi hanno interesse. 

66. 1 bastimenti in contumacia devono esser provveduti di 
acqua e di viveri nello stesso modo e colle stesse precauzioni indi- 
cate nei precedenti articoli. 

67. Occorrendo di dover portare de’ viveri fin sotto al bordo 
di un rastimento , come convien di fare allorché trattasi di prov- 
vederne qualche legno di rifiato , allora i deputati debbono far 
collocare questi generi lu di una barchetta sfornita di qualunque 
materia suscettìbile, e colla loro assistenza devono far rimorchiare 
la medesima da un’ altra barca fin sotto al bordo del bastimento 
in contumacia , donde dopo di essersi essi allontanati con tutta 
la gente in pratica • il capitano o padrone del legno disporrà che 
i generi sien rilevati t abbandonando in seguito la barchetta che 
ne ha fatto il trasporto } la quale ripresa dai deputati colle regole 
sanitarie , dee venir sottoposta ad espurgo nel modo che sarà indi- 
cato nel capo seguente. 

68. Tutte le operazioni relvHve a’ legni in contomacia debbo- 
no farsi di pieno giorno , o sia dal levare al tramontar del sole , 
restando severamente proibita qualunque operazione durante la 
notte. 

6g. Tutt’i legni in contumacia debbono tenera prua una 
piccola bandiera gialla , che indichi di trovarsi essi sottoposti a 
della riserve sanitarie. 

70. Senza il permesso de’ deputati di salute , è proibito alla 

S ente in pratica di parlar coi contumacisti , sien questi a bordo 
el bastimento , sien nei recìnti del lazzaretto. 

Un individuo in pratica che abbia avuto il permesso di par- 
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lare ad un contnmacista , deve situarsi sempre sopravvento , ri- 
tnanersì ad una competente distanza , ed essere a vista di unadeU 
Je guardie addette alla custodia de’ contumacisti , la quale per 
impedire il contatto deve situarsi in distanza Ira l’ individuo in 
coqtumacia e l’ individuo in pratica. 

yi. Se un contumacista dee trasferirsi da un luogo in un al< 
tro per qualsivoglia oggetto ^ deve esservi accompgnato dalla 
guardie di custodia , precedente permesso deLdeputati di salute. 

ya. Avvenendo qualche nascita fra individui che si trovano in 
contumacia nei recinti del Lazzaretto , i deputati di salute deb- 
bono , per la regolarità degli atti dello stato civile , attenersi al di» 
sposto nell' articolo 63 del codice civile. 

Se la medesima avvenga tra individui che sono in conduma- 
cia su qualche bastimento nazionale , allora l’ imbarcazione si 
considera come tuttora in viaggio , e per la regolarità degli alti 
dello stato civile deve attendersi al prescritto negli articoli 63 y 
64.0 65 del codice suddetto. 

Qualora il neonato appartenga a genitori cattolici , il profes- 
sore o la levatrice che si iranno immischiati nella contumacia per 
assistere al parto , gli daranno il battesimo secondo le forme co- 
nosciute dalla chiesa ; e sarà riserbato di far solennizzare le fun- - 
zioni del Sagramento al termine della contumacia. 

y3. Allorché un individuo in contumacia cade infermo , le 
guardie di custodia devono subito avvertirne i deputati , accioc- 
ché il medico sanitario accorra a visitarlo. 

Il medico deve allora aprire il suo giornale patologico , a’ ter- 
mini di ciò eh’ è indicato nell’articolo 34 del presente regolamen- 
to , qualora la malattia sia d’ indole grave ed equivoca. 

y3. Se il contumacista infermo , o chiunque altro vi abbia 
interesse , desideri un altro medico che lo assista unitamente al 
medico sanitario , i deputati di salute debbono aderirvi. 

y5. Ogni accidente di malattia , sia che si trovi sviluppata 
all’approdo di un legno , sia che si sviluppi in seguito durante la 
contumacia , prolunga sempre il corso delle riserve , sino a che la 
vita dell’ infermo non si assicuri , e che non resti veggentemente 
riconosciuto di esser la sua malattia d’ indole ordinaria e non 
contagiosa. 

Il prolungamento delle riserve vien determinato secondo le 
circostanze dai supremi magistrati di salute corrispondenti. 

76 . Se 1* infermo si aggrava , non dee trascurarsi di fargli ap- 
prestare i corrispondenti uffizi di religione dal cappellano del 
Lazzaretto , o in di lui mancanza dal parroco del luogo , il tutto 
però sotto la direzione de’ deputati di salute, acciò le regole sanita- 
rie vi sien rigorosamente serbate. 

Quando la malattia sia assicuratamente d’indole ordinaria, si 
può permettere , a richiesta dell’ infermo , o di chiunque altro vi 
abbia interesse , che il medico non meno che il cappellano s’ im- 
mischino nella contumacia , e vi rimangano anch’ esssi sottoposti , 
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net o^^ctto ili prestare all’ ìnfeimo un assistenza più assidua e più 
libera. 

77. Pei contumacisti infermi che desiderino di far testamen- 
to , dee serbarsi la seguente norma. ^ 

I. Se l’infermo è in contumacia nei recinti del Lazzarettp , 
allora il testamento deve esser fatto secondo il disposto negli arti- 
coli 911 , già e ga4 del codice civile ^ se non che in vece del giu- 
dice del circondario e degli ufiixiali municipali , il testamento può 
esser ricevuto da uno de’ deputati di salute , o anche dal capitano 
del Lazzaretto , alla presenza di due testimoni. 

11 testamento fatto in questo modo non potrà contenere alcu- 
na disposizione a favore de’ deputati di salute , o di qualunque al- 
tro agente sanitario addetto al servizio del Lazzaretto , qualora 
però essi non sieno jrarenti del testatore. 

Subito che la contumacia è terminata , e 1 * infermo ristabi- 
lito è ammesso a pratica , son d’allora applicabili al testamento 
da lui fatto le disposizioni contenute nell’articolo gi 3 del codice 
suddetto. 

a. Se r infermo è in contumacia a Irordo di un bastimento 
nazionale, allora il bastimento , Irencbè si trovi ancorato in un 
porto , pur tuttavia , per la riserva a cui è sottoposto , dee consi- 
derarsi come si trovasse sul mare nel corso di un viaggio', e quin- 
di il testamento deve esser rivestito delle forme prescritte negli 
articoli gi4 , gi 5 , 916 , ga 3 , e 924 del codice civile. 

In questo caso non deve aversi alcun riguardo al disposto 
nell’ articolo 920 del suddetto codice , come ineseguibile per la 
circostanza della contumacia del bastimento. 

Subito che il bastimento è ammesso a pratica , dee conside- 
rarsi , per rapporto al testamento anzidetto , come allora appro- ' 
dato ili quel portò ,e quindi son d’allora applicabili al testamento 
medesimo le disposizioni contenute negli articoli 917 t 918 , 919 , 
921 e 922 del citato codice civile. 

7$. Se sudi un bastìmeuto qualunque in contumacia si svi- 
luppi qualche accidente di peste , gli sì debbono immediatamente 
appplicare le disposizioni indicate nell’ artìcolo 45 del presente re- 
golamento. 

79. Se un accidente di peste si sviluppi tra gl’ individui che 
trovansi in contumacia in qualcuno de’ lazzaretti di ogseravazionc 
del regno , deblmno allora adottarsi le misure straordinarie , di 
cui sarà parlato nei cap. 5 . di questo titolo. 

80. Se un individuo affetto da malattia riputata ordinaria 
cessi di vivere durante la sua contumacia in lazzaretto , esso non 
deve essere altrimenti seppellito che nel seguente modo. 

Il defunto dee farsi pria di ogni altro denudare o dagli spur- 
gntori , se ve ne sono , o dai compagni della medesima imbarca- 
zione e contumacia. 11 medico sanitario alla presenza dei deputati, 
lice visitare il cadavere , e stendere un atto di ciò che abbia o non 
abbia potuto osservare sulla sua superficie. Se l’ individuo è morto 
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\ HI seguito di una infermità equivoca , quest’atto dev’ esser l’ ulti- 
mo pezzo del giornale {Etologico che il medico vi avrà compi- 
if ^*™i**i dell’ articolo 34 del presente regolamento. Se 
1 individuo è morto repentinamente , il medico dopo di essersi 
informato di tutte le circostanze che abbian potuto di poco pre- 
cedere o accompagnare la suddetta morte , emetterà il suo parere 
sulle cagioni e l’ indole di un tale accidente. 

Eseguita questa visita , i deputati devono passar 1’ avviso 
de la morte avvenuta nel lazzaretto all’ uffiziale dello stalo civile 
el luogo, secondo le disposizionr dell* articolo 85 del codice ci- 
vile. 

Dopo queste prime formalità , deve farsi scavare nel terre- 
no a fianco del lazzaretto, o in altra località opportuna, una 
om alla profondità di otto palmi, spargervi uno stralodi calce 
▼iva , ed indi farvisi riporre il cadavere nudo , covrendolo in- 
eramente della medesima calce , e gittandovi dell’ acqua in una 
quantità da farne operare la subbollizione. Quando la calce si è 
pienamente fusa coll’acqua, dee farsi riempir la fossa’ di 
terreno. ^ 

_ Inwguito di ciò, i deputati debbono formare nn distinto 
inventano in doppio originale delle robe del defunto, coll’in- 
individui delia medesima contumacia , tra i 
quali il capitano o padrone del legno, se vi è presente ; o in man- 
canza di altri contumacisti , coll’ intervento di tre probi testimo- 
scrivere. Una copia dell’ inventario dee restar ne- 
gl atti della deputazione di salute, l’altra copia dee passarsi al 
editano o padrone suddetto , o a chiunque vi abbia un mag- 
giore interesse , insieme con tutte le robe nell’ inventario descrit- 
* opo che saranno state spurgate secondo le norme prescritte 
ne capo seguente , e le particolari analoghe indicazioni dei SU'* 
premi magistrati di salute corrispondenti. 

Se il defunto non ha in lazzaretto alcuna roba che gli ap- 
partenga , ciò dee farsi costare per mezzo di un processo verbale 
r a stendersi secondo le medesime forme richieste di sopra per l’in- 
▼entario , e da farsene il medesimo uso. 

8i. Se la morte sia avvenuta tra individui che sono a scon- 
ar la contumacia sul medesimo bastimento , (deve sotto le regole 
sanitarie farsi trasportar nudo a terra il cadavere del defunto , 
le ^disposizioni contenute nell’ artìcolo preceden- 
e , all infuori dell’ inventario delle robe di cui ,i deputati non 
potrebbero incaricarsi. 

TIT. in. CAP. III. Dell’ espurgo. 

• 82. Jj' espurgo è il complesso delle operazioni sanitarie che 

SI applicano ai generi suscettibili sospetti d’ infezione , onde ri- 
metterli in commercio senza alcun pericolo per la salute pub- 
blica. 
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83. L' espurgoh di tre direrie specie , cioè 0 di dìsinfMask>- 
ne , o di separaziom , o di cimento. 

Si chiama espurgo di disinfettazione , quando un genere sik 
scettibiie si sottopone a de’ metodi , i quali anche nel caso che 
contenga l* infezione , ne lo rendono libero e depurato. 

Si chiama espurgo di separazione , quando un genere di sua 
natura insuscettibile vien diligentemente spogliato e segregato di 
ogni materia suscettibile y che per accidente possa trorarvisi 
unita. 

Si chiama espurgo di cimento , quando un genere suscettibi- 
le si mette appositamente a contatto con degl’ individui , onde as- 
sicurarsi che non contaminandone alcuno per un esperimento di 
un dato numero di giorni , non contenga veruna infezione. 

84. L’ espurgo di disinfettazione si fa o per sciorino , o per 
profwnazione , o per immersione in taluni liquidi , come sono 
i' aceto, lo spirito di vino , 1’ acqua di mare ) la saponata calda , 
il lissivio , ec. ec. 

85. Lo sciorino si opera esponendo i generi suscettibili al- 
r aria aperta , e sovra tutto nelle prime ore della mattina; e facen- 
doli ventilare ed imbevere per un dato numero di giorni di aria 
atmosferica , che dee considerarsi come uno de’ primi reattivi di« 
sinfettanti a cagion dell’ ossigeno che contiene. 

Lo sciorino si opera principalmente sulle varie specie di cuo- 
)a e di pelli sciolte , e su tutti i suscettibili , allorché son tratti da- 
gl’involti e dalle balle in cui possono venir rinchiusi. 

L’ esperimento dello sciorino dee però essere sempre accom- 
pagnato dall’ espurgo di cimento , come il più proprio a verificàre 
la già compiuta disinfettazione del genere. 

86. La profumazione si applica sovra tutto alle carte nei se- 
guente modo. 

Il contumacista gitta la carta in un recipiente dì ferro filato, 
chela guardia sanitaria gli presenta alla punta di una lunga asta. 
La guardia fa cader la barta su di un sito sfornito di qualunque 
materia suscettibile ; la spiega diligentemente per mezzo di lun- 
ghe forbici , tagliandone il suggello , se è una lettera chiusa } ed 
indi con mollette dì ferro la prende , la espone al fumo della pa- 
glia umettata o dello zolfo v e ve la tiene sino a che il fumo abbia 
penetrato io tutte le parti della carta. Il contumacista può anche 
spiegar egli medesimo la carta , prima di consegnarla alla guar- 
dia , ed allora egli stesso dee situarla alla punta della .molletta di 
ferro , e cosi la guardia la espone immediatamente al fumo. 

In questo modo si ricevono ed espurgano le patenti sanitarie 
o altre carte di navigazione ; il costituto che sì dà a sottoscrivere 
ai capitani o ladroni de’ legni , a’ termini dell’articolo 39 del 
presente regolamento ; ^ finalmente le lettere ed i plichi che i ca- 
pitani o padroni , o altri contumacisti possono portare per conse- 
gnargli a chi son diretti , o che possono essi medesimi scrivere a 
qualche loro corrispondente durante la contumacia. 
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87. pcoAimatione anche «i applica per disinfettar le stanze 
del lazzaretto , ove siano stati de* molti infermi, ancorché di ma- 
lattie ordinarie ; e si applica non meno a disinfettar le robe usuali 
che .appartengono , o di cui si sono serviti degl’ individui sottopo- 
sti a contumacie di rigore , che han sofiEbrto delle malatie in 
lazzaretto. 

In questi casi si nralicano le fumicazioni nitriche o muriati- 
che , secondo i metodi chimici conosciuti , dopo essersi sospese a 
delle corde le robe che si vogliono profumare , e chiuse ermetica- 
mente le stanze che si vogliano disinfettar separatamente , o in cui 
son riposte le suddette robe. 

80. h’ espurgo disinfettante perimmersioné si usa : 

Per le monete, facendone gittar dai contu macisti in una va- 
sca piena di aceto , o di spirito di vino , o anche di acqua di ma- 
re , che loro si lascia in aistanza , ed indi dopo pochi minuti fa- 
cendole da una guardia sanitaria trar fuori dei liquido e mettere 
in commercio. 

Per le barche o altri legni che è prescritto di espurgarsi , fa- 
cendole bucare al di sotto , ed affondar nel mare , e ritenendovele 
per un dato numero di giorni , al termine de’ quali si possono far 
rimettere a galla , e riabilitare a pratica. 

Per la cera vergine , le spugne , le botti vote , i sacchì voti , 
le vele ed altri attrezzi di bastimento , facendone rimanere im- 
merse nelle acque del mare per un dato numero di giorni. 

Per gli animali a pelo raso, come sono cavalli, n.u'i, buoi ec., 
facendoli per più volte tuffare e lavar dilìgentempnte nelle acque 
del mare , a fin di astergere tuttodò che di contaminate possono 
aver sulla di loro pelle. mIvo sempre il caso , in cui oltre ai sud- 
detto espurgo per immersione , il supremo magistrato decida di 
doversi tener sottoposti i cennati animali ad una riserva contuma- 
ciale nelle forme , onde assicurarsi se fra di essi si sviluppi qual- 
che epizootia d* indole grave e contagiosa. 

Finalmente per le teleiie ed altre materie suscettìbili grezze , 
O maniCatturate , e per le biancherie usuali , specialmente che 
hanno appartenuto a degl’individui ammalati o morti durante la 
contumacia ; facendole immergere nelle acque del mare , o in del- 
ie vasche piene di saponata calda , o di lissivio , e ^ritenendovele 
per un dato numero di giorni. 

89. Relativamente alle carte che si prendono, da bastimenti 
altamente sospetti , dee preferirsi l ’ espurgo per immersione nel- 
r aceto o nello spirito di vino all’ espurgo per profumar ione , es- 
sendo il primo più proprio a penetrare in tutt’ i punti della carta 
ed operarne la dìsinfettazione. 

In questo caso , allorché trattasi di espurgar delle lettere o 
de’ piccoli plichi senza disuggellarli , deve aversi precedentemen- 
te la Cura d’ inciderli in due O tre siti con una lunga forbice o 
con UDO scarpello , onde il liquido più facilmente possa ìnlrodursi 

137 
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iic-ila (larte interna (Iella carta ; e basta l' immersione di pocliimi' 
miti per poterli mettere in commercio senza alcun pericolo. 

in questo medesimo modo devono espurgarsi i plichi , i quali 
sneorebe sien giunti su bastimenti soggetti a piccole riserve y 
vengono diretti riservamentc al Governo , per cui non conviene 
disuggellarli per farne la prof'umazione. 

Quando però i plichi sien soluminosi in modo che l’ incisione 
non può se non riuscire imperfetta , c quindi impedire al liquido 
di penetrare in tutte le parti della carta , allora i plichi suddetti 
devono npeessariamente aprirsi per operarsene l' espurgo. 

90. Quando un legno sia carico di botti contenenti vino 
spirito di vino , olio ec. ec. , e i cerchi di queste botti sien legati 
con dello spago , o altre materie filamentose suscettibili , allora 
lo spago o le suddette materie attaccate ai cerchi 1 devono farsi 
diliogentemcntc aspergere ed imbevere di aceto , o anche di sem- 
plice acqua di mare \ ed indi purché si facciano incatramar tutte 
le ligature bagnate nel modo anzidetto , le botti devono reputarsi 
come espurgate per immersione. 

91. L’ espurgandi separazione si fa secregando accuratamente 
da generi di lor natura insuscettibili tutte le materie suscettibili 
che possono essere frammischiale , o in qualunque modo unite. 

Questa specie di espurgo si usa principalmente per le grana- 
glie , le quali si sbarcano dai legni in contumacia nel seguente 
modo. 

Si attacca a uno de’ fianchi del bastimento un grosso canale 
di legno intersecato di reti di ferro fillito , e dì là si fa cadere il 
grano in delle sottoposte barchette , acciò passando per le maglie 
«Ielle reti , vi si spogli di tutt’ i fili, sterpi ed altre materie suscet- 
b'Ii che naturalmente vison mischiate. Una guardia sanitaria de- 
ve esser situata presso il canale , a fin di accogliere con delle lun> 
ghc mollette di ferro , o altro simile istrumento uncinato tutto, 
ciò che si arresta presso alle suddette reti di ferro , o che vi scap- 
pa' uoitamente al grano , e che dev’ esser dato alle fiamme o af- 
fondalo nel mare. 

Lo stesso metodo di espurgo si applica ai legumi, al caffè, ai 
cacao , alla vallonea , al pepe , ed altri simili oggetti. 

93. h' eepurgo di separazione si opera anche su i tabacchi in 
foglia , ebe vengono legati a mazzetti con dello spago , o altre le- 
gature di pelo , non meno che su tutti gli oggetti insuscettibili , 
che vengano involti e uniti a carte , tele, fili, o altre materie eu- 
sccUibìIi. 

93. Sarà in libertà degl’ interessati di domandare che taluni 
generi per non farli restar danneggiati cogli er/>uq^A2 di disinfèt- , 
tazione o di separazione , sien piuttosto assoggettati all’ espatgo di 
ciincnlft. 

1 supremi magistrati rispettivi ammetteranno o rigetteranno 
la domanda seconda la natura de’ casi e delle circostanze. 

9Ì. 1.1 generale tulli gl' mmicettibili depurati delle nulerie 
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suscéttiblii per tnczzo «leU’ef/jMrg'o di guparaxionc, e tutti i suscet- 
tibili su i quilli siasi operato 1’ di disi nieltazione , pns- 
•ono mettersi immediatamente in libero commercio, ancoreliè 
duri tuttavìa la contumacia degl’ individui del bastimeuto da cui 
detti generi sono stati sbarcati. , ' 

gS. h’ espurgo Al cimento si fa con immiscbìar nella contu- 
macia uno o più individui addetti alla deputazione di salute , e 
metterli a contatto coi generi che si vogliano spurgate. 

Quest’ individui prendono allora il nome di espurgatori, 
g6. Gli espurgatori devono riniuovere e maneggiar conti- 
nuamente per un dato numero di giorni i suddetti generi , 
trasportandoli du un punto all’ altro dei magazzino , in cui sono 
riposti. * 

Trattandosi di lane , coloni , seterie , piccole pelli , ed altri 
oggetti che vengono chiusi in balle , 1’ espargatore deve scucir la 
balla da un Iato lino a che giunga a poter introdurre le sue brac* 
eia igtiUde presso al centrò dell’ involto e mettervisi a contatto. 
Alla metà del periodo stabilito , 1’ espurgatore ricucendo il iato 
aperto della balla , e volgendola dal lato opposto , dee farvi una 
sìmile apertura per introdurvi le braccia igiiude , e mettervisi 
come sopra a contatto. 

Trattandosi di panni, telerie , feltri ed altri simili manifat- 
ture .a pezze, che vengono egualuiente rinchiuse in balle , l’e- 
spurgatore dee sciogliere inleraineiite la balla per cacciarne fuor) 
le pezze , esporle all’ aria nei magazzini del lazzaretto e maneg- 
giarle e rimuoverle continuamente da un silo all’ altro, 

INelIo stesso modo sì espurgano i cappelli , le piume . i na- 
stri , ed altri simili latori dopo averli tratti dai loro involti ; non 
meno ebe i libri , le pergamene , le carte , che gl’ interessati non 
vogliono far sottoporre ad un espurgo di disiofettazionc. 

gy. Nell’ espurgo di cimento l’esperimento comincia a decor- 
rere dal giorno in cui è terminata interamente I’ apertura delle 
balle , o altre specie d’involti , nel modo indicato nell’ articolo 
precedente. 

Allorché le operazioni di espurgò son cominciate , debbono 
portarsi al loro termine senza alcuna interruzione. 

g8. 11 numero de’ giorni assegnato aW espurgo di cimento de- 
ve esser sempre maggiore del numero de’ giorni che si assegnano 
per la contumacia degl’ individui del bastimento , su cui sono 
stati trasportati i generi che si assoggettano al suddetto espurgo. 

gg. È vietato di portare alcuna diminuzione sul numero de’ 
giorni assegnati all’ c.ysurg'O di cimento , i quali devono termina- 
re interamente per intendersi compiuto regolarmente 1’ espurgo. 

TIT. III. CAP, IV. Della pratica. 

' xoo. Tjo pratica e \di libera comunicazione a cui si ammét- 
tono i bastimenti e lo.'o carichi , quando per le conditioni del 
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lot o approidQ non y»a «oggetti ad alcuna apecìe di trattamene sa> 
nitario ,o quando sia regolannenta compiuto quello che per di- 
sposizione generale o particolare fu loro da prima applicato. 

101 . iNiun bastimento dee considerarsi in pratica, se non 
dopo che è stato dichiarato formalmente tale dai deputati di sa- 
lute corrispondenti , ad eccezione delle barche da pesca e da pic- 
ciolo traffico , di cui si parla peli’ articolo p 6 del presente rego- 
lamento. 

103. 1 bastimenti che provengono da luogo libero con pa- 
tente libera e regolare , si ammettono a pratica nell’ atto stesso in 
cui sono riconosciute le favoreToli condizioni del loro approdo. 

103. 1 bastimenti che han già consumata wacoiUumacia di 
navigazione si ammettono a pratica , precedente la visita del me- 
dico sanitario , dalla quale si rilevi che gl’ individui imbarcati 
sul bastimento , e mantenuti tuttavia di giusto numero ^ godo- 
no tutti della piu perfetta salute. 

Questa disposizione è applicabile ai bastimenti , che quan- 
tunque soggetti a contumacia locfile , osano approdati voti, o 
pure han fatto regolarmente la discarica dei suscettibili sotto con- 
tumacia , ed han percorso il periodo del loro esperimento , do- 
po aver ricevuto la visita delle guardie sanitarie , secondo il di- 
sposto nell’ articolo 36 del presente regolamento. 

Se nella suddetta visita delle guardie qualche genere suscet- 
tibile si fosse rinvenuto , dee sospendersi la pratica al bastimen- 
to , non potento esso considerarsi di aver esaurito il periodo di e- 
sperìmento che gli fu imposto. 

p«^io4-&l’ individui che han consumata la loto contumacia nei 
recinti del lazzaretto si ammettono a pratica dopo la visita del 
medico , nei modo indicato neH’ articolo precedeote. 

I generi su i quali si è operato 1’ espurgo di cimento sì am- 
mettono a pratica dopo che il medico ha fatto la medesima visita 
agli espurgatori , o altri indivìdui che sieno stati a contatto coi 
generi medesimi. 

105. 1 deputati di salute devono stendere un atto della pra- 
tica accordata ad una imbarcazione {qualunque , segnando in es- 
so r ora ed il giorno in cui la pratica si è data, e facendovi men- 
zione di essersi precedentemente a'dempìto a tutte le disposizioni 
generali richieste dal predente regolamente prescritte dalle auto- 
rità superiori , e di non esservi alena sitùsbx» emergente da dar 
motivo a qualche misura sospensiva. 

TIT. III. CAP. V. Misare straordinarie per gU accidenti di peste nei 
laizaretti di osservazione. 

so6. Quando in un lazzaretto di osservazione si sviluppi 
qualche accidente di peste , il primo incarico dei deputati di sa- 
lute è quello di accrescere la custodia del lazzaretto , organizzan- 
do!# in forma di cordone , ed invitando le .autorità ammirnsUati- 
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« militari del comune a prestar braccio forte « tutta la possiBi* 
le cooprazìona in un oggetto di servizio straordinario di pubblico 
interesse. 

■tOT. Assicurata ia custodia del lazzaretto nel modo indicalo 
aneli’ articolo precedente , debbono esaurirsi tutt’ i mezzi possibili 
per inviar sollecitamente i contumacisti in un estero lazzaretto a 
peste , facendoli imbarcare coi loro soli generi usuali, o sul me- 
desimo bastimento col quale approdarono , qualora esso sia 
tuttora nel porto o su di una barca qualunque appositamente no- 
leggiata , la. quale provveduta de’ viveri jnecessari , dee farsi ac- 
compagnare da un’ altra barca armata , diretta da una guardia 
sanitaria y onde fra di esse non accada la menoma comunicazione 
di contatto. 

Quest’ imbarco deve eseguirsi sotto le più rigorose riserve 
sanitarie , in mezzo ad una fila di guardie armati , che in cóm- 
ptente distanza facciano ala ai contumacisti , impdi.scano l’ af- 
follamento ed il disordine , e carino sopra tutto che pi luogo ove 
i detti contumacisti passano pr imbarcarsi , non vi sia alcuna 
materia suscettibile , che possa rimaner contaminata dal loro con- 
iatto. 

£s^|UÌto r imbarco , il tratto di strada pr cui i contuma» 
cisti son pssati , deve essere diligentemente spzzato , e data alle 
fiamme l’ immondezza raccolta. Il lazzaretto rimasto, voto deve 
esser sottoposto ad espurgo straordinario nel modo che sarà indi- 
cato In seguito» 

108. Quando o per la natura de’ casi che non possono preve- 
dersi , o pr le circostrnze di talune prticolari stagioni e le loca- 
lità i supremi magistrati di salute corrispndenti , sulle ragionale 
rimostranze delle autorità locali , riconoscano assolutamente ine- 
seguibile o pricoloso r imbarco e rifiuto de’ contumacisti , tra i 
quali si è manifestato il contaggìo nei recinti del lazzaretto , deb- 
bono allora mettersi prontamente in esecuzione le misure straor- 
dinarie espresse nei seguenti articoli. 

109. Alla distanza di 3 o passi dal lazzaretto dee scavarsi in 
giro un fossato della profondità c larghezza di sci pimi. Esso non 
deve avere che un solo passaggio fatto di tavole , a guisa di pnte 
levatoio, nella stessa linea e direzione della pria del lazzaretto. Il 
pnte non deve abbassarsi se non quando vi è bisogno d’introdurre 
in lazzaretto de'comestibìli, e tutt’altro che pssa occorrere ai con- . 
tumacisti. 

no. Alla distanza di dieci pssi dal fossato , di cui si parla 
neH'articolo precedente, deve cavarsi in giro un solco di. demarca- 
.zione a fin di situarvi il cordone di custodia. 

In quel punto dei solco che corrispnde al pssaggio del fos- 
sato , deve stabilirsi un picchetto di guardia fissa, ed una barracca 
pr le autorità sanitarie e militari. 

III. Le sentinelle del cordone devono essere a poca distanza 

dall’altra. Esse non devono ma passare il solco, ove..si trova- 
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-no stabilite, per appressarsi al fossato ; e devono far fùoco sa qua* 
lunque animale da peli o da piume che sorpassasse il fossato dall’ 
interno del lazzaretto in fuori ed al contrario. 

Le sentinelle non devono permettere che alcun individuo dal* 
la parte della città o delle vicine campagne si appressi per un tiro 
di fucile alla linea del cordone , all’ infuori di coloro che sono ad- 
detti al servizio. 

Le guardie sanitarie porteranno allora un segno, onde non es- 
ser Comprese nel divieto. 

11 3 . Se qualche conturaaCista del lazzaretto ardisse di appres- 
sarsi al fossato, sarà avvertito dalla sentinella di allontanarsi ; e se 
malgrado un tale avviso osasse di saltare il fossato per inoltrarsi 
fino al solco del cordone, se gli dovrà al momento tirar sopra col 
fucile. 

11 4 . In tempo di notte dehhqno esservi da passo in passo sul- 
la linea del cordone de’ fuochi o delle fiaccole per tener avvertite 
le sentinelle del loro dovere. 

ii 5 Allorché le autorità sanitarie han bisogno di pariarea 
qualcuno de’contumacisti , lo faranno appressare al bordo del fos- 
fato che guarda il lazzaretto. Le lettere che qualche uontumecista 
cerchi d’inviare ai suoi corrispondenti, devono riceversi colle rego- 
le conosciute, e farsi espurgare non altrimenti che per immersio- 
ne nell'aceto o nello spirito di vino. 

ii6. 1 contumacisti che sono in lezzaretto devono esser soc- 
corsi con tutt’i mezzi che l’umanità reclama in lor favore. 

Quelli su i quali si è già svilappato il contaggio , debbono se- 
pararsi da quelli che mostrano tuttavia di Conservarsi sani, appli- 
cando agl’infermi i metodi curativi che l'arte medica prescrive in 
simili casi, e tenendo i sani in osservazione in luogo segregato e di- 
stinto per non esporgli ad infettarsi. 

Se il lazzaretto è troppo angusto , e non offre delle commode 
divisioni per il distinto trattamento de’contumacisti, vi si dee sup- 
plire con delle barracche, ed altre simili separazioni artificiali, da 
costruirsi alla meglio in faccia ai muri laterali del lazzaretto. 

117. 1 generi suscettibili non usuali che possono trovarsi intro- 
dotti in lazzaretto, appartenenti al legno fra i di cui individui si è 
sviluppato il contaggio, debbono farsi trasportare colle più strette 
riserve innanzi allo spiazzato del lazzaretto, e darsi tutti immedia- 
' mente alle fiamme. 

Se qualche guardia sanitaria fosse già precedentemente stata 
immischiata con- questi generi per opperarne Vespurgo , essa deve 
esser sottoposta al medesimo rigoroso trattamento di tutti gli altri 
individui, fra i quali si manifestò il contaggio. 

118 . Il capitano del lazzaretto , o qualunque altro agente sa- 
nitario in sua vece , assistito da un medico o chirurgo sanitario, 
da un infermiere e da un dato numero di guardie . dee vegliare a 
lUmtcnere il buon ordine disilo Stabiliioento, ed a farvi esegue i 
regolamenti. ' ' ‘ 
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E!«si dimoreranno tutti in un luogo distinto e separalo dai con- 
tumacisti : ma debbono rimanere entro i recinti del fossato, e .cout 
siderarsi come sottoposti essi medesimi ad una contumacia di os- 
servazione. 

1x9. Allorché gl’impiegati di sanità indicati neH’articolo pro- 
cedente son di visita o di servìzio fuori il sito destinato alla loro di- 
mora, devono esser coverti di una sopravveste di talTettà incerata , 
con cappuccio, maschera e pantaloni ilella nicdesìmu roba. Esslsa- 
ran calzati di zoccoli di legno, e non si permetteranno mai di toc- 
car nè gli infermi, nè le loro robe, ne i loro letti, nc qualunque al- 
tro contumacista. À quest’oggetto porteranno sempre in mano un 
bastone con punta di ferro uncinato, ad oggetto di scovrir gli am- 
malati quando occorre di osservarli, e far si che ninno si avvici lo- 
ro. L* infermiere e le guardie di serv'izio avranno in vece del bar 
stonc, delle lunghe mollette di ferro, onde somministrare agl' in- 
fermi i cibi e i medicamenti prescritti, e raccogliere per terra gli 
stracci, i fili. le carte, e darli immediatamente alle fiamme. 

130 . Orimpìegati sanìtail del lazzaretto, prima c dopo le vir 
site che più volte al giorno faranno ai contumacìsti , debbono la- 
varsi le mani ed il viso con acqua mista ad aceto antisettico, e ter 
plicar queste lozioni frequentemente. 

È loro espressamente vietato di coricarsi a due nel medesimo 
letto, dovendosi evitare al più possibile i mezzi di contatto. 

121. Tutte le sale abitate del lazzaretto, non esclusa quellain 
cui dimorano gl’impiegati sanitari, devono profumarsi ogni mat- 
tina con delle fumigazioni nìtriche di preferenza alle muriatiche y 
essendo più adattate alla circostanza e meno incomode alla respi- 
razione. 

Nelle ore pomeridiane devpno aspergersi i pavimenti di aceto 
antisettico. ^ 

laa. Se un infermo viene a morte, devono darsi subito alle 
fiamme tutte le sue robe usuali , non escluso il letto su cui è gia- 
ciuto. Il cadavere preso con degli uncini di ferro, e trasportato in 
una bara a lunghe maniche, dee farsi seppellir nudo nel modo in- 
dicato nell’ articolo 80 del presente regolamento. , 

ia 3 . Le circostanze straordinarie, di cui è quistione in que- 
sto capitolo , esìgono imperiosamente che i deputati di salute si 
tengano istruiti di tutte le misure di trattamento sanitario, conte- 
nute negli articoli 109 a laa , e col concorso delle altre autorità 
del comune, e col braccio dell’Intendente della provincia o valle,' 
ne dispongano subito l’adempimento, dovendosi cominciar sempre 
da quelle per opporre un primo argine alla diffusione del morbo. 
I supremi magistrati di salute corrispondenti potranno aggiunger- 
ne delle altre, e dovranno in seguito dirigere la continuazione del 
trattamento suddetto , prescrivendo tutto ciò che col parere delle 
loro facoltà mediche saranno per credere opportuno, ed applican- 
do con de’ maggiori sviluppi le seguenti regole generali, di cui an- 
che conviene tener precedentemente istruite le autorità chiamate 
ad eseguirle. 
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ia4- Se un infermo ha là fortuna *^1^6 ?”^*, i narti 
far recìdere da lui metlesimo i capelli ed i ^ ^ fai pS^ 
del corpo, eccetto il ciglio ed il so^acciglio. limi si dee far passa 
i in ursairdi con Jescensa, ed^Tvi «hWi^arlo a 
temente con un bagno tepido, ^po uscito dal bagno e P>^'“S® 
to, se gli dee dar dell’olio tepido, acciò se ne 5" 

perfìcie del corpo , compresa la faccia e la tcs a. _„a-ipn« 

fersi vestire eoa degli abiti nuovi, e rimaner colà in osservaiione 

4Ò d. i«à et. a.o conttoMlo 

laS. Se pr lo spazio di 4o giorni non Vi 
cidenle di pste fra i contumacisli jf 

razione, essi devono farsi bagnare , unger d olio, e vestirsi a nuo- 
TO, nel modo indicato nell’ articolo precwente. ^ 

Dopo questa operazione dee cominciar per 
rimcntodilo giorni, terminalo « 

gente, possono farsi mischiare coi convalescenti c rimaner 

regolarmente terminati i loro 4<> f^SntÒ 

sottoposti insieme ad un altro reriodo di riserve, m luogo distinto 

da quello in cui avranno sin allora dimorato. 

Durame quest’ ultima riserva, le sale del 
hrale dai diversi contumacisti , devono “«OP”* ^ ^ 

generale nel modo che vien indicato nei segmn i ar i 
° 126 Tult’i mobili, i Ietti e le biancherie che si nnvei^ono 

nella sala degl’infermi, tranne le suppellettili f 

o di legno assoluto, devono prendersi con eg 1 , . 

trasportarsi innanzi allo spiazzato del lazzare , . , j | q. 

tamLte alle Bamme. Van soggette a questa “ 

scartate che possano mai "Tf ^ 

devono pulirsi i pvimenU c lo preti , e a rs 8 „ .. 

fiamme tolte le immondezze che w ne "e ^ 

sili meUllici, o di assolutolegno 
trate lavarsi due volle con sapnato 

V untume e la polvere, non che a distrugger g P® 



ne sono ^ nc Tvnv^» — 

' Quando 1. ..la’ tana naalugata ‘"Sf “SiliS «2 
giorni a delle abbondanti fumigazioni di gas aci la 

genato, tenendosenaben chiuse le prie. Swrm q gjja 

falade’ve riaprirsi, tenersi «posto per iS fi- 

corrente deir aria , dell’ umidità e della lui* , minu- 

nalmente una quantità di zolfo, di pivere da schioppo e di m 

taghe^dj pcM^ai^ di osservazione e di convalescenza devono esser 
soltopoite alle medesime imbiancature, lavature, e suffumigi , ,n- 
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dicati lac sala degl’ inferrai. Se non die i letti, le biancherie, ed 
altri mobili di siinil natura , in vece dì esser bruciati , devono es- 
sere sottoposti allo sciorino al sole |icr tre giorni, ed indi lavati con 
saponata calda e liscivia. 

Tutto il recinto del lazzaretto, compreso nel giro del fossato, 
dee fai'si egualmente spazzare , e dar diligentemente alle liaramc 
tutta r immondezza, che se ne potrà raccogliere. 

ia8. Verso la metà dell’ultima riserva tutt’i contumacistied 
altri indivìdui del lazzaretto, compresi gl' impiegati sanitail , de 
vono lavarsi un’altra volta generalmente con de’ bagni caldi, un- 
gersi d’olio tepido tutte le parti del corpo, e vestirsi di biancherie 
e di abiti ripuliti , facendo sottoporre u delle corrisiiondenti lava- 
ture le biancherie e gli abiti che si terranno allora da dosso. 

Terminata l’ultima riserva senza alcun equivoco incidente , 
saranno appianati il solco ed il fossato, abolite le misure, e riabi- 
litato a pratica tutto il lazzaretto. 

TIT. IV. Degli sbardii furtivi , e del loco trstumeato saoiurio. 

lag. Trovandosi ]icr legge stabiliti de’ posti di servìzio sani- 
tario lungo tutte le marine ^1 regno , vien caratterizzata di sbar- 
co furtivo , eseguito in frode della legge , ogni operazione , che si 
fa da una barca o bristimento qualunque in luogo diverso da quel- 
lo ove i posti sanitari sono stabiliti , e senza l’ intervento e la |n:i- 
sonale assistenza delle autorità sanitarie Corrispondenti. 

Formando gli sbarchi furtivi una eccezione alla regola gene- 
rale degli apprraì , vi si devono per la garentia dèlia salute 
pubblica applicar le disposizioni inaioate nei seguenti articoli , 
indipendentemente daltepene dovute ai loi-o autori. 

130. Appena gfugne a notizia de’ deputati di salute di essersi 
tentato uno s^rco furtivo in qualche punto della marina di loro 
giurisdizione , egsi devono immediatamente avvisarne gii agenti 
della dogana , ed accorrere uniti a £irne la sorpresa. 

131. Quando le personeebe han tentato, eseguito, o dato ma- 
no allo sbarco furtivo sien tuttora sullaraarins, i deputati devono 
in nome delia legge dichiararli in contumacia , e pender da e.ssi 
un rigoroso costituto individuale pr conoscer le condizioni dello 
approdo del legno, donde fu eseguito lo sbarco. 

Aasicurata col costituto , pr quanto è possibile la verità dei 
£itti,ì deputati devono far imbarcare i contumacisti coi loro generi 
o sulla medesima barca, donde son discesi, qualora questa si trovi 
tuttavia sul lido, o su di una barca appositamente noleggiata , ed 
inviarli sotto la scorta di un’ altra barca armata presso quell’of- 
ficio sanitario , sia di propria , sìa d’ altrui comptenia , ove ai 
termini del disposto negli articoli i64 c i65 del presente regola- 
mento, avrebbe solamente ptuto esser ricevute la suddetta imbar- 
cazione, nel caso che vi fosse regolarmente approdata. 

Le prsone che da terra sisicno immischiate ed sitbiano avuto 

128 
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contatto oogr indÌTitlui o cogli oggetti sbarcati fiirtivaigente, deb> 
l)ono restar con essi ìn contumacia , e correre il medesimo de- 
stino. 

i3a. Ancorché i deputati dopo arer dichiarata la contumacia 
degl* individui sorpresi , ai termini del disposto nell' articolo pre- 
cedente, si accorgano per mezzo del costituto, odi altri indizi che 
debbono accuratamente rintracciare, che lo sbarco furtivo fu ese- 
guito da un legno non soggetto ad alcuna riserva sanitaria, pur tut- 
tavoita essi debbono ritenere gl’ individui suddetti \n contumacia , 
unitamente ai generi loro appartenenti , ed attendere dagli ordini 
dei soprintendenti generali di salute rispettivi la decisione di ciò 
che convenga farsi, sul loro conto. 

i33. Quando sulla marinasi trovino solamente dei generi, co- 
me abbandonati dalle persone , che per non farsi sorprendere han 
potuto darsi alla fuga , i deputati devono pria d’ ogni altro assicu- 
rarsi , se detti generi sono insuscettibili, opur suscettibili. 

Nel primo caso devono ammetterli a pratica , e consegnar- 
gli agli agenti della dogana , i quali ne risponderanno a chi di 
diritto. 

Nel secondo caso dovendo considerarsi i generi come sospetti, 
perchè d’ ignota provegnenza , i deputati devono farli trasportare 
per mare al più prossimo luogo di lazzaretto, affinchè sieno ivi as- 
soggettati al trattamento sanitario corrispondente. 

1 deputati non devono tralasciare in questo incontro d’indagar 
diligentemente, e di raccoglier tutti gl’ indizi possibili per sapere 
‘ dove abbian potuto ricoverarsi gl’ individui che hanno eseguito o 

dato mano allo sbarco clandestino , a fio di potersi sottoporre a 
tutte quelle precauzioni che i regolamenti scrivono per la gaientia 
della salute pubblica. 

i34- Quando gli oggetti o gl’ individui furtivamante sbarcati 
non sono più sulla marina , essendo stati già introdotti dentro ter- 
ra, allora se il luogo dove se ne fa la sorpresa è poco distante dal 
mare , i deputati devono far passare colle dovute r^ole sanitarie 
gli oggetti ed individui indicati fin presso al lido , ed applicar loro 
le disposizioni contenute ne’ precedenti articoli. 

I Qualora il luogo della sorpresa sia molto distante dal mare , 

i deputati devono tener ivi ristretti e vigilati i contumacisti coi lo- 
ro generi, ed attendere gli ordini dei rispettivi sopraintendenti gè* 
Iterali di salute perle norme da osservarsi nella cir<x>stanza. 

135. Nei casi di sbarco furtivo , i deputati di salute corri- 
spondenti devono compilar sempre un distinto processo verbale, 
invitando gli agenti della dogana a concorrervi colle loro firme , e 
descrivenrio in esso i generi e le persone che sono state sorprese , 
una con tutt’i fu (ti che possono avervi rapporto. 

136. Oli autori di uno sbarco furtivo, e i loro complici, devono 
tempre , dopo lo sconto delle riserve sanitarie, rimanere custoditi 
nel luogo niedesimoove sono stati situati, o in qualunque altro luo- 
go clic si creda più conveniente , per il giudùio da aprirsi contro 
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di essi comeiofraUori delle leggi c delle discipline di salute pub- 
blica. 

187. É proibito agl! agenti della dogana , alla gendarmeria , 
cd a qualunque altra pubblica autorità, non meno che a de’ sem- 
plici particolari, di mettersi a contatto congeneri o persone furti- 
▼amente sbarcate, anche sotto la veduta di assicurar la flagranza del 
delitto. 

Quando uno sbarco furtivo giunga prima a notizia di qualcu- 
no de’ s6ddetti funzionari , essi devono custodire incompetente 
distanza il corpo del delitto una cogli autorio complici del delitto 
medesimo , ed invitare i deputati di salute più vicini, ai quali com- 
pete di regolar le operazioni secondo le cautele sanitarie prescritte 
dai regolamenti. 

* i38. Nei casi di sbarco furtivo, tutt’i dritti e spese sanitarie 
a norma delle tariffe, devono esser prelevate dal valore de’ generi 
sorpresi, allorché questi sono per consegnarsi a chi di dritto. 

TIT. V.' Dei nanfragi « del loro trattamento aanitario. 



189. Accadendo il naufragio dì qualche legno , il primo inca- 
rico de’ deputati di salute corrispondenti é quello dì accorrere sul 
luogo con una competente forza puHirblica, eh’ essi debbono chiede- 
re alle autorità municipali , militari e doganali del comune , onde 
custodire colle dovute riserve il legno naufragato , ed evitare clic 
alcuno vi si ponga a contatto. 

i4o. Se il legno ha tuttavia degl’ individui a bordo, i deputa* 
ti devono farsi consegnare colle solite cautele patente , e altre 
carte di navigazione, ad oggetto di assicurarsi delle condizioni del 
suo approdo. 

Quando le carte suddette sien tutte perdute nel naufragio ; vi 
si dee supplire con un rigoroso separato costituto da prendersi da 
tutti gl’ individui dell* equipaggio che si son salvati. 

t4-i. Se dalle carte , dal costituto , o da altri sicuri indizi si 



rilevi che il legno naufragato proviene da luogo libero, senza alcu- 
na equivoca circostanza di navigazione , i deputati devono ammet- 
terlo immediatamente a pratica nel modo indicato nel capo del 
titolo terzo , onde i naufraghi possono trovar da loro medesimi il 



modo di salvare gli avanzi del naufragio. 

i4ai Se si riconosce che il legno naufragato proviene da luogo 
sospeso o sospetto , o che merita nriA contumacia di rigore per del- 
le circostanze di navigazione , esso deve esser sottoposto alle riser- 
ve prescritte nei capitoli a e 8 del titolo terzo. 

In (questo caso devono farsi immischiare nella contumacia 
una o piu guardie sanitarie , che afutino a trarre fuori del legno i 
generi che possono non essere perduti, ed a raccoglierli tutti in un 
sito , onde mettersi in pratica colle cautele conosciute, se sono in- 
scuscettibili , o sottoporsi ad espurgo se sono suscettibili secondo lo 
particolari indicazioni che saran dettate dai supremi magistrali di 
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siilutc coirisponpentì, cui si cUìaleraDno per gli organi regolari i 
provvedimenti opportuni. 

143. Se si ricmiosce che il legno naufragato proviene da luogo 
in fello o è ceso medesimo attualmente infetto, convien pria d’ogni 
altro assicurarsi per mezzo dei periti, se trabalzamio su di un’altra 
barca , appositamente noleggiala, i geoerì di cui può esser carico ad 
oggetto eli alleggerirlo, possa farsi riattare senza rischio ed in breve 
tempo dal suo medesimo equipaggio. 

Nel caso affermativo si devono esaurir tati’ i mezzi per ren- 
derlo un’ altra volta alto alla navìzazione , onde rimbarcato l’e- 
quipaggio , ed i generi , se ne aobia , e provveduto di idve- ^ 
ri , possa inviarsi sotto sicura scorta in un estero lazzaretto a 
peste. 

Nel caso negativo , debbono inviarsi scortati In un estero laz- 
zaretto a peste i generi e l’equipaggio , trabalzati come sopra dal 
medesimo equipaggio su di un altra barca ; ed il legno arenato dee 
espurgarsi per immersione nell’ acqua del mare , o per bruciarsi 
quando l’ operazione dell' es/Mrgo riuscisse impossibile o perìcor 
Iosa. 

i44- Ne’ casi preveduti dai due articoli antecedenti , oltre al- 
la rigorosa custodia de! sito ove è avvenuto il naufragio , deve an- 
clie farsi vigilare da un cordone sanitario tutta la circostante mari- 
na , affinché venendo cacciati fuor del mare degli oggetti apparte- 
nenti al legno naufragato, ninno vi si ponga a contatto , evadano 
essi soggetti al trattamento sanitario medesimo ebesi è imposto al 
legno. 

145. I deputati di salute debbono prestar tutt’i soccorsi che 
r umanità reclama in favore di una imbarcazitme naufragata, che 
non possa mettersi immediatamente a pratica. 

146. Se il naufragio è avvenuto in un sito molto distante dal 
lazzaretto, dee trovarsi il modo più facile da ricovrare i naufraghi, 
facendosi , in maucanza di altra abitazione, costruir ivi delle bar- 
racche di legname , qualora essi devono andar sottoposti a eontu- 
tnacia locale , o delle semplici tende di tele , qualora debbono sot- 
toporsi a contumacia di rutrigaaone. 

In ogni modo però il sito dove i naufraghi si raccolgono, dee 
considerarsi come un lazzaretto provvisorio , ed esser nello stesso 
modo trattato e custodito, 

i 47> Le disposizioni indicate di sopra peicasl di naufragio 
sono tutte strettamente applicabili ai Ioniche avessero la disgrazia 
di dare a secco. 

i48- Nei giorni di burrasca, ogni depntazione di salate deve 
star vigilante, ed informarsi se in qualche punto della marina di 
sua giurisdizione sia avvenuta qualche disgrazia di naufragio o di 
arrenaracnto, ad oggetto di aoeorrcrvi ed esercitarvi il proprio in- 
carico. 
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TIT. VI. Odle cose che >oo gittate a lido dalle oode , e del loro 
tiattafflento saoitario. 



14 . 9 . Giungendo a notizia dei deputati di salute che il mare 
abbia gittato a lido qualche oggetto , debbono immedialamente ac- 
corrervi , onde prenderne conoscenza oculare , naettervi una guar- 
dia di costodia , ed applicarvi il trattamento sanitario , a norma 
di cièche viene indicato ne* seguenti articoli. 

150. Se i generi gittati a bdo dalle oode sonoinsusceltibili, de- 
vono ammettersi immediatamente a pratica, e conservarsi nell’offi- 
cio della deputazione , o darsi in deposito a persona idonea , onde 
restituirsi a chi potesse reclamarne in seguito la proprietà. 

Se sono suscettibili, e nel tempo stesso d’ignota origine, deb- 
bono darsi immediatamente alle fiamme, evitando che alcuno vi 
abbia la menoma comunicazione di contatto. 

Quest’ ultima disposizione è applicabile anche al caso in cui 
sìa gittato fuori dalle onde un bastimento d’ignota provegnenza. 

151. Se l’oggetto gittato al lido dal mare sia qualche barchet- 
ta o palischermo abbandonato dal suoequipaggio per qualsivoglia 
causa, e sfornito d'attrezzi ed altre materie suscettibili, esso deve 
espurgarsi per immersione in acqua di mare, ed indi consegnarsi 
agli agenti della reai marina, perchè sia da’ medesimi conservato, e 
restituito a chi potesse in seguito reclamarne la proprietà. 

i5a. Se il mare abbia caedato a lido qualche cadavere uma- 
no di persona ignota , i deputati debbono farne praticar la visita 
dal medico, ed indi ùrio seppellir secondo le norme prescritte nel- 
l’articolo 80 del presente regolamento. 

Se poi sì riconoscesse che il cadavere appartiene a qualche in- 
dividuo in pratica, se gli dee dar sepoltura ne* cimiteri ordinai! 
Knz’alcuna riserva. 

Nell’ uno e nell* altro caso però i deputati non debbono tra- 
scurare di dame immediatamente parte agli agenti di polizia del 
comune, onde questi possano far la ricognizione del cadavere in di- 
simpegno de’ loro particolari incarichi. 

153. I deputati di salate debbono stendere un circostanzialo 
processo verbale delle operazioni^da essi &tle relativamente a d^li 
oggetti gittati a lido dalle onde. ‘ 

TIT. Vii. DisposUlont pariìcolari per il baon ordine del servitio 
presso le deputazioni di salute. 

154. Alle regole generali di servizio sanitario marittimo, espres- 
se nei titoli precedenti, devono aggiugnersi le seguenti regole par- 
ticolari, le quali determinando più specificatamente i doveri ed i 
modi di condotta di ciascun impiegato addetto alle deputazioni , 
riuniscono sotto alcuni punti di veouta principali tutti gli ordini 
di questo interessante ramo di servìzio pubblico , e ne rendono nei 
vai! caH piùlacile e più sicuro l’ adempimento. 
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TIT. VII. CAPO 1. Dei depatati di salate. 

tS 5. 1 deputati di salute devono attendere al loro Impiego con 
Ja massima energia ed assiduità, rendendosi in ogni giorno imman- 
cabilmente all’ officio sanitario di lor competenza, a fin di prender 
conto di tutto ciò che possa avere it menomo rapporto coi gelosi 
incarichi che sono loro affidati. 

E loro espressamente vietato di farsi mai sostituire da alcuno 
sotto qualunque pretesto, dovendo considerarsi il loro impiego co- 
me una delegazione strettamente attaccata alla persona, cb’essi non 
posiono di propria autorità suddelegare in tutù o in parte a chic- > 
chessia. 

1 56 . AU’entrar di un bastimento in un dato porto , il primo 
incarico de’ deputati di salute è quello di recarsi immediatamen- 
te ad incontrarlo, e non potendo ciò eseguirsi , di far venire il ca- 
pitano o padrone alla spiaggia prossima all’officio sanitario, ad og- 
getto di conoscersi le condizioni particolari del suo approdo. 

I deputati di prima classe si faranno in ciò assister sempre dal 
cancelliere. 

157. I deputati debbono avanzar delle prime domande gene- 
rali al capitano o padrone del legno , senza fargli metter piede a 
terra, onde scorgere se le condizioni del suo approdo non sien tali 
da farlo andar soggetto a rifiuto} nel qual caso, senza permettersi 
la menoma operazione, debbono attenersi al prescritto negli arti- 
coli 45 Ifo e 47 del presente regolamento. 

1 58 . Allorché dalle prime domande generali i deputati si so- 
no accorti di non esservi caso a rifiuto, debbono farsi consegnar la 
polente colle cautele sanitarie , a fin di osservare le dichiarazioni 
che vi sono espresse, e l’autenticità e regolarità di cui è rivestita. 
Indi debbono prendere il coslitulOy ed adempiere alle visite ne 'mo- 
di, e ne* casi richiesti dal presente regolamento. 

i 5 g. Quando dal complesso degli atti indicati nell’ articolo 
precedente i deputati si assicurino che il legno approdato non va 
soggetto ad alcuna riserva sanitaria , debbono accordargli imme- 
diatamente la pratica, a’ termini del disposto nell’art. 103 del pre- 
sente regolamento. 

I deputati devono star vigilanti nell’ applicar questa dispoù- 
zione alle navi di alto bordo, o di vela quadra, le quali facendo un 
un’alta navigazione, possono più facilmente aver avato degl’in- 
contri con. legni del levante, eo esservisi posti a contatto. E le de- 
putazioni stabilite nel golfo di Napoli e nel distretto di Palermo de- 
vono sempre per la loro vicinanza al luogo ove risiedono i soprin- 
tendenti generali sospender la pratica alle suddette navi, e provo- 
car dai soprintendenti medesimi gli analoghi provvedimenti. 

160. Quando per qualcuna delle circostanze indicate nell’arti- 
colo So del presente regolamento, i deputati veggano che il legno 
approdato va soggetto a della riaerrev wbbono mchtarar|o in con* 
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twnacia y ed assegnarvi una o più guardie di custodia che ne vigili- 
no le operazioni c i movimenti/ 

IDI. Sino a che ì deputati non hanno compiutamente esauriti 
le prime operazioni sanitarie indicate nei cinque precedenti articoli 
è vietato a qualunque individuo , sia privato , sia rivestito di pub- 
blico impiego, e specialmente agli agenti consolari delle nazioni e- 
stere , di raccomandatari de’ legni , negozianti , sensali ed interpe- 
tridi recarsi a parlare (coi capitani , o padroni , o altri individui 
appartenenti ai legni medesimi qualunque possa esserne l’ og- 
getto. 

Ai soli agenti della dogana può permettersi di esser presenti 
alle suddette prime operazioni de' deputati di salute, ma per tro- 
varsi i primi ad esercitare i loro incarichi finanzieri , subito dopo 
che i deputati hanno adempitosi loro disimpegni sanitari. 

163. li divieto espresso nel precedente artieolo è reciproco an- 
che pei capitani o padroni di bastimenti. Essi non devono permet- 
tersi di parlar con alcuno , nè di far la menoma operazione , sen- 
za la precedente ricognizione de’ deputati di salute , ai quali devo- 
no*presentarsi esclusivamente al loro appressarsi in un porto. So- 
pratutto è loro strettamente proibito di aver comunicazione con 
delle barche da pesca che possono incontrar nella rada , covrendosi 
sotto il facile pretesto di comprar dei pesce. 

163. 1 bastimenti che non van soggetti ad alcuna specie di ri- 
serva, oche van soggetti ad una semplice contumacia di naviga-- 
Mone , possono esser ricevuti in tutte le deputazioni di salute qua- 
lunque sia la classe alla quale esse appartengono ; salve sempre le 
limitazioni che su quest' oggetto possono prescriversi per de’riguar- 
di finanzieri. 

164. I bastimenti che van soggetti a contumacia locale, e’por- 
tano geoeri suscettibili , non possono essere altrove ricevuti che 
nelle deputazioni di prima e di seconda classe. 

lo questo caso , allorché i deputati dichiarano la contumacia 
del legno , a’ termini di ciò che è prescritto nell’ articolo 160 di 
questo titolo , possono contemporanemeote permettere la discarica 
de’ suscettibili in lazzaretto per farvi cominciar l’espurg'o. Ma tan- 
to la discarica, quanto lo shallamento de’generi, allorché vi ha luo- 
go,dee farsi per ordine dei deputati,e colla loro personale assistenza. 

1 supremi magistrati di salute oirrìspondenti possono permet- 
tere , ove le circostanze lo esigano che i bastimenti soggetti a con- 
tumacia locale , i quali approdano voti o con soli generi insuscetti- 
bili , sieno ricevuti anche presso qualche deputazione che non sia 
di prima o di seconda classe. 

1 65 . Dopo che i deputati han dichiarato yn bastimento in 
contumacia , e ne’ casi preveduti dall’ articolo precedente han già 
disposto di eseguirsi l’ introduzione de’ generi in lazzaretto , deb- 
bono riunire la patente, il costituto e gii attidi visita, ed accompa- 
gnati da una loro relazione , mandargli originalmente ai rispettivi 
soprintendenti geuwaU di salute , da cui uvono attendere gli or- 
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«lini coiris|K>ndenU per l’assegnazione della durata della cantumd^ 
eia e dell’e^ur^o, e per ogni altra riserva che i supremi magistra* 
ti crederanno di dover imporre secondo i casi straordinari degli 

approdi. 

Una simile relazione , con tutte le carte che »a possibile di 
raccoglieret devono egualmente i deputati inviare ai Soprintendenti 
generali nei casi di naufragi, di arrenamenti , e di sbarchi furtivi 
dei quali si parla net titoli quarto e quinto del presente regola- 
mento. 

166. Per le deputazioni di prima e seconda classe, le disposi- 
zioni contenute nel precedente articolo restano modificate nel se- 
guente modo. 

i.” Le deputazioni di prima classe sono abilitate ad assegnar 
da se medesime la durata a quelle contumacie ed a quegli espur- 
ghi che si trovano già precedentemente determinati in via di dispo- 
sizione generale dai supremi magistrati di salute corrispondenti. 
Quindi esse non debbono inviar volta per volta ai soprintendenti 
generali rispettivi, le carte di cui si parla nell’ articolo antecedente, 
bastando di dare indicazione delle misure adottate nel rapporto 
giornaliero o settimanile , eh’ esse debbono fiire , e di cui sarà pr- 
lato in seguito ; 

3." Le deputazioni di seconda classe sono abilitati ad assegnar 
da se medesime la durata alle sole contumacie che non oltrepassano 
il periodo di quattordici giorni , e che sien precedentemente deter- 
minate invia di disposizione generale dai supremi magistrati di 
salute corrispondenti. I magistrati medesimi possono estendere ed 
accordare questa facoltà ancM a delle deputazioni di tersa e quar- 
ta classe , che per ragion della loro lontananza dal luogo ove risie- 
dono le autorità superiori, non sarebbero al caso di attenderne gli 
ordini , senza veder prolungate le contumacie oltre il dove- 
re. In questi casi pero esse debbono sempre inviar le carte sud- 
dette ai soprintendenti generali , colia differenza che non le invie- 
ranno nel momento che dichiarano il legno in contumacia ma ben- 
sì dopo averlo ammesso a pratica ; e ciò a fin di £ir conoscere la 
regolarità delle loro operazioni sull’ oggetto. 

167. Non è in facoltà de’ deputati di salute , qualunque sia la 
classe a cui essi appaiiengano , di decidere su gl’ incidenti che mal 
possano aver luogo , nel corso delle contumacie e degli espurghi. 
Essi devono riferirne al sopraintendente generale , sospendendo in- 
tanto la pratica a quelle tali contumacie ed espurghi , ancorché gli 
esperimenti sien compiuti o prossimi a compiere , fino a che non 
pervengano loro gli ordini convenienti sul modo di regolarsi nella 
circostanza. 

168. Le relazioni che i deputati dirigono a’ soprintendenti ge- 
nerali , devono contenere un semplice racconto delle operazioni da 
essi fette per rapporto a qualche legno approdato, con un transunto 
delle carte che si inviano unite alla relazione. 

169. Allorché all’approdo di un legno il capitano o padrone 
dichiara di essere stato spinto io quel porto dalla forza de’ venti , e 
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per consegucnfa dolendo dirigersi altrove ricusi di consegnar la 
patente , i deputati non debbono obbligamelo , purché egli non 
pretenda di eseguir ivi alcuna specie di operazione , nc vi si trat- 
tenga fuori bisogno coll’ animo di sostenere qualche corrisponden- 
za clandestina. Lo faranno solamente custodire a vista dalle guar- 
die sanitarie fino ai momento della partenza. 

170. Allorché all’ approdo di un legno soggetto a contumacia 
locale il capitano o padrone dichiari di esser diretto altrove, ma di 
voler fare un imbarco d\ generi sotto contumacia , le sole 'deputa- 
zioni d 1* , a* , e 3 * classe possono aderirvi. 

Quando poi il suddetto capitano o padrone dichiari di voler 
fare uno sbarco di generi sotto contumacia , conviene osservare 
se i generi sono suscettibili o pure insuscettibili. Nel primo caso 
non potranno permettere lo sbarco che le sole deputazioni di 1* e 
di a* classe , le quali abbiano lazzaretto. Nel sconcio caso potranno 
permetterlo anche le deputazioni di 3 * classe. Salva sempre la li- 
mitazione espressa nell' art. 48 del presente regolamento in ordine 
allo sbarco degl’ insuscettibili che si permette farsi dai legni di ri- 
fiuto. 

171. Le deputazioni di 4 * classe possono permettere 1 ’ imbarco 
de’ generi sotto contumacia pei legni soggetti a contumacia di sem- 
plice navigazione ^ ma non possono permetterne lo sbarco senza 
un’ autorizzazione superiore. 

173. Le deputazioni che secondo il disposto nei due preceden- 
ti articoli permettono un imbarco o sbarco di generi sotto contuma- 
cia, debbono aver cura di darne posteriormente conto nei loro rap- 
porti periodici ai rispettivi Soprintendenti generali. 

173. Allorché le operazioni indicate negli articoli 170 e 171 
saranno compiute , e si vorrà mettere il legno alla vela , i deputati 
tjevono restituire al capitano o al padrone la medesima patente che 
ne avevano ricevuta ; e che a quest’ oggetto han presso di essi ori- 
ginalmente conservata. 

Bissi però devono prima apporre in dorso Me patente suddet- 
ta una dichiarazione colla quale si manifesti il genere di operazioni 
eseguite su quel bastimento in contumacia la circostanza di non a- 
ver preso pratica in quel porto , e la data del giorno si del suo ap- 
prodo che della sua partenza. 

Questa dichiarazione prende allora il nome di ritoccata. 

174- La ritoccata , oltre al dover essere sottoscritta dai de- 
putati che la fanno, deve, per esser pienamente autentica, munirsi 
del rea] suggello colla leggenda deputazione di salute del porto di... 
o del comune di.,,. 

175. Allorché un bastimento prende pratica in un porto , ed 
indi é per tornare a partire , non deve più restituirsi al capitano o 
padrone la stessa patente da lui consegnata ai deputati di salute nel- 
r atto dell’ approdo; ma deve esser da questi provveduto indispen- 
sabilmente di patente nuova. 

176. Allorché un bastimento è per partire da un dato porto , 

129 . 
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sia io pratica, sia in contumacia , i deputati di salute non derono 
rilasciar ia patente nei casi prereduti dai tre precedenti articoli, se 
non dopo che il capitano o padrone sia munito dei soliti biglietti di 
spedizione dagli agenti della dogana , del porto e dell’ ascrizione 
marittima*, e pei legni esteri, anche dagli agenti consolari delle na- 
zioni estere , peri’ adempimento degli incarichi rispettivamente af- 
fidati a questi diversi funzionari. 

1^7. Le deputazioni di prima classe di Napoli e di Palermo 
devono far prevenire ai Soprintendenti generali rispettivi un rap- 
porto giornaliero di tutti gli approdi che avvengono nei loro porti 
rispettivi , il quale sarà un estratto Atìgiormde degli approdi di 
cui si parla nell’ articolo 190, 

Per le altre deputazioni di prima classe questo medesimo rap- 
porto deve esser settimanile. 

1 78. Le deputazioni di seconda , terza e quarta classe devono 
far prevenire ai Soprintendenti medesimi uno stato mensuale di tut- 
ti gli approdi che avvengono ne’ loro porti rispettivi nel corso del 
mese , il quale sarà anch’ esso un estratto del giornale degli appro- 
di dì cui si parla'nell’ articolo 190. 

179. Nei casi di naufragio di arrenamenti, di sbarchi furtivi, 
di peste o altre malattie equivoche sviluppate nei lazzaretti di os- 
servazione , ed in tutti gli altri casi di servizio straordinario ed ur- 
gente , i deputali di salute non solo devono darne sollecito conto ai 
rispettivi Soprintendenti generali per chieder le norme da regolarsi 
ma nel tempo stesso devono riferirne all’Intendente della provin- 
cia, o valle corrispondente , per le determinazioni di urgenza , 
e per tutta la possibile cooperazione nell' adempimento delle 
misure. 

Nei suddetti casi tutte le autorità civili e militari dei cornimi 
rispettivi aon chiamate a presentarsi agl'inviti dei deputati di salu- 
te per assicurare un ramo di servizio di ragion pubblica che inte- 
ressa tutta la nazione. Ma le deputazioni debbono principalmente 
dirigeic le loro rimostranze agl* Intendenti., essendo essi la prima 
autorità sanitarie nelle loro rispettive provinole o valli, e rientran- 
do r incolumità della salute pubblica in una delle cure più essen- 
ziali dell’ amministrazion civile. 

Gl’ Intendenti presteranno il loro braccio, daranno delle di- 
aposioni provvisorie in coformìtà del presente regolamento , ed e- 
sauriranno luti’ i mezzi che sono in loro potere , per garentire la 
regolarità del servizio, proponendo ai Soprintendenti generali le lo- 
ro idee relativamente alle circostanze di località, di cui devono sup- 
porsi più di ogni altro inslruiti. 

I Soprintendenti generali faranno allora , se occorra , passare 
gli ordini convenienti alle deputazioni per mezzo degl’ Intendenti , 
essendo incarico di questi ultimi di disporne, cooperarne e farne 
vegliare l' adempimento. 

180. La dubKoe corrispondenza col Soprintendente generale , 
e eoli’ Intendente non è necessaria nelle deputazioni di Napoli e di 
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Palermo , (rorandosi esse nella medesima residenza dell’ ani mini- 
atrazione suprema ,di cui fanno parte^ e potendo nelle cii costanze 
provocar direttamente ed immediatamente dal SoprintendeQte me- 
desimo gli ordini corrispondenti. 

TIT. VII. CAP. II. Da' medici addetti alle deparsaiooi di salale. 

i8i. I medici addetti alle deputazioni di salute di prima clas- 
se hanno l’obbligo per giro di rendersi in ogni giorno all'orcio sa- 
nitario , a fin di esercitarvi le visite ebe sono di loro incarico. 

Essi debbono inoltre prestarsi a tutti gl’ inviti eventuali -, che 
pissono far loro i deputati , allorché vi è bisogno della loro opera 
per delle vi.site straordinarie. 

ioa. I medici o chirurghi addetti alle deputazioni deHe altre 
classi, son tenuti a rendersi in ogni giorno aU’o^cib sanitario quan- 
do vi sia affullaraento e moltiplicìtà di approdi. AU’infuori di que- 
sto caso , essi non debbono che tenersi solamente pronti , a qua- 
lunque invito de’ deputati , ed accorrer subito alK officio sanitario 
per visitare i contumacisti tutte le volte che vi vengono chiamati. 

TIT. VII, CAP. IH. Degli oIEcj sanitari , e de’ laazaretll In generale. 

i83. L’ officio sanitario è il luogo , ore solamente è lecito alle 
deputazioni di salute di riunirsi per attendere ai gelosi disimben- 
gnì , loro particolarmeute affidati. 

Il lazzaretto è il luogo , ove solamente è permesso alle depu- 
tazioni medesime di far consumare i prescritti esperimenti di con- 
tumacie e di espurghi. 

184. Ciascuna deputazione deve avere sulla naarina , in sito 
separato e distinto dall’ abitato e dalle vie di passaggio , un officio 
provveduto di tutti gli oggetti necessart , riebiesti dal presente re- 
golamento per la esatta esecuzione di un si importante servigio. 

185. Oltre all’ o^cio di cui si parla nell’ articolo precedente, 
le deputazioni di prima e di seconaa classe devono avere un laz- 
zaretto di osservazione . costruito nelle regole , e provveduto di 
tutti gli oggetti necessari per l’adempimento del servizio che vi si 
deve eseguire , a norma del disposto nel presente regolamento. 

186. Le spese che si richiedono per costruire i suddetti offici 
e lazzaretti di osservazione , presso le deputazioni, di 3* 3* e 4* 
classe , che ne sono sforniti , e per regolarizzarli e manutenerli , 
ove già ne esistono ; e le spese die sì richiedono per corredare i 
medesimi di tutti gli oggetti necessait all’ esecuzione del servizio, 
devono andare a carico de’ comuni rispettivi , e regolarsi secondo 
l’importanza della classe a cui le diverse deputazioni appartengono. 

Gl’ Intendenti delle provincie o valli , sulle domande che ne 
riceveranno dai Soprintendenti generali di salute corrispondenti , 
devono imporre ai rispettivi decurìonati di votar subito i fondi per 
provvedervi. 
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187. Sono egualmente a carico de’ comuni tutte le spese che 
8t richiedono per assicurare il servizio ne’ casi slraordinuil di 
naufragi , di arrena menti , di cose gittate a lido dalle onde di 
peste sviluppata ne' lazzaretti di osservazione , o su ì legni dimn. 
ranti nel porto , di sostentamento ai contumcìsti poveri , che 
sono stati lasciati a terra da qualche legno , ed ai quali non dee 
darsi una sovvenzione minore di un carlino al giorno per ogni in- 
diyiduo , ec. ee. Salvo sempre di lar indennizzare i comuni, allor- 
ché e possibile , di quelle tali spese che si crederà di doversi far 
gravitare su 1 capitani o padróni de’ legni , pei quali si sono iin- 
p'egati de mezzi straordinart di servigio , o doversi ripetere da’ 
consoli delle nazioni estere , a cui i legni o i contuinacisti possa- 
no appartenere. 

i W. Quando le spese di cui si parla ne’ due piecedenti arti- 
coli sien tali che superino le forze di un comune , si provoche- 
ranno gli ordini superiori per farle andare a carico dell’ intera 
provincia o valle. 

TIX. VII CAP, IV. Della cancelleria degli officj sanitari* 

189. Ciascuna deputazione deve aver la sua cancellerìa , e 
mantenere un esatto registro degli atti e documenti che occorra di 
ricevere o di formare ne’ casi di lor competenza. 

Ciascuna deputazione deve quindi avere ì 

I. un libro col titolo d\ giornale degli approdi ^ secondo il 
modello annesso al presente regolamento ; 

^'1 registro in cui si notano le patenti che si ricevono , 
colle loro date , indicazioni e dichiarazioni ; ed in cui si trascri- 
vono per intero i costiA</{ presi , egli atti di visita e di prati- 
ca eseguiti , che devono inviarsi originalmente a’ Soprintendenti 
generali di salute ; 

3 . un registro delle patenti nuove che si rilasciano alle im- 
barcazioni che partono in pratica , e delle ritoccate che si ap- 
pongono in dorso &\\e patenti delle imbarcazioni che partono sotto 
contumacia ; 

4 - un registro degli ordini che vengono comunicati da’Soprin- 
tendenti mnerali rispettivi nelle diverse circostanze. 

190. Nelle deputazioni di prima e di seconda classe la tenuta 
di questi libri e registri è affidata al cancelliere, sotto la direzione 
e vigilanza de’deputatl che devono solo rispondere della regolari- 
tà dc’medesimi. 

Nelle deputazioni di quarta classe, che non hanno cancellie- 
re, la tenuta de’ libri è affidata a quel deputato che ne sostiene le 
funzioni. 

igi. Se qualche funzionario pubblico domandi delle notizie 
relative a certi tali approdi o partenze, i deputati debbono prestar- 
si a fornirgliele, purché però il funzionario suddetto vada da se, o 
mandi persona di sua fiducia a piender le indicate notizie nella 
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cancelleria dell’^ CIO sHnitiii io, senza pretendere da’ deputati una 
corrispondenza in iscritto, che per quest'oggetto non sono obbliga* 
ti di mantenere. 

TtT. VII. CAPO. V. Della politia interna de’ laaiareUt. 

iqa. La polizia interna de’ lazzaretti è affidata a' capitani di 
lazzaretto corrispondenti , sotto particolar direzione de^deputati 
di salute. 

193 . Gl’ obblighi del capitano del lazzaretto sono i seguenti ; 

I. far mantenere la massima nettezza ne’ magazzini , stanze, 
spiazzati , e cortili del lazzaretto , facendovi scopar sempre , spe- 
cialmente ai termine delle contumacie e espurghi e dare alle 
fiamme tutto ciò che di fili , stracci , carte , o altre piccole ma- 
terie suscettìbili vi si possano raccogliere. 

3 . non permettere che negli spiazzali e cortili del lazzaretto 
vi si piando semini nulla , dovendo anzi farvi radere le erbe che 
naturalmente vi possono nascere, e tener sempre propri que’siti,ad 
oggetto di spandervi le cuoja ed altri simili suscettibili per lo scto- 
r/’no; 

3. non permettere che in lazzaretto vi sieno cani, gatti, volati- 
li, ed altri simili animali, all’infuorì del caso in cui questi appar- 
tenessero a de’ contumacisti , dovendo allora farli tener legati o 
chiusi in gabbie, acciò non vadano vagando pel lazzaretto , e con- 
fondendo col loro contatto i diversi ordini di contumacie; 

4 . far serbare il massimo buon ordine fra i contumacisti, vie- 
tando fra di essi i giuochi ed i Irìpudìi , che possono dar causa a 
delle risse; e non permettendo che alcuno di essi tenga presso di se 
armi di qualunque natura , che il capitano dee farsi consonare 
colle regole sanitarie al cominciamenlo delia contumacia, per indi 
restituirle al giorno della pratica; 

5. impedire che individui di diversa contumacia , o di una 
contumacia cominciata in epoca diversa, abbiano il menomo com- 
mescolamento fra di loro, o con persone in pratica ; non far pene- 
trare alcuno in lazzaretto senza uno speciale permesso de’deputati 
di salute; e non mai permettere che s’immischino nella contumacia 
mogli, figli, o altri parenti di qualcuno degl’individui che vi sono 
sottoposti; 

6. impedire che gli espurghi di di verso ordinee durata si con- 
fondano tra di loro; 

j. visitar più volte al giorno le stanze ove dimorano i contu- 
macisti , per prender conto del loro stato di salute ; e i magazzini 
ove si stanno espurgando i generi, per osservare se gli espurghi si 
eseguano secondo le regole indicate; 

8. Non permettere che le stanze ed i magazzini del lazzaretto 
si aprano, se non dal levare al tramontar del sole, dovendo essere 
rigorosamente proibito che i contumacisti e gli espurgatori sieno 
per poco, e sotto qualsivoglia pretesto , fuori delle loro dimore 
nelle ore della notte; 
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g. TÌglIar le guardie di custodia, acciò adempiano a’ loro do- 
Terì^ non permettere che costoro si facciano venir le mogli , i figli 
o altri parenti in lazzaretto, e riferir subito a’deputati tutte le no> 
vit^, anche le più indifierenti, che possano accadere nel lazzaretto 
medesimo^ 

IO. vegliare alla introduzione de’ viveri e ad altri oggetti per 
uso de’contumacisti. 

ig 4 - Allorché s’introducono de’ generi in lazzaretto, il capi- 
tano dee prenderne la consegna , e rilasciarne una ricevuta agl’ in- 
teressati, essendo suo obbligo di rispondere al termine dell’espurgo, 
come di un deposito affidato alle sue cure. 

Nel tempo stesso dee rilasciare agli agenti della dogana un 
nolamento, da lui sottoscritto , de’ generi itnmessì nel lazzaretto , 
acciò essi possano al termine dell’ espurgo procedere agli atti ne- 
cessai 1 per, la riscossione de’ dazi. 

igS. £ in libertà degli agenti della dogana Tesser presenti ad 
assistere allo sbarco ed introduzione de’ generi in lazzaretto, pren- 
dendone notamento separato. E quando trattasi di generi che pos- 
sono esser sottoposti a peso e gli agenti della dogana domandino 
che i medesimi sien pesati prima d’introdursi n^i magazzini desti- 
nati aW' espurgo,, il capitano del lazzaretto deve aderire alla doman- 
da, facendovi serbare le regole sanitarie. 

196. Allorché gli agenti della dogana penetrino nei recinti 
del lazzaretto, non devono permettersi di andarlo pereorrendo li- 
beramente e senza oggetto ; ma devono attendere ai loro incarichi 
con tutte le cautele sanitarie che sono indicate loro dai deputati 
di salute o dal capitano , acciò non accada alcun mescolamento 
colle contumacie. 

197. Se alcomincìamento delTespurgo qualcuno degl’interes- 
sati domandi di voler osservare il modo onde sono stati situati i 
generi ne’magazzini, il capitano deve chiederne il permesso ai de- 

J lutati di salute, ed indi accompagnarvelo egli medesimo, affinché 
e regole sanitarie vi sien rigorosamente serbate. 

198. Se qualcuno degl’interessati domandi d’ immischiarsi, o 
di far immischiare persona di sua fiducia xtfXV espurgo de’ generi , 
ad oggetto di assistere che i medesimi non vengano danneggiati 
dalle operazioni degli espurgatori, il capitano dee far conoscere una 
tal dimanda ai deputati , e prendere il di loro permesso per ade- 
rirvi. 

199. 1 lazzaretti devono essere inaccessibili ad ogni classe d’in- 
dividui , sien privati , sien rivestiti di pubblici impieghi. Coloro 
che hanno alcun legittimo interesse di penetrarvi , devono chie- 
derne regolarmente il permesso ai deputati di salute corrispon- 
denti., 

È per la stessa ragione proibito di andar vagando colle lan- 
ce, o di andar pescando nei mari circostanti ai lazzaretti. I capita- 
ni rispettivi sono personalmente risponsahili della stretta osservan- 
za di questo divieto. 
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300. Occorrendo delie funi per il serTÌtìo interno dei lazza* 
retti, i capitani vigileranno che non vi sieno impiegate se non del- 
le funi di sparto, o di canape incatramato. 

aoi. Il capitano del lazzaretto deve avere un primo libro di 
registro, per notarvi diligentemente: 

I. la qualità, quantità e provegnenza de’generi che s’introdu- 
cono in lazzaretto per farsene Vespurgo\ 

3. il nome del bastimento , donde i suddetti generi sono stati 
sbarcati; 

3. la data del giorno , in cui i generi sono stati immessi in 
' lazzaretto, e di quello in cui si è cominciato 1' esperimento dell’ e- 

spurgo, .... 

4. i nomi degli espurgatori che vi sono stati destinati. 

3oa. Quando 1’ espurgo sìa terminato , e i deputati , dopo a- 
verne fatti avvertiti gli agenti della dogana , abbiano disposto di 
ammettersi a pratica i generi , il capitano dee farne la consegna 
agl’interessati, e ritirare la ricevuta che ne avea rilasciata. 

Il capitano dee sempre far costare nel suddetto libro di regi- 
stro l’atto della consegna e della pratica de’ generi regolarmente e- 
seguita, coU’intelligcnza degli agenti della dogana. 

ao3. Oltre al registro, di cui si parla nei due precedenti arti- 
coli, il capitano del lazzaretto dee tenere un seconao libro di regi- 
stro per notarvi: 

1. i nomi di tutti gl’individui che sono ammessi a purgar la 
loro contumacia in lazzaretto, colla data del giorno io cui vi sono 
entrati; 

3. il nome del bastimento , donde i suddetti individui sono 
stati sbarcati; 

3. gli accidenti di malattia o di moi^^e che possono aver luogo 
fra i contumacisti, colla indicazione degli atti che possono esservi 
occorsi, a’termìni del disposto nel presente regolamento. 

3 o 4> Il capitano deve scrivere i registri tutti di suo carattere, 
e non permettersi alcuna cifra in abbaco , nè alcuna raschiatura , 
cassatura, abbreviatura , o altra simile irregolarità , che nelle oc- 
correnze possa far reputare i suoi libri dolosamente alterati. 

305. Allorché i due suddetti libri di registro sono interamen- 
te riempiti, il capitano dee mandargli a depositare nella cancelleria 
della deputazione corrispondente, ed aprirne de’ nuovi. 

I deputati devono allora stendere un processo verbale del sud- 
detto deposito di libri, fatto dal capitano del lazzaretto, indicando 
il numero delle pagine, di cui ciascun libro è composto, e rilascian- 
do al capitano una copia autentica del verbale. 

306. E proibito ai capitani di lazzaretto di esercitare alcuna 
specie di mercatura, di aver la menoma parte nel traffico di basti- 
menti mercantili, di comprar generi immessi nel lazzaretto o esi- 
stenti su de' legni in contumacia, di trattar finalmente, nel corso 
degli es|ierimenti sanitari, qualunque affare che possa mettere i lo- 
ro interessi in opposizione colla dilicatezza de’ loro doveri. 
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Questo dÌTÌeto è strettamente applicabile anche a* deputati di 
salute, ed a tutti gli altri agenti , ea individui addetti ai servizio 
delle deputazioni. 

307. Ancorché sien terminati regolarmente i giorni destinati 
alle contumacie eA espurghi, il capitano del lazzaretto non dee 
permettersi di accordar prut/ca ad alcun genere o individuo , es- 
sendo ciò riserhato ai soli deputati di salute. 

308. Quando i contumacisti abbiano fatto de’guasti nelle stan- 
ze ove han dimorato, il capitano, come il conservatore di tutti gli 
oggetti appartenenti al lazzaretto, di cui egli solo risponde, dee far- 
ne avvertiti i deputati prima della pratica, acciò i medesimi obbli- 
ghino i contumacisti alla rifazione de’ danni. 

209. Se fra i dieci giorni dopo di essersi accordata la pratica 
ai generi, gl’interessati, ai quali se ne sarà data conoscenza , non 
curino di ritirare i generi dal lazzaretto, il capitano deve avvertir- 
ne i deputati, i quali pascono farli tras portarle de]K>sitare in testa 
di essi medesimi nell’ officio della dogana , d accordo cogli agenti 
della dogana medesima , acciò ivi non sìeno consegnati a chi di 
dritto senza il loro consenso, eh’ essi daranno dopo di essere stati 
soddisfatti delle spese di trasporto. 

310 . Il capitano non deve dimorare fuori del lazzaretto, spe- 
cialmente allorché vi sono delle contumacie o degli espurghi', e de- 
ve usar la massima diligenza per non immischiarsi in alcuna con- 
tumacia , il che lo porrebbe nell’ inattitudine di poter più adem- 
piere ai suoi disimpegni. 

TIT, VII. CAPO VI. Delle gasnlìe addette al servizio delle depataziooi 

di salale. 

3it. Le guardie sanitarie debbono essere impiegate per giro : 

1. alla custodia de’bastimenti in contumacia, o degl’individui 
che sono in contumacia nei recinti del lazzaretto; 

2. alle visite de* bastimenti; 

3 . espurgo e sciorino de’ generi. 

313 . Perchè le guardie possano scrupolosamente attendere a 
questi gelosissimi disimpegni, sarà cura dei deputati rispettivi d'i- 
struirledi tutte le disposizioni contenute nel presente regolamento, 
e specialmente di tutto ciò che ha rapporto al buon ordine delle 
contumacie, ed alla esattezza delle visite e degli espurghi. 

2i3. Le guardie destinate alla custodia delle contumacie, non 
debbono mai abbandonare il loro posto, per qualunque causa, an- 
corcliè urgentissima. 

Es.se debbono mandare ad avvertire i deputati di tutte le no- 
vità che possono aver luogo nel corso degli esperimenti, e delle do- 
mande che possono essere fatte dai contumacisti per qualsivoglià 
oggetto. 

2I.J. l e guardie che non sieno occupate in alcuno degl’ inca- 
richi iiiilicati nei precedenti articoli, devono vegliare al uiovimcnlo 
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giornaliero de’ porli , dando conoscenza ai deputati di tuli’ i legni 
che vi son per approdare o per partire. 

315. Le guardie devono, dipendere dai deputati in tutte le o* 
perazioni di loro incarico , senza potersi arbitrate in nulla che sia 
estraneo agli ordini comunicati loro dai deputati medesimi. 

TIT. Vili. Delle tarifTe sanitarie. 

316. Tutte le spese di spedizioni, contumacie, espurghi, assi- 
stenze, custodia , e sìmili , vanno a carico dei medesimi capitani<e 
padroni di bastimenti o altri interessali secondo le tariffe stabilite 
col reai decreto del i. gennaio i8ao. 

aiy. Ciascuna deputazione è obbligata di tenere afiìsso'alla 
porta dell’ officio sanitario una copia in ìstampa delle tariffe^ per 
norma ed intelligenza di tutti coloro i quali possono avervi iute- 
ressei ^ 

3i 8. Allorché le contumacie e gli espurghi son compiuti, i 
deputati devono rilasciare agl’interessati una nota delle spese sani- 
tarie, da essi sottoscritta, rimanendo i medesimi personalmente ri- 
sponsabili, che non si facciano delle concussioni, e che nulla si esi- 
ga al di là del disposto nelle tariffe, sotto qualunque considerazio- 
ne o pretesto. 

TIT. ULTIMO. De' cordoni sanitati marittimi. 

3IQ. I cordoni sanitari marittimi sono de'sistemi siraordinait 
dì custodia, che in circostanze di contagio sviluppato in un luogo, 
i rispettivi supremi magistrati decidono di doversi stabilire lungo 
i littorali che ne son più prossimi, a fin di garentirsi in una ma- 
niera stabile e generale dai legni provegnenti da quel sito infetto. 

I termini fra i quali deve esser rinchiusa la linea di un cor- 
done , vengono determinati dagli stessi supremi magistrati di sa- 
lute. 

230. Allorché i soprintendenti generali di salute comunicano 
le decisioni dei supremi magistrati per lo stabilimento di un cordo- 
ne marittimo, gl’ intendenti delle provincie o valli devono scegliere 
immediatamente dei periti per fissare i posti di guardia su tutta 1’ 
estensione della linea. 

I periti devono indicare in preferenza , per lo stabilimentp di 
ciascun posto, i siti ove sieno delle torri o altre abitazioni. Qualo- 
ra i siti sicD deserti, vi si debbono far costruire delle barracche. 

33Z. La distanza tra un posto e l’altro dev’esser tale, che l’uno 
sìa sempre a vista dell’altro. 

333. Quandoin una provincia o valle vi sieno delle coste inac- 
cessibili, per le quali vi ba bisogno di poca o niuna custodia, l’In- 
tendente deve impiegare questo risparmio di forze del cordone per 
assicurare le spiagge aperte , ed i siti più esposti a degli sbarchi 
furtivi. . ■ . 

■i3o 

I 
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> 23 . In ogni posto devono montar di guaitlia tre individui 
ed un basso ufììziaie, che farà le funzioni di capo-posto. 

Quando le spiagge sieno aperte .ed esposte in modo che non 
bastino a custodirle i quattro inaividui destinati per ciascun posto, 
può allora aumentarsene il numero a seconda del bisogno e delle 
circostanze. 

azij- ba guardia dee recarsi al suo posto la mattina, ed esser- 
ne rilevata il domane alla stess'ora, durante il qual tempo è vietato 
agl’individui che la compongono , il potersi appartare dal posto 
sotto qualunque pretesto. 

Il capo-pOsto dee rimaner fisso per un’intera settim-sna , ad 
oggetto di conoscer bene le consegne e trasmetterle , e di conoscere 
i segnali e le pratiche da osservarsi. Egli ha T obbligo particolare 
d' invigilar sulla condotta de’suoi subalterni. 

335 . Per ogni sei posti vi sarà un uffiziale comandante che dee 
rimaner distaccato per l’intera settimana , e toner presso di se una 
o più persone a cavallo per la sollecita diramazione degli ordini. 

La posizione d’assegnarsi al suddetto comandante sarà , per 
quanto è possibile, la centrale. 

Egli avfà specialmente l’incarico d'invigilare all’adeni pimento 
degli obblighi ingiunti ai capi-posti. 

aa6. Per ogni t^e distaccamenti , di sei posti l'uno vi sarà un 
8otto*ìspettore, che anche deve avere una situazione centcale. 

I] suo incarico è quello d'invigilare alle regolarità del servizio 
de’ -tre distaccamenti che compcingono la sua sotto-i.spezione, 

337. In ogni distretto Vi sarà uno o più ispettori, secondo l’e- 
stemione delle spiagge del distretto, i quali devonovegliare al buon 
ordine del servizio de’cordoni ne’distretti rispettivi. 

328. Tra tult’i capi del cordone vi deve essere Una corrispon- 
denza giornaliera ed esatta , onde sì rilevi il modo con cui si atten- 
de al servizio, e le novità ciré possono avervi luogo. 

Affinchè la corrispondenza suddetta proceda colla massima re- 
golarità, c nel modo più celere , i capi-posti devono corrispondere 
coi .rispettivi comanclanli di distaccamento , .questi col sotto ispet- 
tore , il sotto- ispettore coll’ ispettore , l’ ispettore contemporanea- 
mente coir intendente, e col comandante militare della provincia o 
valle. 

Da siffatta regola sono eccettuati i casi di seria considerazione, 
ne’quali oltre del rapporto regolare da passarsi col cennato metodo, 
ì comandanti di distaccamento sono autorizzati di far rapporto 
straordinario , e spedirlo con espresso all’intendente ed ai coman- 
dante della provincia o valle. 

329. Gli obblighi di tutti gl'individui destinati a formare il 

cordone , si riducono generalmente ad impedir nelle spiagge* 1’ .np- 
prodo dì -qualsivoglia legno, qualunque ne 8Ìt| la proveguenza, ob- 
nitgandolo a dirigersi ne’ punti più vicini , ov^ risiede una deputa- 
zióne di salute. ' _ 

a 3 o. Ne'casi di burrasca, i legni amici o nemici possono, quau- 
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do il naufragio è quasi sicuro , farsi approdare nelle spiagge, im- 
piegando all’uopo tutte le cautele di custodia , ed un rigoroso cor- 
done parziale^ sinp a che non accorrano i deputati di salute corri- 
spoDuenti per applicarvi l'analogo trattamento sanitario. 

a3i. Se qualche posto fosse minacciato da gente ciré volesse 
sbarcare a viva forza, ed alla quale non si potesse resistere, il capo- 
posto deve innalzare una bandiera di convenzione'^ ed a queato se- 
gnale deve accorrere subitola forza de’ posti limitrofi. 

Avvenendo questo caso in tempo di notte il segnale per aver 
soccorso sarà di due fuochi consecutivi. 

aSa. In ogni posto devono farsi , durante la notte , de’ hiocKi 
convenuti di corrispondenza, a fin di assicurarsi della vigilanza de’ 
]>osli limitrofi. ' i 

a33. Mei tempi di cordone l'esercizio della pesca noa « più iiv 
bero. Le barche pesearecce possono uscire dal levare al tramontar 
del sole, ed in questo periodo è anche proibito loro di allontanarsi 
dal lido oltre le quattro miglia. 

I padroni di queste barche devono essere allora ipnniti di una 
bolletta , che i deputati di salute corrispondenti devono loro visi- 
tare giorno i>er giorno, j 

a34- Gli agenti 'del cordone dorono i prini dar f esempio di 
una disciplina intemerata, e garantire da onesti e probi'cìttadini la 
salute, pubblica del lop paese. ’ ‘ L .. 

E quindi vietato sotto le pene piu rigorose, ebe aleumo di essi 
s’introduca, sotto qualunque pretesto , nelle proprietà contigue ai 
posti, e vi faccia de'guasti. < 

a35. l cordoni sanitari marittimi possono anche stabilini per 
mezzo di altrettante crociere di barche armate, a^licandosì a que- 
ste, sotto certe tali necessarie modificaeioaii , le norme di sopra in« 
dicale perla distribuzione , il serrigioe la dìpeDdeuza du’posti si- 
tuati a terra su iUttorali. ^ 

s .... 

Regoltnieolo generale di servizio sanitario interno ~sovranaineQte ^appro- 
valo il I geoDajo itiao In eseceaiooe dell'articolo ao della legge de’ ao 
olU'bre 1819, . 

TITOLO PRELI MIMARE i - 

■Art: I. La salute pubblica pqò venir compromessa nell’intes- 
nodel.regoo; 

' fl. dalla respirazione delle arie mal sane ; , ■ 

a. dall’ uso de’ cibi , delle bevande e de’ farmaci nodri , 

3. dal contatto don generi, o con persone, o oonaoimali di già 
attaccati da un cootagio qualunque. 

3. Il servizio sanitario interno è stabilito per conoscere tutti 
gl’ inconvenienti che possono dipendere dalle tre cause indica- 
te nell’ articolo precedente , ed apportarvi gli uUoghi provvedi- 
menti. 
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TiT. i. Delle arie mal tane. 

3 . Le arie o sono mal sane di loro natura , o Io diventano per 
fatto dell’ uomo. 

4. Le arie mal sane di lor natura che possono essere oggetto 
di pubblica amministrazione , son quelle dipendenti dai ristagni 
di acque , in forma di laghi cÙusi , o iq forma di paduli , ai quali 
non sia strettamente impossibile di darsi uno scolo qualunque. 

^Allorché questi ristagni influiscono colle loro esalazioni ad al- 
terar la salubrità. deir aria de’ vicini abitati, gli ulfiziali municipali 
corrispondenti devono provocarne , in tutto o in parte il dissecca* 
mento , nel modo più analogo alle circostanze de*^luoghi. ‘ 

A questa veduta di utilità generale devono assolutamente ce- 
dere tutte le considerazioni di particolar vantaggio , die taluni ra- 
mi d’ industria possano mai ricavare dagl’ indicati ristagni , e che 
possano dar pretesto a far continuare ad esìstere l’ inconveniente, a 
danno della salute pubblica. 

5 . Le arie diventano mal sane per fatto dell’ uomo allorobè si 
lasciano alterare dalle eAiaz ioni nocive dipendenti : 

I. dalla coltivazione del riso ; ' ' 

а. dalla macerazione de’ lini e de’canapi ; 

3 . dalle stalle ; * . 

4. dalle pubbliche sepolture ; 

5 . dalle piigionl, e dagli stabilimenti pubblici ; 

б . dalie case nuove , o di fresco rinnovate; 

7. dagli stabibmenti e fabbriche d’industria ; 

o. dai depositi di generi guasti ; 

9, dalle rogne ; 

10. dagli accumulamenti delle immondezze, edelle acque gua- 
ste in mezzo agli abitati. ' 

Per allontanar gl’inconvenienti che possono dipendere da tut- 
ti gl’ indicati oggetti ,'vi si debbono osservare rigorosamente ed i- 
nalterabil mente le regole stabilite nei seguenti artìcoli. 

6. La colorazione del rìso non dev’ esser permessa fuorché ad 
una distanza in linea retta'non minora di due miglia tanto dai co- 
muni , quanto dalle strade consolari di passaggio. 

Allorché tra i terreni addetti a questa specie dì coltura, e i co- 
muni o le strade più vicine , si framézzino larghe valiate con fiumi 

0 con corsi perenni dì acqua , o monti sollevati ed eminenti, mercè 

1 quali resta impedito alle esalazioni nocive di espandersi fin dentro 
gli abitati , o sulle suddette strade , potrà allora derogarsi in parte 
alla regola indicata di sopra , e premettersi la coltivazione dei riso 
anche ad una distanza minore di due miglia. 

7. La macerazione de' lini e de’ canapi che si fa in acqua non 
corrente , non dev' esser permessa che sotto le re$trizioni e condi- 
zioni pioscritte nell’articolo precedente per la coltivazione del riso; 
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salvi sempre i casi in cui , una iunsa esperienza abbia dimo- 
stralo che la macerazione suddetta altera la salubrità dell’ aria 
anche al di là delle due miglia , per «ircostanze particolari di lo- 
calità. 

Nella città di Napoli resterà ia vigore 1 ’ antico stabilimento 
col quale è vietato a coloro che guUino i carri di lini e di canapi , 
tanto nella loro gita al lago di Agiano , quanto nel loro ritorno , 
di far altre strade che quelle indicete in detto regolamento, e di at- 
traversar la città prima della mezza notte. 

*8. Le stalle per gli aniaal. da tiro o da soma che sogliono 
aversi nella città, devono es^rmantenute dai loro rispettivi padro- 
ni colla massima nettezza , oiib la salubrità dell* aria circostante 
non resti punto alterata dalle isaiazioni risultanti dall’ ammonlic* 
chiamento dei letami. 

A ninno però deve assrpermesso di aver dentro gli abitati 
delle stalle permanenti ad esca’ intieri armenti di pecore , di ca- 
pre o dlaltra specie di animili gregali ebe eccedano il numero d> 
trenta. 

9. Le sepolture pubbtck devono essere in tutto regolate se- 

condo il disposto nella le;g< degli ' ii marzo 1817 e nellt analogo 
regolamento di esecuzione ,dato all’ nopo dal Ministro degli affari 
interni,lulla costruzionee polizia de’ cimiteri. > 

10. Perchè nelle prifioii • e negli stabilimenti pubbilici le arie 
non diventino mal sane , skieve attendere colla più scrupulosa e- 
sattezza. 

X. a far che si evitiro |li affollamenti , e che in ciascuna stan- 
za non sia rinchiuso fuoicli; un discreto numero d’ individui, onde 
la respirazione non si readi difficile e perniciosa per gli aliti di co- 
loro che vi dimorano. 

I 3 . a far mantenere le massima nettezza e proprietà nei pavi- 
menti .delle stanze .e mi koghi immondi , non meno che nei letti 
nelle biancherie e negli ihti di tutti coloro che vi soggiornano a 
\ qualunque titolo. . . i < ' i. : < 

3 . a far serbare mlfc stanze la più libera ventilazione possibi- 
le , sia per mezzo di fiieAre situate a rincontro sia per mezzo dei 
ventilatori di Hales , oue l’ aria vi si rinnovi continuatamente per 
la maggior facilità e samrità della respirazione. < 

11. Le case costnte di pianta non possono essere abitate da 
chicchessia se non dmo il decorso di un anno intiero, a contare 
dal giorno in cui son teiminate d’ intonaco ; perchè l’ umido e le 
esalazioni della calce f-eica riescono incomode alla economia ani- 
male. 

Se sia costrutta d'iiianta, non l’intera casa, ma un solo piano 
o una sola stanza alla mdesima appartenente, deve valer la stessa 
regola per il piano e pr la'stanza di fresco costrutta. 

Le case, piani o ;»nze , non costrutte di pianta , ma sempli- 
cemente ristaurale di .«tti , dì pavimenti , d' intonaco ec. non pos- 
sono essere abitate se a*n dopo il decorso di sei mesi, a contare dal 
giorno in cuijson terxunate le restaurazioni. 
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12 . QW siabdimenti c fabbriche d' industria posioiH) alterare 
la saluóritk dell’ aria per du« diverse cause: 

1 . per ■’ acque o altri kiateriali guasti che Visultano dall’ e- 
sercizio dell’ industria , e eie danqo delle esalazioni nocive alia 
respirazione , come avviene sdle concerie di diverse specie , nel- 
le fabbriche dell’ amido o deta poivero dicìpra, ne’ macelli , 
ne’ magazzini ove si tengono al immollire l>acoalari ec. ec. Que- 
sti stabilimenti debbono essere stmpre situati in luoghi segrega- 
ti e distinti dall’ abitato , debbono essere tutti provveduti di con- 
dotti sotterranei delia oorrìspondinte capacità per incanalarvi le 
acque o altri materiali guasti risutaiti dall’ esercizio dell’ indu- 
stria ^ debbono finalmente contentr delle fontani o cisterne con- 
venevoli d’ on«le attinger I’ acqui necessaria per. rinnovar con 
frequenza quella delle vasche inseivhnti all’ industria , non me- 
no che per lavare i pavimenti c naitener negli stabilimenti la 
massima nettezza e proprietà. ; 

a. per lo sviluppo di certi- padicoiari gaz dipendenti dalla 
liquefazione di alcuni metalli , com; ivviene p. e. nelle officine 
d^li ottonari ; o dalle decomposizioii thè danno sostanze fvtide , 
come avviene ne’ laboratort chimici. Qtesti stabilimenti devono 
essere diligentemente provveduti difomelli con cappe e lunghi 
cammini, superiori alle circonvicineehtaeioni., ed atti a por- 
tare i suddetti gaz al più alt» che sa pmibile per ferii disper- 
dere da’ venti e neutralizzare 'dall’ ara itanosfer'iea. 

13. I depositi di generi guasti , et in fermentazione , di qua- 
lunque natura essi sieno , devono essce airettamente proibiti sen- 
ta alcuna eccezione o riserva.- 

i4- Si avrà tutta la cura , onde ùaseun edifizio pubblico o 
privato abbia le sue fogne coi corrispeidmti condotti ben chiusi 
e profondamente costrutti , perchè noi si veggono le materie im- 
monde gittac per mezzo l’ abitato , e diveiir nocive ed incomode 
alla respirazione. 

15. Si avrà parimenti cura , perchi b strade degli abitanti 

sian selciate e mantenute colla massima nittezza , vietandosi ri- 
gorosamente che vi si accumilìno immotdcEze , calcinacci , rot- 
tami e sfabbricaturc , e che vi si gittini Ielle acque lorde , in- 
comode o nocive alla respirazione. > 

Deve esser soprattutto proibito che o nezzo alle strade sien 
gittatì cadaveri di animali grossi e picciol. Qiesti devono mandar- 
ai ad interrare in campagna ad una pnera distanza e ad una 
competente profondità. i 

TIT. I( De’ cibi, delle bevaade « d^fcnad nocivi. 

16. S’ intendono nocivi alla salute : , 

1 . 1 cibi immaturi, ebe 1’ avidità del guulagno fa e^iorre in 
vendila prima della stagione ; 

a. i cibi guasti « come sono ie carni iafulriditc , i grani in- 
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fradiciatì , i pesci freschi o salati che han subito un periodo di 
fermentazione , ed altri simili ^ 

3 . i cibi adulterati, come è il pane a cui per oggetto di gua- 
dagno si mischino delle sostanze eterogenee e perniciose \ 

4. i cibi infetti , come sono le carni di animali morti di una 
malattia qualunque. 

17. S’ intendono per nocive alla salute ; 

I. Le he\-AnAe adulterate , come sono i vini, i liquori, 
le tinture ad uso di rinrreschi , a cui siensì mischiate delle sostan- 
ze metalliche , deleterie o velenose di qualunque uatura , per dar 
loro un Corto dato sapore o colore \ 

a. le brrt’ande guaste , come sono le acque delle pubbliche ci- 
sterne , che le lave delle piogge impetuose o il corso delle fogne 
alterano talvolta col. trasporto di maleiie immonde , putride e fer- 
mentabili. 

18. Si considerano come farmaci nocivi quelli di occulta 
composizione che i cosi detti segretisti vanno spargendo per ingan- 
nare il volgo a danno della salute pubblica. 

f 19. L’ uso de’ cibi e dèlie bevande nocive , di cui si parla nei 
precedenti articoli 16 e 17 deve essere severamente vietato senza 
alcuna eccezione o riserva'. Per non esporsi però a far mancar di 
acqua una popolazione col vietar 1’ uso di quelle rese guaste dal- 
le lave delle piogge impetuose, deve attendersi scrupolosamen- 
te a far mantenere gli acquidotti pubblici nella massima nettezza, 
e tener le pubbliche cisterne provvedute sempre di ben costrutte 
conserve pel preventivo depuramento delle acque che vi si possano 
raccogliere. 

Lo spaccio de’ farmaci nocivi , di cui si parla nell’ articolo 18 
deve esser vietato sino a che le autorità corrispondenti di Napoli 
e di Palermo non ne dichiarino 1 ’ uso o innocente o proficuo. 

TIT. IH. Del coalatto con generi , persone o animali di già attaccati 
da nn contagio qaalaoqae 

20. Il contatto con generi , persone o animali di già attaccati 
da un contagio qualunque deve esser severamente proibito, e con- 
siderato come oggetto immediato di pubblica amministrazione 

I. allorché i generi,’ le persone e gli animali sieno attaccati da 
un contagio non originario ae’ nostri climi, come la peste, la feb- 
bre gialla ec. ; 

a. allorché le persone o gli animali sieno attaccati da ùfro- 
fobia. 

ai. Il contatto con generi , persone o animali attaccati da un 
contagio ordinario , proprio ed originario dei nostri climi , non 
deve formare oggetto di pubblica amministrazioue , e rimaner 
proibito severamente , se non nei solo caso che il contagio vada a 
prendere un carattere generale , ed espansivo , e siesi manifestato ■ 
in vari punti , corno avviene nelle epidemie e nelle epizootie di di- 
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Terso genere V prodotte specialmente da cause meteorolc^iche f da 
scarsezza o mala qualità di alimenti ec. 

TlT. IV. Disposizioni generali. 

33. Gli uffiziali muncipali sono i funzionari puLblici cliiama- 
ti dalla legge ad esercitare la loro più stretta vigilanza su tutti gli 
oggetti di cui si parla nel presente regolamento , ed a garantir 1’ 
adempimento delle disposizioni che in esso si contengono , e delle 
particolari decisioni che ne’ casi occorrenti possono emettersi dalle 
corrispondenti autorità. 

Sotto questo aspetto il loro primo o più importante incarico è 
quello di farsi innanzi ai disordini che possono compromettere la 
salute pubblica , c prevenirli con tutt’ i mezzi che 1’ ammistrazip- 
ne civile mette in lor potere. 

s3. Laddove circostanze di località, contestazioni di parti , o 
altri incidenti di simil natura , oppongano degli ostacoli alla rego> 
larìtà del servizio sanitario interno , gli uffiziali municipali ne di- 
rigeranno le analoghe rimostranze ai sottintendenti , ed agl* inten- 
denti delle provincie o valli rispettive , i quali o comunicheranno 
loro i provvedimenti opportuni, o ne provocheranno dai supremi 
magistrati ne’ casi indicati dalla legge , le opportune risoluzioni. 

34. Per ciò che riguarda i depositi di generi guasti , di cui 
si parla nell’articolo i3 del presente regolamento , allorché gli uf- 
flziali municipali avranno notizia di esisterne in qualche luogo , 
debbono farne risultare la verità mercè una perizia formale da ese- 
guirsi colla di loro personale assistenza da due professori di medi- 
cina , e da due esperti, probi cd intelligenti , ì quali debbono for- 
marne un atto giurato c sottoscritto. 

VeriBcandosi dalla perizia che i suddetti generi sien realmen- 
te guasti ed in fermentazione, gli uffiziali municipali, dietro le 
debite superiori autorizzazioni, debbono farli dare immediatamen- 
te alle fiamme , o interrare ad una competente profondità , o git- 
tate in mare , ove è possibile , ad una proporzionata distanza dal 
lido. 

Questa misura ha il doppio oggetto di preservar 1' aria circo- 
stante dalle esalazioni dipendenti da deposito de’ generi guasti , e 
d’ impdir lo spaccio de’ medesimi secondo il divieto espresso nel- 
r articolo 19 di questo regolamento. 

25. Allorché giugne a notizia degli uffiziali municipali che 
de’ farmaci nocivi vengano somministrati alla popolazione , essi 
devono impedirne provvisoriamente lo spaccio , e farne circostan- 
ziato rapporto agl’ intendenti rispettivi , i quali daranno le analo- 
ghe disposizioni. ' 

36. Gli uffiziali muncipali devono vegliare all’ indole delle 
malattie che possano svilupparsi nei comuni. di loro amministra- 
zione , ed obbligare i medici locali a fornir loro su quest’ oggetto 
le coavenienti notizie. 1 
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> 7 . Allorché i medici locali assicurino che il carattere di una 
^ malattia sia equivoco, e non proprio de’ nostri climi , gli uifìziali 
municipali devono dame immediata conoscenza ai sottintendenti , 
e agl’intendenti delle provincie o valli rispettive. 

Gl'intendenti spediranno in questo caso un espresso ai soprin- 
tendenti generali corrispondenti cogli analoghi riscontri, e per le 
misure provvisorie da adottarsi dal loro canto terranno presentile 
disposizioni contenute nel cap. 5, del tit. 3 del regolamento ge- 
nerale di servizio sanitario marittimo, ove trattasi dcgrincidcnti 
di malattìe contagiose sviluppate nei la/zarcltì, 

a 8 . Quando una malattia di carattere ordinario e proprio 
de’ nostri climi si diffonda a più individui sotto i medesimi sinto- 
mi, gli ulHziali municipali debbono accorrere a renderne gli effet- 
ti meno micidiali che sia possibile, adojìcraiKlo i necessari mezzi 
di segregazione e di soccorso nella classe de’ poveri, c f.ici'ndo im- 
pedire colla dovuta pnideiiza il troppo contatto nella classe degli 
agiati. 

In questi casi essi invieranno agl’intendenti delle provlncic 
o valli rispettive uno stato settimanile indicante il numero degl'in- 
fermi, l’indole spccilica delle malattie, ed i metodi curativi edam- 
miiiistrativi che sì sono impiegati per impedirne la diffusione. 
Gl’ Intendenti ne daranno conoscenza al ministro degli affari in- 
terni, ed ai soprintendenti generali rispettivi per le misure ulte- 
riori da prescriversi da supremi magistrati di salute corrispon- 
denti. 

39. Gli ulHziali municipali devono vegliare attentamente al- 
l’epizootie che possano svilupparsi tra gli animali, spccialtncnlc 
di quelli che sogliano essere trasportali ai macelli. 

Nei casi di epizootìe contagiose, gli stc.ssi proprietari degli a- 
nimali che ne sono stati affetti, sono obbligati di farne il rivelo a- 
gli ulHziali municipali corrispondenti. 

30. Giugnendo a notizia, sia direttamente, si.a per mezzo 
de’ riveli de’ propritari, esservi degli animali contaminati, gli 11 f- 
fiziali municipali devono accorrere subito, ed obbligare i rispettivi 
proprietari a separar gli animali infetti dai sani, e<l applicare a 
questi ultimi il trattamento veterinario corrispondente. 

31. Gli animali morti di epizootia devono esser bruciati, sen- 
za permettersi ad alcuno di servirsi delle cuoja o della carne. 

3s. In tempo dì epizoolic dev’esser vietato: 

1 * di far pascolare gli animali sani negli erbaggi ove abbiano 
dimorato gli animali infetti-, 

2 “ di fargli abbeverare della medesima acqua attinta e rac- 
colta ad arte, in cui sì sìeno abbeverati gli animali infetti ; 

3° di farli dimororarc nelle medesime stalle o mandre di a- 
nimali infetti, qualora [non se ne sia precedentemente operata la 
disinfettazione. 

33. Non deve esser permesso di condurre al macello , so non 
animali riconosciuti evidentemente per sani ; e nei casi di cpiz.oo- 

i3i 
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tie, gii stessi proprietari che vorran portare al macello qualche a- 
nimale, devono avvisarne precedentemente le autorità municipi!, 
acciò vadano a riconoscerne le condizioni. 

34.. Nei casi preveduti dai cinque precedenti articoli gli uf- 
fìziali municipali devono riferire tutto ai sottintendenti, ed agl'in- 
tendenli rispettivi , e questi ai soprintendenti generali corrìspon* 
denti, per le disposizioni da emettersi dai supremi magistrati di 
salute secondo la natura de’ casi e delle circostanze. 

35 . Pel più facile disimpegno del servizio sanitario interno, 
ciascun Intendente di provincia o vaHe ri farà cooperare da una 
commissione composta da quattro individui, una metà de’quali 
sarà da lui scelta dalla classe de’ medici più accreditati. 

Gl’incarichi di queste commissioni saranno quelli di esami- 
nar diligentemente la corrispondenza dei Sottindententi dei distret- 
ti e degli uffizialT comunali, relativa ad oggetti di servizio sanita- 
rio interno, e proporre agl’intendenti rispttivi quel che convenga 
farsi coerentemente alle leggi ed al presente regolamento. 

Legge del i3 Mario i8zo prtante lo statato poale per la iAftasioni 
delle leggi, e de'regoiamcnli sanitart. 

Sulla proposizione del nostro consigliere segretario di stato 
ministro cancelliere ; 

Veduto il parere del supremo consiglio di cancelleria. 

Udito il nostro consiglio di Stato, 

Abbiamo risoluto di sanzionare e sanzioniamo la seguente 

legge: . ..... 

ytre. I. Lo statuto penale per le infrazioni delle leggi e de' re- 
golamenti sanitari, qui annesso, è approvato. 

3. Il medesimo avrà esecuzione dal di 1” maggio del corrente 
anno i 8 ao in tutti i nostri reali domini. 

Vogliano e comandiamo che questa nostra legge da noi sot- 
toscritta , riconosciuta dal nostro consigliere segretario di Slato 
Ministro di grazia e giustizia, munita del nostro gran sigillo,' c 
contrassegnata dal nostro consigliere e segretario di stato ministro 
cancelliere, e registrata e depositata nella cancelleria generale del 
regno delle due Sicilie, si pubblichi colle ordinarie solennità per 
tutto il detto regno, per mezzo delle corrispondenti autorità, le 
quali dovranno prenderne particolar registro, ed assicurarne l’ a- 
drm|imcnto. 

II nostro ministro cancelliere del regno delle due Sicilie è par- 
ticolarmente incaricato di vegliare alla sua pubblicazione. 
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Stalalo penale per le infrazioni delle leggi e de-regolamenti laoiUri. 

TlT. I. lufraiioni di leggi e diaclpline sanitarie. 

I. 1 cotperoli, sìa in qualità di autori principali, sia ìit 
qualità di complici, di aver falsificata una patente sanitaria, ag- 
giugnendovi di propria autorità delie dichiarazioni nuove, o can- 
cellandovi, o alterandovi quelle che gli agenti sanitari vi aveano 
inserito, soggiaceranno alla pena di morte, se la falsità cade su di 
una patente j/>orca; alla pena dell'ergastolo, se cade su di una pa- 
tente toccar, alla pena del primo al secondo grado dei ferri, se cade 
su di una patente netta q libera. 

a. Chiamasi patente sporca quella che rilasciata in luogo in- 
fetto, porta la dichiarazione, che ivi esista in atto la peste, o altra 
simile malattia contagiosa. 

Chiamasi patente tocca quella che rilasciata inluogo sospetto, 
porta la dichiarazione, che ivi sìa approdata una imbarcazione 
da qualche luogo infetto, o provegnente in pratica da luogo in- 
fetto, o pure che siasi sviluppata la peste in qualche vicino terri- 
torio. 

Chiamasi patente netta quella che rilasciata in luoglù sospesi 
porta la dichiarazione che ivi si gode perfetta salute. 

Chiamasi ptente libera quella che rilasciata in luoghi liberi, 
porta la dichiarazione, che ivi si gode prfettissima salute. 

3. Si chiamano infetti i luoghi, ove regna in atto la peste o 
altra simile malattia contagiosa- 

Si chiamano sospetti quelli, che per una data estensione di 
territorio conGnano con gl'infetti; o quelli presso i quali un’imbar- 
cazione infetta, o provegnente in pratica da luogo infetto, abbi a- 
vuto libera comunicazione senza alcuna delle riserve sanitarie ri- 
chieste dalla circostanza. 

Sì chiamano sospesi i luoghi, che situati in maggior distanza 
dagl’infetti, conGnano per una data estensione di territorio coi so- 
spetti ‘, o quelli che per circostanze di commercio o di località si 
trovano esposti a maggiori pericoli. 

Si chiamano Z/òerz i luoghi, ove si vive senz’alcunsosptto di 
mal contagioso, e che non fen te mere di alcun pericolo si per la 
loro distanza da luoghi infetti o sospetti, come per la esattadisci- 
plina sanitaria, che vi si osserva. 

4 . I colpevoli di aver esibita una patente foggiata da essi, o 
da altri in qualunque modo scientemente piocurala, soggiaceranno 
alle medesimi pene indicate nell’articolo 1 *, seconrlochc si veri- 
Gcherà essere la provegnenza da luogo infetto, sospetto, sospeso o 
libero. 

5. I colpevoli di aver nel costituto sanitario asserito il falso, 
nascondendo, o alterando le circostanze della navigazione eseguita, 
soggiaceranno alle medesime pene indicate neU’articolo 1 ° secon- 
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do die le suddette uircostiinze nascoste , o alterale importerebbe- 
ro il trattamento di provegnenza da luogo Infetto, sospetto, o so- 
speso. 

6. I colpevoli di avere nella visita delle guardie sanitarie na- 
scosto sul bastimento persone, o animali, o altri oggetti suscetti- 
bili di contagio, non rivelati nel costituto, nè giustificati da carte 
sanitarie, soggiaceranno alle medesime pene indicate neirarlicolo 
i“, secondo die si verificLerà essere stati tali oggetti presi in luo- 
go infetto, sospetto, o sospeso, o vero in mare dal bordo di un 
altro bastimento provegnente da luogo infetto , sospetto , o so- 
speso. 

<j, I nostri sudditi che approdando nel nostro regno ricuse- 
ranno di esibir la patente, di dare il costituto, o di prestarsi alle 
visite , a norma de' regolamenti sanitari, andranno soggetti alla 
legge del rifiuto per una misura di precauzione. Indi soggiaceran- 
no, al di loro ritorno nel regno, alla pena del primo grado di pri- 
gionia. 

8. I colpevoli di aver dolosamente rotta una contumacia sog- 
giaceranno alia pena del secondo grado dei ferri, se trattasi di con- 
tumacia imposta ad un’imbarcazione per ragion della sua prove- 
gnenza da luogo sospetto. Soggiaceranno alla pena del primo grado 
ae’ ferri, se trattasi di contumacia imposta ad un’imbarcazione, 
sia per ragion della sua provegnenza da luogo sospeso, sia per ra- 
gion della navigazione dalla medesima eseguita a traverso de' ma- 
ri soggetti a riserve. 

^ggiaceranno alle medesime pene i colpevoli di avere rotte 
le altre specie di contumacie le quali possano assomigliarsi pe' loro 
effetti alle già indicate, benché si trovino imjioste ad una imbar- 
cazione per delle ragioni eventuali, e straordinarie, 

g. S’intende rotta una contumacia ; 

1 ° quando alcuno degl’individui ai quali è stata già imposta 
la contumacia vada a mettersi a contatto con delle persone in pra- 
tica, o dia loro clandestinamente qualche oggetto suscettibile di 
contagio ; 

a° quando un individuo in pratica vada furtivamente ad im- 
mischiarsi con delle persone che trovansi, o che debbono conside- 
rarsi in contumacia, ed indi torni a comunicar liberamente colla 
gente in pratica. 

IO. S’intende anche rotta una contumacia, quando un indivi- 
duo appartenente ad una imbarcazione che non ancora si è pre- 
sentata alle autorità sanitarie corrispondenti, si permetta discen- 
der furtivamente a terra , e mettersi a contatto con persone in 
pratica- 

in questo caso il colpevole sarà soggetto alla pena di morte, 
dell’ergastolo, o del primo al secondo grado de’ ferri, secondo che 
1’ imbarcazione donde egli è furtivamente disceso, proviene , o si 
Considera provenire da luogo infetto, sospetto, o so.sjìeso. Se c di- 
sceso da un bastimento proveguenU-j o consideralo come piove- 
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mente da luogo libero, la pena sarà del primo al secondo grado 
ai prigionìa. 

IX. Il contrabbando è anche un’ infrazione delle leggi di sa- 
lute pubblica, subito che gli oggetti del contrabbando sono stati 
presi dal bordo di un bastimento , che gli agenti sanitari corri- 
spondenti non aveano precedentemente (dichiarato in pratica. 

Quindi gli autori del contrabbando ed i loro complici soggia- 
ceranno alla pena di morte, dell’ergastolo, o del primo al secondo 
grado de’ ferri , secondo che il bastimento , da cui gli oggetti del 
contrabbando furono sbarcati, proviene, o si considera proveni- 
re da luogo infetto, sospetto, o sospeso. Se gli oggetti del con- 
trabbando furono sbarcati da un bastimento che proviene , o si 
considera provenire da luogo libero, la pena sarà del primo al se- 
condo grado di prigionia, computata in esso la pena elei contrab- 
bando comune. 

Sì riguardano anche come provegnenti da luogo sospetto gli 
oggetti di un contrabbando sbarcati da un ba.stimcnto, di cui s’i- 
gnorino le condizioni, e l’origine; Salvo |il caso in cui gli oggetti 
del contrabbando sono insuscettìbili di contagio , o che essendo 
susseccttibìli saranno riconosciuti da’ periti come originari da luo- 
ghi lìberi o semplicemente sospesi , nel qual caso avranno luogo 
solo le pene comminate ai cantrabbandi comuni. 

12. Chi ruba o tolga oggetti suscettìbili di contagio depositati 
in lazzaretto per ragioni sanitarie , e non ancora dichiarati in pra- 
tica , sarà punito coi quarto grado de’ ferri , se gii oggetti mede- 
simi furono sbarcati da un bastimento provegnente da luogo so- 
spetto. Sarà punito col terzo grado de’ ferri , se gli oggetti furono 
sbarcati da un bastimento provegnente da luogo sospeso ; salvo 
in amendue i casi le pene maggiori contenute nelle leggi penali pei 
furti qualificati. Chi ruba o tolga oggetti suscettibili di (xintagio. 
depositati nel lazzaretto sporco per misure sauitarie , e non ancoia 
dichiarati in pratica , sarà punito colla morte. 

1 3 . Tutte le altre contravvenzioni che turbano l’ordine delle 
discipline sanitarie , stabilito ne’ regolamenti perle contumacie, 
per gli espurghi, per le pratiche ed altre simili operazioni, saranno 
secondo la gravezza dei casi punite colla detenzione , o col primo 
grado di prigionìa. 

14. I naufragi dolosamente procurati sono anche una infra- 
zione delle leggi (fi salute pubblica, subito che ì legni che si l'anno 
ad arte naufragare, debbono andar soggetti a riserve sanitarie. 

Quindi gli autori di un naufragio procurato, ed i loro com- 
plici soggiaceranno alla pena dì morte, dell’ergastolo, o del primo 
al secando grado dé’ ferri, secondo che il legno naufragato provie- 
ne direttamente, o per circostanze straordinarie si considera pro- 
venire da luogo infetto, sospetto o sospe.so. 

i.?. Nei casi di naufragio casuale o procurato, coloro i quali 
anzioliè avvisarne le corrispondenti autorità sanitarie, si mettono a 
contatto con individui o generi appartenenti al legno naufragalo, 
Eojgiaceratino alla pena dui primo al seooiulo grado di prigionia. 
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Coloro che dopo essersi messi a contatto coll’ imbarcazione 
naufragata, tornano a comunicare colla gente in pratica , portan- 
do seco loro degli oggetti suscettìbili di contagio, tolti dal naufra- 
gio, soggiaceranno alla pena di morte, dell’ergastolo, o del primo 
al secoÈdo grado dei ferri , secondo che il legno naufragato pro- 
viene , o si considera provenire da luogo infetto , sospetto, o so- 
speso. 

16. Coloro che si mettono a contatto, o trasportano seco de- 
gli oggetti suscettibili di contagio, gìttati a lido dalle onde, sog- 
giaceranno alla pena dell’ ergastolo, del primo al secondo grado 
de’ ferri, o della reclusione, secondo che si verificherà essere tali 
oggetti venuti a lido da un legno, che proviene, o si considera pro- 
venire da luogo infetto, sospetto, o sospeso. 

17. La violazione de’ cordoni sanitari eseguita con resistenza 
alla forza pubblica ne’ tempi in cui questi sistemi generali di cu- 
stodia si trovano stabiliti su tutti, o su di una parte de’littorali 
del regno, sarà punita colla morte. 

La violazione eseguita con inganno, e senza resistenza alla for- 
za pubblica sarà punità colla morte, se le persone che han com- 
roe^a la violazione provengono, osi considerano provenire da luo- 
go infetto; sarà punita coll’ergastolo, se tali persone |>rovengano, 
o si considerano provenire da luogo sospetto ; e sara punita col 
primo al secondo grado de’ ferri, se provengono, o si considerino 
provenire da luogo sospeso, o libero. 

18. S’intende violato il cordone, quando in uno dei modi in- 
dicati nell’ articolo precedente si facciano sbarcare degl’individui, 
o de’ generi in un punto della linea del cordone diverso da quel- 
lo, ove è stabilito l’uffizio sanitario, e senza che le autorità sani- 
tarie corrispondènti gli abbiano precedentemente dichiarati in 
pratica. 

19. La diserzione delle guardie destinate alla custodia de’cor- 
doni sanitari, commessa mentre si era in sentinella, sarà punita 
colla morte. 

Le altre specie di diserzioni saran punite col primo grado 
de’ &rri. 

Tutte le altre mancanze delle guardie del cordone nell’adem- 
pimento de’ doveri ebe sono loro prescritti nei regolamenti gene- 
rali saran punite col primo al secondo grado di prigionia. 

ao. Le guardie sanitarie, che essendo assegnate alla custodia 
delle contumacie, abbandonano il loro posto sotto qualunque pre- 
testo, saran punite col primo grado de’ ferri. 

ai. Soggiaceranno alla pena della reclusione, e di una am- 
menda di sei a dugento ducati tutti gli agenti sanitari, qualunque 
sia il loro grado o la condizione, che facciano delle concussioni, 
esigendo de* dritti non autorizzati dalle tariffe, o alterandoli. 

aa. La stessa pena indicata nell’articolo precedente sarà data 
agli agenti sanitari, che ricevan doni o promesse per adempiere 
agli alti del loro uffizio, o s' ingeriscano in affari, o commerci , 
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che i regolamenti generali dichiarano incompatibili con la loro 
qualità. 

a 3 . I deputati di salute, che non Tcglianosu la condotta 
de’ loro subalterni, e non danno iromediatanpente pHrle alle auto- 
rità superiori delle concussioni, che i subalterni medesimi si per- 
mettano di fare, o della loro corruzione, ed irregolarità, ne saran 
puniti come complici. 

34. Quei deputati di salute che contea le disposizioni de’ re- 
golamenti ammettessero a pratica, o spedissero fede libera a’ ba- 
stimenti che provengono, o si considerano provenire da luogo in- 
fetto, saran puniti colla morte. Saran puniti coll’ergastolo se con- 
tea le disposizioni de* regolamenti ammettessero a pratica, o spe- 
dissero fede libera a’ bastimenti che provengono, o si considerano 
provenire da luogo sospetto senza prima sottoporli alle contuma- 
cie negli stessi regolamenti stabilite, o che non facessero interamen- 
se consumare tali contumacie; e saran puniti col primo al secon- 
do grado dei ferri se i bastimenti provengano o ù considerano pro- 
Tenìre da luogo sospeso. 

35 . I padroni di bastimento, o quelle persone che in dì loro 
vece avessero procurata la facilitazione indicata nell’artìcolo pre- 
cedente a favore de’ bastimenti provegnenti, o considerati come 
provegnenti da luogo infetto, saranno egualmente puniti colla 
morte. Saranno puniti coll’ergastolo, se i bastimenti, a favore dei 
quali si è procurata la facilitazione, provengano, o si considerano 
provenire da luogo sospetto; e saran puniti col primo al secondo 
grado de’ ferri, se i bastimenti provengono, o si considerano pro- 
venire da luogo sospeso. 

36. Tutte le altre mancanze degli agenti sanitari nell’adem- 
pimento de’ loro gelosi incarichi, saran punite colla sospensione, 
o anche colla destituzione dai loro impiego; salvo il caso in cui si 
sieno essi venduti complici di qualche infrazione di leggi o disci- 
pline sanitarie, dovendo allora andar soggetti alla pena medesima 
degli autori principali deU’inl’razione. 

37. Ogni resìsteiu» commessa a mano armata contra gli agenti 
sanitari per oggetti relativi al servizio, sarà punita in tempo di 
cordone coll’ergastolo; ne’ tempi ordinari sarà punita secondo le 
disposizioià delle leggi penali contenute nel lib. 3*, titolo 
cap. 3.® 

La resistenza commessa senz’armi contra gli agenti sanitari 
per lo stesso oggetto sarà punita in tempo dì cordone col primo 
grado de’ ferri; ed in tempi ordinari secondo le disposizioni delle 
leggi penali lib. a®, lit. 4 ^< cap. 3.® 

38. 1 colpevoli di aver reiiduto co’ gesti 0 con parole qualcUfr- 
oltraggio alle autorità sanitarie nell’ esercizio delle loro funzioni, 
saran puniti secondo le stesse leggi penali lib. a°, tiU 4 °t cap. 3.® 
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TIT> II. OisposUioni geaerall. 

ag. Nelle infrazioni di leggi e discipline sanitarie il reato man- 
cato secondo la definizione contenuta nell’ articolo 69 delle leggi 
penali , sarà punito con un grado meno della pena stabilita nel 
presente statuto per l'infrazione consumata. 

Il reato tentato secondo la definizione fattane nell’articolo 70 
delle stesse leggi penali sarà punito con uno a due gradi meno 
della pena stabilita nel presente statuto per la infrazione consu- 
mata. 

3 0. La recidiva nelle infraziopi di leggi e discipline sanitarie 
sarà punita con un grado di più della pena, clic avrebbe meritata 
la seconda infrazione, qualora fosse stata la prima. Questoaumento 
però non potrà mai portare alla pena di morte. 

3 1. Per lo passaggio da una pena ad un altra nc’ casi preve- 
duti negli articoli precedenti servirà tH norma la gradazione stabi- 
lita nell’articolo 55 delle leggi penali. 

5 a. Giloro che avendo notizia di una infrazione di leggi sani- 
tarie, sia consumata, sia mancata, sia tentata , non la rivelino su- 
bito alle autorità competenti, soggiaceranno alle pene stabilite nelle 
leggi penali lib. a“, càp. 3 .° 

Decreto de’ 17 loglio 1821 con coi approvansi i due ^regolaoienti pei 
custodi delle depaiaiioni di prima, seconda, terza, e quarta classe, e 
di tutti gli scali corrispondenti. 

Vista la legge de’20 ottobre 1819 sulla pubblica salute^ visto 
il nostro reai rescritto de’ i 5 aprile 1820 col . quale per la Sicilia 
sono stati compresi nel nuovo piano di servizio sanitario i custo- 
di di sanità, salva sempre la dipendenza nello esercizio delle loro 
funzioni dalle rispettive deputazioni di salute; visto il rapporto 
del nostro luogotenente generale della Sicilia ; sulla proposizione 
del direttore della reai segreteria di stato pegli aifari della Sici- 
lia; inteso il nostro consiglio di stato; abbiamo risoluto di decre- 
tare, e decretiamo quanto .segue : 

j4rt. I. Sono approvati i due regolamenti pe’custodi di sanità 
della Sicilia annessi al presente decreto, uno po' custodi delle de- 
putazioni di prima e seconda classe , a l’altro pe’ custodi delle de- 
putazioni di terza c quarta classe , e di tutti gli scaji corrispon- 
denti. 

2. Il direttore della reai segretaria di stato degli affari della 
Sicilia, ed il nostro Luogotenente. generale della Sicilia sono inca- 
ricati della esecuzione del presente decreto. 
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Iitrotloni pe*CBttodI d«IU depataxloaì sanitari* di prima, « seconda 
dasM nella 'Sicilia. 

1 . 1 custodi delle deputaeioni sanitarie di prima, e di secon- 
da classe saranno gli agenti immediati delle deputazioni medesime, 
e saranno da queste ultime incaricati di tutto ciò, che sarà condu- 
cente alia esattezza del servizio. 

3 . Sarà poi un loro obbligo preciso il dimorare di continuo 
nella casìna di sanità, e quello di Palermo vi dorrà restart anche 
la notte come per l’addietro ha sempre praticato. 

3 . Derono rapportare subito alla deputazione locale tutto ciò, 
che sarà per accadere nel corso della notte, e in quelle ore del 
giorno, nelle quali H deputato di turno sarà obbligato per qualche 
inopinata causa allontanarsi dalla casina di sanità*, al di lui ritorno 
deve il custode dargli minuto conto di tutto ciò che sia accaduto 
nella di lui assenza, ed in caso straordinario renderne anche subi- 
to conto agli altri deputati, perchè da questi si diano opportuni 
ripari. 

4. Essendo i bastimenti ad una certa distanza del porlio, ove 
non creda il deputato di trasferirvisi, il custode con la lancia di sa- 
nità si accosterà da sopravento ad una certa distanza, e prendendo 
le notizie della provegnenza, c dello stato di salute dell’equipaggio, 
ne farà immediatamente rapporto al deputato per eseguirsi dal 
medesimo ciò, che vien disposto negli stabilimenti sanitari deH’ar> 
ticolo i 56 in poi. 

5 . Sarà anche in obbligo de’ custodi lo istruir bene nulle sani- 
tarie leggi, e nello esercizio de’ propri doveri tutti i guardiani di 
sanità, che verranno succcessìvamente eletti. 

, 6 . Nel loro officio dovranno sempre tenere affisso nel luogo 

consueto il ruolo de’ nominati guardiani, ed invigilare attentamente 
che sia con esattezza,' e senza la menoma parzialità eseguito l’or- 
dine successivo del loro servizio. 

7. Nello eseguire la seconda visita di salute ad un legno con- 
lumacista, e prima di essere ammesso alla libera pratica sarà a cura 
de’ custodi lo esaminare se la guardia, ch’c salita sul bordo di det- 
to legno abbia adempito a tutti gli obblighi prescritti dalle leggi 
in vigore. 

8. 1 custodi [medesimi dovran scortare con la lancia i contu- 
tnacisti, che dal bordo di qualche bastimento vorran passare al 
lazzaretto, per consumarvi Ì’ìmposto periodo [contumaciale. 

9. Devono vegliare di continuo su gli andamenti dei guardiani 
di sanità apposti di custodia a’iegni contumacisti, e sullo esalto 
adempimento de’loro doveri. In caso della menoma mancanza , o 

\ trasgressione da parte delle summentovate guardie, daranno essi 
al momento quelle provvidenze, che la tutela della salute pubbli- 
ca esige. jVe renderanno indi subito informati i deputati. 

10, E loro obbligo di curare, che i legni in contumacia ten- 

i 3 a 
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gano alla prora una piccola bandiera gialla, per indicare di essere 
tali bastimenti sottoposti a delle riserre sanitarie. 

1 1 . Con la lancia della sanità gireranno essi di continuo il porto 
per conoscere se i legni in contumacia sono situati a seconda pre- 
licrlvono le regole sanitarie. Osserveranno se le guardie, tanto quelle 
sul bordo, che nelle barchette siano veglianti, ed occupate con 
esattezza al loro rispettivo servizio. Daranno i provvedimenti del 
momento, ove saranno necessari. Riferiranno a’ deputati grincon- 
venienti, cha avranno in tal loro ispezione rilevato per ^indi dira> 
marsi da’ deputati suddetti le opportune provvidenze. 

13. Se nel corso della notte approderà qualche legno di rifiuto 
o di stretta contumacia, il custode dovrà subito imMrearsi su la 
lancia. Curerà perchè il legno, di cui si fa parola, butti le ancore 
io luogo remoto, e distante da tutti gli altri bastimenti di qualun* 
que natura, che sì ritrovino nel porto. Disporrà, che i lancioni , i 
quali potranno ritrovarsi addetti al servizio sanitario, 'e le guardie 
(li sanità vegliassero su tutti gli endamenti del nominato legno. 
Non mancherà quindi di darne notizia a’ deputati, per essi pro- 
{lorzionarvi l’analogo trattamento. 

i3. Per tutti gli espressati obblighi, è [vietato a’ custodi di 
farsi mai sostituire da alcuno o di commettere ad altri le loro in- 
combenze. Il loro impiego, come a quello de’ deputati, è conside- 
rato per una delegazione attaccata alla persona, ed ove saranno per 
Icggittima causa impediti, dovranno renderne informati i deputati 
per le opportune provvidenze. 

i4* ^rà inoltre una delle iucombenze del custode il sorveglia- 
re su i marinari della feiuga sanitaria. Prendere esatto conto della 
Imona tenuta de’ marinari medesimi , e delle lance , e degli at- 
tnezì. 

15. La casina delia sanità sarà anche alla loro cura affidata , 
e baderanno essi, che i mobili, e tutto ciò che vi esiste non s<^ra 
alcun deirintento. 

16. È quindi della facoltà dd soprintendente generale il con- 
fermare, o cambiare quei custodi delle deputazioni di seconda clas- 
se, e degli scali corrispondenti, che bau servito nel passato siste- 
ma, e cM trovansi in attuale esercizio, giacché per quelli di prima 
classe, come impiegati di quelle deputazioni, che la M. S. giusta 
l’articolo ai deila legge organica ha dichiarato esserne a se riser- 
vata la nomina, e se confirmati trasgrediranno in lo avvenire la 
menoma parte delle presenti istruzioni, c gli obblighi loro affidati} 
è anche dell’autorità del soprintendente generale il poterìi rimuo- 
vere e ii far rimpiezzare il loro posto da altri soggetti piu idonei, e 
di maggior probità. 
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■IltriUtoDi pft'cnslodi delle depaUzioai Mnilarie di terza e qoatU datie, 
« qaelli anche degli acati eaistenti nella Sicilia. 

1 . 1 custodi deUe deputazioni di terza e quarta classe, e quelli 
anche degli scali) saranno gli agenti inuuediati delle deputazioni 
suddette di sanità, e saranno da queste ultime incaricati di tutto- 
ciò che sarà conducente alla esattòiza del servizio. 

а. Sarà poi un loro obbligo preciso il dimorare di continuo 
tanto di giorno, che di notte nello scalo ad essa affidato, ed il per- 
correre anche diariamente tutti i punti del littorale loro. 

3. All’immediato arrivo di quaiunquer barca, o legno ne da* 
ranno subito avviso alla deputazione , e lo tratterranno guardato 
io contumacia sino aU’arriTo del deputato di sanità.' ' 

4 . Avranno Tobbligo di rendere al momento avvisati i depu- 
tati di tutto ciò, che avranno notìzia essere accaduto -nel tempo 
di notte, tanto nello scalo, quauto nel littorale di loro custodia. 

5. Sono nell’indispensabile dovere d’istruire ne’ propri obbli- 
ghi i guardiani di sanità, che saranno "apposti sulle barche, o le- 
gni in contumacia, che secondo la legge e gli ordini deijnagiatrato 
supremo, possono^ pwrgarsi nelle suddette deputazióni, esorveglia- 
re di continno sulle loro osservazioni. 

б. Ad ogni menoma mancanza, ed omissione di queste guar- 
die , ne faranno subito rap|x>rto alla deputazione -per darsi dalla 

- medesima ieaoHecite convenevoli provvidenze. 

• 7 . Pria di ammettersi a pratica qualunque -barca, o legno, e 

scontati che saranno i periodi contumaciali, ed eseguite le visite 
sanitarie, «ve credano i deputati, che le guardie di sanità non fos- 
sero sufficientemente istruite, devono li custodi salire sulla barca , 
visitare tutti i nascondigli di essa , esaminare attentamente se l’e- 
quipaggio, ed il carico corrispondono a quelli descritti nella pa- 
tente, e dar quindi di tutto esatto, e minuto conto al: deputato’. 

8 . Se troveranno poi delie circostanze per le quali essi medesi- 
‘ mi Conoscano, che dovrebbesi alla barca impedire la pratica, re- 
steranno essi sequestrati in contumacia sulla barca medesima, e n« 
faranno dal bordo della stessa rapporto al deputato per le ulteriori 
provvideote. ' ■ 

' g. Essendo Io scalo distante dal comune, potranno anche i co- 
stodi ammettere a-pratica le barche pescareede, e quelle di piccol 
traffico, provegnenti da’ luoghi infra le venti miglia di quest’isola 
medesima, e che si possono ammettere senza patente; esaurite però 
prima le diligenze sanitarie. Nel caso poi che incontreranno qual- 
che dubbio, sospenderanno l’ammissione , e ne daranno parte ai 
deputati. , 

IO. -ir toro soprattutto vietato di ammettere a pratica qualun- 
que altra barca, o legno che non sia della natura indicata néH’ar- 
ticolo precedente^ appartenendo ciò direttamente a’ deputati di 
sanità. 
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. 1 1 . Se TÌen tentato alcun elisbarco furtÌTO in qualche punto 

' del littorale di loro dipendenza, appena ne riceveranno la notizia , 
dovranno subito renderne consapevoli i deputati , e frattanto con 
quelli mezzi, che crederanno più opportuni, impediranno che gHo» 
dividui s’innoltrassero dentro terra, o lungo la spiaggia. Custodi* 
ranno in competente distanza il corpo del delitto, uno cogli agenti, 

0 complici, e ciò inaino allo arrivo de’ deputati. 

13 . Le uguali misure useranno, accadendo il naufragio di 
qualche legno. 

1 3 . Ne’ giorni di burrasca devono star vigilanti, ed informarsi 
se in qualche punto della marina di loro custodia sia accaduto un 
qualche naufragio, o arenamento per istruire sollecitamente i de- 
putati. 

14. Giungendo a loro notizia , che le onde abbiano gittate 
sul lido un qualche oggetto, debbano immediatamente accorrervi, 
onde prenderne conoscenza, e darne anche avviso a’deputati. 

1 5 . Per tutti gli espressati obblighi è vietato a’ custodi di sa* 
nità di &rsi mai sostituire da alcuno, o di commettere ad altri le 
loro incombenze. Il loro impiego, come a quello de’ deputati è 
considerato per una delegazione attaccata alla persone, ed ove sa* 
ranno per legittima causa impediti, allora dovranno renderne in- 
formate le deputazioni per le opportune provvidenze. 

16. È finalmente della facoltà del soprintendente generale il 

1 confermare, o cambiare quei custodi della deputazione di 3 * e 4* 
classe, e di tutti gli scali, che han servito nel passato sistema, e 
che trovansi in attuale esercizio ; e se confermati trasgrediranno 
in avvenire la menoma parte delle presenti btruzioni, e gli obblighi 
soprattutto loro affidati, à anche dell’autorità del Soprintendente 
generale il poterli rimuovere, e il far rimpiazzare il loro posto da 
altri soggetti idonei, e di maggior probità. 

Deetelo del i giagoo i8a6 con c«i ti approva il regolamento provviso- 
rio pel serviaio da esegnicii dalle depataziooi sanitarie nei casi di 
oaafraglo, o di arenameato, e drilli spettanti ai fanùooati , ed agli 
impiegati che sono chiamati a disimpegoaclo. 

. « 1 

Visto il rappojto del Luogotenente generale in Sicilia } visto 
il parere della consulta de’ reali domini oltre il faro; sulla propo- 
sizione del ministro segretario di stato degli affari interni; udito il 
consiglio ordinario di stato j abbiamo risoluto di decretare e de- 
cretiamo quanto segue : 

j^rt. I. Approviamo il qui annesso regolamento provvisorio 
per lo servizio da eseguirsi in Sicilia delle deputazioni sanitarie 
nei casi di naufragio, o di arenamento, c pei dritti spettanti ai fun- 
zionari, ed agli impiegati , che sono chiamati a disimpegnarlo. 

a. Il ministro segretario di stato degli. affari interni, ed il Luo- 
gotenente generale in Sicilia sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto. 
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REGOLAMENTO 

I. Nei easl di naufragio, o di arenamento dei legni di qualun- 
que procedenza essi sieno , debbono le deputazioni locali accorrer 
subito, ed esattamente eseguire ciò cb’è prescritto negli articoli i3q 
e seguenti di serrizio sanitario marittimo. 

а. Udo dei deputati locali trattandosi di legni soggetti a con- 
tumacia, o a rifiuto deye sempre rimanere nella spiaggia onde sor- 
vegliare le guardie sanitarie, e regolare la esecuzione delle leggi, 
e- lo adempimento deile misure di precauzione particolarmente in 
tali circostanze estraordinarìe adottale. 

3. Trattandosi di legni soggetti a rifiuto, o a periodo contu- 
maciale di giorni 3o e 4o debbono anche accorrervi le partite sa- 
nitarie delle dqmtazioni di prima e seconda classe. 

4- Le partite anzidette debbono al loro arrivo esaminare le 
misure di custodia disposte dalla deputazione localey prescrivere 
occorrendo delle nuove cauteley e stabilendo un sicuro e per&tto 
modo di custodia, debbono recedere, e tutto affidare alla sorveglian- 
za deila deputazione locale, e particolarmente di quel deputato, che 
notte e giorno deve rimanere nella spiaggia. Le partite sanitarie 
della deputazione di prima e seconda classe eseguiranno eiò nel 
più breve termine possibile. 

11 tempo che debbono esse impiegarvi, sarà di tre a cinque 
giorni , oltre quelli che dovrà impiegare per lo accesso e recesso. 

5. Gl* individui, che debbono comporre le partite delle depu- 
tazioni anzidette di prima, e seconda classe da accorrere nei soli 
casi, che il legno sia di rifiuto, o soggetto a giorni 3o e 4<> di con- 
tumacia sono i seguenti : 

Un deputato , ed un commesso, che farà le funzioni di can- 
celliere per le deputazioni di prima classe; 

. ' o Un deputato ed il cancelliere per le deputazioni disecomhi 
classe. ' 

Ambi i suddetti deputati si iranno accompagnare' da una 
pattuglia di gendarmeria, o di compagnia di arme , composta da 
un caporale, e quattro comuni, e questa forza la richiederanno le 
deputazioni dal capo militare, o dal capo locale di polizia. 

Pe’ naufragi o arenamenti di legni che Uòn' isono soggetti a 
rifiuto, o che vanno sottoposti ad una contumacia minore di giof^ 
ni 3o e 4o, non è necessario lo accesso delle partite dei capi-luo- 
ghi, ma resterà a cura delle deputazioni locali la esecuzione delle 
leggi e delle disposizioni particolari, che saranno ad esse comuni- 
cate dagrintendenti, e da questo supremo magistrato prescritte. 

б. 1 diritti spettanti alle partite sanitarie delle deputazioni di 

S rima classe di Messina e Siracusa, ed a quelle di seconda classe, e 
eputazioui locali saranno i seguenti. 
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ParliCe saniurit dal capo-Iaogbì. 

Al deputato oncia una, ett. sei al giwno, incluso il dritto di 
Tcltura. 

, Al commesso delle deputazioni di prima classe tt. otto al gior- 
no, compreso anche il dritto di vettura. / 

Depa iasioni locali. 

Al deputato tt. dodici al giorno incluso il dritto di vettura ; ^ 

Il medico della deputazione locale sarà obbligato di accedere 
unitamente al deputato locale nel luogo al primo avviso, che rice- 
verà la deputazione del naufragio, o dell’ arenamento accaduto , 
ove il legno sia soggetto a contumacia vi accederà nell’atto della 
pratica. 

Vi accederà pure all’ arrivo della partita sanitaria del capo 
luogo, ove sarà credulo necessaria del capo di essa e se la salute 
di qualunque individuo lo richieda o altro incidente non avvenga. 

Esigerà per detti tre accessi il dritto di visita , e la indennità 
di vettura, che si trova stabilita dalle tarifiè sanitarie in vigore. . 

7 . Potendo finalmente occorrere tali avvenimenti nelle spiag- 
ge appartenenti alle deputazioni di prima classe di Messina e Sira- 
cusa, e presso quelle di seconda classe, ed in quella di terza classe 
di Girgenti, e non essendo in conseguenza necessario lo accesso in 
detti luoghi della partita, in tal caso la esecuzione degli articoli 
a3g e seguenti dei regolamenti di servizio sanitario resterà affidata 
jalla deputazione locale, ed a un solo deputato assistita da un com- 
messo, che farà le funzioni di cancelliere la sorveglianza delle mi- 
sure di cautela .adottate. , ) 

Il debutato rimarrà notte, e giorno nel luogo del naufragio, 
egli esigerà in tal caso il dritto di oncia una al giorno compreso il 
dritto di vettura, e di tari otto al giorno al commosso compresala 
indennità di vettura. 

, Oltre ai prescritti diritti non debba esigersi altra somma, che 
quella per la paga delle guardie necessarie, e dei custodi sanitari, 
che faranno in tali casi le fnnùoni di capitani di lazsaretto. 

La mercede ad essi dovuta sarà quella che trovasi prescrìtta 
-nelle tarifiè sauitarie in vigore. 
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LEGISLAZIONE POSITIVA 

SULLA 

GBAN CORTE DE* CONTI. 



Lcggt ugaDicA dalla gran cotte del conti del 39 mano 1S17. 



Il contenzioso amminislralivo mancava, come altrove abbiam 
veduto, di una procedura attiva insieme e tale da garentire i con- 
tendenti dalle sorprese. Ritornato nei suoi reali domini re Perdi* 
Dando I vide che ramministrazione pubblica migliorata in tutte le 
sue parti e garentita da sagge « provvide leggi , mancava ancora di 
alcune prescrizioni positive per allontanare la collisione sempre ri- 
nascente sui poteri dei diversi ordioi governativi dello stato e dare 
un corso spedito , costante e regolare agli affari contenziosi , sia di 
pubblico , sia di privato interesse. Il contenzioso giudiziario era 
stato già organizzato , fissate le sue attribuzioni, e determinato un 
saggio procedimento. Si era da più tempo fatta la distinzione del- 
le materie contenziose giudiziarie. E si era del pari conosciuta la 
necessità d'instituire una magistratura amministrativa a simigtian- 
za della giudiziaria , per conoscere esclusivamente degli afiàri con* 
ten ziosi amministrativi ; ma non si erano creati nè i convenienti 
magistrati , nè segnate i giusti limiti frai quali esercitar dovevasi 
M loro potere. Si era inoltre conosciuto il biseco di alcune regole 
invariabili e sicure che indicassero il cammino degli affari dì questa 
natura ; ma invece alcune imperfette prescrizioni , la cieca abitu- 
dine o l’arbitrario ne occupavano il posto. 

Finalmente conoscenclo l’augusto monarca quali disordini con- 
tinuamente nascevano dalla mancanza di queste necessarie e pater* 
ne istituzioni I cd illuminato abbastanza per prescrìvere le più sag- 
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8» regola legitlativa ai suoi popoli si provride con le leggi dei si 
e s5 marzo 1817 , ed in tal modo ripianò la piò importante lagu- 
na in amministrazione che diversamente sarebbe tuttavia esistente. 

Le dottrine che regolano l’ organìzsazione e la competenza 
della gran corte dei conti , come pure il modo di trattare inca- 
mìnare gli affari presso la medesima , emergono da posteriori leg- 
gi all’uopo emanate « delle quali eccone l'esposizione senza però 
tralasciare quelle che i reali aomìni oltre il faro risguardano. 

é 

Ordinazione e eomposUbne della Gran Corte dei Conti dei nostri domini 
al di qua del Faro. 

Art. I. La Regia Corte dei Conti instituita in tempo dell’occu- 
pazione militare è abolita. 

Erigiamo pei nostri domini al di qua del faro una Gran Cor- 
te dei Conti. 

3 . La gran Corte dei conti sarà composta di un presidente ,di 
tre vice-presidenti , di dieci consiglieri t di sei supplenti , dì un 

S rocurator generale, di tre sostituti col titolo di avvocati generali, 
i un segretario generale , di un cancelliere , di un vice-cancelliere 
di un archivario , di un ajutante dell’archivario, di un numero 
proporzionato di razionali , di uq cassiere dei proventi fiscali , e di 
un numero corrispondente di uscieri. 

3. Il pubblico ministero presso la gran corte dei conti sarà rap- 
presentato dai nostro proourator generale e dai tre avvocati gene- 
rali. 

4- Tutti i magistrati ed il segretario generale della gran corte 
vestiranno la t<^a. , 

I razionali , il cancelliere ed il vice-cancelliere vestiranno la 
mezza toga. 

5. Il presidente e vice-presidenti , i consiglieri , il procurator 
generale , gli avvocati generali , il segretario generale , il cancel- 
liere ed il vit^-cancelliere’, i razionali , l’arcbivario ed il suo aju- 
tante, il cassiere e gli uscieri saranno nominati da noi sulla propo- 
sizione del nostro segretario di stato ministro delle finanze. I sup- 
plenti che verranno scelti tra i razionali della stessa gran corto sa- 
ranno del pari da noi nominati. 

Attribnzione della gran cotte dei conti e sna divisìoiM in camere. 

€. La gran corte del conti è da noi ordinata ed instituita : 

I. Per^discutere ed esaminare tutti i gravami in materia dì 
contenzioso amministrativo secondo la nostra legge dei 31 di mar- 
zo di quest’ anno : 

3. Per giudicare i conti annuali delle rendite e delle spese del 
regio erario , i conti delle provincie , e di quei comuni che hanno 
uno stato discusso decretato da noi ai temini della nostra It^ge dei 
la dicenobre 1816 ; 
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3. Per giadicare in prima istanza le conlroTersie che saranno 
enunciate nell’art. i 4 della presente legge. 

y. La gran corte dei conti sarà divisa in tre camere. La prima 
assumerà il titolo di camera del contenzioso amministrativo , e le 
altre due di camere dei conti. 

8. Ciascuna delle camere indicate neH’articoio precedente gìu> 
dicherà le materie che le sono attribuite colla presente legge. 

9 . La camera del contenzioso amministrativo sarà composta , 
oltre il ministero pubblico di un vice-presidente e di quattro con- 
siglieri. 

Le due camere dei conti saranno composte ciascuna di un vi- 
ce- presidente, e di tre consiglieri , oltre il pubblico ministero. 

La prima delle tre camere non potrà dirsi costituita , e quin- 
di non potrà deliberare , se non vi sieno quattro votanti : le altre 
due , se non ve ne sieno tre. . 

11 presidente presederà a suo arbitrio a quella delle tre came- 
re , che crederà più convenire al buon servizio dell’ amministra- 
zione. 

In quella delle tre camere , ove si troverà a presedere, darà 
il suo voto. 

I supplenti rimpiazzeranno i consiglieri nelle sole due camere 
dei conti. 

AUribazioni della camera del contentioso amministrativo. 

10. La camera dei contenzioso amministrativo è incaricata di 
esaminare tutti i gravami , che sono stati , o saranno prodotti av- 
verso le decisioni , provvedimenti o ordinanze. 

1. Dei consigli d’ intendenza. 

3. Dei commissari ripartitori incaricati della esecuzione delle 
decisioni emesse dall’abolita commessìone feudale. 

11. Per esecuzione dell’articolo precedente edella i^ge dei al 
marzo di questo anno, alla camera ael contenzioso amministrativo 
si apparterrà l’esame di gravami, che saranno portati contro le de- 
cisioni dei consigli d’intendenza per le cause di contenzioso ammi- 
nistrativo riguardante la nostra reai casa , i nostri siti reali , la di- 
rezione dei beni riservali a nostra disposizione , e la direzione dei 
beni donati reintegrati alio stato. 

13 . In seguito della nostra legge, che ci riserbiamo di pubbli- 
care sul contenzioso amministrativo del Tavoliere di Puglia , si 
apparterrà alia detta camera, l’esame dei gravami che saranno pro- 
dotti avverso le decisioni relative alle quistioni insorte , o che po- 
tranno insorgere tra il fisco ed i particolari nella esecuzione dei 
estratti celebrati per la censuazione del Tavoliere , o tra i censua- 
ri , i comuni , i corpi morali , il fìsco ed i privati rispettivamente 
sulle censuazioni fatte e da farsi. 

x3. Sarà inoltre fra le attribuzióni della camera anzìdetta Te- 
sa me dei ricorsi che saranno prodotti avverso le liquidazioni spe- 

i33 
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dite contro i contabili debitori dello stato aflìn di agirsi presso del 
potere giudiziario per l’espropria dei loro beni , o di quelli deicau- 
zionarl. I ricorsi prodotti avverso le liquidazioni nonne impediran- 
no l’esecuzione , salvo alla camera di proporne a noi la sospensione 
in quei casi , nei quali manifestamente si vedesse , anche prima di 
farsene formalmente l’ esame , che il ricorso fesse fondato in giu- 
stizia. 

i 4 - La camera enunciata di sopra giudicherà , in quanto si 
appartiene al contenzioso amministrativo , di tutte le controversie 
relative. 

I. All’esecuzione dei contratti celebrati coi nostri ministri di 
stato. 

a. Ai lavori e forniture eseguite per servizio dei loro rispetti- 
vi ministeri. 

Le, decisioni della camera del contenzioso amministrativo, per 
le cause enunciate nel presente articolo , potranno essere impugna- 
te nel modo stesso che per le decisioni delle due camere dei conti 
sarà prescritto nell’art. ig. 

1 5 . La stessa camera è incaricata di dare il suo parere sulle li- 
quidazioni delle pensioni ai termini dell’articolo a del nostro decre- 
to dei 3 di maggio 1816. 

16. Apparterrà finalmente alla medesima il giudicare sulle ri- 
cuse prodotte avverso un intiero consiglio d’intendenza. 

17. La camera del contenzioso amministrativo non pronun- 
ciando che sopra oggetti di amministrazione pubbliea, le sue de- 
cisioni non potranno eseguirsi che dopo la nostra sovrana appro- 
vazione. 

AttribniLoni delle camere dei conti. 

18. Le due camere dei conti sono destinate a giudicare i con- 
ti delle rendite e delle spese del danaro regio , i conti delle pro- 
vincie e di quei comuni che hanno uno stato discusso decretato da 
noi. 

Il metodo e le forme colle quali dovranno i conti esser pre- 
sentati , i doveri dei contabili relativi a questo recito , il procedi- 
mento da. osservarsi nelle camere dei conti e la estensione delle 
di loro competenze , saranno da noi oniinali con altro nostro de- 
creto. Fino alla pubblicazione di un tal decreto rimarranno in os- 
servanza i regolamenti da noi provvisoriamente conservati. 

19. Le decisioni delle camere dei conti potranno essere impu- 
gnate nello spazio di tre mesi a contare dal giorno della loro noti- 
ficazione , presso la camera dell’ interno e delle finanze del supre- 
mo consiglio di cancelleria , nei casi e nel modo clic sarà da noi 
con altro decreto ordinato. 

Le decisioni delle due camere dei conti saranno esecutive , 
non ostante 1' impugnazione presso il supremo consiglio di cancel- 
leria. Qualora dalla verificazione o discussione di altri conti si di- 
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scovrisse qualche errore di calcolo o di posizione , ovvero qualclie 
uinissìoDc , falsità o doppio impiego , a richiesta del pubblico mi- 
nistero , o del contabile , potrà il conto piecedentc essere dalle ca- 
mere riveduto. 

Potrà ugualmente il contabile dimandare che il suo conto sia 
riveduto , ove la sua dimanda sia fondata sopra documenti rinve- 
nuti dopo emanata la decisione. 

Per devcnirsi alla revisione del conto , le camere inteso il pub- 
blico ministero, dovranno deliberare , se la dimanda sia ammessi- 
bile in forza della presente legge. 

( 

Attribuiioui delle due camere dei conti riunite , e di latte tre le camere 
della gran corte dei conti in seduta generale. 

30. I conti annuali della tesoreria generale , e dei banchi sa- 
ranno esaminati e discussi dalle due camere riunite. Quelli del de- 
bito pubblico c della cassa di ammortizzazione , dalle tre camere 
riunite in seduta generale. 

31. Le decisioni che saranno profferite nei casi enunciati nell’ 
articolo precedente, non saranno estuile senza la nostra sovrana 
approvazione. ' 

Esse potranno essere altresì impugnate , tanto dal pubblico 
ministero, quanto dai contabili, presso la camera dell’ interno , c 
delle finanze del supremo consìglio di cancelleria senza che ciò ne 
iiiipedisca l’ esecuzione. 

Del presideote e del pror.urator generale presso la gran corte dei conti. 

a3. Il presidente, oltre alle sue altre particolari attribuzioni 
che saranno da noi indicate , fra le disposizioni generali della pre- 
sente legge , è inoaricato di mantenere il buon ordine e la polizia 
interna nelle sedute della gran corte de’ conti. 

Egli adempirà ancora a tutti quei doveri che gli sono imposti 
nella legge della procedura amministrativa. 

a4* La disposizione dell’ articolo precedente à applicabile an- 
cora a’ vice presidenti nelle rispettive loro camere, io caso di assen- 
za del presidente. 

aS. Il presidente ed i vice-presidenti , in caso di assenza , o di 
altro legìttimo impedimento , saranno rispettivamente rimpiazzati 
il presidente , dal vice-presidente più antico , ed i vice-presidenti 
nelle rispettive camere dal consigliere più antico nell’ ordine di no- 
mina. 

ab. Il procurator generale veglierà all’esatta osservanza delle 
leggi , e de’ regolamenti ,ed alla conservazione della disciplina del 
corpo , ed alla esattezza del servizio degl’ impiegati. 

Egli adempirà inoltre presso le medesime a tutte le funsioni y 
che sono inerenti allo esercizio del ministero pubblico. 

37, Gli avvocati generali non parteciperanno a queste funzio- 
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ni , che sotto la diresionè del procuratore generale. Questi li de* 
stinerà presso quella camera, ove crederà che il loro serrizio pos- 
sa essere più utile. 

a8. Il ministero pubblico dovrà essere inteso necessariamente 
in tutti gli affari che si tratteranno nella gran corte dei conti, 

39 . Il procuratore generale , in caso di assenza o altro legitti- 
mo impedimento , sarà rimpiazzato dal più antico degli avvocati 
generali per tutti gii atti del pubblico ministero. 

Del segretario generale , e del cancelliere« 

3o.Il segretario generale della ^ran corte dei conti ,è incaricato: 

I. di tenere il registro delle discussioni e delle delilierazioni , 
che saranno prese nelle sedute della camera del contenzioso e delle 
camere riunite in seduta generale secondo l’articolo ai della pre- 
sente legge ; 

a. di redigere e contrassegnare le decisioni delie medesime ; 

3. di conservare le minute , e tutte le altre carte relative agli 
affari attribuiti , così alla camera del contenzioso , che alle came- 
re riunite. 

In caso d’ impedimento il cancelliere , e questi anche impe- 
dito , il vice-cancelliere lo potranno supplire nelle sedute delle ca- 
mere riunite. 

3t. li cancelliere è incaricato : 

I. di tener registro delle discussioni , e deliberazioni che sa- 
ranno prese dalle due camere dei conti , presso una delle quali 
esso sarà supplito dal vice-cancelliere ; 

a. di contrassegnare le spedizioni e gli estratti degli arresti e 
delle deliberazioni che saranno emesse dalle dette due camere , e 
redatte da' razionali commessat i. 

3. di conservare le minute e tutte le altre carte relative agli 
affari di competenza delle medesime. 

за. La polizia interna e la superiore direzione della segreteria 
generale si apparterranno al nostro procuratore generale. 

Dei razionali. 

\ 

33. i razionali saranno incaricati di verificare tutti i conti che 
saranno loro commessi. Es» faranno le osservazioni prescritte dalie 
leggi su di tutti gli articoli di rendita , appoggiandole sulle leggi 
e decreti , e per gli articoli delle spese , su i crediti da noi accor- 
dati. Faranno ancora le osservazioni che concernono la composi- 
zione del conto , e le prove in appoggio di ciascun articolo. 

34 . Essi interverranno nelle sedule delle camere , e nelle sole 
discussioni dei conti che ila loro si proporranno , il razionale re- 
latore avrà voto deliberativo. 

35. Il loro numero perora si rimarrà a venti. 

зб. Un nòstro decreto particolare determinerà il modo come 
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dovranno essere prescelti i razionali della gran corte dei conti , i 
requisiti che dovranno concorrere nella loro elezione , e 1 ’ econo- 
mìa del loro servizio : collo stesso decreto ci riserbiaiuo di provve- 
dere sul modo delia elezione dei prorazionali , e sul loro numero. 

Degli oscieti, 

37. Gli uscieri addetti alla gran corte de’ conti avranno esclu- 
sivamente il dritto d’ istrumenlare nella capitale, e nella provin- 
cia di Napoli per tutti gli atti concernenti la procedura degli affari 
sottomessi al suo giudizio. 

38. Alla udienza della gran corte vi sarà una tabella che in- 
dicherà i nomi e cognomi di tutti gli uscieri addetti al suo servìzio. 

3 g. Essi saranno soggetti a tutte le leggi e regolamenti riguar- 
danti i dritti ed i doveri degli uscieri in generale. 

De’ soldi della gran cotte de’ conti. 

4 o. Il soldo dei componenti la nostra gran corte dei conti è 
fissato nel seguente modo , e sarà pagato in rate mensili , e non 
sarà soggetto ad altra ritenuta che a quella del due e mezzo per 
100 pel mondo delle vedove e dei ritirati : 



Presidente annui . . . , . ..... due. 36 oo 

Vice-presidente annui » a 48 o 

Ginsigliere annuì ........... 1800 

Procuratore generale annui ........ 36 oo 

Avvocati generali annui » 3000 

Segretario generale annui » i 44 -o 

Cancelliere annui » 1000 

Il vice-caDcellie|« annui * . . » 600 

L’Àrchivario annui 4^o 

Ajutante annui s4o 

Kazionale annui 600 

Cassiere annui . . » 36 o 

Usciere annuì n lao 



DispositioDÌ generali. 

4 i. II presidente , o chi ne farà le veci secondo l’ articolo 35 
avrà te seguenti attribuzioni inerenti al suo officio : 

I. in caso di parità in una deile Ire camere dì designare il vi- 
ce-presidente o uno dei consiglieri delle altre camere per dii'imerla. 

3 . di designare ì supplenti ; 

3 . di far le commesse ai consiglieri della camera del conten- 
zioso amministrativo, ed ai razionali delle due camere dei conti. 

4 - di decidere le quìstioni dei commessali ; 

5 . di sottoscrivere tutti gli ordini da notificarsi sopra luogo. 

4 z- I.a corrispondenza delle camere della gran coi te dei conti, 
sia che agiscono isolatamente o riunite in seduta generale , tanto 
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eòi nostri segretari di stato ministri , quanto con tutte le altre au- 
torità constituite avrà sempre luogo per mezzo del nostro procura- 
tore generale. 

43. La gran corte presenterà un regolameuto che fissi il suo 
servìzio interno. Il procurator generale presenterà a noi per mezzo 
del nostro ministro delle finanze . il progetto del servizio della se- 
greteria generale , del cancelliere e del vice-cancelliere. 

Questo progetto indicherà ancora il numero degl’ impiegati 
Decessali. 

44 < ['a distribuzione dei vice-presidenti e dei consiglieri nelle 
tre camere sarà fatta dal nostro ministro delle finanze > sulla pro- 
posizione del presidente , e del procurator generale; 

45. Se il numero dei votanti della camera del contenzioso am- 
ministrativo sarà minore di quattro, per assenza oper impedimen- 
to dei suoi membri , saran suppliti i voti mancanti dal presidente, 
e dai consiglieri delle camere dei conti , gradatamente prima gli 
uni e poi gli altri. Avvenendo ebe il numero dei votanti nelle ca- 
mere dei conti sia minore di tre, i voti mancanti saran suppliti dai 
razionali consiglieri supplenti. 

46. La gratificazione annuale dei razionali a contare dal i lu- 
glio di quest’anno sarà aumentata da dodici a diciottomila ducati. 

Da una tale somma saranno prelevati ducati 1080 per essere 
distribuiti ai sei razionali consiglieri supplenti in compenso delle 
funzioni che essi in mancanza dei consiglieri disimpegnano nelle 
camere dei conti; senza che un tal compenso sia loro d’impedimen- 
to per partecipare alla gratificazione dei conti loro commessi, come 
razionali. 

.11 detto fondo di gratificazione sarà ripartito ai razionali per 
premio dei conti che da essi saranno liquidati , da non percepirsi 
che per terza parte alla presentazione del conto, e per le altre due 
terze parti a lavoro finito. 

Le gratificazioni assegnate alla liquidazione di ciascun conto 
saranno determinate da un regolamento da noi approvato. 

4 ?> Dei tre avvocati generali ne saranno dal nostro ministro 
delle finanze sulla proposizione del procuratore generale, designati 
due , i quali oltre alle incombenze del pubblico ministero nella 
gran corte dei conti l’uno sarà addetto a soprintendere alla scrittu- 
ra reale, ed il secondo all’archivio della stessa gran corte dei conti. 

48. Modificando noi l’articolo 6 del nostro decreto dei 37 di , 
dicembre i 8 i 5 sulla organizzazione della tesoreria generale con 
cui fu disposto che le funzioni dell’ abolito ufficio di agente del 
contenzioso fossero adempiute da uno dei sostituti del procurato- 
re generale , le dette funzioni ci riserbiamo di addosarle o ad uno 
dei detti sostituti, o ad un vice-presidente , o consigliere della no- 
stra gran corte dei conti, secondo le particolari circostanze, che nei 
detti magistrati concorreranno per lo più esatto andamento del no- 
stro reai servizio. 

49. La (orza armata per lo nuntenimento della polizia , e del 
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buono ordine nelle sedute della gran corte, sarà fornita dall’inten- 
denza di Napoli. 

5 0. Il presidente , i tre •vice-presidenti ed il procuratore gene- 
rale , ed in caso di suo iinjxHiimcnto l’avvocato generale da lui de- 
signato, si riuniranno in commcssione in uno dei giorni di vacanza 
di ciascuna settimana per dare il parere richiesto, loro dai nostri 
ministri dell’interno e delle fìnnnze nelle materie correnti di ammi- 
nistrazione di competenza dei loro ministeri , meiilevoli di un cer- 
to esame , e che non sieno della natura dì quelle che abbiamo noi 
riservate al giudizio del nostro supremo consiglio di cancellerìa . 

Il segretario generale della gran corte dei conti sarà ancora se- 
gretario generale di questa commissione. Tre dei quattro compo- 
nenti la commissione saranno sufficienti a deliberare , e mancando 
anche il numero di tre , il segretario generale sarà supplente. 

5 1. 11 procuratore generale , i due avvocati generali presso la 
nostra gran corte de’ conti , e l’ ispettore generale delle contribuzio- 
ni dirette , comporranno il consiglio delle imposizioni dirette , nel 
modo ordinato dal nostro decreto dei 27 agosto dell’anno i8#6 
quale vogliamo che faccia parte di questa nostra legge. 

Begolaneoto di procedara delle sezioni coniabili della gran corte dei conti 
dei a di febbrajo 1818. 

TIT. I. Funzioni e doveri del cancelliere. 

Art. I. 11 cancelliere terrà un repertorio generale il quale in- 
dicherà i contabili soggetti alla giurisdizione della gran corte ; i 
conti ad essa prevenuti e 1’ epoca del loro arrivo-, la data della con- 
segna fattane al razionale relatore , le date dei rapporti e delle di- 
scussioni fattane dalle camere; la data dell’ arresto generale pro- 
nunziato sul conto. ... ^ 

metodo il detto repertorio sarà portato in due 
libri distinti , 1’ uno dei quali sarà addetto ai conti commessi alla 
prima camera contabile , e 1’ altro ai conti commessi alla se- 
conda. 

, L’ arriHo e movimento dei conti addetti ad ambe lè camere 
riunite , o a tutte tre sarà registrato nel libro addetto alla, prima 
camera. . , 

2. Nel corso d^l mese di dicembre di' ciascun- anno il cancel- 
liere, dietro le notizie che rileverà dar fogli di udienza e dai regi- 
stri menzionati nell articolo precedente , formerà un quadro gene- 
rale in cui esporrà. lo stato nel quale si trovano presso-dei raziona- 
li i conti loro rispettivamente commessi , e lo presenterà al prèsi- 
li presidente tenendo presente il detto quadro cd inteso il mi- 
nistero pubblico , farà la commessa generale di tutt’ i conti appar- 
tenenti all’ anno prossimo seguente, assegnando ad ogni Conto il 
cousiglier commessario , ed il razionale relatore. , 
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Egli potrà in tale occasione cangiare la commessa fatta nell'an- 
no precedente in persona di un razionale che sì trovasse in ritardo 
ui liquidazione di un conto, e sostituirgli un altro razionale. 

I conti non compresi nella commessa generale saranno nel cor- 
so dell’ anno distrìLuiti dallo stesso presidente tra i consiglieri e 
razionali col medesimo metodo soprindicato , prendendosene prima 
ragione dal cancelliere nel repertorio prescritto coll’ articolo prece- 
dente. 

II presidente potrà delegare detta funzione ai vice presidenti 
delle rispettive camere. 

3. 11 cancelliere riceverà tutte le istanze , petizioni e memorie, 
che potranno esser presentate dalle parti , e darà ad esse il corso 
corrispondente. 

Riceverà egualmente i documenti ed i mandati di procura , 
che potranno esser prodotte dalle medesime , e li trasmetterà ai 
razionali relatori. 

4 . Il cancelliere è incaricato della formazione e tenuta del foglio 
>di udienze pres.so la camera cui assisterà. 

Il vice-cancelliere adempirà a questa parte di servizio presso 
r altra camera contabile. 

5. Il cancelliere contrassegnerà le decisioni diffinìlive , e gli 
arresti generali che saranno riatti e spediti dai razionali. 

Egli contrassegnerà egualmente le spedizioni che contengono 
disposizioni definitive e preparatorie. 

6. Terrà registro delle declaratorie che saranno rilasciate dalle 
due camere a discarico dei contabili. 

y. Formerà nei primi otto giorni di ogni mese gli stati dei 
conti pervenuti e discussi nel corso del mese precedente , e li tra- 
smetterà al ministero pubblico. 

TIT. II. Fanzioni « doveri dei raiiouali. 

8. Dietro l’ avviso del cancelliere il razionale relatore prece- 
dente ricevo, ritirerà dalla cancelleria fral termine di giorni due il 
conto a lui commesso. 

g. Ricevuto il conto , verificherà se trovasi compilato secondo 
le forme prescritte negli articoli 13 e i3 del reai decreto di questa 
stessa data relativo ai doveri dei contabili. 

Nel caso relativo ne farà tra giorni otto rapporto preliminare 
alla camera , la quale pronunzierà sulla ricettibUità o irreoetUbili- 
tà dei conto. 

Trovandolo irrecettibile , si avrà il conto come non prodotto, 
ed avran luogo contro del contabile gii stessi mezzi di coazione , 
che la legge autorizza contro dei contabili in ritardo di produzio- 
ne di conto. " 

Ciò nondimeno potrà aver luogo la rettifica della posizione 
del conto . ai termini dell’ articolo seguente. 

10 . Se il conto si troverà- compilato ^ secondo le forme delia 
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legge , Io stesso razionale relatore lo dichiarerà ricettibile , ne i'.irà 
menzione in piè del conto , e passerà immediatamente a verificar* 
ne e rettificarne la posizione. 

A quest’ oggetto egli esaminerà , se il contabile abbia ommes- 
se di portare ad introito la resta della gestione precedente , di cui 
egli fosse responzabile , o perchè sua propria , o perchè accettata 
da lui , mercè il conto resogli dai predecessore j se la posizione 
materiale del conto , come giace , presenti debito del contabile ; 
seia composizione delle cifre contenga errori materiali di calcolo 
a danno del fisco ; se nell’ esito vi sieno partite identiche visibil- 
mente duplicate. 

In tutti ed in ciascuna dei detti quattro casi il razionale ne 
farà rapporto preventivo alla camera , la quale ordinerà . dietro 
il semplice rapporto , la spedizione della significatoria contro del 
contabde per la somma di cui egli rimanesse debitore; dedotto però 
il credito che la prima posizione del conto presentasse in di lui fa- 
vore. 

Il razionale darà corso a tali significatorie tra giorni otto. Se 
il conto non presenterà nè debito di posizione , nè omessione di i-e- 
sta , nè errorì di calcolo a danno del fisco , nè partite identiche 
visibilmente duplicate , il razionale ne farà menzione in piè del 
conto. 

II. La dichiarazione d’ irrecettibilità di un conto non im]>e- 
disce , e non sespende I’ eseme e la rettifica di jrosizione , non che 
la spedizione della corrispendente significatoria , ai termini del- , 
1 articolo precedente. 

13; Fatte le operazioni , che sopra , il razionale passerà allo 
scrutinio di tutti gii articoli , o sia prtite di introito , onde ve- 
^ rificare l’ integrità del medesimo. 

Detta rettifica sarà fatta , paragonando le somme portate ad 
introito nel conto con quelle che il contabile aveva il dovere di 
percepire , a norma delle liste , ruoli , o stati generali di carico 
obbliganze di debitori , ed altri titoli di credito a lui consegnati , 
ovvero obbliganze sue proprie. 

In difetto di tali documenti di carico l’ integrità degli introi- 
ti sarà comprovata coi documenti richiesti dai regolamenti in vi- 
gore. 

i3. Passerà indi allo scrutinio degli articoli , o sia partite di 
esito , ed esaminerà : 

I. Se la spesa era autorizzata dallo stato discusso, o in difet- 
to di stato discusso , dai regolamenti generali , o da speciale de- 
terminazione sovrana ; ^ 

3. Se l’esito è stato fatto dietro 1’ ordinativo corrispondente; 
o altra ^cie di documento richiesto dai regolamenti in vigore ; 

3 & la realità dell’ esito è comprovata dalla debita quietanza 
della parte prendente . o di chi legittimamente la rappr^entava ; 

Se la detta quietanza trovasi vidimata dal funzionario , il 
di cui intervento era richiesto dai regolamenti; 

i34 
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5. Se è acGompagoata dai documenti richiesti dall’ ordina- 
tore ; 

6. Farà in fine tutte le ricerche che la natura e la posizione 
del conto gli potranno suggerire. 

Fatto questo esame , formerà un quadernetto detto di li- 
quidazione. Questo quadernetto dee presentare 1’ ammondare in 
massa dell’esito e dell’ introito , giusta la posizione materiale del 
contabile ; il pragone dell’ uno coll’ altro , ed il risultato di det- 
to pragone ; 

La posizione rettificata dal razionale , se mai ha avuto luogo 
la rettifica ai termini dell’articolo io , ed il risultato della mede- 
sima ; 

Gli articoli d’ introito , o di esito sui quali il razionale non 
ha incontrato alcun dubbio , coll’ indicazione dei fogli , ove giac- 
ciono i documenti che riguardano ciascun articolo, e della natura 
di essi ; 

Le osservazioni motivate finalmente sopra ciascun articolo , 
sul quale egli abbia incontrato dubbio, con l' indicazione egualmen- 
te dei documenti e della natura di essi. 

Gli articoli sui quali non si è incontrato dubbio, saranno ri- 
portati compendiosamente , indicandone il numero e 1’ ammonta- 
re di ciascheduno. 

Gli articoli sui quali si è incontrato dubbio , saranno ripor- 
tati pr esteso. 

Degli uni e degli altri sarà indicato il numero d’ ordine che 
portano nel conto originale. 

Per tutti i conti che si trovano arrivati in cancelleria , prima 
della pubblicazione del reai decreto relativo ai doveri dei conta- 
bili , e dei presente regolamento , o che arriveranno fral termine 
di un mese dopo la detta pubblicazione , il numero di ordine sarà 
apposto agli artìcoli del conto originale dello stesso razionale te- 
la tore. 

i5. Nel corso della liquidazione il razionale relatore potrà ri- 
cevere dal contabile, o dal di lui procuratore tutti gli schiarimen- 
ti possibili senza che prò sospnda le sue operazioni , e senza che 
possa mai consegnare i conti originali , i documenti e gli atti l’ac- 
compagnano alla parte o al di lui procuratore , nè a qualunque 
altra estranea prsona. 

Incontrando dei dubbi , o degli ostacoli che non esigono il 
giudìzio della camera , si dirigerà al ministero pubblico onde ri- 
muovergli. 

Pria di fare il suo rapporto alla camera dovrà fare tutti i ri- 
scontri , concordanze , e verifiche che crederà necessarie. 

Se i conti sui quali dovrebbe fare le concordanze , non fos- 
sero ancora pervenuti in cancellerìa \ il razionale potrà farle sui 
conti , o altri documenti esistenti negli ufTìzi delle amministrazio- 
ni pubbliche , o pure ptranno cbieilersi le notizie scrivendosi ai 
fapi delle amministra'» ioni , secondo le particolari circostanze dei 
cliversi conti e delle diverse amministrazioni. 
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16. Compita la liquidazione , il razionale relatore passerà il 
conto ed il quadernetto ilella liquidazione al coiisiglier commessa* 
rio', onde il medesimo lo esamini, ai termini dell’ art. 29 del pre- 
sente regolamento. 

Il consiglier commessario segnerà il giorno in cui il conto gli 
è stato consegnato dal razionate relatore , in un libretto di riscon- 
tro che il razionale stesso conserverà. 

Terminate che avrà le sue osservazioni, il consiglier commes- 
sario ne darà avviso al razionale cui restituirà tutte le carte, anno- 
tando al margine del libretto , che sopra , il giorno della restilu-» 
jtione seguita. - 

17. Ritirato il conto dal commessario , il razionale ne darà 
avviso al ministero pubblico , il quale ne prenderà registro per As- 
sale , all’ epoca della formazione del calendario , la giornata in cui 
dovrà essere proposto alla camera cui appartiene', salvo il caso, 
che il ministero pubblico , per 1’ urgenza dell’ affaic , creda che il 
razionale debba proporlo in preferenza. 

Dovrà nel tempo stesso significare al contabile, caldi lui 
procuratore per mezzo di un uscieie della gran corte, clic il conto 
e in istato di esser proposto , designandogli la giornata precisa con 
continuazione j salvi i casi preveduti dall’ articolo a 3 dei presente 
regolamento. 

i8- Dopo proposto il conto , c fral termine che la stessa ca- 
mera (isserà nell’ atto della discussione , il razionale relaiore a{i- 
porrà al margine di ogni articolo del conto riportato nel quader- 
netto della liquidazione le decisioni preparatorie corrispondenti , 
profferite dalla camera : le sottoscrìverà , e darà corso alle mede- 
sime. 

Scorso il termine assegnato al contabile colla decisione prepa- 
ratoria della camera , il razionale dovrà immediatamente propor- 
ne alla medesima il risultato. 

19. 11 razionale darà corso alle demsioni definitive, ed agli ar- 
resti generali nei termini seguenti. 

Se la decisione dichiara discaricato , o creditore il contabile , 
le darà corso all’ epoca della spedizione dello arresto generale che 
avrà pronunziata sopra tutti gli articoli del conto. 

M la decisione lo dichiara debitore , il razionale , contrappo- 
nendo al debito del contabile , il di cui credito , se ne ha , risul- 
tante dallo stesso conto , darà corso alla decisione fral termine di 
giorni otto al più tardi. 

Se si tratta di arresto generale, il razionale gli darà corso fari 
termine che verrà fissato dalla camera nella ultima discussione del 
conto. 

20. 1 riscontri , concordanze , o verifiche le quali non posso-; 
no influire al carico o discarico del contabile , ma sono ordinata 
dalla camera per mere vedute fiscali , non sospendono e non im- 
pediscono la spedizione delle decisioni definitive e degli arresti ge- 
nerali. 
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31. La cit'costanza di non trovarsi ancora giudicato un conto 
pi-ecedentc non sospende e non impetlisce lo esame ed il rapporto 
del razionale alla camera ; non pnò questa ordinare che il contabi- 
le iv>ii rimanga discaricato , se non dopo 1’ esame del conto prece- 
dente. 

33. I rapporti dei razionali relativi : i. alla irrecittibilità di 
un conto 2. alia rattifìca della posizione erronea , 3 . alla esecu- 
zione data , o da esso razionale , o dal contabile , alle precedenti 
decisioni preparatorie della camera j son dichiarati atti di urgen- 
za ^ e quindi potranno essere proposti dai razionali in ogni seduta. 

33. Se il contabile , o il di lui procuratore non han designato 
il loro domicilio in Napoli , ai termini dell’ articolo i 4 del reai 
decreto di questa stessa data , il razionale procederà egualmente 
alle decisioni ed all’ arresto generale senza alcuna precedente cita- 
zione: salvo al contabile il reclamare avverso le sole decisioni defi- 
nitìve ed arresto generale , ai termini degli articoli iq e 30 della 
legge dei 29 di maggio 1817. 

Lo stesso avrà luogo , ove le parti citate non si sieno presenta- 
te all’udienza. 

a 4 - Nel caso che il contabile , o il di lui procuratore abbiano 
designatoli loro domicilio in Napoli, il razionale non potrà dispen- 
sarsi dal far precedere la citazione agli atti seguenti : 

Al rapporto che va a fare alla camera , dietro la liquidazione 
del conto, della quale è menzione all’ art. 17. 

Ai rapporti relativi a documenti , o giustificazioni prodotte 
dal contabile in conseguenza di una decisione preparatoria della cor- 
te ove il razionale le creda insulHcienti. o illegali. 

Non vi sarà bisogno di far precedere citazione al rapporto re- 
lativo alla irrecittibilità del conto di cui è menzione nell’ artico- 
lo 9. 

Al rapporto relativo alla rettifica della posizione erronea , di 
cui à menzione nell’ articolo io. 

Al rapporto relativo a documenti , o giustificazioni prodotte 
dal contabile in conseguenza di decision preparatorie , ove il razio- 
nale le creda legali e insufficienti : salvo alla camera l’ordinare che 
il contabile sia citato prima di pronunziare sulle medesime , nel 
caso che si creda di non doversi uniformare al voto del razio- 
nale*, 

Al rapporto col quale il razionale va a riferire che il contabi- 
le non ha prodotto i documenti e le giustificazioni liohiestc dalla 
camera con decisioni precedenti : 

Ai rapporto finalmente col quale il razionale va a dar conto 
alla camera jdegli schiarimenti ottenuti per mezzo del pubblico 
ministero, o dei riscontri , concordanze o verifiche da lui fatte di- 
rettamente per disposizione della stessa camera. 

aS. La citazione dee precedere , ove ha luogo , i rapporti al- 
meno di giorni due ; salvo alla camera il prorogar questo tei mine 
per giustee legittime cause. 
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Le citazioni esprimeranno sommariamente r<^getto, la data, 
il nome del contabile o del di lui procuratore, ed il tei mine a com- 
parire. 

La notifica delle medesime seguirà ai termini del codice di 
procedura civile. 

36. La redazione degli atti contenenti le decisioni preparato- 
rie della corte , comunemente detti ordini di risulta-, la notifica 
dei medesimi per mezzo degli uscieri della gran corte ai contabili, 
o loro procuratori domiciliati in Napoli , la trasmessione di detti 
ordini ul ministero pubblico, rispettosi contabili non domiciliali, 
« non rappresentanti in Napoli , è a carico , cura e deligenza dei 
razioriHli relatori. 

£ egualmente a loro carico, cura e diligenza la redazione del- 
le decisioni diffinitive edegli arresti generali^ con che però dovran- 
no passare gli atti cosi redatti alla cancelleria che li munirà delie 
forme prescritte nell’articolo 49 numero a e 3. 

' 37. Oltre alle funzioni, che sopra, relative all’esame e giudi- 
zio del conto materiale, il razionale relatore, dopo emesso l’arresto 
generale, passerà all’esame morale del conto. 

Questo esame consisterà nel paragonare ; i. la somma totale 
versata dal contabile nelle casse pubbliche in numerario , o in do- 
cumenti di esito, con la somma percepita : 3. la somma percepita 
con quella che era a suo carico di percepire, oche lo stato discusso 
preventivo presumeva di doversi percepire; 3 . la somma percepita 
e versata nell’ anno con quella percepita « versata neU’anno antece- 
dente. 

Analizzerà in seguito le cagioni delle differenze ; e finalmente 
indicherà i mezzi di miglioramento che l’ amministrazione può r>- 
ceveic , o colf accrescimento dei prodotti o colla riduzióne delle 
■pese, o col perfezionamento dei metodi. 

Consegnerà il tutto in un rapporto direttto al presidente , il 
quale, proporrà alle camere riunite tutt’i rapporti di tal natura onde 
farne il soggetto delle osservazioni generali da dirigersi nel corso di 
eiascun’anno dalla gran oorte de’ conti al ministero delle finanze. 

36. Fette tutte Icsuddettc operazioni , il razionale depositerà 
nell’archivio della gran corte il conto giudicato, il quadernetto del- 
la liquidazione , i volumi dei documenti, « tutti gU atti che avran- 
no avuto luogo. 

Fapsieoi e doveri dei consiglieri commessat). 

39. Il consiglicF oornmessario , dopo ricevuto il conto e ’i qua- 
dernetto di liquidazione del razionale relatore , esaminerà se la li- 
quidazione sia stata fatta in regola; e potrà aggiungervi le sue osser- 
vazioni, o in piè dello stesso quadernetto, o in altro foglio separato 
che sarà al medesimo aggiunto, senza cancellare però le osservazio- 
ni del razionalo, 

Eigli dovrà assicurarsi deli’ esattezza della liquidazione , facen- 
do su quelle partite che crederà , l’ esame conveniate, 
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30. Nell’atto della d Iscassìone del conto il consiglier commes- 
sario registrerà in un foglio le decisioni che la camera pronunzierà, 
indicando coi numero (l’ordine gli articoli del conto ai quali le me- 
desime corrispondono , spccihcandone le somme. 

La redazione dì questi fogli potrà essere eseguita da un com- 
messo della cancelleria , che sarà perciò presente alla discussione. 

Finita la discussione, questi fogli saranno da lui consegnati al 
razionale. 

3 1 . Ciascuno dei consiglieri delle due camere contabili avrà 
presso di se l’elenco dei conti commessigli. 

Egli potrà dirigersi al ministero pubblico, o verbalmente • o 
per mezzo di note , per sollecitare , la produzione dì un conto , i 
rapporti dei razionali, la spedizione delle d^isioni , ed ogni altra 
operazione tendente al bene del ^rvìzio. 

Fanziooi e doveri delle dae camere contabili. 

за. Ciascuna delle due camere contabili procederà all* esame 
dei rapporti dei razionali , inteso in udienza il pubblico ministero 
c le parti interessate, ove sieno presenti. 

33> Nel giudicare i conti , applicheranno esattamente lepre- 
scrizioni contenute nelle leggi, e nei decreti e regolamenti in vigo- 
re ; senza che possano mai pronunziare per modo di disposizione 
generale, o di regolamento. 

34 . Le camere non potranno prorogare in favor dei contabili 
i termini che la legge ha ad essi fissati per la produzione dei docu- 
menti: salvi i casi ìmpreveduti e straordinari, giudicati tali ad u- 
nìformità di voti, inteso il ministero pubblico. 

' 35. Non potranno ammettere alcuna spesa che non sia docu- 
mentata, ai termini dell* art. i3, nè riconoscere alcuna inversione 
di fondi, che non sìa stata superiormente autorizzata: salvo in que- 
sto ultimo caso il provocarne per cause giuste e legittime l’autoriz- 
zazione superiore. 

зб. Le decisioni preparatorie potranno essere modificate, i«t- 
tificate, o rivocate dalle camere sino all’epcx:» della decisione dilfi- 
niliva. 

Ciò nondimeno se trovasi tuttavia pendente il termine accor- 
dato al contabile con una decisione preparatoria , sì attenderà lo 
scorrimento del medesimo. 

37 . Le prescrizioni contenute nel n. 3 dell’ art. o, nel n. 3 
dell’art. io, e negli articoli ii, 13 , 18 , aa, a3 e a5 dfel presente 
regolamento son comuni alle due camere contabili . 

Faozioni e doveri del pabblico ministero. 

38. Il Ministero pubblico veglierà alla produzione ed al cele- 
re disbrigo dei conti. 

In caso di ritardo dalla parte dei contabili , provocherà dalla 
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gran corte l'applicazione dei mezzi di coazione autorizzati dal reai 
decreto di questa data. 

Nei caso di ritardo dalla parte dei funzionari che sono inca- 
ricati dell’esame dei medésimi, provocherà dal presidente le misu- 
re disciplinari. Tali sono i: un cangiamento di commessala l’am- 
monizione in ruota. 

11 ministero pubblico potrà in ogni caso avvertirne ilministro 
delle finanze per provocare dal medesimo misure più efficaci. 

39 . Negli ultimi giorni di ciascun mese il ministero pubblico 
formerà il calendario, o sia il ruolo dei conti che sono in istato di 
rapporto, intesi verbalmente tutti i razionali. 

Nei casi che egli giudicherà urgenti, inviterà i razionali a fa’- 
re i loro rapporti alla camera in un giorno determinato , senza at- 
tendere il turno fissato nel calendario. 

r 1^0. 11 ministero pubblico avrà essenzialmente due registri; 
uno nel quale terrà conto di tutte le significatorie spedite contro 
dei contabili; l’altro in cui terrà conto di tutte le clausole e riser- 
ve apposte dalle camere nell’esame e giudizio di un altro conto, o 
dello stesso, o di un altro contabile. 

4i. Ninna copia, fede spedizione , estratto , o certificato del» 
le decisioni diffinitive e degli arresti potrà esser rilasciato dai 
razionali , o dalla cancelleria della gran corte dei conti , senza la 
precedente vidimazione del ministero pubblico. 

Il ministero pubblico prima di vidimare le carte che conlen» 
gono , o mentovano le decisioni di detta natura rese dalle camere 
contabili , le confronterà col foglio di udienza esistente presso del 
cancelliere. 

La vidimazione del ministero pubblico non pmva, che il suo 
intervento e la legalità dell* atto. / 

4a. 11 procurator generale trasmetterà aiminntri rispettivi nei 
primi giorni di ciascun mese gli stati dei conti pervenuti e discus- 
si nel corso del mese precedente; e nel fine di ogni quatrimestre 
gli stati delle signifieatorie spedite : quìndici giorni dopo giudicato 
interamente un conto, l’arresto generale corrispondente. 

In oltre gli trasmetterà periodicamente al tesoriere generale le 
signifieatorie pronunziate dalla curte contro dei contabili che rile- 
vano dal rìpartimento delle finanze , ed al ministro degli affari in- 
terni le signifieatorie pronunziate contro dei contabili che rilevano 
dal medesimo. 

43 . Il pubblico ministero ha dritto di chiamare a se in qua- 
lunque tempo e stato i conti , le liquidazioni , i volumi dei docu- 
menti , e tutti gli atti relativi al conto , per esaminarU e verificar- 
ne la regolarità. ^ 

Delle decisioni e degli arresti. 

44- Le decisioni che non importano , nà aggiunzione o dimi- 
nuzione d’introito , nè ammessione , cancellazione o riduzione di 
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esito, cnndtnna qualunque, nè coazione reale o personale, sono 
preparatorie. 

Sono d'iffinitìve le decisioni relatire ad uno , o più articoli di 
un conio, le qu»Ii producono uno degli efietti , che sopra, ancor- 
ché portino la clausola risotulira nel caso di adempimento dell’ob- 
bligo ingiunto al contabile colla stessa decisione. 

H\crins\ arresti generali gli atti che contengono le decisioni 
pronunziate sopra tutti gli articoli di un conto. 

45 , Le decisioni saranno pronunziate dalle camere contabili a 
pluralità di roti , ed all’ istante. , 

Ciò nondimeno il presidente ed i vicipresidenti delle rispettire 
camere , a semplice richiesta di imo dei rotanti o del ministero 
pubblico , disporranno che si passi a votare nella camera del con- 
siglio. 

46- In caso di pai ita il presidente darà un consigliere aggiun- 
to , ai termini dell’ articolo 4i della legge organica dei ag di mag- 
gio prossimo passato. 

Nel caso che vi sicno trai votanti tre , o più opinioni dilTeren- 
ti , ninna delle quali abbia ottenuta la pluralità assoluta , si pas- 
serà ad un secondo sperimento dì votazione. 

Se questo sperimento sarà riuscito inutile , il presidente darà 
egualmente un’ aggiunto \ e cosi progressivamente tino a che non 
si sia ottenuta la pluralità assoluta. 

L’aggiunto potrà esser dato ed intervenire alla votazione nel- 
la stessa seduta in cui la prima ha avuto luogo. 

47 . Tutte le decisioni delle camere contabili, immediatamen- 
te dopo pronunziale , saranno compendiosamente riportate nel fo- 
glio ai udienza , che sarà sottoscritto dal presidente o vice presi- 
dente , e del cancelliere o vice-cancelliere. 

Nel foglio di udienza sarà fatta menzione dei consiglieri in- 
tervenuti , e di colui che ha fatto le funzioni di pubblico mini- 
stero. 

48 . Ciascuno dei votanti nondimeno potrà registrare in un li- 
bro segreto , che sarà tenuto a quest’ oggetto dal cancelliere e dal 
vice-cancelliere, il suo voto particolare motivato. 

4g. Le spedizioni di tutte le decisioni diffinitive e degli arre- 
sti esprimeranno i nomi e cognomi dei consiglieri intervenuti , e 
del procuratore , o avvocato generale che vi ha fatto le funzioni 
di ministero pubblico ; il nome , cognome e domicilio del conta- 
bile , del suo procuratore , se ne avrà avuto , e del cauzionante , 
ove sia noto ; la natura della gestione e contabilità ; 1* anno del- 
r esercìzio del contabile ; l’ esposizione sommaria dei fatti ; i moti- 
vi che avran determinato i giudizi \ la parte dispositiva coll’ indi- 
cazione della somma della quale il contabile fosse dichiarato credi- 
tore , o debitore. 

Le decisioni diffinitive c gli arresti saranno intitolati col no- 
me di Sua Maestà, e porteranno in flne la formola esecutoria. 

Saranno cifrate dal razionale relatore al margine di ogni car- 
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Wi * il porteranno nell’ ultima pagina le fiftne del preaSA nU , « 
rlré-praidcnti rispettivi-, del consiglier commefflario e del cancel- 
liere; o vice^anoriliere , no|^ chela vùiimaziotu del pubblico 
ministero. * 

So. Le spediaioni delle decisioni preparatorie, saranno rilascia- 
te dai razionali in forma di certificati i quali esprimeranno il no- 
me, cognome c domicilio del contabile , e del suo procuratore , se 
ne avrà avuto; la natura della gestione e contabilità alla quale ap- 

r artengono; l’anno deH’esercizio; Tesposizione sommaria del fatto; 
motivi che avranno determinato il giudizio; la parte dispoaitive. 
Porteranno in fine la firma del razionale relatore. 

Della revisione. 



51. La revisione ha luogo per semplice ministero della legga 
relativamente ai conti dei cassieri dei comuni maggiori ai termini 
dell’articolo 274 della legge dei la di dicembre 1816 suU’ammini- 

atrazione civile. * — j j. 

’ Può aver luogo parimenti per efetto di dimanda di un conta- 
bile, o dell’ amministrazione cui esso appartiene ,. o a richiesta del 
ministero pubblico , nei casi preveduti dall’articolo 20 della legge 
organica della gran corte dei conti. , 

Nè nel primo, nè nel secondo caso la domanda di revisione so- 
spenderà resecnzione de’ primi giudicati, se non vi accede il consen- 

80 del ministero pubblico. _ 

52. Nella revisione dei conti dei cassieri dei comuni maggiori 
saranno adottati ed eseguiti gli stessi metodi e le st^ regole di 
procedura , che trovansi sanzionali col presente regolamento del- 
l’articolo 10 sino al 22, dall’articolo 24 sino al 26, dall’arUcolo 29 

al 37 c dall’articolo 44 al So. _ ... 

Gò nondimeno il razionale relatore del conto in revisi^e do- 
vrà far sempre precedere la citazione del contabile ^rima di rap- 
portare alla camera la liquidazione del conto, di cui e parola n^li 
* arUcoIi 12, i3, i4 e 17 del presente regolamento. 

53. Le dimande di revisione saranno fatte per parte del mim- 
alero pubblico in forma di requisitoria, nella quale saran distinta- 
mente espresse le cause sulle quali la domanda e fondate , ai ter- 
mini del succitato art; 29 della legge organica della gran corte dei 



conti. , ■ . j . . 

Le dimande di revisione , che saran fatte per parte dei conta- 
bili , o delle amministrazioni alle quali essi appartengono,, saran 
dirette al presidente « ed esprimeranno egualmente le cause precise 
sulle quali sono fondate. Porteranno in oltre la loro sottoscrizione, 
o del loro procuratore speciale. .j • 

* In caso d’ inadempimento di dette formalità, il presidente ri- 
getterà la dimanda; salvo alla parte il regolarizzarle. 

54. Le prescrizioni contenute nell’ art. 5a^ sono comuni alle 
revisioni ammesse, dietro domanda del contabile, o dell ammini- 
’atrazione a cui esso appartiene, o del ministero pubblico. 
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55. Ove 1« dbmancte di revi»io«< sicn prodotta 4*i contabili, i 
medesimi pagheranno in benefìcio delia cassa dei projveQti fiscali un 
dritto del a per loo sulle somme cui bau reclamato l’ aggiun^ 
siune , la riduzione , o cancellazione , qualunque sia l’ erento del 
giudizio di rerisione. 

La camera colla stessa decisione , colla quale pronunzierà sul 
merito della revisione , fisserà il dritto che il oontabUe debba par 
gare. 

Saranno esenti dal pagamento di ogni specie di dritto le rari* 
sioni dei conti dei cassieri de’comuni maggiori', le revisioni che bau 
luogo dietro le domande del ministero pubblÌQO , o delle ammini- 
strazioni le revisioni fondate sopra errori di calcolo e di posizio- 
ne, non che sopra omessioni nelle quali fossero caduti i razionali , 
o altri funzionar! della gran corte nel rarimo esame del conto ; 
quelle fondate sopra documenti che non fu possibile al contabile di 
produrre insieme coi conti, ai termini dall’ art. 34* 

Saranno egualmente esenti da c^ni pagamento di dritto le re- 
visioni fondate sopra allegazione di bibita commessa da tutf altri, 
che dal contabile. - 

AVVE11TENZ4 

Il regedamento di procedura delle camere Qontabili della Orao 
Corte de’Conti, da noi sopra riportato, riunisce colla maggior pre« 
cluone tutto ciò ch’è sparso in moltissime prammatiche , sotto il 
titolo de (fficio procuratoris Caesaris, ed in varj regolameuti ed i- 
struzioni ministeriali. Questo regolamento dunque ed il reai decre- 
to de’a fidibrajo i8iS , che noi qui io segwto trascriviaiqo , pre- 
sentano un sistema ben inteso di contabilità e di revbione per tutte 
le amministrazioni, e per coloro die sono incaricati della percezio- 
ne de’fondi e del danaro regio. 

Un diligente padre di ^miglia deve perfettamente conoscere 
Timporto delle rendite, prevedendo, per quanto sarà possìbile , il 
ritardo o la mancanza di una parte di esse. Per tal modo potrà re- 
golare le spese di sua famiglia, così ordinarie che straordinarie* ^ 
padre di famiglia che si regola con questa norma d>f^>liP'Cnle 
vina il proprio patrimonioy anzi sarà in is^eto di fardell’ecpnpmi^* 
Se le circostanze straordinarie l’ obbligassero a fare spese non pre? 
vedute , non avrà bisogno di centrar debiti, potendo supplire coi 
risparm j ; altrimenti potrebbe utilmente impiegagli t e tgl mo- 
do aumentare il proprio patrimonio. 

. Nella stessa guisa un governo ben regolato deve tcDpc presenta 
il quadro delle sue rendite , e su di. esse regolare le spese ordìparip 
e straordinarie. Se procedesse altrimenti , il disordine delle finanze 
sarebbe inevitabile. 

Ciascun ministero perciò , alcuni mesi prima del nupvo anno, 
prepara lo stato disausso del suo ripartimento , detto francesi 
budget. Il Sovrano, inteso il suo consiglio di sjatq l’epjttOTa con 
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queilfl modifichi che crede necesaaric ; ^ndt él <l!epoee per ci«>- 
«enn ramo di ammiaistranonc il pagamento delie somme ammes- 
se nello stato discusso , e per esse si apre uA eredito corrisponden- 
te nella resi Tèstn«ria. Se per gualche Circostanza straordinaria ti 
dovessero pagare somme non portate nello statò discasso , la Teso- 
reria non ^trà eseguirne il pagamento , che dietro Sovrana auto^ 
rìztazione ; ad eccezione di picciole somme , per le quali è suffi- 
càente raotorìzzasione di «A Segretario di Statò ministro, sulle im^ 
preiedute messe a sua disposizione nél- medesimo stato discusso. 
Ciascuna amministrazione generale ha poi Uno Statò discASSO par* 
tiòOfare. 

Premesse queste brevi noti'die^ pe^ IntelligenSà del gròVsfA? , bi- 
sogna tar loro coAipnénderé la differenza tra it Conto morale e ma- 
teriale.^ , 

Le direzioni generali , cioè quella delle dogane e dritti risCr* 
vati ^ del régistro e bello V de’ ponti e strade étC. sono obbligati a 
dare un conto morale i pcrdochè essi tìoO riscuotono direttaraenW 
dsmaro. Questo conto coAsiste hi Un bilancio generale drmoStrativò 
di tutti gf introiti ed esiti fatti dall’ amministrazione , nel m'odò 
prescritto dall' art. ii del reai decréto de’ a fefabrajo i8t8. 

GP Intendenti e le depAtazioni di ciascuna' ptoZincia , Se n’e- 
sistessero , sono ancV essi obbligati a dare a’òoAsigU provinciali il 
coniò morale in qiascuii’ anno de’ fondi provinciali , giusta P att. 
170 della legge de’ia dicembre 1816. 

Sono poi obbligati a dare cotao materidlé « tutti doloro die 
« sotto qUalonque denominazione , sotto incaricati della percezione 
n ed ànimiairtrazione de^ tondi e del danaro regio , o de’ fondi ad- 
y> detti al reali stabilimenti ». Questo contò dovrà darsi nel nlodO 
stabilito negli artieoli Z» c tì dello stesso reai decreto de'a febbrajn 
t8z8i. ‘ * 

Se an amn^strator generale dirigesse à amministrasse del 
danaro , senza l' intervento di un cassiere d pagatóre riconósciuto 
dal governo , è anche obbligato di dare , per tal somma , un conto 
materiale.’ 1 

Oltre de' direttori generali d degl’ IntendeAte Sorto Obbligati 
di dare i loro conti alla Gran Corte medesima : 1 . il Tesoriere ge- 
nerale , 3. lo Scrìvano di Razione , 3 . il pagator generale della Te- 
soreria , 4 - > ricevitori generali, e fìnalmeote tutti gli amministra- 
fbrl particolari de'Iuoght di benrfìcenza, o pubblica istruzione etc. 
I cassieri , percettori ed esattori debbono dare ì loro conti a'ricevi- 
torì generali ^ alle amtniivstraziotii generali o particolaxi : ques;|i 
ultimi conti sono riuniti e compresi in quelli dei primi. I ricevito- 
ri generali debbono presentare i loro conti alla Gran Corte suddet- 
te a 3 o giugno dt ciasconrannoter l’ anno precedente , -cd i quat- 
titt-fansionAry ddlà Tesorerìa a’ 3 o settembre parimeoti per l’anno' 
pcéeedente. 

far oguL msK i rioevitorr generàK e ‘distrettuali soso obbll- 
•Éti di linettere aaa Grap Cori* ^l’oontt un bilancio deU’ iaitinlto 
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«tl esito , i ftinsiooarj della Tesoreria gli stati di sHuasione : ni 
di essi la Gran Corte procederà ad un’esame sommario } e ricoix^ 
scendosi attrasse di percesiooe per negligenza o dolo de' ricevitori , 
dee la Gran Corte farne rapporto al ministro delie finanze. 

I conti de' ricevitori generali e distrettuali , prima di spedirsi 
alla Gran Corte de’ conti debbono esser concordati dal Tesoriera 
generale in quanto all’ introito, e dal pagator generale per gli esìti^ 
quindi debbono esser vistati dal coutroloro generale per quanto ri- 
guarda la sola concoidanza , giusta le disposizioni contenute nel re- 
golamento di tesorerìa de’ i 5 dicembre iSaS. 

Le basi principali di questa importantissima parte di pubbli- 
ca amministrazione sono le s^uenti ; 

I. Niun pagamento potrà ordinarsi da' direttori generali e dal- 
la Tesoreria , se non è compreso nello stato discusso, approvato da 
Sua Maestà , o autorizzato da’ regolamenti generali. 

a. I pagamenti di somme, non comprese negli stati discussi 
o da’ regolamenti generali , debbono farsi a vista dell’ autorizzazio- 
ne Sovrana ed il mandato di pagamento dev’essere -accompagnato 
dalla copia legale deU'anzidetta autorizzazione. Lo stesso dee dirli 
per quelli ordinati da' ministrL 

3 . Per qualche spesa urgente non autorizzata, nè compresa ne- 
gli stati discussi , o inversioni di fondi , i direttori ne debbono pro- 
curare la regolarizzazione , ottenuto eoo la corrispondente autori*- 
zazione. 

4. 1 conti debbonsi presentare nel modo prescrìtto dal reai de- 
creto de’ a febbrajo 1810 accompagnati dalle liste e stati di carico « 
da’ bilanci , ed altri documenti giustificativi , cioè dell' ordinativo e 
ficevo della parte prendente. 

Premesse queste generali idee pasdamo ad esporre testualmente 
le disposizioni contenute nel reai decreto de’ a febbrajo 1818 sul 
rendimento de’ conti di coloro che riscuotono il denaro regio ed 
amministrano fondi reg j o reali stabilimenti. 

Decreto del a febbrajo 1818 relativo alla reddiiione e dbeoasione dei 
oanti di coloro che emmioistrano fondi teg} f e de' reali sUbiU. 
aenU. 

Sulla proposizione del nostro consigliere segretario di stato mi- 
nistro delle finanze } abbiamo risoluto di decretare j e decretiamo 
quanto segue. ^ 

T4T. 1 . Delle persone obbligate al rendimento dei conti , o alla pndosione 
dei bHaaci generali. 

f 

Ast- I. Tutti coloro che , sotto l’ immediata dipendenza del 
nostri ministrì segretari di stato sono o saranno incaricati della di- 
rezione dei fondi e del danaro regio, e dei fondi addetti ai reali sta- 
bilimenti , dovranno presentare annualmente alla nostra gran cor- 
te dei coidi f «d ail’ epoche indicate nella prima mappa annessa si-. 
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r cnriginola dei presente decreto • un bilancio goierale dlmosirativo 
di tutti gl’ introiti ed esiti fatti dall* amministrazione cui essi diri- 
gono , redatto nelle forme prescritte coll’ articolo li: salvo il ren- 
dere un conto materiale per quei fondi che dirigessero ed ammini- 
strassero insieme senza l’ intervento di un cassiere , o pagatore ri- 
conosciuto dai governo. 

a. Tutti coloro che , sotto qualunque denominazione sono , o 
sarano incaricati della precezione ed amministrazione dei fondi e 
del danaro regio , o dei fondi addetti ai reali stabilimenti, dovran- 
no rendere un conto materiale alla nostra gran corte dei conti com- 
pilato « secondo le forme prescritte con gli articoli la e i 3 . 

L’ epoche in cui dovranno presentarli , e gli ulEil presso dei 
quali dovranno produrli, sono indicati nella seconda mappa annes- 
sa all’ originale del presente decreto. 

Sono indicati egualmente nella stessa mappa l’epoche nel le quali 
le amministrazioni dovranno trasmettere alla gran corte i conti pro- 
dotti nei loro uffizi dai loro subordinati. 

Ciò nondimeno i direttori e gli agenti superiori delle ammini- 
strazioni continueranno a riscuotere dai loro subordinati nei corso 
dell’ anno i bilanci periodici , gli stati di situazione , gli estratti di 
cassa ed i documenti all’ appoggio in conformità dei rispettivi re- 
golamenti, affine di poter sopravvegliareedirìgere progressivamen- 
te le di loro operazioni. 

Essi potranno del pari , o direttamente , o per mezzo di loro 
incaricati verificare, airepochedeterminale dai regolamenti e quan- 
te volte il bene del servizio lo esiga , le contabilità e le casse dei lo- 
ro ricevitori e cassieri , e dar fuori i certificati di liquidaazione , i 
quali avranno glLefiett i deternainati dalle leggi in vigore ; salvo il 
richiamo devolutivo alla camera del contenzioso della nostra gran 
corte dei conti. 

3 . Sono giudicabi li dalla nostra gran corte , ma in linea di 
revisione, i conti dei cassieri di quei comuni che hanno uno stato 
<liscusso decretato da noi in conformità deli’ articolo ay4 della no- 
stra legge dei la di dicembre 1816. 

1 detti conti saranno trasmessi alla gran corte dai rispettivi in^ 
tendenti delle provincie per tutto il dì 3 i dicembre deli’ anno se- 
guente. 

4 - Sono giudicabili finalmente dalla stessa nostra gran corte i 
conti di quei fornitori , o appaltatori di servizj ed opere civili , o 
militari, i quali avessero stabiliti i loro contratti direttamenté coi 
nostri ministri segretari di stato , e coll’ intendenza generale dell*' 
esercito : salve le verifiche che negli uffizj dei ministri o della sud- 
detta inteodenza potranno aver luogo. ' ‘ 

I detti conti saranno trasmessi alla nostra gran corte dai ri- 
spettivi ministri segretari di stato immediatamente dopo latte Is 
sùbite mifiobe nei rispettivi uffisp. 
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5 . La ^ran corte , a richiesta del pubblico ministero ; ìtlefli* 
di ritardo di produzione dei bilanci generali dalla parte dei diretto^ 
ri dei quali è menzione ndl’ articolo 3 ne farà rapporto per mezzo 
del procurator generale ai ministri rispettivi. 

Contro tutti gli altri contabili dei quali è menzione nell’ artico- 
lo a , la gran corte, a richiesta egualmente del pubblico ministèro, 
impiegherà, secondo la natura dei oasi i seguenti mezzi di coazione: 

1 le multe ; a la sospensioue dagl* impieghi; 3 l'arresto permeale. 

6. Le multe potranno aver luogo, tanto eoMtro il èontabile , 
che contro idi lui eredi. 

7. La corte non potrà incominciare dall’ ordinare lo strresto 
personale , postergando i due precedenti mezzi di coazione , se non 
quando si verificasse uno dei seguenti due cavi: 1 cheli contabile non 
avesse resa la cauzione che aveva il dovere di rendere ; a che 1’ am- 
ministrazione cui appartiene , avesse verificata Una malversione da 
lui commessa. 

8. La sospensione dall’ impiego, e 1 ‘ arresto personale dei con- 
tabili in attulità di esercizio non potranno avere esecuzione, che 
per r organo dei ministri rispettivi , i quali potranno Sospendere 1 ’ 
esecuzione delle misure adottate della gran corte , é provvedere al 
rimpiazzo dei contabili che ne sono colpiti. 

9. Le decisioni che importano l’ arresto personale per non pro- 

duzione di conto , saranno eseguite dagl’ intendenti e Sottintenderiti 
eivili , ai termini degli articoli àa , a 3 , >4 s ^7 

sente decreto. 

10. Oltre ai mezzi di coazione , che sopra , la graU co^tè liel 
caso che i medesimi fossero riusciti' inefiSeaei , non che nei casi di 
fuga cd assenza dei' contabili ; come psre di loro morte e di contu-' 
macia copulativamente dei loro eredi , potrà ordinare chè il confo 
venga stabilito di uffizio sui registri ad altri elementi eSistcfntt neglr 
uffizi delle amministrazioni rispettive : il tzrtto a SpèsèiIeHQi itesso 
contabile o dei di lui eredi. 

. TIT. III. Della foraia del bilangt' genèralP. , 

11. I bilanci geuerali dei quali é menziona nell’ articolo V, do^ 
Tranno dimostrare il carico generale certo i 0 presunto nello stirtO‘ 
discusso , ove sia possibile ; gl’ introilì fiitti neU! anno distinti se- - 
condo le loro diverse nature , casse , o ricevitorie, • suddistinti sQ-^ 
condo le loro diverse classi. 

Saranno aggiunti a detti bilanci gli stati discussi appaH-tenenti 
alle rispettive amministrazioni , non (me V denco dei crediti straor- 
dinari aperti da noi nel corso (lell’ anno al capo dell’ amministra- 
zione , e delle approvazioni date sulle spese già fatte. 
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GmIì Lilanci generali , ciie i documenti ai modesiral aggiuD> 
ti , come sopra , porteranno la data e la sottoscrizione dei loro 
autori. 

Gàscuno de( direttori generali compresi nelle disposizioni del- 
1’ articolo I dorrà fra il termine di un mese dalla data del presen- 
te decreto trasmettere al ministro segretario di stato, da cui rile- 
va , un modello del succennato bilancio , formato però sulle anzi- 
dette basi. 

TIT. IV. Della for»a dei conti. 

la. Ogni conto dorrà dimostrare il carico, ore al contabile sia 
stato dato un carico certo , distinto , secondo le differenti nature 
d’introiti fatti dal contabile nell’ anno distinti secondo le loro di- 
verse nature , e suddistinti , se trattasi di rendite civili , o fondia- 
rie , in tanti articoli per quante sono le provegnenze \ gli esiti di- 
stinti in tanfi articoli , per quanti sono gli articoli delle spese } il 
bijgncio generale finalmente tra l’ introito e 1* esito. 

Nelle contabilità di materie , q sia di generi , il cpptsbile do- 
vrà premettere il conto dei generi a quello in denaro , compilato 
egualmente e distinto , come sopra. 

i3. 1 conti ed i volumi dei documeuti saranno cuciti e follati. 
Sarappo ip oltre cifrati dal coptabile in ogni pagina , e porteranno 
in fine la di lui sottoscrizione e la data. Egli potrà cifrare egual- 
mente , se vuole , i docunienti, 

Ogni articolo d’ introito porterà al margine sinistro un nume- 
ro di ordine progressivo. Ogni articolo di esito avrà un altro nume- 
ro di ordine proprio. 

Al margine dritto di ogni articolo sarà citato il foglio ed il 
volume , ove giace il documento ebe lo riguarda. 

Sui conti che, a norma dei rispettivi regolamenti , i contabili 
sono obbligati a rimettere ai rispettivi capi di amministrazione io 
più eptoebe dell’ apno , insieme coi documepti che rimangono negli 
ufiut delle stesse amministrazioni , dovranpo gl’ impiegati stessi 
presso dei detti uilìsl appprre il pumcre di ordine , e la citaziopp 
dei documenti di sopra enunciati. 

Nel caso d’inaoempimento dalla parte del contabdei delle for- 
me prescritte col presente articolo e pop l’aptecedenfoi >1 conto sa- 
rà dichiarato irrecettibile. 

Nel caso d’ inadempimento dalla parte degl’ impiegati negli 
uffizi delle amministrazioni generali , delle funzioni loro affidate 
nel numero precedente, ne sarà fatto rapporto dalla gran corte al 
ministro cui mi appartengono, che prenderà le misure convenien- 
ti': salvo alla corte se lo crede , il dirigersi in preferenza ù capi 
delle stesse amministrazioni. 

i4. Tutti i contabili non domiciliati in Napoli dovranno far 
pervenire in ogni anno nella canoelièria della nostra gran corte i 
mandati di procura accettati dai loro rispettivi incaricati , prima 
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che scorra il termine della produzione dei loro conti alla ghin cor* 
te fissato nella seoonda serie della mappa annessa all’ originale del 
presente decreto. 

Mancando di far pervenire detti mandati di procura , la gran 
corte procederà in contumacia all’ esame e giudizio del conto , ai 
termini dell’ articolo a3 del regolamento di procedura di questa 
data. 

Sono eccettuati da questo dovere i cassieri dei comuni raag> 
glori , pei quali nei gindiei di revisione si procederà ai termini del* 
r articolo 53 del succennato regolamento. 

I ricevitori , i cassieri , ed i contabili in generale di una stes- 
sa amministrazione potranno farsi rappresentare da uno stesso pro- 
curatore. 

TIT. V. Della risponsabnilà del direttori delle smninistraxioDi. 

i5. 1 direttori delle amministrazioni , dei quali h menzione 
nell’ art. i sono giudicabili dalla nostra gran corte dei conti e ri- 
sponsabili : i delle somme o quantità che , senza autorizzazioni le- 
gittime , avessero rilasciate con disposizioni positive , o mercè , la 
restituzione o cancellazione dei titoli , ai debitori delle amministra- 
zioni che dirigono ; a delle somme di cui avessero disposto i paga- 
menti in contraddizione degli ordini dei ministri rispettivi , 3 del- 
le somme erogate per ispese non autorizzate dai regolamenti gene- 
rali , nè dagli stati discussi , salvo il procurarne ed ottenerne l’au- 
torizzazione \ 4 somme di cui avessero ordinata l’ inversione) 
salvo l’ottenerne la regolarizzazione. 

I ricevitori e cassieri ai quali è consegnato uno stato discusso 
annuale , sono tenuti solidalmente coi direttori al rimborso delle 
somme che saranno da costoro ordinanzate per ispese non compre- 
se nello stato discusso, o per l’eccesso dì quelle che vi saranno com- 
prese: salvo il di loro regresso contro Tordi natore. 

1 6 . Della regolarità, o- irregolarità di tutte le altre operazioni 
amministrative , i direttori generali ne saranno responsabili diret- 
tamente a noi per T organo dei nostri ministri segretari di stato 
senza che la gran corte dei conti possa prendervi parte. A qual 
efiètto trasmetteranno ad essi in ogni anno il loro conto morale; 
salvo a noi il rinviarne il giudizio alla stessa nostra gran corte nei 
easi che esigeranno una sifiàtta misura. 

TIT. VI. Della responsabilità de’ contabili. 

17 . I contabili a i quali è stato dato un carico di somme , o 
quantità note a precepire , dovranno in sieme col conto produrre 
in compruova dell’ integrità dell’ introito le liste, o sia stati di ca- 
rico corrispondenti. 

I contabili ai quali non è stato dato un carico di quantità , a 
somme note a precepire , dovranno produrre insieme col conto i 
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documenti , c bilanci richiesti dai rispettivi regolamenti. In caso di 
inadempimento della parte , cosi degli unì, che degli altri, la gran 
corte prununzicrà a carico dei contravventori una multa non mag- 
giore dì ducali dugento. 

1 8 . Ogni conili bile è tenuto di portare ad introito e come per- 
cepite, le somme, o le quantità ch’egli aveva il dovere di percepire, 
a norma ed a misura dei doveri annessi alla propria carica. 

I contabili che avevano sottoscritto obbligaoze per somme , o 
quantità certe ed a termine stabilito, non potranno portare ad 
introito somme, o quantità minori di quelle espresse nelle loro oh- 
hiiganze. 

Cosi nel primo , che nel secorrdo caso il contabile trasgresso- 
re sarà condannato dalia gran corte a prestare le quantità , o a pa- 
gare le somme che non avià portate ad introito, non ciré gl'inte- 
ressi stille medesime, o sul loro valore alla ragione del sei per cento. 

19 . In giustificazione degli esiti ogni contabile dovrà produr- 
re insieme col conto i documenti richiesti dalle leggi e dai decreti 
c regolamenti in vigore • sieno essenziali , sìeno acoessoil. 

In caso di non produzione , insieme col conto , dei documen- 
ti essenziali , senza alcuna precedente interpellazìone condannatoci 
pagamento delle .somme esitate : salva la revisione, ai termini de- 
gli art. 5a, 54, 55, 56, del regolamento di questa stessa data ; e 
salvi i casi impreveduti e straordinari , ai termini deU’articolo 34 
dello stesso succennato regolamento. 

Sono documenti essenziali. 

L’ordinativo , o invece dell’ordinativo , quella specie di docu- 
menti che le leggi , i decreti , ed i regolamenti assimilano agli or- 
dinativi. 

1 documenti che 1 * ordinatore nel corpo dell’ ordinativo avrà 
richiesti i 

La quietanza della parte prendente , o di chi legittimamente 
la rappresenta. 

Tutti gli altri documenti sono accessori. 

30. Nei casi di omessione totale, o diminuzione di un articola 
d'introito , non che di supposizione , o esagerazione dimostrata , o 
duplicazione di un articolo dì esito, il contabile sarà condannato al 
pagamento della somma principale, e degrintcressi sulla medesima- 
alla ragione del sei per cento { e pagherà inoltre a titolo di emen- 
da una >omma non maggiore del debito principale , nè minore del 
dodicesimo , salvo nel caso di sottrazione dolosa le pene sanzionate 
dalle leggi comuni. 

Le ammende pronunziate centra un contabile sono dovuti 
anche dai loro eredi, al pari che la somma principale e gl’interessi. 

* r 

TIT. VII. Della esecnxione coattive delle decisioni della gran corte. 

Le decisioni re.se dalla gran corte in materia di conti saranno 
eseguile col mezzo del pignoramento dei beni , rendite ed effetti 

i36 
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del debitor condamiato, non che coll’ arresto personale del mede- 
ai mo. Qui||i due metzi di Opzione potranno essere cumulati si- 
multaneamente , o progressivamente. 

aa. 11 pignoramento avrà luogo per mezzo degli uiEziali mi- 
nisteriali e giudici ordinari , ai termini delie l^gì comuni di pro- 
cedura. 

L’arresto personale sarà esclusivamente eseguito a cura e di- 
ligenza degli intendenti e sott’intendenti civili , e con loro ordi- 
nanza , senza che i giudici ed i tribunali ordinami possano pren- 
dervi parte. 

Sarà cura dei succennati funzionari di far notìficare al debi- 
tore condannato le loro ordinanze tre giorni avanti l’ esecuzione : 
salvo il postergare detta notifica nel caso che il medesimo sia pro- 
fugo , o latitante , ovvero si trovi prevenuto di malversaziooe. 

Gl’, intendenti e sott’ intendent i potranno sospendere la esecu- 
zione dell’arresto personale , o, nel caso che trovisi il medesimo e- 
seguìto , mettere il contabile in libertà , quante volte il medesimo 
versi nella ricevitoria del distretto le somme espresse nella decisio- 
ne portante dichiarazione di debito a di lui carico. 

Nel caso che Tarresto sia stato pronunciato per non produzio- 
ne di conto, ideiti funzionari faranno uso delle stesse facoltà, quan- 
te volte il contabile presenti negli uffizi della intendenza il conto 
di cui era io ritardo , compilato però secondo le forme prescrit- 
te cc^Ii articoli la e %3. 

Non avrà luogo detta sospensione , o libertà delParrestato, se 
il medesimo trovisi prevenuto di malversazione: nel qual caso sa- 
rà inviato al giudke competente. 

a3. L’arresto personale non potrà aver luogo : i contro gli ere- 
di del contabile j a contro i di loro cauzionanti, se non quando vi 
si fossero espressamente sottoposti ; 3 contro i minori, ove lossero 
autorizzati all’ esercizio delle pubbliche cariche , ed i settuagena- 
ri : salvi i casi di malversazione , ai termini delle leggi comuni. 

.a4- L’ arresto personale non potrà seguire nei luoghi vietati 
dalle leggi comuni : ma potrà seguire in tutti i giorni dell’ anno 
dallo spuntar del sole sino al suo tramontare , eccetto i giorni di 
' doppio precetto. . 

Allorché l’ arresto dovrà seguire in casa del debitore stesso , o 
di un terzo qualunque, l’ intendente ed il sottintendente debbe far- 
vi intervenire, o un suo impiegato o un uffiziale ministeriale e due 
testimoni. 

aS. Le amministrazioni pubbliche non sono tenute al deposi- 
to anticipato di alimenti dei contabili , o loro cauzionanti arresta- 
ti salvo ai medesimi il domandarli ed ottenerli , in caso di pover- 
tà , ai termini dei regolamenti generali. 

a6. In quanto alle forme da osservarsi dalla forza pubblica in 
caso di violenta opposizione , dai custodi delle prigioni nei registri 
dei carcerati in virtù di decisioni rese dalla gran corte , e dagli in- 
tcudenti e sottintendenti nella redazione delle loro ordinanza di ar- 
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resto , saranno teguite la regole di procedura comune ^ in quanto 
non sono derogate dal presente decreto. 

aj. La nullità dell’ arresto, che potrà essere alleata dai con- 
tabili , o dai dì loro cauzionanti nei caso prereduto coll’ art. a3 , 
sarà conosciuta e giudicata dai rispettivi consigli d’intendenza, sot- 
to la presidenza necessaria degl’ intendenti : salvo il richiamo alla 
nostra gran corte dei conti. 

i 

Disposlsloal gcDerall. 

La prescrizioni contenute nei titoli I , II , III , T , IV e VII 
del presente decreta sono applicabili, cosi alle passate, che alle pre- 
senti gestioni. 

Le prescrizioni contenute neir art. la , e nei numeri t , a , 3 
e 5 dell’ art. i3 , non che nel o. i dell’ articolo i4 del titolo IV , 
sono applicabili soltanto a tutti i conti non ancora trasmessi dai 
contabili agli uffizi delle rispettive amministrazioni o alla cancelle- 
ria della gran corte dei conti ; ed a quelli che vi perverranno tra 
un mese da decorrere dal di della pubblicazione del presente de- 
creto. 

Le prescrizioni contenute nei numeri 4 c 6 dell’ articolo i3 
SODO applicabili ai conti tuttavia esistenti negli uffizi delle ammi- 
nistraziont, a qualunque gestione appartengano, ed a quelli che vi 
perverranno in avvenire. 

aS. Il nostro consigliere segretario di stato ministro delle fi- 
nanze è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

BegsIameDto del i8 febbraio i8i8 relativo al servizio del raUoaali della 
gran corta de’ conti dei reali domini di qab del Caro, ed alla ripatU- 
aione del fondo di gratificazione. 

Azt. 1 . 1 conti saranno distinti in arretrati , e correnti : sotto ' 
la rubrica di arretrati son compresi i conti pervenuU già negli uf- 
fici della gran corte a tutto il dì 3i decembre 1817 e non ancora 
giudicati diffinitivamente. 

Sotto la rubrìca dei correnti andranno compresi i conti perve- 
nuti, e non ancora giudicati come sopra, e che perTcrtanno nei det- 
ti uffici dopo detta epoca. 

a. Tutti i conti arretrati saranno giudicati definitivamente nel- 
lo spazio di due anni a contare del t gennaio 1818 senza che per- 
ciò rimanga sospeso nel frattempo la oiscussione ed il giudizio dei 
conti correnti. 

3. Sul parere della commessione di cui è menzióne nell’ arti- 
colo 6 , e sui quadro , che la medesima formerà il presidente farà 
la distribuzione del travaglio , ossia la commessa di conti arretrati 
fra i razionali della gran corte con i’ assegnazione della camera 
contabile , dalla quale ciascun conto dovrà essere discusso e giu- 
dicato. 
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4 . Primo. Negli anni i8i8e 1819 sulla gratificazione assegna- 
ta dalla legge ai razionali, la somma di ducati laooo sarà destinata 
C'ClusiTamcnte a compensare i tramagli sui conti arretrati, dei quali 
è menzione nell* articolo i , senza che però debbano entrar in cal- 
colo quei conti ch’ossi signori razionali nella sessione generale te- 
nuta in novembre dello scorso anno , dichiararono di poter disbri- 
gare per tutto dicembre prossimo passato , dovendosi i medesimi 
intenefere già compensati con la gratificazione dello stesso anno 
1817 ; ducati 3430 saranno destinati a dar loro degli acconti per 
travagli sui conti cortenti salve a liberare ad essi il saldo dei loro 
averi sul fondo di gratificazione degli anni prossimo seguenti , e 
sull’ avanzo che mai vi potesse essere sui fondi degli anni 1818 c 
1819 *, e ducati i 5 oo saranno tenuti in serbo per compensare a con- 
to i traVbgli su i conti impreveduti , ossia su qpiei conti , che non 
trovansi indicati nella tariffa, salvo di pagarli a saldo coi fondi de- 
gli anni seguenti come sopra. Beninteso , che gli avanzi di quest’ul- 
tima somma saranno in ogni anno riuniti ai ducati 13000, e ripar- 
titi tra i razionali sui travagli fatti sui conti arretrati. 

Secondo. Ciò nondimeno nel corso di detti due anni i signori 
razionali non potranno dispensarsi dall’ esaminare, discutere , e 
rapportare sino al giudizio deffinitivo i conti correnti nel senso co- 
me sopra: I tesoreria generale: a dei ricevitori generali: 3 di tut- 
ti quelli il disbrigo dei quali sarà creduto urgente dal pubblico 
ministero. 

Terzo. In caso d’inadempimento sarà fatta una ritenuta sui lo- 
ro averi dietro deliberazioni della commessione. 

5 . Primo. Scorso il biennio, come sopravTTfimdo totale della 
gratificazione sarà distinto in ordinario. e straordinario, l’ordinario 
sarà in ducati i4ooo e verrà destinato a compensare i travagli di 
tutti i conti mentovati nella tariffa, il fondo straordinario dei ri- 
manenti ducati 3930 sarà tenuto in serbo per com[]ensare in conto, 
e a saldo i travagli su i conti impreveduti. 

Secondo. Le spese di scrittojo, che sopporterà il segretario 
della commissione, di cui è parola nel seguente articolo saranno 
prelevate dal fondo totale di due. 16920. 

6. Sarà creata una commissione permanente nel seno della stes- 

sa gran corte dei conti, composta da due vicepresidenti delle sezio- 
ni contabili, da due avvocati generali, da due razionali consiglieri 
supplenti, e da" un segretario. " 

La medesima avrà le seguenti funzioni : 

1. presenterà al più presto al primo presidente ai termini del- 
l’articolo 3 il quadro dei conti arretrati, ed il progetto della di- 
stribuzione del travaglio, ossia della commessa dei medesimi ai ri- 
spettivi razionali ; 

3. redigerà una tariffa, nella quale sarà fissato il compenso do- 
vuto a ciascun razionale per la verifica e discussione, tanto dei 
conti arretrati che dei correnti ; 

3 . s][)cdirà i certificali di credito in favore dei razionali in vi- 
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sta dei travagli da essi eseguiti, ind icando la ritenuta, se mai vi'ò 
luogo, che sui loro averi dovrà essere fatta nel caso preveduto nel- 
l'articolo 4 numero 3 . 

4- fisserà il compenso dovuto pei travagli sui conti impreve* 

dati. 

5- porterà per mezzo del segretario il registro dei travagli as- 
scguati a ciascun razionale, e delle liberanze fattegli. 

7. I. Ciascun razionale dietro deliberazione della commissione 
riceverà due terze parti del compenso fissato per ogni conto , dopo 
la primordiale discussione del medesimo riceverà H saldo quando 
il conto sarà giudicato deifinitivamente , ed avrà redatto lo arresta 
generale. 

2. In conseguenza di detta disposizione, i cosi detti rapporti di 
risulta , non avranno alcun particolare compenso. 

8. I. Sarà aperto sulla tesoreria generale in favore della com- 
missione , come sopra , un credito mensuale di ducati i 5 oo corri- 
spondente agli annui ducati 18000 assegnati ai razionali per loro 
gratificazioni. 

2. La commissione sul detto fondo ordinerà : 

1. il pagamento della gratificazione mensile accordata dalla 
legge , ai consiglieri supplenti f 

2. gli articoli da darsi ai razionali pei loro travagli ai termini 
dell’ articolo 7 ; 

3 . il pagamento delle spese di scrittojo, che saranno fatte dal 
segrehtrio della commissione , per la tenuta del registro , di cui è 
menzione nell’ articolo 6 ; 

4- a quest’oggetto vi sarà una madrefede in testa di detta com- 
mis^one , e dei procuratore generale sulla quale verranno accredi- 
tate somme che le saranno liberate dalla tesoreria generale, e notate 
quelle eh’ esisterà ; 

5 . le polize dirette al banco pei pagamenti come sopra saran- 
no firmate dal vice-presidente , e dagli avvocati generali più anti- 
chi che faran parte della commissione , e vidimate dal procuratore 
generale. Prima di eseguire tali pagamenti dovranno essere posti al- 
la intelligenza del ministero , 0 del direttore del ministero delle 

finanze , da chi si scriverà sulle polize da notarsi , si esegua. 

1 

. \ 

Beai decreto dei i3 marzo jSao relativo al modo da tenersi nel sottopor- 
re alia sovrana approvazione le decisioni emesse dalla gran corte dei 
conti. 

Veduto il parere del supremo consiglio di cancellerìa \ sulla 
proposizione del nostro segretario di stato ministro cancelliere; ab- 
biamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

Art. I. iPfel presentarsi a noi per la nostra sovrana approva- 
zione le decisioni della camera del contenzioso amministrativo della 
gran corte dei conti esistente nei nostri domini al di qua del faro , 
quando per motivi da ricorso delle partì, 0 per ragioni na- 
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sc«nti dal contesto della decisione sorgessero nel nostro reai animo 
dubbi di gravissimo momento , perche sembrasse che fossero state 
violate le forme, o che si fosse mani&stamente contravvenuto alla 
legge sia in danno delle parti, sia in pregiudizio dei prìncipi rego* 
latori dell" amministrazione saranno per nostro sovrano comando 
prese tutte quelle dilucidazioni, ed inuagini che stimeremo oppor- 
tune a norma di un regolamento da noi comunicato ai nostri mi- 
nistri segretari di stato. ^ 

a. Se dopo essersi adempito a quanto è prescritto nell’ artico- 
lo I non sarà da noi creduto conveniente l’ accordare la nostra so- 
vrana approvazione, senza un nuovo esame, eoo reai rescritto di- 
chiareremo sospesa l’ approvazione della decisione , e commetter^ 
mo al supremo consiglio di cancelleria preseduto dal reggente piu 
antico il riesame dell’ a&re con le forme usate nell’esame dei gra- 
vami che la legge accorda contro le decisioni della gran corte del 
conti profiérite in prima istanza. 

3. Allorché nel presentarsi al luogotenente generale nei nostri 
domini al di la del faro le decisioni di quella gran corte dei conti 
in materia di contenzioso amministrativo non credesse egli conve- 
niente pei motivi espressi nell’ articolo i del presente decreto di ap- 
porvi 1* approvazione in nostro nome, richiederà gli atti a quella 
gran corte dei conti, e li trasmetterà di unita alla decisione a quel 
ministero di stato presso di noi, a cui per ragion di materia l’ afi^- 
re appartiene. 

Nel proporsi quindi a noi per la nostra sovrana approvazione 
sarà osservato ciò che negli articoli i e a del presente decreto al^ 
hiamo determinato per le decisioni della gran corte dei conti esi- 
■tente in questa parte dei nostri domini. 

4. Tutti i nostri segretari di stato ministri ciascuno per la 
parte che lo riguar^ , sono incaricati dell’ esecuzione del presen- 
te decreto. 



Regolamento da osservar^ dai Biniatri segretari di Stato nel piantarsi 
alla sovrana approvaaioDe le doclsIoDl della camera del eootenaioso am- 
minìatrativo della gran cotte dei conti , sovranamente approvato il di 
s3 mario 1820. 

AnT. I. Prima di presentarsi a noi per la nostra sovrana ap- 
provazione le decisioni della camera del contenzioso amministrati- 
vo della gran corte dei conti dei domini di qua del faro il segre- 
tario di stato ministro del ramo cui l’ affare appartiene , se per ri- 
corso delle parti o per Io stesso contesto della decisione abbia dub- 
bi sull’ oggetto potrà dimandare gli opportuni schiarimenti di fat- 
to alla camera che ha deciso. 

a. Se queste decisioni , malgrado gli schiarimenti già avuti 
facessero sorgere nel nostro reale animo dubbi di gravissimo mo- 
mento pei motivi espressi nell’ articolo I del decreto di questo 
no in ordine alle decisioni medesime , e non si credesse qtùndi da 
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noi conTeclenla di accor dare i’ approTaziooe senza un nuovo csa* 
me, ne richiederemo riservato informo a persona di nostra fiducia. 

3. Dopo r informo enunciato di sopra, se i dubbi verranno a 
dileguarsi , saranno le decisioni approvate da noi , nel caso contra- 
rio con sovrano rescritto ne dichiareremo sospesa 1’ approvazione 
ed avrà luogo quanto è disposto nell’ articolo a del citato nostro 
decreto. 

4 . Il ministro residente presso il luogotenente generale nei no- 
stri domini oltre il faro prima di presentare per 1’ approvazione in 
nostro nome al luogotenente generale le decisioni di quella gran 
corte dei conti in materia di contenzioso ammìu>stralivo avrà la 
stessa facoltà dì chiedere in caso di dubbi , sia per ricorso delle 
parti , sìa per contesto della decisione , gli opportuni schiarimenti 
di fatto al collegio che ha deciso. 

5. Qualora il luogotenente generale pei motivi di gravissimo 
momento espresso nell’ articolo 1 del citato nostro decreto non cre- 
desse conveniente d’ apporvi 1’ approvazione eseguirà quanto e pre- 
scritto nell’ articolo terzo dello stesso decreto. 

De:re(o del |3 marzo iSao relativo si modo come predarsi I reclami con- 
tro le decisioni emesse dalla gran corte dei conti. 

Veduto il parere del supremo consiglio di cancelleria; sulla 
proposizione dei nostro segretario di stato ministro cancelliere ; ab- 
biamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

AaT. t. Le decisioni delle gran corti tanto dei nostri domini al 
di qua , che dei domini al di la del faro , delle quali si parla negli 
articoli 19 , i4 e aa della nostra legge dei ag ai maggio 1817 , c 
nell’ articolo 9 dell’ altra nostra legge dei 7 gennaio 1818 potranno 
essere impugnate avanti il supremo consiglio di cancelleria, nel ca- 
so in cui le parti interessate , o il pubblico ministèro credessero 
essere del loro interesse di farlo. 

a. I ricorsi saranno diretti al segretario di stato ministro can- 
celliere , ed ai consiglieri del supremo consiglio di cancelleria , e 
conterranno i motivi di fatto e di diritto per li quali si chiede la 
rivocazione delle mentovate decisioni della gran corte dei conti. 

3. 1 ricorsi saranno notificati alle parti per mezzo di atto di ci- 
tazione intimato a persona o a domicilio il quale atto conterrà oltre 
l’ inserzione del ricorso ; 

1. la data del giorno , del mese , dell’ anno , il nome , il co- 
gnome , la professione., ed il domicilio del ricorrente , ad istanza 
di cui 1* usciere affermerà d’ intimare il ricorso ; 

a. il nome, il cognome, ed il domicilio dell’ usciere con la di- 
segnazione nel tribunale , o del giudice , cui egli è addetto , il no- 
me, il cognome, e l’abitazione del reo, con la menzione della per- 
sona a cui sarà lasciata copia del ricorso, e del detto anno, al qua- 
le potranno unirsi le copie d’ ogni altro documento, che il ricorren- 
te stimi di dover produrre in sostegno del ricorso. 
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4- Se nella intimazione siaTÌ accaduto qualche difetto y il sn- 
prcmo consiglio di cancelleria vedrà se il ricorso debba intimarsi di 
nuovo , eccetto se inancando la data , sìeno scorsi ì fatali, come si 
dirà nell’ articolo seguente y ovvero se il ricorso sia intimato da 
usciere , cui dalle leggi di procedura è proibito di far intimazione 
nel luogo o alle persone che debbono essere intimate. 

5. II ricorso dovrà intimarsi alla parte fra il termine di tre 
mesi da decorrere dallo stesso giorno della intimazione della deci- 
sione definitiva della gran corte fatta a persona o a domicilio, sotto 
pena di decadenza, eccetto i casi contenuti negli articoli 5o8 , 5og, 
5io , 5x1 c 5x2 delle leggi di procedura nei giudizi civili. 

6. Nello stesso termine , e con lo stesso ricorso che si produce 
contro le decisioni deffinitive, può prodursi querela anOhe contro le 
decisioni preparatorie ed interlocutorie giusta 1’ articolo 5x5 delle 
leggi di procedura nei giudizi civili. 

7. Il termine suddetto, se la decisione deffinitiva è stata prof- 
ferita in contumacia , decorrerà scorsi gli otto giorni, nei quali al- 
le parti è permesso di produrre 1’ opposizione. 

8. La parte intimata potrà in qualunque stato della causa ed 
anche dopo aver notificate la sentenza senza alcuna protesta, inter- 
porre incidentemente il ricorso, quantunque sia stata la sentenza ese- 
guita. 

9. Tra un mese, a contare dal giorno dell’ intimazione dal ri- 
corso, il ricorrente principale dovrà esibire il ricorso con tutti i do- 
cumenti notificati alla parte presso il segretario della gran corte dei 
conti pei domini al di qua del faro, o presso il cancelliere della me- 
desima gran corte dei conti pei domini al di là del faro , sotto pe- 
na di decadenza. 

10. 11 segretario generale della gran corte dei conti in Napoli 
ed il cancelliere della gran corte dei conti in Palermo terranno un 
registro, nel quale noteranno il giorno in cui i ricorsi ed i docu- 
menti dei quali si paria nell’articolo 12 saranno presentate. 

Gli estratti di questi registri faranno fede del tempo in cui il 
ricorso, o la risposta sarà stata presentata. 

11. Dovrà il ricorrente di unita al ricorso esibire copia legale 
della decisione impugnata. 

12. Sarà in libertà della parte intimata notificare nell’indicato 
secondo termine una risposta al ricorso con quei documenti che 
crefle. Questa risposta sarà del pan depositata nella rispettiva se- 
greterìa, o cancelleria della gran corte dei conti. 

x3. Ciascuna delle parti avrà di ilio di chiedere un atto della 
presentazione del ricorso , o della risposta al ricorso esibita nella 
segreteria, o cancelleria del segretario, o cancelliere di quella gran 
corte dei conti. .. 

14. Terminato il quarto mese, o anche prima se le parti ab- 
blan prima di detto termine prodotti nelle cancellerie i ricorsi e le 
risposte, il rispettivo procurator generale presso la gran corte dei 
conti invieià immediatamente al nostro segretario di stato mini- 
stro cancelliere tutte le carte. 
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Lo stesso procurator generale, potrà rimettere separatamente 
le sue osservazioni , senza che per altro ciò possa ritaraarc la tra» 
smissionc delle carte. 

i 5 . Occorrendo , che una delle parti abbia ad esibire nuovi 
documenti potrà dopo averli prima intimati alla parte esibirli ai 
spretano generale del supremo consiglio di cancelleria. 

iG. mi ricorsi non potranno prodursi nuove dimando, meno 
che pei casi indicati nell’ articolo 8a8 della legge di procedura nei 
giudizi civili. 

17. Potrà con particolare ricorso intervenire in causa chiun- 
que abbia diritto di formare opposizione di terzo. 

18. Il supremo consiglio di cancelleria , nelle due camere di 

{ fiustizia, e degli affari ecclesiastici, e dello interno e finanze senza 
’ intervento dei consiglieri aggiunti della camera di guerra e ma- 
rina , esaminerà nei merito i ricorsi delle parti , e ci rassegtMrà il 
suo avviso, si termini delia legge dei 33 dicembre 1816, e noi 
udito il nostro consiglio di stato decideremo su i prodotti ricorsi. 

19. Il nostro segretario di stato ministro cancelliere comuni- 
cherà al supremo consìglio di cancellerìa la nostra sovrana risolu- 
zione , ed il segretario generale dello stesso consiglio ne darà a chi 
di diritto le spwizioni da lui firmate. Queste esecuzioni saranno 
esecutive. 

30 . Tutti i nostri ministri segretari di stato sono incaricati 
ciascuno per la sua parte della esecuzione del presente decreto. 

Regolamento da osservarsi per tatti i giadist attivi , e passivi delle di- 
verse amministrailoni fioansiere dei reali domini d* T'*’* e di là del 
faro , approvato con reai decreto dei ai aprile i8ao. 

, Abt. I. I giudizi attivi , e passivi delle amministrazioni fi. 
nanzicre dei reali domini di qua , e di là del faro continueranno 
ad essere a cura de’ rispettivi direttori generali. 

Essendo le dette amministrazioni tanti rami della tesoreria 
generale cui è particolarmente addetto un agente del contenzioso. 
Questo funzionario sarà inteso , ed avrà anch’ esso una suprema 
ispezione su tutti i giudizi attivi e passivi riguardanti le ammini- 
strazioni finanziere. A qual’ ei&tto l’ agente del contenzioso , sem- 
pre di accordo coi rispettivi direttori generali negli oggetti di mo- 
mento, ne regolerà Tistituzìone, il loro andamento , il modo di di- 
fesa, ed il disbrigo , in guisa che il contenzioso relativo alla finan- 
za sia riunito sotto una sorveglianza generale. 

3. In conseguenza dell’articolo precedente i direttori generali 
di ciascun’amministrazione passeranno al suddetto agente del con- 
tenzioso un notamente di tutti i giudìil introdotti , sieno attivi , 
sìeno passivi, nel quale debbono essere indicati : 
i.‘’ le parti interessate nel giudizio; 

3.° r oggetto del giudizio stesso ; 

3 .° il magistrato presso di cui si trova intrmlotto ; 

137 
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lo stato in cui il giudizio si trova; 

5.° Cnalaxeule l’avvocato, ed il patrocinatore cui ne è alEdata 
la difesa. 

3. L’ agente del contenzioso a misura che riceverà tali nota- 
menti proceurerà di prendere tutte le notizie opportune chiamando 
a se li rispettivi avvocati e patrocinatori se sono in Napoli o in 
Palermo, o scrivendo a’ medesimi se sono nelle Provincie o Valli , 
ed a misura delle circostanze, c dello stato della causa, mettendo- 
si di accordo co’rispettivi direttori generali , e per mezzo loro darà 
le disposizioni convenienti si perche i giudizi sieno spinti avanti, 
come anche perchè sia rettificato il modo di difesa qualora se ne 
conosca il bisogno. 

4 .. Ove l’agente del contenzioso giudicasse utile , ed opportu- 
no per TamministrazioDe il promuovere qualche transazione, potrà 
di accordo co’ direttori generali praticarlo , e fissate le basi della 
transazione, ne farà dettaglialo rapporto per la superiore approva- 
zione. 

5. Allorché i direttori generali per oggetti rilevanti che inte- 

ressano le rispettive amministrazioni , credessero di doversi istitui- 
re de’gìudizl passeranno all’ agente del contenzioso tutte le notizie 
relative all’ affare, una co’ titoli , e documenti necessari , quindi, 
mettendosi tra loro di accordo, esamineranno se sia o no espediente 
i’ istituirsi il giudizio. Ove 1’ agente del contenzioso ed il direttor 
generale saranno per 1’ affermativa, destineranno lo avvocato e il 
patrocinatore, co’quali stabiliranno la norma da tenersi. Qualora 
ibssero tra loro discordi , ciascuno farà motivato rapporto al mi- 
nistro delle finanze, se trattasi delle amministrazioni cle'dominì di 
qua del faro, o al ministero assistente presso il luogotenente gene- 
rale in Palermo, se trattasi di affari di que* domìni , per attendere 
Jc risoluzioni. * 

6. Allorché alcuna delle amministrazioni finanziere fosse con- 
venuta in giudizio per oggetti rilevanti, il direttor generale nel ri- 
<%vere la prima intimazione la invierà subito all’agente del conten- 
zioso; e nel tempo stesso lo istruirà del latto e di tutte le notizie e 
documenti ohe riguardano l’affare. Questi due funzionari destine- 
ranno di accordo 1* avvocato e il patrocinatore che debbono assu- 
mere la difesa deU’amministrazionc ,e stabiliranno il modo in cui 
la difesa dovrà esser portata. 

7 . Tutte le volte che Tamministrazionc del demanio pubblico 
verrà citata , come rappresentante lo stato , a comparire innanzi 
le autorità giudiziarie o amministrative, il direttor generale passe- 
rà subito le citazioni e le carte corrispondenti all’ agente del con- 
tenzioso , il quale prenderà una particolar cura per la difesa dei 
dritti dello stato ; sceglierà l’ avvocato ed il patrocinatore che cre- 
derà opportuno a tale oggetto : e regolerà 1 ’ andamento dell’ affare 
nel modo che crederà più conducente , sentendosela col direttor 
generale. 

8. L’ agente deleontenzloso terrà di tutti i giudizi un re^tro 
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esatto, distinto per ciascuna amministrazione, nel quale sarà in bre- 
ve indicato -, 

I. la natura del gindizio ; 

a. il tribunale presso di cui sì agita ; 

3 . i nomi delF avvocato e del patrocinatore incaricati della 
difesa. 

9. Sarìt a carico dell' agente del contenzioso di prender cura 
di tratto in tratto dell’ andamento e dello stato dei giudizi , solle- 
citando i rispettivi avvocati e patrocinatori per lo sollecito disbrigo. 
Ciò però non esonererà i direttori generali dal prenderne anch’ essi 
tutta la cura e tenerne corrispondenza coll’ agente del contenzioso, 
onde gl’ interessi deH’amministrazione non rimangono o lesi o tra- 
scurati. 

10. I giudizi di semplici contrabbandi, come ancora quelli di 
contravvenzioni alle leggi di registro e del bollo , ed alia legge fo- 
restale, continueranno ad essere attivate a cura soltanto de’ rispet- 
tivi direttori generali nel modo finora praticato. Quante volte per 
alcuno di essi i direttori generali credessero opportuna la coadiuva- 
zione dell’ agente del oontezioso , potranno ricbiederc al medesimo, 
la sua coopcrazione^ 



Decreto de’ 18 ottobre i8a4 circa le forme da serbarsi nella revisione che 
per ordine sovrano dovranno fare le consnlte del regno delle decisioni 
delle gran corti de’ conti. 



Veduto il num. 6. dell’ art. 1 5 della nostra legge dei i 4 giu- 
gno dell’ anno corrente ; veduto il nostro decreto dei i 3 marzo- 
i8ao. Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato 
presidente interinu del consigliò dei ministri udito il nostro con- 
siglio ordinario di stato \ abbiamo risoluto di decretare , e decre-^ 
tiamo quanto segue : 

Art. I Le consulte dei nostri domini di qua, e di là del Faro 
allorché , in esecuzione dei nostri ordini , dovranno precedere alla 
revisione delle decisioni delle gran corti dei conti dei suddetti nostri 
domini di quà , e di là del Faro, dovranno serbare, quelle forme, 
e ritualità che furono prescritte col citato nostro decreto dei i 3 , 
marzo i8ao. 



Deoreto del iS ottobre i8a4 che attribnisce alle consnlte del regno la fa- 
coltà di discutere i ricorsi co’ quali fossero impugnate le decisioni dell» 
gran corti dei coati. 

Veduto il nostro decreto de’ i 3 di marzo 1820 , col quale ac- 
cordammo la facoltà alle parti di poter impugnare innanzi all’ abo- 
lito consiglio di cancelleria le decisioni delle gran corti de’ conti dei 
nostri domini di quà e di là del faro , delle quali si parla negli ar- 
ticoli i4, ig e 23 della nostra legge de’ 29 di maggio 1817, c nel- 
1’ articolo 9 della nostra legge dei 7 di gennaio 1818 e nel tempo- 
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stesso presctivemmo Io forme e ritualità colle quali dovea prece- 
dere il suddetto abolito consiglio di cancelleria. 

Sulla proposicione del nostro consigliere minierò di stato, pre> 
Bidente interino del consiglio dei ministri. Udito il nostro consiglio 
ordinario di stato ; abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto segue ; 

Art. I. Le consulte del r^no delie due Sicilie sono rispettiva* 
mente incaricate di discutere nei merito e di dare il loro avviso su 
i ricorsi delle parti coi quali fossero impugnate le decisioni delle 

g ran corti dei conti tanto dei nostri domini di qua che dei domini al 
i là del laro delle quali si parla negli articoli e 22 delia nostra 
legge dei 29 di maggio 1817 e neU’ art. 8 ddla nostra l^ge dei 7 
di gennaio 1818. 

a. I ricorsi saranno diretti al Presidente della consulta ge- 
nerale. 

3 . Le consulte nella discussione degli anridetti reclami moce- 
deranno con quelle forme e ritualità colle quali procedeva f aboli- 
to consiglio di cancelleria, a norma del dtato decreto dei i 3 di mar- 
*0 

i del 17 marxo 1829 con le anali si stabilisce un afnnnato 
gran corta dri coati dei reali domini di qua del &ro« e cor- 
ate regolamento. 

Veduta 1 ’ utilità della instituzione dell* alunnato di giurispru- 
denza presso i tribunali giudiziarl.Yolendo applicare il beneRcìo di 
questo stabilimento al tribunale amministralivodellagran corte dd 
oonti.SulIa proposizione del nostro conigliere ministro di stato, mi- 
nistro segretario di stato delle finaiue. Udito il nostro consiglio or- 
dinario di stato. Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quan- 
to segue. 

Art. I. Il procuratore generale della gran corte dei cd^ dei 
nostri reali domini di qua del faro avrà premo di se, e sotto ia sua 
direzione , dei giovani che prenderanno il nome di abumit 

a. 11 numero di questi giovani sarà di dieci al maximum, sal- 
vo al nostro mimitro segretario di stato delie finanze di potere tem- 
poraneamente restringerlo. 

3 . La scelta degii alunni sarà fatta per esame , il quale , sia 
per le cognizioni di cui dovranno esser forniti i concorrenti, sia pel 
modo come subirlo, avrà luogo a seconda del regolamento qui an- 
nesso da noi sanzionato; 

4. Ninno potrà essere prescelto alunno , se indipendentemen- 
te dal saggio di talenti , e di instituzione , giusta il regolamento 
di esame, non avrà compiuto l’ età di anni ventano e non avrà un 
reddito o assegnamento di dugento quaranta ducati di rendita is- 
crìtta sul gran libro del debito pubblico di partite proprie , o di 
famiglia ,da immobilizzarsi fino a che non perverrà alla carica di 
razionale della gran corte dei conti , o non si verificheranno i casi 
di morte 0 di dimissioni: dall' alunoaio. 
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5. Oltre ai articolari cartelli , che dal piocurah!^ generale 
verranno loro affidati , gli alunni si occuperanno abitualmente a 
preparare in uno coi razionali i lavori per la liqmclj^one, e discus- 
sione dei conti , e proporranno per memorie indirette al magistra- 
to anzidetto la soluzione di tutti i dubbi nei quali, ciò facendo,* vi 
potranno avvenire intorno all’ applicazione delle leggi, o dei rego- 
lamenti riguardanti la contabilità, o altro ramo della pubblica am- 
minisirazione. 

6 . Interverranno altresì alle riunioni generali d^li agenti del 
pubblico ministero , e dei razionali , ma non vi avranno , che la 
sola voce consultiva ove ne saranno richiesti. 

7. Oltre del giuramento prescritto per tutti i pubblici impie- 
gati , gli alunni presteranno nelle mani del procuratore generale 
anche quello di serbare il segreto e di eseguire lealmente , e con 
esattezza i lavori dei quali saranno incaricati. 

8. Gli alunni in ogni anno subiranno un esame a voce , ed in 
iscritto in presenza del procuratore generale , e degli avvocati ge- 
nerali , e le loro risposte coi quesiti corrispondenti sai|iono rimes- 
si al nostro ministro segretario di stalo delle finanze , onde inten- 
der sempre più del loro merito,e del profitto da essi tratto delle lo- 
ro occupazioni. 

9. Gli alunni serviranno gratuitamente: ma sì prenderanno in 
particolare considerazione per le cariche di razionali coloro tra es- 
si, che se ne saranno mostrati d^ni con un servizio non interrot- 
to di tre anni. 

10. A tal effetto la metà delle cariche di razionali c|ella gran 

corte dei conti sarà riserbata per conferirsi agli alunni j rimanendo 
l’altra destinata per gl’ impiegati amministrativi , che noi riputere- 
mo più meritevoli , come per lo innanzi. f: 

1 1. Le promoaioni da alunno a razionale , senza tenersi con- 
to deli’ antichità, saranno rimesse alla proposizione del nostro mi- 
nistro segretario di stato delle finanze, la quale gli sarà dettata dal 
suo giudizio morale fondato sui rapporti ohe , indipendentemenj^ , 
da quelli da prevenirgli annualmente giusta l’ articolo 8, riebipd^ 
rà dai loro superiori immediati su 1’ abilità , assiduità al lavori^ ' 
cd ogni specie di qualità morale e religiose. 

13. Gli alunni poi , che eminentemente si distingueranno , c 
per talenti , e per onestà , dovranno essere tenuti presenti eziandio 
nelle provviste delle cariche , ed uffici amministrativi. 

i3. 11 servizio da prestarsi dagli alunni sarà determinato per 
un regolamento del nostro ministro segretario di stato delle finanze. 

Regolamento del 17 marto 1819 per lo esame degli aspiranti allo alnn- 
nato presso la gran corte dei conti dei nostri reali domio) di qna del 
faro. 

Anr. I. Gli aspiranti all’alunnato nella gran corte dei conti 
debbono esaminarsi in leggi ed in dritto publdico del Regno. L’uno 
esame sarà fatto sulle attuali leggi civili , e senza l’ ajuto cU libri ; 
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f altro consisterà in una quUtione di dritto pubblico , la quale in- 
cluda più teorìe riguardanti specialmente la distinzione del conten- 
zioso amministrativo dal giudiziario , e l’ amministrazione in ge- 
nerale , e sarà dato in ajuto uno o più accreditati scrittori. Le ri- 
sposte saranno date in iscritto , ed in lingua volgare. 

а. Gli scritti verranno firmati da ciascuno esaminato e chiu- 
so con suggello , come ancora i loro nomi. 

3. Nello esaminarsi gli scritti , si vogliono notare : x la insti- 
tuzione, e la eslenzione di essa ; a l’ ingegno , e la sapienza in ve- 
dere la quistione dove sta. 

4 .. Ciascuna dì tali facoltà si dee determinare per ponti da due 
a quattro ; sicché messo il partito in ciascuno scritto , non verrà 
approvato che quella il quale non ha meno di sei punti , e sarà ri- 
putato ottimo ove ne abbia dodici. Esaminati , che saranno gli 
scritti , si romperanno i suggelli per conoscere i nomi degli appro- 
vati. 

5. Un tale esame verrà rinnovato ogni volta che non meno di 
tre alunni mancheranno , onde dare il tempo necessario a fare gli 
studi richiesti nella pruova da darsi dai candidati e non indurre in 
essi lo scoraggiamento spesso naturale, ove la promozione sia dif- 
ferita al di là dello acquisto delle cognizioni , e della esperienza , 
che si vuole in essi. 

б. Questi esami verranno &tti da una giunta, composta dal 
presidente < dal procuratore generale , da un vice-presidente , da 
un avvocato generale , e da un consigliere della gran corte dei con- 
ti ; giunta della quale due membri saranno presi dì necessità tra 
le camere contibili , con dovere essere gli ultimi tre dei cinque e- 
saminatori scelti dal nostro ministro segretario di stato delle fi- 
nanze. 

Lejge organica della gran corte del conti nei dominii al di là del faro 
dei 7 gennaio 1818 . 

Visto il decreto degli ii di ottobre dello scorso anno sull’am- 
nntistrazione civile dei nostri domini al dì là del Faro ; sulla pro- 
posizione dei nostri segretari di stato ministri degli afiari intern» 
e delle finanze ; udito il nostro consiglio di Stato; abbiamo risolu- 
to di sanzionare, e sanzioniamo la seguente legge. 

Ordinaiione e composizione della gran corte dei conti nel dominii al di 

là del faro. 

Aar. I. n tribunale dell’ erario e della corona , instituito nel 
i8i5 nei nostri domini al di là del faro, a contare dal t marzo di 
questo anno rimane abolito. 

a. A contare dalla detta epoca , noi erigiamo per gli enuncia- 
ti nostri domini una gran corte dei conti. 

La gran corte dei conti sarà composta di un presidente, di ua 
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Tìcc-presidcnto • di due consiglieri , di due supplenti , dì un prò* 
curatore generale, di un cancelliere colle funzioni di segretario ge* 
nerale , di un archivario , di un aiutante dell’ archivio, di quattro 
razionali, due dei quali saranno consiglieri supplenti, di un cassie- 
re dei proventi fiscali e di un numero corrispondente di uscieri. 

4' Il pubblico ministero presso la gran corte dei'conti sarà rap- 
presentato dal nostro procuratore generale. 

5. Il presidente , il vice-presidente , i consiglieri , il procura- 
tore generale , il cancelliere , i razionali, i supplenti, l’archivario, 
r ajutante dell’ archivario , il cassiere, e gli uscieri saranno da noi 
nominati. 

Attribuzioni della grau corte dei conti . e dei suoi componenlit 

7 . La gran corte dei conti è da noi ordinata ed instituita ; 

I. per pronunziare in prima istanza sulle controversie che ver- 
ranno in appresso enunciate ; 

a. per discutere ed esaminare i ricorsi ed i gravami in mate- 
ria di contenzioso amministrativo. 

Oggetti pei qaali la gran corte dei conti pronnnzia in prima istania. 

8 . La gran corte dei cónti giudicherà in prima istanza : 

I. tutte le controversie relative alla esecuzione dei contratti ri- 
guardanti gli appalti, ed alle convenzioni che saranno fatte in quei 
domini dall’ intendente generale dell’ esercito , e dell’ amministra- 
zione di marina*, e generalmente le controversie relative ai contrat- 
ti celebrati nei domini suddetti , tanto da quel ministero, quando 
dai ministeri residenti pressi di noi *, 

a. le cause di ricusa di un intero consiglio d’ intendenza ; 

3. i conti annuali delle rendite e delle spese del danaro regio, 
da qualunque ramo provengano, e per qualunque ramo si faccia- 
no ; e con inspecialità i conti della generale tesoreria , del debito 
pubblico , e del fondo di ammortizzazione da noi destinato perla 
estinzione del debito dello stato. 

9 . Le decisioni che saranno emesse per le cause e pei conti 
enunciati nell’ articolo precedente, potranno essere impugnate nel- 
lo spazio di tre mesi , a contare dal giorno della loro notificazione, 
tanto dal pubblico ministero, quanto dalle parti interessate *, riser- 
bandoci di dichiarare con altro nostro decreto il collegio che dovrà 
esaminare il ricorso , e di definire i casi nei quali potrà esser pro- 
dotto, ed il modo in cui dovrà essere esaminato e discusso. 

Il ricorso che sarà prodotto , avrà il mero effetto devolutivo. 

10. Anche senz’ alcun ricorso , o gravame , le decisioni che 
saranno emesse pei conti della tesoreria generale espresse nel n. 3 
deir articolo 8 , non saranno eseguite senza la nostra sovrana ap- 
provazione. 
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Oggetti pei qBali U gran corte dei conti pronnnxia io grado di appello» 

II. La gran corte dei conti come giudice di appello csamine- 
1^ tutti i gravami , o ricors i che saranno prodotti : 

I. avverso le decisioni, provvedimenti ed ordinanze emesse dai 
giudici del contenzioso amministrativo , compresovi le decisioni che 
saranno emanate dai consigli d* intendenza nel giudizio dei conti 
delle rendide e spese delle valli , di cui è parola nell’ articolo i86 
dello stesso decreto degli ii ottobre 1817 j 

a. avverso le liquidazioni amministrativamente spedite contro 
i contabili dello stato , presso il potere giudiziario per 1’ espro- 
pria dei loro beni , o di quelli dei loro cauzionar!. Le forme delle 
anzidette liquidazioni saranno da noi prescritte neile nuove ordina- 
zioni pr r amministrazione delle finanze , enunciate nell’ articolo 
del mentovato decretodegli ii di ottobre ; 

3. deciderà definitivamente, anche nella inesistenza del grava- 
mi • i conti dei cassieri di quei comuni che avranno uno stato di- 
scusso da noi decretato. A qual efiètto gli intendenti rispttivi tras- 
metteranno di uffizio alla gran corte per mezzo del procurator ge- 
nerale gli enunciati conti , dopo discusso e liquidati dai cornigli 
d’ intendenza. 

i 3 . Le decisioni che saranno emesse dai consigli d’ intenden- 
za , ed in generale dai giudici del contenzioso amministrativo sii- 
gli oggetti contenuti nell’articolo precedente, saranno eseguite non 
ostante il ricorso dpUe parti , o la revisione di ufficio ■, salvo alla 
gran corte di proporne al luogotenente generale la sospnsione , in 
quei soli casi limitatamente , nei quali manifestamente si vedesse 
che il ricorso fosse fondato sopra motivi giusti e ragionevoli. 

i 3 . La gran corte dei conti, per quanto si è enunciato in que- 
sto capitolò , non pronunziando che sopra oggetti di pubblica am- 
mistrazione , le sue decisioni non potranno eseguirsi , se non dopo 
r approvazione che in nostro nome sarà data dal luogotenente ge- 
nexàle. 



Disposizioni comani ai dne capitoli precedenti. 

i 4 - La gran corte dei conti , qualora nello esame dei conti c 
delle cause portate alla sua conoscenza rilevasse che in qualche con- 
siglio d’intendenza, oda qualunque autorità amministrativa si fos- 
sero alterati i principi generali di amministrazione, ne farà rappor- 
to al ministero presso il luogotenente generale, il quale darà gli or- 
dini per ristabilire la osservanza degli enunciati principi. 

Qualora dalla verificazione, o discussione di altri conti si sco- 
vrisse qualche errore di calcolo , o di posizione , ovvero qualche 
omissione , falsità , o doppio impiego , a richesta del pubblico mi- 
nistero, o del contabile, potrà il conto precedente essere dalla gran 
corte riveduto. 

Potrà egualmente it contabile dimandare che il suo conto sia 
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riveduto , ove la sua domanda sia fondata sopra documenti rinve- 
nuti dopo emanata la decisione. 

Per devenirsi alla revisione dei conti , la gran corte , inteso il 

E ubblico ministero , dovrà deliberare se la domanda sia ammessi- 
ile in forza della presente legge. 

i6. 11 metodo e le forme colle quali dovranno i conti essere 
presentati \ i doveri dei contabili relativi a questo oggetto , il pro- 
cedimento da osservarsi nella gran corte dei conti, sarani^||da noi 
determinati con altro decreto. 

Fino alla pubblicazione di un tal decreto rimarranno in osser- 
vanza i regolamenti che sono attualme nte in vigore in quella par- 
te dei nostri domìni. 



Del presidente. 

17. Il presidente sarà incaricato dì mantenere il buon ordine 
e la polizia interna nelle sedute della gran corte dei conti. 

Egli adempirà ancora a tutti quei doveri che gli sono imposti 
dalla legge sulla procedura amministrativa. 

18. Il presidente in caso di assenza , o di altro legittimo im- 
])edimento, sarà rimpiazzato dal vi ce- presidente ; e , questo anche 
assente o impedito, dal più antico consigliere nell’ordine di nomina. 

19. Sarà parimenti nelle attribuzioni del presidente : 

I. di designare in caso di mancanza , o di legittimo impedi- 
mento dei coDsiglieii , i supplenti che dovranno rimpiazzararli ^ 

a. di destinare in caso di parità , uno dei supplenti per deri- 
merla ; 

3 . di fare le commesse ai consiglieri ed ai razionali ; 

4. di decidere le quistioni dei comiiiessait ; 

5 . di sottoscrivere lutti gli ordini da notificarsi sopra luogo. 

Del procarator generale. 

30 . 11 procurator generale veglierà alla esatta osservanza delle 
leggi e dei regolamenti , ed alla conservazione dclla'disciplina del 
corpo , e della esattezza del servìzio degl’ impiegati. 

Egli adempirà inoltre presso la gran corte a tutte le funzioni 
che sono inerenti all’ esercizio del pubblico ministero. 

ai. 11 ministero pubblico dovrà essere inteso necessariamente 
in tutti gli affari che si tratteranno nella gran corte dei conti. 

33. Il procurator generale in caso di assenza o altro legittimo 
impedimento , sarà rimpiazzato dall' ultimo dei consiglieri nell’or- 
dine di nomina. 

s 3 . Per tutti gli affari di competenza della gran corte dei con- 
ti la corrispondenza , tanto coi nostri segretàri di stato ministri e 
col ministero assistente presso il nostro luogotenente generale, quan- 
to con tutte le autorità costituite , avrà sempre luogo per mezzo 
del nostro procurator generale. * 
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Del cancelliere. 

a 4 > Il cancelliere sederà nella gran corte dei conti in quel mo- 
do clic siede in Napoli il cancelliere della gran corte dei conti di 
questi domini : e finché la forma mateiiale dei locali non sarà fissa- 
ta , sederà in ultimo luogo. 

£^i sarà incaricato ^ 

1. di tenere il registro delle discussioni e delle dcliberaziojii 
che saranno prese nelle sedute della gran corte ; 

3. di contrassegnare le spedizioni , o sia copie , e gli estratti 
degli arresti , e delle deliberazioni che saranno emesse dalla gran 
corte , e redatte dai razionali commessart ^ 

3. di redigere e contrassegnare le decisioni della gran corte ^ 

4 - di conserrare le minute e tutte le altre carte rclatire agli af- 
fari attribuiti alla gran corte dei conti. 

In caso d’ impedimento 1’ ultimo dei razionali per ordine di 
nomina potrà suppfìre il cancelliere nella seduta della gran corte. 

a5. La polizia interna e la superiore direzione della cancelle- 
rìa apparterranno al nostro procurator generale. 

Dei razionali. 

30. I razionali saranno ingaricati di rerifìcare tutti! conti che 
saranno loro commessi. Essi faranno le osservazioni prescritte dal- 
le leggi su di tutti gli articoli di rendita, appoggiandole sulle leg- 
gi e decreti ; e per gli articoli delle spese , sui crediti da noi ac- 
cordati. 

Faranno ancora le osservazioni che concernono la composizio- 
ne del conto , e le pruove in appoggio di ciascun articolo. 

37 . Essi interverranno nelle s^ute della gran corte nelle sole 
discussioni dei conti che da loro si proporranno. Il razionale rela- 
tore avrà voto deiiberativo. 

38 . Un nostro decreto particolare determinerà il modo come 
dovranno essere prescelti i razionali della gran corte dei conti ; i 
requisiti che dovranno concorrere nella loro elezione > c 1 ’ econo- 
mia del loro servio. Collo stesso decreto ci rìserbiamo di provve- 
dere sul modo della elezione dei pro-razionaU , e sui numero. 

Degli uscieri. 

39 . Gli uscieri addetti alla gran corte dei conti avranno e- 
sclusivamentc il diritto d’ istrumentare in Palermo , e nella esten- 
siooe della intendenza di Palermo medesima, per tutti gli atti con- 
cernenti la procedura degli affari sottomessi al suo giudizio. 

30. Air udienza della gran corte vi sarà una tacila che indi- 
cherà i nomi e cognomi di tutti gli uscieri addetti al suo servizio. 

31. Bissi saranno soggetti a tutte le leggi e regolamenti riguar- 
danti i diritti ed i doveri degli uscieri in generale. 
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DM)! 

Soldi e gratìRcazioul dei compouenti la gran cotte dei conti. 

3 a. I solili dei componenti della gran corte dei conti sono 
fissati nel seguente modo , e verranno pagati in rate mensili. 
Presidcnie annui ducali ■ • . . 36 oo onc. laoo 



Vice presidente 


. a4oo 


» 


800 


Consigliere 


, -i8«ìO 


» 


600 


Procurator generale 


. 36 oo 


n 


1200 


Cancelliere . . 


. 1000 


» 


'Ó'Ó'Ò IO 


Archi vario 


. 480 


» 


160 


Aiutante 


a 4 <> 


» 


80 


Razionale 


. 6i)0 


» 


aoo 


Cassiere ......... 


. 860 


» 


lao 


XJscjci'o •••••• 


. 130 


1» 


40 



33 . Oltre i soldi di sopra enunuiati , il presidente, il vice-prc- 
sidente , i consiglieri il procurator generale ed il cancelliere , go- 
dranno per l’ assistenza personale in ciascuna estrazione della lot- 
teria ordinaria le seguenti gratificazioni. 

Il presidente , ducati ao onc. 6. ao 

Il vicc-presklenle ed il consigliere . * . io » 3 . io 

11 procurator generale ... . . . ao » 6. ao 

11 cancelliere . * 6 » a. » 

Nell* estrazioni della lotteria straordinaria avranno la metà 
dell’ enunciate gratificazioni. 

34 . 1 razionali , indipendentemente dal soldo stabilito coll’ar- 
ticolo a 3 , godranno una gratificusione annuale di ducati 348 o , 
once 1160. 

35 . Ddlla somma enuficiata nell’ articolo precedente saranno 
prelevati due. 1080 , once 36 o y per essere distribuite a’due razio- 
nali consiglieri supplenti in compenso delle funzioni eh’ essi in 
mancanza de’consiglicri dìs impegneranno nella gran corte dc’con- 
ti ; senza che un tal compenso sia loro d’ impedimento per parte- 
cipare alla gratificazione dei conti loro commessi come razio-^ 
nali. 

36 . Il fondo di gratificazione di cui è parola nell’articolo 34 » 
dedotta la somma enunciata nell’ articolo precedente , sarà ripar- 
tito ai quattro razionali per premio dei conti ebe da essi saranno 
liquidati \ da non percepirsi , che per terza parte alla presentazio- 
we del conto , e per le altre due terze parti a lavoro finito. 

Le gratificazioni assegnale |>er le liquidazioni di ciascun conto 
saranno determinate da un regolamento , che sarà sottoposto alla 
nostra approvazione. 

37. Air infuori de’ soldi e delle gratificazioni stabilite co’due 
articoli precedenti , i membri tutti componenti la gran corte du’ 
conti non potranno godere vcrun altro emolumento. 
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10 conseguenza , ap|)ena la gran corte sarà installata « rimar* 
ranno aboliti i dritti delle missioni sopra i processi ; divisa sopra 
tutte le scritture , relazioni , calcoli e simili ^ di candele, di prov« 
visioni , o sia jus decreti di esecuzione , di ordini esecutivi sopra 
istrumenti , mandati ec. ; ed ogni altro lucro , o emolumento soU 
to nome di propine , regali , e sotto qualunque altro aspetto. 

38. I soli uscieri , oltre del soldo, per la esecuzione degli atti 
di cui saranno incaricati, continueranno a godere i dritti che sono 
in vigore, finché non verranno riformati. 

Disposisioai generali, 

3g. La gran corte de’ conti non potrà dirsi costituita, e quin- 
di non potrà deliberare , se non vi sieno tre votanti. 

Il presidente ed il vice presidente, quando sono presenti, deb- 
bono votare. 

40. I supplenti rimpiazzeranno i consiglieri mancanti , o im- 
pediti. 

41. La gran corte presenterà un regolamento che fissi il suo 
servizio interno. 

11 procurator generale presenterà al nostro ministro delle fi- 
nanze , per mezzo del ministero assistente presso il nostro Luogo- 
tenente generale , il progetto del servizio della cancelleria. 

Questo progetto indicherà ancora il numero degl’impiegati ne- 
oessart. 

4a. La forza armata per la polizia e pel buon ordine nelle so* 
duto della gran corte sarà fornita dall’ intendenza di Palermo. 

Disposizioai transitorie. 

43 . Finche non saranno organizzati i tribunali giudiziali ne’ 
nostri domini al di là del faro, tutte le cause relative al contenzio- 
so giudiziario di competenza’ dell’ abolito tribunale dell’Erario, 
aia che si trovassero introdotte , sia che dovessero introdursi, sa- 
ranno esaminate e decise dalla gran corte de’ conti , nello stesso 
modo e colle stesse forme che lo sarebbero state nell’enunciato tri- 
bunale dell’ Erario. In conseguenza per le mentovate cause , man- 
cando il numero de’ votanti con questa nostra legge definito, in- 
terverranno in luogo de’ razionali consiglieri supplenti gli stessi 
supplenti dell’ abolito tribunale deU’Erario. 

44- Similmente le controversie che ora sono di competenza 
del tribunale deU’Erario, e che in conformità del nostro decreto 
degli 11 di ottobre 1817 apparterrebbero ai primi giudici dei con- 
tenzioso amministrativo ; fino a che questi non si trovino stabili- 
ti nell' esercizio delle funzioni , verranno provvisoriamente esami- 
nate e decìse dalla gran corte dei conti colle stesse regole e forme 
che lo sarebbero state dall’ abolito tribunale dell’ Erario. 

55. Le disposizioni contenute nell’ articolo 3^ della presente 
legge' sono applicabili alle cause enunciate negli articoli precedenti. 
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BegoUoento pel «ervitlo ioterno della cancellleria della gran corte dei 
conti nei dominii ai di la del faro, approvato con decreto dei 6 lo- 
glio 1818. ^ 

Art. I. La cancelleria sarà divisa in tre ripartimenti. 

/. Ripartimento. Questo ripartimento sarà incaricato degli af- 
£euì relativi alla segreteria , e quindi : 

I. Dei travagli riguardanti alla corrispondenxa con tutte le au« 
torità costituite, e coi razionali, ed altri impiegati delia stessa gran 
t^rte per oggetti di contabilità. 

a. Del primo esame delle cauzioni da rendersi dai contabili , 
ossia di quegl’impiegati nell’ amministrazione, che saranno tenuti 
a dar cauzione , o da chiunque altro dovrà prestarla. 

11 primo esame consiste nel distinto rapporto delle obbligazio- 
ni per le quali il contabile , o altro dovrà dar cauzione, c neìl’ es- 
tratto delle carte, che dallo stesso saranno presentate per dimostra- 
re la sufficienza della cauzione. 

3. Delle relazioni; ossia dell’ estratto delle minute dei contrat- 
ti • che dal ministero , o dai capì di amministrazione dai medesi- 
mo abilitati saranno, mandati all' esame della gran corte , o dalla 
procura generale. 

4- Del registro delle significatorie pronunziate dalia gran 
corte. 

5. Della sorveglianza sulla cassa dei proventi fiscali , c del re- 
gistro delle somme , che dal cassiere saranno introitate , o spese. 

L’officiale addetto a tal registro dovrà contrassegnare le car- 
te dì ricevuta, che si fiiranno dal cassiere. I ricevi che da quest’ul- 
timo saran rilasciati , non produrranno il discarico delle parti , se 
non sieno vidimati dal procurator generale. 

6 . Di tenere un libro di presenza degl’ impiegati della cancel- 
lerìa , e deir archivio , nel quale giornalmente dovrà notarsi l’ in- 
tervenuto o la mancanza , colle rispettive osservazioni, e la ritenu- 
ta delle corrispondenti rate dei soldi, con presentarsi al cancelliere 
la detta nota in ogni settimana dal quale sarà passata al procura- 
tor generale. 

Il servizio dovrà esser prestato in ogni giorno, escluse le feste; 
e dovrà regolarmente durare per lo spazio di ore sei, da diminuir- 
ai o, accrescersi , aMnisura del bisogno, dal cancelliere, coll’ appro- 
vazione del procurator generale. 

Dal di primo aprile a tutto settembre comincierà il servizio al- 
le ore otto antimeridiane. 

Dal di primo ottobre a tutto marzo alle ore nove. 

7 . Del protocollo generale. 

8 . Dalla corrispondenza con tutt’i niinisteri per afiàri special- 
mente commessi al procurator generale. 

II. Ripartimento. Questo ripartimento sarà incaricato: 

I. Del registro dei reclami presentati dalle parti, o dalle am- 
ministrazioni pubbliche. 
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potrà farsi il rq;istro ilei reclami ; se non dopo , die sa- 
ranno contrassegnati dal procurator generale , il quale noterà su i 
medesimi il giorno della preseotazione. > 

а. Degli spogli , ed estratti dei processi. 

3. Del travaglio relativo alle decisioni. 

Della corrispondenza con tutte le autorità constituite per og- 
getti di competenza del contenzioso. 

5. Del registro di tutte le decisioni. 

б . Della formazione dei ruoli delle cause. 

Il ruolo delle cause sarà formato di anno in anno. 

In esso dovranno annotarsi progressivamente tutte k cause , 
ebe di tempo in tempo verranno introdotte. 

Dovrà contenere il numero dì ordine. 

Il numero di ordine sarà corrispondente al tempo in cui k 
cause saranno introdotte. 

Per le cause che saranno introdotte contemporaneamente , si 
noterà il numero di ordine , che dal presidente sarà designato. 

Dovrà ancora contenere il giorno fissato per la discussione , 
l’ indicazione dei reclamanti , e della parte contraria , il si^gctto 
della causa ,e la indicazione del commessario. 

Nel principio di ogni mese il cancelliere farà affissare alla por- 
ta del tribunale l’ estratto del ruolo delle cause, che dovranno es- 
ser trattate in quel mese. 

7 . Della corrispondenza con tutti gl* intendenti , ed altri fun- 
zionari pubblici per tutti gli affari , che possano avere rapporto 
colla gran corte , e specialmente col solo procurator genarak. 

8 . Della corrispondenza colla vice-intendenza militare. 

///. RipartinieiUo. Questo ripartimento sarà incaricato. 

I. Del repertorio generale, che dovrà tenere il cancelliere del- 
la pervenienza , ricezione e distribuzione di tutti i conti , della di- 
scussione dei medesimi , e degli arresti , che saranno pronunziati 
colte date rispettive. 

a. Del registro , ossia giuliana , delle procure , documenti, e 
domande, che saranno presentate. Nello stesso si dovrà soltanto in- 
dicare il titolo, le date dei prezzi anzidetti, i nomi dei notai , o di 
altri pubblici funzionari , ai cui sono estratti , ed i nomi di ^ori 
da cui saranno presentati. 

3. Dei fogli di udienza della gran corte dei conti, ossia del re- 
gistro delle deliberazioni emesse dalla medesima. 

Tal registro dovrà indicare il giorno della seduta , ed i nomi 
dei membri , che sono intervenuti nel tribunale , k cause trattate 
in quella seduta , con esprimere i nomi dei litiganti , ed il loro do- 
micilio ; e quelli dei procuratori causidici , ed il loro domicìlio, il 
nome del commissario , la deliberazione , ed i molivi di essa. 

Questo registro dovrà , di seduta in seduta , esser sottoscritto 
dal presidente , e dal cancelliere , e cifrato dai medesimi di pagina 
in pagina. In fine dovrà contenere un indice delle cose sopra divisa- 
te. 11 cancelliere dovrà inoltre tenere il registro deUe discussioni, e 
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delle deliberaeioni « che saranno prese nelle sedute della gran cor' 
te f prescritto Dell’ articolo >4 della legge dei 7 gennaio 1818. 

In raso saranno sommariamente notate tutte le delilteracioni 
della gran corte, che si dorranno trascrivere nel loglio di udienza. 

Nel fine di esso ri sarà l’ iudice delle cose nel medesimo con- 
tenute. 

4. Del registro delle l^gi , decreti ^ ed altre superiori dispo- 
sizioni. 

5. Della partecipzione delle medesime , ore occorra , ai ra- 
zionali. 

6. Del registro delle declaratòrie , che la gran corte farà a fa- 
TOie dei contabili , ossia delle deliberazioni colle quali 1 contabili 
sono dichiarati creditori. 

7. Del travaglio necessario pr ricevere le cauzioni , del regi- 
stro delle medesime, come ancora delle copie di tutti gli atti, car- 
te e documenti , che dorranno spedirsi dal cancelliere. 

8. Dalla formazione del quadro generale dei conti prvenuti 
tanto finanzieri , quanto comunali , e dei quadri priodici, che oc- 
correrà di doversi formare. 

Aht. a. Il procurator generale £irà la distribuzione degli im- 
piegati tra i rispettivi riprtimenti. 

Egli potrà , ove lo creda utile al bene del servizio , cambiare 
la destinazione di ciascun impiegato trasportandolo da un riprti* 
mento all’ altro , o chiamare più individui pr assistere presso di 
se. Egli ptrà ugualmente far eseguire dagl’impiegati di un ripar- 
tiinento i travagli, che si trovassero abitualmente addetti ad un al- 
tro ripartimento , dovendo riguardarsi come unico , c comune a 
tutti il servizio della cancelleria. 

Il cancelliere, come oap, ptrà fare gli stessi cambiamenti in 
seguela dell’ approvazione del procurator generale. 

Pianta degl’impiegati , nella cancellerìa della Gran Corte dei coni! dei 
dominj al di Ui del Faro , approvata con decreto dei 6 loglio 1818. 

Akt. I. Il personale della cancelleria della gran corte dei con- 
ti di Sicilia sarà composto : 

Di due ulfiziali di ripartimento col soldo mensile a ciascuno 
non maggiore di ducati b5 once ax. ao , nè minore di ducati So 
once x6. io. 

Di tre ulfiziali ifi carico col soldo mensile non minore di du- 
cati So once io , nè maggiore di ducati 4o once i3. 10 pr cia- 
scuno. 

Di cinque ulfiziali ordinari col soldo mensile non minore di 
ducati 16 once 5 io , nè maggiore di ducati aS once 8 io pr cia- 
scuno. 

Di quattro soprannumeri colla gratificazione di ducati 6 once a 
pr ciascuno. 

a. Oltre agi’impiegatì ordinari sopraddetti vi saranno provvi- 
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soriamente due altri impiegati ai seguito « fino a che non sieno pror 
mossi a piasse ordinarie. Il primo col soldo di once 8 e l’altro col- 
la gratiScazione di once a mensuali. 

Begolameato per la ripartizione del fondo di gratificazione da farsi ai ra- 
zionali presso la gran corte de' conti, de’ reali domin] oltre il faro, 
approvato da S. M. il ai settembre 1818. 

Aet 1 . 1 conti son distinti in arretrati e correnti. Sotto la ru* 
Lrica di arretrati si debbono comprendere ; 

I. I conti dell* antica amministrazione a tutto l’anno l 5 indi- 
zione 1811 e 1813, che non sono stati sinora giudicati. 

3. I conti della nuova amministrazione deH'anno 1 indiz. i 8 ia 
e i 8 i 3 a tutto l’ anno 5 indiz. 1816 e 1817 inclusivamente. 

Sotto la rubrica di correnti s’ intendono! conti del passato an- 
no 6 indiz. 1817 e 1818 , e gli altri che si dovranno successiva^ 
mente presentare. 

Nel corrente anno 7 indiz. 1818 e 1819 si dovranno discutere 
e giudicare non solamente i conti della passata 6 indiz. 1817 e 1818 
ma ancora ì conti deU'antìca amministrazione, tenuta a tutto l’an- 
no i 5 indiz. 1813 e i 8 i 3 . 

Nell’anno 8 indiz. 1819 e 1830 sì dovranno discutere , e giu- 
dicare non solamente i conti dell’ anno 7 indiz. 1818 e 1819 , ma 
ancora quelli dell' anno 3 indiz. 1818 c 1819, ma ancora quelli del- 
r anno 3 indiz. i 8 i 3 e i 8 i 4 « e così successivamente di anno in an- 
nosi dovrà praticare , in modo che tutti i conti arretratri dovran- 
no esser discussi , e definitivamente giudicati nel corso di anni cin- 
que , che verranno a finire coll’ anno ii indiz. 1833 e i 8 a 3 senza 
omettere l’esame ed il giudizio del rispettivo conto corrente. Dal- 
r anno 13 indik. 1838 e 1834 in poi , saranno in ogni anno esami- 
nati, e definitivamente giudicati i conti dell’ anno precedente. 

3 . Sulla considerazione , che la commessa dei conti sarà fatta 
col principio di distribuire con eguaglianza il travaglio fra i razio- 
nali , per quanto dalle circostanze potrà essere permesso , la grati- 
ficazione annua-di ducati a4oo ossia once 800 nel corrente anno 7 
1818 e 1819 sarà distribuita nel modo seguente , cioè metta in on- 
ce 4oo sarà destinata a compensare i travagli su i conti arretrati , 
da pagarsi , per una terza parte alla presentata di tutti i conti arre- 
trati , che sì dovranno esaminare nel detto anno 7 indiz. 1818 e 
i8ig , e r altre due terze parli a lavoro finito. 

L’ altra metà sarà pagata nel modo stesso per compensare i 
travagli su i conti correnti, cioè terza parte alla presentata di tut- 
ti gli anzidetti conti , e l’altre due terze parti a lavoro finito. Ciò 
non per tanto il ministero assistente presso il luogotenente genera- 
le potrà liberare a’ razionali qualche somma a conto delle terze par- 
tì di gratificazione, a misura della diligenza che i medesimi faran- 
no conoscere colla verìfica , e discussione de’ conti arretrati, e cor- 
renti che avranno messo in istalo di rapporto. 
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' 4> I» d* inadempimento per parte dei razionali, e pro>ra- 

ùoAaii sarà fatta una ritenuta su i loro averi. 

5. 1 razionali nel corso dì detto anno 7 indiz. 1818 e 1819, re- 
digeranno una tari fifa nella <^uale sarà fissato il compenso dovuto a 
ciascun razionale per la verifica , e discussione de* conti , tanto ar- 
retrati che correnti , da farsi negli altri anni , e la passeranno al 
regio procurator generale per 1’ approvazione. 

6. Stabilita che sarà la tariffa, ciascun razionale , dell* anno 8 
indìs. i8ig e i8ao, riceverà due terze parti del compenso fissato 
per ogni conto, quando £irà costare di aver fatto la primordiale di- 
scussione del medesimo , e gli sarà stato restituito dal consigliere 
commessario il jrapporto, di coi si è fatta parola nell’ articolo 17 
dell* altro regolamento di questa data. Riceverà il saldo quando U 
conto sarà giudicato definitivamente , ed avrà redatto l’ arresto ge- 
nerale. .... c. 

Decreto del aS marzo iStg portante il metodo da osservarsi nella scelta 
ds^rasionali e pro-raaioaaU , e fissaaioae de* soldi, e gratilìcstioai che 
oompetoDO a’ pro-raiionsli. 

Visto l'art. a8 della nostra legge de* 7 granaio 1818, col qua- 
le ci riserbammo dì determinare con Un decreto particolare il mo- 
do come dovranno essere scelti i razionali, e i pro-razionali della 
gran cort^^de’conti dei nostri domini oltre il faro. 

Sulla proposizione del nostro consigliere segretario di stato 
ministro delle finanze, abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo 
quanto segue. 1 

AaT.. I. Nella gran corte de’ conti de* nostri domini oltre il 
faro vi saranno per ora addetti 5 pro-razionàli, riserbandoci di au- 
mentare o diminuire il numero, a norma del bisogno del pubblico 
servizio, 

. ... 3. I pro-razionali saranno proposti dal presidente e dal procu- 
ra tor generale della detta gran corte al ministero residente presso 
il luogotenente generale. 

. 3 . II ministero presso il luogotenente generale trasmetterà col- 
le spe osservazioni al ministero delle finanze la terna de* candidati 
per. essere, proposti alla nostra nomina. 

, 4 * Il soldo di ciascuno pro-razionale sarà di annui ducati 36 o 

pari ad once laoda pagaci a rate mensuaii previo il certificato dì 
assistenza rilasciato da’razionali del ripartimento , « visto dal pro- 
corator generale. > • . 

, 5. Oltre del soldo di sopra stabilito, godranno i pro-razionali 
l’annua gratificazione di ducati mille e dugento, pari ad once 4 oo. 

& L’anzidetta somma di gratificazione sarà tra i pro-razionali 
ripartita in quel modo, e con quelle regole medesime, con cui do- 
vrà essere ripartito il fondo di gratificazione assegnato coi razio- 
nalik giusta gli articoli 3 e 5 del regolamento da noi approvato con 
decreto dei zi f^tembre 1818. 

iSg 
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7. Per le cariche dei raaionaii saranno proposta da qtiel mini* 
siero,' inteso il presidente, ed il procurator generale quegl’ indivi- 
dui, che abUano dato suflioiente saggio di probità , « ebe abbiano 
fdtio conoscere di essere istituiti degli affari amministrativi edelle 
conuse^nr.e necessarie al disimpegno della carica. 

8. Melle proposte dei razionali ù avranno particolanaente 
senti quei pro-razionaii che riuniscono i requisiti indioali neu afv 
tioolo prccèdeote. 

, 9. Mon potranno essere proposti alla carica di razionali*. >0 

pro-.raaiooali quegl’individui che non abbiano la «là prescritta dal- 
le leggi. ■ ' 

IO Le regole ebe verranno stabilite colla organiszazione del 
sistema giudiziario, circa il grado di parentela che impedisce il si- 
multaneo, ooncoi^ dei parenti nel medesimo corpo collegiabi di 
magistratura, saranno parimenti applicabili ai razionali delle gran 
corte dei conti. 



Beale reeeritto del ,18 giagno i8a8 perlecipato dal ministero deU’interno 
al luogotenente generale in Sicilia col quale ei deteroitnano le pevso- 
ne obbligate al rendimento dei conti materiali dei fondi delle opere 
pubblictm ptoviziciali . l' esame e revisione sfedeeie dei 'à'fdesipii nel 
caso in coi non si convochino i consigli provinciali del^aodosi allnor 
golenente generale la facoltà di dare dei snpplenti ai consiglieri d’in- 
teodenu impediti nell’esame dei conti stessi; e si provvede al rèndi- 
mento dei conti di simil nainra arretrati dal principio del neovo si- 
stenta a tutto dicembre 1 1838. 

Ho assegnato al re, i rapporti di V. E. dei ai marzo e sa a- 
prile 1837, num. 8 i 5 e 1078, e 28 febbraio ultima nunt. 5 ^, che 
vertono: l. A determinare i fansktoarl che vengono obbligati a 
presentare i conti materiali dei fondi provinciali. All’annuale revi- 
sione dei conti materiali dei detti fondi pel caso in cui non si con- 
vocblno i consigli provinciali. 3 . Alla facoltà di destinare i sup> 
pienti ai consiglieri d’intendenza in oasod’impedimento. 4 « Al prov- 
vedere al resKiimento dei conti materiali arretrati dei £mdi mede- 
simi dal principio dello stabilimentodel nuovo sistema e tutto di- 
cembre 1836. 5 . . Finalmente al dubbio se le sentenze rese stai con- 
sigli d’intendenza sui conti materiali didetti fendi provindeli deb- 
bano essere diffinitiTamente discussi nella gran- corte dei conti , 
■ianvì o no gravami avverso le medesime; e la M; S. udita le eén- 
sulta di cotesta parte dei suoi reali domini nel consìglio di stato 
ordinario del la del corrente si è degnata risolvere, ebe la partedi 
amministrazione, detta materia^ dei fondi provineiaii di qualsi- 
voglia natura, risiede per massima ed essenzialmente presso il cas- 
siere provinciale, che perciò è tenuto al rendimento dei conti ’ ma- 
teriali, ed alia responsabilità che da oiòiegalmeute derita. Ove|fbi‘ 
non esistesse cassiere provinciale , perchè i pagafKienti -si estuano 
per via di banco, allora l’istesso conto dovrà rendersidall’hiteèden- 
te , restando egli tenuto alU medesion responsabilità. U’^cassiere 
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provincialci o l’ iotendeote, nel caso sopra indicato , doTranno sot- ‘ 
to la loro respoDsabiiità eseguire, premessa sempre rautoriszazione 
ministeriale, i pagamenti a norma degii stati discussi, salro il caso 
d’inversione di articoli, la quale fa d’uopo che sia pre venti vameiile 
autorizzata nelle deiutelbrme. > 

Io ordine alla periodica revisione dei conti materiali nel caso' 
in cui non si convocano i coosigli provinciali , la M. S. vuole, che- 
i cassieri provinotali quanto gl’ iotendentì , quando i detti cassieri 
non esistessero , vengano astretti co»e&tto a rendere in ogni an> 
no , e precisameote tra i primi due mesi dello esercizio successivo , 
i conti materiali della loro rispettiva gestione, aiuonsigli d’inten-' 
densa rispettivi indipendentemente dalla riunione dei rispettivi 
consigli provinciali, 

Giroa la facoltà di destinare dei supplenti ai consiglieri d’ iu- 
tendeàza in occasione dell’ esame de’ detti oonti materiali , ne’ ca- 
si di sospensione d’ uoo , :o più di essi ^ la M, S. dichiara che non 
si possa intendere ^ siccome nei casi simili , giammai deferita agl’ 
intendenti cui solo , ove trattasi di coprire momentaneamente il 
posto manca B te , viene loro dalla legge concessa , quindi nei detti 
casi di esame dei conti materiali la M. S. delega a V. hL la iacoltli.’ 
di destinare i supplenti. 

Pei conti materiaU arretrati ha la M. S. risolato che i cassie- 
ri delle deputazioni delle opere pubbliche proviiiewli , pei fondi 
alla medesima appartenenti , i cassieri dei fondi provinciali , ov- 
vero agl* intetidentr nei- soli^ casi in cui no» fossero giovati 
dell’ 0{ierB del cassiere , ed avessero presso di loro medesimi rite- 
nutala gestione materiale dei fondi proviociali , o che avessero 
ordinato i pagamenti jper via di banco , fossero astretti a presen- 
tare 1 detti conti mIm dèldte forme fra uno spazio di l^ mesi da' 
designarsi da V. S. , essere redatti per epoolic e contrassegnati dal- 
la forma' di' tutti ootoTO e he nel risjiettivo periodo di tempo abbia- 
no' avuto la parte materraie dell’ amministrazione dei precitati fon- 
di sicno stati costoro cassieri provinciali, o intendenti , o segretari 
generali in loro assenza , ciascuno per la parte ddla loro gestione , 
non che ove alcuno dei menzionali più non esistesse , possa sup- 
plirsi alla mancanza della loro firma per questa sola volta dal ca- 
po contabile ddl’ intendenza rispettiva senza veruna' responsabilità; 
ckl medesimo , la quale resterà neiapré a carico di chi di dritto 
ne modi di procedere dalla legge. 

In quanto alla revisione dei conti materiali' dei fondi pro- 
vinciali da forai di drittd nella gran corte ha la jsrelodata ftl.> Sj 
risoluto che tanto in questa che in cotesta parte dei reali domini 
debbano osservarsi quanto per i conti dei comuni maggiori è pre-^- 
scritto nell’ articolo 374 della legge dei fa dicembre i8s6 , cioè 
che i canti materiali o siano conti di cassa uurredati dai documen- 
ti giustificanti tutti gli introiti , e tutti gli esiti , s'ieno , giusta 1 
modelli sovranamente approvati , resi in ogni anno , e fra i due 
primi mesi dell’ eseretsto successivo dei cassiere prpviuciale ove 
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trovasi istallato ; dall’ iateodent^ ove non esista cassiere piovinéta- 
k per essenri un banco pubblico sia che si tratti dei fondi addetti 
alle opere pubbliche sia per ogni altro fondo provinciale. I detti 
conti materiali saranno discussi e giudicati dal consiglio d’ inten> 
densa sensa che l’ intendente vi intervenga , e dorranno ancora ri- 
vedersi di diritto dalla gran corte dei conti , esista o no gravame 
contro le decisioni del consìglio medesimo, a quale oggetto i detti 
conti terminata la discussione in consìglio saranno rimessi al pro- 
curatore generale presso la gran corte dei conti suddetta. 

Qualora nella revisione la gran corte dei conti rilevi che in 
qualche consiglio d’ intendensa si sieno alterati i principi generali 
di ammìnistrasione ne farà rapporto a V. E. onde provocare i so- 
vrani ordini per ristabilire 1’ osservanza dei detti prìncipi. 

Ha finalmente la H. S. ordinata che non si apporti cangia- 
mento di sorta alcuna a quanto trovasi prescritto agli articoli 46 
e 1 84 del reai decreto degli li ottobre 1817 in ordine alle attri- 
buzioni dei consigli provinciali di discutere , e di esaminare i 
conti morali dei fondi provinciali di (qualunque natura. 

Nel reai nome partecipo tutto do all’ E. V. per 1 ’ uso di ri* 
sultamento. 

Decreto del ao marzo i83a portante io aUbiUmento di una seconda ca- 
mera netta gran corta dei conti dei reali domini oltre il faro. 

Viata la Ugge del di 7 di gennaio 1818 , con cui venne in- 
stituita una gran corte dei conti nei nostri domini al di là del 
foro*, Visto il decreto del di 6 di luglio 1818, con cui fu approva- 
to il regolamento pel servizio interno della gran corte del conti ^ e 
fu approvata altrmi la pianta degl’ impiegati della cancelleria della 
gran corte medesima*, Visto il decreto del di ai di settembre 1818 
relativo al rendimento dei conti , ed i due regolamenti che vi sono 
annessi ; Visto il decreto del dì a6 di marzo 1819, col quale fu fis- 
sato a cinque il numero dei oro-razionali addetti alla gran corte 
dei conti y Visto il decreto ael di la digiugno i8ao ^rtantedelle 
modifiche al decreto del di ai settembre 1019 circa i epoche della 
formazione e della presentazione dei conti ; Visto il decreto del di 
a4 di gennaio i8aa , per lo quale in considerazione della molti- 
plicità degli affari .onlinarl ed estraordinari dei quali gravata 
trovasi la gran corte dei conti , fu prescrìtta l’ aggiunzione di 
una seconda camera provvisoria a quel collegio ; aggiunzione che 
non fu poi recata ad effètto; Visto il decreto dei i 4 di aprile i8a6 , 
col quale fu instituita nella gran corte dei conti la carica di avvo- 
cato generale ; Visto il decreto del dì 8 di maggio 1818 , con cui fu 
aggiunta alla gran corte dei conti una piazza di consigliere al segui- 
to : Visto il decreto dei 17 di settembre 1839 , col quale fu am- 
pliato il personale della gran corte dei conti coll’aggiunzione di un 
terzo consigliere ordinario , di un altro razionale col carattere di 
consigliere supplente , e di un sesto pro-razionale ; Convinti dalla 
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ctperiensa die 1* attuale composizione di quel collegio , comunque 
in cotal modo ridondante per le aggiunzioni, successire alla sua, 
primitira organizzazione , mal provveda allo importantissimo og> 
getto dello accurato e sollecito esame dei conti delle pubbliche 
amministrazioni ^ 

Osservando che la commessione temporanea Instituita col re- 
scritto del dì 17 maggio i8a8 per lo esame e per la decisione dei 
conti a tutto dicembre i8a5 éntro il termine dei quattro anni già 
corsi da luglio i8a8 , comechè sollecita del disbrigo degli affari 
delegatile , pure lascia ancora , mentre è già presso a spirare il pe- 
riodo che all’oggetto le iu assegnato , un numero rilevantissimo 
di conti , e de’ piu gravi a decidere; 

Considerando perciò non esser non che utile , ormai necessa- 
rio il provvedere in modo permanente al bisogno di quello inte- 
ressante servizio, anziché prorogare la esistenza della cennata com- 
messione , o ripetere dei provvedimenti straordinari che mal ri-, 
sponderebbero in risultamento all’ oggetto ; ' ! 

Considerando che la vigile censura sulle pubbliche ammini- 
strazioni di quei nostri reali domini in gran parte dipende dal di- 
ligente e celere esame dei conti delle medesime , e che assai giovi 
a questo intento lo aiuto d’ impilati particolarmente addetti pai 
lavori preparatori alle camere dei razionali ; 

Considerando che molto esser possa utile la installazione di 
un alunnato presso quella gran corte dei conti. 

Volendo conciliare coll’ interesse del servizio quei riguardi di 
maggiore economia che reclamano le circostanze «Ielle finanze di 
quella parte del regno ; 

Veduto il rapporto del nostro ministero segretario di stato 
presso il conte di Siracusa nostro luogotenente generale in Sicilia; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; udito il nostro consiglio ordinario di stato ; abbiamo ri- 
soluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Abt. I. £ aggiunto alla gran corte dei conti in Sicilia una 
seconda camera , che piglierà il nome di camera contabile. 

Istallata che sarà la camera contabile , «isserà di diritto la 
commessione temporanea attualmente esistente in virtù del reale 
rescritto del di 17 di maggio 1828. 

a. La gran corte dei <»nti formata in due camere avrà i se- 
guenti componenti ed impiegati : un presidente ; due vice-presi- 
denti ; quattro consiglieri ; tre razionali col carattere di consi- 
glieri supplenti ; quattro razionali semplici; sette pro-razionali ; un 
procurator generale; un avvocato generale; un cancelliere colle 
funzioni di segretario generale ; un vicc-cancelliere ; un archi va- 
rio ; un aiutante di archivio ; un cassiere dei proventi fiscali; quat- 
tordici commessi addetti alle camere dei razionali ; un numero 
determinato d’ impiegati di cancelleria , secondo che sta dichia- 
rato all’ articolo 19 ; quattro uscieri ; due barandieri ; 

3. Le due camere in cui è divisa la ^ran corte dei conti sa- 
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TMiao composte ciascniM di un Tice-presidente odV due coasiglie-^ 
ri , oltre il pubblico ministero. «t 

Assisterà nella prima camera il cancelliere , nella seconda il 
eiaecaoceilicre. 

4- 1 razionali consiglieri supplenti suppliranno promiacoamen-, 
te nell’ una e nell’ altra camera i consiglieri ordinari a seconda dei 
bisogno. > 

Sarà ugualmente promiscuo tra l’ una e l’ altra camera^ il a«r» 
Tizio dei razionali semplici e dei prò-razionali. 

5. 11 presidente ed il proonrator generale potranno portarsi a 
quella delle due camere , ore giudicheranno il loro ìnterTento più 
conducente all’ accertamento del serrizio. Nella camera dorè essi 
non saranno presenti Terranno rhnpiazzati l’ unadalvice presiden- 
te della camera stessa , e l’ altro dall’ avTOcato generale. j 

■> 6. Saranno di competenza esclusira della prima camera deli« 

gran corte dei cónti tutti gli afiàri attribuiti alla medesima dalla 
legge del di y di gennaio i8i8 , e dai decreti e regolamenti in n- 
gore , ad eccezione di quelli che pel presente decreto sono diehià- 
rati di competenza eselosiTa o promiscua della camera contabile« 

• 7. Saramm di competenza esci usi ra della camera oootabilo 

tatti i conti arretrati 6no a dicembre i8aS « che sopra TVanMran- 
no dalla massa totale di quei che furono delegati alla oommessiono 
temporanea che andrà ad esser disaiolta , e tutti gli altri conti di 
qualunque natura e di qualunque classe essi siano che dal i8a6al 
i 83 i non saranno stati esitati dall’ attuale gran corte dei conti nè 
si troTeranno pendenti in discussione alla fine dell’ anno i 832 \ 

8 . Nella discussione dei conti arretrati a tatto i8aS y la co- 
mera contabile procederà ai ghulizio sómmariamente ^ e senza le 
forme Tolute dai regolamenti della gran corte dei conti, nel modo 
stesso onde ha proceduto la commissione temporanea che Ta ad 
essere disciolta , ai termini del mentovato- rescritto del dà 17 di 
maggio i8a8. Non così però nella discussione dei conti suddetti 
dal i8a6 al i 83 i nel giudizio dei quali la camera . contabile pro- 
cederà secondo le forme e nei modi stabilitt dai regolamenti in vir 
gore. 

9 . Tutti i conti dal i83a in poi di qualunque classe^ e di 
qualunque natura essi siano , i quali ^ ai termini delle leggi , dei 
decreti e dei regulamenti in vigore , debbano sottoporsi alk> esa- 
me ed alla decisione delia gran corte dei conti , saranno indisUnr 
tamente di attribuzione della prima e delia seconda camera. 

10. I soldi dei componenti ed impiegati delia gran cmrte dei 
conti , oltre a quelli dell’ impiegati nella cancelleria della medesi- 
ma , restano fissati nelle seguenti somme annuali. 

Presidente once mille ; vice-presidenti once settecento trentar- 
trè e tari dodici per ognuno ^ due consiglieri addetti alla prima car 
mera once seicento per ognuno ; due consigtieri addetti alla corriè- 
ra contabile once cinquecento trenUtrè , e tari dieci per ognuno^ 
raziouali once centosessanta per oguuno y pro-raziooali once cento 
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’lfer «gnutio ; fMVMSurator generale once mille ; arfooito generale 
'«noe settecenlotrenUtrè e tari dieci; cancelliere once trecento ; tì- 
<«e-oanccUiere once centottanta ; arcbirario once centoventi ; aiu- 
tante once «essanta ; cassiere once novanta; commessi presso le ca- 
mere dei razionati once quarantotto per ciascano , uscieri once 
trentasei per ciascuno ; barandkii once ventotto perciascono. 

Tutti gli attuali componenti i quali si trovano in percezione 
alegli antidii soldi che sono maggióri , proseguiranno a ritenere la 
diCimenea , da cessare però sùbito j che passa ranno ad impieghi 
ron soldi uguali , o maggiori. ■ 

i« . Non ostante la differenza del s<ddo , i consiglieri della pri- 
ma « Seconda camera sono dichiarati di rango uguale | qualunque 
•ia la camera in cui vengano destinati. 

13. L’assistenza alla lotteria del presidente e de’due vlce-pns> 
indenti , de' quattro consiglierì , dei procurator generale e del can- 
celliere, procederli secondo il turno stabilito dal regolamento appo- 
sito sulla msfteria ; e la gratificazione per siffatta assistenza sarà ai 
termini del regolanwnto medesitno oortisposta. ' 

■" 11 viee-cancetiiere non interverrà nè avrà dritto alla corrispon- 

dente gratificazione , che ne’ soli casi di mancanza o d’ impedimen- 
to dal'oàneeiiitre. ' ' ' 

lit' f ■&.:! Fatàonali supplenti , i ragionali semptrci ed i prò-razio- 
nali , oltre a’ soldi enunciati nell’ atticlo io di questo decreto', go- 
dranno deile annuali gratificazioni , ai termini della ieggeede’de- 
crtti in vigore , da lìWarst loro nelle epoche e colle condizioni 
dalia legge e da ragolamenti medesimi fissate , e coll’ espressa cene 
dizione di non potersi in ogni anno liberare l’ akiraa rata , se for- 
nito dai canto loro non sia tutto il lavoro dell’ anno medesitno. 

i4- K segnata la somma di oncesettecentoquaranta annuali per 
le gratificazieni dei ranonali consiglieri supplenti e de’ razionali 
semplici. . . !■ 

• Da questa somma se ne preleveranno once centottanta annuali, 
che restano assegnate a’ tre razionali consiglieri supplènti in com- 
penso delle funzioni che in mancanza deconstglieti disìmpegneran- 
DO nelle camere , e le rimanenti once einquecentoscssanta saranoó 
dutribnite a tutti i sette razionali ne’ modi prescritti da’ Icgoia- 
menti, e secondo la condizione n<4 precedente articolo indicato. 

Per ia gratificazione de’ sette prorazionàli da di^ribuirsi pure* 
norma de’ regolamenti, e colla stessa condizione testé enunciata pei 
razionali in quanto al pagamento deH’ uitima rata di ogni annó.y 
resta assegnata la sonruia di onoc trecentociriquanta annuali. 

i5. Le gratificazioni de’ razionai? ', e ’pVn'razioHali «ttuali sa- 
ranno oenaaryate nelle somme Siiiora ad essi -loro rispettìebmente 
accordate , giusta i decreti in vigore. Quelle de' nuovi razzali e 
mnoNuioaali da aggiungersi; 'giusta Utlla proporziem; deficsomme 
■tuopru stabilite , ^ à mfisurà'ciie avverranno delle vacante ,e si 
fnomdcuà «•imoue prorviste , ialùiinO'lè soifUriae deUe annuali gra- 
tificazioni regolate seòfindòiipresèkte^décndfo.'-'^. : ’ 
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, i6t SalU massa de’ risparmi che si comuleranoo annualmente 
per la ridutione sucoe^iva delle gratificasioni de razionali e dei 
pro-ratk>na]i ai termini deU’articolo precedente i ne sarà prelevata 
una terza parte , - la quale sarà distribuita dal nostro luogotenente 
generale alla fine di ogni anno a coloro tra essi contabili che siensi 
maggiormente distinti per sollecitudine dì lavoro -nel corso del- 
l’anno. 

17. Alle camere dei sette razionali 1 oltre ai pro-razionali in 
ugual numero , saranno addetti quattordici commessi , due per o> 
gnuno. 

. 18. Il servizio della cancelleria sarà unico per entrambe le 

camere , e sarà tutto sotto l’ immediata direzione , dipendenza , e 
responsabilità del cancelliere,ai termini della legge e de'regolamenti 
in vigore. • • 

Essendo il personale della canoelleria attualmente composto di 
due udiziali di ripartimento , di tre ulbziaii di carico , di cinque 
uiHciali ordinari , di quattro soprannumerari , c di dieci alunni , 
sarà aumentato dei seguenti altri impiegati cioè : quattro ufBciaii 
ordinari col soldo dionee quattro, mensili per ognuno) due sopran- 
numeri colla gratificazione di once tre per ciascuno, in ognuna del- 
le due festività di Pasqua e Natale , pagabile volta per volta « pre- 
vio certificato di assistenza e servizio rilasciato dal cancelliere , sul 
fondo dei proventi fiscali della grap corte medesima. 

ao. È instituito presso la cancelleria medesima un alunnato di 
dieci individui senza soldo , o gratificazione. Le condizióni di am- 
messioDÌ , le regole circa la loro destinazione parziale , i principi , 
onde considerarsi, e rimunerarsi. i servizi, che dagli individui sud- 
detti saranno prestati, pquapt’ altro risguarda una tale istituzione, 
sarà determinato da un, appesito regolamento che, dopo la pubbiì- 
cazioqe /del presente decreto,,, ci sarà sollecitameaiic rassegnato dai 
nostro luogotenente generale. 

^.pi. I soldi degli attuali impiegati della caocelleria restano 
conservati,, ma a misura che avverrannodelle vacanze si assegnerà 
nelle nuove provviste il minimo di ogni ciasSe, e per gli ufficiali di 
ripartimento la somma di once ottanta annuali; ai modo che i sol- 
di degii ufficiali di ripartimento, degli ufficiali di carico e degli uf- 
ficiali ordinari restano per pianta mensilmente fissati come segue 
ufficiali di ripartimeuto once quindici per ognuno; ufficiali di cari- 
co once dieci per ognuno ; ufficiali once cinque e tari dieci per o- 
gnupo ; oltre ai quattro uifiziali aggiunti , ai quali è assegnato il 
soldo di qpge quattro al. mese per l’articolo iqdel presente decreto. 

22., È accordato un aumento dionee ottanta annuali sull’asse- 
gnazione delle spese minute, onde .accmrere alle maggiori spese che 
produrrà l’aggiunzione della camora contabile. , 

a 3 . Per la nomina dei.poovi .componenti e dei nuovi impie- 
gati saranno rispettivamente eseguito le uorlnjB stesse che trovansi 
stabilite nella legge e nei decreti in vigore per U nomina dei com- 
ponenti ed impiegati attuali delio ste^ jupgo. - < . 
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a4> n nostro luogotenente generale è ordinato a prescrÌTere un 
regolamento di servizio alle due camere di quella gran corte dei 
conti , e per Io modo di distribuzione delle gratificazioni ai razio» 
nalì e pro-razionali sui principi fissati dalia kgge » e dai decreti ia 
Tigore, e dal presente decreto. 

Decreto degli ii marzo iSSqcoI qaaletl determinano le forme lo esame 
ed U giadiilo dei conti ^tle pabbliche amministrazioni sei domiiiH 
oltre il faro. 

Veduto rarticolo 6a del reai decreto dei ai settembre r8i8 ; 
col qnale fu stabilita la procedura pel rendimento dei conti di co- 
loro che amministrano i beni deilostato, o ne riscuotono la rendila 
nei reali domini oltre il faro dichiarandosi di dover valere fino al 
nuovo sistema , che sarebbe stabilito oeir amministrazione delle fi- 
nanze. Visto il reai decreto dei i8 ottobre i 8 a 4 col quale fu data 
nuova forma all’ amministrazione finanziera nei detti reali domini. 
Veduto l’ altro reai decreto dei 7 maggio i 838 che applica alla 
Scilla la legge organica del dì la dicembre 1816 suH’amministra- 
tione civile, e quella dei ai e dei a 5 marzo 1816 sul oontenziosó 
amministrativo , e sulla relativa procedura ; Visto il reai decreto 
dei a febbraio 1818 relativo al rendimento dei coati di coloro, cf^ 
riscuotono il danaro regio, ed amministrano fondi regi, e dei pub- 
blici stabilimenti nei reali domini al di qnà del fòro ; Visto H rap- 
porto del ministro segretario di stato , nostro luogotenente gene- 
rale in Sicilia; Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
stato delle finanze; Udito il nostro consiglio ordinario di stato; ab- 
biamo risoluto dì decretare, e decretiamo quanto segue: 

Akt. 1. La forma Io esente , e il giudìeio dei conti delle pUb- 
blicbe amministrazioni nei nostri reati domini ai dì là del faro' sa- 
ranno regolati secondo le disposizioni contenutene! reai déereto dei 
a febbraio 1818 che è in vigore pei nostri reali domini al di qua 
del faro. 

a. II nostro ministro segretario di stato delle finanze ed it mi- 
nistro segretario di stato , nostro luogotenente generale ’ib Sicilia , 
sono incaricati della esecuzione dd presente decrrto , ciascuno per 
la parte , che lo riguarda. 

‘ • SI !.. ... 

Miaisteriale del >7 taglio iftSg colla qnale’ sì ^termina che t Kclaini 
avverso le decisioni emesse dai consigli d'intendenza nell’ esàne dei 
conti dei comnnt minori che hanno una rendita al di' lotio' di' dtieaii 
cinquemila debbono essere giudicati ia Uaea dt'coQteaafosO'aaliuiaistta- 
tÌTo dalla gran oocte dei conti. .1 



Spesso mi si diriggono d'ai luogotenente generile di cotesti reti- 
li domini per la sovrana approvazione avvisi pronuozianti dalprO- 
cuiator generale della gran corte dei conti in Palertuo. ‘ , 

» 4 o • 
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t. Sui redami dei sindaci avverso le dctermioasioni prese da* 
gl’intendenti nei rispettivi conti morali, 

a. Sulle decisioni della ' gran corte medesima pronunciate in 
risulta della discussione dei conti dei comuni maggiori , ossia di 
quelli, che hanno una rendita ordinaria di ducati Sooo, e più. 

3 . Finalmente sui reclami dei cassieri dei comuni minori , os- 
sia di quelli, che hanno una rendita ordinaria al di sotto di ducati 
5ooo, avverso le decisioni che emettono i consigli d’intendenza su 
i rispettivi conti materiali. 

Or a rendere uniforme questa parte di pubblico servizio con 
ciò , che si pratica , anche per effetto delle disposizioni della legge 
pei comuni dei reali domini continentali , debbo manifestarle, per 
quanto riguarda il primo articolo, che a norma dell’ articolo 269 
della legge del 12 dicembre 1826 compete alsindaeoil ricorso con- 
tro la determinazione dell’ intendente sul conto morale- 

li ricorso può essere presentato all’ intendente tra due mesi 
dopo la comunicazione della determinazione , che debba essere 
fatta al sindaco in decurionato. 

L’ intendente in tal caso , preso lo avviso del consiglio d’ in- 
jtendenza pel merito del ricorso , trasmette le carte a questa reai 
segreteria , cui è riservata la risoluzione superiore , ed il ricorsa 
del sindaco è sospensivo giusta l’ articolo x del reai decreto dei aa 
maggio i 83 a. 

.. Quapto poi alle decisioni , che si pronunciano dalla gran cor- 
te dei conti , ossia alle sìgniflcatorie , che si spediscono in risulta 
della discussione definitiva dei conti dei comuni maggiori , dopo 
di essere stati esaminati primordialmente dal consiglio d’intenden- 
za ( articolo ^74. della legge del. la dicembre 1816 j esse sono ese- 
cutive per loro stesse , senza esservi bisogno di sovrana approva- 
zione , uniformemente a quanta è stabilito dalla legge dei 2 feb- 
braio 1818 e dal regolamento annessovi su 1’ organico della gran 
corte dei conti. 

Le decisioni però della gran corte dei conti , ossia le significa- 
torie possono essere impugnate dal contabile con ricorso alla con- 
sulta, succeduta al suprema consiglio di cancelleria, giusta gli ar- 
ticoli 14. , 19 e aa della legge del 29 maggio 1817 , articolo 9 del- 
la leage dei 7 gennaio 1818 , articolo i e seguenti del reai decreto 
del i 3 maggio 1820, articolo i 5 5 4 della legge organica della con- 
sulta dei i4 giugno i824« 

Finalmente pei conti dei comuni minori , i consigli d’inten- 
denza vi pronunciano definitivamente ( articola 27$ della enuncia- 
ta legge dei 12 decembre 1816) e le decisioni si eseguono senza es- 
servi bisogno di sovrana approvazione, salvo però ai contabili il ri- 
corso devolutivo alle autorità competenti cioè , alla gran corte dei 
conti , ed in tal caso 1’ affare diviene contenzioso amministrativo 
( art, aS della legge dei 2x marzo 1817 ) e la gran corte non emet- 
te che uno avviso, il quale deve trasmettersi per mezzo del procu- 
iratore generale a questa reai segreteria, per farsi sovranamente san- 
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KÌonare, onde prender 1’ aspetto di decisione, e farsene la spe dizio- 
ne alle parti nelle forme regolari. 

Su questi principi quindi dorrà da ora innanzi regolarsi, pre- 
venendola di avere negli stessi sensi scritto al procuratore genera- 
le del re presso la gran corte dei conti in Palermo , per la parte , 
che Io riguarda. 

Reale Rescritto del i8 dicembre 1840 col qaale si richiama ia osservan- 
za il disposto nella legge del 7 gennaio 1818 per lo inìervento di tat- 
ti i magistrati della gran corte dei conti all’ estrasione del lotto. 

Col regolamento approvato con rescritto deI 3 i agosto i 83 i fu 
atahilito . che' la gratificazione ai componenti della gran corte dei 
conti in Palermo sia dovuta nel solo caso di assistenza porsonale al- 
r estrazioni della lotteria , e che nella estrazione dei numeri non 
avessero doluto assistere più di quattro magistrati. 

Il presidente , ed il regio procurator generale presso la gran 
corte dei conti , facendo osservare , che nel fissarsi i soldi ai con- 
siglieri furono messe a calcolo le indennità, che avrebbero ricevuto 
per lo accesso nella estrazione dei numeri del lotto , hanno con lo- 
ro rapporti proposto , e richiamata in osservanza la legge organi- 
ca del 1818 prescrivente lo intervento di tutti i componenti la det- 
ta gran corte nell’ estrazioni del lotto. 

Avendo tutto ciò rassegnato al Re ( N. S. ) nel consiglio ordi- 
nario di stato del io corrente mese, si è la M. S. degnata approva- 
re che sia richiamata in osservanza I’ anzidetta legge del 1818 per 
lo intervento di tutti i magistrati del suddetto collegio nell' estra- 
zioni del lutto , nel modo come si pratica in questa parte dei reali 
domini. 

Nel reai nome partecipo all’ E. V. questa sovrana determina- 
zione per r uso conveniente. 
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DELLA LEGISLAZIONE 



DEL 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

DAL 1806 AL 1840. 

SUGLI ARCHIVI 



Legge organica degli Arcbiri del la novembre iSiS. 

Richiamando il bene dello stato e la sicurezza de’ particolari 
i ntercssi le nostre sovrane cure sulla buona conservazione delle car- 
te destinate al pubblico uso ed alle notizie utili per la storia pa- 
tria ^ volendo stabilire una norma costante ed uniforme per racco- 
gliere e classificare sì in Napoli , che nelle provincie tutte le carte 
che interessano lo Stato ed i privati. iTedute le reali prammaticlie 
del 1788 e 1786 per la conservazione degli atti giudiziari. Vedute 
la sovrana determinazione per lo stabilimentodel reai archivio del- 
lo Stato, c le altre nostre determinazioni riguardanti i diversi ar- 
chivi del regno. Veduto il parere del supremo Consiglio di Cancel- 
leria. Sulla proposizione del nostro^nsigliere e Segretario di Sta- . 
to Uinistro Cancelliere. Udito il nosifo Consìglio di Stato. Abbiamo 
risoluto di sanzionare, e sanzioniamo la seguente legge. 

DispotiuaBÌ generali. 

Art. 1. La cosi detta Commissione degli ardiivj stabilita col 
decreto de ’3 di dicembre 1811 rimane disciolta , e tutte le disposi- 
zioni relative agli archivj date in tempo dell’ occupazione militare 
sono abrogate. 

a. Vi sarà un grande archivio in Napoli , cd un archivio in 
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ciascuna provincia de’ nostri doiulnj al di qua del Faro. Saranno 
egualmente conservati negli attuali locali gli archivj della Cava di 
Monlecasino c Montevergine. 

3 . Vi sarà un soprantcndente generale degli archivj sotto rim- 
mediata dipendenza del nostro Ministro degli affari interni. 

Attribuzioni del soprantcndente generale. 

4. n sbprantendente generale avrà l’ispezione supcriore su tut- 
ti gli archivj e depositi delle carte delio Stato pe’ nostri dominj al 
di qua del Faro. 

5 . Alla immediazione del soprantendentc generale vi saranno 
un visitatore ed .un segretario. 

6 . Il soprantcndente generale sopravveglierà all' esatta esecu- 
zione delle disposizioni contenute nella presente legge e ne’ regola- 
menti annessi per la organizzazione del grande archivio, la forma- 
zione degli archivj provinciali e la riordinazione degli archivj del- 
la Cava, di Montccasìno c di Montevergine. 

Dopo che il soprantcndente generale si sarà messo di accor- 
do co’capi delle diverse amministrazioni , sulla di| lui proposizione 
il nostro Segretario di Stato Ministro degli affar’ interni, di concer- 
to cogli Segretari di Stato e Ministri proporrà una norma pel pas- 
saggio periodico delle carte da’ Ministeri e dagli uffizj amministra- 
tivi e giudiziari esistenti nella capitale al grande archivio. 

0. Il soprantcndente corrisponderà cogl’ Intendenti per le ma- 
terie concernenti gli archivj provinciali, e specialmente per la riu- 
nione ne’medesimi di tutte le carte delle antiche giurisdizioni. 

9. Il visitatore lavorerà col soprantendentc generale^ e saràda 
lui spedito ovunque il servizio Io richiegga , e particolarmente al 
buon servizio e mantenimento degli archivj c depositi, e per la ri- 
cerca delle carte che potranno bisognare al Governo. , 

10. Il segretario terrà la corrispondenza del soprantcndente , 
e conserverà il registro di tutte le carte che apparterranno alla so- 
prantendenza generale. 

Grande archivio. 

1 1. Il grande archivio di Napoli riunirà le carte del così detto 
archivio generale, lutto il re^ de’processi e delle carte delle anti- 
che regie giurisdizioni non ancora raccolte nel medesimo , e tutte 
le carte esistenti c successive delle atluali|regie giurisdizioni cd am- 
ministrazioni residenti in Napoli. 

12. Le carte del grande archivio saranno divise nelle seguenti 
principali classi. 

1. ' Reali Ministeri, o sia politica e diplomatica j 

2. * Amministrazione interna 

3 * Amministrazione finanziera j • 

4 * Atti giudiziarj; 

5 .* Guerra e marina. ' - 
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lia suddivisione di tali materie , I’ ordine nel quale dovranno 
esser disposte, il meto<lo di registri ed il sistema del servizio dill’ar- 
chivio,saranno stabilite in un regolamento annesso alla presente legge. 

i 3 . Vi sarannoundirettore cd un ispettore nel grande archivio. 

Il servizio dell’ archivio sarà diviso in cinque ufiirq corri- 
spondenti alle classi stabilite coll’ articolo i2. Ogni aflizio avrà un 
suo capo , un capo in secondo , un ulTiziale dì prima classe ed un 
corrispondente numero di uilìziali di seconda classe. 

1 5 . Il direttore presiederà al servizio dell’archìvio, e ne ammi- 
nistrerà ì fondi a norma dello stato discusso , di cui il soprantcn- 
dente generale- formerà il progetto che sarà sottoposto alla nostra 
approvazione dal nostro Segretano di Stato Ministro degli affari 
interni. 

16. L’ ispettore vigilerà all’ impiego di fondi , conserverà il si- 
gillo dell’ archivio , rimpiazzerà il direttore ne’ casi di mancanza , 
ed in simili circostanze egli sarà rimpiazzato dal capo del primo 
uffizio. 

17. Al basso servizio dell’archivio saranno addetti un custode, 
due uscieri e cinque serventi. 

18. Il grande archivio è pubblico. Ciascuno potrà osservare le 
carte che vi sì conservano, e chiederne copia, dirigendosi al diret-' 
tore o a chi ne fa le veci , e pagandone i dritti che saranno indicati 
nella tariffi). 

19. Le copie che occorreranno alle autorità giudiziarie , alle di- 
verse pubbliche amministrazioni ed a’ comuni sulla richiesta che 
ne faranno! regj procuratori ed i capi delle amministrazioni al di- 
rettore , saranno da lui comunicate in una lettera di uffizio. 

30 . Le copie estratte dall’ archivio saranno considerate legali , 
quante volte, sottoposte al bollo e registro ne’ casi richiesti dalla 
legge , c firmate dal capo del rispettivo uffizio . che resterà rispon- 
sabile dell' autenticità , saranno state vistate dal direttole c munite 
del suggello dell’archivio', e vi saranno stati in dorso descritti i di- 
ritti tassati dall’ispettore, ed il certificato del cassiere di essersi 
questi introitati. 

ai. Le carte originali non potranno estrarsi dall’archivio, mc- 
nochc per casi urgenti e previo l’ordine di uno di nostri Ministri 

0 Segretarj di Stato , che stabilirà il tempo, durante il quale le car- 
te resteranno 'fuori dell’archivio. Tali ordini si dirigeranno al so- 
prantendente generale; ma quante volte per maggior sollecifmline 

1 Ministri o Segre'iarj di Stato si dirigessero al direttore dell’ archi- 
vio , sarà questi tenuto ad eseguire c darne subito conoscenza al so- 
prantendentc generale. I soli processi potranno essere trasmessi ori- 
ginalmente , a richiesta del Ministero pubblico c degl’ Intendenti. 

Della Commissione per la formazione del codice diplomatico. 

33. Indipendentemente dal soprantendente generale c dal di- 
rettore , sarà annessa al grande archivio di Napoli una Comiuissio- 
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n« composta di tre membri delia nostra reai Società borbonica pro- 
posti dal presidente di essa , e presenUti alla nostra approrazione 
dal Ministro degli affari interni. Questa Commissione sarà incarica» 
ta della compilazione del codice diplomatico , e delle memorie che 
serrir debbono alla formazione della storia patria. Uno de’ compo- 
nenti , a scelta del prisidente della Società reale , sarà 1 ’ estensore 
dell’ opera : gli altri due i collaboratori. 

a 3 Vi sarà nn professore di |>aleografia , ed un numero non 
maggiore di dieci alunni storico-diplomatici. 

a4- Il professore di paleografia è considerato come un collabo- 
ratore della Commissione del codice diplomatico, e farà parte del- 
la Commessione. Egli arrà special cura di preparare e sce^ieredal- 
1 ’ archivio i materiali necessarj per tale opera. 

aS. La Commessione, di concerto col soprantendente generale-, 
proporrà un piano di larore per l'esatta classificazione di tutti i di- 
plomi e di tutte le carte antiche , e per la formazione di un catalo- 
go ragionato di esse , che si pubblicherà colle stampe , onde cono- 
scersi tutto ciò che può divenire utile allo stato ed alla stona ed in- 
teressare le scienze e le arti. 

a6. La Commessione ha il dritto di chiedereed esaminarè tut- 
te le pergamene e tutti i diplomi che si conservano, tanto nel gran- 
de archivio, che negli altri depositi del regno, e che creda necessa- 
ri al suo lavoro \ ma con ciò non s’ intende derivare al prescritto 
dall’articolo ai. 

ay. La Commessione corrisponderà col Min'tstro degli afiTari io- 
temi per tutto ciò che concerne il suo incarico , come ancora per lo 
notizie che le bisogneranno e che non possono ricavarsi dagli arefai- 
vj. Corrisponderà poi col soprantendente generale per ciò che ri- 
guarda la parte amministrativa, a cui è immediatamente affidata. 

aS. La Commessione, allorché avrà compiuto un volume del- 
la sua opera , lo farà pervenire per mazzo del presidente della So- 
cietà reale al nostro Segretario di Stato e Ministro degli affari in- 
terni , da cui sarà originalmente trasmesso al nostro Segretario di 
Stato Ministro Cancelliere che lo presenterà a Ni>i , on-Je ricevere 
gli ordini corrispondenti , e coiU nostra approvazione disporne la 
pubblicazione per le stampe. Le disposizioni contenute nel presen- 
te articolo sono applicabili ^a qualunijue altro lavoro della Com- 
missione. Nella pubblicazione di ciascun volume la Commessione, 
compreso il professore di paleografia , goderà del prem'io di una 
metlaglia da’ fondi assegnati all’ archivio , come sarà spiegato nol- 
l’articolo 56 . 

39. Sul codice diplomatico e sulle memorie compilate dalla 
Commessione dovrà farmarsi una compiuta storia del regno , di 
cui sarà incaricata una pessoni di lettere nella dipendenza del Mi- 
nistero di Stato della Cancelleria generale , . col carattere di regio 
storiografo. 

3 o. Il professore di paleografia , oltre l’ incarico di dar opera 
alia compilazions del codice diplomatica e d’istruire gli alunni net- 
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b conoscenza dà diplomi e pergamene c nella decifcrazione dà 
caratteri terrà pubbliche le sue lezioni, e la sua cattedra farà parte 
di quelle della regia università degli studi, da reggersi però nel lo- 
cale dell’ archivio. 

31. Gli alunni saranno destinati a quei lavori di cui la com- 
messionc cd il professore di paleografia gl incaricheranno. Quattro 
di essi avranno una gratificazione a titolo d' incoraggiamento. 

Archivi della Cava , Montecasino e Montevergine. 

32. Gli archivi della Cava, Monlecasino e Monlevergine non 
debbono ricevere nuove carte , ma solamente debbon conservare 
quelle che attualmente vi esistono. Qualora nella classificazione e 
nel registro delle medesime vi sia bisogno di rettifica, la stessa com- 
messione del grande archivio, di concerto col soprantendente gene- 
rale, ne formerà il progetto che sarà presentato dal ministro degli 
affari interni alla nostra approvazione. I suddetti archivi saranno 
considerati come sezione del grande archivio di Napoli, ma i vicc- 
archivarì corrisponderanno direttamedtc col saprantcndente gene- 
rale e colla commessione. 

33. Quanto sarà disposto nel regolamento del grande archi- 
vio sarà applicabile alle sue sezioni. 

34. Le carte originali dei tre mentovati archivi non potranno 
per verun motivo estrarsi , senza l’ordine espresso del nostro mi- 
nistro degli aliàri interni, ai termini dell’ articolo 21 . 

35. Alla conservazione ed al servizio degli archivi di Monte- 
casino , Cava e Montevergine , saranno addetti un vice-archivario 
ed un servente per ciascheduno di essi. 

Archivi provinciali, 

36. Secondo il prescritto dell’ articolo 28 della nostra legge 
dei 12 di dicembre del 1817 , a ciascuna provincia vi sarà un ar- 
chivio posto tra le dipendenze delle segreterie delle rispettive inten- 
denze , ed in un locale il piu contiguo alle medesime scelto tra gli 
edilizi pubblici. Ove questi non esistano, Tintendente della provin- 
cia proporrà a noi sollecitamente l'acquisto di unedifizio che sia il 
più adattato all’ uso cui dovrà esser destinato. 

37. Gli archivi provinciali dovranno raccogliere e conserva- 
re, secondo 1’ ordine dei tempi , e delle materie , le carte apparte- 
nenti alle antiche e nuove giuri^izioni , ed a tutte le amministra- 
zioni comprese nel territorio della provincia. 

38. Il soprantendente generale , di concerto cogl’ intendenti , 
disporrà i mezzi efficaci per la ricerca e riunione negli archiv i pro- 
vinciali di tutte le carte dàle antiche udienze ed autorità ; ed in se- 
guito proporrà una regola uniforme da serbarsi per la classificazio- 
ne c conservazione delle carte di questi nuovi archivi. 

39. Per le provinde di terra di Lavoro, Capitanata c Bari , 

141 
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nelle quali le corti ed i tribunali non risiedono noi capolMoghi del- 
le intendenze , saranno stabiliti dc{;ii archivi suppleiorì [iresso le 
corti ed.i tribunali stessi. Questi archivi saranno destinati al depo- 
sito delle carte delle amministrazioni giudiziarie. Tali archivi sa- 
ranno considerati come sezioni dei rispettivi archivi provinciali ; 
ina rimarranno sotto l' ispezione del procuratore regio del tribunale 
civile. 

40. Tra ’l primo semestre della istallazione di ciascun archi- 
vio dovrà formarsi l'inventario di tutte le carte che vi saranno sta- 
te depositate, il quale sarà supplito di semestre in semestre (ter quel- 
le che vi saranno successivamente rimesse. Questo inventario sarà 
formato in doppio , per ispedirsenc uno al soprantcndente genera- 
le , e rimaner T altro nell' archivio. 

41. L' ispezione immediata sugli archivi provinciali apparter- 
rà agl’ intendenti. 11 segretario generale ne dirigerà il servizio, c vi 
manterrà l'ordine e la disciplina. 

42. Alla disposizione delle carte, formazione degl’ indici c rc- 
|>ertori, custodia c servizio degli archivi provinciali', verrà addetto 
quel numero d' impiegati che il bisogno sarà per indicare. 

43. Gli archivi |)rovinciali sono pubblici. Ciascuno può chie- 
der copie delle carie che vi si conservano , pagando i dritti sta- 
biliti nella tarilTa; dirigendone la dimanda agl’ intendcnli per gii 
archivi provinciali , ed ai procuratori regi pei su|)pletori. 

44. I segrebui generali per gli archivi provinciali, ed i 
procuraii-ri regi y.ei suppletori , tassarono il dritto , a norma 
della tarirtà sui documenti che si estraggono. Miun documento 
sarà riputato legale, se non sia firmato dall’ archivario, o viic- 
archivario , c ronvalidato dal visto del segretario generale o re- 
gio piocuiatorc , dujio che si saranno assicurati delf introito del 
drillo. 

4ò. Le carie originali non potranno cstrarsi , senza un or- 
dine eS|iresso degl’ intendenti , dagli archivi provinciali , c dei 
regi procuratori , dagli archivi suppletori. 

4(j. In ogni archìvio provinciale vi saranno un archi vario, 
un primo cd un secondo aiutante , cd un servente. 

47, In ogni archivio suppletorio vi saranno un vice-archi- 
vaiio ed un servente. 



Nomioa degl’ inlendenli, 

4b. Tutti gl’ impiegati degli archivi saranno da noi nomi- 
nali stilla proposizione del nostro ministro degli afi'ari interni, 
l’el [irimu stabilimento non vi sarà bisogno di esame. Pel tratto 
suo osivo vi sarà l’ esame per gli uflìziali di prima c seconda 
classe. 

iO ÌSiuno potrà essere ammesso per alunno , se non su- 
biscii lisi esame. Potranno gli alunni anche concorrere per gli 
impieghi vacauti nel medesimo archivio ; cd in eguaglianza di 
melili saranno proferiti agli estranei. 
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50. Tutti gl’ irqpiegati al basso servizio del grande archi- 
'vio , sulla proposizione del soprantendente gencinle , saranno 
approvati dal nostro minisho degli aliali iiiteilii. Jlelle proviii- 
cie , sulla proposta degli archirarì , saranno approvati dagl’ in- 
tendenti. 

Dell’ amminUtraiione dei fondi, dei soldi c delle spese per gli aicliivi. 

51. I fondi per sostenere i soldi e tutte le altre spese bi- 
sognevoli pel mantenimento della soprantendenza generale del 
grande aroiivio , c degli archivi di Cava , Muntecasiiio e Mon- 
tevergine saranno : 

1. i dritti che si riscuotono dai prticolari per diligenze, 
lettura di carte ed estratti di documenti, giusta la tari Ha ; 

2. un annuo assegnamento di ducati diciassettemila quat- 
trocento settantadiie sulla nostra tesoreria generale. Gli archivi 
provinciali saranno a carico dei fondi provinciali, sì per le s])csc 
di primo stabilimento , che pel successivo loro mantenimento. I 
dritti che si riscuoteranno , serviranno anche per fondo di tali 
spese. 

52. La riscossione dei fondi del granile archivio sarà alli- 
data ad un cassiere , mediante una cauzione di ducati mille. 
Lgli |M)trà essere prescelto trai capi di ullizio dell' arcliivio. 

53. L’importo dei dritti negli archivi provinciali e supple- 
tori sarà introitato dai cassieri provinciali , i quali ne terranno 
un conto a parte, l’er dritto di esazione riterranno 1’ uno per 
cento. 

54. Gl’impiegati negli archivi godranno i soldi seguenti, paga- 
bili mensuaimcntc colla sola ritenzione del due c mezzo per cento. 



Soprantendente gcner^c ducati 1890 

Visitatore .500 

Segretario 3G0 



Grande archivio. 



Direttore ducati ........... 1200 

Is[ieltore UGO 

Professore di paleograGa 400 

Capo di nlTuio • . . . GOO 

Cassiere . 240 

Capo in 2 3G0 

lJffi,'.iale di 1 . classe 300 

IJlliziale di 2. classe ISO 

Alunno , per gratificazione 120 

Custode . - 96 

Usciere 7S 

Servente 27 
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55. n nostro segretario di stato ministro degli aflari interni 
determinerà , sulla diilerenza delle varie provincie , ragguagliata- 
mente i soldi de' rispettivi impiegati per gli archivi di Montecasino, 
Cava , Montevergine , e per gli archivi provinciali c suppletori. 

56. La conimessiunc nella pubblicazione di ogni volume del- 
la sua opera avrà una medaglia del valore di ducati mille dugento. 
Il visitatore , quando andrà in giro per le provincie avrà una in- 
dennità di ducati due al giorno. Non potrà però l’ indennità nella 
fine dell’ anno oltrepassare la somma m ducati trecento sessanta. 

57. Vi sarà un fondo , per le spese eventuali ed imprevedute 
pel grande archivio , di ducati mille. 

Decreto del 13 novembre 1818 che approva i regolamenti 
per gli archivi. 

Sulla prop^zione del nostro consigliere segretario di stato 
ministro cancelliere ; veduta la nostra legge di questo giorno rela- 
tiva agli archivi del regno ; 

Veduto il parere del supremo consiglio di cancelleria ; abbia- 
mo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Aut. 1. Gli annessi regolamenti da osservarsi nel grande 
archivio di Napoli e negli archivi provinciali , colla tariifa da 
esigersi negli archivi , sono approvati. 

2. Il nostro segretario di stato ministro cancelliere è inca- 
ricato della esecuzione del presente decreto , qualmente che il 
nostro segretario di stato ministro degli affari interni , ciascuno 
nella parte che lo riguarda. - 

Regolamento del 12 novembre 1818 da osservarsi nel grande archivio di Uà- 
poli per 1’ ordine delle carte pei servizio interno e per l’ amministrazione 
dei fondi. 

Ammessione agl’ impieghi nell’ archivio. 



Anx. 1. Gli uffi/.iali di 1 e 2 classe nel grande archivio si 
provvederanno per concorso. Ogni individuo che nelle vacanze 
di tali impieghi vi aspirerà , dovrà fame la dimanda al sopran- 
tendente generale , e subire in seguito un esame che dovrà ver- 
sarsi intorno alla calligrafia , alle lingue italiana , e latina , ed 
alla conoscenza della nomenclatura e qualità degli atti pubbli- 
ci , amministrativi e giudiziari. Questo esame si farà innanzi una 
commessione preseduta dal soprantendentc generale , e compo- 
sta da tre ufficiali dell’ archivio a scelta dello stesso soprantcn- 
dente generale. 1 lisiiltamenti degli esami saranno ridotti in ver- 
bali , e trasmessi al ministro degli affari interni per la nostra 
approvazione. Non saranno ammessi all’ esame , se non co- 
loro la cui buona condotta e morale sia stata verificata dal so- 
prantendente generale. 
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2. Gli aiutanti negli archivi provinciali saranno provvedu- 
ti , come è stalùlito nell’ artìcolo precedente. 

L’ esame si farà innanzi una commessione composta dall’ in- 
tendente , e dai procuratori generale , e regio dei tribunali del- 
la provincia. 11 processo verl)ale dell’ esame si presenterà al so- 
prantendente generale il quale lo presenterà al nostro ministro 
degli aifari interni per la sua approvazione- 

3. L’esame |%r gli alunni verserà sulle lingue greca , e la- 
tina, c sarà tenuto innanzi alla commessione dell’ archìvio. 

Per l’ordine delle carte. 

4. Le carte del grande archivio saranno divìse in cinque 
classi , giusta il prescritto della legge organica. 

5. Le classi saranno distìnte in due principali epoche. L’u- 
na comprenderà le carte di qualunque natura fino agli 8 di di- 
cembre 1816 , epoca in cui i reali domini di quà e di là del 
faro furono in un solo regno riuniti ; l’ altra quella di data po- 
steriore. 

6. Trovandosi le carte della prima epoca suddivise in par- 
te nei loro subordinati rami , si dovrà continuare l’ordine stes- 
so nei proseguimento dei lavoro. 

7. Ciascun uffizio per le carte di questa epoca lavorerà per 
riempiere i vóti che s’incontrano negl’ indici e nei repertori , e 
rettinchcrà ciò che trovasi malamente fatto , ad oggetto di ac- 
crescer lume alla memoria delle carte per renderle più reperibili. 

8. Le pergamene e carte anticne , dopo che saranno sta- 
te segregate dalle copie , e dalle interpolate e spurie , dovran- 
no essere divìse in fascicoli con ordine cronologico , e sotto le 
denominazioni delle corporazioni alle quali appartenevano. Gli 
alunni , sotto la direzione della commessione e del loro istitu- 
tore , saranno incaricati di fame i reassunti , per formarsene in 
seguito i particolari repertori e rapportarli ai repertorio generale. 

9. Le carte della seconda epoca saranno divise , secondo 
r ordine di tempi e di rami cui appartengono , secondo le va- 
rietà che hanno incontrato nei sistemi generali. 

10. Ciascun uffizio procederà alla f^ormazione degl’ indici e 
dei repei'tori coi metodo indicato nell’ articolo precedente ; av- 
vertendosi che gl’indici dovranno essere disposti per ordine al- 
fabetico , e i repertori dovranno contenere le materie disposte per 
ordine cronologico. 



Dei servizio inlrrno. 

1 1 . Il direttore dovrà portarsi ogni giorno in archivio per 
dare le disposizioni che crederà necessarie pel lavoro di ciascun 
uffizio , per r esattezza del servizio e pel mantenimento della di- 
sciplina. Egli richiamerà all’ ordine gl’ impiegati che mancheran- 
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DO : e laddove la mancanza meritasse la destinazione , ne farh 
rapfjorto al soprantendente generale , acciò dia le disposizioni con- 
venevoli per gl’ impiegati di sua nomina , e provochi gli ordi- 
ni superiori per gli altri. 

12. L’ isfiettore rimpiazzerà il direttore in caso di assenza, 
c sarà rimpiazzato dal capo del primo ufficio. Egli avrà special- 
mente cura deli’ ordine e della conservazione delle carte , e vi- 
gilerà che gl’indici e repertori sieno esattamente mantenuti, ed 
in generale perchè il servizio degl' impiegati sia puntualmente e- 
scgiiito. 

13. I capi di uffizio attenderanno al buon ordine del pro- 
prio uffizio , ed al registro ed alla conservazione delle carte di 
quella classe che è loro assegnata. Essi lavoreranno alla forma- 
zione degl’ indici e repertori. 

14. I capi in 2 saranno i collaboratori dei capi di ufficio, 
e ne suppliranno le veci , oltre gli altri lavori , saranno prti- 
colarmente incaricati di ricercare le carte che si dimandano , e 
riporle nelle situazioni , procurando di evitare qualunque con- 
fusione. 

15. Gli uffizioli di 1 e 2 classe saranno indistintamente de- 
stinati a tutti gii altri lavori occorrenti nel proprio uffizio , e par- 
ticolarmente alla copiatura delle carte che si richiedono , dalle 
pai'tì interessate. 

16. Il direttore in caso di urgenza può di concerto coll’ i- 
spettorc chiamare gl’ impiegati di un uffizio al lavoro di un altro. 

17. L’archivio sarà aperto in tutti i giorni , eccetto le fe- 
ste di doppio precetto. 11 lavoro degl’ impiegati sarà regolato dal 
direttore , secondo la varietà delle stagioni. 

La sua durata ordinariamente non sarà meno di cinque ore. 

18. È espressamente vietato di aprirsi l’archivio in tempo 
di notte ; ne vi si potrà per qualunque causa introdurre fuoco 
0 lume. 

19. Ogni uffiziale all’ ora dell’ apertura dovrà trovarsi al suo 
posto. I capi di uffizio saranno tenuti di riferire all’ is|icttore l’ as- 
senza di coloro che avranno mancato al lavoro del giorno. Lad- 
dove la mancanza non derivi da malattia o da altra imponen- 
te cagione, costerà al manchevole la perdila della rata del sol- 
do corrispondente ai giorni di mancanza. 

20. Riguardo a simili mancanze dei c^i , la sopraweglian- 
za apparterrà direttamente all’ ispettore. Egli di tutte le man- 
canze indicate in questo e nel precedente articolo farà rappor- 
to al direttore , il quale ne formerà un notamento e lo passe- 
rà al cassiere che dovrà eseguire sui soldi de’ manchevoli le cor- 
rispondenti ritenute. Di queste si farà un fondo che servirà per 
gratificare i più meritevoli , secondo le disposizioni del sopraii- 
tendeiitc generale provocate dal direttore. Qualora tali mancan- 
ze fossero frequenti , il direttore ne farà rapjiorto col suo pa- 
rere al so[;ran!e!iJente generale per le disposizioni convouionti. 
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21. In fine di ciascun mese il direttore ne sari) tenuto di 
fare un rapporto al soprantcndcnte generale dell’ andamento del 
lavoro che sarà stato eseguito in ciascuno uffizio , c della esat- 
tezza 0 inesattezza del servìzio in tntte le sue parti. 

Deir amministrazione dei fondi. 

22. Il soprantendente generale di accordo col direttore pre- 
senterà al ministro degli afiari interni un progetto di stato di- 
scusso , che dopo la nostra approvazione dovrà servire di nor- 
ma per r amministrazione dello stabilimento. 

23. Ogni disposizione rìsguardante l’ economia ed ammini- 
strazione dei fondo delle spese iraprevedute dell’ archivio , in quel- 
la parte che nello stato discusso sarà posta a disposizione del di- 
rettore , si darà ad esso direttore , previo il parere dell' isfxìt- 
tore. Il parere e la disposizione saranno notati in un registro e 
sottoscritto da ambedue. Nei caso di disparere tra il dii eltorc e 
r ispettore , se ne farà rapporto al soprantendente generale. 

24. li direttore firmoà tutti gli ordinativi di pagnmenli ; 
ma dovranno essere controllati dall’ ispettore , il quale cortifiiher 
rà la regolarità e la verità delia spesa. 

25. Chiunque dimanderà di osservare carte , o di averne 
copia o fede , si dovrà dirigere al direttore , ma non potrà dar- 
si copia o fede di alcuna carta senza l’ intelligenza deli’ is|tctto- 
re il eguale ne tasserà il dritto , formerà la tassa e ne prende- 
rà ragione in un registro. Le copie e fedi in tal guisa adempi- 
te si passeranno dall’ ispettore al cassiere che esigerà dalle par- 
ti il dritto tassato , e vi noterà di suo carattere la somma in- 
cassata , indi si firmeranno dal direttore , e l’ ispettore vi ap- 
porrà il sigillo. 

26. Le copie riguardanti gl’ interessi dei comuni c dei pub- 
blici stabilimenti che sono sotto la dipendenza degl intendenti, 
c dai medesimi richieste , saranno rilasciate gratis. L’ ispettore 
perciò terrà un libro distinto in due colonne: nella prima vi no- 
terà la richiestale nell’ altra il giorno della consegna. Tali co- 
pie verranno sottoscritte dall’ kpettore coll’ ordinativi gratis : in- 
di il cassiere vi apporrà di suo carattere il gratis ; ed in segui- 
to saranno vistate dal direttore , e vi si apporrà il sigillo. La 
spesa della carta Imllata e registro di tali cojiie resterà a carico 
dell’ archivio ; ma l’ ispettore ne avrà un conto separalo e di- 
viso per ciascheduna provincia. Tale conto in fine dell’ anno sa- 
rà rimesso al ministro degli all’ari interni , che curerà il rira- 
Iiorso alla cassa dell’ archivio , sccqndo il carico da spedirsi a 
ciascun intendente. 

27. Tutti i certificati e copie occorreranno per ottenere pen- 
sioni di ritiro , sussidi a vedove ed orfani , ai termini del de- 
creto dei 3 di maggio 1816 -saranno , come nell' articolo pre- 
cedente , rilasciati gratis ed in carta semplice., con apporvi l e- 
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spressione : da servire tal copia o certificato per uso della Uqui- 
dazione della pensione. 

28- 11 cassiere riscuoterà ì dritti di diligenze , fedi o copie, 
che si estrarranno dall’ archivio , giusta ia tariilà , nel modo pre- 
scritto nell’ articolo 5 come ancora le liheianze che si faranno 
dalla tesoreria generale. 

29. 11 terzo dei dritti di ricerche o copiatura stabiliti nel- 
la tariffa sarà percepito dagl’ impiegati ; ed il cassiere nella fi- 
ne di ciascun mese ne farà loro la distribuzione a pro|)orzione 
dei ris[iettivi soldi. 11 direttore e l’ ispettore non avranno j>ar- 
te a tale distribuzione. 

30. il cassiere sarà tenuto di portare due registri : in uno 
noterà gli emolumenti di ricerca e copiatura permessi agl’ im- 
piegati coir articolo precedente : e nell’ altro noterà tutte le par- 
tite incassate , colla data del giorno , ed il nome del pagatore. 
Le quietanze del cassiere , nei casi nei quali saranno richieste, 
verranno dall’ ispettore vistato dopo che ne avrà preso registro. 

31. 1 dritti che il cassiere introiterà giornalmente , reste- 
ranno contanti in cassa per supplire alle spese giornaliere : del- 
le altre esazioni farà introito al banco , formandone fede in te- 
sta sua , sulla quale noterà i pagamenti successivi. 

32. In ogni fine di mese il cassiere sarà tenuto di presentare 
al direttore un bilancio nel quale verranno indicati la resta di cassa 
del mese precedente , i dritti e tutti gli altri introiti , per potersi 
disporre dal direttore e dall’ispettore gii ordiimtivi corrisponden- 
ti alle somme esistenti. Una copia di tale bilancio sarà dal diret- 
tore rimessa al soprantendente generale. 11 cassiere sarà nell’ob- 
bligo di presentare al soprantendente generale il conto trimestra- 
le degl’ introiti ed esiti , dieci giorni dopo spirato il trimestre ; 
onde possa verificarlo e rimetterlo alla gran corte dei conti , che 
in fine ddl’ anno procederà al giudizio diifinitivo della gestione. 

33. Il cassiere rifiuterà gli ordinativi di quei pagamenti che 
non sono superiormente autorizzati o ammessi nello stato discus- 
so di cui conserverà copia. 

R(goUmeato dei 12 novembre ISIS per gli archivi provinciali. 

Art. 1 . Le carte che si debbono conservare negli archivi pro- 
vinciali , saranno divise in tre principali classi. 

Amministrazione interna : 

Amministrazione finanziera ; 

Atti giudiziari. 

Ciascima di queste classi sarà suddivisa nei suoi subordi- 
nati rami. 

2. Welle provincie di Terra di Lavoro , Capitanala e Ba- 
ri , le carte appartenenti all’ ordine giudiziario si conserveran- 
no negli archivi suppletori , fino a che l’ intendenza cd i tribu- 
nali di ciascuna delle indicate provincie non sicno nello stesso 
comune riuniti. 
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3. Le classi saranno distinte in due principali epoche. La 
prima comprenderà le carte fino agK 8 ^ dicembre 1816. epo- 
ca in cui i reali domini di qua e di là del faro furono in un 
sol regno riuniti : 1' altra quelle di data posteriore. 

4. In ciascun archivio si formerà I* inventario ragionato di 
tutte le carte che vi saranno depositate ; ed una copia di esso 
sai-à inviata al simrantendchte generale , giusta il prescritto dalla 
legge organica. L’inventario dovrà essere giustificato dagli in- 
ventari particolari delle carte ricevute dai detentori di esse , e 
trasmesse dalle diverse amministrazioni , con sottoscrizione tanto 
delle parti che ne faranno il deposito, quanto deU’archivarìo. L’in- 
ventario generale e gl’ inventari particolari dovranno essere in 
ciascuna sezione cifrati dal segretario generale , o dal regio pro- 
curatore negli archivi suppletori. 

5. Oltre dell’Inventario vi dovHi essere per ciascuna classe 
un indice per ordine alfabètico , ed un repertorio che conterrà 
le materie disposte per ordine cronologico. 

6. L' arcWario si dovrà recare ogni mattina in archivio , 
meno le feste di doppio precetto ; e si occuperà coll' ajuto dei 
suoi subordinati alla formazione degl’ indici e repertori . 

7. 11 segretario generale dell’ intendenza invigilerà al buon 
mantenimento degli archivi , ed alla esattezza con cui gl’ impie- 
gati debbono disimpegnare il loro incarico. Egli sarà tenuto di 
far rapporto all’ intendente delle mancanze che si commettono 
dagl’ impiegati , e ne provocherà la destituzione nel caso che la 
meritassero. Negli archivi suppletori le veci del segretario gene- 
rale della intenaenza saranno adempiute dal regio procuratore 
che corrisponderà a quest’ometto coll’intendente. 

8. Gli archivi non potranno per qualsivoglia ragione aprirsi 

di notte ; nè si potrà introdurre lume o fuoco. - 

9. Le carte originali non pssono estrarsi dagli archivi senza 
un ordine espresso degl’ intendenti , e dei procuratori regi pei 
suppletori. 

10. Chiunque dimandarà di osservare le carte che si con- 

servano negli archivi , si dirigerà all’ archivario , perchè gli ar- 
chivi sono pubblici. Volendo poi certificato o copia di qualche 
carta , dovrà dirigersi al segretario generale della intendenza , 
o al procuratore regio del tribunale civile. Sulle dette copie- o 
certificati essi tasseranno il dritto stabilito nella tarifi'a , e le ri- , 
metteranno al cassiere comunale per esigerne l’ importo. Egli 
noterà in piede di suo carattere , si è incassato il dritto neUa 
somma' di ducati . . . . indi si 'firmeranno dall’ archiva- 

rio; ed il segretario generale o il procuratore regio vi appor- 
ranno il vbto ed il suggello dell’intendenza o del tribunale. 

11. Tutte le copie risgnardanti gl’interessi dei comuni e 
dei pubblici stabilimenti delle provincie , saranno filmiate gra- 
tis sulla dimanda che ne faranno all’ intendenza I rindaci ed i 
capi di amministrazione. Tali copie saranno firmate daH’archi- 
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vario e vistate dal segretario generale , e negli archivi supple- 
tori dal procuratore regio il quale vi noterà pure di suo carat- 
tere la parola gratis. La spesa della carta bollata e registro d 
tali copie andrà a carko dell’ intendenza ; ina l’ archivario ne 
terrà un regbtro che nella fine dell’anno passerà al segretario 
generale , acciò ne procuri il rimborso. 

12. 1 cassieri comunali terranno un registro particolare delle 
somme introitate per conto degli archivi. E^i le pagheranno sugli 
ordinativi dei segretari generali , o dei procuratori regi per gli 
archivi suppletori , vistaù dagl’ intendenti. 11 metodo di tale con- 
tabilità sarà fissato dai rispettivi intendenti. 

Taxiffii de* diritti da esigersi nell' archivi» 

Per ogni copia di diploma contenente privative, conces- 
sioni di onori , prerogative e titoli di nobiltà ... 40. » 
Per ogni copia di atti d'intestazioni per lo passaggio dei 
suddetti titoli ai successori de’ concessionari .... 20. » 
Per ogni copia di fede, certificato, ed estratti degli sta- 
tuti delie corporazioni morali , e di tutte le altre carte che ri- 
guardano onorificenza delle medesime c di loro individui. IO. •• 
Per ogui copia degli assensi , ed altre carte in forma di 
cancelleria riguardanti le alienazioni dei beai de’ comuni e delle 

corporazioni morali 3. » 

^ Per ogni copia di atti estratti da volumi o da qualunque 

originale giudiziario o amministrativo 1. » 

Per certificato di esistenza di non processura . . * 40 

Per trasmessione di ogni processura 40 

Per ogni copia estratta dagli atti e da documenti dello stato 

civile » 20 

Per ogni copia di fede di battesimo , di matrimonio , o di 

morte , che si estrae dagli altri processi » 20 

Per cercatura di ogni carta che abbia una data anteriore 
a tutto l’anno 1734 inclusive, se si rinviene- . • . « 20 

Se non si rinviene » 39 

Per cercatura di ogni carta che ablua una data posteriore 
a tutto l’anno 1735 inclusive, se si rinviene ...» 60 

Se non si rinviene »15 

, Per copiatura di ogni carta di due pagine di venticinque 
lince a pagina , che abbia la data anteriore al 1504 inclusi- 
ve » 80 

Per copiatura di una carta , come sopra dal 1505 a tutto 

’n 1734 » 90 

Per copiatura di omii carta , come sopra , che abbia una 
data posteriore a tutto l’anno 1734 inclnsive . . » 3-J 
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KEGNO DELLE DUE SICILIE 

DAL 1806 AL 1840. 

SIJIXA GABfiWZlA DEI PUBBUO FUNZIOlVillU 



Legge àti 1& oltobie 1818 sulla garemia pubblici fuasioiuir). 

Sulla proposizione del nostro consigliere segretario di stato 
ministro di grazia e giustizia : 

Udito il nostro consiglio di stato ; ■ 

Abbiamo risoluto di sanzionare c sanzioniamo la seguente 
legge. 

Art. 1 . I puU)lici funzionari eletti da noi non potranno pei 
reati hi officio essere sottorasii ad alcun giudizio penale , senza 
la nostra autorizzazione (I). 

Art. 2. La nostra autorizzazione sarà preceduta dall’ avvi- 
so del supremo ccmsìglio dì cancellerìa pei seguenti funzionari : 

1 . i rt^gcnti e consiglieri dd supremo consiglio di cancel- 
leria ; 

2. gli agenti del ministero pubblico , i consiglieri della su- 
prema corte di giustizia e della gran corte dei conti, ed i giu- 
dici delle gran corti civili e criminali , e dei tribunali collegiati ; 



(I) » Solfo la denonuiMxìone di fitnzìonarì pat Ilici si comprendono- 
» gl’ impiegati delle segreterie e ministeri di stato , gli agenti delle diverse 
» araminUtraiioni dello stato , i sindad , i conservatori delle ipoledie , gli 
» archivisti dei pubblici stabilimenti compresi anche quelli delle curie ee- 
» clesiasUche , ed in generale ogni persona cui sieoo affidate pubbliche fuo- 
» ùuu. Anx. 2. del decreto del 21 oprile 1817. 
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3. gl' intendenti , sottintendenti, segretari generali e con- 
siglieri d' intendenza ; 

4. i funzionari di ogni ramo di pubblica amministrazione dal 
grado di direttore indusiTamente fino a tutti i gradi superiori. 

Ànr. 3. Pei reati in officio di quei funzi' nari che non si sono 
eletti di Noi , basterà pel giudizio 1' auL rizz izione del nostro 
segretario di stato ministro di grazia e giustizia. 

Aut. 4. Non debbono considerarsi funzionari pubblici i no- 
tai , i patrocinatori , gli uffiziali delio stato civile , gli uscieri ; 
e generalmente tutti gl’ impiegati nelle officine delle corti , tri- 
bunali e regie procure , delle intendenze , sottindenze , delle am- 
ministrazioni generali , direzioni ed ispezioni , e di qualunque 
altra amministrazione inferiore. 

Art. 5. Sotto nome di rea/i in officio sono unicamente com- 
presi quei fatti che il funzionario commette , violando i dove- 
ri che dalle leggi sono stati partieoi armcnte alla sua carica an- 
nessi per la regolare amministrazione del pubblico servizio al- 
le sue cure affidato. 

Art. 6. Il divieto contenuto negli articoli precedenti, di pro- 
cedersi senza autorizzazione centra i pubblici funzionari pei rea- 
ti in officio , non impedisce all’ autorità giudiziaria di ricevere, 
tanto dai privati , quanto dai pubblici funzionari , le denuncio 
pei reati in officio , di raccòrrò le indagini e di procedere a tut- 
ti quegli atti che lo sviluppo dei fatti richiede. 

Essi si asterranno soltanto dallo spedire mandato contro il 
funzionario indiziato , e dal chiamarlo con qualunque altro mo- 
do alla loro presenza per sottoporlo ad interrogatorio. 

Art. 7. Nel caso però che si tratti di un fatto di dubbia rei- 
tà , pel quale ai termini delle leggi bishgna una contraddizione 
preliminare alla istruzione del processo , 1’ autorità giudiziaria 
potrà udire il funzionario cui tal fatto viene attribuito , in con- 
traddizione delle parti. 

Art. 8. I funzionari pubblici dovranno somministrar tutte le 
notizie , esibire e rimettere tutt' i registri , carte ed altri do- 
cumenti, che dalle autorità giudiziarie sono richiesti per la com- 
pilazione delle indagini autorizzate dall’alt. C della presente legge. 

Art. 9. Raccolte le indagini , qualunque sia la specie del rea- 
to in officio che vi ha dato luogo , gli atti saranno sempre ri- 
messi al procuratore generale presso la gran corte criminale , 
la quale , sulla requisitoria del medesimo , pronuncierà ; 

1 . se le pruove raccolte danno luogo a spedizione di man- 
dato di arresto contro il funzionario indiziato ; 

2. se il fatto di cui il funzionario è imputato , costituisce 
un reato di officio , ai termini dell’ art. 5 della presente legge. 

Nel caso che sull’ una e sull’ altra parte della requisitoria 
la gran corte criminale deciderà affeimativamente , colla stessa 
decisione ordinerà l'invio degli atti al nostro cbnsiglierc segre- 
tario di stato ministro di grazia e giustizia. 
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Art. io. L’ autorizzazione di procedersi in un giudizio pe- 
nale contea un pubblico funzionario sarà sempre , o promossa 
dal nostro ministro di grazia e giustizia , o data dallo stesso , 
secondo la diversità dei casi contemplati nella presente legge ; 
e sarà sempre dal medesimo ministro comunicata. Allorché pe- 
rò il reato in officio sia stato commesso in un ramo di servizio 
estraneo ai dipartimento della giustizia, il ministro di grazine 
giustizia dovrà sempre prendere I’ avviso del ministro o segre- 
tario di stato del dipartimento cui tal ramo di servizio appar- 
tiene- 

Aut. 1 1 . La prentia pei funzionari pubblici è comune ai lo- 
ro complici e correi. 

L’ autorizzazione data a procedersi contra di quelli compren- 
de anche questi ultimi. 

Art. 12. La cessazione della carica non fa decadere il fun- 
zionario pubblico dalla garcntia stabilita colla presente legge , 
pei reati in officio commessi durante l’ esercizio della medesima. 

Art. 13. Tutte le anteriori' disposizioni contrarie alla presente 
legge rimangono abolite. 

Il nostro ministro cancelliere del regno delle due Sicilie è 
particolarmente incaricato di vegliare alla pubblicazione ed ese- 
cuzione della presente legge. 

Rapporto umiliato a S. M. dal Ministro ài gnsU ,> e giastisia nel sottoporre 
alla sovrana sanzione la legge del 19 settembre 1818. 

Soie. — Fra le lacune che di tratto in tratto incontransi 
nella nostra legislazione , e che Y. M. con patema sollecitudi- 
ne va riempendovi è quella che riguarda la garentia dei pub- 
blici funzionari. 

, Esiste è vero il decreto dei 24 gennaio 1812 , ma le di- 
sposizioni in esso contenute sono incomplete in modo che la giu- 
risprudenza dei tribunali su questo importante ramo di legislazio- 
ne penale , è tuttavia fluttuante. 

Oltre a ciò in quel decreto la cui osservanza è ancora prov- 
visoria si fa menzione del consiglio di stato di auel tempo e di al- 
tre autorità , che o sono state soppresse, o nan mutato deno- 
minazione. — Vostra Maestà per evitare in parte questo incon- 
veniente fu costretta di dare temporaneamente diverse disposi- 
zioni sulla materia , col reale rescritto dei 2 marzo 1816. 

Sarebbe mostnioso che mentre quasi tutte le disposizioni pree- 
sistenti vengon rifuse ed adattate al nuovo sistema governati- 
vo , quelle sulla garantia dei pubblici funzionari , che è emi- 
nentemente una parte di diritto pubblico , dovessero rimanere 
tuttavia provvisorie , e quel eh’ è peggio mal combacianti colle 
altre parti dell' attuai legislazione. 

Ecco la necessità di sanzionare per quest' oggetto una leg- 
ge con norme stabili , complete , e di una applicazione generale. 
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A questo fine , e secondo queste vedute ho formato H pro- 
getto di legge che sottopongono alla vostra sovrana sanzione. 

Ho procurato di enunciare ed ordinare le disposizioni in mo- 
do che con precisione possano i tribunali distinguere i tre se- 
guenti oggetti. 

1. Quali sono i funzisnarì godenti garenfia{>ei reati in officio. 

2. Quali trasgressioni debbono considerarsi reati in officio. 

3. Quali forme debbono seguirsi per lo toglimento della ga- 
rcntia. 

Ad oggetto di porre in maggior evidenza i molivi che han 
suggerito quest' ordine e queste regole , accompagno il progetto 
con una nota in cui sono sviluppati i prìncipii generali , dai qua- 
li sorge la garenb'a dei pubblici funzionari, e sono poste in ve- 
duta le ragioni particolari di ciascuna delle disposizioni contenu- 
te nel progetto. 

Nola ragionata d«t BotÌTi de) progetto di legge snlh garentia 
dei fanàooari pubblici. 

Principii generali sulla garantia dei funzionari pnbbfici. 

Il potere pubblico , che il sovrano distribuisce fra i suoi 
agenti pel mantenimento dell’ ordine interno dello stato , è una 
vera eccezione alle leggi imperative, poiché mediante tal pote- 
re gli agenti del mvemo sono autorizzati a procedere a talu- 
ni atti , che sarebbero reati ove venissero commessi dall’ uomo 
privak). 

Così la legge imperativa vieta l’omicidio: con una ecce- 
zione poi permette a! magistrato di ordinare in taluni casi l’nc- 
cisione dell’uomo. La legge imperativa vieta l’appropriazione 
della robba altrui ; con una eccezione autorizza il percettore 
dei pubblici tribunali di appropriarsi per conto del Governo una 
parte della rendita dei cittadini. 

Or sebliene l’ effetto mediato dqjli atti della pubblica auto- 
torìtà sia il massimo dei beni, cioè la conservazione dell’ordine 
sociale , pure l'effetto immediato è per se stesso un male; quindi 
è che nello stabilire i pubbbei poteri si han dovuto creare gli 
opportuni mezzi , onde : 

! . proteggere il- privato contro l’ abuso del potere pubblico. 

2. proteggere il funzionario pubblico contro la vendetta ed 
il risentimento del privato per gli atti legittimi del potere affi- 
datogli. 

Pel conseguimento del primo oggetto il governo nel rive- 
^ stiro il cittadino del pubblico potere ha tassativamente Sfiecili- 
cato i casi , nei quali gli è lecito far uso di tal potere , ed ha 
segnato le norme , che necessariamente egli dee eseguire nel- 
r esercizio di esso. —Oltre questi casi, e fuori di queste nor- 
me r atto dell’ uomo pubblico è un abuso di potere : cessa iK 
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appartenere ai casi di eccezione , e rientra nella classe gene- 
rale dei fatti punibili. 

G)si il governo pria di concedere ai magistrato il poterie- 
di morte sopra gii altri cittadini , ha bene e minutamente sta- 
bilito i casi nei quali questo tremendo potere può esser messo 
in azione ; e di più con regole inalterabili ha fissato il modo 
col quale esso deoba esercitarsi. 

Sono queste regole, ed è l’applicazione di questi casi, che 
servono di confine al potere del magistrato , che gl’ impediscono 
di deviare dall’ oggetto di utilità pubblica ; e che costituiscono 
la garentia dei privati cittadini contro l’ abuso del pubblico potere. , 

Per coiis^uire il .sc< ondo oggetto , cioè la protezione dcl- 
r uomo pubblico contro il risentimento e la vendetta dei priva- 
ti , parrebbe a prima vista che bastar dovessero i mezzi ordi- 
nari che reprimono (Qualunque atto punibile. 

Non vi ha dubbio che le leggi penali sono la garanzia di 
tutti gli altri cittadini ; ma riguardo agli agenti del governo con- 
viene stabilire una particolare garentia contro un prticolar modo 
di oil'esa, cui soltanto essi, attesa la loro qualità pubblica, si 
trovano esposti. 

Quando i privati spinti dal loro risentimento vorrebbono 
attaccare colla loro forza individuale , o la persona o la pro- 
prietà dell’uomo pubblico, le leggi penali il teattengono dairc- 
se^ire i loro criminosi disegni ; nè vi è bisogno di altre dispo- , 
sizkmi. — Ma quando il privato per oifendere l’uomo pubblico 
mette in azione la forza nella l^ge , quando temerariamente e 
ingiustamente volge a danno di costui le disposizioni emanate 
per reprimere gli abusi diptere e converte un mezzo di pror 
tesone in istrumento di offesa ; quando per un atto legittimo . 
di autorità egli richiama sopra l’ uomo pubblico la persecuzio- 
ne della giustizia , allora è indispensabile opporre ostacoli , alle • 
sue ingiuste accuse, ed impedire che quel mnzionario , il quale 
si è contenuto nei confini del suo potere , ne anche per poco 
venga esposto alla molestia delle ricerche giudiziarie. 

E tanto più urgente di stabilire una particolar garentia cen- 
tra questo particolar modo di offesa , quanto che nn tale stabi- 
limento è consigliato meno dalla sicurezza inviduale dei funzio- 
nari pubblici che dalla conservazione dell’ ordine pubblico , e 
della sicurezza degli stessi privati. 

In fatti che cosa diverrebbero l’ ordine politico di uno sta- 
to , ove gli agenti del governo da ogni richiesta dei privati ve- 
nissero esposti all’ ignominia dei giudizi penali ? Quale rispetto 
potrebbe sperarsi dalla massa dei cittadini verso i pubblici fun- 
zionari se a loro volontà potessero degradarli nella pubblica opi- 
nione? Quali risultamenti potrebbero ottenersi [>er la sicurezza 
e per la prosperità dello stato ove i mezzi governativi operas- 
sero debolmente e le resistenze reagissero con maggior impeto , 
e vigore? Indarno si altonderebbe dagli uomini pubblici quella 
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volontà costante che vince tutte le difficoltà , e quella prontezza 
di esecuzione che produce effetti tanto meravigliosi nel mecca- 
nismo sociale. Fluttuanti e mal sicuri si asterrebbero da ogni 
misura energica , dalla quale spesso dipende l’ allontanamento 
di grave sciagura da intere provincie ; e le loro disposizioni se- 
gnate sempre con mano tremante , ed eseguite con ugnale tre- 
pidazione , mal corrisponderebbero al loro oggetto • cioè alla 
Buona amminbtrazione dello stato. 

Ma vi è dippin : mentre la particolare garentia dei pub- 
blici funzionari contro le accuse temerarie ed ingiuste produce, 
come abbiamo osservato , si utili risultamenti pw la pubblica 
amministrazione , essa è anche di giovamento agli stessi privati 

S uando le loro accuse sono giuste e ragionevoli. Imperocché non 
rado che il potere di quel funzionario che ha abusato della 
sua autorità ( maggiormente quando costui appartiene ai gradi 
superiori ) è un ostacolo ai libero corso dei reclami del privato. 
All'opposto quanto è l’autorità suprema che toglie gli ostacoli 
alla presunzione del funzionario delinquente , la sicurezza dei 
privati è con maggiore stabilità garentita. 

Poiché dunque l' oggetto della garentia dei pubblici funzio- 
nari é di non indebolire l’ azione del governo , e di agevolare 
al tempo stesso ai privati il mezzo di respingere gli abusi di 
potere, è di bisogno aversi un esame preliminare del fatto im- 
putato al funzionario , onde conoscere se questo ha veraraaite 
abusato della sua autorità. — Or a chi potrelibe meglio affidarsi 
questo esame che al governo , dal quale i poteri pubblici ema- 
< nano , e sono circoscritti , e classificati ? Co^ la garantia da 
funzionari pubblici pei reati in officio consiste nel frapporre tra 
l’accusatore e l'imputato la più eminente autorità senza la cui 
autorizzazione è vietato alle autorità giudiziarie di procedete ai 
giudizio. 
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LEGISLAZIO]¥E POSITIVA 



DEL 

« - 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

DAL 1806 AL 1840. 

se I caupisawti 



I.cggc (ni campisanti delli 11 marzo 1817. 

Il rostume di seppellire i cadaveri umani in sepoltnre sta- 
bilite dentro o vicino i luoghi abitati , abolito fra le più colte 
nazioni , non ptrebbe essere ulteriormente tollerato nel nostro 
regno , senza grave pregiudizio della salute pubblica. 

Volendo noi rettificare Questo ramo di polizia sanitaria , e 
secondare nel tempo stesso il voto espresso a tal riguardo dai 
consigli provinciali dei nostri domini al di qua del laro. 

Sulla proposizione del nostro segretario di state ministro 
degli affari interni f • 

Udito il nostro consiglio di stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare e sanzioniamo la seguente 
legge: 

Art. 1. In ogni comune dei nostri reali domini al di qua 
del faro sarà stabilito un campsanto fuori dell’ abitato per la 
inumazione dei cadaveri umani. r 

2. La costruzione dei campisanti sarà regolato in modo da 
servire ad un temp a garentire la salute pubblica , ad ispirare 
il religioso risptto dovuto alle spoglie umane , ed a conservare 
le memorie onorifiche degli uomini illustri. 

3. La costruzione dei camnisanti sarà cominciata nel cor- 

rente anno , e dovrà trovarà ultimata in' tutto il regno per la 
line del mille-ottocento-vcnti. > 

143 



Digitized by Googic 



.1130 - SU I CAMPISANTI 

La s|irsa di (|uesf opera è a carico dei comuni rispedivi. 
Gl’ intendenti potranno eccitare i ricchi proprietaiì , i prelati , 
il clero, ,c Jc coijgrefjazioni a. concprrprc con oblaiioni volon- 
tarie ad accL^erarc il comphnenlo di una opera tanto interes- 
sante alla salute {uibblica. 

4. I comuni potranno stabilire i campisanti in qualunque 

fondo di proprietà pubblica, o privata, che sia ricònosciuto atto 
a tale destinazione. Se il fondo apparterrà allo stato , o a cor- 
porazioni e stalnlipienti pubblici indistintadiente.ii foniunc I' oc- 
cujierà senza accordare verun compenso ; se poi sia di proprietà 
privata , il comune ne pagherà al proprietario un canone cor- 
rispondente. • • ' ' ; 

Ogni quistione che potrà elevarsi a tal riguardo sarà defi- 
nitivamente risoluta dall’ intendente in consiglio d’ intendenza. 

5. In quei codihdi'dóve si t^ova costrutto il camposanto, 

0 tostochè la costruzione ne sarà ultimata in cia.scun comune, 

se ne pulililiiherà rapertuj;a; e da.quel giorno in poi è vietato 
generalmente , e senza veruna eccezione , di seppellire i cada- 
veri umani in qualsisia altro luogo , dentro o fuori l' abitato. 
Tutte le sepolture esistenti saranno allora indistintamente col- 
mate e chiuse in modo che non possano mai più aprirsi. Que- 
sta operazione sarà eseguita a diligenza del sindaco c degli elet- 
ti , in loro presenza e sotto la loro responsabilità. Essi ne for- 
meranno un atto che faranno pubblicare nel comune nelle for- 
me consuete ,• 'c -di unà copia col certificato della seguita pub- 
blicazione , a cura del sindaco , sarà depositata nell’ archivio co- 
munaleq -e un’ altra in quello dell’ intendenzà. !• 

(j...,Lhiunque dopo l’apertura del camposanto seppellirà, o 
farà seppellire un cadavere umano nell’ abitato, o in ogni altro 
luogo diverso dal camposanto , sarà inquisito , e. punito corre- 
zionalmente. come iiifratlore delle leggi di polizia sanitària. 

. . 7. Tutto ciò che è relativo alia estensione. , forma e custo- 

dia dei campisauti , al modo d’ inumare i . cadaveri umani ; ai 
■monumenti .privati da potei vi.si stahiiire , ed in generale alla po- 
lizia di tali stabilimenti , sarà fissato con un regolamento del no- 
stro ministro degli aliàrl interni. > ■ ; , 

I .ii. . .. .1 

Bcgoìamculo del 21 marzo 1817 dalo dal mlaislro degli affari inlerni' pcr 

1 . laih&ebBzióné delia legge del dt 11 marzo 1817 intorno' alla tcoRratione, 

,1 ad.alUf.inlUja.det WCilwnliM,-. . . ■ ' . • 

‘ »l .. I ■ # 1-*/» il-! ...a ... 

( !, AhVn 1< ll.seppellimento dei cadaveri umani. nel campsanti, 
prescritto.’ d a. S.. In. con legge del d'i If mar^o 1817 , dovrà es- 
iger fatto pur '.inumazione , o sia interrimento , non già per i tu- 
mulazione , 0 sia dentro sèpoltùre. Quindi un Oamposantodi nuo- 
va. co&Uuziòne. altro non sarà che •< una estensione di 'terra nu- 
da, ben dissodata ,i interan^nte spogliata di altieri, arbusti, e 
piante peicnni dì qualunque specie', circondata di mura all’al- 
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tezza di palmi undici fuori della terra , non compreso in tjiie- 
sta misura uno spigone da cui il muro sarà terminato , per ren- 
dere il camposanto inaccessibile agli animali voraci , c lasciar- 
vi la necessaria ventila/.ione ■ ' 

2. La figura del camposanto sarà un quadrato , o un pa- 
rallelogrammo , 0 almeno la più approssimante a tali figure. Avrà 
una sola porta d'ingresso, chiusa da un ‘forte rastrello di fer- 
ro , o di legno , cos'i stretto , che gli animali non possano |w- 
nctrarc a traverso di esso. 

La maggiore semplicità possibile sarà usata nella costruzio- 
ne del camposanto- Vi sarà costrutta una cappella per eserci- 
tarvi gli uffizi religiosi. A canto alla porta del camposanto po- 
trà costru'irsi am»ra una casetta pel seppellitore , qualora le cir- 
costanze locali ne facciano sentire la necessità. 

3. La posizione del camposanto sarà scella ià iiu sito cir- 
ca un quarto di miglio lontano dall’ abitato o anche di [)iù , quan- 
do le circostanze locali lo esigano , nella direzione dii venti set- 
tentrionali , in modo, tale che le sue esalazioni non ix)ssano es- 
sere spinte verso 1’ abitalo dai detti venti , o da altra corrente 
d' aria abituale determinata dalla vicinanza dei monti , dalla lo- 
ro posizione, o da altre locali' circostanze. 'ùmilmente non sa- 
rà posto il camposanto a fianco al pubblico cammiàO‘{ si avrà cu- 
ra per l’ opposto che sia quando più si potrà lontano da ogni vià 
Lattata , c soprattutto dalle più frequentate. 

4. Qualora in una comune si trovi fuori l'abitato in sitò 

opportuno una chiesa , o capptdia , il camposanto sarà costrutto 
in preferenza in un sito adiacente , onde risparmiare le costru- 
zioni indicale nell' articolo 2. Quantevolte esistanoopportunamcii- 
te giardini murati adiacenti ai locali di raouisteri soppressi , sia 
che si trovino conceduti ai comuni , sia che restino ancóra in 
demanio , vi sarà stabilito in preferenza il camposanto “pcr la 
stessa ragione. , 

5. Iji cstension di terra da destinarsi a ‘campòsarito sarà 
proporzionata alla popolazione del comune. 1 calcoli statistici di^ 
mostrando che di ogni 31 abitanti ne annerre' uno in un anno, 
e che in conseguenza di ogni mille ne muoiono ordinàriamen* 
te in un anno 33, o 34 , bisogna per una popolazione' (li mil- 
le abitanti assegnare uno spazio al camposanto , capate di' con- 
tenere per dieci anni tntt’ i cadaveri umani fhe pos^emò esser- 
vi in questo periodo di' tempo ; giacché non si’dec toccare che 
dopo dieci anni il solco dove un cadavere è stato irimnato. Que- 
sto termine è di rigorei ma quando un sofco , in cui l’ inuma- 
zione ha avuto luogo possa lasciarsi intatto per un tempo mag- 
giore di dicci anni , sarà ancora meglio. 

■ 6. Alla inumazione dei cadaveri si dee procedere nel mo- 
do che segue. • ' ‘ ’ 

Ua uno dei lati del camposanto si ronfliiTcl,i ad 'apriiv. mi 
solco in Unta retta , sette palmi [uofondo , é dnh '[aliùi loi gót 
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Quando è situato in esso il cadavere , si ricopre della stessa tef'» 
ra che se ne era cavata , senza comprimerla , ed avvertendo ad 
appianarne la superfìcie onde le acque piovane , non possano fer- 
marvisi. Affinchè questa terra non si smotti dal lato del fosso , 
si farà sostenere da una tavola larga palmi due , e lunga pal- 
mi sette , che si terrà puntellata nell’ intemo del fosso. 1 cada- 
veri si situeranno così lungo il fosso , in modo che la testa dcl- 
l' uno sia a canto ai piedi dell’ altro. Quando il primo solco sa- 
rà in tal modo riempito , se ne aprirà un secondo ad esso pa- 
rallelo. Fra gli orli estremi dei due fossi intercederà la distan- 
za di un mezzo palmo circa. Allo stesso modo , dopo il secon- 
do si farà il terzo solco , e poi il 4 e ò , e così di seguito. 

7. Segue dai dati premessi nell' articolo precedente , che un 

moggio napoletano di uOO passi quadrali , aascun passo di pal- 
mi 7 ed un terzo , è una estensione piu che sufficiente al cam- 
posanto di una popolazione di ottomila abitanti , sebbene rigo- 
rosamente potrebbe bastare anche per novemila. Sarà quindi pro- 
porzionata a ciascuna popolazione la estensione corrispondente, 
potendosi accrescere alcun poco nei luoghi ove le terre non so- 
no scarse. , 

8. Nella scelta del luogo del camposanto , oltre le condi- 
zioni indicate negli articoli precedenti , conviene altreà |jw men- 
te alla qualità del terreno. Sono da evitarsi assolutamente le ter- 
re argillose , e troppo tenaci , del pari che le terre ghiaiose , e 
troppo legmere ; come pure bisogna evitare le terre troppo u- 
mide , e cne abbiano dell’acqua a piccola profondità. Ogni al- 
tro terreno che non presenti gl’ indicati inconvenienti , è buo- 
no , perchè atto a favorire i’ insensibile decomposizione dei ca- 
daveri. 

9. Sarà vietata severamente qualunque coltivazione nel re- 
cinto del camposanto , come pure il farvi pascolare alcun ani- 
male. Sarà però permesso di piantare all’ ingresso , o soltanto 
lungo le mura , dei cipressi , e qualche fiore , a fine di ren- 
dere il luogo men disgustoso , e conciliargli quella religiosa tri- 
stezza che tocca il cuore , e richiama alia memoria utili con- 
siderazioni morali. 

10. Sarà proibito di covrire il fosso , ove è inumato un ca- 
davere , di pietre sepolcrali , monumenti ec. , che intercettan- 
do r aria libera esteriore , ritarderebbero la decomposizione dei 
cadaveri. Sarà solo permesso d' infingere nelle mura interne dei 
camposanto iscrizioni , bassirilievi ec. , quante volte ne sia ac- 
cordata r autorizzazione dal sindaco, sull’avviso del decurionato. 

Sarà permesso pure di dividere il muro che forma il re- 
cinto interno dui' cainposanto in un determinato numero di se- 
zioni , e di ornarle con archi coverti a forma di portico. Po- 
trà ciascuna sezione essere acquetata , per un prezzo da deter- 
minarsi a favore del comune , da una famìglia , che avrà il 
dritto di ornarla con mezzi busti , bassi-rilievi , ed altri monu- 
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menti, che potranno esserti ancora trasportati dalle cappelle Ken- 
liliàe , per conservar le memorie onorifiche dei trapassati. Men- 
tre però sarà permesso a ciascuna famiglia di serbare simili mo- 
numenti nella sezione che avrà acquistata, il cadavere non sarà 
esente dalla legge generale della inumazione , e potrà solo ser- 
barsi memoria del sito ov’ è stato deposto , per raccoglierne le 
ossa dopo il decennio , mediante una picciola croce , a piti di 
cui Sara scritto il nome del defunto. 

1 1 . Per ogni camposanto vi sarà un custode , scelto nel 
modo prescritto per gb altri serventi comunali , e pgato sullo 
stato discusso del comune. Nei piccioli comuni il servente co- 
munale potrà essere anche incaricato d' invingilarc alla esecu- 
zione delle regole prescritte sul modo della inumazione. 

Vi saranno inoltre uno , o più seppellitori , secondo il bi- 
sogno , scelti nel modo sopra indicato , i quali verranno ugual- 
mente pagati dal comune. Il salario di questi , come del custo- 
de , sarà fissato sull' avviso del decurìonato nel modo stobiUto 
per g|i altri salariati comunali. 

£ proibito ai seppellitori di ricevere alcuna mercede dai pa- 
renti dei defunti , o da qualunque altro , pel triste uffizio che 
adempiono verso di essi. £ loro proibito del pari l' appropriarsi 
di alcuna spoglia o vestimento che si trovasse su i cadaveri. 

12. 1 custodi terranno un registro di date , numeri, e nu- 
mi , secondo il modello annesso al presente regolamento. 1 nu- 
meri del registro corrisponderanno ad altrettanti numeri , che 
sopra mattoni , o tavolette inverniciate saran fissati in ciascun 
solco, e sopra ogni ceda vere. Ciò servirà per indicare il nome, 
ed il numero dei cadaveri contenuti in ogni solco , e 1' e|)oca 
in cui vi sono stati deposti , per la norma da seguire nel ria- 
prirsi i solchi dopo il decennio , e per ogni altra notizia che possa 
occorrere. 

13. In ogni comune sarà fissato un luogo chiuso in una 
chiesa , p cappella , dove i cadaveri dovranno essere de|)ositati 
dopo che avranno ricevuto gli ultimi uffizi religiosi. Da questo 
depòsito saranno estratti dai seppellitori nella notte successiva, 
e trasportati senza veruno accompagnamento , in una bara co- 
verta , 0 in una carretta coverta, al camposanto, dove l’ inu- 
mazione si farà allo spuntar del giorno. L’amministrazione co- 
munale provvederà a questi mezzi , del pari che a tutti gl’isiru- 
menti necessari alla inumazione. 

14. Le deputazioni sanitarie di ogni comune , e gli eletti 
di polizia sono particolarmente incaricali d' invingilarc , sotto la 
loro più stretta risponsabilità , alla esatta esecuzione dei rego- 
lamenti sulla inumazione, c sulla polizia dei campisanli. I^e ime, 
e gli altri visiteranno almeno una volta al mese i rispettivi raiu- 
pisanli , c reprimeranno ogni abuso che si trovasse introdotto. 

15. Un solo camfxisanto è safficiente |»er ogni comune del 
regno eccetto la capitale , ed i comuni riuniti. Per la prima , 



Digitized by Google 



1134 SU I CAAIPISANTI 

r intendente , inteso il corpo di città , proporrà il numero, ed 
il sito dei cauipisanti necessari. Pei. secondi , si procurerà di 
stabilire il camposanto in un sito centrale , ed a comoda por- 
tata di ciascuno. Ma laddove Ira esso , ed i paesi riuniti inter- 
ceda una distanza eccessiva , ed assai incomoda al trasporto dei 
cedaveri , in tal caso si potranno costruire più campisanti in siti 
oj)pjrtuni , a seconda del positivo bisogno , e si indicheranno i 
paesi , o le parrocchie a cui ciascun camposanto appartenga. 
Gl' intendenti determineranno questo bisogno in consiglio d’ in- 
tendenza ; ed avranno cura di non moltiplicare il numero dei 
campisanti senza una necessità assoluta. , 

lU. or intendenti formeranno in ogni comune , sull' avviso 
del decuriònato, una deputazione di soggetti intelligenti , e ze- 
lanti per la costruzione dei campisanti. Èssi nel fare il piano , 
e la perizia da persone di arte, lo discuteranno in consiglio d'in- 
tendenza , inteso r avviso dell' ingegnere dei ponti e strade , cd 
indi proporranno al ministro degli ailari interni per l’ approva- 
zione , lo stato della spesa , con i mezzi onde supplirvi. 

Gl’ intendenti per non moltiplicare la loro corrispondenza a 
tal riguardo , non manderanno al ministro meno di dicci di que- 
sti stati per volta. 

17. Essendo espressa volontà di S. M. , che i campisanti 
siano aperti al più presto possibile onde assicurare da questo 
f ato la salute pubblica , gl' intendenti useranno la massima di- 
ligenza in promuovere , cd accelerare la costruzione di (juesti 
stabilimenti. Alla fine di ogni semestre, essi daran conto al mi- 
nistro degli ailàri interni dello stato di questo lavoro nella loro 
provincia , e dei campisanti che si saranno aperti nel corso del 
semestre , affinché il ministro possa rassegnarlo , come deve , 
alla M. S. < 

Modello del registro prescritto dall’ articolo 12. 

Registro dei cadareri inumati nel camposanto * 
di 



data 

della 

1 inumazione 


NU.M. 

del 

solco 


NUM. 

del 

cadavere 


HOME 

del 

cadavere 


Osservazioni 


1 ISIS 










1 1 . gecnaio 


1 


1 


Giuseppe Farla 




1 id. 3 detto 


1 


2 


Antonio Moro 

A » • » t 
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N. B. — La progressione numerica sarà continua , sopra 

10 stesso volume, o sopra più volumi successivi .'secondo il bi- 
sogno , durante un decennio , e fino a che non sarii esaurito 
]1 terreno del camposanto , in modo che debba riaprirai il pri- 
mo solco. Allora si comincierà la nuova serie 'numerica. 

Decreto dèi 1 febbraio 1820 prescrivente ebe nei monPstcri di perpetua clau- 
sura continaino a tenersi le sepolture pei soli cadaveri delle religiose. 

Visti gli articoli 5 e 6 della legge del dì 1 1 di marzo 1817, 
coi quali fu prescritto che dall'epoca in cui seguirà la pubbli- 
cazione dell’ apertura del camposanto in ciascun comune, riman- 
ga vietato generalmente, e senza veruna eccezione, di seppellire 
I cadaveri umani in qtialsisia altro luogo , dentro o fuori l’abi- 
tato , e che ogni contravvenzione a queste disposizioni debba 
punirsi correzionalmente come infrazione delle leggi di polizia 
sanitaria ; * . ‘ 

Essendoci state presentate le rimostranze di taluni vescovi 
i quali hanno fatto presente che l’esecuzione di tali 'misure, 
ove si tratti di monisteri di monache , non potrebbe conciliarsi 
col voto solenne della |)erpetua clausura che vi hanno profes- 
sato le rispettive religiose , e col riguardo dovuto alle vergini 
cqnsagrate a Dio ; ‘ 

' Considerando che I’ eccezione pretesa dai suddetti vescovi 
a favore dei. monisteri di clausura pei suddetti fondati motivi j 
non può alterare lo scopo salutare che ci determinò alla ema- 
nazione della legge degli’ 11 marzo 1817 , 'avefido' riguardo al 
ristretto numero dei monisteri di clausura, che esistono nei no* 
stri reali domini al di qua del faro', ed al luogo in cui i me* 
desimi tengono constituita la loro ris|iettiva sepoltura ; 

' ' Sulla proposizione del nostro consigliere e segretario di stato 
ministro degli alfari ecclesiastici ; i 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue: 
Akt. 1.’ Le disposizioni degli articoli .5 e 6 della legge del 
dì 11 di marzo 1817 rigdardante lo stabilimento di un campo- 
santo in ciascun comune dei nostri domini di quà del faro, non 
saranno applicate ai monisteri di donne , nei quali si professa 

11 voto di perpetua clausura. In ognuno di tali monisteri potrà 

continuarsi a tenere la sepoltura particolare , per seppellirvi uni- 
camente i cadaveri delle religiose professe che fanno parte della 
comunità rispettiva. ' , . . ■ I» 

2. I nostri segretari di stato ministro degli affari ecclesia- 
stici c degli affari interni sono incaricati' della esecuzione del 
presente decreto. 1' •' . . i.' 

• ••• • • ■ ■ ■ ■ . ; • i ' -I I 

• • 1 i , • t. . . i sì .••• . i • • •» 

1. •• # * , .* • ' M } T . • • . i‘ > ,1 . • . I ’ 
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Decreto del 18 dicembre ISIS preerrivenle l’ nItimatioDe dell'opera 
dei rampiunli. 

Volendo , che I’ opera dei carapisanti sia ultimata con ri- 
muovere gli ostacoli , che hanno ritardala finora , e dare ad essi 
quella forma , ed imponenza religiosa , che debbono avere in 
un paese cattolico ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato 
degli ailari interni; 

Uilito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue: 
Ar.T. 1. La legge del dì li di marzo 1817 per lo stabili- 
mento dei campisanti fuori dell’abitato di ogni comune, ed il 
regolamento del dì 21 dello stesso mese , ed anno dato dal mi- 
nistro degli, affari interni per adempimento dell’ art. 7 della 
delta legge, avranno piena, ed intera esecuzione in quanto non 
viene derogato coi seguenti articoli- 

2. E permesso a tutti i comuni di stabilire i campisanti , 
o per inumazione , o per tumulazione , dove non si trovino an- 
cora costruiti interamente. 

3. Ove non sieno fatti i camposanti dei comuni , potran- 
no parimenti stabilirsi uniti , o attaccati a chiese rurali, le quali 
serv iranno per cappelle dei medesimi , purché si trovino alla di- 
stanza dall’ abitato almeno di passi cento circa. 

4 . La corrispondente deiu)erazione del decurìonato per la 
scelta del sito del camposanto , e del metodo della tumulazione , 
o della inumazione, sarà sottoposta all' approvazione dell’inten- 
dente nel modo prescritto dalia legge. 

5. Vi sarà in ogni camposanto un sito distinto , o una 
particolare sepoltura riserbata esclusivamente per gl’ individui 
pel clero secolare. 

G. Sarà permesso alle congregazioni di acquistare per ap- 
prezzo , come per opera pubblica , e coll’aumento del decimo 
su ciò , che sarà valutato , lungo il circuito del muro di cinta 
del camposanto , una competente porzione di suolo , per costrui- 
re in esso a proprie spese una cappella , che avrà il suo in- 
gresso dalla parte interna del camposanto , colle corrispondenti 
sepolture , e di seppellire in esse i propri confratelli , o quelli 
che associeranno per tali in punto di morte , colla facoltà di an- 
dare a celebrare in tale cappella gli anniversari ed ogni altra 
sacra funzione funebre , quando vorranno. 

7. E accordato alle particolari famiglie , quando vogliano 
assumerne la spesa, la facoltà di acquistare dal comune una 
porzione di terreno del camposanto , lungo la parte interna del 
muro, che lo circondai, purché ne offra la latitudine , e di sta- 
bilirvi una sepoltura familiare colla corrispondente inscrizione 
sulla lapide. 
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8. Le costruzioni, che si faranno dalle congregazioni , o 
da privati in virtù dei due precedenti articoli , non dovranno 
dftuq)are 1’ ordine , e la simetria del cam|X)sanfo. Dovranno per- 
ciò essere eseguite sotto la dire/.ione , e vigilanza dell’ autorità 
amministrativa , e secondo il disegno dalla medesima approvato. 

9. Ogni camposanto sarà ;i|)erto per la prima volta con una 

solennità religiosa , e colla henedizione prescritta dal rituale. Il 
sindaco inviterà a tal’ uopo tutto il clero , e v’ interverrà colle 
altre autorità amministrative. • 

10. 1 campisanti colle rispettive cappelle saranno aperti ogni 
giorno dall’ ora nella quale sarà finita la inumazione , o tumu- 
lazione sino al tramontar del sole , e sarà permesso ai fedeli di 
andarvi a fare le preghiere col debito buon ordine. 

1 1 . Nel giorno della commemorazione dei morti sarà cele- 
brata nella cappella di ogni camposanto un officio con messa so- 
lenne , coli’ assoluzione , e benedizione del sepolcreto. Tale sa- 
cra funzione sarà eseguita da uno degli ecclesiastici il più gra- 
duato in dignità. 

12. Sarà permessa la sepoltura nelle proprie chiese agli ar- 
civescovi , vescovi , ed ai componenti i capitoli tanto cattedrali, 
che collegiali , come anche i parochi. 

13. A tutti i conventi , e monasteri dei due sessi sarà per- 
messo di seppellire gl’ individui delle rispettive famiglie religiose 
nelle proprie chiese. 

1 i . Sarà in oltre permessa la sepoltura nelle chiese di tutti 
quei conventi religiosi , che sono situati ad una distanza non 
minore di cento passi dall’ abitato' di ciascun comune, median- 
te una retribuzione , che ad ogni congregazione , o particolare 
famiglia riuscirà di stabilire coi relij^iosi medesimi. 

15. Sarà permesso la tumulazione nelle sepolture genti- 
lizie attualmente esistenti pei soli individui di quelle famiglie , 
che hanno il padronato sia delle cappelle con sepolture , sia di 
queste ultime soltanto. 

IG. Chiunque abbia una chiesa, o cappella rurale di sua 

a rietà fuori dell' abitato , potrà stabilirvi una sepoltura , o 
a per la propria famiglia , e parenti. 

17. Gli ordinari delle rispettive diocesi procureranno di 
coadiuvare dal loro canto la esecuzione delle disposizioni conte- 
nute nel presente decreto , e veglieranno per do , che riguar- 
da la parte religiosa. 

18. Pel dì I di gennaio dell’anno 1831 dovranno essere 
completati tutti i campisanti comunali , e nel tempo medesimo 
chiuse tutte le sepolture non autorizzate col presente decreto. 

19. Ogni precedente disposizione contraria a quelle sanzio- 
nate col presente decreto , è abrogata. 

29. Il nostro consigliere ministro di stalo, ministro segre- 
tario di stato degli ail'ari ecclesiastici , ed il nostro ministro se- 
gretario di stato degli affari interni , ciascuno per la parte che 
lo riguarda , sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 
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LEGISLAZIOiVE POSITIVA 



OKI, 

REGNO DELLE DUE SIGIHL 
DAL (80G AL 1840.. 

SULLE PEtlSlOm E BITUU 



Decrtlo del 3 naggio 1S16 sai (ralbmenti di ritiro. 

Volendo noi rendere uniforme la liquidazione dei trattamenti 
di^ giubilazione , e dei- soldi di> ritira degl' impiegati civili e mi- 
litari dello stato , e dello pensitmi e sussidi' delle loro vedove ed 
orfane ; 

Visto il rapporto del nostro segretario di stato ministro delle 
finanze , 

Abbiamo decretato , e decretiamo quanto segue: 

A'Ht. 1. A contare dal dì 1 di luglio del cturentc anno, le 
leggi e decreti publilicati in tempo della- occupazione milita- 
re in data dei 1& di novembre 1808 , dei 4 di gennaio, e dei 
20 di dicembre 1810, e dei 4 di agosto 1812 , o qualunque 
altra legge , decreto o ministeriale istruzione ordinante la riten- 
zione- del due e me'zzo per cento sui soldi degl' impiegati civili, 
ed' i modi di liquidazione delle pensioni di rìOro e vedovili , ces- 
seranno di essere in. osservanza. Siccome ancora cesseranno dal 
di 1 di luglio in poi di essere in osservanza le leggi e statuti 
emanati in Napoli prima- dell’ occupazione di questo regno , c> 
durante la nostra permanenza inr Sicilia , riguardante il monte 
delle vedove dell’ armata di terra e di mare, e tutti e quali si 
vogliano ordini e stabilimenti di pensioni.- di vedove-, orfani e 
ritirati dal reai servizio. 

2. Sarà in vece creila dal detto di primo di luglio una mio- 
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va amministrazione sotto il nome di monte delle vedove e dei 
ritirati. 

3. Tutti gl’impiegati tanto civili che militari i quali rice- 

vono soldi di nostra regio conto , tanto dalla generai tesoreria, 
quanto dalle altre amministrazioni , avranno dritto alla pensio- 
ne di ritiro sul detto monte dal di 1 dì luglio del corrente an- 
no 18(6. - 

Vi avranno anche dritto i soldati c bassi ulfiziali dei corpi 
dell' armata di terra e di mare , quantunque in vece di soldo 
mensnale sieno pagati in prest giornaliero ; e la liquidazione ne 
sarà fatta colle seguenti proporzioni di anni di servizio conti- 
nuato e non interrotto per dimessioni e riammessioni ; cioè: do- 
po venti anni ed un giorno, qualunque sia l’età dell’ impiegato, 
avrà dritto ad una pensione di ritiro di giustizia eguale al ter- 
zo del suo soldo ; dopo venticinque ed un giorno , alla metà ; 
dopo trenta anni ed un giorno, a due terzi; dopo trentacinque 
anni ed un giorno , a cinque sesti ; dopo quaranta anni ed un 
giorno , alla totalità. 

Il primo soldo che si è percepito dallo stato , e pei soldati 
e bassi uffiziali della nostra armata di terra e di mare il primo 
giorno della percezione del prest fissa l’epoca dalla quale si con- 
tano gli anni di servizio , quante volte questo soldo o prest gior- 
naliero sia stato soggetto alla ritenzione del 2 e mezzo per 100, 
o vi sarchile stato soggetto, se la ritenzione fosse stata institui- 
ta anteriormente all’ occupazione militare. 

4. Pegli attuali impiegati gli anni di servizio con soldo per- 
cepito precedentemente alla occupazione militare , possono cumu- 
larsi con quelli durante la detta occupazione, purché sieno stati 
riconfermati nell’ esercizio delie loro funzioni dopo il nostro ri- 
torno nella capitale. 

Coloro che prima erano impiegati , e che nel tempo della 
occupazione militare o non vollero prestar servizio , o furono 
senza propria colpa congedati , e che dopo il nostro ritorno ab- 
Liam rimessi in attività di servizio , sono considerati come non 
mai rimossi legalmente dalle proprie cariche. 

&■ Per compensare la feueltà dei nostri impiegati tanto ci- 
vili che militari nati nel regno di Napoli , i quali durante f oc- 
cupazione militare di questo regno ci han prestato servizio in Si- 
cilia , o altrove per nostra speciale commessione , e vi abbiano 
perdurato sino alla fine della guerra, facendo ritorno nel regno 
di Napoli dooo il dì 23 di maggio 1815, vogliamo che ciascun 
anno di servizio compreso tra il corso degli 11 febbraio' 1806 
ed il 23 di maggio 1815, sia per essi, nella liquidazione delle 
pensioni di ritiro , ed in caso di loro morte , della pensione ve- 
dovile delle loro mogli , contato per anni due. 

6. Con altro nostro decreto sul rapporto del nostro consi- 
glio supremo di guerra , c del nostro ministro di marina , ci 
riserbiamo di formare pei nostri ulfiziali , soldati bassi ulfiziali 
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e marinai della nostra armata una proporzione o sia scala di 
diminuzione di anni di servizio , richiesti a conseguire il ritiro 
per campagne di guerra viva , ferite e mutilazioni sofferte in 
servizio di guerra. 

7. Le vedove degl' impiegati civili e militari di terra e di 
mare e dei soldati e bassi uffizioli , quante volte la di loro ve- 
dovanza succeda dal 1 di luglio in poi , hanno dritto ad una 
pensione eguale alla sesta parte sul soldo dei loro mariti, pur- 
ché sieno morti dopo 20 anni ed un giorno di servizio con sol- 
do , e pei soldati e bassi uffiziali , con prest soggetto a ritenzio- 
ne e la pensione avrà come sottintesa la condizione , durante lo 
stato vedovile, o col peso di mantenere i figli. 

La condizione dei venti anni di .servizio del defunto marito 
sarà dispensata per q^ueile vedove militari soltanto , i di cui ma- 
riti sieno morti per ferita ricevuta combattendo contro il nemi- 
co , o nell’ esercizio della forza pubblica contro i malfattori. 

Le vedove militari non potranno altiimenti ottenere la pen- 
sione , che producendo la nostra reai licenza di matrimonio. 

Per liquidare la pensione di quelle vedove , i cui mariti sa- 
ranno morti in pensione di ritiro , si prenderà per base quel 
soldo stesso su cui fu liquidata la pensione del defunto. 

8. Allorché la vedova passerà a seconde nozze o cesserà di 
vivere , la sua pensione sarà distribuita a porzione eguali fra i 
figli maschi e le femmine , ai primi fino alla età di diciotto an- 
ni , ed alle seconde durante lo stato nubile : e maritandosi, sarà 
dal gran libro pagata , sopra uno stato di distribuzione straor- 
dinaria , un' annata della quota della pensione di cui si trove- 
ranno godendo , oltre le rate già maturate : e resterà indi estinta. 

Se l’ impiegato lascerà dei figli a cui la madre.sia premor- 
ta , avranno io stesso dritto che si è detto nel paragrafo prece- 
dente , quando la vedova passa a seconde nozze. 

9. li soldo che si prenderà per base nella fissazione delle 
pensioni , sarà l' ultimo goduto , sta per la fissazione delle pen- 
sioni di ritiro , sia per le vedovanze , quante volte sia stato 
percepito per due anni continui : in caso diverso si prenderà 
per base il soldo precedente. 

Sono eccettuati da questa regola i nostri benemeriti sud- 
diti enunciati nell’ articolo 5 , pei quali nella liquidazione della 
pensione di ritiro o di vedovanza delle loro mogli , sarà preso 
per base il soldo che godono , non ostante che non l’ avessero 
goduto pel corso di due anni. 

10. Non saranno posto a calcolo per le pensioni di ritiro 
e vedovanze le gratificazioni , rappresentanze , indennità , pi- 
gioni di casa , ed altre pensioni inscritte su i fondi generali del 
gran libro , o proventi di qualunque natura- 
lo conseguenza di questo principio , nelle liquidazioni di 

ritiro dei nostri ambasciadori , ministri plcni|)otenziari , inviati 
straordinari , residenti ed incaricati di ailàri nell’ estero , c delle 
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pensioni di vedovanza delle loro mogli , non potrà esser preso 
per base il loro soldo interno , ma ne sarà presa per base la 
sola terza parte , considerandosi le altre due terze parti come 
una ^ecie d’ indennità di rappresentanza. 

Se alcuno impiegato per nostra speciale grazia si troverà 
godendo di due soldi, la pensione sarà liquidata sul soldo mag- 
giore. 

Sarà soltanto dispensato a questa regola per que' nostri be- 
nemeriti sudditi enunciati nell' art. 5.'’ pe' quali saranno presi 
))er base i due soldi de’ quali per nostra special grazia stanno 
godendo. 

Per la liquidazione della pensione di ritiro de’ soldati e 
bassi uiliziali e per la vedovanza delle mogli sarà preso per 
base il loro presi giornaliero in denaro , escluso il pane , ve- 
stiario e massa, cd ogni altra aggregazione sotto qualunque nome. 

1 1 . Per sottomettere la liquidazione delle pensioni ad un 
sistema di esame che ne assicuri compiutamente la regolarità, 
ordiniamo che la petizione ne sia indirizzata al Ministro nelle 
di cui attribuzioni l' impiegato starà servendo , munita de' do- 
cumenti comprovanti le condizioni richieste dal presente nostro 
decreto. Fattane la liquidazione della pensione corrispondente , 
il ministro rispettivo la rimetterà co’ Aumenti anzidetti , per 
mezzo del procuratore generale alla nostra corte dei conti , la 
quale apporrà in piedi delia liquidazione il suo parere e senza 
rinviarla al ministro risiicttivo , la indrizzerà al nostro Mini- 
stre di finanze , per esser sottomessa alla nostra sovrana ap- 
provazione. Non sarà esatto dagl' impiegati della nostra corte 
de' conti alcuna sorta di dritto per la sopradetta revisione di 
li(]uidazione. 

ri. La ritenzione del 2 e mezzo per 100, che in oggi à 
fa in virtù delle disposizioni in vigore sopra tutti i soldi civili, 
si estenderà dal 1. del prossimo mese di luglio a tutti i soldi 
della nostra armata di terra e di mare , di modo che il pro- 
dotto di questa ritenzione sarà dal detto di 1 di luglio di fondo 
unico e speciale di tutte le pensioni di ritiro e vedovanze. 

I gendarmi e loro bassi uffiziali , ricevendo soldi mensili, 
rilasceranno sopra gli stessi il due e mezzo per cento, siccome 
lo rilasceranno egualmente i marinai di pianta fissa , e tutti 
gl’ impiegati di ogni classe , militari civili cd amministrativi 
della nostra reai marina. 

1 ba.ssi uffiziali e soldati cosi di terra come di maré , i 
quali ili vece di soldo mensile ricevono prest giornaliero, rila- 
lusccraiino sulla massa di biancheria e calzatura grana due e 
mezzo al mese , o sia grana trenta all' anno , che terrà luogo 
di ritenzione del due c mezzo per cento , mediante la quale sa- 
ranno essi ammessi alla pensione di ritiro di giustizia, e le loro 
vedove , alla pensione di vedovanza , secondo le proporzioni pre- 
scritte ucir art. 3. 



Digitized by Google 



SULLE PENSIONI E RITIRI 114S 

13^ li nostro segretario di stato ministro delle finanze fur- 
merà le instmzioni che regoleranno il modo come eseguirà la 
ritenzione del due e mezzo per cento , e rersarsi nella cassa di 
ammortizzazione , la quale è da noi incaricata dell’ introito cd 
amministrazione dei fondi delle vedove e ritirati, c di sommi- 
nistrare alla direzione del gran libro le somme necessarie al pa- 
gamento delle pensioni di giustizia di detto monte , tenendone 
scrittura a parte col titolo sopra indicato di monte delie vedo- 
ve e ritirati. 

Il detto nostro ministro delie finanze ci presenterà in ogni 
quadrimestre lo stato di situazione di detto monte. 

14. Tutti i ritiri , vedovanze , assegnazioni ad orfani sin 
oggi da noi concedute , tanto ad individui del ramo civile del 
regno di Napoli , quanto del militare in Napoli cd in Sicilia , 
o che sieno maggiori , o che sieno minori delle proporzioni sta- 
bilite col presente decreto , si rimarranno come sono , non do- 
vendo il nuovo monte avere il suo cominciamento che dal so- 
pradetto dì 1 di luglio in poi. 

15. Vogliamo però per la regolarità della scrittura del gran 
libro, che dallo stesso dì 1 di luglio ;tulte le pensioni le quali 
sono state inscritte su de’suoi fondi generali per ritiri e vedovanze 
civili e militari , sieno passate ai nuovo monte e pagate colle 
somme che saranno somministrate dalla cassa di ammortizzazio- 
ne , siccome con altro nostro decreto sarà da noi stabilito. 

16. Se il fondo di tale ritenzione non sarà .sufficiente al 

pagamento delle pensioni anzidetto , la nostra generai tesoreria 
mrà degl’ impronti alla cassa di ammortizzazione « e nc sarà 
dalla stessa rimborsata , allorché vi sarà rapimento: c quando 
vi fosse sopravvanzo , sarà riunito ai fondi generali della detta 
cassa di ammortizzazione. > 

17. Le pensioni dovendo essere considerate .come puramente 
alimentarie , saranno esenti in ogni ^tempo e circostanza cosi 
dalla ritenzione del 2 e mezzo per cento , che da qualunque 
altra imposizione e ritenzione. 

Saranno ancora esenti da sequestri ad istanza de’ creditori 
de’ pensionisti , purché il credito non abbia causa di pigione dì 
casa 0 generi di vitto accredenzati. 

18. I ritiri e vedovanze degl’ intpiegati della nostra reai 

casa e de’ nostri siti reali , i di cui soldi sono pagati © dalla te- 
soreria della nostra reai casa , o dalle amministrazioni dei no- 
stri siti reali o della nostra cassa privata , saranno pagati dalle 
stesse anpministrazioni , in di cui beneficio si stanno, facóndo le 
ritenzioni del due e mezzo per cento , secondo gli stabilimenti 
di già da noi approvati , cosicché i detti impiegati sono consi- 
derati per le pensioni di ritiri e vedovanze come una classe a 
parte negl’ impiegati civili e militari dello stato. . „ 

19. Tutti i nostri ministri e segretari di stato sono inca- 
ricati della esecuzione del presente decreto. , 

.V,. .... . 
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I. 

Decreto del 6 settembre 1816 portante il metodo per fissare i ritiri , 
e le peostoni vedovili degl’ individui di marina. 



Visto r art. 6 del nostro decreto dei 3 maggio dell’ anno 
corrente col quale ci siamo riserbati di fissare pegli uffizialì , 
bassi uffiziali , soldati , e marinai delia nostra marina una pro- 
porzione , 0 sia scala di diminuzione degli anni di servizio ri- 
chiesti onde conseguirsi il ritiro ; 

Volendo applicarsi il dettò decreto alle particolari circostan- 
ze , ed a quanto sempre si è praticata nella nostra marina , 
specialmente per la valutazione degli anni di servizio-, 

Visto il rapporto del nostro segretario di stato della marina; 

Abbiamo decretato, e decretiamo quanto segue: 

Anx. 1. Ogni anno di servizio che prestano gl’ individui della 
nostra reai marina sarà valutato per aiciotto mesi. 

2. Pei particolari accidenti che possono aver luogo esclu- 
sivamente nel servizio della nostra marina; vi sarà una scaladi 
diminuzione di servizio , applicabile agl' individui dell’ armata 
navale , non solamente per campagne di guerra , ferite , e mu- 
tilazioni sofi'erte in servizio di guerra , ma eziandio per inuti- 
lizzazioni prodotte da disgrazie accidentali, nell’esercizio effet- 
tivo dei propri impieghi , sia a bordo dei reali legni di guerra, 
sia negli arsenali , o cantieri della nostra marina. 

3. Gl’ individui dell’ armata navale che si renderanno inu- 
tili per le ragioni indicate nell’ articolo precedente, saranno di- 
stinti in due classi. 

Nella prima classe dovranno comprendersi coloro che si 
venderanno assolutamente inutili ad ogni so'vizio per causa di 
mutilazioni sofferte in azioni di guerra , o per di^aziato acci- 
dente in efiéttivo Servizi» a bordo dei nostri legni , negli arse- 
nali' di marina , o cantieri. ' ] 

Nella seconda classe dovranno considerarsi coloro che per 
ferite riportale in guerra , o per motivo delle suddette cause' 
accidentali non fossero più utili al servizio attivo. 

4. Gl’ individui della prima classe descritti nel precedente 
articolo avranno dritto al ritiro' conservando il di loro intéro 
soldo qnando avessero compito venti anni di servizio'; qdando 
ne contasserò meno di venti anni , ne conserveranno la metà. 

5. Degl’individui poi apparteneilfi alla seconda classe, che 
non' hanno mutilazione di membri , quell’ i quali contano meno 
di venti anni di servizio , godranno del soldo di ritiro , equi- 
valente al terzo del soldo da essi percepito in attività; e quelli 
che hanno compito venti anni di servizio , saranno considerati 
colla gradazione fissata nell’ articolo 3 del nostro decreto dei 3 
di maggio ultimo con doversi per loro valutare il servizio pre- 
stato con un aumento di cinque anni sul numero di anni vo- 
luto in detto articolo , per accordarsi la metà , due terzi , cin- 
que sesti , ed intero. 
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€. Ad oggetto che rimanga preveduta ogni particolare cir- 
costanza , che |H)ssa verificarsi nel servizio dell' armata di ma- 
re , ed assicurare la sussistenza delle vedove dei benemeriti in- 
dividui di questo ramo, che cessano dì vivere nell’ esercizio del 
di loro impiego , verrà dispensata la condizione dì venti anni di 
servizio prescritta nell’ articolo 7 del citato nostro decreto dei 3 
di maggio , non solamente per le vedove d' individui delia no- 
stra marina , che sono morti combattendo contro il nemico, e 
nell’ esercizio della forza pubblica contro i malfattori , ma ezian- 
dio di coloro i quali trovandosi nell’esercizio edettivo dei pro- 
pri impieghi , cesseranno di vivere per accidenti disgraziati a bor- 
do dei nostri legni , negli arsenali , c cantieri , o per naufragio. 

7. Alleve^ve d’individui dell’armata di mare i quali sie- 
no cessati di vivere per le cause espresse nel precedente artico- 
lo , e che avessero compito venti anni di servizio , in vece del 
sesto , si accorda la terza parte del soldo di cui godevano i de- 
funtì loro mariti. 

8. Il nostro segretario di stato ministro dì marina, e quel- 
lo delle finanze sono incaricati dell'esecuzione del presente de- . 
creto. 



Decreto 3el 12 deceOibre 1816 die prescrive come debbansi ealcolar le cam- 
pagne o ferite negli anni di servizio militare , per dar Inogo alle pensio- 
ni di ritiro. < 



Visto il decreto del dì 3 di maggio 1816 sul mbnte delle 
vedove , e dei ritirati ; 

Visto r articolo 6 di tal decreto sulla proporzione , o sia 
scala di diminuzione di anni di servizio richiesti a conseguire il 
ritiro per campagna viva, ferite, e mutilazioni soflerte in guerra ; 

Visto il decreto dei 5 di agosto 1815 relativamente all’an- 
zianità degli uffiziali del disciolto esercito ; ■ 

Visto in fine 1’ art. 4 dell’ enunciato decreto dei 3 di mag- 
gio 1816 concernente a cumulare gli anni di servizio 

Visto il rapporto della direzione generale provvisoria della 
guerra ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Aht. 1. Ogni campagna dà dritto all'aumento di un annodi 
servizio , e quindi ad un eguale diminuzione sul numero prescritto 
per ottenere il ritiro. 

Ogni campgna conta per un anno, sia che costi di dodi- 
ci mesi o meno , sia complicata o no dì accidenti di guerra. 

2. La perdita dell’ uso , o l’ amputazione di un membro , 
il leucoma incurabile , o sia la perdita della vista indebolita al ‘ 
ma^imo grado per le fatiche della guerra , daranno dritto a con- 
tarsi il servizio per anni venti ,. se ve ne avrà impiegati meno : 
che se poi gli avrà sorpassati , sarà considerato per cinque 'anni 
di più il SUO' servizio , oltre la scala fissata. 
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3. Le ferite riportate in guerra che avranno prodotta la mu> 
tilazione , e lo storpio di due membri , e la privazione della vi- 
sta totale cagionata da ferite in guerra daran dritto ai ritiro con 
soldo intero , qualunque sieno gli anni di servizio militare. 

4. Ogni ferita che sia per se stessa o per gli accidenti pe- 
ricolosa di vita darà dritto a sei mesi di aumento. 

3. Qualunque circostanza delle sopraindicate riunite agli an- 
ni di servizio , non daranno mai dritto a pretendere un soldo 
maggiore del maximum prescritto dalla legge. 

6. Allorché dovrà stabilirsi il soldo di ritiro per tutti i mi- 
litari che al momento della pubblicazione dei presenle decreto 
si troveranno in attività di servizio nei nostri stati saranno va- 
lutate le campgne o ferite fatte , o riportate al nostro reai ser- 
vizio prima dell'occupazione militare del regno di Napoli , o po- 
steriormente durante la nostra permanenza in Sicilia , per quei 
militari che hanno fatto parte del nostro esercito. 

7. Sarà pure ammessa e considerata per quelli che servi- 
vano nell'occupazione la campagna del 1814 cogli alleati con- 
tro la Francia. 

8. Le pensioni per ordini , e medaglie saranno calcolate al 
di più di quanto competerà per lo ritiro. 

9. La direzione generale provvisoria della guerra , ed il no- 
stro segretario di stato ministro delle finanze , sono incaricati del- 
la esecuzione del presente decreto. 

Decreto del 27 giugno 1817 che determioa come debba ripartirsi la pensio- 
ne vedovile nel caso che un impiegato lasci una secoudà moglie , e dei 
figli del primo e secondo letto. 

Visti gli articoli 7 e 8 del nostro reai decreto del 3 di mag- 
gio 1816 dove si stabilisce la regola delle pensioni da accordar- 
si alle vedove degl’ impiegati civili c militari ; 

Considerando che nei detti due articoli non si è prevedu- 
to il caso in cui un impiegato , morendo , lasci una moglie di 
seconde nozze con dei figli nati dal primo , c secondo letto ; 

E volendo che anche nel predetto caso siavi una itorma si- 
cura da seguire ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere segretario di sta- 
to ministro delle finanze j 

Abbiamo risoluto di decretare , c decretiamo quanto segue: 
Ani. 1 . Allorché un impiegato civile o militare cessano di vi- 
vere lasciando superstiti la seconda moglie , e dei figli nati tan- 
ta dal primo quanto dal secondo letto , la pensione spettante al- 
la vedova sarà divisa in due parti eguali di cui una si appar- 
terrà alla vedova , e 1' altra metà sarà divisa in capita ai tìgli 
del primo c del secondo letto ai maschi sino alla età di anni 18, 
cd alle femine durante lo stato nubile. 

2. In tutto il resto , sia per Io passaggio delle figlie a ma- 
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rito , sia per la premorienza della madre , o qcalum]|ue ^tra cir* 
costanza , sarà strettamente seguita la regola stabilita nel pre- 
citato decreto dei 3 di maggio 1816. 

3. Tutti i nostri ministri e segretari di stato ^no incàri* 
cati dell’ esecuzione dd presente decreto. 

Decreto del 28 loglio 1818 sai modo di calcolare gli ansi di servàio per 
alcune classi di militati. 

Avendo noi col decreto dei 3 di maggio 1816 stabilito le nor- 
me da osservarsi per le pensioni di ritiro dei militari , e degli 
impiegati ; 

Volendo estendere favorevolmente l’ articolo terzo a vantag- 
gio di quei militari, che per eilétto delle passate vicende politiche 
soffrono qualche interruzione ne’ loro servigi , per cui sono re- 
putali di servizio interrotto , e non continuato i 

Convenendo d’ altronde , che questo tratto di nostra muni- 
ficenza abbia delle limitazioni , che saranno in seguito indicate; 

Sulla proposizione del nostro capitan generale organizzatore 
del ramo militare ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue: 
Aiix. 1. Per quei militari , che prima del 1799 erano al no- 
stro servizio , e che avendo cesssato di esserlo per gli avveni- 
menti politici di queir epoca , furono posteriormente impiegati 
dagli occupatori di questo regno, e dopo il nostro felice ritor- 
no vennero da noi confermati nei rispettivi impieghi per l’ am- 
messione soltanto al ritiro , gli anni mtermedi saranno valutati 
senza interruzione di servizio. 

2. Pei militari , che ci seguirono in Sicilia , c che prima 
del nostro ritorno avendo ottenuta la loro dimissione , fecero 
ritorno in questi nostri domini ; o che fossero stati impiegati 
dagli occupatori di questi domini, o che noi fossero stati, nel 
passaggio al ritiro saranno loro parimente vaiatati gli anni di 
servizio senza interruzione. 

3. Agl’individui enunciati nei soprascritti due articoli non- 
sarà calcolato l’aumento degli anni per meriti , di campagne, 
ferite ec. ec. contratti nel tempo , che non erano al nastro ser- 
vizio ; ma soltanto si terrà conto del corso regolare del tempo : 
come ancora non sarà tenuto conto degli, anni , che mai aves- 
sero intermediamente trai nostro servizio , e quello degli occu- 
patori , passato al servizio di estere potenze ; congiungendosi sol- 
tanto , per coloro , che saranno in queste circostanze , gli anni 
precedentemente al 1799 impiegati ai nostro servizio cou quegli 
posteriormente al servizio dell’ occupazione. 

4. Gl’individui contemplati nel 1 c 2 articolo non potranno 
domandare il ritiro , se non dopo compiti i 60 anni di età. 

ò. Pei militari , che sono ritornati con noi da Sicilia , o 
sono colà limasi, il decreto de’ 3 maggio 1816 resta Ietterai- 
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mente nel sno pieno rigore ; e per conseguenza la condizione 
dell' età di 60 anni compiuti non è per loro richiesta. . 

6 . Il presente decreto sarà applicabile ancora all’ annata di 
mare. 

7 . Il nostro consigliere segretario di stato ministro delle 
finanze , il segretario di stato per la marina , ed il capitan ge- 
nerale organizzatore del ramo militare , sono incaricati , ciascu- 
no per la sua parte, della esecuzione del presente decreto. 



Decreto del 37 noTcmbre 1819 r1>e prarrede ai trattameDli di giubilazione 
e ritiro degl’ impiegati civili de’ domini oltre il faro, ed alle pensioni delle 
loro vedove ed orfani. 

Considerando che col decreto de’ 3 di maggio 1816 fu da 
noi provveduto ai mezzi onde assicurare i trattamenti di giubi- 
lazione e di ritiro agl' impiegati militari del nostro regno delle 
due Sicilie , ed insiememente agl’ impiegati civili dello stato de’ 
nostri domini al di quà del faro, come pure le pensioni, e sus- 
sidi delle loro vedove ed orfani; 

Volendo con simili mezzi provvedere a’ fondi onde assicu- 
rare i medesimi trattamenti agl’ impiegati civili dello stato ne’ 
nostri domini al di là del faro ; 

Sulla proposizione del nostro segretario di stato ministro 
delle finanze; z 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 
Anx. 1. I mezzi da servir di fondo pe’ trattamenti di giubi- 
lazione e di ritiro degl’ impiegati civili ucllo stato ne’ nostri do- 
mini al di là del faro , non che per le pensioni e sussidi delle 
loro vedove ed orfani , saranno raccolti da una ritenzione del 
due e mezzo per cento sui loro soldi , in quel modo medesimo 
che si pratica in questa parte de’ nostri domini. 

2. A contare perciò dal dì 1 di gennaio dell'entrante an- 
no 1820 , su tutti i soldi che si pagano agl’ impiegati civili dello 
stato ne’ nostri domini al di là dèi faro da quella nostra teso- 
reria , sia direttamente , che indirettamente per mezzo delle par- 
ticolari amministrazioni, sarà fatta una ritenzione del due e 
mezzo per cento. 

3. I prodotti delle mentovate ritenzioni saranno versati nella 
tesoreria di Palermo , che dovrà tenerne un conto a parte. 

4. 11 ministero di stato residente presso il nostro Luogote- 
nente generale è autorizzato a prescrivere provvisoriamente una 
istruzione pratica sul modo come eseguirsi le mentovate riten- 
zioni sopra i soldi che si pagano agli impiegati tanto in Paler- 
mo , che nelle valli , ed i versamenti delle medesime in quella 
tesoreria nel conto a parte ; per indi , dopo che saranno orga- 
nizzate le amministrazioni finanziere , stabilirsi con un regola- 
mento da noi approvato il modo dilBnitivo com’eseguirsi una 
tale operazione. 
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5. Ci riserbiamo con un altro nostro decreto di determi- 
nare le regole che dovranno osservarsi nelle liquidazioni de’ trat- 
tamenti di giubilazioni e di ritiro, cui avranno dritto gl’ impie- 
gati , e delle pensioni e sussidi che dovranno essere accordati 
alle di loro vedove ed orfani ; dichiarando che le regole da os- 
servarsi nella fissazione degli anni di servizio , e degli altri ele- 
menti che entrar debbono nella liquidazione de’ soldi di ritiro, 
delle pensioni e sussidi , saranno simili a quelle stabilite tanto 
coi nostro decreto de’ 3 di maggio 1816, quanto colle altre po- 
steriori disposizioni da noi emanate sull’ assunto , onde tali trat- 
tamenti sieno uniformi negli uni, e negli altri nostri domini. 

6. Il nostro segretario di stato ministro delle finanze , e 
il ministero esistente presso il nostro Luogotenente generale nei 
domini al di là del faro sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. 



Decreto dei 25 gennaio 1825 per la- liquidazione dei tralbmenti di ritiro , 
pensioni , e sussidi degli impiegati civili in Sicilia. 

Visto il nostro decreto dei 27 novembre 1819, con cui fu 
stabilita la ritenzione del due e mezzo per cento sui soldi de- 
gl' impiegati civili dello stato in Sicilia , la quale ritenzione tro- 
vasi in osservanza dal d'i primo di gennaio 1820, e costituisce 
il fondo pei trattamenti di ritiro dei mentovati impiegati civili 
dello stato , del pari che per le pensioni , e pei sussidi delle 
loro vedove , ed orfani ; 

Volendo determinare le regole da ossevarsi nelle liquidazio- 
ni tanto dei trattamenti di ritiro in prò degli impiegati civili 
dello stato in Sicilia , quanto delle pensioni e dei sussidi , che 
dovranno essere accordati alle di loro vedove, ed orfani; 

Visto il rapporto del nostro Luogotenente generale in Sicilia; 

Sulla proposizione del consigliere ministro di stato, mini- 
stro segretario di stato degli afl'ari di Sicilia presso noi residente; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 
Art. 1. I prodotti della ritenzione del due e mezzo per cento 
su tutti i soldi , che si pagano agl’ individui dello stato in Si- 
cilia da quella tesoreria generale , tanto direttamente , quanto 
indirettamente per mezzo delle particolari amministrazioni, co- 
stituiscono il fondo del monte delle vedove , e dei ritirati civili 
della Sicilia. 

2. Le somme già versate nella tesoreria generale in Sicilia 
dal dì primo di gennaio 1829 , e quelle da versarsi in'- avve- 
nire per causa della ritenzione , formeranno un conto a parte , 
sotto il titolo di monte di vedove , e di ritirati. La suddetta te- 
soreria generale in ogni quadrimestre presenterà al nostro Luo- 
gotenente generale lo stato di posizione del detto monte , e que- 
sti ne rassegnerà a noi i risultamenti. 
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3. Tatti gl’ impiegati civiii dello stato, sui soldi dei quali, 
a mente del nostro decreto dei 21 novembre 1819 , avrà avuto 
luogo la rìtenuone del due e mezzo per cento , hanno diritto 
alla pensione di ritiro sul detto monte , e la liquidazione ne sarà 
fatta colle seguenti proporzioni di anni di servizio continuato, 
e non interrotto per dimissione , e riammissione , salvo il pre- 
scritto nell' art. 5. 

Dopo venti anni ed un giorno , qualunque sia l’ età del- 
r impiegato, avrà diritto ad una pensione di ritiro di giustizia 
eguale al terzo del suo soldo : dopo venticinque anni ed un gior- 
no , alla metà : dopo trenta anni ed un giorno a due terzi ; dopo 
tr<;ntacinqae anni ed un giorno , a cinque sesti ; dopo quaran- 
t'anni ed un giorno alia totalità. 

4. 11 primo soldo, che si è percepito dallo stato , fìssa l’e- 
poca dalla quale si contano gli anni di servizio , e l’ ultimo sol- 
do goduto fissa la base della pensione di ritiro , quantevolte sia 
stato percepito per due anni continui : in caso diverso si pren- 
derà per base il soldo precedente. 

ò. À tutti quelli fra gli attuali impiegati civili dello stato,' 
i quali appartenevano a tale classe prima dello stabilimento delle 
nuove istituzioni^ e godono soldo, sul quale si è fatta la riten- 
zione del due e mezzo per cenfo , a seconda del reai decreto 
dei 27 di novembre 1819, accordiamo la diminuzione di anni 
cinque nel calcolo degli anni di servizio , tal che , compito il 
periodo di anni quindici , potranno conseguire la pensione di un 
terzo del soldo, e cosi successivamente. 

6. Le vedove degl'impiegati civili dello stato, quantevolte 
la loro vedovanza sia avvenuta dal di primo di gennaio 1820 
in poi , hanno diritto ad una pensione eguale alia sesta parte 
del soldo dei loro mariti ; purché sieno morti dopo venti anni 

^ ed un giorno di servizio con soldo. La pensione avrà come sot- 
tintesa la condizione « durante lo stato vedovile , e col peso di 
mantenere i figli ». 

7. Le prescrizioni contenute nell’ art. 4 del presente decreto 
saranno applicaJùli alla liquidazione delle pensioni vedovili , e 
degli assegnamenti degli orfani ; e quantevolte si tratti di ve- 
dove e di orfani degl’ impiegati contemplati nello articolo 5 , 
saranno ancora applicabili le prescrizioni in esso art. 5 con- 
tenute. 

8. La condizione degli anni di servizio del defunto mari- 
to , a’ termini degli articoli G c 7 , sarà dispensata per quelle 
vedove, i di cui mariti sieno morti per ferite ricevute nello eser- 
cizio Bella forza pubblica contro i malfattori o avverso i con- 
trabbandieri. 

9. Per liquidare la pensione di quelle vedove , i cui ma- 
riti saranno morti in pensione di ritiro , si prenderà per base 

' il soldo stesso su cui fu liquidata la pensione del defunto. 

10. Allorché la vedova passerà a seconde nozze o cesserà 
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di vivere , la sua pensione sarà distribuita a porzioni eguali fra 
i figli maschi , e le Temine ; a’ primi fino all' età di diciotto an- 
ni , ed alle scende durante Io stato nubile. Maritandosi queste , 
sarà loro pagata un’ annata della quota della pensione , di cui 
si troveranno godendo oltre ie rate , già maturate ; e la pen- 
sione rimarrà estinta nella quota suddetta. 

11. Se un impiegato civile morendo lasci dei figli cui sia 
premorta la madre , avranno questi lo stesso dirìtto alla pensio- 
ne , come quando la vedova passa a seconde nozze , ai termini 
deli’ articolo precedente. 

12. Qualora la vedova viva separatamente dai figli, la pen- 
sione ad essa spettante sarà divisa in due parti eguali, di cui 
una si apparterrà alla vedova , e l’ altra sarà divisa in capita ai 
figli , ai termini deìf articolo 10 del presente decreto. 

13. Allorché un impiegato civile cesserà di vivere lascian- 
do superstiti la seconda moglie , e dei figli tanto del primo , 

a liante del secondo letto , la pensione vedovile sarà parimente 
ivisa in due parti eguali, come nell’articolo precedente, e la 
parte dei figli sarà divisa per capita a quelli del primo , o del 
secondo letto, ai termini dell’ art. 10 del presente decreto. 

14. Le prescrizioni contenute negli articoli 10 e 11 tanto 
per lo passaggio delle figlie a marito , quando per la premorien- . 
za della madre , saranno adattabili ai casi espressi nei due al- 
tri articoli 12 e 13 del presente decreto. 

15. Non saranno poste a calcolo per le pensioni di ritiro, 
e vedovili le gratificazioni, rappresentanze , indennità di pigioni 
di casa, nè altre pensioni o proventi di qualunque natura. 

Se alcun impiegato per nostra special grazia si troverà go- 
dendo di due soldi , la pensione sarà liquidata sul soldo mag- 
giore. 

16. Le pensioni di ritiro c vedovili sono considerate come 
puramente alimentarie , e saranno esenti in ogni tempo , e cir- 
costanza così della ritenzione del due e mezzo per cento , come 
da qualunque altra imposizione , e ritenzione. Saranno ancora 
estinti da sequestri ad istanza dei creditori dei pensionisti , per- 
chè il credito non abbia causa da pigione di casa , o di generi 
di vitto accredenzati. 

17.1 pensionisti dello stato detenuti per cause civili non per- 
dono il diritto al pagamento della pensione : la perdano bensì 
per cause criminali dal giorno in cui sieno stati condannati. 

1 8. Il tesoriere generale quando conoscerà che un pensio- 
nista sia detenuto per causa civile , non arresterà il corso al 
pagamento della di lui pensione : ma quando conoscerà "^he il 
pensionista sia detenuto per causa criminale , ne farà rapporto 
al nostro luogotenente generale , da cui attenderà gli ordini della 
cancellazione della pensione , senza ritardare intanto il paga- 
mento della stessa. 

19. Il Luogotenente generale sul rapporto del tesoriere pren- 
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derà notizia del i^omo in cui il pensionista detenuto per causa 
criminale sarà stato condannato , e quindi passerà gii ordini per 
cancellarsi la di lui pensione. 

20. Presso la tesoreria generale sarà formato un ruolo di 
tutte le pensioni di ritiro , ed altro delle pensioni vedovili , e 
de’ sussidi degli orfani , con tutte le opportune osservazioni. 

21. La liquidazione delle pensioni sarà fatta colie seguenti 
formalità : 

1 . La petizione sarà indirizzata al nostro Luogotenente ge- 
nerale , e verrà accompagnata dai documenti comprovanti le 
condizioni richieste dal presente decreto. 

2. 11 luogotenente generale rimetterà la petizione, c i do- 
cumenti al capo dell' amministrazione , nelle di cui attribuzioni 
r impiegato abbia servito , o starà servendo , coll’ incarico di 
fare la liquidazione , e di fissare la pensione corrispondente. 

3. Quindi dallo stesso luogotenente generale la petizione , 
i documenti , e la liquidazione saranno rimessi per mezzo del 
regio procurator generale alla gran corte dei conti , la quale 
apporrà in piedi della liquidazione il suo parere. Dopo ciò il 
luogotenente generale rimetterà tutto f espediente al ministro 
segretario di stato per gli aii'ari di Sicilia pressa noi residente 
per essere sottomesso alla nostra sovrana a 

Non sarà esatto dagl’impiegati presso 
nè da quelli della gran corte dei conti diritto veruno per la 
formazione, e revisione della liquidazione. 

22. Tutte le pensioni di ritiro , e vedovili , ed assegnazio- 
ni ad orfani sin oggi da noi concedute , o che sieno maggiori , 
o che sieno minori delle proporzioni stabilite col presente decre- 
to , si rimarranno come sono , e senza alcuna alterazione , sa- 
ranno però passate al nuovo monte , e pagate colle somme , 
che costituiscou il fondo del medesimo monte, ai termini dcl- 
r articolo primo del presente decreto. 

23. Se i prodotti delle ritenzioni che costituiscono il fondo 
del monte non saranno soflicienti al pagamento delle pensioni, 
la generai tesoreria di Sicilia farà degli impronti al conto a par- 
te del monte , e ne sarà dallo stesso rimborsata , allorché vi sa- 
rà compimento ; e quando vi fosse sopravanzo , se ne farà rap- 
porto al termine di ogni anno , e si attenderanno le nostre di- 
sposizioni. 

2i. I certificati di esistenza, e tutti gli altri documenti , 
che debbono esibirsi dai pensionisti dello stato per la riscossio- 
ne delle loro rispettive pensioni di qualunque classe e somma es- 
si sieno , saranno esenti dalle formalità del registro. 

25. La stessa estensione è accordata alle carte , che saran- 
no presentate per la riscossione degli assegnamenti , sussidi , o 
soccorsi , che pagansi tanto dalla tesoreria generale , quanto dal- 
le amministrazioni pubbliche , e comunali. 

2G. I certificali di esistenza , e gli altri documenti ncces- 
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s»rt tir assento delle pensioni presso la tesoreria generale , ed 
il primo pagamento saranno soggetti senza eccezione alla forma- 
lità del registro. . 

27. Il consigliere di stato ministro segretario di stato degli 
affari di Sicilia presso noi residente , ed il nostro luogotenente 
generale in Sicilia , sono incaricati dell’ esecuzione del presente 
^reto. 

Drrrrto del 20 ottoW 18t0 col quale si delenuina che nelle liqnUatinnl 
delie pefisiooi de’ corrieri dell’ unminislr»ioae generale delle poste , ogni 
anno di servixio deve vaiatani' per quindici mesi. 

Visto il nostro decreto de’ 3 maggio 1816 relativo alle pen- 
sioni vedovili , e di ritiro , ed agli anni di servizio per le liqui- 
dazioni delle pensioni ; 

Considerando i disagi , e i perìcoli a cui van aggetti i cor- 
rìerì delle poste nà viaggi , e nelle corse ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato, 
ministro segr^ario di stato delle finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato-. 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue*. 

Ani. 1 . Ogni anno di servizio , die prestano i corrieri del- 
la generale amministrazione delle poste, sarà valutato per quin- 
dici mesi nella liquidazione delle pensioni , a cui si può aver 
dritto in occasione di ritiro , o di morte ferme però rimanen- 
do tutte le altre prescrizioni contenute nell’ anzidetto decreto de’ 
3 maggio 1816. 

2. Il nostro ministro segretario di stato ddle finanze è in- 
caricato della esecuzione dei presente decreto. 



Decreto del IS uovemlrre 18Ì5 dettante le nome da serbarsi nella liqnida- 
sione di peasioni nel caso io cai si riunissero piò periodi di attivili. 

Volendo stabilire una norma da serbarsi nelle liquidazioni di 
peasioni cosi civili che militari , ne’ casi in cui un individuo riu- 
nisca più periodi di attività framezzati da nn periodo di ritiro; 

. _ Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato 
ministro segretario di stato delle' finanze , 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo guanto segue: 
Aut. 1 . Nelle liquidazioni delle pensioni di ritiro a norma del- 
la legge de’ 3 di maggio 1816', allorché sarà riconosciuto da’ 
documenti analoghi , che un impiegato , sia civile , ria milita- 
re , sia stato altra volta ritirato sulle basi della legge mederi- 
, ima , e quindi richimnato alF attività , il tempo intermedio a’ due 
periodi di servizio attivo non sarà posto a calcolo ; stabilendo- 
si la novella pensione unicamente sugli anni di servizio prestato 
e prima e dopo del periodo di non attività. 
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2. La disposizione di massìina contenuta nell’ articolo pre- 
cedente sarà considerata come parie integrale della soprammen' 
tovata legge de' 3 di maggio 1816. 

3. Tutti i nostri ministri segretari di stato sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 

Dtcrclo del 17 aprile 1832 ris^aardante ia vai utaxiooe degli aooi di aerviiio 
degl’ indiiidai della reai marina. ’ 

Visto r articolo primo del reai decreto de' 6 di settembre 
1816 , col quale si prescrive che ogni anno di servizio chepre* 
stano tutti gli individui della nostra reai marina sia valutato per 
diciotto mesi ; 

Volendo che una tal concessione sia soltanto per coloro che 
prestano servizio elettivo sopra i nostri reali legni da guerra; 

Vista la nostra sovrana determinazione de’ 6 di dicembre 
1831 emessa sudi tale oggetto per mezzo della nostra segrete- 
ria di stato delle finanze ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato del- 
la guerra e marina ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare' , e decretiamo quanto segue: 
Anr 1. Ferma restando la prescrizione contenutane! suddet- 
to articolo primo del nostro reai decreto dei 6 settembre 1816 
a favore degl'individui di tutte le classi della nostra reai mari- 
na che ne sono in possesso , fino a’ 5 di dicembre 1831 , dai 
6 dello stesso mese , epoca dell’ accennata nostra sovrana deter- 
minazione , tutti gl' individui che imbarcheranno sopra i nostri 
reali legni da guerra per dotazione dei medesimi , o per servi- 
zio da prestarvi , pel solo tempo del loro imbarco , ogni anno 
di servizio sarà valutato per dirotto mesi nella liquidazione del- 
la corrispondente pensione di ritiro o vedovile ; nella intelligenza 
che l’anno d' imbarco cominciato e non finito sarà valutato per 
nn anno intero , e produrrà parimente 1’ aumento di sei mesi. 

2. Sarà contestato l’ indicato servizio nella liquidazione del- 
la pensione di ritiro o vedovile con certificati del maggior ge- 
nerale e dell’ intendente generale della nostra reai manna ; de- 
rivanti dai ruoli d’ imbarco e dagli ordini di sbarco che dovran- 
no esser citati nei certificati medesimi. 

3. I^on godranno dello indicato aumento i mannari di nuo- 
va leva , ai quali , a tenore del mentovato reai decreto dei 6 
settembre 1816 , ndle liquidazioni delie suddette pensioni si con- 
tinuerà a valntare il loro servizio eflettivo che presteranno sen- 
za verun aumento. 

4. Agl'interpreti , segnalatori ed allievi telegrafici , per cau- 
sa dei pericoli e delle straordinarie privazioni alle quali sono sog- 
getti nel disimpegno dei rispettivi incarichi , sarà nelle liquida- 
/iaui di sopra indicate valutato per quindici mesi ogni anno di 
servizio che presteranno. 
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5. Tutte le prescrizioni contenute nel suddetto rcal decre- 
to dei 6 di settembre 1816 , che non sono contrarie al presen- 
te nostro reai decreto , contìnneranno ad avere pieno vigore. 

6. I nostri ministri segretari di stato della guerra , e del- 
le finanze sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Dccrrtodcl 19 sprile 1833 cheestlade dal benifieio deiraumcnlo de' s«i ipe- 
ai per agni anno d’ imbarco quegl’ indiTidai della reai marina r clx « oe 
rendano immeritevoli. 

Veduto il nostro reai decreto del dì 17 di aprile ultimo , 
col quale venne prescritto che tutti gl';individui che imbarche- 
ranno sopra i reali legni da guerra per dotazione dei medesi- 
mi , o per servizio da prestarvi , pel solo tempo del di loro im- 
barco , ogni anno. di servizio sia valutato per diciotto mesi nel- 
la corrispondente pensione di ritiro volendo . che tale hene$- 
ca concessione sia intesa a spingere sempre più la emulazione 
degl' individui della nostra armata di mare a Mn servire inUtar- 
cati , ed a serbare quella rigorosa disciplina , che non e mai ab- 
bastanza raccomandata sopra i legni da guerra - 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato del- 
la guerra , e marina ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di staio ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue; 
Art. 1. Qualunque individuo della nostra reai marina, il qua- 
le disharcherà dai legni della stessa per dimostrata poca buona 
volontà dì navigare , ed oscitanza , ovvero per punizione , do- 
vrà perdere il beneficio dell' aumento di sei mesi per ogni an- 
no , che gli sarebbe spettato dal giorno dell' ultimo suo imbar- 
co fino a quello del disbarco. « 

2. 1 nostri ministri segretari di stato della guerra , e ma- 
rina , e delle finanze sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. 
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LEGISLAZIOmQ’ POSITIVA 



DEL 

REGNO DELLE DUE SICILIE 



' DAL 1806 AL 1840. 



se 1 COlfflilTn DI «IVBISDIZIOXE 



Decreto dei 16 sellembre ISIO sui conflitti. 



Gtnsiderando che le collisioni di potere fra le diverse. au- 
torità dello stato turbano l’ordine pubblico e tendono a surro- 
gare all’ esecuzione delle leggi l’ arbitrio dei funzionari ; consi- 
derando che niuna collisione di potere è più pericolosa di quelle 
che sorgano fra l’ ordine giudiziario e l’ amministrativo , perchè 
tendono o a turbare e paralizzare l’ amministrazione o a com- 
promettere la sicurezza delle proprietà o delle persone , eh’ è 
il primo bene che noi vogliamo assicurare ai nostri amatissimi 
sudditi ; volendo efficacemente provvedere ad ogni disordine con 
una regola che fermi il passo all’autorità nel punto dove esse 
si urtano; veduto l’articolo 14 del nostro decreto dei 24 otto- 
bre 1807; sul rapporto del nostro ministro dell’ interno, ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto segue: 

' AnT. 1. 11 conflitto fra le autorità giudiziarie e le ammini- 
strative sospende il corso dell’ una o dell’ altra sino alla nostra 
decisione. ' 

2. ® Vi è conflitto , quando entrambe le autorità si impa- 
droniscono dello stesso aflare , ed avvertite della collisione che 
vi è fra loro , continuano ciascuna a sostenerlo come di propria 
competenza. 

3. ® Jja sospensione , che porta seco il conflitto , fa rima- 
nere le cose nello stato in cui esse trovansi nel momento in cui 
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il conflitto è notificato. Ogni atto fatto dopo, notificato il con- 
flitto è nullo insanabilmente. 

4. ° Gl' intendenti quan$lo saranno avvertiti , che un aflare 
di competenza delle autorità amministrative è portato innanzi 
ad un tribunale o altra autorità giudiziaria inferiore , richiede- 
ranno i procuratori presso i rispettivi tribunali di rimetterlo alle 
autorità amministrative competenti. Ciascun procuratore regio è 
tenuto non solo di promuovere subito una decisione del tribu- 
nale sull' allegata incompetenza , ma di fare ancora inserire nella 
decisione le sue requisizioni. 

5. ® Se il tribunale crederà di non dover rimettere l’afl'are 
alle autorità amministrative , che lo hanno reclaitaato , il procu- 
ratore regio sarà tenuto d' informare subito l' intendente. 

6. ° 1 nostri procuratori , anche non richiesti da alcuno , 
sono tenuti di dimandare di ufficio che si rimettono all* autori- 
tà amministrativa competente gli affari , eh’ essi non crederanno 
della competenza del proprio tribimale. Dovranno anche in tali 
casi prevenire subito gli intendenti delle decbioni , che i tribu- 
nali facessero contro le loro requisizioni. 

7. ® Gl’ intendenti avvertiti delle sentenze , colle quali i tri- 
bunali si dichiareranno competenti in affari amministrativi , da- 
ranno fuori una loro determinazione motivata , colla quale di- 
chiarano che vi è conflitto. Trasmetteranno ai procuratori regi 
una tale determinazione , perchè la notifichino ai tribunali , i 

a nali da quel momento debbono sospendere ogni altro proce- 
imento. 

. 8.° Quante volte i tribunali saranno informati , che l’auto- 
rità amministrativa si è impadronita di una materia che non le 
appartiene , possono dichiararsi competenti , e significarlo subito 
all’ intendente per mezzo del procuratore regio. Le autorità giu- 
diziarie inferiori non possono fare lo stesso , se non che previa 
una decisione del tribunale immediato , e per mezzo dello stesso 
procuratore regio. L’ intendente dalla sua parte , quando non 
crede fondato il procedimento ^ell’ autorità giudiziaria , può ele- 
vare un conflitto. 

9.° Gl’ intendenti trasmetteranno al nostro ministro dell'in- 
terno copia autentica della determinazione , colla quale hanno 
suscitato il conflitto , insieme coi documenti che possono Servire 
alla controversia. I procuratori re^ ne istruiranno, se lo istimi- 
no, il gran giudice ministro della giustizia. Noi decideremo delle 
rispettive competenze , inteso il nostro Consiglio di stato. 

10.° Tutte le autorità amministrative della provincia, an- 
corché non dipendenti dall’ amministrazione ordinaria dell’ inten- 
dente non potranno suscitar conflitto • se non per di lui solo 
mezzo. 

11.° Le controvenzioni alle disposizioni del presente decreto 
portano seco loro la pena della destituzione. 
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su 1 CONFLITTI D! GIURISDIZIONE 11^ 
AfTÌiO dato dal procuralor generale della G. C. dei conti di NapuR .il 9 
giugno 1816 , ed approvato da S. E. il Ministro delle Reali Finanic eoi 
quale si determina che fermo restando I’ obbligo degl’ Intendenti , e de’ regi 
procuratori di promuovere di uffisio l’ incompetenza dei rispettivi poteri , 
giudiziario ed amministrativo , gli atti corrispondenti nell’ interesse delle 
pubbliche amministraxioni debbono essere spinti a cara e diligenza degli 
agenti di esse. 

G)I SUO foglio di ieri nel rimettermi F annesso rapporto del 
direttor generale de’ demani , £. mi comanda di esaminar- 

lo , e di rassegnarle il mio avviso sulle misure eh’ egli prop^ 
ne ; onde far sì che gl’intendenti, ed i procuratori regi oe’ tri- 
bunali civili , prendano una parte diretta nelle quistioni di com- 
petenza , che sovente han luogo tra i tribunali stessi ed i con- 
sigli d’ intendenza. 

Che gl’ intendenti richiesti dagli agenti del demanio deb- 
bano provocare dai tribunali il rinvio delle cause attribuite dal- 
la legge ai consigli d’ Intendenza , ed ove non F ottengono e- 
levare il conflitto e senza indugio , è giusto e necessario. E e- 
gualmente giusto che i procuratori regi in casi di tal natura 
debban promuovere e retpiirere di uffizio le dichiarazioni d’in- 
competenza , come è dovere de’ tribunali di pronunziarle. E fi- 
nalmente ben dice il direttor generale , che F amministrazione 
può allegare e difendersi per mezzo di semplici memorie , sen- 
za F obbligo di farsi rappresentare da un patrocinatore. Tutto 

S uesto è conforme alle leggi attualmente in vigore, e V. E. può 
egnarsi ( secondo che il ' direttore propone ) di scrivere in tali 
> sensi agl’ intendenti delie provincie , e per mezzo del signor Mi- 
nistrq della giustizia ai procuratori regi. 

E necessario nel tempo stesso però di far sentire agli agenti 
dell’ amministrazione , che F intervento degl’ intendenti , e ie' 
procuratori regi non li dispensa dal sollecitare il corso e l’anr 
damento degli atti , come taluni di essi hanno erroneamente crev 
duto all’ apptiggìo del decreto de' IO settembre 1810 , cagion 
più frequente del ritardo di tali giudizi. 

Su di ciò io penso , che la circolare a dirìgersi a tutti i 
soprammentovati funzionari debba fajr sentire i seguenti principi: 
I Che gl’ intendenti destinati dalla legge ad esser gli or- 
gani dì tutte le autorità amministrative , ne’ casi che i tribur 
naii ordinari s’impadroniscano di cause appartenenti al contenzio- 
so amministrativo , non possono rifiutarsi alle richieste degli a- 
genti delle rispettive amministrazioni^ 

2.° Che I procuratori regi anche non chiesti son tenuti di 
provocar d’ uffizio da’ tribunali rispettivi le dichiarazioni d’ in- 
competenza. t 

3.° Che ferma rimanendo la prerogativa delle amministrar 
zioni di allegare , e di difendersi per mezzo di semplici memo- 
rie , e senza F intervento de’ patrocinatori , gli atti debbano es- 
sere spinti a cura e diligenza degli agenti di esse- 
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Reai Retalllo de’ 2 agosto 1817 col quale ai dichiara di competenta dei po- 
tere amministraliTo la causa tra la direaiooe de’ demani di Principato al- 
tra e ’I signor Vincenso Gutantini sulla legillimltà e validità di un coih- 
tratto di affitto ; e del potere giudùiario sulla lesione di cui era attaixa- 
io il contratto raedesimo. 



La direzione de’ Demani della Provincia di Principato Ultra 
per mezzo del ricevitore di Paduli in febbraio 1815 dopo di aver 
fatto conoscere gli avvisi ed affissi , procede all' accensione delle 
candele per 1’ affitto de’ beni appartenenti ai soppressi Domeni- 
cani di a. Marco de’ Cavoti nel comune di s. Giorgio la Mola- 
va , in presenza del giudice di Pace , del sindaco , e di un de- 
curione , non che del ricevitore di Paduli , e del cancelliere co- 
munale : quindi ne fu disteso il contratto di locazione per quat- 
tro anni col sig. Vincenzo Costantini , e 1’ estaglio fu convenu- 
to in due. 350 pagabili in due rate uguali. Untai Vincenzo di 
Conno di s. Marco nel dì 21 ottobre dello stesso anno produs- 
se nuova offerta per 1’ affitto di detti beni ; aumentando il det- 
to ^taglio di 20 ducati ; e la Direzione accettando tale offer- 
ta ordinò al ricevitore di Paduli di emanare nuovi affissi per 
procedersi alle subaste. Il sig. Costantini , prima che tutto ciò 
avesse luogo , credè espediente a’ suoi interessi citare quell’ In- 
tendente d’ innanzi al tribunale di 1.^ istanza della Provincia , 
perchè il contratto con lui solennizzato rimanesse fermo , nè fos- 
se turbato dal quasi possesso di fondi . e che si fosse dichiara- 
to nullo tutto CIÒ che per causa dell’ offerta di Conno si era dal 
demanio eseguito , citando l’Intendente all’ udienza del tribunale. 

Il Direttore de' Demani riferì all’ Intendente , esser nullo 
r affitto fattosi col Costantini. 

. I ° Per essersi conchinso in s. Giorgio la Molara contro le 
istruzioni dell’ amministrazione n.° 373 e 464 , mentre i beni 
eran siti in s. Marco de’ Cavoti. 

2.° Perchè in questo luogo , ove i beni eran siti , non fu- 
rono affissi , e pubblicati i manifesti. 

> 3 .” Perchè la garantja offerta dall’affittatore in persona di 

D. Domenico Costantini era falsa-, per essersi la di costui fir- 
ma falsificata, conchiudendo, che gl’interessi dell’amministra- 
zione erano stati pregiudicati sì nella nullità dell’ affitto , che 
nella le.sione perchè fattesi le nuove subaste , era I' affitto cre- 
sciuto sino all’ annuo estaglio di ducati 500. 

Avendo l’ Intendente ciò comunicato al procuratore regio , 
perchè il tribunale si dichiarasse incompetente ; il tribunale con 
sentenza d,e’ 7 giugno 1816 si dichiarò competente , perchè trat- 
tavasi di manutenzione di affitto , allegando vari avvisi deU’abo- 
lito Consiglio di Stato. 

L’ Intendente con deliberazione motivata de' 24 settembre 
1816, ha elevato il conflitto, poggiandolo sul decreto de’ 13 dicem- 
bre 1 808 che disse accordar senza limiti a’ Consigli d’ Inten- 
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su I CONFUTI I DI GIURISDIZIONE 1161 
/lenza la cogni/.ionc del contenzioso relalivamcnte agli affilti, ed 
alle rendite de demani ; non ostante gli awUi del consiglio di 
Stalo dal tribunale allegati , ammessi per falli veramente parzia- 
li , che non potevano distruggere il detto decreto. 

Il consiglio di cancelleria nella camera della giustizia e de- 
gli alluri ecclesiastici riunita a quella delle Finanze, e dell’ln- 
Jerno ha avvertito, che sebbene la contesa di competenza fra 
il tribunale civile , ed il Consiglio d’ Intendenza del principato 
ulteriore nella causa fra il signor Vincenzo Costantini, e 1 Inr • 
tendente circa 1’ affitto fatto dal demanio al Costantini de’ beni 
appartenenti ai soppressi Domenicani di s. Marco de Cavoli nel 
comune di s. Giorgio la Molara siasi promossa a’- termini del 
decreto de’ 13 dicembre 1808: e della intelligenza datavi con 
gli avvisi dell’ abolito Consiglio di Stato ; nulla di meno essen- 
do quelle attribuzioni provvisoriamente in vigore cessale colla 
pubblicazione della legge de’ 21 marzo 1817 , la quale fissa j 
limiti delle giurisdizioni fra il potere amministrativo ed il po- 
tere giudiziario , deve secondo il numero tre deU’ art. 5.° di det- 
ta legge la presente controversia , definirsi , col quale tutte le 
azioni delle pubbliche amministrazioni di qualunque natura sono 
attribuite al potere giudiziario , eccetto ove cada quistione della 
legittimità , della validità , o della interpetrazione di un atto del- 
r amministazione pubblica. 

Che nella specie presente trattasi di esser 1’ affitto fatto dal 
demanio attaccato di nullità, per causa della legittimità dell’alto , 
iier non essersi quivi affissi , e pubblicati i manifesti ojtre alla ■ 
inesistenza della garantia richiesta per condizione dell’ affitto , 
per essersi rinvenuta falsa la firma del garante. Ma oltre a ciò 
viene il contralto fmpugnato per causa di lesione. Che riguardo 
alla nullità per causa d’ illegittimità delf atto, è evidente secon- 
do la mentovala legge spettarne la congnizione al consiglio di 
Intendenza ; non cosi per l’ azione dipendente dalla lesione. La 
legge ha distinta legittimità, e validità dell’ atto, intendendo per 
la prima il modo , come il contratto deve celebrarsi , e pcr^ la 
seconda le condizioni essenziali per la validità delle convenzio- 
ni , che trovansi espresse nell’ articolo 1 108 del Codice Civile 
provvisoriamente in vigore, senza le quali l’atto diviene nullo. 
Ma la lesione non rende invalidi i contratti , e non ne proclncc 
la nullità, ma la rescissione specialmente per parte de mino- 
ri colla restituzione in intero , giusta le disposizioni contenute 
negli articoli 1305 , 1300, e 1.314 , del detto Codice ; e I ef- 
fetto della lesione è la scelta del convenuto , o di rinunziare 
all’ alto , 0 al contratto , ovvero di supplire il giusto valore 
della cosa, a tenore degli articoli 891 e 1681 dell’ istesso Co- 
dice ; il che vieppiù esclude la nullità del contratto poiché 
rjucl che da principio è nullo , non ha bisogno di rescissione , 
nè una delle parti senza il consenso dell' altra potrebbe farlo 
«nssisleic. / 
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Quindi è di avvi»o , che ai termini del mentovato n. 3.® 
deir art. 5." della legge de’ 21 marzo 1817 il consiglio d'inten- 
denza deliba procedere sulla quistione della illegittimità dell’ af- 
fitto. ^jipurto poi allo sperimento del giudizio di lesione, deb- 
ba adirsi il Tribunale Civile. — Estiatto dal processo verbale del 
Supremo Consiglio di Cancellerìa del dì 19 giugno 1817 ed 
approvato con reai rescritto de’ 2 agosto 1817. 

Fuerr del sapremo Giiuiglio di Casceltirù del di 19 giogno 1817 di non 
essersi luogo i Sovrana risoluiioDe per collisione di potere, quando non 
esista elevaaione di conflitto nelle forme legali. 

I signori Andrea Lauro Grotto ed Ignazio Panza essendo 
stati amministratori del comune di Salerno , ed avendo dato il 
conto morale dell’ amministrazione da essi tenuta per 1’ anno 
1813 fu loro dal Consiglio d’ Intendenza significata una partita 
di due. 91, 58 , per cambio di somme in rame ridotte in ar- 

S ento, e furono condannati a rimborsarla al comune, riserban- 
o ad essi le ragioni pel ricupero di detta somma contea D. 
Matteo Guida , eh’ era stato it cassiere. 

Essi convennero perciò il Guida avanti il giudice di pace. 
Il Guida avendo apposta l’ incompetenza , fu questa eccezione 
gettata anche in grado di appellazione dal tribunale di 1.* 
istanza di IVincipato Citra con sentenza de’ 29 febbraio 1816. 

In seguito avendo il giudice di pace deciso in merito, con- 
dannò Guida al pagamento di due. 91, 58, ma avendone que- 
sti appellato , il tribunale di 1.^ istanza con sentenza de’ 12 giu- 
gno 18l6 , lo assolvè dalla dimanda. 

_ Allora i signori Lauro, Grotto e Panza ricorsero al Con- 
siglio d’ Intendenza , il quale con deliberazione dei 20 luglio 
1816 richiese l’Intendente, perchè elevasse il confitto. Ma l’In- 
tendente , non stimando forse di doverlo elevare , e interroga- 
to dal procuratore i;egio , se confiitto si fosse elevato , rispose 
negativamente. 

Questo afiare rimesso dal Segretario di Stato Ministro di 
Grazia e Giustizia alla consulta del Procuratore generale della 
corte di appello di Napoli , si sono dalla medesima discusse va- 
rie quistioni nella supposizione di essersi elevato dall’ autorità 
cora^tente un conflitto ; anche quella se sia nullo un giudi- 
cato profierito da giudice incompetente per ragion di materia , 
nell’ atto che sembra inclinare di doversi il conflitto decidere a 
prò del ptere giudiziario. 

Il supremo consiglio nella camera della giustizia , e degli 
affari ecclesiastici riunita a quella delle Finanze e dell’Interno 
a cui ha Sua Maestà questo ailàre rimesso , ha veduto che per 
la contesa di comptenza fra il tribunale di 1 .“ istanza di Prin- 
cipato Citeriore , ed il Consiglio d’ Intendenza nella causa fra i 
signori D, Andrea Lauro Grotto , D. Ignazio Panza e D. Mat- 
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teo Guida di Salerao non esiste la dishiarazione motivata del- 
r Intendente di esservi conflitto a’ termini dell’ art. l.° del de- 
creto de’ 16 settembre 1810 , benché quel Consiglio d’ Inten- 
denza con deliberazione de’ 20 luglio lo 16 gliene abbia Catta 
la richiesta. 

Or siccome è vietato coll’ art. 10 di detto decreto a tutte 
le antorìtà amministrative della provincia, ad eccezione dell’la- 
tendente , di elevar conflitto ; co^ è di avviso , che non essen- 
dosi a’ termini della legge elevato il conflitto , su la presente 
causa non vi è luogo a deliberare ; non dovendo Sua Maestà 
occuparsi di contese accademiche.— Estratto del processo verbale 
del Supremo Consiglio di Cancelleria del dì 19 giugno 1817. 

Rtal rescritto de’ 19 loglio 1817 , eoa Cai ri dichiara di competeota del 
potere giudiriario la controrersia tra i cassieri de’ beni di Ofena e Castel 
del monte e il signor Bernardino Gialiani pel prexio di erbe fissato ip 
conciliazione, e non per effetto di contratto regolate colle amministrazioni 
comunali. 

Il comune di Ofena nella 2.* [vovincia di Abruzzo ulteriore 
avendo una montagna denominata Campo imperatore promiscua 
co’ comuni di Villa s. Lucia , e Castel del monte, eo essendole 
in aprile 1815 presentata ofi'erta di due. 1500, ad istanza del 
signor Niccola Madonna pel fitto degli abaggi estivi ; ricevu- 
tasi e postillata dall’ Intendente , furono emessi i manifesti per 
le subaste da farsi nell’ Intendenza agli 8 e 13 maggio di quel- 
l’anno. Ma per l’ingresso delle vittoriose armi austriache ,le su- 
baste rimasero sospese. 

In questo stato il Sindaco ed i naturali di Castel del mon- 
te immisero i loro animali nel pascolo delta montagna. L’obla- 
tore Madonna ne reclamò all’Intendente, il quale stimò più pru- 
dente , anziché accordar rappresaglia degli animali , di chiamare 
que’ naturali per mezzo del loro sindaco , signor Bernardino 
òiuliani ad \in accomodamento. 

Questi si convenne tanto pe'suoi animali ammessi al pa- 
scolo , che per i suoi cittadini. La convenzione fu verbale con 
cui il Madonna cedé il suo dritto ; se non che il Consigfio d'in- 
tendenza fa menzione di lettere scrìtte dal sindaco Giuliano al- 
r Intendente colle quali egli riconobbe l’ obbligo ; ed i naturali 
di Castel del monte pagarono al Madonna due. Ì40 promessi- 
gli dal Giuliani in compenso di ^ese , ed in grazia della ces- 
sione , come da riceva che nell' intendenza fu mostrato. 

Restava il pagamento degli estagli a’ tre comuni. Il Sin- 
co di Ofena spedi la coazione per mezzo di piantoni al signor 
Giuliani. Questi reclamò al tribunale di 1 .* istanza residente in 
Aquila , clamando in garanzia anche il signor Madonna. 

All’incontro il Consiglio d’intendenza a’ 31 marzo 1816 
diede fuori una deliberazione prescrivendo, che i cassieri di Ofe- 



Digitized by Googic 




iiò4 1 coHtiirrì M 6iiirkià>izio^E 

ha , é Gastet del monte si servissero del loro dritta in csigéré 
le rispettive rate di estaglio dal sigiior Bernardino Giuliani, sai* 
Yo al medesimo il dritto di riraler^ per le vie regolari su de- 
gli altri naturali di Gastei del moiite. che consumarono gli er- 
baggi ; e che gli fosse anche Salvo di sperimentare nel tribu- 
nale civile r azione che ivi avea istituito contro il signor Ma- 
donrid per la restituzione de’ due. 340 ricevutisiper la cessione^ 
Il tribunale di 1 istanza aranti di cui il Giuliani avea ri- 
eorsò Òbiitro la coazione speditagli dal sindaco di Ofena cdn sen- 
tenza de' 26 giugno 1816 , si dichiarò competente. 

, in Vista di ciò r Intendente con deliberazione de’ 16 luglio 
dicniarh esservi conflitto di giurisdizione specialmente sulla con- 
sidérazioiie di essersi il signor Giuliani presentato nel Consigliò 
d' ItatendeUza. 

. li Consiglia di cànceUarià nella camera della Giustizia é 
degli Ailari Ecclesiastici rinnìta a quella delle Finanze e del- 
l’ Itttemd 4 ha osservato che i Cassieri di Ofena , e Caste! del 
tiioBte non si Sono diretti contro il signor Niccola Madonna per 
tàgiohe deli’oifcrta di afGtto dall’ Intendente accettata onde po- 
tesse cadere ^uistione della legittimità della validità , o della in- 
lerpcifazione di cotesto atto dell’ amministrazióne pubblica; nui 
Sihbené cbntrà 11 signor Bernardino Giuliani , con cui niun atto 
fléir amministrazione pùbblica è intercéduto, non ptendosi aver 
per lale ima convenzione verbale fatta avanti l’ Intendente iit 

! |ualità di conbiliaiof e , mercè la quale il Madonna cedè al Giu- 
lahi i suoi diritti con una indennità , ed un premio ; essendo 
Questo un allo dì due privati , non avendo V Intendente con v^ 
rnn atto amministrativo disoherato il Madonna , e costituito in 
Suo luogo il Giuliani , ohdé 1 dué comuni altra azione non po^ 
SoUo Contro ài medesimo rappresentare , che o quella della rì- 
lazlone di danni pér lo pascolo dèli’ erba senza verun titolo , 0 
r azione Com|ietente ài loro debitore Madonna per effetto del di 
Costui contratto verbale a’ termini dell’ art. 1166 del codice ci- 
vile provvisoriamente in . vigore ; in anòbi i quali casi si ricade 
nella regola generale di esame , c di giudizio di un’ azione ci- 
vile , in cui non concorre veruha delle eccezioni contenute nel 
n.° 3 dell’ articolo quinto della legge de” 21 marzo 1817 nulla 
ostando , che il Giuliani , dopo promosso il giudizio nel tribu- 
nale civile dolendosi della coazione , sia intervenuto nel Consi- 
glio d* idtcndcnza senza opprré' ì incompetenza ; poiché , trat- 
tandosi^ a ìncòm potenza per ragion di materia, non può nè col 
silenzio,' nè anche coll’espresso, consenso prorogarsi una giuris- 
diziu^ , di cui il giudice non è dalla leggé rivestito. 

É perciò dì avviso che nella causa fra i cassieri di Ofena, 
c Castel del monte -, èd il signor Bernardino Giuliani , ai ter- 
mini comò il giudizio è contestato , debba procedere il tribu- 
nale civile della 2.® provincia di Abruzzo ulteriore. 

Estratto del processo verbale del supremo consiglio di can- 
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télleria del 19 giugno 1817 ed approvato col reai rescritto dei 
19 luglio 1817. 

hcal Trs(t!tto dé’19 liiglio 1817 , ckt Siciliani competeiKa del potere am-^ 
ministraliTO la causa nel possessorio Ira la dudbessa di Carinari , e il co- 
inuDc di Valloscura circa resistenza de* dritti ed usi pivici sdii’ ex-feudo 
di Chiarano ,* senza pregiudizio delle ragioni delle parti nel petitorio aranti 
il potere giudiziario. 

La duchessa di Carinari donna Laura Monnile vicarìa del 
duca D. Michele Mormile suo figlio , per impedire che l' intcn* 
dente della 2.“ provincia di Abruzzo ulteriore non procedessi 
alla divisione dell' cx-feudo di Chiarano col comune di Valloscu- 
ra , con un giudizio di iattanza citò a’ 4 febbraio 1817^ sin- 
daco di detto comune avanti di quel tribunale di istanza a 
sentir dichiarare , che l’ intero térrìtorio di Chiarano fosse di 
libera pertinenza del duca suo figlio » e che il comune non vi 
rappresentava verun diritto , nè vemn uso civico. 

Il sindaco citato oppose l’ incompetenza dei tribunale e 
r Intendente domandò rimettersi l’ afiare al Consiglio d’ Inten- 
denza. 

11 tribunale con sentenza degli tl marzo 1817 si dichiarò 
competente , sulla considerazione che trattavasi della Cognizio- 
hej se il territorio controvertito fosse di libera propriefii del 
duca , 0 diritti il comune vi avesse » le quali controvèrsie che 

F rìa decideansi dalla commissione fendale , sono state , dopo 
abolizione della medesima , coll’ art- 24*^ del decreto de’ 20 
agosto 1810 rimesse alia cognizione de’ tribunali ordinari. 

L’intendente con deliberazione motivata de’ 7 a^nile 181 7 
ha dichiarato il conflitto. 

11 Consiglio di Cancelleria nella Camera di Ginstizia , d 
degli Afiiarì Ecclesiastici , riunita a quella delle Finanze ed in- 
terno ha avvertito essere bene appoggiate le ragioni sulle quali 
r Intendente della 2.“ provincia m Abruzzo ulteriore ha elevato 
il conflitto , non negando al potere gìndiziarìo la facoltà di de- 
cidere in petitorio della projn'ietà , o della libertà de’ fondi con- 
trovertiti , ma afliermanao solo essere nelle attribuzioni dell' In- 
tendenza di procedere alla divisione secondo lo stato possesso- 
rio , e di dovere esso conoscere delle questioni órca il posses- 
sorio, questioni che generalmente in tutte le cause dei privati 
neppure si appartenevano , nè si appartengono ai tribunali ci- 
vili , ma a’ giudici inferiori, oggi di circondario, secondo il ti- 
tolo 4 .° del primo libro del codice di procedura civile » provvi- 
soriamente in vigore , é l’ articolo 22 n.° 3 e 4 della legge de’ 
29 maggio 1817. 

Ora , prescindendo che per espressa disposizione flegli ar- 
ticoli 2ò e 26 del detto codice non potendosi cumulare il peti- 
torio col possessorio, colui che promuove fazione in petitorio 
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non è più ammesso ad agire in possessorio; per cui il duca di 
Carinan non sarebbe più nel caso di promuovere giudizio pos- 
sessorio avanti le autorità competenti ; nulladimeno le contro- 
Tersie che possano sorgere fra gli ex-baroui ed i comuni nella 
divisione dei demani circa il rispettivo possesso non debbono 
portarsi avanti il giudice del circondario , dovendj lo stato del 
possessore amministrativamente non già giudiziariamente verifi- 
carsi, secondo la qual verifica dee la divisione seguire senza 
pregiudizio del petitorio, giusta l’art. à-° del decreto de' 3 di- 
cembre 1808, le quali leggi sono state conservate dalla clauso- 
la derogatoria contenuta nell’articolo 315 della legge de' 12 di- 
cembre 1816 , perchè versano su di materie espressamente nel- 
la nu^a legge non contemplate. 

_ ' W perciò d’ avviso poter il tribunale civile della 2.® provin- 
cia di Anru/.zo ulteriore proceder solo nel giudizio del petitorio, 
senza impedirsi al potere amministrativo la divisione de' beni , 
secondo lo stato possessorio , che potrà verificare a’ termini del- 
le mentovate leggi , senza pregiudizio delle ragioni delle parti 
Del petitorio. 

Estratto del processo verbale del Supremo Gmsiglio di Can- 
cellerìa del d'i 21 giugno 1817 ed approvato con reai rescritto 
de’ 19 luglio 1817. 

Reai reserìUo de’ 9 agoito 1817 per la competenza dei contenzioso ammim- 
atratiTO nella causa tra la direiione de* demani di Tetra d’ Otranto e D. 
Gin. Lorenzo Forleo. 



Nel 1792 D. Giovanni Lorenzo Forleo di Francavilla af- 
francò dal Fisco allodiale le decime feudali de’ suol fondi pel 
capitale di ducati 3922, 20 pagabili a ducati 100 l’ anno oltre 
r mteresse scalare. 

Abolite dalla Commissione feudale in parte le decime di 
Francavilla , ottenne dai Commissario ripartitore una riduzione 
di due. 627 , 05. 

Convenuto di poi dal ricevitore de’ demani avanti il tribu- 
nale della Provincia di Lecce per arretrati , oppose : 

1. ° dover pagare non già annui due. 100 , giusta il con- 
venuto : ma una somma ridotta in proporzione di ducati 627 , 
05 diminuiti dal capitale. 

2. ° dover ricevere un’ altra riduzione del capitale per com- 
penso della franchigia promessagli da’ pubblici pesi per cagione 
della fondiaria sopravvenuta. 

11 tribunale fece dritto alle domande di Forleo. 

Il ricevitore de’ demani appellò , chiedendo rimettere l’ af- 
fare già divenuto contenzioso alla cognizione del potere ammini- 
strativo. 

La corte di appello residente in Altamura , contro le con- 
clusione del ministero pubblico , con decisione de' 25 febbraio 
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1817 si dichiarò competente sul motivo, che trattandosi del do- 
versi parte di prezzo di un capitale, la quistione era attribuita 
ai tribunali dalla legge degli 8 agosto 1806 titolo 2.° pagina 
2 , art. 1 1 , non ostando , che colla legge degli 8 novembre 
dell’ istesso anno l’ indennità pc’ beni venduti con esenzione da* 
pesi era stata accordata sul debito pubblico , mentre ciò s’ in- 
tendea dopo acciarato il dritto da’ tribunali competenti. 

L’Intendente della Provincia di Terra d’ Otranto con de- 
liberazione motivata de’ 19 marzo 1817 ha elevato il conflitto, 
dicendo tra 1’ altro , che la prima quistione per la proporzio- 
nata diminuzione di ducati 100 in vulve un articolo d’ interpe- 
trazione delia mente de’ contraenti di conoscenza dell' autorità 
amministrativa , presso la quale il contratto erasi stipolato , e 
la seconda quistione tendente a scemare la quantità uel debito 
per la pretesa indennità della contribuzione , appartenersi anche 
al potere amministrativo , perchè per sifiatte indennità a fine 
di liquidarne l’ importo da pagarsi in cedole , con decreto de’27 
giugno 1806 fu eretta una commessione, a cui con decreto 
de’ 23 maggio 1810 fu un’ altra sostituita , alla quale dovea il 
Forleo ricorrere , non potendosi confondere il credito in cedole 
col debito in contanti ; e che il dritto del Forleo era perento 
per non aver adita la suddetta Gimmessione del debito pubbli- 
co in tempo abile, giusta il decreto dei 16 gennaio 1812. 

11 supremo consiglio di Cancelleria nella camera di giusti- 
zia ed aflàri ecclesiastici riunita a (quella delle finanze ed inter- 
no ha osservato , che la prima quistione per la riduzione del 
pagamento de’ ducati 100 versa precisamente nella interpetra- 
zione della volontà de’ contraenti espressa nella convenzione se 
il di loro oggetto sia stato di doversi pagare per affranco del 
capitale , e riceversi non meno di annui due. 100 , qualunque 
fosse la somma , ovvero siasi voluto proprzionare il tempo alla 

J ualità della somma totale ; la qual quistione si per la natura 
ella cosa , che per l’art. n.’’ 3.** della legge de’ 21 marzo 
1817 , appartiene a’ giudici del contenzioso amministrativo. , 
Sulla seconda quistione poi del rimborso della fondiaria a 
tenore del patto , con cui fu il capitale del canone alienato con 
franchigia aa pubblici pesi ha rilevato non esservi contesa a 
fare snl deberi, mentre il debito era certo, nascente da espres- 
sa disposizione dell’ articolo 2.*^ della legge degli 8 novembre 
1806, onde il Forleo non avrebbe dovuto che adire la Com- 
messione del debito pubblico solo a fine di liquidarne la quan- 
tità. Ma egli ha trascurato ciò per tutto il dì 15 marzo 1812, 
ultimo termine dopo tante proroghe prefisso dal decreto de’ 16 
gennaio del detto anno , onde non può dire di esservi un og- 
getto di disputa da agitarsi avanti al tribunali , se sia o no l’a- 
zione estinta : avendola la legge generalmente definito con avere 
a tale oggetto anche la Commissione disciolta : e sarebbe con- 
tro r or£ne pubblico , ed il voto della legge di potersi suscita- 
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re hinnense lìti nei tribunali per prte di coloro , che sono ^a* 
tì ne;'li(;mti a farsi liqiiidarc i loro averi sul debito pubblico, 
non potendo verun giudice metter mano o desidero ciò , a cui 
la legge ha voluto , che s’ imponesse silenzio. 

Nò osta punto che il Forleo sia tuttavia debitore di parte 
del prezzo, perchè l'articolo 3." della legge degli 8 novembre 
1 806, non ha ammessa veruna distinzione fra compratori di be- 
ni dello stato che avessero già pagato T intero prezzo , e quer 
gli che rimanessero ancora a pagarb , avendo generalmente or» 
dinato il rimijorso delle franchigie in cedole ; il quale stalnlw 
mento è fondato nell’ ordine pubblico , che non ammette com^ 
pensazioni fra diverse amministrazioni dello stato , le quali para- 
lizzerebbero con pubblico danno le diverse percezioni a vari usi 
pubblici destinale ; dovendosi le varie amministrazioni conside? 
rare come diverse persone morali. Quindi è che il Forleo non 
potea compensare un deiiito dovuto all' amministrazione del der 
manio con nn credito sull' altra amministrazione del debito pub^ 
blico, 

‘ Perciò ^ d’avviso , che per la sola prima qnistione, se il 
capitale abbia a pagarsi a due. 100 Tanno o meno , abbia a 
procedere il consiglio d’ Intendenza , c per T altra non vi è luon 
go a venm procedimento , tanto di autorità amministrativa , che 
giudiziaria. 

Estratto dal |>rocesso verbale della seduta del 1 luglio 1817 
ed approvato con reai rescritto de’ 9 agosto 1817. 

Reai resrriUa ite’ 9 agosto I8l7 io eoi si dichiara dì eompeieoia del ronlen- 
jjoso giudiziario ta causa di escomputo tra i sigaori Mariconda ed altri col 
circondario di 'Geagnano pel dazio salla oiolitara. 

n tribimaledi 1,® istanza della Provincia di Napoli con sen- 
tenza degli 8iraarzoi817, si è dichiarato competente nella caur 
sa di' escorapule fra i sigaori Errico, Ferdinando e Giuseppe 
Mariconda , i signori Giuseppe Grimaldi , e Gennaro Fontana, 
jC i signori Francesco Gnomo , e Sebastiano Fortunato , percau- 
sa' dell’ affitto dèlie grana due a tomolo sulla molitura dei t'e- 
reati di Graguano contra quel comune. 

L’ Intendente della Provincia di Napoli con deliberazione 
motivata dei 17 maggio 1817 ha elevato il conflitto , poggiane 
dolo sulla intelligenza delle leggi antecedenti, in quella de’ 21 
mgrzo 181 7 , e supponendo secondo essa la causa di escompu- 
to 'di competenza del consiglio d’ Intendenza , le quali crede che 
coir ultima legge non sian cessate , ma che sian garantite dal- 
T articolo 3 ° e 4.° della medesima , ove spiegasi quali sieno gli 
oggetti di amministrazione pubblica , senza incaricarsi dell’ arr 
liccio 5.” che costituisce pei suddetti oggetti i lìmiti del potere 
.<aniministrativo. 

II supren^o consiglio nella camera della giustizia , ed affa? 
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ri ecclesiastici unita a quella deirinterno e finanze ha osserva- 
to, che dal consiglio d^ intendenza di Napoli inutilmente si al- 
, legano le antecedenti leggi , le quali sono state provvisoriamen- 
te in vigore sul contenzioso amminbtrativo e sono cessate col- 
la nuova legge de’ 21 marzo 1817 sulla stessa materia. 

Che in della legge nell'articolo 5.” è stabilito di non po- 
ter giammai -appartenere alle autorità incaricate del contenziosa 
amministrativo l'esame, ed il giudizio delle azioni civili di (qua- 
lunque natura , nella quale non cada in quistione la legittimi- 
tà , la validità , e la mterpetrazione di un atto dell’ ammini- 
strazione pubblica ; ed all’incontro nell’articolo 8.° è detto , che 
apparterrà a’ giudici del contenzioso amministrativo il conoscere; 

l.° della valiilità di tutt’i contratti fatti dall’ amministra- 
zione pubblica ; 

2.0 delia legalità delle solennità adoperate negli stessi con- 
Iratti ; 

3.0 della interpetrazione e spiegazione de’ medesimi , i qua- 
li due articoli fissano in una maniera evidente le attribuzioni 
del potere amministrativo sull’ oggetto di non lasciar luogo a 
discettazione , nè materia a conflitto. 

Trattandosi- dunque di un escomputo , che il fittuario pre- 
tende per mancanza accidentale de’ frutti della cosa locata , nè 
cadenifo in quistione la validità del contratto, la legalità delle 
solennità nel medesimo adoperate , e la interpetrazione , e spie- 
gazione dello stesso , è di avviso essere il tribunale civile del- 
la Provincia di Napoli competente. 

Estratto del processo verbale del Supremo Gmsiglio di 
Cancelleria del di 3 luglio 1817 ed approvato con reai rescrit- 
to de’ 9 agosto 1817. 

Reai resrritlo de* 9 agosto 18 1 7 portante la dirhiansioffe enmpelenta dei 
roDtentioso amminislralieo nella causa tra il signor Giambattista Telesio 
di Cosenu e taluni comuni e particolari per una strada sul feudo del 
primo. 



Avendo il signor Giambattista Telesio di Cosenza chiusa 
una strada che transitava per un suo fondo , i’ Intendente di 
Calabria Citeriore , ad istanza de’ comuni di Castelfranco , Ma- 
rano Principato , e Marano Marchesato, e di D. Giovanni Lio- 
netti , Gaetano Spiriti , e Francesco Uoberto che adirono 
il consiglio d’ Intendenza , ordinogli di riaprirla. 

Il Telesio ne tenne ricorso a quel tribunale di 1 istanza il 
quale con sentenza de’ 3 maggio 1817 si dichiarò competente, 
sulle considerazioni , che il padre di Telesio fin dal 1783 avea 
ottenuto dalla regia udienza bando personale , proibendosi il 
passaggio per detta strada , intimato per editto in vari comu- 
ni , e che niun comune o particolare essendo comparso crasi 
definitivamente ordinato di restar fenno ; che 1’ afiàre versava 

148 
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tuli’ esame di una servitù ; e che il potere amministrativo po> 
tea prenderne cognizione solo quando non si conti overtisse del* 
la qualità della strada. 

L' Intendente con deliberazione motivata degli 8 maggio 
181 7 ha elevato il conflitto , sostenendo appartenere al consi- 
glio d’ Intendenza per regola la cognizione di qualunque con- 
troversia sulle strade , ad eccezione di sentieri o sia strade vi- 
cinali , giusta r art. 6” della legge de' 21 marzo 1817 ; e ri- 
leva che la situazione della strada , e il passaggio avutovi dai 
cittadini di vari comuni ricorsi escludono 1’ eccezione del detto 
articolo 6". 

Il supremo consiglio nella camera di giustizia , ed aifarì 
ecclesiastici riunita a quella di finanze ed initcrno ai ienuini 
dell’ art. 21 della legge de’ 22 dicembre 1816 ha preso in con- 
siderazione essere le espressioni dell’articolo 6" della legge de' 
21 marzo 1817 generali ; attribuendo al potere amministrativo 
tutte le controversie che insorgeranno sulle strade, vale a dire, 
che niuna controversia è esclusa , poiché fra tutte le contro- 
versie vi ha quella , se il privato neghi di esser pubblica la 
strada , che egli ha occupata , o in qualunque maniera con- 
tenda il diritto del pubblico ; il che è maggiormente espresso 
nella legge , spiegando ancora se le controversie riguardino 
/' occupazione di tutta o di parte dell' area delle strade. 

Che 1’ eccezione alla regola essendo solo se si tratta di 
sentieri , o sia strade vicinali , ciò non avviene nella specie 
presente , non trattandosi di due o più vicini contendenti di 
una servitù , ma di (liù |X)polazioni interessate , che pretendo- 
no aver diritto ad una pubblica strada. 

Che oltre all' incominciare della strada di traversa da luo- 
go piih!*Uco , e finire in luogo pubblico , siccome dal consi- 
glio d’ liileu(ÌCK«a si è considerato , dalla stessa posizione per 
parte del signor Tcicsio si ha , che suo padre D. Francesco 
Telesio fin dal 1783, abbia fatto far bando penale contra tutti 
coloro che transitavano per quella , facendolo affigere in vari 
comuni : dal che sieguc , che egli stesso riconobbe non esser 
controversia con uno o due vicini i quali avrebbe singolarmente 
notificati, ma esser interesse dei cittadini di molti comuni che 
per detta strada trasitavano , ai quali fece far divieto penale 
per via di editto ; onde non può la presente contesa portarsi 
alla eccezione contenuta nel detto art. 6 della legge di trattarsi 
di sentieri o sia strade vicinali , ma non dubitandosi che i cit- 
L'idini di più comuni farcian uso di detta strada , c che oltre 
a’ vati particolari sien ricorsi al consiglio d' Intendenza i sin- 
daci de’ comuni di Castel-franco , di Marano prhicipato e di Ma- 
’fano maivhesato ; perciò la controversia sta , se i cittadini di 
queste popolazioni abbiano' occupato il fondo del Tele.sio, e con- 
vertito in strada pubblica , ed abbia iiuesti il diritto di rivindi- 
care la sua proprietà ,- ovvero se il 'i'elesio abbia occupata la 
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pubblica strada , ic quali controversie per espressa disposteione 
della legge appartengono alla cognizione dei consigli d' Inteiidenza . 

£ perciò di avviso , nella causa introdotta nel consiglio 
d’ Intcnaenza fra i signori Giovanni Lionetti , Gaetano Spirili, 
e Francesco di Roberto, ed i comuni di Castel-franco , Mara- 
nò principato , e Marano marchesato , contea il sig. Giovanni 
Battista Telesio essere il detto consiglio d' Intendenza ‘ rompe- 
lente. ' 

Estratto del processo verbale del supremo consiglio di can- 
celleria del 28 giugno 1817 ed approvato con reale rescritto 
de' 9 agosto 1817. 

Beai rfSiWIto'dé* 9 agosto 1817 con coi s dicliìara di compclcnia del con- 
. teoaioso - giodMiarìo la eansa tra D. Tommaso Noctrino e P amminlslra- 
aione de’ demani per l' importo di un canone dovalo dal primo «Ila ae- 
conda. 



, Avendo il ricevitore de’ demani spedile a’ 15 maggio 1816 
coazione a D. Tommaso lacerino di Resina poi pagaoR'nta di 
15 ducati che disse costui povere per una annata di canone 
malurala in dicembre 1815, su di un^territorio sito in san Se- 
bastiano appartenente al soppresso monistero di san Dumenidn 
maggiore di Napoli , e per altri due. 2 , 7(> di altrasso , il No- 
ccrino ne produs^ opposizioni citando l’amministrazione de'dc- 
mani avanti al tribunale di 1.-. istanza di Napoli, asserendo 
che il suo censo non era. che di annui due. 8, 26 quali avea 
puntualmente pagati.- , ' 

, Opposta pali’ amministrazione l’ incompetenza dei tribuna- 
le , questo .coti sentenza de'3 . loglio I8.l6.si dicbiaiò cmapctcnte. 

L’ Intendente I della provincia di Napoli con deliberazione 
motivata de’ itì settembre ha elevato il conflitto. . 

. , ' Ciascuna ideile due autorità ricorre alle leggi in. vigore ab 
rcpoca^dolle rispetlive deliberazioiiu. ’ .i > 

11 supremo consiglio nella camera di giustizia e degli af- 
fari ecclesiastici unita a quella dell’ interno c finanze riilettcn- 
, che le ilcggi dall' autorilà giudiziaria è dal pòlcre am- 
ministrativo allegale, provvisoriamente in vigore all epoca delle 
loro deliberazioni, han ccssato'di aver vigore colla legge dc‘*2l 



marzo 181 7 ^ la quale ha fissato definilivamente le attribuzioni 
de’ due potare • , ... 

E che colf articolo ò." n." 3 è data per regola al potere 
giudiziario la cognizione delle azioni civili di qualunque natura 
nelle quali non cada in quislione la Icgittimil.'i , la validità , o 
interpefrazione di ,un atto deli amministrazione publilita : 

E d’ avviso essere il tribunale civile della Provincia di Na- 
jioli competente. • • 

I^tralto dal processo verbale, de) supremo consiglio di can- 
celleria del dì 5 luglio 1817 ed approvato eoa tea! rescritto 
de’ 9 agosto 1817. 
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117S SU I CONFLITTI DI GIÙRISDIZIONC 
Reai retcritto de’B a^^o 18IT con cdI U qulatiooi delta causa tra il si- 
gnor Gior. Rat. Marini e il cumunt di Putenia per T appalto del datSp^ 
ani sino ai dichiarano in parte di competenia del cuolcnawao anuninisU»' 
livo , e nell* altra del euntenàuM giuuiautiu. 

il sindaco del comune di Potenza istituì in ^uel tribunale 
civile un procedimento di espropiiazione di alcuni fondi contea 
il signor Giambattista Marini per un credito di duc.'6.339: 06. 
il titolo di tal credito nasceva da atto notariale per causa di 
aifitto della gabella del vino preso dal Marini alla subasta per 
gli anni 1813 e 1814. 

11 Marini si oppose al procedimento , allegando : 

1 J' che r istrumcnto , che costituiva il titolo del credito , 
non era autentico , nè esecutorio , perchè mancante di alcune 
forinalilà prescritte dalla legge sul notariato ; 

2. ” cne il credito non era liquido ; 

3. ” che la obbligazione contratta dal prenditore del dazio 
in affitto pog^ò su di errore , essendosi mal calcolato il pro- 
dotto del dazio su di erronee basi fissate dall’ Intendente ; 

4. ° che dai preteso credito dovean farsi varie deduzioni per 
somme pagate , e per escomputo , c per esazioni pendenti , che 
H comune dovea ripigliarsi , per essergli mancata la forza per 
le coazioni , atteso le circostanze de’ tempi , e per la mancanza 
de’ tre mesi di affitto e per grandini cadute nelle vigne di Po- 
tenza in luglio 1814 e per minorazione fatta dei dazio. 

Avendo il comune conchiuso pel rigetto di tali opposizio- 
ni , il tribunale , supponendo per fatto essersi elevata quistio- 
ne di competenza , con sentenza de’ 5 giugno 1816 si dichiarò 
competente , su de' motivi che 1’ eccezioni del Marini in parte 
eran dirette a distruggere il contratto , ed in parte a distrug- 
gerne le conseguenze ; e che l’ autorità amministrativa non po- 
tea conoscere che della intelligenza de’ patti , e non già de’ioro 
eil'etti legali , riportandosi ad alcuni avvisi dell’ abolito èonsiglio 
di Stato. 

All’ incontro l’Intendente con deliberazione motivata de’ 20 
luglio 1816 ha elevato il conflitto, dicendo che in tutti gli af- 
fari contenziosi , prima di giurisdizione dell’ abolita camera del- 
la Sommaria , eran succeduti i Consigli d’intendenza , fra i quali 
affari dovean noverarsi tutte le controversie pel pagamento di 
estagli , per escomputi , e per dubbi che sorgano nella spiega- 
zione degli atti amministrativi. 

Il supremo consiglio nella camera di giustizia , ed affari 
ecclesiastici , unita a quella dell’ interno , e finanze ha osser- 
vato , che essendo colla nuova legge de’ 21 marzo 1817 ces- 
sate le antecedenti leggi provvisoriamente in vigore , ed essen- 
do l’ eccezioni del Marini in parte dirette ad annullare il con- 
tratto per cagioni di errori ne’ calcoli del prodotto del dazio 
{atti daiir Intendente ; ed in parte a diminuire il di lui debito 
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per altre cagioni di deduzioni , e di escompuH , per l’art. 5.** 
n." 3 e per lo articolo 8.^ di detta legge la cognizione delle 
eccezioni dirette ad annullare il contratto per cagion di errore, 
e per falsi calcoli appartiene al Consiglio d’intendenza, ritar- 
dando la validità o invalidità del contratto a’ termini degli ar- 
ticoli 1109 e Ilio dei codice civile provvisoriamente in vigo- 
re : e tutte le altre cognizioni appartengono per regola al tri- 
bunale civile. 

Onde è di avviso , che il tribunale civile debba continuare 
a procedere nel giudizio di espropria , e conoscete delle ecce- 
zioni del debitore della seconda specie , inclusa l’autenticità del 
titolo giusta la legge sul notariato : che il Marini , volendo at- 
taccare la validità del contratto per cagion di errore debba adi- 
re il Consiglio d’ Intendenza ; salvo al tribunale di decidere, se 
tal cognizione , da rimettersi al Consiglio d’ Intendenza , possa 
arrestare il corso del giudizio di espropria per esecuzione di 
obbligo contenuto in atto notarile. 

Estratto dal processo verbale del supremo consiglio di can- 
celleria del 8 luglio 1817 approvato con reai rescritto de' 9 ago- 
sto 1817. 



Rral reicritto de’13 dicembre 1817 con cui in conlioinxione di quello dei 
9 agosto si dichiara di competenia del potere giudiziario una secouda qui- 
slione tra i’ amministrazione de’ demani e il signor Forleo. 

Nel 1 792 , D. Giovanni Lorenzo Forleo di Francavilla in 
Provincia di Lecce affrancò dal Fisco allodiale le decime feu- 
dali de’ suoi suoli pei capitale di due. 3922 , 20 pagabili due. 
100 r anno oltre r interesse scalare. 

Abolite dalla Commissione feudale in parte le decime di 
Francavilla il Forleo ottenne dai Commessario ripartitore una 
riduzione di due. 627 , 05 sul capitale da lui dovuto. 

Successivamente il ricevitore de’ demani convenne innanzi 
al tribunale della Provincia di Lecce il Forleo al pgamento de- 
gli arretrati. 

Oppose costui di non dover pagare annui dnc. 100 giusta 
il convenuto , ma una somma ridotta in proporzione di due. 
627 , 05 diminuita nel capitale. Oppose pure doversegli accor- 
dare altra riduzione del capitale , per compenso della franchi- 
gia da’ pubblici pesi pattuita nel contratto , attesa la fondiaria 
sopravvenuta. 

Il tribunale ammise le domande del Forleo. 

Il ricevitore de’ demani ne appellò presso la già corte di 
appello di Altamura , chiedendo di rimettersi 1’ affare divenuta 
contenzioso al potere araminbtrativo. 

La corte di appello si dichiarò Competenté con decìsone 
de’ 25 febbraio del corrente anno. 
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I1T4 SU I CONFLim DI GJURISDIIIONE 

L’Intendente della Pròvincià • eoa deiiberaùone motivata 
de’ 19 del seguente mese di marzo elevò il conflitto. ' • 

Con ministeriale de’ 3 ‘maggio spedita dal ministero di gra- 
ùa e giustizia venne rimesso <aH’ esame del supremo consiglio 
nelle camere riunite l’additato conflitto- • < 

Proposto l’affare nel dì- 1.'^ luglio-,' le camere osservaro- 
no t che la prima quistionc per la riduzione del pagamento de- 
gli annui due. 100 versava precisamente nell’ interpeirare la vo- 
lonlà de' contraenti espressa nel contratto passato con Forleo ; 
e come tale , attento il disposto nell' art. 5.° n.° 3." della ^leg- 
ge de’ 21 marzo , si apparteneva la conoscènza di tal quistlone 
al potere amministrativo. ' 

Per la seconda quistione poi del rimborso della fondiaria 
giusta il patto spiegato nell' istrumento , con cui fu il capitale 
del canone alienato con franchigia de’ pubblici pesi , osservare* 
no , che sul deberi non cadeva controversia , giacché il debito 
era certo , ma dovea .egli attenderne la liquidazione dalla Com- 
messione dcl ddàto pubblico, che trovavasi stabilita per simili 
oggetti. Or avendo egli il Forleo trascurata tale liquidazione 
per tutto il di 15 marzo 1812, nella qual epoca restò la Com- 
messione disciolta , ed estinta la sua azione : niun diritto gli 
potea ulteriormente competere , e se tanto si fosse permesso , 
sarebbe stato contro 1’ ordine pubblico , ed il voto della legge, 
potendosi suscitare immensè liti ne’ tribunali per parte di colo- 
ro , che non' curarono la liquidazione de' loro averi sul debito 
pubblico. 

Su oneste considerazioni le! càmere furono, di avviso , rhe 
per la sola prima: qui^tinne>, se if capitale ' pagar sì dovea a due. 
100' r anno , o meno dovea pròcedefe, il {lotcre amministrativo, 

{ ter r altra poi del rimborso 'della' fondiaria , che non vi era 
uogo a verbn procedimento tanto di autorità amministrativa , 
che giudiriaria. 

Sua Maestà in dàta de' 9 dèi prossimo passato agosto, sic- 
come sì benignò' di approvare i’ avviso del supremo consiglio 
dato sulla prìmia *qtiis&>ne'di dover procedile cioè , il potere 
amministrativo , così per la seconda quistione per lo rimborso 
della fondiaria , avvertì il consiglio ', ime non dovea dar parere 
sul merito , ma soltanto sulla competenza , ed all’ effetto , anche 
sulla- seconda rpiistione , aves% datò il suo parere per la com- 
petenza medésima. . > ' 

' In questo stato essendosi posto -in discussione 1’ affare è in- 
sorto il dubbio, se la quistione di competenza sul secondo og- 
getto del rimboMo preteso da F<»leó per la fondiaria dovesse 
regolarsi coi disposto del decreto dei 12 settembre 1810 ; ma 
si è riScttiito , che il caso di cui si parla nel citato decreto , 
non è applicabile al caso in quistione , poiché il decreta suppo- 
ne an’ àzione , ché siasi dedotta , ma nel caso di Forleo si' tratta 
di una eccezione da lui opposta. alF azione del demanio , perle 
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pagamento degli arretrati. Si è osservato pure , che colla. legge 
de 21 marzo ultimo fu derogato al disposto nel citato decreto; 
quando anche fosse stato adattahiie, poiché tranne la interp&t 
trazione de’ contratti , c 1’ esame della validità di essi delegato 
al potere amministrativo ; per tutte le altre azioni di qualunque 
natura sicno, sono rimesse alla cognizione del tribunale ordinario! 

In conseguenza di tali osservazioni le camere sonò di avvi* 
so , che sulla seconda quistione promossa dal Forleo per lo com- 
penso e ristoro della fondaria il potere giudiziario sia competente! 

Estratto dal processo verbale del supremo consiglio di can- 
celleria del 9 settembre 1817 approvato con reai rescritto de’ 13 
settembre 1817. ' 

_ t , 1 

Bral rrscrilto de’ 13 settembre 1817 dirbìaranle a favore del potere giudi- 
ziario la competenza sulla causa tra il Cardinale , D. Oronzio Rinaldi } 
D. Tommaso Vallante e la cassa di ammortizzazione per canoni arretrati^ 

In esecuzione di Sovrano comando partecipato dal Ministro 
dell’ interno con ministeriale del 18 giugno 1817. 

Il Cardinale D. Francesco PignatcHi con istrumento del dì 
23 gennaio 1793 concedè in enfiteusi a D. Tommaso VaiitHite 
i beni e rendite della badia sita nel vallo di Novi in Principato 
Citra. • > I 

Lo stesso Vallante procedè all’ affrancazione del canone che 
corrispondea per detta badia , a lui conceduta in enfiteusi. ^ 
Al Cardinal Pignatelli succedè l’ abate D. Oronzio Rinaldi 
residente in Roma. Costui convenne nel tribunale civile di Napo- 
li l’ enfiteuta Valiante al pagamento di alcuni arretrati a causa 
del canone di detta badia , non conteggiati colla cassa di ammor- 
tizzazione in tempo dello affranco. 

Valiante oppose di avere affrancato il canone colla ca.ssa 
di ammortizzazione , e che essendovi debito , dovea questa sod- 
disfarlo. ... ’ 

La cassa di ammortizzazione chiamata in causa, oppose allatr 
tm^ , che quando anche avesse diritto agli arretrati , dovea_ spe- 
rimentare le sue ragioni presso il potere amministrativo , giusta 
il decreto de’ 6 ottobre 1814. 

Il tribunale civile con sentchza del di 25 gennaio corrente 
anno sulla considerazione , che non trattavasi di -decidere della 
validità o nnllità dell’ affrancazione del canone , nè di contro- 
versie relative all’ interpretazione del contratto , le quali a teno- 
re de’ termini della legge dei 4 maggio 1810 appartenevano al 
potere amministrativo ; ma trattavasi di astringere 1 enfiteuta ,■ 
o la cassa di ammortizzazione a pagare una rata di canone arre- 
trato , e sulla considerazione ancora , che il decreto de G otto- 
bre 1814 imponeva alla cassa di tenere un conto separato 
de’ prodotti degli affranchi , ma non toglieva al potere giudizia-- 
rio la facoltà di conoscere della pertinenza degli arretrati , si 
dichiarò competente. 
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1176 SU 1 CONFLITTI' DI GIURISDIUONE 

Per contrarlo il signor Intendente di Napoli, dietro f arri- 
so del consiglio d' Intendenza il quale sostiene , che anche trat- 
tandosi di pagamento di una rata del canone ‘controvertito , 
dovea procedere il potere amministrativo , giusta la legge de' 1 2 
dicembre 1816 , e 1’ articolo 11 del decreto dei 6 ottobre 1814 
elevò il conflitto di cui diè comunicazione al regio procuratore 
del tribunale civile. 

Il supremo consiglio nelle camere riunite di giustizia , in- 
terno e finanze ha avvertito , che avendo il tribunale civile del- 
la Provincia di Napoli colla sua sentenza dei 25 gennaio cor- 
rente anno chiaramente limitata la sua giurisdizione sulla doman- 
da di astringersi o l’enfiteuta Yaliante, o la cassa di ammor- 
tizzazione al pagamento di una rata de* canoni arretrati, dichia- 
rando di non trattarsi dell’ esame della validità o invalidità del 
contratto , riconoscendo così non essere questo esame di sua 
competenza. 

Visto perciò 1’ art. 5.® n.® 3.® della le^e de’ 21 marzo 
1817 con cui è al potere giudiziario attribuita la cognizione 
delle azioni di qualunque natura , ove non sorga quistione del- 
la validità , 0 invalidità di un atto dell' amministrazione pubbli- 
ca ; è di avvim essere il tribunale civile competente a' termini 
della sua dichiarazione. 

Estratto dal processo verbale del supremo G>nsiglio di Can- 
celleria del 20 agosto 1817 approvato con reai rescritto de’ 13 
settembre 1817. 

Beai rescrìtio de' 35 ottobre 1817 dicbiaranle di compeienia del coatenzioso 
ammiaistratÌTO la causa tra don Ignazio Car. Lavagna e il cornane di 
Reggia per una strada pubblica sai fondo del primo , coi si voleva dallo 
stesso sostituire altra aU’ estremità del suo fondo. 

II cavaliere don Ignazio Lavagna della città di Reggio pre- 
tese nel tribunale civile della provincia chiudere una strada che 
traversa il suo fondo sito in contrada le sbarre , offerendosi di 
aprirne un' altra ali’ estremità dello stesso fondo. La strada sud- 
detta unisce le altre due pubbliche strade cosi dette della Sbar- 
ra superiore , ed inferiore. 

Il sindaco di Reggio notificato oppose 1* incompetenza del 
tribunale civile , dovendo di tal causa conoscere il potere ammi- 
nistrativo. 

Il tribunale civile con sua sentenza del di 21 marzo, si 
dichiarò competente , rigettò le opposizioni del sindaco , condan- 
nandolo pure alle spese- 
li Consiglio d’ Intendenza per contrario con sua decisione 
nel dì 6 agosto dichiarò la sua competenza , ed in seguito l’In- 
tendente della provincia a’ 27 dello stesso mese di agosto elevò 
il conflitto. 

L’ esame di questa contesa giurisdizionale con due minWte- 
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rìali , la prima dei dì 6 dello spirante settembre per Io Ministro 
dell’ Interno , la seconda de' 10 dello stesso mese per lo Ministro 
di Giustizia venne rimesso al supremo Consiglio nelle camere 
riunite dì Giustizia ed Interno. 

Discusso r afi'are , il Consìglio nelle camere divisate ha av- 
vertito , che coir art. della legge del di 21 marzo ultimo, 
tranne i sentieri o sia le strade vicinali , tutte le controversie 
che insorger possono sulle altre strade , si appartengono ai giu- 
dici del potere amiifiKistrativo. 

È quindi d'avviso che il potere amministrativo sia com- 
petente. 

liistratto dal verbale del supremo consiglio di cancellerìa 
del di 30 settembre 1817 ed approvato con reai rescritto de’25 
ottobre 1817. 

Resi /escritlo de’ 29 aoTembre 1817 portante la dichiarazione della compe* 
tema del potere amministrativo nella causa di escompulo tra Riccola de 
Ovìdiis e r aaministraxiune de' demani. 

Nell’ anno 1 802 Niccola de Ovidiis prese in fitto per anni 
nove dalla camera allodiale tutt' i beni , che ella possedeva nel 
comune di Risenti per 1' annuo eslaglio di due. 574. 

Nel 1 805 il fittuarìo cessò dì pagare il convenuto cstaglio, 
e dedusse giudizio di esconmuto per vari capi presso 1’ allora 
regìa udienza provinciale. Questa causa non fu decisa. 

Nel 1809 andando in debito lo stesso fittuarìo de Ovidiis 
di tre annate di estaglio venne premurato al pagamento dalla 
direzione del demanio succeduta alla camersL allodiale. 

Il fittuarìo rinnovò la domanda di escomputo presso il Con- 
siglio d’intendenza. Questo con decisione de’ 16 giugno 1810 
dietro 1’ esame de’ dedotti capi di escomputo , taluni ne rigettò, 
altri lUì ammise a favore del fittuarìo. 

Nel 1814 al l.° luglio il demanio citò il de Ovidiis ìnnan- 
U al tribunale civile per sentirsi condannare al pagamento di 
lire 11455 di estauji arretrati, nè la causa fu decisa. 

In febbraio 1815 la direzione del demanio presentò al Con- 
siglio d’ Intendenza la liquidazione degli escomputi accordati colla 
decisione dello stesso consiglio dell’anno 1810, ed un conto dal 
quale risultava il Attuario de Ovidiis debitore di due. 2613, 18 
e ae dimandò il pagamento. 

Notificato il fittuarìo nulla oppose , e il Consiglio d’ Intea- 
denza con altra decisione de’ 23 marzo 1817 Io condannò inso- 
ìidum coi suo fideiussore al pagamento delle somme contenute 
nella liquidazione. 

in esecuzione della decisione suddetta passata in giudicato, 
il demanio sotto il 3 luglio rinnovò contro del de Ovidiis I ordi- 
ne del pagamento. Costui comparendo nel tribunale civile fece 
opposizione al novello ordine del pagamento , ed attaccò la com- 
petenza del Consìglio d’ Intendenza. 

149 
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11 7» SU I CONFUTn DI GroRlSDIZIONE 

Il tribunale cirile in data de’ 9 luglio con sua sentenza in 
contumacia del demanio si dichiarò competente sulla considera- 
*ione che sebbene i gravami contro le decisioni de’ consigli 
d’intendenza per virtù dell'articolo 10 della legge de’ 29 mag- 
gio esaminar si debbono dalla G- C. de’ conti , ciò però dovea 
intendersi per quegli altari eh’ erano di competenza del consi- 
glio d’ Intendenza : 2.° che la causa era la stessa che quella in- 
trodotta fin dal 1814 presso il tribunale: 3." che il tribunale 
era competente , poiché non cadeva in discussione la validità , 
l^iltimità 0 interpetrazione del contralto atteso il disposto nel- 
r articolo ò.° n.° 3.” della legge de’ 21 marzo 1817. 

Per contrario l'Intendente della Provincia sotto il d'i 19 
agosto elevò il conflitto giurisdizionale , sostenendo di apparte- 
nersi al consiglio d’ Intendenza la conoscenza della causa per le 
seguenti ragioni. 

1. ° Che il fatto di essersi fin dal 1814 dedotta la stessa 
causa nel tribunale civile non era di ostacolo ; giacché 1’ azio- 
ne non fu proseguita. 

2. ° Che la decisione del consiglio d’ Intendenza de’ 17 mar- 
zo per non essersi attaccata con veruno legittimo gravame, avea 
fatto passaggio in cosa giudicata , ed in esecuzione del giudicato 
si era passato innanzi agli ordini di pagamento contro il de 
Ovidii.s. 

3. " Che nell’articolo 81 della legge de’ 30 gennaio 1817; 
era chiaramente spiegato di appartenere a’ consigli d’ Intenden- 
za le domande in compensazione , o indennità di escomputi , o 
diminuzione del prezzo di affitti per mancanza di tutto , o par- 
te della cosa locata , e tuttociò che concerne 1' esecuzione del- 
le clausole d' aflitto. 

In questo stato con due reali rescritti il primo de’ 30 agosto 
1817 pel ministero dell’interno, il secondo dei 1 3 settembre per 

10 ministero di grazia e giustizia si trova rimesso detto alFare 
all’ esame del supremo consiglio nelle camere riunite di Giusti- 
zia e Finanze. 

Il supremo consiglio nelle indicate camere avendo dlscus- 
.so 1’ affare , ha avvertito , che se attender si volesse il dispo- 
sto nell’articolo 5.“ n.° 3.® della legge de’ 21 marzo pubblica- 
ta a’ 5 del seguente aprile 1817 col quale sta prescritto che l’e- 
same ed il giudizio delle azioni civili di qualunque natura, nel- 
le quali non cada in quistione la legittimità , la validità , o l'in- 
terpretazione-d’un atto dell’ amministrazione pubblica , si appar- 
tengono al potere giudiziario , 1’ oggetto presente poiché non ri- 
guardante la legittimità, la validità , o l’interpretazione dell’at- 
to, sarebbe di compètenza del tribunale civile; ma siccome la 
derisione del consiglio d’intendenza nella presente causa contro 

11 fitluario de Ovidiis fu profl'erita nel giorno 23 marzo prima 
della pubblicazione della sopraddetta legge , allorché reggeva la 
disposizione dell’ articolo 81 del decreto de’ 30 gennaio 1817 prov- 
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TÌsorianiente in vigore , per la quale tolte le cause di escom- 
puti> erano provvisoriamente della competenza del consiglia d' In- 
tendenza , cosi da tali avvertenze risulta di non potersi mette- 
re in dublùo che la decisione del consigiio d' Intendenza già pasr 
sala in cosa giudicata dehb’ avere la sua esecuzione , né egli , 
il de Ovidiis , può evitare gli elletti del giudicato stessa pressi) 
il consiglio d’ Intendenza da cui fu emesso. 

Per tali motivi le camere sono di avviso , che il potere am- 
ministrativo sia competente. 

listralto dal processo vertale del supremo consiglio di Can- 
celleria del di 23 setteml)re 1817 ed approvato con reai re- 
scritto de' 29 novembre 1817. 



Rea] rescrilto de'20 dicembre 1817 cot quale si dichiara di conqieleoza dei 
potere i;iudiùariu la causa tra I’ amministrazione dei- demani e D-, Giu^ 
seppe Fulina , trattandosi di usurpazione dt terre.. 

D. Giuseppe Felino di Conflenti in Calabria eitra in feb- 
braio del 1814 produsse offerta [>er l'acquisto di uii fondo de- 
oominato Scala Sottana del soppresso monastero di Corazzo in 
Soveria a’ termini della legge de’ 4 maggio 1810. 11 consiglio 
d' Inleiulenza della provincia , osservata 1' offerta anzidetto , ed 
amile i ruoli fondiari , e il catasto provvisorio , vide che in que- 
sti non era rapportato il fondo Scala Sottana , su di cui era 
caduta r olferta , ma sibbene il fondo denominato Scala Coraz- 
zo. Supponendo quindi , com’ era ia effetti , che il fondo det- 
to Scala Sottana fosse una parte dei fondo Scala Corazzo , in- 
caricò il direttore del demanio perchè avesse verificato questo 
fatto. Il direttore ne incaricò un controloro. Questi si portò sul 
luogo ,e verificò , che il fondo Scala Sottana , a cui si rappor- 
tava r oJl'erta del Folirvo formava una parte del fondo Scala Co- 
razzo , la quale parte misurata , si trovò di tomoli 95 , al- 
le quale fu dato il valore di tire 3G30 ragguagliato sulla ren- 
dita di annue lire 72 c centesimi 60. 

Dietro queste ^deliberazioni a’ 2 marzo !81 4 fu stipulato 1’ 4- 
stromento per la vendita del territorio Scala Sottana in tomo- 
li 95 a prò del Fulino , il quale , dopo 1’ ap{)covazioae dall' al- 
lora Ministro delle Finanze , ne ricevè il possesso. 

In seguito del contratto già stabilito si credè nel dritto D. Giu- 
seppe Folino a far seguire il passaggio di quota su i ruoli foa- 
diarì in testa sua. , 

Per parte del demanio si fece supporre , che nell’ opera- 
zione del mentovato passaggio di quota su i libri fondiari , il 
compratore Folino , il vece d’ iniettarsi il fondo compralo Sca- 
la Sottana , s’ intestò il fondu Scala Corazzo « ed in tal mudo 
egli venne ad appropriarsi , oltre il territorio designalo col no- 
me Scala Sottana di to.moli 95 l’ intiero tcrcltorio Scala Coraz- 
zo dell’ csteusloue di tomoli 1100 c più. 
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In tale stato il demanio sotto il di 27 febbraio dell' anno 
corrente 1817 con atto di citazione presso il tribunale ernie della 

S rovincia impugno il contratto di vendita stipniato a 2 marzo 
814 a prò del Folino, sul motivo di esser nei contratto istes- 
80 intervenuto dolo • ed errore , mentre il compratore in ve- 
ce delle tomaia comprate , si avea appropriato l’ intero fon- 
do di una estensione di gran lunga maggiore. 

Di tal giudizio promosso dal demanio D. Giuseppe Felino 
ne diè conoscenza al Cansiglio d' lutendenza , il quale con sua 
decisione motivata dichiarò la sua competenza , e 1' Intendente 
della provincia , adottando i molivi del Consiglio d’ Intenden- 
za , elevò il conflitto. 

Con due ministeriali , la prima de’ 4 prossimo caduto ot- 
tobre per io Ministero deli' Interno , la seconda degli 8 delld 
stesso mese per lo Ministero di giustizia trovasi il conflitto men- 
tovato rimesso all’ esame delle camere riunite di giustizia , e fi- 
nanze del supremo Consiglio di cancelleria. 

Le camere avendo seriamente discusso 1’ affare hanno os- 
sei'vato di non potersi mettere in dubbio che il demanio prima 
della vendita fece procedere alla segregazione del fondo detto 
Scola Sottana dall’ altro fondo detto Scala Corazzo , con farlo 
misurare e confinare , per cui non vi è controversia nè per la 
validità nè per la interpretazione del contratto ; ma si tratta so- 
lo della pretensione del demanio di avere il campratorc usur- 
pato sul contiguo fondo detto Scala Corazzo invennnto ; in con- 
seguenza non si tratta che di un giudizio di usurpazione , che 
in possessorio , o in pctitorio appai tiene al ptere giudiziario, 
perciò sono di avvbo dovere procedere come compiente il po- 
tere giudiziario. 

Estrailo dal verbale del supremo consiglio di cancellerìa 
del 25 novembre 1817 ed approvato col reai rescritto de’ 20 
dicembre 1817. 

Beai rcscrillo de* 26 dicemlire 1817 col quale si didiiara di compeleitss del 
potere giodixiario la causa tra Domenico de Luca e I’ amminisrazione del- 
le scuole militari , tritleodosì di aUi di eseemioue per vendita e restitn- 
aione di alcuni mobìli prgnorati. 



Domenico de Luca prese in fitto dalla reale amministazio- 
ne delle scuole militari tre botte^e nel recìnto del castello nuo- 
vo pr uso di vendere commestibili. 

Andando detto inquilino in attrasso di pigione , l'amministra- 
7Ìone fece procedere al sequestro e vendita dei commestibili in 
dette botteghe esistenti. Fe’ del pari sequestrare tutti gli altri u- 
tenslli che nelltr medesime si rinvennero. 

L’ inquilino de Luca ricorrendo pesso il giudice di pace 
del quartiere S. Giuseppe , domandò restituirsegli due. 200 che 
disse ritratti dalla vendita dt;' commestibili , restituirsegli il prez- 
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20 degli altri oggetti sequestrati , essere indennizza to dì tutt' 1 
danni , spese , ed interessi, e riprbtinato nell’ uso delle tre bot- 
teghe. 

11 giudice di pace con sua sentenza de’ 5 ottobre 1816 in 
contumacia deU’amministrazione la condannò a pagare in prò del 
de Luca i due. 200 ritratti dalla vendita dei commestibili , ri- 
spetto al pagamento degli altri oggetti commise una perizia a fi- 
ne di sapersene il valore , e si riserbo la provvidenza sulla in- 
dennità , e ripristinazione nell’ esercizio delle Iwtteghe. 

L’ amministrazione in data de’ 5 dicembre 1816 appellò di 
tal sentenza al tribunale civile colla espressa protesta , che l’ap- 
pello non le impediv a di opporre l’ incompetenza del potere giu- 
diziario , come in efletti 1’ oppose. 

Il tribunale civile in data 15 febbraio 1817 annullò la sen- 
tenza dei giudice di pace , dichiarò incompetente lo stesso giu- 
dice e diebiarò competente il tribunale civile. 

Succe.ssivamente in data 8 giugno dei corrente anno 1817 
, r Intendente di Napoli , dietro I’ avviso del Gvnsiglio d’ Inten- 
denza , elevò il conflitto , il di cui esame con ministeriale de’ 

12 del trascorso luglio per le ministero dell’ interno , trovasi 
rimesso al supremo Consiglio nelle camere riunite di giustizia, 
e degli aliali ecelesiastici , dell’ Interno e finanze. / 

Il supremo Consiglio nelle indicate camere ha osservato che 
r azione in restituzione di mobìli , c del loro prezzo malamen- 
te alienati per causa di pigione dovuta da D. Domenico de Lu- 
ca all’ amministrazione delle scuole militari , non può non ap- 
partenere al potere giudiziario per l’art. 5“ n.° 3 della legge 
de’ 2 1 marzo 1 8 1 7 ; non trattandosi nè della validità , nè del- 
la interpretazione del titolo di affitto , il quale è atto ammini- 
strativo giacché non esiste veruna controversia del debito , ma 
solo della nullità degli atti dì esecuzione , e vendita de’ mobi- 
li seguita per causa del debito , e della restituzione degli uten- 
sili invenduti , la qual cognizione è del potere giudiziario , non 
meno per regola, com’è detto nel citato articolo 5.“, che per 
appartenere al medesimo potere giudiziario la congnizione degli 
alti , e degl’ incidenti per la vendita de’ beni mobìli , o perl’e- 
. sproprìazìone in forza de’ tìtoli amministrativi , giusta l’ art. 27 
della citata legge. 

È quindi di avviso di esser copetente il potere giudiziaria, 
e dovere perciò il tribunale civile procedere. v 

Estratto dal processo verbale del supremo Consiglio di Can- 
celleria 30 settembre 1817 ed approvato con reale rescritto de’ 

26 dicembre 1817. 
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Beai nurltto de’ 7 febbraio 1818 sul cooRitlo di giurisdiiione nella causa 
tra il duca di Mouteleune e don Tommaso Valianle. 



Con istrumenlo de' 27 gennaio 1 794 per notar Tommaso 
Mazza di Napoli, don Tommaso Vallante ebbe conceduti in en* 
fìteusi dal defunto Cardinale don Francesco Pignatelli , e dal fu 
duca di Monteleone don Ettore Pignatelli i beni della badia di 
S. Maria a Pattano nel vallo di Novi a tèrza generazione sol- 
tanto sotto r annuo canone di due. 1 1 U. 

A 24 agosto I8II 1' enfiteuta Valiante affrancò presso la 
cassa di ammortizzazione l'indicato canone di due. 1100. 

L’ attuai duca di Monteleone , dopo la morte del cardina- 
le avvenuta nel 1815 , comparendo nel tribunale civile di Na- 
poli disse di nullità della enfiteusi riportata da don Tommaso Va- 
liante , poiché i beni della badia al tempo del contratto erano 
soggetti a maggiorato ; perchè il padronato della badia era lai- 
cale , non ecclesiastico; perchè l'enfiteusi non era perpetua , 
ma temporanea essendo limitata alla sola terza generazione; e 
finalmente perchè i canoni temporanei e quelli de benfizì laicali 
Don erano soggetti all' affranco. 

L’ enfiteuta Valiante nelle sue difese sostenne il contrario, 
e nello stesso tempo chiamò in garanzia la cassa di ammortiz- 
zazione. Questa sostenne la validità del contratto di affranco che 
disse eseguito a norma della legge , ed oppose f eccezione d’in- 
competenza , poiché trattandosi di esaminarsi se 1’ atto del go- 
verno contenente f affrancazione era valido o no , la cognizio- 
ne di questo articolo si apparteneva al potere ammministrativo. 

11 tribunale civile con una sentenza de’ 25 gennaio 1817 
sul riflesso che la disputa non riguardava l’intelligenza del con- 
tratto 0 l’ onimissione delle forme , ma sibbene si trattava di 
esaminare il dritto di proprietà de’ fondi censiti, e la qualità 
de’ mezzi , su de’ quali il duca di Monteleone avea fondato la 
sua domanda, i quali mezzi determinavano la qualità del giu- 
dice, che dalla contesa preambula del dominio dipendeva la le- 
gittimità dell’affrancazione, dichiarò la sua competenza per de- 
cidere de’ mezzi sui quali erasi fondata la dimanda della nul- 
lità dell' affrancazione. 

Comunicala la sentenza al potere amministrativo , il Con- 
siglio d’intendenza , in data de’ 16 maggio dello stesso anno cor- 
rente , con sua decisione sull’ appoggio della legge del 4 maggio 
1810, e dell’articolo 8.“ della legge dei 21 marzo 1817 , colle 
quali si attribuisce al potere amministrativo la conoscenza della 
validità o inv.ilidità dei contratti di affranca ; c che il solo esa- 
me della quistione del padronato elevalo dal duca di Monteleo- 
ne, come riguard.anle la proprietà , si apparteneva al potere giu- 
diziario , dichiarò la sua competenza nella causa della validità 
dell’ affranco , e la sua incompetenza nella causa del padronato; 
ed in seguito di questa dichiarazione l'Intendente elevò il con- 
flitto. 
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Con due ministeriali , la prima de’ 18 giugno per io mini- 
stero deir Interno , la seconda del di 13 dicembre per lo mini- 
stero di giustizia si trova rimesso il conflitto indicato all'esarae 
delle camere riunite di giustizia ed interno del supremo consi- 
glio di cancelleria. 

Le camere avendo posto in discussione 1’ affare , attesoché 
r azione del duca di Monteleone , in qualunque modo concepi- 
ta , non ha altro oggetto che la osservanza dei patti enOteutici 
dal Vallante stipulati , e questi sol per eccezione può opporre 
r aflrancazione del canone da lui fatta alla cassa di ammortiz- 
zazione ; perciò il contratto fatto da Vallante colla cassa di am- 
mortizzazione può venire solo in esame per incidenza , come ti- 
tolo del possessorio , ma tal quistione non versa propriamente 
sulla validità del contratto , ma sulla efiScacia legale se osti al 
terzo non contraente- 

Attesoché per decidersi della validità , o invalidità di un 
contratto che non può essere se non un oggetto fra i contraen- 
ti , non per colui che non ha contratto , e viene a chiedere per 
effetto di altro contratto , e di altro titolo , dee precedere la 
decisione su detta azione estranea dal contratto di affrancazio- 
ne , la quale aggirasi sulla natura de beni della badia , se di 
qualità ecclesiastica , ovvero laicale , e di privata proprietà, an- 
che per la legge abolitiva de' padronati di epoca precedente al- 
r aflrancazione , la qual proprietà dal duca di Monteleone si van- 
ta, e dal Vallante s’impugna. Contenendo dunque tal pream- 
bula quistione una quistione di proprietà interdetta colla legge 
de’ 21 marzo 181 7 al potere amministrativo , qualunque -sia per 
essere la influenza sulla validità 0 invalidità del contratto , la 
cui cognizione fra i contraenti spetterà al Consiglio d Intenden- 
za ; il tribunale civile di Napoli ha ben d chiarata la sua com- 
petenza colla seguente circoscrizione. • 

« Si dichiara competente per decidere de’ mezzi su i quali 
« è fondata la dimanda della reluizlone. 

Sono perciò di avviso essere il tribunale civile della Pro- 
vincia di Napoli competente a' termini della sua dichiarazione. 

Estratto dal verbale del supremo Consiglio di Cancelleria 
de 30 decembre 1817 ed approvata col seguente reai rescritto. 

Reai rescritto del 7 fabkr.iio 1818 emesso dal Ministero di Stalo 
di Grazia e Giustizia. 

Avendo fallo presente a S. M. il parere delle due camere 
di Giustizia e degli affari interni del supremo Consiglio di Can- 
celleria sul conflitto elevato dall’ intendente di Napoli nella cau- 
sa tra il duca di Monteleone , e D. Tommaso Vallante relativa- 
mente alla nullità del contratto passalo colla cassa di ammor- 
tizzazione per r aflrancazione del censo enflteutico su i beni del- 
la badia di S. Maria a Pattano, la M. S. ha risoluta che la 
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competenza nell' azione di nullità intentata dal duca di Monte- 
leone appartiene al potere amministrativo , ma dove s’ incontri 
controversia di proprietà , o di libertà de’ fondi afi'rancati , e 
dalla risoluzione di tale controversia dipenda la decisione della 
nullità del contratto , in tal caso il potere amministrativo so- 
spenda la sua decisione , e mandi le parti innanzi al potere 
giudiziario , per decidersi la detta controversia , a norma del- 
Tart. 5.° della legge de’ 22 marzo 1817. 

Nel reai nome comunico a V. £, tal Sovrana determina- 
zione per r uso che convenga. 

Reai rescriUo 38 mano 1818 eoi quale si 6ssa la competeaza trai po- 
tere giudiziario ^ e *1 potere araministratÌTo nelle cause dì escomputo e di 
rescissione di contratti Ira lo Stato , i Comuni , e gli sUbUimenti pubbli- 
ci in contraddizione co* particolari. 

« 

E insorto il dubbio , se la decisione delle cause di escom- 
puto di rescissione de’ contratti , che potranno aver luogo tra 
io Stato , i Comuni , e li stabilimenti pubblici da una parte , 
e gli affittatoli dall’ altra , appartener dovesse a’ tribunali ordi- 
nari , ovvero a’ consigli d’ Intendenza. 

Avendo rassegnato a S. M. il prere emesso dalla camera 
di giustizia del supremo Consiglio di Concelleria sul dubbio anzi- 
detto , la M. S. ha dichiarato che le cause di sopra indicate 
sono di competenza dell’ ordine giudiziario , a norma dell’ arti- 
colo 5.” n.° 3.° della legge de’ 21 marzo 1817 sul contenzioso 
amministrativo. Nel caso però , ìb cui ne’ contratti di affitto sia 
intervenuto patto , col ouale siasi rinunziato in termini assoluti 
o in casi particolari all escomputo , S. M. ha dichiarato che la 
competenza di tali cause è del potere amministrativo a norma 
dell' articolo 8.° n.° 3.® della citata legge de’ 21 marzo 1817. 

Nel reai nome partecipo alle SS. LL. questa Sovrana de- 
terminazione, perchè la passino all’ intelligenza de’ collegi presso 
de’ quali esercitano le funzioni del pubblico ministero , e ne curi- 
no r esatto e dovuto adempimento (1). 

Questo sovrano resrrillo è .«lato precedulo dal se|;aen(e parere del sapremo 
ronsiglio di cancelleria. — Estrailo del processo ve[bale delta seduta del 
supremo consiglio di cancellerìa de* 21 febbraio 1818. 

Datasi lettura del Sovrano rescritto in data degli 11 otto- 
bre 1817 , participato dal Ministero di giustizia a S. E. il Se- 
gretario di Stato Ministro cancelliere che rimette all’ esartie del 
supremo consiglio . precedente rapporto delle camere riunite del- 
la giustizia e degli affari Interni, il dubbio insorto, seia deci- 
sione delle cause di escomputo e di rescissione , che potranno 



(I) Questo reale rescritto fu partecipato ai regi procuratori generati pres- 
so le gran corta cìtìU ed ai regi procuratori presso i tribunali. 
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avet luogo fra lo Stato, i roniuni c gli stalulimonti pubblici 
da una j)artc , c gli 'affittatoli dall’altra appartener dovesse ai 
tribunali ordinari , ovvero ai elisigli d’intendenza. 

, < Veduto il parere delle due camere riunite : • 

Il supremo consiglio di cancellerìa: 

CONSIDERANDO 

t 

Che qualunque fosse stata l' antica liquidazione intorno alla* 
lesione , ed agli escoinputi ne’ contralti dipendenti dall’ ammini- 
strazione pubbjica, giacché in materia m enGtensi furon tali 
quistioni con avviso dell’ abolito consiglio di Stato de’ 21 mar- 
zo 1813 , credute di competenza del potere giudiziario , non po- 
tendo allora sorger la stessa quistione di competenza per li con- 
tratti di affitto, la cognizione de’ quali era stata col decreto de’ 

12 dicembre 1808 attribuita interamente , ed in tutti i casi al 
potere amministrativo , oggid'i avendo S. M. con la legge dei 
21 marzo 1817 Gssati definitivamente i limiti di separazione fra 
il contenzioso amministrativo , ed il giudiziario ; affinchè non si 
desse più luo^o a collisioni fra le rispettive autorità per man- 
canza di una regola certa , ha con l’ articolo 5.° n.° 3.° della 
detta legge espressamente attribuito alla competenza del potere 
giudiziario l’esame ed il giudizio diluite le azioni civili di qua- 
lunque natura, nelle quali non cada in quistione la legittimità^ 
la validità o la intcrpréiàziono di un atto dell’ amministrazione 
pubblica, eccettuata solamente a favore del potere amministra- 
tivo nell’ articolo 8.'’ per regola ja cognizione della validità de’, 
contratti fatti dalla pubblica ammihistrazionc , della loro solen- 
nità , e della interpietazione c spiegazione de’, medesimi , . 

Che nella regola generale della competenza dei potere giu- 
diziario sono manifestamente compresi i contraiti di affitto ; ed 
inoltre nell’articolo 10 dandosi all’ autorità amministrativa la 
facoltà di decidere tutte le quistioni tra 1’ amminisli azione pub- 
blica, e gli appaltatori- di opere e di lavori pubblici, ciò che 
forma un oggetto assai piii inqiortante de’ scmplii i affitti , la legge 
ha uniformemente ristretta tal’ cógnizióne , a termini dell' arti- 
colo 8.° ai soli casi ove si trattasse della validilà dei contratti , 

, della legalità de’ solenni in essi adoperati , c deila 'interpretazione 
e spiegazione de’ contralti medesimi: . ' 

che le quistioni di rescissione non riguardano, la validità 
de’ contratti , che anzi ne suppongono la validità , essendo l’ u- 
na dall’ altra nel codice civile attualmente in vigore .distinta , 
articoli 1234 c 1304 -e seguenti; siccome lo era per dritto ro- 
mano: .Al 

Che le cause di escom|)uto emanano da un fatto acciden- ' 
tale sopravvenuto dopo il contratto di affitto , onde non è qui- 
etione di validità del contratto, ma deU’clFcllo legale, che dal 
contratto valido in se stesso risBlta jit;i ai cideiili estranei al con- 
venuto. 1 òO 
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11 supremo consiglio di Cancelleria a maggioranza di voti 
è di parere : 

Che nelle due mentoTate qnislioni sia competente il potere 

S iudiziarìo , eccetto il caso ove lo stesso potere giudiziario creda 
eversi entrar nell’esame della interpretazione e spiegazione de’ 
contratti , onde definire il dritto delie parti relativamente alla 
rescissione ed all’ escomputo. In questo caso dovrà sospendere la 
decisione principale fino a che dal potere amministrativo la co- 
gnizione incidente di sua competenù non sia decisa. 

Reai reeerittu de’ 38 mano 1818 col quale ai dichiara la compelena del 
conteniioso amministrativo nel conflitto elevatasi trai tribunale civile, e *1 
Consiglio d’inlendenia di Teramo Jwr la causa tu’signori de Sanctis e Brina. 

Ho rassegnato a S. M. l’ avviso dato dalle camere riunite 
dì giustizia , e degli affari interni del supremo Consiglio di can- 
cellerìa sul conflitto di attribuzione elevatosi tra il tribunale civi- 
le di Teramo e quel Consiglio d’ Intendenza nella contestazione 
tra il signor Sigismondo de Sanctis ricevitore dei distretto di 
Penne , ed i fratelli signori Saverio ed Ignazio Brina .percettori 
del contributo fondiario ne’ circondari di Spoltore e Castelam- 
mare. 

La M. S. sulla considerazione , che nel fatto in quistione 
non si tratta di esecuzione , ma dì compensazione , che si op- 

S one per impedirsi gli effetti della decisione amministrativa, ha 
ichiarato che la competenza nella causa sia del potere ammi- 
nistrativo. 

Mei ^eal nome le partecipo questa Sovrana determinazione 
per l’adempimento. 

Per maggior inielligenza fli questo rescritto si riportano la sentenia del tribonale, 
e 1’ ordinanza deli’ Intendente , dalle quali emerge il conflitto. 

Sentenza del tribunale di Teramo. 

Considerando , che i titoli de’ crediti del signor de Sanctis 
contrai signori Brina sono della stessanatora di quelli de’ signori 
Brina contro il medesimo signor de Sanctis , dond’ è che non 
può negarsi la compensazione , articolo 1289 e 1290 , codice 
civile provvisoriamente in vigore ; 

Considerando che le cose dedotte nelle concinsioni da’signorì 
Brina sono dirette a mostrare che i titoli del signor de Sanctb 
non debbano aver luogo ; e che il giudicar su di ciò non è mai 
stato , nè ora è di competenza del tribunale , articolo 20 del 
decreto de’ 16 dicembre 1813 , articolo 13 delia legge organica 
della gran corte de’ conti de’ 29 maggio del corrente anno 1817. 

Considerando che il sospendere l’ esecuzione de’ titoli , che 
ba il signor de Sanctis contro i Brina non è nemmeno delle 
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attribuzioni della gran corte de’ conti , la (jjuale nel rincontro 
di ricorso fondato manifestamente in giustizia può solamente la 
camera del contenzioso amministrativo proporre a S. M. la 
sospensione anche prima di farsene formaimente l' esame , cit. 
«rt. 1 3 ; 

Considerando che il precetto dell' uffiziaie ministeriale, quan- 
do non è uniforme al titolo , si reputa come non fatto in quanto 
all' eccesso ; , 

11 tribunale ammette don Sigismondo de Sactis come oppo- 
nente alla sentenza del dì 9 luglio del corrente anno in contu- 
macia dei suo patrocinatore profferita , e quindi lo ammette an- 
cora opponente al precetto fattogli a dì 16 giugno del corrente 
anno con atto dei signor Capone usciere presso il giudicato del cir- 
condario di Penne alia richiesta de' fratelli don Saverio , e don 
Ignazio Brina in quanto che il detto atto contiene il precetto 
contro il detto signor de Sanctis di dover pagare anche gl' inte- 
ressi alla ragione dei 10 per cento sopra la somma di due. 
1022, 56. Quindi ordina che relativamente a' detti interessi si 
abbia come non fatto, restando fermo in quanto alla suddetta 
somma di due. 1022, 55 dovuti in vigore di provvedimento del 
Consiglio d' Intendenza. Dichiara però che questa tale somma , 
s' intenda e si abbia come compensata con la quantità che il det- 
to de Sanctis dee conseguire dagli stessi fratelli Brina in vigore 
delle liqoidazioili sottoscrìtte dal ricevitore generale , col viste 
dell' Intendente , e ciò provvisoriamente , cioè fino a obe dalla 
gran corte de' conti nel giudicare sul motivo dei detti rispettivi 
titoli , non sarà sulla giustizia de' medesimi definitivamente de- 
ciso , come per legge. Le spese sono compensate. 

La presente sentenza non contiene alcuna dispoàzione dif- 
finitira. 

Giudicato a Teramo nel di 4 agosto 1817. 

Ordioansa dell’ Intviidcnte di Teramo. 

• I.’lHXB»DEHTE DELLA EROVIHCIA. 

Viste le carte sulla vertenza fra il signor Sigismondo de 
Sanctis ricevitore del distretto di Penne , ed i signori Saverio 
ed Ignazio fratelli Brina ex-percettori fondiari di SpoHore e Ca- 
stellammare relativamente ad una voluta malversazione di fon- 
di del Tesoro , di una falsificazione di ricevuta a tallone impu- 
tate a questi ultimi : osserva risultare per fatto ciò che segue : 

Meli' anno 1811 il signor de Sanctis incolpò i fratelli Brina 
di aver taalversati due. 2147, 68 ed inoltre falsificati quattro 
ricevi a tallone. 11 Ministro , cui fu rimesso il processo verbale 
formato dallo stesso de Sanctis , con sua del di 8 agosto 1812 
decise che il Tesoro si fosse rivaluto con la cauzione versata da 
' Brina presso la cassa di ammortizzaziooc, ed il oiancante ch’era 
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in ducati fò60 , si pagasse da esso de Sanctis cedendoglisi 
le ragioni del Tesoro contro Brina- 

Passato però 1’ affare in cognizione della gran corte crimi- 
nale , questa con sentenza del dì 23 dicembre 18t3 , dichiarò 
non vera la malversazione c falsificazione delle ricevute a tallo- 
ne : dichiarò veri ed effettivi i versamenti negati dal de Sanctis. 
Fece nel giorno stesso mettere in libertà Giuseppe Brina padre 
di detti fratelli ex-percettori da tanto tempo arrestato per que- 
sta causa : e dispose aprirsi un giudizio criminale contro de 
Sanctis. • 

Il pubblico ministero si dolse di tal decisione presso la gran 
corte di cassazione. 

Ma il ricorso fu ricettato con decisione del dì due mag- 
gio 1814. > 

In seguito di ciò restava a conteggiarsi fra i percettori Bri- 
na e de Sanctis ; ed il Consiglio d’ Intendenza , ai termini del- 
r articolo 159 del regolamento del dì 25 febbraio 1810 , dovea 
conoscere un tal conteggio , c dar su di esso il suo avviso. 

Il simor de Sanctis prevedendo le conseguenze dei provve- 
dimenti che il Consiglio d’ Intendenza avrcbl^ presi discutendo 
il conto sulla base della sentenza della, corte criminale , pensò 
la maniera di eluderle. Versò alla cassa generale due. 1560 , 
68, secondo la suddetta ministeriale del dì 8 agosto 1812, e 
diede alla cassa per titolo di tal versamento h malversazione 
de’ Brina. L’ allora Intendente, secondo le mire del ricevitore 
de Sanctis , riferì sotto il dì 24 ottobre 1814 al Ministro che 

g 'à i conti erano stati passati al Consiglio d'intendenza: che il 
ansìglio avea trovati regolari quelli dei 1808,* e del 1809 : e 
che pei 1810 si era sospeso onde avere la ministeriale soluzione 
se dovesse darsi luogo alle disposizioni della lettera del dì 8 ago- 
sto suddetto , cioè che de Sanctis avendo giù versato , potesse 
avvalersi de’dritti del Tesoro contro i malversatori. L’Intendente 
aggiunse il suo avviso affermativo , ed il Ministro in data del 
dì 9 novembre 1814 apprò l’avviso stesso. 

Negli ultimi giorni nell’ anno 1814 essendosi passate le carte 
al Consiglio d’intendenza per la liquidazione dei conti fra gli 
ex-percettori Brina , ed il signor de Sanctis , questi discussi nel 
dì 5 gennaio 1815 per tutti gli esercizi del 1808 , 1809 e 1810, 
con provvedimento del 17 marzo 1815 nc risultò che i detti 
ex-percettori furono dichiarati creditori del de Sanctis in due. 
1022 ,55. 

De Sanctis riscosse in seguito il certificato del ricevitore 
generale pel versamento eseguito , ed avendolo fatto vistare dal- 
r Intendente stesso , lo ha conservato senza mai dimandarne 
r esecuzione. Frattanto i nominati Brina avendo cercata 1’ ese- 
cuzione del provvedimento del Consiglio onde essere soddisfatti 
della liquidala somma di ducati 1022, 55, mentrcchè si proce- 
deva al sequestro de’ generi di detto de Sanctis , questi è ricor- 
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so di' tribunale Hyile , ed ésibondo it eertifeato dct riceritore 
generale , ha chiesto' di doversi compensare il >sw^ dedito na-^ 
scente da detto certiGcato col debito nascente dalla liquidazione 
de’ delti cMiti .fatta dal Coosiglio d' Intendenza , ed^ il • thbunala 
suddetto ha pronunziata sentenza esprimente che la.compensa- 
zione domandata dovesse provvisoriamente -aver luogo. 

1 fratelli Brina han detto nel Consìglio d' Intendenza che 
la quistione non sia della pertinenza del tribunale , ed han pro- 
posti i loro gravami." — 

V Intendente della provineia considerando che il ricorso del 
de Sanctis al tribunale civile, concerne eccezioni sulla esecuzio- 
ne del provvedimento del Consiglio d’ Intendenza, qnal è quella 
di compensarsi il credito di essi Brina con quello nel de Sanc- 
tis nascente dalla stessa causa , e che ogni regolarità esige , 
la stessa ragione dctt.i , e le feggi prescrivono che le eccezioni 
che si [u'ofwngono contro 1’ esecuzione ■ delle sentenze e provvé- 
dimcnti de’ magistrati , presso i magistrati che l' han proferite, 
à debbono proporre’ e discutere.": ' 

Considerando che dandosi luogo ‘che il trihnnale dovesse 
procedere , ne risulterebbe di urtarsi nel principio , che non 
possa aver luogo che una cosa sia e non sia ne 1 tempo stesso^ 
1 percettori Brina dietro la discussione del loro conto fatta sul- 
r appoggio delle sentenze della gran corte di cassazione sono 
dichiarati creditori del de Sanctis in due. 1022, 55. 

li de Sanctis vanta il suo credito contro essi Brina per la 
stessa causa dietro im certificato che per tutti i lati è riprova- 
bile e criminoso , dachè contiene fatti non veri e rìgettahiii dal- 
la gran corte criminale e dalla gran corte di cassazione ; viep- 

S iù che si fonda altresì sull’ assertiva che il conto tra esso de 
anctis , ed i fratelli Brina fosse stato discusso e liquidato dal 
Consìglio d’ Intendenza prima dell’ epoca di quel- certiGcato 
quando non resta a dubitarsi che le carte non furono prodotte 
nel Consiglio d’ Intendenza che due mesi dopo , c la discussio- 
ne del conto come la spedizione del provvedimento tre altri mesi 
in appresso , circostanze tutte ignote al tribunale civile ,'"e da 
tenersi presenti dal Consiglio d’ Intendenza nella enunciata op- 
p^izionc fatta dal de Sanctis all’ esecuzione del provvedimento 
di esso consiglio. 

Visto l’ articolo 7.® del decreto de' 16 settembre 1810, e 
la lettera ministeriale di S. E. il Ministro delle Gnanze del 5 fel)- 
braio 1814. 

Inteso in seduta il consiglio d’intendenza: 

DICHIARA 

Nella esposta causa è elevato un conflitto di giurisdizione. 
Ne sarà passato la dovuta comunicazione al signor regio 
)curatore del tribunale civile. 



Digitized by Google 




1190 SU 1 CONFLim DI. GIURISDIZIOME 

C se rie rassegaeraooo i conrenerbli riporti all’ecGelfenze 
loro i Ministei degli ailari interni e delle- finanze- ’ 

Reti restrHto de* 13 mtrto IStOrol quale m d^hitn di comp^enxa del po- 
tere giudixitrio la cantar tn Niccob Terra sindaco dì Lecce, ed Ambrogio 
Orfei per soHinioUtrtaìoiii ialk da questo a talani malati per incarico M 
primo. 

A 8 luglio I 8 I 7 il capitano de' militi scrisse di uffizio a Nic> 
cola Terra sindaco in quell’ epoca del comune di Lecce nei se- 
condo Abruzzo Ulteriore , acciò preparato avesse un quartiere 
per venti uomini dei suo seguito coll’ approvvisionamento di vi- 
veri , mentre ne sarebbe stato pagato da ciascheduno di detti in- 
dividui. 11 sindaco incaricò Ambrogio Orfei fittuarìo della pana- 
tica , e taverna per la somministrazione de' viveri mentovati , 
che venne adempita, e l’importo ammontò a due. 7 , 70. 

Non essendosi una tal somma pagata , al l.° settembre 1818 
Ambrogio Orfei citò innanzi al giudtee del circondario Niccola 
Terra ond’ esser p^ato di detta somma. Con sentenza contuma- 
ciale fu condannato costui al pagamento. Contea tal sentenza 
produsse Niccola Terra le opposi-zioni assumendo di non aver 
dato mai ordine all' Orfei per detta somministrazimie : discusse 
le opposizioni ebbe luogo una prova per testimoni , e da que- 
sta risultò non 'meno 1’ ordine dato da Niccola Terra ad Am- 
brogio Orfei per l’ espressala somministrazione di viveri , che la 
promessa di pagarne egli l’ importo. Dopo tali prove restò con- 
dannato Niccola Terra al* pagamento di due. 7, 70 colle spese. 

in qnesto stato essendosi promossa nna quistione di com- 
petenza , zi tribunale civile delia provincia con sua sentenza de’ 
17 novembre 1818 sulla considerazione che Niccola Terra era 
stato convoluto in giudizio non come sindaco del comune , ma 
come un particolare proprietario , che essendosi ordinate le pro- 
ve per testimoni dal giudice del circondario, egli vi avea con- 
sentito senza vemna protesta , nè vi era veruna implicanza nella 
conldbilità comunale , dichiarò competente il potere giudiziario. 

L’ Intendente della provincia per contrario con sua dichia- 
razione motivata , nella quale pose in veduta che senza la qua- 
lità di sindaco , non potea Niccola Terra ordinare le sommini- 
strazioni di vivai a’ militi , e che trattavasi di un fatto dipen- 
dente o relativo all’ amministrazione pubblica , elevò il conflitto 
per richiamare l’ affare alla conoscenza del potere amministrativo. 

Con due reali rescritti, il primo de’ 12 dicembre 1818 per lo 
ministero dell’ interno, il secondo del 23 dello stesso mese per lo 
ministero di giustizia fu rimesso il conflitto di sopra espresso al- 
r esame e parere della 1 .* e 2 .^ camera riunite del supremo 
Consìglio di cancelleria. 

La camere , nelle quali sono intervenute S. E. il signor 
principe dì Cardilo , ed i signori D. Francesco Soliima , D. Fran- 
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ctsco Pasqualìni , D. Francesco Magiiano , abate D. Domenico 
eamo , e maresciallo D. Antonio Winspeare Reggente , c con- 
siglieri della prima camera ; come pure i signori principe di Bel- 
vedere , commendator Filangieri , e maresciallo Sanchez consi- 
glieri della 2.“ camera , essendosi occupate dell’ ailare han ri- 
flettuto : 

I Che nella quistione tra Niccola Terra , ed Ambrogio 
Orfei si tratta dell’ esame di un’ azione civile nella quale non' 
cade in discettazione la legittimità , la validità , o la interpreta- 
zione di un atto amministrativo. , ■ 

2. ° Che per l’ articolo 5.° n.° 3." della It^ge del dì 2l mar^ 
zo 181 7 sul contenzioso amministrativo, cui si uniforma anche' 
l’articolo 13 di detta legge, la cognizone delle azioni civili di 
qualunque natura , nelle quali non cada in quistione la leggit- 
timità , la validità , o la interpretazione di un atto amministra- 
tivo appartiene al potere giudiziario. 

3. ° Che non entra afl'atto in esame la contabilità comuna- 
le , poiché il giudizio di contabilità ha luogo tra quello che ren- 
de il conto , e colui a cui si rende. 

Per tali considerazioni le camere sono di avviso : 

Che nella causa di sopra' spiegata tra Amlirogio Orfei , e 
Niccola Terra il potere giudiziario sia competente. 

Estratto dal processo verbale del supremo Consiglio di Can- 
celleria del 16 febbraio 1819 approvato con rcal rescritto de’ 
13 marzo 1819. 

Reai rescritto de* 3 aprile 1819 , per la competenia dei tribunali ordinari 
nelle quislioni di escompnto ne* contralti passati colla pubblica amminislra- 
aione , qualora non «i ai sia rinuncialo. 

Ho rassegnalo al Re I’ avviso dato dalle due camere di 

g 'ustizia e degli affari interni del supremo Consiglio di Cancel- 
ria sul conflitto di attribuzioni elevatosi tra codesto tribunale 
civile , ed il Consiglio d’ Intendenza di cotesta provincia nella 
causa tra il nominato D. ?iicola Spagnuoli ed il comune di S. 
Andrea ^ lo affitto dei beni del comune istesso fatto allo Spa- 
gnuoli. E la M. S. , sulla considerazione che la causa in qui- 
stione versa sopra dimanda di escomputo , e che nel contratto 
di affitto non si legge verun patto di rinunzia all’ escomputo , 
sia in termini generali, sia in casi particolari , ha dichiarato 
che per essa debba procedere il potere giudiziario. Ben vero però 
ebe conoscendosi da’ giudici del potere suddetto di doversi ucci- 
dere alcuna controversia riguaroante la validità , le solennità , 
o la interpretazione del contratto di affitto , deldiano essi rimet- 
tere tal cognizione al Consiglio d’ Intendenza. Nel reai nome 
le partecipo questa Sovrana determinazione per l’ intelligenza 
sua e del tribunale. 
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I(e 4 ^,,rcscril|D da' 23, aprila 1,^19 roa cui ai dichiara la cnmpctatua del po- 
lare .')nimjnialratix 9 {nem causa Ira il Marchese Gagliali del circopdarip di 
.Astersa pel pagatiuiilo d' indentila derivante da decisione della curamessioae 
“df’ Titbli. ' "■ ' ' , 

"i i ■ • -.i t r 

11 fu marchese di Cagliati D. Camillo Longo , olim Seve- 
rino , od ;ìlfu principe di s. Giorgio D. Giovanni Crisostomo 
litigo , olim Spinelli , con pubblico istrumento del di !.<’ otto-' 
lu-e 1783 per notar Carlo Narici di Na|>oli . .avvalorato dì de- 
creto di Krpedit dell' aliulita regia camera , e del regio assenso 
conchiusero un affitto perpetuo , ossia una censuazione inalfran- 
cabilc colla città di Aversa degli uffici della Catapania , Con- 
falonicro , e Scannaggio , coll' esercizio della plenaria giurisdi- 
zione in corti tempi dell’ anno nella città; i quali uffici si esten- 
devano benanche sopra diversi casali della città di Àversa ; an- > 
dando compreso nell' affitto suddetto un gran cortile per chiu- 
dervi gli animali , mandrullo , e raandra grande di fabbrica nel 
luogo detto la mandra sotto 1’ annuo estagiio di due. 900 fran- 
co di tutt i pesi , da pagarsi terziatamente e con un terzo sem- 
pre anticipato. Di sifiàtto estagiio fu spiegato che al marchese 
di Cagliati ne apparteneva in ogni anno cinque sesti c 1' altro 
sesto al principe di s. Giorgio Spinelli. 

Fra ì patti che accompagnarono il contratto vi fu il primo 
concepito ne’ seguenti termini. < i' t ■ i , , ■ • 

« l.° Si è convenuto , che non si possa per parte della 
» città di Àversa pretendere , nè domandare escomputo, defalco , 

» nè diminuzione alcuna dell’ estagiio suddetto per qualsisia cau-;j 
» sa, e caso opinato o inopinato, divino, o umano , nè anco 
» per causa di |)cste , o guerra ( ^rnod absit) mortalità di anima- 
» li , e per ogni altra variazione di cose , che forse in avve- 
» nirc seguisse , anche fosse tale che avesse bisogno di special 
» menzione ; al quale suddetto escomputo , che mai le compe- 
» tesse , o potesse competere , ed a qualsisia legge , ed equità 
« di giudice , esso signor D. Giuseppe in detto nome espressa- , 
» mente avanti di noi ha rinunciato , anche perchè trattandosi . 
» di ajfitto perpetuo , che si equipara al contratto enfiteutico , 

» non si può mai pretendere , uè conseguire escomputo , ma a 
» maggior cautela cosi si è concertato , stabilito , e convenuta 
» per patto espresso , senza -del quale non si sarebbe venuto 
» al presente contratto ; quindi rimane dichiarato , che se an- 
» che mancasse a detta città di Aversa l’esazione degl’intieri di- 
» ritti di detti uffici, pure debba ella pagare detto intiero esta- 
» glio, il quale resta compensato colla libertà che viene ad. 
'» acquistare detta città col presente affitto, sottraendosi dalla 
» soggezione che soffrirebbe dove non stassc detto officio in di 
» lei potere. Ali’ incontro accrescendosi la rendita di detti uffici 
» ne’ tempi futuri , tutto l’ aumento debba essere della città di 
>. Aversa , senza che da’ detti signori marchese di Gagliati , e 
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» principe di $. Giorgio si possa allegare lesione , o altra cagio- 
» ne contro il presente contratto » ■ 

L’ affitto suddetto ebbe la sua esecuzione a tutto 1' anno 
1 808 ; in quest’ epoca trovandosi abolita la feudalità per efictio 
delia legge de' 2 agosto 1 806 la città di Aversa più non adem- 

f )i al pagamento dell' estaglio ; anzi il marchese di Cagliati adì 
a coràmessione de’ titoli onde liquidare i titoli di detti corpi 
della catapania ed altro nella città di Àversa , e la commessione 
in data de’ 19 luglio 1808 , avendo inteso gli avvoca'! del mar- 
chese di Cagliati , e delia città di Aversa decise come segue : 

» La commessione dichiara che costa dal titolo degli uffizi 
» della catapania , confaloniero , e del dritto di scannaggiu pos- 
» seduti nella città di Aversa , e casali dall’ illustre marchese 
» Cagliati come dagli atti , e che al medesimo si debba l’ in- 
» dennità a tenore della Sovrana determinazione : e perciò si 
» commetta allo stesso magnifico razionale commi'^sario, il qua- 
» le intesa l’università di Aversa proceda alla liquidazione di 
» detta indennità a tenore dell’ al t. 14 della legge de’ 21 ago- 
» sto 1 806 , e dell’ appuntamento de’ 1 2 del ( orrente mese di 
» luglio , con riferire l’ occorrente a fine di provvedersi ». 

Così si rimase 1’ affare fino al di 5 agosto 1816. Non pri- 
ma dì quest’ epoca 1’ attuale marchese di Cagliati D. Domenico 
Severino con atto di citazione innanzi ai tribunale civile di Ter- 
ra di Lavoro domandò condannarsi il comune di Aversa a pa- 
gargli due. 6000 , per otto annate di estaglio sull’ affitto de’cor- 
pi di sopra spiegati. S’ incaricò 1’ attore dell’ abolizione di detti 
corpi loca^ in seguito della legge eversiva della feudalità , ma 
disse che ostava al comune il patto di sopra trascrìtto, e che 
egli non si era obbligato di evizione , se non ne’ casi dipendenti 
dal {atto suo proprio. 

Portala la causa all* udienza del tribunale con sentenza 
contumaciale del dì 27 novembre 1816 venne condannato il co- 
mune di Aversa a pagare i due. 6000 arretrati come sopra, a 
continuare il pagamento in avvenire , ed a pagare le spese del 
giudìzio. 

La sentenza suddetta a’ 16 gennaio 1817 venne notificata 
al sindaco , ed all' Intendente della provincia ; passati gli otto 
giorni dal di della notìfica , a’ 25 detto mese di gennaio fu im- 
posto sequestro a premura del marchese di Cagliati sulle quan- 
tità dovute da diversi reddenti del comune. 

Nello stesso giorno 25 fu denunciato tal sequestro al sin- 
daco di Aversa , ed in piedi dell’ atto contenente una tal de- 
nuncia r usciere attestò , che il sindaco rispose di opporsi alia 
esecuzione della sentenza di sopra enunciata per li motivi e ra- 
gioni che avrebbe spiegati nella supplica di reiterazione dell’ op- 
posizione suddetta. 

A’ 31 gennaio il marchese di Cagliati con atto di usciere 
significato al sindaco di Aversa , ed a’ terzi sequestrati si pro- 
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testò della nullità dell’ opposizione fatta dal sindaco in piedi della 
citazione per la denunzia del sequestro , come quella che era 
contraria al rito , e dichiarò di proseguir la procedura , riser- 
handosi di agire per le .vie della legge tanto contro 1’ usciere , 
quanto contro la parte principale. 

Intanto il sindaco di Aversa nel di 30 gennaio 1817 , rei- 
terando le opposizioni , dedusse , che il marchese di Cagliati 
non area titolo giustificativo de corpi affittati , che la Commes- 
sione feudale avea deciso che nulla potea pretendere dal comu- 
ne di Aversa , e che ostava la prescrizione nascente dall' artico- 
lo 2277 del codice civile. 

Si tacque 1’ aliare fino agli 8 genn.iio 1818. In questo gior- 
no il marchese di Cagliati con atto di citazione attaccò espres- 
samente di nullità , e d’ inammissibilità le opposizioni anzidette 
del comune di Aversa ; ed il comune rispondendo a tal citazio- 
ne oppose tra 1* altro l’ incompetenza del tribunale ; mentre a 
tenore degli articoli 4.” ed 8.” della legge de’ 2t marzo 1817 
la conoscenza della causa si apparteneva al contenzioso ammi- 
nistrativo. 

In seguito della pro|>osta eccezione d’ incompetenza , il tri- 
bunale civile di Terra di Lavoro con sua sentenza del dì 8 feli- 
hraio 1818, sulla considerazione che la causa riguardava uni- 
camente r esecuzione del contratto del 1783 non già l’interpre- 
tazione del medesimo , si dichiarò competente- 

Per contrario l'Intendente della provincia sotto il di 29 
settembre dello ste.sso anno 1818 ; considerando, che il giudi- 
zio riguardava la validità dell’ enunciato strumento del 1783 , 
elevò il conflitto per richiamare la causa al potere amministra- 
tivo in virtù dell' art. 8.° n.” 1.” della legge ue’ 21 marzo 1817. 

Con reai rescritto del dì 10 ottobre 1818 per lo Ministero 
dell' Interno vennero incaricate la I e 2.^ camera riunite del 
supremo Consiglio per dare il loro parere sul conflitto mentovato. 

Le camere , nelle quali intervennero i sig. D. Francesco 
Soliima , D. Francesco Pa^ualini , D. Francesco Magliano , e 
maresciallo D. Antonio Winspeare Consiglieri della 1.® camera, 
come pure i signori Duca di Campochiaro, principe di Belvedere, 
commendator Filangieri , e maresciallo Sanghez Cons'iglieri delia 
2.® camera , avendo posto in discussione 1' affare han riflettuto, 
che da un certificato estratto dal grande archivio di Napoli del 
dì 23 novembre 1816 si rileva che sotto il di 19 luglio 1808 
ad istanza del marchese di Cagliati la commessione dei titoli 
procedè, inteso il comune di A versa , alla decisione di dover- 
si al marchese suddetto 1’ indennità , e ne commise la liquida- 
zione ; in conseguenza le camere. 
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Che non jmiò in tale affare altra autorith^ procedere , che 
il potere antnimislrativo , ehe legalmente riinpiacza detta com- 
niessione per finalizzare il giudizio^ 

Estratta dal verbale del Supremo Consiglio di Cancelleria 
del >9 gennaio ed' approvato con reai rescritto de' 23 
aprile I&19. 

•a 

Reai rescrilU) degli 11 agosto IS19 con cui sì dichiara, di compeirma drt 
potere ginditiario la causa Ira Francesco Rossi e Francesco Fidelia , per 
nsurpaxione commessa dal primo a danno del seconda , sulla quota delle 
tene demaniali a questo spettate nella dineione- di esse. 

Nel comune di Borbotta nel 2.*^ Abruzzo Ulteriore si pro- 
cedè alla divisione de' beni d'eraaniali tra quei naturali. Fra 
coloro (he entrarono a parte nella divisione vi furono France- 
sco Pidelia e Francesco Rossi , a' quali furono assegnate le ri- 
spettive quote, r una contigua all’ altra ; c ciascheduno ne rice^ 
vè il possesso senza veruna contradizionc. ' 

Nel 18IC Francesco Rossi trasandhndo i limiti delb quota 
a^ lui assegnata , occupò una porzione dell'altra di spettanza di ' 
Francesco Fidelia. Costui ne reclamò al .<^ottint(ndente del di- 
stretto , il quale ne delegò T esame af' sindaco del' luo^"', è '' 
qtie.sfi , dopo di aver verificata I’ occupazione , a’ 4 settembre 
1816 emise ordinanza, perchè il Rossi fosse astretto a rilasciare 
in prò di Fidelia il terreno occupato una co’ frutti. 

Ri siflatta ordinanza gravassi Francesco Rossi innanzi al 
tribunale civile della provincia , attacrandnla di nnlKtà ; ed il 
tribunale in eontnmacia di Francesco Fidelia annullò 1’ ordinan- ' 
za del sindaco e condannò il contumace alle spese. Allora fu 
che Francesco Fidelia oppose T incompetenza del tribunale de- ■ 
ducendo che per ell'etlo della legge de' 21 dicembre r8l6 là ‘ 
roiio^nza dfella catisa si apparteneva al poterc amministrativo. 

11 tribunale , discussa 1' opposizione in dàta de’ 25 febbraio del- 
1 anno 1817 , si dichiarò competente. ' 

Per contrario 1’ Intendente della provincia , 'crcidendo che 
il potere amministrativo giirdicar dovea dell’ affare , adì 2t no- 
vembre 1817 , elevò il conflitto. , ' ^ 

' Con due reali rescritti il I." de’ 2.^1 nnvcml)re' HÌ18 per 
loi ministero dèli' Interno , il 2 del di 19 dicembre dèlio stesse» 
anno per lo ministero di Giustizia furono incaricate la jpriiha è ' 
seconda camera riunite del supremo Consiglio di dar il loro pa- 
rere sull’ indicato conflitto. " 

Le camere, nelle quali sono intervenuti S. E. Il principe' ' 
di Carclito ed i signori D. Francesco Sollinia . Frane éKa ," 

Pasqualini , U. Francesco Maglùino , abate D. Romcnico Sarnò„ 

« maresfiaUo D. Antonino Winspeare Règgente ^ e Coasigjieic- 
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della I camera , come pure i signori marchese Avena , prin- 
cipe di Belvedere, commendatore Filangieri, e maresciallo San- 
ghez Consiglieri delia 2.“ camera. , avendo discusso 1' affare han 
rinettuto, che la causa non riguarda la divisione de’ beni dema- 
niali , 0 .altra contesa che riguardar potesse 1’ esecuzione della 
divisione medesima, poicbjè la divisione fu eseguita senza contrad- 
dizione , e ciascheduno dei contendenti entrò nel possesso della 
sua quota , di cui ha goduto : si tratta ben vero della revin- 
dica di quella quota , che Francesco Rossi di autorità propria 
aveva occupta a danno di Francesco Fidelia ed in conseguen- 
za di un' azione tutta diversa dalla divisione de' beni demaniali 
già eseguita pacificamente ; la quale azione senza dubbio si ap- 

[ lartiene all’ esamé del tribunale civile a norma del disposto nm- 
' art. 5." n.° 1 e 3 della legge del dì 21 marzo 1817. 

Per (ali ragioni le camere sono di avviso. 

Che nella causa di sopra espresva tra Francesco Fidelia , 
e Francesco Rossi il potere giudiziario sia competente. 

Estratto dal processo verbale del Supremo Consiglio di can- 
celleria del di 8 luglio 1819 ed appovato con rescritto 
degli 11 agosto 1819. 

I . ' / 

Reai remilo degli 1 1 setlembre 1819 dichiarante di eoropetenza del con- 
lenxioso amministrativo la esosa tra Asceoso Turchetti e Giovanni Manli, 
perché relativa a pubblica strada. 

Ascenso Tarchetti di. Moreri nel 2." Altruzzo Ulteriore de- 
dusse innanzi al giudice regio di Mercato , che Giovanni Man- 
li aven chiusa una strada vicinale a danno suo , c di allri par- 
ticolari per essersi im|iedilo con detta chiusura di portarsi nei 
.propri londi e. di condurre i propri animali a dissetarsi in un 
ruscello vicino. 

A vista di tal domanda il giudice regio dispose una peri- 
zia coir assistenza delle parti. I periti dissero che la strada sia 
vicinale , e che dovea riaprirsi. 

Di tal perìzia gravossi Giovanni Manli ; cd ebbe luogo una 
seconda perizia , la quale fu uniforme alla prima. 

In tale stato l’ Intendente della provincia sotto il di 13 ot- 
tobre 1818 con sua di officio diretta al procuratore regio del 
tribunale civile della provincia pretese richiamare la conoscenza 
della causa al potere amministrativo , inibendosi il giudice re- 
gio di Mercato. 

Il regio procuratore avendo passato a nolizia del tribunale 
l’officio ricevuto dall' Intendente., il tribunale con sua sentenza 
del dì 28 detto mese di ottobre , avendo per vero che la stra- 
da in contesa fosse vicinale non già pubblica , -dichiarò compe- 
tente il potere giudiziario. 
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L’Intendente per contrario in data de’ 7 dicembre 1818, 
sostenendo che la strada , secondo le indagini amministrativa- 
mente prese era pubblica e non vicinale , elevò il conflitto di 
giurisdizione , onde richiamar la causa al potere amministrativo. 

Con due reali rescritti il I.°de’l2 dicembre per lo mini- 
stero deir interno , il secondo de’ 23 dello stesso mese per lo mi- 
nistero di giustizia , vennero incaricate la prima e la seconda < 
camera riunite del supremo consiglio di cancelleria dell’esame 
del detto conflitto. 

Le camere , essendosi nel di 26 gennaio di questo anno 
occupate dell' affare , osservarono che per dare con accerto il 
loro avviso , era opportuno di aver presente non meno le peri- 
zie ordinate dal giudice regio di Mercato che le indagini ammi- 
nistrativamente prese dall’ Intendente , dalle quali a dato sicuro 
si sarebbe rilevato se la strada dal l^uli occupta era pubbli- 
ca , 0 privata. 

In effetto essendosi trasmesse tali perìzie , cioè due compi- 
late per ordine del regio giudice di Mercato sotto il di 13 ago- 
sto e 16 settembre 1818, e la terza del dì 22 ottobre dello 
scorso anno pr ordine del sindaco del comune ; dalle due pri- 
me risulta , che la strada in contesa era antichissima , e si era > 
renduta quasi pubblica , e che gli ostacoli posti da Giovanni 
Manli pr impdire l’accesso al pubblico on ’* attinger l’acqua ■ 
dal ruscello dovevano rimuoversi. 

E sebbene il terzo perito adoperato dal giudice regio si 
fosse ingegnato di caratterizzare la strada per strada privata , e 
che 1 uso dell’ acqua nel ruscello , malgrado se gli tosse fatto 
enervare di appartenere agli abitanti di Moresi ; pure egli disse 
di non ravvisare ninna sorgente , o riunione di acqua ; e man- 
cando questo principio, egli non capiva a che attribuire i mezzi 
di servirsene. 

Dalla prizia poi per ordine del sindaco del comune sì ri- 
leva chiaramente che la strada sia pubblica , piche ha il suo 
principio da strada pubblica , conduce ad un serbatorìo di 
acQua addetta ad un uso pubblico e va ad uscire ad altra strada 
pubblica , ed a questa perizia si aggiungono le attestazioni uni- 
formi di più persone , tra quali il parroco di Piumata. A vista 
di tale carta emendasi le camere di bel nuovo occupate dell’ e- 
same del conflitto hanno rilevato di non ptersi dubitare . che ‘ 
la strada in quistione sia una strada pbblica , che il serbatoio ' 
dell acqua sia addetto a pubblici usi. Per tali ragioni le carne- ’ 
re , nelle quali sono intervenuti S. E. il principe di Cardito , 
M 1 Signori D. Francesco Sollima , D. Francesco Pasqualinì , 
Migliano , abate D. Domenico Sarno , e mare- 
sciallo Winspeare Reggente , e consiglieri delia prima camera , 
come pure i signori commendatori Filangieri , maresciallo San- ‘ 
ghez, duca di Campchiaro , princip di Belvedere e marchese 
Avena consiglieri della 2.® camera. 
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Che trattandosi di pubblica strada a tenore dell’ articolo 6.” 
e deir articolo 7." della legge de’21 marzo 1817 il potere am- 
ministrativo sia competente. 

Estratto dal verbale del supremo Consiglio di Cancelleria 
del 27 luglio 1819 ed approvato con reai rescritto d^Ii 11 set- 
tembre 1819. 

Reai rtjerilto de' 20 ottobre 1819 snila competenza dei tribunali ordinari ia 
gìodiiio riguardante la quistione , se la fideiussione data per contratto di 
affitto a tempo determinato passato con amministrazione pubblica possa 
estendersi anche al caso di tacila riconduzione. 

Avendo rassegnato al Re il parere del stipremo consiglio 
di cancelleria sul conflitto giurisdizionale tra il consiglio d'in- 
tendenza del 2.° Abruzzo Ulteriore e cotesto tribunale civile 
nella causa tra la commissione dei luoghi pii di Pescocostanzo 
e D. Giambattista Mascitelli ; la M. S. , sulla considerazione 
che la quistione contiene un’azione puramente civile, e che non 
trattasi di validità .,nè d’interpretazione, nè di legittimità di un 
contratto ammini^.'^tivo, ha dichiarato che il potere giudiziario 
sia competente nella causa. Nel reai nome le partecipo questa 
Sovrana determinazione per la intelligenza di cotesto tribunale. 



Rul rescritto degti 8 dicembre 1819 portante che la competenza detta cau- 
sa tra l’arciprete di Secinaro ed i conduttori di taluni fondi di quella 
Mensa , nonché il sindaco del comune , si apperteoesse al potere giodiziario. 

L’arciprete di Secinaro in 2." Abruzzo Ulteriore con istnimen- 
to de’ 2 marzo dell’ anno corrente 1819 diede in fitto tutt’ i l)c- 
ni di queir arcipretura a D. Domenicantonio Maggi , Giovanni 
Simone , Bernardino e Francesco Graziani , tra quali beni vi 
andava compreso un fondo prativo di coppe 12 sito nel luogo 
denominato Passo di Furi. 

Posteriormente lo stesso arciprete con scrittura privala del 
d'i 30 detto mese di marzo affittò lo stesso fondo prativo per 
coppe 12 a Cannine Simone. Questo fondo diè motivo a’ mimi 
conduttori di ricorrere innanzi al giudice regio del circondario, 
domandando astringersi Carmine Simone al rilascio del fondu 
indicato. 

Nel corso di questo giudizio i| sindaco di Secinaro D. Do- 
menicantonio Colandopi si costituì interveniente in causa , chia- 
mando benanche Agostino Barliati e Francesco Simone dello stes- 
so comune , c. dedusse che il fondo in contesa era un demanio 
comunale occupato da detti Barbato e Siuiouc , avendo prcsèn- 
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tato in appoggio un estratto del catasto provvisorio , donde ri- 
sulta che 1 enunciato fondo prativo per coppe sei si porta in te- 
sta a Francesco Simone. i 

Per parte de' primi locatari al contrario si fece avvertire 
collo stesso catasto provvisorio che nella medesima contrada a 
Passo di Furi oltre del divisato fondo portato in testa di Bar- 
bato e Simone , altro simile fondo di coppe 12 si porta in te- 
sta dell' arciprctura. 

In questo stato avendo 1' Intendente della provincia avnto 
scienza di tal giudizio passò isuoi ufficiai tribunale civile dell'À- 
quila per richiamarne la conoscenza al potere amministrativo. 

À vista di tal' ufficio il tribunale essendosi istruito dello sta- 
to della controversia con sua sentenza de’ 15 giugno dichiarò 
competente il potere giudiziario , e l’ Intendente elevò il con- 
flitto. 

Con due reali rescritti , il primo de’ 1 7 luglio per Io mi- 
nistero dell’ Interno , il secondo de' 21 dello stesso mese per lo 
ministero di Giustizia fu rimesso 1’ esame del citato conflitto al- 
le camere riunite del su|)remo consiglio. 

Le camere , nelle quali sono intervenuti S. F. il sig. prin- 
cipe di Cardito , e i signori D. Francesco Pasqualini , e D. Fran- 
cesco Magliano Reggente e Consiglieri della 1 camera, come pu- 
re i signori Maresciallo Sanghez , principe di Belvedere , com- 
mendator Filangieri , e marchese Avena Consigliere della 2.^ ca- 
mera , avendo discusso l' affare , han riflettuto , che la contro- 
versia non ha per oggetto l’ esame della legittimità , validità , 
0 interpretazione di un atlo dell’ amministrazione pubblica che 
apparterrebbe alla cognizione del potere amministrativo, giusta 
l’art. 8.” della legge de'2l marzo 1817. Si tratta I>ensì dell’e- 
same della validità di un contratto di affitta passato tra priva- 
ti , lo che formando oggetto di una mera azione civile a teno- 
re dell’ art. 5.” n." 3." della stessa legge de’ 21 marzo il co- 
noscer di essa è proprio del potere giudiziario. E quando an- 
che si voglia aver ragione dell’ azione promossa dal sindaco , 
che il fondo in contesa si appartenga alcomnne, e che era sta- 
to occupato dai surriferiti Agostino Barbati , e Francesco Si- 
mone r azione suddetta , essendo oggetto di un giudizio di re- 
Tìndica , anche questo , tuttoché vi abbia interesse il comune , 
si appartiene al potere giudiziario secondo il disposto nel cita- 
to art. 5.° della citata legge de’ 21 marzo. 

I 

Per lati ragioni le camere sono di arriso : 

Che nella causa di sopra espressa il potere giudiziario sia 
competente. 

Estrato dal processo verbale del suprèmo consiglio di can- 
celleria del 16 novembre 1819 ed approvato con reai rescritto 
degli otto dicembre I8t9. 
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lte*l resaitto èe' 13 febbraio ISSO per U coapelenta del potere gìodiiU* 
rio nella canaa tra D. Giuseppe Gonnelli , e ’l monastero di S> Oliata 
di Turi , trattandosi di asione meramente cirile* 

li monastero delle monache di S. Chiara di Turi nel 1804 
fu con regio assenso abilitato a contrarre un debito di due. 4000 
per accorrere ai suoi bisogni , ipotecando i beni del monastero 
coir obbligo però di rimpiazzare detta somma a ragione di due. 
50 l'anno. 

In seguito di tal permesso nel dì 5 mag^'o 1804 limona* 
stero prese a censo bollare da D- Giuseppe Gonnelli la somma 
di due. 1400 al sette per cento. 

Nell’ anno 1816 dovendo il creditore Gonnelli conseguire 
tre annate di annualità decorse per li 2 aprile dello stesso an- 
no , ne domandò la soddisfazione nel tribunale civile di Trani. 

Notificato il monastero , oppose l' incompetenza del tribu- 
nale, dedneendo che il credito del Gonnelli era rimasto stinto 
fin dal 1811 per effetto di una lettera dell’Intendente della pro- 
vincia , colla quale dava comunicazione del decreto de’ 7 mar- 
zo dello stesso anno , con cui fu prescritto , che i creditori del- 
le corporazioni religiose sotto pena di perdere il lor dritto , nel 
termine di quattro mesi presentar dovevano i titoli- de’ loro cre- 
diti presso la complessione del debito pubblico , onde ottener- 
ne la liquidazione; Che non avendo ^ ciò adempito il credito- 
re Gonnelli , il suo eredito era rimasto ammortizzato ; e per 
questa ramone non aveva il monistero pagato le annualità. 

Il trinunaie avendo per vero che il decreto de’ 7 marzo ri- 
guardava i capitali non già gl’ interessi , ossiano le annualità , 
le (]^uali soltando eransi dedotte in giudizio dal creditore Gon- 
nelli , con sua sentenza de’ 21 agosto 1816 si dichiarò compe- 
tente. 

Di tal sentenza ne appellò il monastero , e la G. C. civi- 
vile di Trani sulla considerazione, che col decreto del 1811 
furono dichiarate della giurisdizione amministrativa tutte le qui- 
stioni riguardanti la liquidazione , ititeli, e. la soddisfazione de’ 
debiti delle corporazioni religiose , e che trattavasi della inter- 
pretazione di un atto amministrativo , cioè della lettera dell’In- 
tendente , colla quale in esecuzione del decreto de’ 7 marzo 1811 
fece sentire a tutte le corporazioni religiose , che i crediti con- 
tro di esse non liquidati rimanevano ammortizzati , con sua de- 
cbione de’ 28 agosto 1818 , dichiarò la competenza della cau- 
sa appartenere al potere amministrativo. 

Successivamente il creditore Gonnelli comparve presso il Con- 
siglio d’intendenza della provincia, e dopo aver dedotto il suo 
credito contro il monistero , domandò dichiararsi il Consiglio 
competente ad interpretare l’ atto amministrativo dell’ Intenden- 
te della provincia emesso in seguito del decreto de’ 7 marzo 1811 
di sopra rapportato. 
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Il Consiglio d'intendenza avendo discusso l’ aliare, tenen- 
do presente la decisione della gran corte civile di Trani , riflet- 
té cne nel decreto de' 7 marzo 1811 non si parlava affatto di 
appartenere alla giurisdizione amministrativa le quistioni riguar- 
danti la liquidazione , i titoli , e la soddisfazione de’ debiti del- 
le cor[iorazioni religiose , ma semplicemente del sistema da os- 
servarsi nella liquidazione e soddisfazione di detti debiti. Con- 
siderò del pari , che la controversia tra il Gonnelli ed il mo- 
nistero non portava che all' esame , se il credito del Gonnelli 
era stato o no colpito dal decreto de' 7 marzo 1811 per la li- 
quidazione non fatta , non già d’ interpretare la lettera dell'In- 
tendente dopo del decreto spedito , in maniera che riducendo- 
si r oggetto ad una semplice azione civile , di questa , secon- 
do il disposto nell’ art. & ° n.° S.** della legge de' 21 marzo- 181 7 
conoscer dovea il potere giudiziario , e per tali riflessi con de- 
cisione de’ 27 maggio 1819 si dichiarò incompetente, e che le 
parti si fossero provvedute avanti l’ autorità giudiziaria. 

In questo stato il creditore Gonnelli implorò da S. M. la 
Sovrana risoluzione su tal conflitto negativo , e la S. M. con 
reai rescritto de’ 18 dicembre per lo ministero di giustizia , or- 
dinò che la prima e seconda camera del supremo Consiglio a- 
vessero dato il loro parere. 

Le camere , nelle quali sono intervenuti S. E. il sig. prìn- 
cipe di Cardito, ed i signori D. Francesco Pasqnalini, D. Fran- ’ 
cesco Magliano , ed abate D. Domenico Samo Reggente e con- 
siglieri della prima camera, come pure i signori duca di Cam- 
pochiaro , principe di Belvedere , maresciallo Sanghez , e mar- 
chese Avena consiglieri della seconda camera , avendo discusso 
r affare in tutta 1’ estensione , han trovato ragionevoli le con- 
siderazioni del consiglio d’ Intendenza della provincia di Bari , 
che cioè nella quistione tra D. Giuseppe Gonnelli , e le mona- 
che di S. Chiara di Turi non cade in esame l’ interpretazione 
della lettera dell’ Intendente , ma se il credito del Gonnelli sia 
raduto sotto le disposizioni del decreto de’ 7 marzo 1811 , Io 
che importa che la quistione riguarda un’azione meramente ci- 
vile di appartenenza del potere giudiziario ; ed adottando le stes- 
se considerazioni : 

Sono di avviso. 

Che nella mentovata causa del credito di D. Giuseppe Gon- 
nelli contro il monistero di santa Chiara di Tori , deoiia pro- 
cedere il potere giudiziario. 

Estratto dai verbale del Supremo Consiglio di Cancelleria 
del 18 gennaio 1820 ed approvato con reai rescritto de’ 12 
febbraio 1820. 
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Reai reacrilto de' 10 mano 1820 sulla cuiiipetcaia di-i giudici del conleniio- 
su amministralivo |ier le aziuai relative ad occupazioni di strada ' po bblica^ 
non esclusa quella che ne riguarda la revindicazione. 



Ho rasscf^nato ai Re il parere dato dalle due camere di 
giustizia ed alTari ecclesiastici , e dell' interno e finanze del. su- 
premo (ìonsiglio di Cinceileria sul contlilto di attriJiUzioni tra il 
tribunale civile del 2.° Abruzzo Ulteriore , e quel Consiglio 
d’ Intendenza nella causa tra D. Giambattista Corti , e D. Cri- 
spino Staiola per la chiusura della strada pubblica dedotta dal 
Corti a carico dello Staiola ; e la M. S. sulla considerazione 
( he si tratta di conoscere se la strada occupta sia di proprietà 
(uibblìca , 0 pure un sentiero vicinale di propiictà privata, ha 
dichiarato che la conoscenza della causa anzidetta si apparten- 
ga al contenzioso amministrativo : ben inteso prò che se nel 
tcmp della decisione si venisse in chiaro la strada in contesa 
non sia pubblica , ma vicinale , allora il ptere amministrativo 
debba sospendere le sue procedure , e rimettere la causa al 
ptere giuniziario. Nel rcal nome le parte cip questa Sovrana 
determinazione pr 1’ uso conveniente. 



Credrsi opporluo» lifcrìrc più deltagliatamrnle la specie del iàlto , che ha 
dato lungo alb elevazione di questo conflitto , e de’ molivi i quali ne han 
determinata la risoluzione. 

In agosto 1819 D- Giaralialtista Corti espose all’ Inten- 
dente del 2." Abruzzo Ulteriore aver D. Crispino Staiola chiusa 
nel comune di Fondecchio una strada pubblica denominata via 
della costarella , e quindi chiese esser la medesima restituita 
al pubblico uso. L'intendente dispose la verifica delle innova- 
zioni denunziate. I prili a ciò destinati accederono sopra luogo. 
Eglino dissero che la strada denominata costarella aveva il suo 

f rincipio dalla strada consolare detta via di Villadonica ; . che 
avevano rinvenuta chiusa con un pitone , sul quale erasi 
costrutto un arco di pietra corredato di tetto , e pnnata, così 
al di dentro che al di fuori,; che aprto il prtone e misurata 
la stiada dal prtone istesso sino alla chiusura inferiore, l'ave- 
vano rinvenuta della larghezza di circa canne dodici , la quale 
strada andava ad unirsi all’altra strada consolare detta fonte 
della fòla. Rilevarono pure i periti essere stata eseguita la chiu- 
sura anzidetta circa sedici anni indietro. Staiola oppose la incom- 
ptenza del ptere amministrativo, il Consiglio a Intendenza ai 
30 settembre 1819 dichiarò sè esser competente. Staiola con 
ricorso diretto all’ Intendente propose appello di questa decisio- 
ne alla Gran Corte de’ conti. Malgrado ciò il Consiglio d’ Inten- 
denza con altra decisione de’ 9 novembre , in contumacia di 
Staiola , ordinò di restituirsi la strada nello stato primiero per 



su I CONFLITII DI GIURISDIZIONE 1203 

comodo de' cittadini , e condannò Staiola alla multa ed alle snese 
del giudizio. Staiola si dolse di questa decisione cui rimedio (Ielle 
opposizioni. Nel tempo istesso il tribunale civile di Aquila, die- 
tro il ricorso dello stesso Staiola , sulla considerazione di non 
esser 1' azione intentata da D. Giambattista Corti che un' azio- 
ne di rivindica , la quale a’ termini dell’ articolo 5.*’ della leg- 
ge de' 21 marzo 1817 a^articne all’ ordine giudiziario , dichia- 
rò la sua competenza. L’Intendente d’ altronde sostenne la com- 

f )etenza del contenzioso amministrativo a’ termini della stessa 
egge dei 21 marzo 1817, perchè trattavasi nella specie di oc- 
cupazione di strada pubblica. Da ciò 1’ elevazione di questo con- 
flitto di attribuzioni. Nella risoluzione di esso si è considerata ; 
Che costa da una perizia che la strada in quistione chiamata 
costarella lunga non più che circa canne dodici incomincia in 
una via pubblica, e termina in un’ altra via egualmente pub- 
blica : Che non può istruirsi innanzi al potere giudiziario , ma 
di necessità innanzi al contenzioso amministrativo , 1’ azione, per 
occupazione di strada pubblica; 

Che il convenuto non può addurre altra eccezione che , o 
di non esser pubblica la strada che si dice usurpata , ma un 
sentiero vicinale , o di essere suolo di sua proprietà , o di averla 
legittimamente acquistata sia per titolo , sia jier prescrizione , 
ed il giudice dell’ azione è anche il giudice dell’ eccezione ; 

Che ove così non fosse , non si potrebbe giammai promuo- 
vere avanti al potere amministrativo azione per occupazione di 
strada pubblica , il che è lecito fare ad ogni cittadino , se pri- 
ma non incominci dall’ agire avanti i tribunali , non domandan- 
do già che r occupatore rilasci la strada pubblica occiijiata, nel 
che il tribunale è incompetente , ma perchè preliminarmente 
dichiari di esser pubblica la strada , affili di jiotersegli aprire 
r adito all’ azione in restituzione avanti il potere amministrativoi 
Che per la occupazione di qualunque strada è di regola 
competente il potere amministrativo , come per porti , lidi , Oli- 
mi , canali , dighe ec. per espressa disposizione degli articoli 6." 
e 7.” della legge de’ 21 marzo 1817 ; ed è solo per eccijzione 
la competenza del potere giudiziario , quante volte si tvatti di 
sentieri , ossia strane private tra due o più vicini ; 

Che la quistione e manifestamente uecisa dall’ articolo 5.® 
n.” 1.® della medesima legge de’ 21 marzo 1817 , ove neU'atlo 
che si attribuisce al potere giudiziario la cognizione delle azioni 
tendenti a rivindicare la proprietà di un immoltllc , si eccettua 
la disposizione dell’ art. G.°, che riguarda la libertà delle strade: 
lo che importa che in nucsto caso la rivindicazione di una stra- 
da chiusa ed occupata oa un privato , la quale si pretende di 
esser libera a doversi aprire , cd il convenuto crcd.i esser suo- 
lo di sua proprietà privata , appartiene indulutatamentc al pote- 
re amministrativo , facendosi manifesta diiltirenza tra rivindica- 
zione di ogni altro immobile da riviadlcazioiiu di strade ^ da 11 
quali si proclama il libero uso ; 
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Che r occupazione , antica o recente che sia , non cang'a 
r azione , nè la comiietenza del giudice . ma riguarda il merito 
del giudizio ; e se il tempo possa giovare per prescrizione , o 
altrimenti alla pruova del dritto del convenuto , vi dovrà prò* 
ninvMari! il iudice amministrativo , che farà giustizia , salvo i 
legittimi cavami ; 

Che la giurisdizione del giudice si risguarda in tempo che 
r azione si sperimenta , poiché in tale epoca dalla somma po- 
testà è propriamente ad un giudice attriìmita e tolta ad ogni 
altro; 

Che se il giudice ammhustrativo net tempo della decisione 
venga in chiaro di esservi occupazione non di stradà pubblica 
bensì di un sentiero vicinale, il medesimo non puh pronunzia- 
re contra 1' occiipatore, ancorché gii costi della privata occu- 
ltazione, dee rimettere le parti a provvedersi avanti i tribunale 



Ilcal rrserillo de' 38 naggio 1830 diehiirante la craipeienu del potere gì»- 
ditiatio nella causa ira D. GioTanni cavaliere Bianco > e I’ arebitettn D. 
Giuseppe Vinacci , trattandosi d* indennità di danni per misura erronea 
eseguita dal ViBacci ^uale incaricato per parte della Direzione delle Coor 
kibuzioni dirette. 

Possedendo il cavaliere D. Giovanni Bianco nn ferritorTo 
nel comune di S‘ Anastasia fu denunciato alla Direzione delle 
contribuzioni dirette , ebe detto territorio si portava nel catasta 
per una estensione minore di quella che elTeltivamente conteneva. 

Incaricato 1' architetto D- Giuseppe Vinacci per la verifica 
del fatto , il medesimo , misurato il territorio , riferì di averi» 
rinvenuto di estensione maggiore di quella nel catasto descritta. 

Di tal misura si dolse il cavaliere Bianco , ed in vista fu 
ordinata una novella verifica con l' intervento delb stesso ar- 
chitetto Vinacci, ed infervennè pure un altro architetto che 
sostenne i dritti del cavaliere Bianco. 

Eseguita la nuova verifica risultò che 1’ antecedente fatta 
dal Vinacci fu erronea. 

In questo stato il cav. Bianco chiese innanzi al giudice re- 
gio del quartier S. Giuseppe di esser indennizzato dall’Ingegne- 
re Vinacci di tutt’ i danni cagionatigli per la erroneità della ve- 
rifica da lui fatta. 

A vista di tal domanda l' architetto Vinacci oppose rincom- 
netenza del potere giudiziario , e nel tempo stesso implorò dal 
Slinistro delle finanze di esser rilevato dal giudizio contra di lui 
intentato per F indennità de’ danni dal cav. Bianco- 

11 Ministro delle finanze , dopo di aver inteso il parere del 
Consiglio delle contribuzioni dirette e del procuratore generale 
della G. C. de’ conti , con ministeriale de’ 29 settembre , anno 
scorso 1819, fece sentire all’Intendente di Napoli, che simili 
procedure potevano esser nocive all' anuuinistrazionc , mentre 
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temendo gli agrimensori di andar soggetti ad nn giudizio civile 
per indennità di danni si sarebbero attenuti sempre a garantire 
r occultatore de’ fondi , e quando anche a procedura si dovea dar 
luogo , questa si apparteneva al potere amministrativo , ed al- 
r effetto premurò r Intendente a provocare la dichiarazione di 
competenza dal Consiglio d’ Intendenza , ed indi elevarsi in con- 
flitto. 

In seguito il Consìglio d' Intendenza avendo per vero che 
la contesa era tutta dipendente dagli atti dell’ amministrazione, 
e diretta contro gl’ incaricati dell' amministrazione istessa , in 
data 29 ottobre 1819 dichiarò la sua competenza. 

Per contrario il tribunale civile con sua sentenza del di 3 
gennaio dell’anno corrente 1820 sul riflesso, che gli incaricati 
dell’ esecuzione di un atto dell’ amministrazione pubblica non 
sono ^enti del governo , ma semplici incaricati degli nuziali 
pubblici ; 

Che non vi è legge che esenti dall’ esame del potere ordi- 
nario le azioni risultanti da fatti che nel procedimento ammini- 
strativo possano recar danno altrui ; 

Che se la condotta di questi incaricati può essere ammini- 
strativamente censurata , da ciò non segue che non possano es- 
sere innanzi al giudice ordinario convenuti per i danni , che o 
per dolo o per errore , o per imperizia abbiano ad altri recali; 

Che nella legge sul contenzioso amministrativo non si legge 
veruna attribuzione al potere medesimo , meno che quella di 
conoscere delia legittimità , validità , ed interpretazione degli 
atti dell’ amministrazione pubblica. 

Che nel caso non è disputa dell’ alto amministrativo di retti- 
fica già eseguito ; ma semplicemente si tratta di un fatto risul- 
tante dall’imperizia dell’ architetto nell’ eseguire l’incarico dato- 
gli , e che centra un perito che abbia mal eseguita una misura 
è accordata dalla l^e 1’ azione civile : dichiarò la competenza 
del potere giudiziario. 

Dietro tutto ciò l’Intendente a 14 marzo ultimo elevò il 
conflitto» 

Le camere, nelle quali sono intervenuti S. E. il sig. princi- 
pe di Cardilo, ed i sig. D. Francesco Magliano, e D. Dome- 
nico Criteni Reggenti e Consiglieri della 1 .* camera , come an- 
che i sig. commendator Filangieri, maresciallo Sanghez, princi- 
pe d> ^ ' edere , e marchese Avena Consiglieri della 2.® came- 

/ r affare , hanno osservato : 

‘ un perito estimatore , che si elegge dal controloro , 
iniziale ministeriale, per cui potesse essere dall’istes- 
imministrativo, cui è addetto, condannato alle spese, 
ed interessi per mancamenti in uffizio , siccome è 
di’ articolo 207 della legge de’ 25 marzo 1817 : 
he bassi a distìnguere 1’ azione per correggersi una 
assificazione o misura latta, il che appartiene al potere 

t _ _ • 
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amministrativo , siccome si è eseguito, da un’azione di danni 
per opera di un terzo avvenuti , che ha indotto il potere am- 
ministrativo in errore : 

3° Che se un perito, adoperato dal giudice, abbia con 
una falsa misura prodotto altrui danno , e voglia ccmvenirsi ci- 
vilmente , dovrà adirsi il giudice del domicilio del medesimo , 
non ostante che la misura fosse stata ordinata da altro giudice, 
e commessa in altro luogo o da altra persona non sottoposta 
alla di lui giurisdizione , il che può frequentemente avvenire , 
e specialmente nelle divisioni di successioni , per beni siti in di- 
verse provincie , le quali si eseguono presso il giudice del luogo 
ove la successione è aperta. Siccome del pari volendo correzio- 
nalmente convenirsi per cagion del dolo adoperato , dovrà adirsi 
il giudice incaricato per la punizione dei reati , non del luogo 
in cui è il giudice che ha commessa la misura , ma dove il de- 
litto si è consumato : 

4. ° Che il dire di non potersi trarre civilmente avanti ai 
giudici i periti adoperati dal potere amministrativo , affinchè per 
tal tema non sieno impediti di prestarsi agli incarichi che loro 
vengono addossati , non è convemente , sì perchè il potere am- 
ministrativo non dee proteggere la disonestà , sì perchè non può 
ad un cittadino impernisi lo sperimento di un’ azione anche mal 
fondata che sia , e spetterà al giudice l’esame se 1’ azione sus- 
sista : altrimenti nè avanti al potere giudiziario , nè all’ ammi- 
nistrativo procedersi potrebbe per tal considerazione ; poiché nè 
anche il potere amministratiyp potrebbe condannare il conve- 
nuto : ma chiunque ha fatto altrui male e cagionato danno 
dev’ essere punito e giudicato ; nè deve ciò interessare le pul>- 
blichc amministrazioni, senza addossarsi la taccia di voler pro- 
teggere i malvaggi , e che senza alcun timore si possa cagionare 
danno ad altrui : 

5. ” Che se il perito abbia, errato nella misura per poca 
perizia , ed egli voglia difendersi di non esserne risponsabile 
all’ attore nè per ragion di contratto dè di quasi contratto, es- 
sendo stato non da lui , ma da un terzo consultato, e di non 
esservi interceduto nè dolo , nè colpa lata, com’ è disposto nella 
legge 1.® §. 2.” ff. Si metter falsum modim iirexit , ciò sarà 
merito di causa che apprtiene al giudice di conoscere, il quale 
vedrà , se l’ azione possa o no procedere , siccome trovandovi 
dolosa falsità, è obbligato di uffizio il giudice ’,di adempire le 
funzioni di uffiziale di polizia giudiziaria , giusta il disposto del- 
r art. 334 della legge sulla procedura civile , e rimettere il reo 
al giudice correzionale per la punizione , secondo l’ art. 298 
delle leggi penali , ed allora sarebbe conveniente che il gover- 
no per ì’ ordine pubblico s’ interessasse in far punire il reo , 
affinchè si eviti il^ male di mettere a contribuzione i proprietari 
de’ fondi , immaginandosi denunzie concertate , affinchè i periti 
per estorquer danaro , o ()cr rifiuto di darseli non facciano quel 




su I CONFUTTI DI GIURISDIZIONE 1207 
che si vuole dall' attore , essersi da questo ])crito fatto , e si 
prenda conto se detto perito lo abbia anche tatto con altri : ' 

6.° Che nel caso in quistione trovavasi una mbura legal- 
mente già fatta ed eseguita contro la quale essendovi stata una 
denunzia , è men perdonabile una falsa o trascurata misura , 
nè è. esente da suspezioni di frode , e di concerto col denun- 
ziante , anche per la sensibile diversità nella estensione. 

Per tali considerazioni le camere sono di avviso che nella 
causa tra il cavaliere D. Giovanni Bianco , e P architetto D. 
Gius^pe Yinacci il potere mudiziario sia competente. 

Estratto dal verbale del supremo Consiglio di Cancellarla 
del di 11 aprile 1820 ed approvato con reu rescritto de’ 27 
maggio 1820. 

Bui rucrilto del 1. luglio 1820 col quale si detennina che la questione 
pelHoria , la ricerca di dominio di un diritto incorporale va al contenzioso 
amministrativo , se il diritto è di sua natura non suscettibile di privato 
dominio. 

Nel Consiglio de’ 27 dello spirato giu^o ho rassegnato al 
Re il parere emesso , per Sovrano comando, dal supremo Con- 
siglio ai cancelleria sul conflitto di giurisdizione nella causa tra 
il comune di Napoli , il duca di Casacalenda , e la principessa 
di Chiosano relativamente allo esame dei diritto di zecca sulle 
misure di vetro che si adoperano nelle cantine per la vendita 
del vino a minuto. S. M. in conformità del cennato parere ha 
considerato che in forza della legge de’ 21 marzo 1817 sono di 
competenza del contenzioso amministrativo tutte le controversie 
che interessano direttamente , o indirettamente l’amministrazio- 
ne pubblica , e che in cons^enza di questo principio il dritto 
sulla zecca delle misure di vetro , interessando direttamente 
r amministrazione pubblica va compreso fra gli oggetti indicati 
nella predetta legge. Si è quindi degnata la M. S. Schiarare di 
esser nell’anzidetta causa competente a procedere il Consiglio d’in- 
tendenza della provincia di Napoli. — Nel reai nome partecipo 
per r uso conveniente questa Sovrana risoluzione. 

Beai rescTÌIIo de’ 23 agosto 1820 dichiarante di compelenu del potere giu- 
diziario la causa tra Crisostomo Schiavitti e Fedele Corsini, come riguai- 
dante una strada vicinale. 

Giovan Crisostomo Schiavitti del comune di Gagliano nel 
2 ° Abruzzo Ulteriore avendo impreso alcune innovazioni nella 
strada detta di Precolle , le quali eran di pregiudizio a’ terreni, 
che da lungo la strada Si posseggono da Fedele Corsini, costui 
produsse i suoi reclami innanzi al regio giudice del circondario. 

Notificato Schiavitti op|)osc f incompetenza del giudice, de- 
ducendo , che la strada era pubblica , non vicinale. 
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Ad oggetto di conoscersi della Qualità della strada furono 
CMguite due ^izie, la prima a’ 4 febbraio 1820, per virtù 
di sentenza del regio giudice del circondario, l’ altra a* 20 mar- 
zo per ordine dell’ Intendente. Dàlia prima risulta , che la stra- 
da sia un sentiero vicinale, il quale mena alle possessioni di 
molti particolari ; che non conduce ad alcun luogo di uso pub- 
blico , come selve , luoghi di pascolo , molini , fontane ec. , 
che non è in modo alcuno atta al passeggio per essere erta , 
ed incomoda a salirvi , e che in alcuni punti e stretta in modo 
da permettere appena il passaggio ad una sola persona. 

In vista di tal perizia il tribunale civile, considerando che 
la strada è un sentiero vicinale , e che le controversie relative 
a simili strade appartengono al potere giudiziario , dichiarò la 
sua competenza. 

Dall' altra perizia poi eseguita per ordine dell' Intendente 
sì raccoglie , che la strada di Percolle parte dalla pubblica stra- 
da di Citarella , e conduce alia contraua detta Cese di S. Fran- 
<^sco, in cui quasi tutta la cittadinanza ha possessioni, la quale 
contrada attacca co' fondi demaniali ; che nel suo ingresso è 
larga circa palmi quindici da siepe a siepe , finché arrivata ai 
punto di confinazione del terreno di Canehi stringe sino a 7 e 
8 palmi ; che I’ uso di detta strada è stato sempre quello di 
servire a tutti i cittadini per accedere a detti luoghi , ed eser- 
citarvi gli usi civici col portarvi gli animali al pascolo , ed in- 
trodurre i prodotti nel comune ; e che si ha memoria di essere 
stata nel 1818 riattata a spese del comune. 

Sull’ appoggio di questo documento I’ Intendente , avendo 
per pubblica la strada , dichiarò la competenza del potere am- 
ministrativo , ed elevò il conflitto. 

In esecuzione di due reali rescritti , il 1." de' 6 maggio 
1820 per lo ministero dell' interno , il 2.° de’ 17 dello stesso 
mese per lo ministero di giustizia , la. I.‘ e 2.* camera del su- 

t iremo Consiglio debbono conoscere del merito del conflitto dal- 
’ Intendente elevato nella soprascritta causa. 

Le camere , nelle quali sono intervenuti S. £. il principe 
di Cardilo , ed i signori D. Francesco Pasqualini , D. France- 
sco Magliano e D. Domenico Criteni , Reggente e Consiglieri 
della 1 camera , come pure i simori commendator Filangieri 
e il marchese Avena Consiglieri della 2.^ camera, discusso l'af- 
fare , hanno osservato , che dalle perizie di sopra rapportate 
nasce sufficiente prevenzione di essere la strada in quistione vi- 
cinale , e non pubblica, e perciò a’ termini dell' art. 6.° della 
legge de’ 21 marzo 1817. 

Sono di atTtso : 

Che nella causa di sopra espressa tra Giovan Crisostomo 
Schiavini , e Fedele Corsini il potere giudiziario sia competente. 
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Esfratto dal verbale deljsijtpreiQO Gynsiglio di cancellerìa 
del 17 giugno 1820 ed approvato cun reai rescritto de' 23 ago- 
sto 1820. 

: li ’i 

Best rescritto àt^ SS agosto 1830 portante che sia Ji eompetenfa del potere 
• j giudiziario la causa tra il codiune di Castelvelcre * 1’ cx-karone Beaumoat 
relativa a scqaestu conservatorio. " 

Ideila divisione de’ demani fatta in esecuzione dell' ordi- 
nanza del commessario ripar titore tra il comune di Castelvetere, 
e r ex-barone , si pretende per parte del comune che sieno sfati 
Occupati dall’ ex-barone tomoli 1 7 di terra appartenenti al co- 
'BVtne. Una tale occupazione essendo stata per errore approvata 
dall' Intendente , e dai Consiglio d' Intendenza , si è dal comune 
reclamalo presso la Gran Corte de' conti. 

L’ ex-Wone intanto ba dimandato ed ottenuto dal giudice 
del circondario un sequestro per misura conservatoria su de'frutli 
de’ tomoli 17 di terra in quistione. 

In questo stato l' Intendente ha chiesto dal tribunale civile 
che si. fosse ordinato al giudice dei circondario di non procedere 
.oltre nella causa.,, perchè .il giudizio trovava» introdotto innan- 
zi il potére amministrativo. 

11 tribunale avendo considerato , che per 1’ art- 26 delia 
legge organica giudiziaria i giudici di circondario trattandosi di 
sequestri per misura conservatoria sono competenti a procedere, 
qualunque sia la somma per cui il s^uestro si dimandi , e che 
sarebbe quistione di mento , non di competenza il vedere se 
pendente il richiamo prodotto dal comune nella Gran Corte dei 
conti dovea, 0 no il giudice del circoiidario ordinare il seque- 
stro , ha dichiarato esser competente il potere giudiziario. 

L’Intendente d'altra parte ha sostenuto che pendente il ri- 
chiamo nella Gran Corte, de' conti su la pmprìetà del fondo in 
iiuistione il solo potere amministrativo ;è competente a conescebe 
m qualunque controversia , che dipende dalla quistione 'princi- 
pale ; che mentre nella Gran Corte de’ conti si disputa se l’ ex- 
ijarone è legillinio possessore del fondo in contesa, è assurdo, 
che un altro potere decida della proprielà de' frutti senza cono- 
scere della legittimità del possesso , che I’ art. 26 della legge 
organica giudiziaria allegato dal tribunale dà la competenza al 
giudice di circondarlo nc' sequestri per misura conscryatoria 
quando esista la qualità di creditore in colui, che dimanda il 
S^uestro , qualità nei easo eh' è dubbia, perchè ne pendegin- 
dizio nella Gr^u Corte de’ co»ti, e che per 1’ art. 186 della leg- 
ge de’ 12 dicembre 1816 sono attribuite alia cognizione dei pa- 
tere jtnmin^tr^tiyq non solo le conlyoversie che sorgono nella 
divisione dei demani , raa^, quelle ancora che ne dipendono. 

In conseguenza di tali osservazioni l'Intendente ba elevalo 
il conflitto. « 

153 
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' " Con '(Ine reali rekrifli il 1 1“ ‘d *’ 26 del càduto luglio per 
Io ministero 'delP Interno , il 2.° de’ 29 dello stesso mese per 

10 ministero di giustizia fu incaricato il supremo Consiglio di 
dare il suo parere sull' indicato conflitto. 

Il supremo Consiglio , nel quale sono interrenuti S. E. il 
signor principe di Cardilo I Reggente , il signor marchese di 
Caslellenlini 2.° Reggente , ed i signori Consiglieri D. France- 
sco Pasqualini , I). Francesco Magliano , D. Domenico Criteni, 
c principe di Belvedere , considerando che 1’ ex-feudatario era 
in possesso del territorio , giacché il comune pretende di averlo 

11 medesimo usurpato ; 

Che in tal possesso fu da chi tenea le veci di commissario 
ripartitore conservato , interpretando 1’ ordinanza equivoca del 
suo antecessore ; . 

Che contro le ordinanze de* commissari riprtitori i^on dassi 
venin gravame sospensivo per 1’ articolo 5.“ del decreto de’ 23 
ottobre I8O9 ; . ’ ■/ 

Considerando altronde che il potere giudiziario è il giudice 
competente de’ sequestri de' frutti su' fittaiuoli per sicurezza de’ 
frutti ; ed i comuni anche ne' propri fondi volendoli eseguire , 
al potere giudiziario hansi a dirigere secondo gli art. 902 a 
904 delle leggi di procedura civile , e per l' art. 26 della Icggu 
organica de’ 29 maggio 1817 ; * 

Considerando che la (^uistione di pnqarieth pendente nella 
- Gran Corte dei conti non e pregiudicata ; ’ 1 

È di avviso : ~ ■ : ■ > 

'.•ì ■ . ,. ' I I I ; ... i. ;. 1 

Che nella causa del sequestro tra il comune di Castelvetere, 
e r ex-barone signor Beaumont il potere giudiziario sia' compe- 
tente. ' .. i 

■ Estratto dal verbale del supremo Consiglio di cancelleria 

del di 8 > agosto ' 1826 ed approvato con reai rescritto de' 23 
agosto 1820. I ■ • 1., ,1. 

Parrrc del supremo Coosiglio di cancelleria de* 22 agosto 1820 , perché ta 
causa Ira D. El pidio Colugno e il Parroco D. Saverio Cotogno rimanesse 
decisa dal potere giudiziario. 

h> • > '. , ***:*•• ^ • • * 

Con istrumento de’ 7 maggio 1781 il parroco della chiesa 
di S- Marcello Maggiore in Capua D. Nicola Cotogno , concedè 
in enfiteusi a D. Giuseppe' Cotógno nn fondo della parrocchia 
di moggia 74 per 1’ annuo canone di due. 518 a ragion di due. 

■ sette per ogni moggio. . . . ■ . 

n canone suddetto fu affrancato da D. Elpidio Gotugiio 
a' 24 giugno 1817 presso la cassa di ammortizzazioni , come 
dalf istrumento per notar Sorvillo. 

Dopo tale affrancazione l’ attuai parroco D. Saverio Cotogno, 
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anzi'Gpriaaa dedusse nel tribnnale civile di Terra di Lavora 
ciudi/.io di nnliilà dell’ istruinenba del i781 contro D. >Klpidiu 
G>tttgi>o. ' I 1 ‘ 

Il trìi»unale>con sua sentenza, ammettendola domanda del 
parroco Cipriano , dichiarò nullo il citato istrumento del- 1781. 

Contro tal sentenza produsse D- Elpidio Cotugno appella 
nella Gran Corte civile di Napoli , la quale .con sua decisione 
de' 9 luglio 1819 sul riflesso che trovandosi l’aivnuo canone, ai-< 
francato presso la cassa di ammortizzazione , se davasi luogo 
alla nullità del contratto enfiteutico, ne risultava in conseguen- 
za , che r affranco riconosciuto dal Governo veniva a ^ìi^hinrar- 
si inutile. Iucche non era nelle sue attribuzioni , ma sibhcne 
del potere amministrativo , risolvè che nello stato dell’ affare 
non;vi era luogo a deliberare. 

Allora fu che il parroco Cipriano ricorrendo al Ministro 
delle finanze, in data uè’ 13 noveinlrre 1819 ottenne ministeria- 
le communicata alla Gra% Corte civile , con la quale restò di- 
chiarato, che non poteva impedirsi alla parecchia lo spcriiiieuto 
de’ suoi dritti innanzi al giudice competente avverso il contratto 
enfiteutico perpetuo passato tra il detunto parroco D. Nicola Co- 
tugno , ed il suo nipote D. Giuse|)pe , e che laddove un tal con- 
tratto fosse rimasto annullato , risultava del pari nullo l’ istru- 
mento di nilmncazione fatto presso la cassa di ammortizzazione , 
ed allora il Cotugno avea dritto di riprendere dalla cassa i va-^ 
lori nella stessa per l’ indicata affrancazione versati. 

A vista di siffatta ministeriale la Gran Corte civile creden- 
dosi abilitala ad ulteriore procedimento , con altra decisione del 
21 aprile corrente anso ordinò che si fosse la causa discussa in 
merito. 

Intanto D. El pidio Contngno trovandosi già precedentemen- 
te ricorso nel Consiglio d’intendenza per richiamare al potere anr- 
ministrativo la causa , giacché trattavasi di annullare 1' affran- 
cazione già eseguita ; ed il Consiglio d’intendenza eoa sua de- 
cisione de’ 22 maggio 1820 dichiarò la sua coiU[)ctciua., ed in 
seguito r Intendente elevò il conflitto. 

Con ministeriale de’ 12 dell’ andante agosto per lo luin'isfe- 
ro dell’ Interno fu incaricato il supremo Consiglio di caucclleria 
di dire il suo parere sull’ indicato conflitto. . 

Il supremo Consiglio , nel quale sono intervenuti S- E. il 
signor principe di Cardito 1 Reggente, il nian;hese di CasteL 
lentini 2.° Reggente , ed i signori Consiglieri D. Francesco Mar 
gitano, D- Domenico Griteni , D'. Francesco Pasqualini, D Do- 
menico Sarno , marchese Arena, e principe di Relvedere, aven- 
do esaminato 1’ affare ; 

Considerando che la qnisHone su lar enfiteusi fatta dal luogo 
pio ad un particolare non versa nè sulla validità , nè sulla in- 
terpretazione di un atto amministrativo , ed è perciò d’ indubi- 
tata competenza de' tribunali per l’articolo 5.“^ della legge de 21 
marzo 1817 ; 
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Ginsiderando , che raffrancaziane fatta dicanone dal Go*. 
verno ha supposta una enfiteusi.. già valida, e non già ha va- 
lidata una enfiteusi che in origine fosse nulla : e che le conse-> 
guenze che possano avvenire per cagion della l .® dichiarazione 
non t cc.ii II (ipure la quistione di validità o d' interpretazio- 
iM dell’ atto amministrativo ma solo gli eii'ettie la risoluzione' 
dell’ atto medesimo per causa anteccnte . e per mancamento 
della implicita condizione nel 2.° atto , cioè di esser valido ii 
1 , ossia di esistere l’ enfiteusi ; 

È di avviso che senz’ aversi ragione della decisione della 
Gran Code civile de’ 9 loglio 1819 , con cui dichiarò non es- 
servi luogo a deliberare nello stato in cui era 1’ affare a causa 
di sua incompetenza , la quale decisione si abbia come nulla e 
non avvenuta , la medesima Gran Corte civile continui a pro- 
cedere. 

Estratto dal verbale del sapremo Consiglio di cancelleria 
del 22 agosto 1820 ed approvato il d#29 detto mese cd anno. 

Seal rescritto de* 30 tgosto 1830 , con cni si dichiara di competema del 
potere giudiziario la causa tra Nardo e Marco Tullio di Nardo e D. An- 
louio &Diracio, D. Giuseppe Coslantiai ed aitrì , per. trattarsi di opere 
fatte da privati in pregiudizio di altri privati , comunque nella sponda 
di un fiume. 

»• 

I cotoni del conte D. Niccola Pagani per nome Nardo , e 
Marco Tullio di Nardo , per garentire il loro fondo sito nella 
s|>onda del fiume Velino presso Città Ducale , costruirono alcu- 
ne arginazioni , ossiano palizzate , onde evitare le inondazioni 
del fiume. 

Contro tale operazione reclamarono presso quel regio giu- 
dice del circondano D. Antonio Bonifacio, D. Giuseppe Costan- 
tini , ed altri possessori di terreni nella sponda opposta del fiu- 
me, a motivo che i propri fondi venivano ad essere danneggiati. 

Essendosi ordinata una perizia , dalla stessa risultò , ebe 
il luogo ove era seguita l’ innovazione non faceva parte di una 
proprietà pubblica, ma sibbene di un fondo particolare contiguo 
al fiume. 

Nel corso del giudizio ebbe luogo una controversia di com- 
petenza , pretendendo detti Bonifacio e Costantini di dover pro- 
cedere il potere giudiziario , ed i mentovati fratelli Nardo il 
potere amministrativo. 

II tribunale civile dell' Aquila con sua sentenza del 1 
maggio anno corrente , considerando, che la lite mossa riguar- 
dava un attentato commesso fra 1’ anno lungo il fosso del fìn- 
me , e che o si aveva come un’ azione possessoria , o come 
un’ azione per rifazione de’ danni fra privati, la cognizione della 
causa spettava al potere giudiziario , giusta gli articoli 103 n.” 
4.° delle leggi di procedura civile , e 567 delie leggi civili ; 
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Che "i nell’articolo 7.'^ della, |egge*4<>’ M .^arao 

1817 non sia a^licabile al caso, jnentra la causa apn r^uar- 
dava apppossÌHia/.ione , o ap|>roprjazionie , « occupazione delle 
acque del fiume; ma semplicemente .il conoscere de' dritti da’ 

f irivati , cioè se uno proprietario iiellai, !g]>onda.del ^pme possa 
ar cosa pregiudizievole, al fondu del propri^rio situato nell’al- 
tra sponda ; si dichiarò competente. . , ; 

L’ Intendete per contrario poggiando sugli artic(di 6.° e 
7.** della, legge de' 21- marzo 1817 , ne' quali è disposto che 
tutte le controversie che insorgono circa i porti , i lidi , i fiu- 
mi , i canali , le dighe , i pouti , e le strade si appartengono 
al contenzioso amministrativo , senza veruna eccezione di perso- 
ne , secondo indicano le parole « UUie Je controversie » devò 
il conflitto. , . , 

Con due reali rescritti , il primo de’ 27 maggio per Io rei- 
nistero dell’ interno, il 2.” de’ 17 ^ugno per lo ministero di 
giustizia furono incaricate le camere riunite del supremo Con- 
siglio a dare il loro parere snlf elevato conflitto. 

U supremo Consiglio , nei quale sona interventi S. E. il 
signor principe di Cardito 1 Reggente, il signor marchese di 
Castellentioi 2." Recente , ed i signori Consiglieri D. Fran- 
cesco Magliano, D. Francesco Pasqualini, D. Domenico Crjte ni, 
marchese Avena, e prìncipe di Belvedere, avendo discusso l' af- 
fare, ha ravvisato, che la contesa di sopra spigata non riguar- 
da che r interesse tra privati , e come tale il conoscere della 
causa si appartiene ai ^tere giudiziario. 

È quindi di avviso : 

Che il potere giudiziario sia compentente. 

Estratto dal verbale del supremo Consiglio di cancelleria 
del dì 8 agosto 1820 ed approvato con. reale rescritto de’ 30 
agosto 18^. 

BmI KSeriUo de' 30 maggio 1018 aulla rompetema dei giudici del erniten- 
tioao amministrativo nelle azioni per eccopazionedi strada pubblica, quan- 
do anche prima della legge de’ 31 marzo 1817 i tribunali ordinati vi 
avessero giudicato. 

Sua Maestà , dietro 1’ avviso delle due camere di giusti- 
zia , e degli aflari interni del supremo t^nsigiio di cancelleria, 
si è degnata risolvere il conflitto di attribuzione da lei elevato 
nella causa tra il marchese Rinuccini, ed il sacerdote D. Vito 
Summonte di Basclice , c sulla gonsiderazionc che la strada che 
forma 1’ oggetto della quistione , è strada pubblica , ha la M. 
S. dichiaralo che per tale controversia ablfla a procedere il pa- 
tere amministrativo, salvo al potere giudiziario il conoscere uve 
siavi controversta À ciò , se il terreno ,per lo quale il menzio- 
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nato Suràmoftle' cOhducè r acqua tirata dal Tallone S. Vincen- 
*0 sia di sua proprietà, p del- marchese Rinuccini. -Nel reaf 
nome le partecipi qoesta Sovrana risoluzione , . onde ne dissu- 
ga F adempimento V ed a tale uopo le respingo gli attì della 
causa da lèi rimessi in data de’ 31 marzo ultimo. 

N. B. — La specie che diede luogo a questo Sovrano re- 
scritto è la seguente : , * 

Dopo Tabolìzrone' della feudalità che garantiva al marchese 
Rinuccini il dritto proibitivo di tener molini nel tenlmehto di Ifa- 
selice, D. Vito Summonte intraprese la costruzione di un mo- 
Kno in un podere di sua proprietà. • ■ ■ . • 

Il signor Rinuccini , per fare che tale novella opera noi» 
fosse portata a compimento , incaminò un giudizio possessorio , 
ed ottenne sentenza dal giudice del circondairio, e dal tribuiKle 
civile in grado di appello, perchè si fossero ridotte al prislino 
stato le innovazioni fotte dal Summonte per la costruzione deh- 
r acquedotto del suo molino su di una sh'ada che' conducev» 
ai molini di esso Rinuccini. 

Summonte , mettendo in veduta che questa strada era' pub- 
blica presentò dimanda all’ Intendente per ottenere, che col paga- 
mento di un annuo canone a vantaggio del comune gli fosse 
permesso di formarvi il connato acquedotto con un ponte al di 
sopra per lo comodo passaggio di tutti. 

Pubblicata in questo tempo la legge de’ 2t marzo f817 sui 
contenzioso amministrativo , ebbe luogo un conflitto di giurisdi- 
zione tra il tribunale , ed il Consiglio d’ Intendenza. Sosteneva 
il tribunale, che si trattava di controversia tra privati, e per 
servitù di passaggio sopra fondi di privata proprietà : che iit 
tal causa già si trovava di aver emesso un giudicato , sul qua- 
le non poteva rivenire , e la di cui esecuzione si apparteneva 
al "potere gindiziarìo, anche in virtù della stessa recente leggp 
de’ 21 marzo 1817 : ohe le acque delle ^rali si voleva servire 
il Summonte scaturivano da un serbatoio e scorrevano per ter- 
reni appartenenti a Rinuccini : e che quando anche per la so- 
pravvenienza della legge de’ 21 marza 1817 la causa fosse di- 
venuta di competenza del contenzioso amministrativo , tuttavia 
trovandosi la medesima già contestata pressò il potere giudizia- 
rio , che prima era competente a conoscerne , doveva essere 
terminata dal medesimo , per la leg. 30 ff. de judicis , et ubi 
guisque asere vel comemri debeat, 7 eodem- 

Rrofica il Consìglio d’ Intendenza esser pubblica la .strada, 
ove il Summonte avea domandato di costruire 1’ acqnidotto con 
ponte a fabbrica , giusta la verifica , che ne aveva fatto esegui- 
re ; non poter la sentenza del tribunale essere di pregiudizio at 
comune ai Baselice non intervenuto in causa ; doversi istituire 
i giudizi per occupazione di strada pubblica innanzi all’ autori- 
tà del contenzioso amministrativo ; [ràtersi da questa procedere 
nella causa io forza della suddetta legge de’ 21 marzo 1817 , 
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non ostante die il tribntide vi ave^e prima cortosmto e giti^ 
«liòato ; non fare al caso le leggi aitate dal tribunale. / 

Rimesse le carte ai reali 'ministeri di grazia, e giustizia, 
e degli affari interni j si ebbe la citata Sovrana risoluzione. 

Reai resrrilto de’ 4 dicembre 1822 , snlla compelentt dei giudici del conlen- 
lios» amminisIraliTo nelle quislionì relative ai danni che i privali posao- 
no temere per ragione di lavori di appaltatoti di pubbliche strade. 

Ho rassegnato a S. M. 1’ avviso dato dalla commissione in- 
rari( ala di esaminare le quistkmi di competenza tra le autorità 
giudiziarie ed amministrative sui conflitti .elevati dall’Intenden- 
te della provincia di Principato Citra nelie cause intentate nel 
giudicato regio di Cipriano dal signori Carminantonio Lingui- 
di , Domenico Cannando, e Salvatore d’ Amato, contro i signo- 
ri Aniello Carino, Antonio Conforti , e Francesco Capuano, 
onde prevenire i danni che temono poter derivare ai loro fori- 
di pel •brecciame , ohe i tre ultimi fanno estrarre dal fiuiM Piae 
<;enfino % del torrente Tuona , per covrire la strada che coù- 
*jre a Gìflbni. della quale sono .^paltatori; E la M. S., udito 
il parere del Consiglio di Stato, in data dè’18 dello spirante 
in Verona ha determinati! che: nello indicate quistioni debbono 
procedere le autorità del potere amministrativo. Nel reai nome 
le itartecipo questa Sovrana determinazione per 1’ uso conve* 

" ^'**N.B. Giova riportare. dettagliatamente la wecie del fatto 

cd i motivi che han determinata la risoluzione di questo con.- 

‘ Tra le condizioni dell’appalto per la covertura della siradb 
che- dalla consolare -ìnena a Giffoni in provincia di Pmiapala 
Citeriore , fuvvi la seguente ; la presente offerta si resi rin^ 
alla sola covertura della strada di Giffoni col brecciame del 
fiume PheentinA e del torrente Tuomi, (ftf prendersi superficiah 
menu sui depositi staMiU in detti torrenti . esclusa ogni altra 

appaltatori , togliendo dall’ alveo del fiume menziona- 
to le piccole pietre ; e la ghiaia , di cui faceva dii mestieri , 
craniv intenti al lavoro , quando un tal Lmguidi , in nome del 
principe Dorla al giudice regio ridorse. chiedendo vietarsi Miti 
.altra novità, le intervenute cancellarsi, e condannarsi quelli al 
rifacimento de’ danni, di che questi potevano esser cagione al- 
Pacquidolto che anima i molini del principe. E pure i n^i- 
'Bati Domenico Carinandoi e .Salvatore .d Amato i * 

loro fondi poter agevolmente essere inondati. Donde il gm^ 
'regio messosi ad ordinare perizia, ed altro, e 1 Intendente del- 
la provincia a scrivere al procuratore regio presso quel tribir- 
«ale civile , perchè 'quello non avesse più proceduto. La cosa 
non per tanto andò altrimenti , imperocché il procuratore r^o. 
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biBgi di aàmtire alle fremale deU' Intendente , («sto mente le 
quistioni possessoiiaii, le isnciTaaìoai e le ntmciazioiti di nuove 
opere esser per la legge ordiaatrice del potere giudiziario, e 
per qaella di procedura della cognizione de' gindici regi in prìr 
mo grado di giurisdizione , ed avuto per vero di . non essere di 
altra natura quella di che è esame , chiese che dovesse il giu' 
dice regio continuare a procedere ; e così fu dal tribunale sen- 
tenziato, anche avuto riguardo 3fq>arteiiersi per legge de’ 2t 
marzo 1817 alle autorità giudiziarie il giudizio delle azioni ci- 
uli di qualunque ispecie. 

Informato 1’ Intei^aite di dò , e tenendo per fermo non 
potersi in altra guisa derìdere delle controversie preallegate , 
che interpretando il ccmtralto di appalto , e riguardandole corno 
danni cagìoaati ai privati dagli ap^Itatorì nella esecuzione del- 
le loro intraprese, a’ termini dei decreto de' 16 aetterabre 1810, 
elevò dehitaments. ihcentlitta di giurisdizione. I^eUa risoluzione 
di questo conflitto d stalo ;considerato ; l,‘’ cheè quistioiie sola- 
mente di. vedere w . pei. danhi teihibiU dal principe Dorìa e da- 
gli nitrii dde. privati, ide'>qua|i di sDpta st è fatta idenùone, 
per le piccole pietre ct:hi.'glHaia..che dagl’ mUraptenditori si tolr 
gono nel letto del fiume per covrire una strada pubblica , deb- 
ba ficooedere d’i'fmtdrilà ipudiùarìa , ,o l’ amniinistràtiva. 

. 21*^ Che'è quindi chiara la- disputa versare unicamente sor 
pra oggetti delF anministvaziune pubblica. ed avervi-|^uesta; iu*- 
tercssc , o sia che si riguardi 1’ uso cui le piccole pietre' è U 
rtiaia son destinate ;''o:sia che si .volga. lo sguardo td hiugo, 
a onde le soa tolte. • ■ 

3.” Che per gli articoli 3.° e 4.° della legge de’ 21 marzo 
1817 siffatte controveriic , sottratte ddl tatto .all» gompetenza 
delle autorità giudiziarie y a quelle del contenzioso amministra- 
tivo, sì -apptVengono. 

a • • ■ ■ 

Keil mcriHo’ drril'^'gniitaio tStS sona competfnxa . dei giadiei del cout 
IfsiMMo anrnNaKUalivo -nelle aaioài |mt reniiasioiie di mecrede in. coatratto 
di affitto coll’ amminislrazione comunale. 

l ’ .'i 1- 1. ’■ ■ i 

Ho rassegnato a S. M. il conflitto elevate per la competen- 
sa nella causa ira D. Luigi Murolo , ed i comuni d’ Ischia per 
lo pagamento dello estagfio delle tonnak di quell’ isola ; e la M. 
S. V udito il parere del Consiglio ordinario di Stato , in data 
de’ 23 dolio scorso mése in Yenezìa, si è degnata ordinare che 
v>eUa eausa'idiicui';tratts|si sàa'competenie a procedere 1’ autori- 
tà 'ammidistratlva'./ IShl reale kuitna le. partecipo questa Siovcam 
■de^mihaaloi!dJpeitdo.VB*o adempincBtdi i .q ‘j... ; i.,.,; 

-■ ’> 'N.B; -**•' Giova 'donosoetsi la specie .del > fattoi -die ha> 4^ 
hògd a questa- risolliziiine. . .. ■ I>~ - : 

Pendeva lite negli antichi tribunali tra D. Luigi Murolo 
affittatore delle tonnaie del comime d’ IscUa , e quei coeiu- 
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ni , tnkHiio ai danni che Murolo diceva aver «offerti per 
causa della guerra marittima. Per determinazione del Ministro 
dell’ Interno, superiormente approvata a’ 20 marzo 1811 , fa 
D. Luigi Murolo assoluto dal pagamento di due. 9802 92 , 
che gli aboliti tribunali gli avevano provvisoriamente permesso 
di ritenere sull’ affitto, per causa di danni allegati. Ma questa 
determinazione fu con Sovrano rescritto de’ 13 luglio 1816 an- 
nullata come illegale , non essendo stati intesi i comuni conten- 
denti , e fu quindi ordinato al Consiglio d’ Intendenza della pro- 
vincia di Napoli di decidere co’ dovuti gravami nel merito le 
contesa. 

Comincib il Consiglio d’ Intendenza a procedere , ma so- 
pravvenuto il Sovrano rescritto de’ 21 luglio 1817, che ordinò 
dovere appartenere alla cognizione de' tribunali ordinari le cause 
di escomputo derivanti da contratti tra i particolari e f ammi- 
nistrazione pubblica , il Consiglio d’ Intendenza , ad istanza di 
Murolo , dichiarossi incompetente , e costui incominciò ad agire 
ne’ tribunali ordinari. Modificato non però il rescritto de’ 12 lu- 
glio 1817 dall’altro Sovrano rescritto dei 4 aprile 1818, col 
quale S. M. stabilì che le cause di escomputo appartener doves- 
sero alla cognizione delle autorità del contenzioso amministrati- 
vo, qualora ne' contratti si fosse alt (scomputo rinunziato , i co- 
muni d’ Isdda pretesero che il Consiglio d’ Intendenza , annul- 
lata la de^sione , colla quale si dichiarò incompetente , deciso 
avesse sui merito. Il Consiglio d’ Intendenza pe^o opinando non 

S otere riesaminare una contesa già decisa , a’ 13 marzo 1819 
ichiarò non esservi luogo a deliberare. Reclamarono i comuni 
di questa decbione alla Gran Corte de’ conti , sostenendo che 
per lo Sovrano rescritto de’ 4 aprile 1818 , essendovi nel con- 
tratto in quistione la rinunzia all’ escomputo ^ la causa era di 
competenza del contenzioso amministrativo. 

La gran corte de’ conti, avendo considerato che le leggi 
regolatrici della competenza colpiscono gli atti nello stato in cui 
sono , opinò che il Consiglio d’ Intendenza avesse dovuto proce- 
dere oltre. 

Il tribunale civile intanto , cui Murolo era ricorso , ai 23 
gennaio 1818 dichiarò non esservi luogo a debberare per man- 
canza di libello formale. Appellò Murolo di questa sentenza , e 
dimandò che la Gran Corte civile avesse dichiarato la sua com- 
petenza nella causa; e la Gran Corte avendo considerato che 
nella causa tra Murolo ed i comuni d’ Ischia non trattavasi dì 
escomputo , ma di rimissione di mercede per mancanza di cosa 
locata , decise esser la causa di. sua conq^tenza. 

Il Consiglio d’ Intendenza d’altronde cui fu dall’ Intendente 
partecipata sifiàtta decisione , posto mente : che la causa in qui- 
stione fu commessa alla sua cognizione con Sovrano rescritto de* 
Ì3 luglio 1816, che perciò niuna altra autorità poteva conoscerne: 
che per lo Sovtano rescritto de’4 aprile 1818, essendovi nel con- 
isi 
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tratto tra Muroio ed i comuni d' Ischia la rinunzia all' escom- 
puto , apparteneva a sè la cognizione della causa : che per altra 
Sovrana deterninazione data soli' avviso della Gran Corte de’conti 
di sopra indicato , trovavasi rimessa la cognizione della causa al 
contenzioso amministrativo : e che in fine la dimanda di escom- 
puto in quistione non dipendeva da mancanza di cosa locata, 
ina da’ casi fortttiti , sostenne la sua competenza nella causa ; e 
l’ Intendente elevò conflitto di attrìbuziom. 

Rcal rescritto degli 8 febbraio 1823 sulla competenza de’ giudici del conten- 
zioso amministrativo nelle azioni per attentati commessi entro 1’ anno sul 
corso di acque pubbliche. 

Ho rassegnato a S. M. le carte concernenti il conflitto di 
attribuzioni insorto tra il tribunale civile ed il Consiglio d’ In- 
tendenza di Aquila nella causa tra D. Isidoro Carli e D. Bene- 
detto Giuli Capponi relativa ad attentati commessi nell’ anno sul 
corso delle acque del fiume Rigo e sull’uso delle acque istesse. 
E la IVI- S. udito il (tarere del Consiglio di Stato ordinario, ai 
25 dello scorso mese di gennaio in Vienna , sulla considerazio- 
ne rhe le controversie , le quali han dato luogo al conflitto, 
ricadono essenzialmente sotto la sanzione d^Ii articoli 6.° e 7.° 
della legge de’ 21 marzo 1817 sul contenzioso amministrativo, 
ha risolnto che nella specie siano competenti a procedere i giu- 
dici del contenzioso amministrativo. Nel Reai nome le parteci- 
Tìo questa Sovrana risoluzione per intelligenza e norma del tri- 
bunale. 

N .B. — ^Era laqnistione nella specie di attentati commessi en- 
tro l’anno sul corso delle acque del fiume Rigo. La ragione di 
duliitare sulla competenza de’tribnnali ordinari o de’ghidici del 
contenzioso amministrativo traeva sua origine dagli articoli 6.° 
e 7 .° della legge 4e’ 21 marzo 1817 sul contenzioso amministra- 
tivo , c dall’ articolo 22 , nnm. 4.° della legge dei 29 maggio 
1827 sull’ organizzazione dell’ordine giudiziario. Gli articoli 6.® 
e 7.® della legge de’ 21 marzo 1818 sono così concepiti. 

« Art. 6.® Bkeetto i sentieri , o sia le strade vicinali , 
quelle cioè che sono stabilite per lo comodo , e per 1’ accesso 
tra due o più fondi vicini , iuHe le coaim<ersie che insorgeran- 
no sulle altre strade, o che riguardino 1’ occupazione di tutta, 
o di una parte della di loro area , e la riparatone dei danni 
cagionati , o l’ obbligo di mantener^ , apparterranno ai giudici 
dei contenzioso amministrativo ». ■ 

« Art. 7.® Le disposizioni dell’ articolo nrecedente sono co- 
muni ai porti , ai lidi , ai canali; alle digW,' ai po^nti, alle 
strade o sentieri che li costeggiano , o che servono di emnuni- 
•azione tra loro , alle piantagioni che servono di sostegno , di 
comodo , ò di ornato , sia alle strade sia alle ripe , «d in ge- 
nerale a tntto dò che è cosa di dipendenza del demanio pub- 
Meo, delle strade , o delle altre proprietà pubbliche ». 




su 1 CONFLITTI DI GIUttISDIZIÓNE 1219 

11 num. 4 poi dell' articolo 22 della legge de’ 29 maggio 
idi 7 sull' organizzazione dell' ordine giudiziario è così concepito: 

« Art. 22. Essi , i giudici di circondario , conosceranno 
. egualmente, e giudicheranno inappellabilmente sino al valore 
di ducati venti , ed appellabilmente , qualunque sia il valore 

delle cose controverse , sulle azioni 

e di attentati commessi entro l’ anno , sul corso delle acque in- 
servienti all’ agricoltura, e su di ogni altra azione possessoriale. 

I motivi non però i ^uali ban fatto determinare nel sog- 
getto caso la competenza in favore de’ giudici del contenzioso 
amministrativo sono stati. l.*^Il fiume Rigo è proprietà pùbbli- 
ca, importa poco non sia navigabile, art. 8.° della legge de '1 
agosto 1806 suW abolizione della feudalità , art. 9.° deUa leg- 
ge degli li dicembre 1816, ed art. 463 (telJe leggi civili. 

2. " Sono di competenza del contenzioso amministrativo tutte le 

controversie, che cadendo sopra oggetti deiramministraziune pub- 
blica , la interessano direttamente , o uidirettaraente , art. 3.“ 
della legge de' 2l marzo 1817 sul cmtenzioao amministrativo. 
Oggetti dell' amministrazione pubblica sono: l.° le cose che 
non sono possedute a titolo di proprietà privata da alcuno... 
Tali sono le acque, e tutte le altre proprietà che apparten- 

gono al demanio pubblico: articolo- della medesima- legge. 

3. " La generalità delle espressioni comprese negli articoli Ò.° e 
7.® idem. 4.® La competenza de’ giudici di circondario nelle 

* azioni possessorie non è assoluta, ma riguarda quelle solamente 
thè han luogo tra privati , e cose soggette al dominio privato: 
art. 195 della leg^ de 29 me^giò 1817 suirorgamzzaeione 
dell' ordine giudiziario combinato' colle disposizioni di sopra ri- 
ferite della legge dei 21 marzo 1817 5.® Ordinariamente la com- 
petenza è regolata per ragion di materia e non dì persone. 

Real reseritto del 30 ' loglio 1833 , solla conrpeteoza nelle qaisiioni relatir» 
ai danni che possono essere causati da’ lavori di pubbliche strade. 

Ho rassegnato a S. M. le carte concernenti il conflitto di 
attribuzioni elevato tra il tribunale civile di questa Capitale, ed 
il Consiglio d' Intendenza qui del pari residente , nella causa tra 
la Direzione geherale di ponti e strade , e D.. Niccola Scarpa. 
Questi crasi doluto rimaner danneggiato un fondo di sna pro- 

( trietà , a cagion di un muro , che la Direzione generale , nelr- 
’ idea di manutenere la strada denominata del Campo di Marte, 
avea fatto costruire accosto al medesimo ; e quindi aveva chie- 
sto innanzi all’ autorità giudiziaria demolirsi questo, muro , ed 
essere indeanizzato dei danni ed interessi che per esso allegava' 
aver soilcrto. 

S. M. ha considerato, che non possono i giudici del con- 
tenzioso giudiziario , e quelli del contenzioso amministrativo co- 
noscere ^ istanza dei privati e senza una preventiva autorizzar 
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zk>ne soperiore , della regolarità delle operazioni disposte «Mie 
pubbliche amininUtrazioni , o dei danni per esse ai medesimi 
cagionati , ebe i privati i quali avessero motivo a dolersi delle 
operazioni delie pubbliche amministrazioni , o dei danni per es- 
se ricevnti debbano per la via del ricorso avanzare i loro ri- 
chiami ai Reai Trono , ed ai Ministri Segretari di Stato, e che 
dietro questi richiami , presa cognizione deli’ afiare possa dispor- 
» superiormente, qualora vi sia luogo, la repressione dell’ abu- 
so , la rettificazione dell’ eccesso , o in fine la liquidazione del 
danno. 

Per tali considerazioni, S. M. , udito il parere del Consi- 
slglio ordinario di Stato , con decisione del 3Ó luglio del cor- 
rente anno , in Firenze , ha risoluto non esservi , luogo ad ele- 
vazione di conflitto della specie , e che debba considerarsi , e 
convertire in ricorso alla M. S. l’ istanza prodotta da D. pic- 
cola Scarpa presso 1’ autorità giudiziaria. 

Ha risoluto inoltre S. M. che il tribunale civile di Napoli 
debba procedere sulle btanze di D. Niccola Scarpa , in contra- 
dizione deir amministrazione di ponti e strade , e giudicare se 
il danno che si allega sia derivato dall’ operazione fatta daU’am- 
ministrazione , e quale indennità sia dovuta all’ attore , condan- 
nando a prestarla dii di dritto. — Nel reai nome prtecipo a 
V. E, tate Sovrana determinazione per sua intelligenza. 

Rescritto de’ 18 ottobre 1834 sulla competenxa de* giudici del couteoziosoS 
amministratiro nelle axiuni circa la raliditl o invaliti de’ contraili di 
appalto latti coll’ amministraziane pubblica. 

Il consigliere Ministro di Stato, Ministro Segretario di Sta- 
to di grazia e giustizia mi ha comunicato il seguente reai rescritto. 

» Ho rassegnato a S. M. il parere dato dalla consulta de'rea- 
li domini al di qnà del faro sul conflitto elevato dall’ Intenden- 
te di Molise nella causa tra quella provincia e D. Policarpio 
Tarone appaltatore della stamperia provinciale, e la M. S.na 
determinato nel Consiglio di Stato ordinario dei 18 corrente, 
che la competenza in detta causa sia de’ giudici del contenzioso 
amministrativo. Nel reai nome partecipo a Y. E. questa sovra- 
na determinazione per 1’ uso che convenga — Napoli 23 ottobre 
1824 Le comunico nel reai nome tnttociò, signor Intendente, 
per lo adempimento — Napoli 30 ottobre 1824. 

N.B.— Eccone la specie: in ottobre 1820 fu stabilito un con- 
tratto di appalto tra l’intendente e 0. Policarpio Varone per la 
stampa degli atti necessari per 1’ amministrazione civile della 
provincia. Si convenne che avrebbe avuto la durata di dieci 
anni. Nondimeno l’ Intendente successore ne impugnò la validità 
^ non essere stato proceduto dalle pubbliche subaste , ed il 
Cofuàglio d' Intendenza, dichiarando m sua competenza, fece 
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dritto alla dimanda {«r 1’ annullamento del contratto con sua 
decisione de’ 28 maggio 1823. 

11 tiiliimah: civile con deliberazione dello stesso giorno, a 
ricorso di Varonc dichiarò parimenti la sua competenza. 

Poggiò il tribunale sulla considerazione che nella contro- 
versia trattavasi della inteligenza ed applicazione della legge ad 
nn caw non prev^uto o regolato dalla espressa volontà de’ con- 
traenti , mentre si chiedeva dalla provincia la rescissione del 
contratto per mancanza di formalità, e perciò la conoscenza della 
causa appartener doveva alla giurisdizione gìudiàarìa , giusta 
l’articolo 5.® num. 3.® delta legge de’ 21 marzo 1817 , e del 
reai rescritto degli II gennaio 1823 con cui S. M. volendo 
fissare la intelligenza di tale articolo , si degnò dichiarare che 
nelle controversie pe’ contratti passati coll’ amministrazione pub- 
blica sono competenti a procedere i giudici del contenzioso am- 
ministrativo , se si quistioni della intelligenza o esecuzione della 
volontà de’ contraenti , ed i tribunali ordinari quante volte tulle 
controversie anzidette si quistioni della intelligenza della legge 
e delf applicazione di essa ad un caso particolare non regolato 
dalla espressa volontà de' contraenti- 

Dall' altra parte il Consiglio d’ Intendenza sostenne la sna 
competenza per lo motivo che la causa si versava sulla validi- 
tà di un atto dell’ amministrazione pubblica , che lo stesso ar- 
ticolo 5.® n.® 3 della legge de’ 21 marzo 1817, ed il seguente 
articolo prescrivono esser di competenza del contenzioso ammi- 
nistrativo , e che non trattavasi nè della intelligenza , o esecu- 
zione della volontà de’ contraenti , nè della intelligenza della 
legge o applicazione di essa ad un caso non regolato dalla es- 
pressa volontà de’ contraenti , ma bensì della esistenza o non esi- 
stenza dei solenni che rendono valido o invalido un contratto 
stipulato coir amministrazione pubblica , quali sono appunto le 
subaste , e quindi non era applicabile il citato reai rescritto de- 
gli 11 gennaio 1823. 

L’ Intendente , avendo elevato il conflitto , si ebbe la suin- 
dicata Sovrana risoluzione. 

Reai rescritto de’ 19 febbraio 1826 sulla coinpetema dell’ antoriti ammini- 
stratira per questioni di esame , e veriGca delle occupazioni di terre de- 
maniali de’ coninni , e reintegra di esse. 

II comune di Guardiaregia in provincia di Molise in otto- 
bre 1824 espose all’ Intendente che una occupazione di circa 
500 moggia erasi fatta sol suo demanio a vantaggio del latifon- 
do denominato jdltilia e Castelvecchio di pertinenza del principe 
di Sepino, e dimandò che, ai termini degli articoli 176 e 177 
della legge de’ 12 dicembre 1816, ne avesse ordinata la rein- 
tegra. 

Sulla istanza del prìncipe di Sepino,, il tribunale civile di- 



Digitized by Google 




»33 



SUI coKFurn m giurisdizione 



chiarò la tna competenza in questa causa , sulla considerazio- 
ne che trattavasi dello esame e del giudizio di un’ azione ten- 
dente a ririndicarc la proprietà di un immobile, che 1’ artico- 
lo 5.** n."' 1 deila legge de’ 21 marzo 1817 prescrive di non 
poter mai appartenere alle autorità del contenzioso amministra- 
tivo , ancorché vi sia interessata l’amministrazione pubblica. 

L’ Intendente col Consiglio d’ Intendenza osservò in contra- 
rio , che reggere non poteva la porzione del tribunale , perchè 
coll’articolo 18 delia legge istessa de’ 21 marzo 1817 sono chia- 
mati giudici del contenzioso amministrativo , i rindaci , gli elet- 
ti , i consiglieri d’ Intendenza , il Consiglio delle prede maritti- 
me , la gran Corte de* conti ; e perciò i Intendente per sè solo 
' non è mudice del contenzioso amministrativo ; che per la ragio- 
ne medesima non è applical^e alle attribuzioni dell’ Intendente 
r art. 5.° di sopra espresso , che riflette le autorità incaricate 
del contenzioso amministrativo ; che l’ Intendente per efi'etto del- 
r art. 177 della l^ge de’ 12 dicembre 1816 procede per dele- 
pzione, e dove si tratta di occupazione del demanio comuna- 
le è risaputo , che si deve provvedere in Consiglio d’ Intenden- 
za , questo consesso non ha voto , ma ha il semplice avviso ; 
che indipendentemente da tali evidenti ragioni dimostrative che 
la delegazione degl’ Intendenti è distinta , separata e non dero- 
gata dalia legge dei 21 marzo 1817 , esiste la espressa volontà 
del legislatore, che tanto ha confermato col Reai decreto del 
l.° settembre 1819 , col quale, facendosi rientrare nelle facol- 
tà degl' Intendenti le controversie relative alle operazioni dema- 
niali , e già feiìdali , chiaramente è detto nell’ articolo 2.*^ che 
essi vi procederanno coll’ avviso del Consiglio d’ Intendenza , ai 
termini dell’articolo 177 della legge dei 12 dicembre 1816; 
che da questa Reai determinazione resta ben distinta la proce- 
dura degl’ Intendenti nelle materie ad essi delegate da quella 
dei giudici del contenzioso amministrativo , poiché non provveg- 
gono a norma della legge de’ 21 marzo 1817 , ma di quella ^ 
12 dicembre 1816 ; ed in conseguenza vien sempre più confir- 
tnato il principio che questa ultima legge non sìa stata deroga- 
ta dall’ altra del 1817. 

La Sovrana risoluzione per Io conflitto elevato in tal con- 
troversia é concepita nei seguenti termini. 

« S. M. ha osservato che , comunque per I’ articolo 5.® 
della legge del 21 marzo 1817 non appartenga all’ autorità am- 
ministrativa giudicare delle azioni rìvindicatorie d’immobile, le 
appartiene però per gli articoli 176 e 177 della legge de’ 12 
dicembre 1816 il conoscere di tutte le occupazioni e delle n//V- 
nazioni de’ demani comunali , e provvedere ne’ modi dalla leg- 
ge stabiliti. S. M. ha altresì considerato che questa attribuzio- 
ne deir autorità amministrativa deve riguardarsi limitata al solo 
esame e verifica del fatto della occupazione ed a reintegrare il 
comune nel possesso del fondu occultalo : qualora vi sia luogo ; 
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salirò' il giudizio plenario di petiiorio, e di rivindimione di prò* 
prielà innanzi all' autorità giudiziaria per ciò esduavamente com- 
petente. Per tali considerazioni , uniformemente all’ avviso della 
' consulta de' reali doaùni aldi quà del faro, nel Consiglio ordi- 
nario di stato del t9 del cadente mese di febbraio 1826 , S. 
M. ha risoluto che nella causa anzidetta sia competente a pro- 
cedere r autorità amministrativa , salvo lo adire l’ autorità giu- 
diziaria , ove dopo la reintegra , se vi sarà luogo , voglia spe- 
rimentarsi un giudizio pieno di rivindicazione di {woprìetà. 

Reai rescritlo del IS agoslA 1836 col qualt ti determina che al coafenrio- 
so giudixiarìo si appartiene il giudizio delle controTersie per rescittioai di 
contratti di appalti con delle pubbliche amministrazioni essendo , puramen- 
te civile le azioni corrispondenti. 

Il rapporto di V. E. degli 8 dello scorso nuggio, riguar- 
da il conflitto di attribuzioni elevato tra il tribunale civile, ed 
il Consiglio d' Intendenza di Palermo , nella causa tra Andrea 
Trifò e compagni arrendatari del dritto di sensalia sulle compre 
e vendite, cne facean gli esteri nel comune di Morreale da una 
parte , ed il comune stesso di Morreale dall' altra. 

In questa causa gli arrendatari han chiesto lo scioglimento 
del contratto di fitto per lo cennato dritto di srasalia , a ragion 
d’ essere mancato la cosa locata, ed han pure dimandato la in^ 
dcnnizzazione dei corrispcmdenti danni ed interessi. 

S. M. uniformemente allo avviso della consulta , avuto 
riguardo alla natura puramente civile dell' aaone dedotta , ha 
risoluto , che sia nella specie competente a procedere 1’ autmriti 
giudiziaria. 

Nel Reai nome partecipo a V. E. questa Sovrana risola- 
ziono , perchè si serva fame T uso conveniente. 

Reale rescritto del 34 settembre 1838 col quale si determina che la contesa 
non di strada pubblica, ma di passaggio sul fondo privalo , abbenchè que- 
sto acquistalo fosse dalla pubblica amministrazione , è di competenza del 
potere giudiziario. 

Ho rassegnato a S. M. il conflitto di attribuzione tra F au- 
torità giudiziaria , e quella del contenzioso amministrativo el&- 
Tato dall’Intendente di Napoli nella causa istituita dal comune 
di Sorrento centra D. Antonio Losa per certa servitù di passag- 

J io su di un fondo , che il Losa na acquistato dal pubblico 
emanio. Ho pure rassegnato alia M. S. il parere emesso ndia 
specie dalla consulta generale del regno intorno alla intelligen* 
u dell’ art. 5.° della legge de' 21 marzo 1817 sul contenziosa 
amministrativo. La M. S. in tale occasione ha considerato, che 
secondo le disposizioni dell’ art. 5.°, n.° l.° della citata legge 
rum possono ,rggiartonere alla oonmeasa dell autorità del con- 
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ientioio amministrativo It azioni reali, tanto per rirendica di 
proprietà di un immobile, quanto per asserirne la libertà, an- 
corché in esse abbia interesse la pubblica amministrazione, e 
che la eccezione contenuta nell’ articolo medesimo n.® 3.® pel 
caso in cui ca^ in esame la legittimità , la validità , o la in- 
terpretazione di un atto dell’ amministrazione pubblica , riguar- 
da soltanto le azioni civili, ossia le azioni personali. 

Conseguentemente la M. S. accogliendo il parere emesso 
dalla nuggioranza della consulta generale , si è degnata nel 
Consiglio ordinario di Stato de’ 12 andante mese dichiarare che 
per la causa enunciata tra il comune di Sorrento , e Losa è 
competente a procedere /’ autorità giudiziaria. 



Beat reserilto de’ 39 gennaio 1839 con cnì TÌen dichiaraio essere di com- 
pelenta del contemioso amministratiTO U cognizione delle qnistioni di oe- 
* cnpazione di nn demanio comunale, 

I 

Le partecipo per le disposizioni che ne risultano , il seguente 
reai rescritto comunicatomi dal Ministro di grazia , e giustizia 
in data de’ 31 gennaio scorso. 

« S. M. cui ho rassegnato it parere della consulta dei Rea- 
» K domini di qnà del faro, relativamente al conflitto di attri- 
ti bnzioni elevato nel giudizio possessorio tra Giuseppe Saiucci 
•li ed it comune di Collelongo per quistione di occupazione di 
» un demanio comunale. La M. S. , uniformemente al parere 
» della medesima , si è degnata dichiarare in data de’ 29 del 
» corrente che' la cognizione della soggetta contestazione sia 
» della competenza dell’autorità del contenzioso amministrativo ». 

Nel Reai nome partecipo a V* E. questa Sovrana risolu- 
zione per r uso conveniente. 

Circolare diretta in novembre 1830 ai Proenratori Regi presso ì tribunali 
civiK con la quale si determina ebe il potere giudiziario non può esami- 
‘ nare le decisioni della commissiona liqnidatrice sovranamente approvata. 

R Ministro delle Reali Finanze si è meco nuovamente do- 
luto , che presso alcune autorità giudiziarie non sieno state sem- 
pre esattamente osservate le leggi , ed i decreti relativi al debito 
pubblico , ed alla estinzione dé. crediti e di altri dritti in favo- 
re dello Stato. Il Ministro istesso si è pure doluto, che tale altra 
autorità giudiziaria siesi permessa accoglier dimande per intesta- 
tione di partite sul gran libro in manifesta contraddizione di 
decisioni della commissione liquidatrice approvate da S. M. Onde 
queste doglianze più non si riproducano , e cessino di aver luo- 
go gli abusi , che il Ministro delle Finanze ha giustamente av- 
vertiti, io incarico le SS. LL. di vegliare attentamente alla 
esatta e rigorosa osservanza delle leggi e decreti relativi all’ og- 
getto • di cui è parola , di che già altra volta elleno han rìce- 
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YBto da me qnesto •incarico con la mia circolare del l.*» marco 
1828. Veglieranno elleno altresì , onde 1’ autorità giudiziaria 
non ecceda nelle specie in menoma parte la linea della sua 
compelenca. Sotto questo rapporto debbo osservare alle SS. LL. 
che le decisioni della commessione liqui^trice approvate da S. M. 
essendo atti di pubblica amministrazione , non possono andar 
soggette allo esame de' tribunali , e che (juegli si creda mai leso 
da alcuna di queste decisioni ne’ suoi dritti , dee presentar suoi 
reclami innanzi alla competente autorità amministrativa , e ne’mo- 
di stabiliti dalle leggi in vigore. Elleno comunicheranno que- 
sta circolare ai rispettivi collegi, e ne cureranno la esecuzione.- 

Rcal «strillo del 18 marw 1835 col qoal» si deltrmina che Ttsame e gin- 
diiio ntlle quislioni di serrilù d’inleresse generale so di fo^i prÌTati • 
d’ indennixxazione di danni si appartiene al contenxioso amministratilo. 

Ilo rassegnato a S. M. le carte annesse al rapporto di V. 
E. del 2 ottoW ultimo, ripartimento di Grazia e Giustizia, 
2.” carico, n.® 1790, le quali riguardano il conflitto di attri- 
buzioni surto tra il giudice del circondario di Sortino. mevia 
autorizzaùone del tribunale civile , e l’ Intendente di quella val- 
le in un giudizio istituito dal marchese di Sortino m linea di 
turbativa di possesso per essersi appoggiata ad uno degli archi 
di sua pertinenza, che conducono le acque negli ortaggi la fab- 
brica d^una casa destinata per la custodia e sorveglianza del- 
r antico greco teatro siracusano. 

Ho rassegnato altresì a S. M. 1’ avviso emesso in proposito 
dalla consulta dei reali domini oltre il farò. 

E la M. S. ha considerato , che la casa di cui si tratta è 
un immobile di proprietà pubblica, eh’ è stata fabbricata nella 
via pubblica , e eh' è un’ opera di generale interesse. Ha consi- 
derato pure, che per la fabbrica di essa non è impedito al mor- 
chese Sortino 1’ uso degli archi che consiste nel dar passaggio 
alle acque , ma tutto al piu soffrirebbe una semplice servitù in- 
ferita coir appoggiare i muri della casa agli archi medesimi. 

Quindi sorge 1’ esame se a riguardo dell’ interesse generale 
debba sussistere questa servitù , e nel caso affermativo , se 
debba darsi alcuna indennità, questioni sulle quali i magistrati 
ordinari sono incompetenti a decidere. 

Per siffatte considerazioni nell’ ordinario Consiglio di Stato 
del 16 andante la M. S. ha dichiarato, che la causa di cui è 
parola appartiene al contenzioso amministrativo. 

Nel Reai nome partecipo a V. E. questa sovrana deter- 
minazione , perchè à serva fame 1’ uso conveniente. 



1^5 
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Rfalf rcMTÌUo del 13 agosto 1837 eoi qpale ai determina che la,qnistione 
dì dominio di on terreno va al contenzioso amministrativo , se 1’ esame 
del dritto de’ contendenti fonda sa di atti della divisione del demanio e>- 
fcndale. 



Ho rassegnato a S. M. le carte relative al conflitto di at- 
tribuzione elevato nella causa tra Caso e del Giudice , ed i co- 
muni di Piedimonte ed altri , relativamente all’ azione di tur- 
bativa proposta da Caso contea del Giudice. 

Ho pure rassegnato a S. M. il parere della consultasu tale 
quistione. 

E la M. S. avuto ritardo a ciò che 1’ esame de’ dritti 
delle due parti fonda su gli atti della divisione del demanio feu- 
dale , ha nel Consiglio di Stato de’ 6 andante risoluto che nella 
soggetta causa sia competente a procedere 1’ autorità del conìc- 
zioso amministrativo. 

!Nel Reai nome glielo partecipo per di lei intelligenza.. 

Reai rescritto del 7 febbraio 1838 col qnale si determina che nel dubio 
ae l’adqna aia pubblica o no , il contenzioso amministrativo è competente. 
Se quistioai sorgeranno incidenti i « di tale natura che appartengono al po- 
tere giudiziario , in tale caso un rinvio particolare della quistione inciden- 
te andrà al potere giudiziario. 

Ho rassegnato a S. M. le carte relative al conflitto di at- 
tribuzioni elevato fra 1’ autorità giudiziaria e quella del conten- 
zioso amministrativo della' valle di Caltanìssetta , ad occasione 
di ordinanza del sindaco di Terranova per demolizione di ope- 
re costruite da Innocenzo ed Enrico Rosso per deviare il corso 
di acque che pretendonsi proprietà pubblica. 

La M. S. , considerato essersi nella specie dalle parti rico- 
nosciuta la proprietà pubblica dedle acque , nel Consiglio ordi- 
nario di Stato de’ 3 andante , uniformemente all’ avviso della 
consulta, si è degnata dkhiarare> essere nella specie medesima 
competente l’autorità del contenzioso amministrativo^ salvo, se 
quistioni incidentali sorgessero di esclusiva competenza del con- 
tenziosogiudiziario, il rinvio particolare delle quistioni medesime. 

Reale rescTvIto degli 11 aprile 1838 col quale sì determina che le materie 
d' interesse generale della pubblica amministrazione non formando sabbietta 
di difillo civile , rientrano nella linea o governativa , o contenziosa am- 
rainistraliva. 

Ifc rassegato a S. M. il parere emesso dalla commessio- 
ne dei conflitti nella consulta generale intorno al conflitto di at- 
tribuzioni elevato nella causa agitata nel giudicato del circonda- 
rio e nel tribunale civile di Avellino ad istanza di U. Domeni- 
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4D CI^iaTiiia tontro quel ricevitore generale dei Lotti' D. Fraa-r 
cesco Testa. • . 

Nedia specie di tale giudizio il Chiarizia pretese il paga- 
mento delia vincita d' un temo come cessionario di certo de 
Cicco , al quale con precedente giudicato crasi dichiarato appar- 
tenere la Vincita. 

Il ricevitore ne rifiutava il pagamento in conseguenza di 
ordini datigli dal direttore generale dei LottL .. . 

La M. S. ha in proposito considerato che nel soggetto ca- 
so tatto lo esame versa massimamente effetti degli ordini 
commicaii dal direttore geiMralé dei Lotti al ricevitore. Che 
sittatto esame costituisce materia amministrativa <f interesse ge- 
narale della pubblica amministrazione -, la quale non pub formar 
soggeUo di dritto ùtile , non essendo limitata soltanto all’ in- 
teresse privalo. > • •. . / - 

£ per tale motivo nel Consiglio ordinario di Stato dei 9 
andante,' si è<là M. '& degnata dichiarare che nelia specie non 
siavi luogo <^0110 giarisdizione dell aùldrità giudiziatial.. .;i 
Nei.lleal nome glielo ^tecipo per di lei inteliigenzd^. 

Tl.I. . . ,.j I,. ...... . I . t, Mi. .. mi I 



Reale VesceiUo dèi 19 unggtet 1838 còl ^Sle"Sì deTermina èhiTnei 'giudiii 
di rÌTÌndicazioDe di proprietà demaniale sorgendo contesa di validità di atto 
• "amntinislaiivp,-R oontcniioso amniinisliratho proceda . - • 



...Ho, rassegnato a S.ì M. lè carte relative al confliUoidi at- 
tribuzioni' ele.vato nella 'lausa.ad.istamia del direttore geni^rale 
dei' Ratni «'Dritti riuniti rappresentante il pubblico demanio 
centra il marchese di Sortinoi ' . .-r. r »> 

Ideila specie di cotesbo .coniliUo,. trattasi di azione per occtt 
pozione degli antichi acquidotti siracusani , e delle acque prOfV-; 
nienti del'ffume Anapo da parte dei detto marohèseM ! .7 

Ho pure rassegnato alla M. S. il parere emesso jn propo- 
sito dalla commissione dei cpnfiitti. Rella cpnsulU generai^, dal 
regno. , ' 1 I ■■ V ' : 

. £ la-M. S. eonsiderato', che itrattasi di. «cciqnzzMne «/{'.ro- 



sa' uniformemente allo. avvito -della , commessione •■sud- 
detta , nel Consiglio ordinario di Stato dei 13 andante, si è 
degnata’ dichiarare ,<che 3lé fcdm{i6teàte a: proceder&.néUa :ennn- 
ciata causa l’autorità del conte8rioso.ammÌBtstrativo. ■ , 

Mei Reàl nome glielo partecipe per di lei inteHigenzaj...! 

n ,;t li, j . !',;r * 



Reale rescriUo itel'-lri ihaggio.l83S Col .^iile si determina die la.qnestiaiU! 

.di libertà à! iinnMbik di .ptopnetà demaniale , tuttoebè franmUcbiala.sd 
,,.«same. di titoli, e'di. pres^ixione , noa.pnù devoUetsi a’ p)3g'edra*Ì.<iÌYÌj*> 
poiché trattasi di pubblica propric>à, , ; 

::.1 l! I , rrj .'.J </ 

uli .Ha.faUo..pEchcrdfe.Ì3i.|Si; Ji.i.le.càrte concerncitti il.cónfliOo 
di attribuzioni elevato i&ell»icàtl6à ad -istanza della Commissione 
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IMS SU 1 CONFLim DI GIURISMZIONE 
di anlkhitS in Siracusa contro il marchese di Sortino per li 
demolizion» di taluni molinl , cha diconsi da guest' ultimo eo^ 
utruili uelt area delio antico anfiteatro siracusano. 

Ho pure sottomesso alla Al. S. il parere su tal coaflitto 
emesso dalla commessone dei conflitti nella consulta generale. 

E S. M. nel Consiglio ordinario di Stato dei 13 andante, 
considerato , che nella specie trattasi di contestazione relativa 
ad una proprietà pubblica , uniformemente al parere della con* 
snita , si è degnata dichiarare essere nella cennata causa com> 
petente a procedere /' autorità del contenzioso amministrativo. 

Aie! ileal nome glielo partecipo per di là intelligenza. 

Reale refcriiro del 95 loglio 1838 col qnale ti determina che 1* n» delle 
acque che sono oggetto di pubblica amministratione, se di luogo • conte* 
aa, il conlenxioso amminùtratiTo • lo solo giudice competente. 

Ho rassegnato a S. M. le carte relatire al confiitto di at* 
trlbttzioni elevato dallo Intendente di Palermo in causa fratelli 
Slarletta , e comune di Polizzi , a camion di azione possessoria 
per turbativa cagionata ai primi dal sindaco del comune istesso 
nel toglier loro con atto esecutivo t uso di certa acqua di cui 
gode ano. 

Ho rassegnato pnre a S. M. il parere in proposito emesso 
dalla consulta dei domini di là del faro. 

E la Al. S. considerato , che trattavasi di quistioni intor- 
no alt' uso delle actfue che sono oggetto di pubblica amministra- 
zione , nel Consiglio ordinario di Stato dei 14 andante , si ò 
degnata uniformemente all’ avviso della consulta , risolvere, che 
la cognizione appartenga all’ autorità del contenzioso amministra- 
tivo. 

Aie! Reai nome glielo partecipo per di lei intelligenza. 

f- % 

Reale 'retCritto del 30 'settembre 1838 col quale li ordina la verifica 
delle uanrpaxioni de’ fondi comunali , e la reiolegn a norma degli artico- 
li 176 e 177 ddia legge de’ 42 dicembre 1816 apponendosi de’ termini 
■lapidei per assicurarne li confini > ed derandosi le piante cenispoodenti* 

Il Consiglio provinciale di Calabria Citra ha esposto , che 
parecchie proprietà comunali trovansi usurpate dai proprietari U> 
mitrofi a tal segno , che vi sono i comuni , i quali pagano di 
fondiaria assai più che non ritraggono di rendita dai loro fondi 
ridotti, a ristrettissimi coniliù. Aiè il Consiglio ha creduto poter» 
sene sempre incolpare gli' amministratori , i quali ^ sovente igno- 
rando del tutto i limiti delle proprietà comunali non possono 
invigilare perchè non siano occupati. 

Quindi ha proposto che si tbrmino le piante topo^aliche 
dì esse , e si appongono i termini lapidei , che le separino sta* 
burnenti dalle altre proprietà dei privati. 



su I CONFUm DI GIURISDIZIONE 12» 
Nel Consiglio ordinario di Stato del 9 aprile iritìmo S. M. 
si è degnata ordinare , che in tutte le provincie ciascuno Inteia* 
dente deleghi un consigliere d* Intendenza a verificare comune 
comune le usurpazioni ; faccia eseguir la reintegra dei fon- 
di usurpati procedendo a norma degli art. 176 e 177 della leg- 
ge de' 12 dicembre 1816, apporre i termini Imdei per assicu- 
rarne i confini , e quindi levar le piante de’ fondi in due ori- 
ginali , dei quali uno sarà conservato nella cancelleria comuna- 
le , e 1’ altro depositato nell’ archivio provinciale , che in fine 
dia conto dei risultamenti di tali operazioni. 

Nel Reai nome le partecipo questa Sovrana risoluzione > 
perchè ella l’ adempia , e mi ma conto a mano a mano dell’ 
adempimento. 

t 

Beale rescritio . del 13 taglio 1839 eoi qoale ti delennioa clie il giodizio 
di tiione civile in maleria di strade ti tpptrliene al conlenzioto ammiiii» 
tiraiivo, vieppiù te atti, o cootratii della publdica ammiaitUatiooe entrÌBO 
io contesa. 



Ho fatto presente a S. M. le carte riguardanti il conflitto 
elevato nella causa ad istanza del partitario per lo ristauro del- 
le strade del comune di Casoria Domenico Feiraro contro l’ar- 
chitetto Patturelli ed il comune istesso di Casoria interventore. 
Ed ho pure rassegnato alla M. S. il parere della consulta de’ 
reali domini di quà del faro sull’ oggetto. 

11 giudìzio versava sopra domanda di Ferraro per condan- 
narsi Patturelli a rilasciargli il certificato di lavori da lui ese- 

S uìti , del loro ricom^cìmento , consegna , e valutazione fattone 
a quest' ultimo , senza tener conto della revisione della perizia 
ordinata dallo Intendente. — Ad oggetto di astringere il comune 
di Casorìa al pagamento delle somme dovutegli. 

Sulla soggetta specie S. M. ha considerato che trattasi de’ la- 
vori sopra strade pubbliche , i quali per la legge del 21 marzo 
1817 , sono di competenza dell’ autontà amministrativa. 

Che r azione promossa da Ferraro centra Patturelli inte- 
ressa direttamente V amministrazione. , 

Che Ferraro stesso ha riconosciuto questo interesse , allor- 
ché ha detto chiedere il certificato delio ingegnere per astringe- 
re il comune al pagamento. — E che , attesa la revisione della 
misura eseguita d’ ordine deh’ intendente , conviene esaminare 

3 naie delie due valutazioni debba attendersi , e quindi trattasi 
elio esame di un atto amministrativo. 

In vista di tali considerazioni sì <è la M. S. d(^[nata nel 
Consiglio ordinario di Stato de’ 9 corrente , uniformemente allo 
avviso' della consulta, dichiarare, che nella contestazione sia 
competente l’ autorità dd contenzioso amministrativo^ 
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EeaU;re<cr!tto d«i .16 luglio ISSO col quale <i delermina che il conleazioyo 
amministratiro 1 competente nell’ esperimento delle azioni , che atUcca- 
‘ no gli atti dell’ autorità amministrativa , quantunque dirette fossero cohtra 
' privato. ’ 



4 ■ I . 

Ho rassegnato a S. M. il parere della consulta dei reali do- 
mini. di quh del faro , e Le carte tutte lisguardanti il. conflitto 
di atteibuzioni- elevato nella causa tra il cavalier D. Haldassare 
Solazzi , la baronessa Compagna ed altri, di Corigltano , relati- 
vamente alla distribuzione dulie acque del fiume Corigliancto. 

Aveva ,U cavaber Solazzi convenuto nel tribunale civile di 
Cosenza, la baronessa Compagna, ed altri individui ...esponeur 
do aver essi deviato le acque del fiume Corigliancto ; essersi per 
tale deviamento recato grave danno ad alcuni suoi fondi , e prw 
vati alcuni altri d’irrigazione. Domandava rimettersi le acquò 
nel loro.corsO naturale, e condannarsi i convenuti à doani' in- 
teressi. 

S. M. ha considerato che per 1’ art. 278 della legge 12 
dicèmbre J autorità ammùiisttativa è incaricata deità distri- 
buzione delle acque pubbliche per la irrigazione che pec eritarn 
le deferenze fu stabilito , che una commessione si portasse ^o^ 
pra luogo per distribuir le acque del Coriglianelo secondo il bi- 
sogno dei fondi adiacenti ; che 1’ azione istituita dal cavalieV 
Solazzi , sebbene diretta contra privati , attacca gli atti 'dell’au- 
torità amministrativa , sola incaricata di regolare la distribuzio- 
ne delle acque per la irr^azione ; e quindi si è degnata nel 
Consiglio ordinario di Stato dei 9 corrente , uniformemente allo 
avviso della consulta , dichiarare , che n^a causa . tra il cava- 
liere D. Baldassare Solazà, la. baronessa Compagna i ed altri 
sia competente a procedere l’ autorità del contenzioso amminir 
sttatmo. 

... Nel Reai nome glielo partecipo per di lei intelligensa- : 



Reale rescritto'deV 31 agosto4839 col quale si determinà che P esperimen- 
to, e giudizio delle azioni civili derivanti dalla legge de^ 35' -febbraio -l-aSO 
ani tavoUere £' Fugtìa f si tappactieheial contexioiio amninbttativo.' 

il i- . . > ■■■ V".. n- ‘ 



... Ho rassegnatel a S. Mi le -deliheraziom di compentenza , 
ed il parere , delia consulta de' reali' domini continentali , con- 
cernenti il conflitto di attribuzione elevato dall’ Intemiente di 
Capitanata nella causa tra D. liiétTo Antonio Sipari conduttore 
e compratone dì pascolo inèllà . contrada .pos/n da piedi nei tavo- 
liere di Puglia , . e D. Modesto Alèssi censtiario di quel territorio^ 
1 . Nella spècie dimandava il locatore ..^/essr il ristoro .di dau» 
ni ÌR/<?rmi dal txmduttore Siparitrq;>er;non avere Jasciati espur- 
gati nel termine del contratto i fossati del fondo stesso , sicco- 
me crasi convenuto. 
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S. M. ha considerato , che per 1’ art. 3.° della legge de’25 
febbraio 1820 è attribuito ali’ autorità del contenzioso ammini- 
strativo pronunziare sulle controversie relative à’ contratti per 
compra vendita di pascoli nel tavoliere , senza distinguere se le 
controversie sorgano per contratti già consumati , o per con- 
tratti in corso di esecuzione , non che le quistioni che possono 
interessare la osservanza de’ regolamenti per la economia dello 
terre del tavoliere, cui riflette la buona tenuta de’ fl)ssati. 

' E per tali considerazioni la M. S. si è degnata dichiarare 
nel Consiglio ordinario di Stato del 26 dello spirante mese, «he 
nella causa indicata sieno competenti \(s autorità del contenzioso 
amministrativo. 

Re.ile rescritto del 7 settembre 1889 col quale si determina* ebe stat;iil.i 
I’ Siione civile innanzi al potere giudiziario , appena sorga contesa di v.i- 
lidità , o d’ inlerpreUzione di alto dell’ amminislwtione , la causa iiassa' 
di diritto al contenzioso amministrativo. ‘ 

Ho rassegnato aS M. nell’ ordinario Consiglio di sfato de’2 
andante le carte da V. E. trasmessemi con uffizio de’25 febbraio 
di questo anno, le quali risgiiardano il conflitto di attribuzioni 
elevato fra cotesto tribunal civile ed il consiglio d’intendenza 
nel giudizio instituito presso il detto tribunale da D. Luigi Mus- 
so rontra ai deputati della grotta di S. Rosalia in Monte Pel- 
legrino, per ^re soddisfatto di arretrati a ragione di un as- 
segnamento vitalizio fatto da’ deputati istessi nello accordar- li 
il riposo della carica di cassiere eJ agente di detta opera. 

Riguardava il tribunale civile come un’ azione meramente 
civile quella di cui trattasi, e considerava che ove occorresse* 
esame sulla legittimità, validità, o interpretazione del titolo, 
potesse questo rimettersi al contenzioso amministrativo , senza 
alterare fa competenza dell’ azione principale. ’ 

Il Consiglio d’ Intendenza allegava trattarsi di credito na- 
scente da atti amministrativi , esservi necessità d’ interpretazio- 
ne degli stessi , esistere dubbio nella validità della concessione 
per difetto ne’ deputati. 

Ho rassegnato altresì a S. M. lo avviso della consulta de’rea- 
u domini oltre il faro, / 

E S. M. sulla considerazione che si mette in dubbio se i 
deputati anzidetti avessero facoltà di rilasciare il titolo di cre- 
dito da cui nasce 1’ azione di che si fa materia di lite, ha di- 
chiarato che nella specie sieno competenti a procedere le autori- 
tà del contenzioso amministrativo. 

Nel Reai nome glielo partecipo per di lei intelligenza. 
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Beile reicrìtlo del 0 ottobre 1S39 ed quale (I deteemina che al {Miere ([fa- 
diciario ai appartieoe il giudizio di naodazione di aaou opera leadenle ad 
inibire le nuove &bbricoe , ed a far demolire quelle fatte dopo la inibi- 
lionc- Proceder poi deve il conienzioso amministrativo nella verifica della 
jMttiaenza delle fabbriche , se le medesime servano di sostegno alla pubbli- 
ca piazza , e di comodo alla popolazione. ' 



Ho rassegnato a S. M. le carte ritardanti il conflitto di 
attribuzioni eierato dall' Intendente del 2." Abruzzo ultra nella 
causa tra gli amministratori del comune di Casteldieri , e Giovan 
'Gaetano de Angelis. 

£d ho rassegnato pure alla M. S. il parere emesso sull’ og- 
getto dalla consulta dei reali domini di quà del faro. 

Àrea il primo eletto di Casteldieri convenuto Giovan Gae- 
tano de Angelis innanzi al giudice del circondario di Castelvec- 
chio , per sentirsi condannare a desistere dalle fabbriche intra- 
prese su d' un antico muro comunale che serve di sostegno alla 
pubblica piazza , e di comodo a quella popolazione. 

S. M. ha considerato , che il motivo dedotto dal rappresen- 
tante il comune è che de Angelis veniva ad occupare il muro 
comunale che serve di sostegno alla pubblica piazza , e di co- 
modo alla popolazione , il che fa ricadere la controversia nelle 
disposizioni dell' art. 7.° della legge 21 marzo 1817, e propria- 
mente in quella parte che dichiara di competenza del contenzio- 
so amministrativo tutto ciò eh’ è una dipendenza delle strade , 
o di altra proprietà pubblica. 

Che interessa la pubblica amministrazione che non si fac- 
cia alcun attentato ad un muro che sostiene la pubblica piazza. 

E quindi uniformemente all' avviso della consulta , si è la 
M. S. degnata nel Consiglio ordinario di Stato del 30 prossimo 
passato settembre dichiarare , che nel giudizio di. aunciazione 
di nuova opera tendente ad inibire le nuove fabbriche , ed a 
far demolire quelle fatte dopo la inibizione , proceder debba 
r autorità giudiziaria. 

Per CIÒ poi che concerne il verificare a chi appartenga la 
proprietà del muro , se al comune , o a de Angelis , e se il me- 
desimo serva di sostegno alla pubblica piazza , e di comodo alla 
popolazione , debba procedere 1’ autorità amministrativa. 

Benvero , venendosi in chiaro che il muro non apoartenga 
al comune , debba sospradere le sue procedure , e rimettere la 
causa all' autorità giudiziaria. 

Ifcl Reai nome glielo partecipo per di lei intelligenza. 
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Reti* retcritto del 13 ottok* 1839 coi qotU ai determiiia die P e«UM di 
qoMlioae di condominio prÌTaU> tol mMcllo coannnie ti appartiene al con» 
lentioto amminùtratiTo ( affin di deBniiti preliminanneiitc te Paaaniiiii* 
tiraxiona awtf diritto , o no • per tratlocaie altrore il macello. 

Ho rassegnato a S. M. te carte conoementi il conflitto di 
attribuzione elevato nel raudizio istituito nel tribunale civile di 
Palermo dal duca d’ Àrc^afi D. Francesco Vanni • e da altri 
aventi causa, da D. Paolo la Pettoruta, e D. Giovanni de Cben- * 
to con atto degli 11 marzo 1836, contro l' amministrazione mu- 
nicipale della città di Palermo', non che il parere della consulta. 

Col connato atto gli attori deducevano di avere i loro au- 
tori per antica convenzione dei 21 aprile 1539 assunto di for- 
nire essi in esclusione di qualunque altro al comune il macello 
per gli animali occorrenti al consumo con obbligo di costruir- 
lo , e variarlo in qualunque contrada fosse piaciuto all’ ammini- 
strazione municipale di stabilirlo , e ciò col peso di una presta- 
nione annua di ducati 18. Aggiungevano d'avere il emnune con- 
travvenuto a tale stipulato costruendo altro macello , e vietato 
agli attori 1’ uso dei loro stabilimento nello agosto 1836. E 
quindi conchiudevano chiedendo di essere consenati nei dritto 
emergente dall’ atto del 1539 od altrimenti condannato il comn- 
ne al ristoro dei danni interessi , e spese a ragion dello inadem- 
pimento del convenuto. 

E la M. S. su. tale azione considerato appartenere alP am- 
ministrazione pubblica il determinare quando convenga costrui- 
re altro macello , o trasportarlo in altro sito , nel Concilo or- 
dinario di Stato de' 12 ^embre ultimo si è dogata dichiarare 
essere della competenza delle autorità del contenzioso amministra- 
tivo la dichiarazione di esservi luogo ad usare di quella facoltà 
nello interesse del comune di Palermo , e allorché diffinita que- 
sta controversia rimanga a trattarsi di danni , ed interessi tM 
le parti , la liquidazione di queste quantità apparterrà al potere 
giudiziario. 

Mei Reai nome glielo partecipo per di Id intelligenza. 

Reste retcìiUo del 11 decembre 1839 eoi quale al determina che tutta fa 
causa , in azione civile , passa al couteniioso amminisIratiTO , non gii la 
parte sola di essa che riguardi validili , legiulmiti , o interpreiaslone. 

' Ho rassegato a S- M. k carte tutte relative al conflitto 
di attribuzioni elevato nel gìndizio instituito dalla Compagnia di 
Gesù innanzi al tribunale rìvile di Catania confra quel comune 
per riconoscimento di credito , e per pagamento di arretrato di 
annualità per soggiogazione. 

Ho pure rassegnato alla M. S. il parere emesso dalla con- 
sulta pe* domìni oltre il faro. 

156 
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E la M.' S. nel Consigliò ordinario di Stato de’ 7 andante 
si è degnata Qirdinare , che nella enunciata specie di contesa , 
secondo la forina attuale • sienp competenti a procedere le au- 
torità giudiziarie. Ma che si trasporti poi tutta la causa alle au- 
torità del contenzioso amministrativo , semprechè nella instnizio- 
ne dello affare occorra dubbio od esame di atti amministrativi, 
Siti qiiali sdrgà quistìone d'' intelligenza dì validità, o di lega- 
lità di. atti amministrativi. 

• Arale jreserìllo ilei 18 niaru) 1840 rol quale si defemina che sono compe- 
triili i giadirl del conteiuioso giudiuario ,a pr inuniiari! Sulle qnislioni di 
talirlllà di sequriilrn fondalo ad azione per credito, salvo il rinviare alle 
rmnpclenti sufturilà anuninistralive le qnislioni , che possono mai sorgere 
‘ di legillimili , ■validità , od interpretazione di pubblico tuo. 

■Ho rassegnato a S. M. le carte ed il parere della consulta 
concernente il conQitto di attribuzione elevato dall’ Intendente 
di Palermo nella causa tra D. Salvatore Mancuso, ed i fidecom- 
missari deila eredità del di lui congiunto Giovan Battista Vai- 
leggio^ Trattavasi nella specie di domanda per convalidità di sc- 
qu^ro , e per condanna a pagamento di uno assegnamento an- 
nuo c/»ncessogli su 1’ eredità stessa per Sovrana dispasizionc. 

• i.'E la M. S. considerato, che trattasi di validità di seque- 
le fondato ad azione per credito , nel Consiglio ordinario di 
Stato de' 14 andante si e degnata uniformemente al parere della 
consulta dichiarare, che per la istanza, di che trattasi, in quan- 
to tende alla condanna dell' eredità debitrice sono competenti i 
giudici ■ del contenzioso ordinari»; salvo il rinviare alte compe- 
tenti autorità amministrative Je quistioni che possono mai sor- 
gere di legittimità, validità, interpretazione dei Sovrano rescrit- 
to di concessione , e che riguardino lo esame dei conti degli 
amministratori della eredità suddetta ; e salvo al giudice lo esa- 
me della regolarità del procedimento di sequestro , onde il giu- 
dizio comunicava , e salvo ancora Io esame se sia proceduto al 
giudizio lo sperimento di conciliazione- 

JVcI Beai nome glielo 'partecipo per di lei intelligenza. 

'' « 

Scale rescrhlo del 27 maggio 1840 col quale si determina che statuita l’azio- 
. ne. civile innanzi al potere giudiziario, appena sorga la contesa di validi- 
tà , b (f interpretazione di atto dcrt' anunioistrazione , la causa passa di 
dritto al tonlcnzioso ammiolslrativo. ' ' ' ' 

, ‘ Ho rassegnato a S. M. le carte l i^iardanti il conflitto di 
attribuzioni elevato dallo Intendente di l'erra di Lavoro nella 
causa tra il comune di S. Agata de’ Goti , e D. Filippo Cervo. 

Pretendea questi il pagamento della pigione di una casa , 
mobilio, e fuoco, da lui affittata al comune fin dal 1830 per 
uso delia cancelleria comanaie,<e per 1’ uffizio dello eletto co- 
munale. ' . 
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Il giudice del circondario orasi dichiarato incompetente , 
ma il tribunale civile , sulle uniformi conclusioni del pubblico 
ministero , dichiaro la propria competenza. 

S. M. ha considerato che 1' azione instituita da D. Filippo 
Cervo sia meramente civile , e quindi , uniformemente al pare- 
re della maggioranza della consulta de'reali domini di qua del 
Faro , ha determinato nel Consiglio ordinario di Stato de' 22 
del corrente , che la causa appartenga all' autorità giudiziaria. 

Nondimeno , se in qualunque parte della causa avvenga 
di farsi esame di validità , di legittimità , e d' interpretazione 
di un atto amministrativo, ha dichiaralo la M. S. che la causa 
passi di diritto all' autorità del contenzioso amministrativo. 

Nel Real nome glielo partecipo per di lei intelligenza. 

Reale rescritto del 80 settembre 1640 col quale si determina che il giadisio 
di contese per atto dell' amministraeione pubblica sulla di loro legittimità, 
o validità si appartiene al contenzioso amminiSIraliTo. 

Nel rassegnarsi a S. M. il parere della consulta dei reali 
domini oltre il Faro sul conflitto di attribuzione tra il recluso- 
rio delle vergini in Palermo , ed i fratelli Federico da Caltava- 
turo , conflitto sorto nell' occasione , che dal primo volevansi 
dichiarati nulli due contratti del 1829 $ 1833 , perchè manche- 
voli della necessaria autorizzazione delle autorità dalle provvide 
leggi proposte ai corpi amministrati , si è riflettuto , che la let- 
tera , e io spirito della legge del 21 marzo 1817 dia al conten- 
zioso amministrativo il giudizio degli atti deli' amministrazione 
pubblica all' oggetto , e nell' intendimento di difender questa 
dell'operatQ altrui , e perchè non venisse mutata , modificata , e 
perfino annientata 1' azione dell' amministrazione pubblica ; che 
le forme degli atti amministrativi non influiscono sulla compe- 
tenza , e di ordine pubblico , per cui non dipendono dalla vo- 
lontà degli uomini ; che valga la distinzione fatta dal tribunale 
civile di Palermo , di atti compilati da pubblico notaro , che 
diceva pertenerc dall' ordine giudiziario , o da uffiziali ammini- 
strativi , avendo la legge accordato al contenzioso amministrativo 
l' esame di tali contralti dell' amministrazione. 

Per siffatte considerazioni S. M. nell' ordinario Consiglio 
di Stato de'22 di questo mese uniformemente all’ avviso della con- 
sulta dei reali domini oltre il faro si è degnata dichiarare , che 
aggirandosi tutto il soggetto del contendere alla legittimità , ed 
alla validità dei titolo nella specie siano competenti le autorilà 
del contenzioso amministrativo. 

Nel Reai nome comunico a V. E. questa Sovrana determi- 
natone per r oso risulterà convenevole. 
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rMlatauento dell* omaata 
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riaflkni priMtciir, alia Mnizione ed jefdio» pag. 91iG 
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j disealcre i ricorsi co’qrult fossero im- razionali c prorattonali e fissazione 
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san rontiaiiiDoa tenersi h tepollore Decreto 4el 18 dicembre 1818 prescri- 
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pag. 1154 

Decreto del 19 aprile 1833- che esclu- 
de dal heneficio dell’ aumento de’ sei 
mesi per ogni anno d’ imbarco que- 
gl’ individui delia reai marina, che 
te ne rendano immeritevoli, pag. 

1155 
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Decreto dei 16 settembre 1810 sui 
conflitti. pag. 1157 

Avviso dato dal mocurator generale del- 
la G. C. dei conti di Napoli il 6 
giugno 1816 , ed approvato da S. 
E. il Minbtro delle reali Finanze 
col quale si determina che fermo re- 
stando P obbligo degl’ Intendenti , e 
de’ regi procuratori di promuovere di 
uffizio 1* iocompelenza dei rispettivi 
poteri , giudiziario ed amministrati- 
vo , gli atti eorrispondenli nell’ in- 
teresse delle pubbliche amministrazio- 
ni debbono essere spinti a cura e di- 
ligenza degli agenti di esse. pag. 

1159 

Keal rescrilln de* 3 agosto 1817 col 
quale si dichiara di competenza del 



potere amministrativo la causa tra la 
direzione de’ demani di Principato 
altra e ’l agnor Vincenzo Costantini 
sulla legittimiti e validità di un con- 
tralto di affitto ; e del potere giudi- 
ziario sulla lesione di cui era attac- 
cata il contratto medesimo. pag. 

1160 

Parere del supremo Consiglio di Can- 
cellaria del di 19 giugno 1817 di 
non esservi luogo a Sovrana risolu- 
zione per collisione di potere , quan- 
do non esista elevazione di conflitto 
nelle forme legali. pag. 1162 
Beai rescritto de’ 19 luglio 1817 , eoo 
cui si dichiara di competenza del 
potere giudiziaria la controversia tra 
i cassieri de’ beni di Ofena e Castel 
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del mnnie e il signor Bernardino 
Giuliani pel preuo di erbe fissalo in 
conciliaùone , e non per effetto di 
contratto regolare eolie amministrazio- 
ni comnnali. pag. 1163 

Beai rescritto de’ 19 taglio 1817, ebe 
dichiara di competenza del potere 
amministrativo la causa nel possesso- 
rio tra la duchessa di Carinari , e 
il comune di Valloscura circa l’esi- 
stenza de’ dritti ed usi civici suU'ex- 
feudo di Chiarano , senza pregiudizio 
delle ragioni delle parti nel pelilorio 
avanti il potere giudiziario. pag- 
lia 

ficai rescritto de’ 9 agosto 1817 per la 
competenza del contenzioso ammini- 
strativo nella causa Ira la direzione 
de’ demani di Terra d’ Otranto e D. 
Gio. Lorenzo Forleo. pag. 1166 
fieal reKrilto de’ 9 agosto 1817 in cui 
si dichiara di competenza del conten- 
zioso giudiziario la causa di escom- 
puto tra i signori IMariconda ed altri 
col circondario di Gragnano pel dazio 
sulla molitura. pag. 1168 

Beai rescritto de’ 9 agosto 1817 portan- 
te la dichiarazione di competenza del 
contenzioso amminislrafivo nella cau- 
sa tra il signor Giaznbaltista Telesio 
di Gisenza e taluni comuni e parti- 
colari per una strada sul feudo del 
primo. pag. 1169 

ficai rescritto de’ 9 agosto 1817 con 
cui si dichiara di competenza del con- 
.Ihnzinso giudiziario la causa tra D. 
Tommaso Kocerino e l’ amministra- 
zione de' demani per l’ imporlo di 
un canone dovuto dal primo alla se- 
conda. - pag. 1171 

Reai rescritto de’ 9 agosto 1817 con 
cui le quistioni della causa ira il si- 
gnor Giov. Bat. Marini e il comune 
di Potenza per 1’ appalto del dazio 
sul vino si dichiarano in parte di 
competenza del contenzioso ammini- 
strativo , e nell’ altra del contenziosa 
giudiziario. P^g' 1172 

fieal rescritto de’ 13 dicembre 1817 con 
cui in continuazione di quello dei 
9 agosto si dichiara di competenza 
del potere giudiziario una seconda 
quìstìone ira l’ amministrazione de’ 
dciuani e il signor Forleo. pag. 

1173 



Reai rescritto de’ 13 settembre 1817 
dichiarante a favore del potere giu- 
diziario la comjretenza sulla causa ira 
il Cardinale , D. Oronzio Rinaldi , 
D. Tommaso Valiante e la cassa di 
ammortizzazione per canoni arr^etrali. 

pag. 1175 

Reai rescritto de’ 25 ottobre 1817 di- 
chiarante di competenza del conten- 
zioso amministrativo la causa tra don 
Ignazio Cav. Lavagna e il comune 
di Reggio per una strada pubblica 
sul fondo del primo ; cui si voleva 
dallo stesso sostituire altra all’ estre- 
mità del suo fondo. pa^. 1176 
Reai rescritto de’ 29 novembre 1817 
portante la dichiarazione della com- 
petenza del potere amministrativo 
nella causa di escomputo tra Niccola 
de Ovidiis e l’ amministrazione de’de- 
mani. pag. 1177 

Reai rescritto de’ 20 dicembre 1817 
col quale si dichiara di competenza 
del potere giudiziario la causa tra 
1’ amministrazione dèi demani e D. 
Giuseppe Folino, trattandosi di nsut- 
pazione di terre. pag. 1 179 

Reai rescritto de’ 26 dicembre 1817 col 
quale si dichiara di competenza del 
potere giudiziario la causa tra Do- 
menica de Luca e l’ amministrazione 
delle scuole militari , trattandosi di 
atti di esecuzione per vendita e re- 
stitnzione di alcuni mobili pegnoran. 

pag. 1180 

Reai rescritto de’ 7 febbraio 1818 sul 
conQitIo di giurisdizione nella cansa 
tra il duca di Munteleone e don Tom- 
maso Valiante. pag. 1182 

Reai rescritto del 7 febbraio 1818 emea- 
so dal Ministero di Stato di Grazia 
e Giustizia. pag. 1183 

Reai rescritto de* 28 marzo 1818 col 
quale si fissa la competenza trai po- 
tere giudiziario, e ’l potere ammini- 
silrativo nelle cause di escomputo e 
di rescissione di contratti tra lo Sta- 
to , i Comuni , e gli stabilimenti 
' pubblici in contraddizione co* parti- 
colari. pag. 1184 

Reai rescritto de* 28 marzo 1818 col 
quale si dichiara la competenza del 
contenzioso amministrativo nel con- 
flitto elevatosi Irai tribnnale civile , 
e ’l Consiglio d’ Intendenza di Tera- 



ino per la causa tra’Hguori de Seoc- 
lis • Brina. pag. 1186 

Beai resaitto de’ 13 mano 1819 col 
quale ù dichiara di competenza del 
potere giodiiiario la causa tra Niccnia 
Terra sindaco di Legge , ed Ambro- 
gio Orfei per somministrazioni falle 
da questo a taluni malati per inca- 
rico del primo. pag. II 9 O 

Beai rescritto de’ 3 aprile 1819 , per 
la competenza dei tribunali ordinari 
nelle quistioni di escomputo ne’ con' 
■ratti passati colla pubblica ammini- 
strazione , qualora non vi si sia ri- 
nunciato. pag. 1 191 

Beai rescritto de^ 23 aprile 1819 con 
cui si dichiara la competenza del po- 
tere amministrativo nella causa tra 
il Marchese Cagliati del circondario 
di Aversa pel pagamento d’ indenni- 
tà derivante da decisione della com- 
messione de’ Titoli. pag. 1192 

Beai rescritto degli 11 agosto 18i9 

con cui si dichiara di competenza del 
potere giudiziario la causa tra Fran- 
cesco Rossi e Francesco Fidelia, per 
usurpazione commessa dal primo a 
danno del secondo , sulla quota del- 
le terre demaniali a questo spettate 
nella divisione di esse. pag. 1195 

Beai rescritto degli 11 settembre 1819 
dichiarante di competenza del conten- 
zioso amministrativo la causa Ira 
‘ Ascenso Turchelti e Giovanni Mauii, 
perchè relativa a pubblica strada, pag. 

1196 

Beai rescritto de’ 20 ottobre 1819 sulla 
competenza dei tribunali ordinari in 
giudizio riguardante la quistione , se 
la fideiussione data per contratto di 
affitto a tempo determinato passato 
con amministrazione pubblica possa 
estendersi anche al caso di tacita ri- 
conduzione. pag, 1198 

Beai rescritto degli 8 dicembre 1819 
portante che la competenza della cau- 
sa Ira 1’ arciprete di Secinaro ed i 
rnnduUori di taluni fondi di quella 
Mensa , nonché il sindaco del comu- 
ne , si appartenesse al potere giudi- 
ziario. pag. 1198 

Beai rescritto de’ 12 febbraio 1820 |cr 
la competenu del potere giudiziario 
nella causa tra D. Giuseppe Gou.- 
Belli , e 1 monastero di $. Chiara 
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di Turi , IraHandoti di azione mera* 
mente civile. pag. 1200 

Beai resaitto de’ 10 marzo 1820 sulla 
competenza dei giudici del contenzio- 
so amministrativo per le azioni rela- 
tive ad occupazioui di strada pubbli- 
ca , non esclusa quella che ne riguar- 
da la revindicazione. pag. 1202 
Beai resaitto de’ 28 maggio 1820 di- 
chiarante la competenza del potere 
giudiziario nella causa tra D. Gio- 
vanni cavaliere Bianco , e 1’ archi - 
tetto D. Giuseppe Vinaai , trattan- 
dosi d’ indennità di darmi |ier misura 
erronea eseguita dal Vinacci quale 
incaricato per parta della Uirezionc 
delle Contribuzioni dirette. pag. 

UM 

Beai rescritto del 1 loglio 1820 col 
quale si determina che la quistione 
petitoria, la ricaca di dominio di 
un diritto incorporale va al cunteiuiu- 
^ so amministrativo , se il dritto e di 
sua natura non suscettibile di privato 
dominio. pag. 1207 

Beai resaitto de’ 23 agosto 1820 dichia- 
rante di competenza del potac giu- 
diziario la causa tra Crisostomo Schia- 
vitti e Fedele Corsini , come riguar- 
dante una strada vicinale, pag. 120 T 
Beai rescritto de’ 23 agosto 1820 |ior- 
tanle che sia di competenza del po- 
tere giudiziario la causa tra il co- 
mune di Caslelvetae e 1’ ex-barone 
Beaumont relativa a sequestro conser- 
vatorio. pag. 1209 

Beai rescritto de’ 30 agosto 1820, con 
cui si dichiara dì competenza del po- 
tere giudiziario la causa tra Riardo 
e Marco Tullio di Nardo e D. An- 
tonio Bonifacio , D. Giuseppe Co- 
stantini ed altri , per trattarsi di 
opere fatte da privati in pregiudizio 
di altri privati , comunque nella 
sponda di un fiume. pag. 1212 
Beai resaitto de’ 30 maggio 1818 sulla 
competenza dei giudici del contenzio- 
so amministrativo nelle azioni per 
ocenpazione di strada pubblica, quau, 
do anche prima della legge de’ 2 1 
marzo 1817 i tribunali ordinari vi 
avessero giudicato. pag. 121S 
Beai lescrillu de' 4 dicembre 1822 , 
sulla competeuza dei giudici del roo- 
ledziosu auimiuislrati\u nelle qolstioi' 
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QÌ feUKn ai danni che i ptinti pos- 
sono temere per ragiona u IsTori di 
appaltatori di pnbblitlie strade, paf. 

121.S 



Reai rescritto degli 8 gennaio 1823 
anlla competenu dei giudici del con- 
tenxioso amministratiro nelle aiioni 
per remissione di mercede in contratto 
^ affitto coll’amministrasione comu- 
nale. 1216 

Rml rescriUo degli 8 febbraio 1823 
anlla competenu de’ gindici del con- 
teniioso amministratiTo nelle azioni 
per attentati commessi entro 1’ anno 
sul corso di acque pubbliche, 

1218 



Reai rescritto del 30 luglio 1823, sul- 
la competenia nelle quistioni relative 
ai danni die possono essere causati 
da’ lavori di pubbliche strade. pag> 
1219 

Rescritto de’ 18 ottobre 1824 sulla com- 



petenza de’ giudici del contenzioso 
amministrativo nelle azioni circa la 
validità o invalità de’ contratti di 
appallo lètti coU’amministrazione pub- 
blica. pag. 1220 

Reai rescritto de’ 19 febbraio 1826 
sulla competenza dell’ autorità am- 
ministrativa per questioni di esame) 
c verifica delle occupazioni di terre 
demaniali de’ comuni , c reintegra 
di esse. pag. 1^11 

Reai rescritto del 16 agosto 1826 col 
quale si determina che al contenzio- 
so giudiùario si appartiene il giudi- 
zio delle controversie per rescissioni 
di contratti di appalti con delle pub- 
bliche amministrazioni essendo pura- 
mente civile le azioni corrispondenti. 

pag. 1223 

Reai rescritto del 24 settembre 1828 
col quale si determina che la contesa 
non di strada pubblica , ma di pas- 
saggio sni fondo privato , abbencbè 
questa acquistato fosse dalla pubbli- 
ca amministraùone , i di competen- 
za del potere giudiziario, pag. 1223 
Rcal rescritto de’ 29 gennaio 1829 con 
coi vien dichiarato essere di compe- 
tenza del contenzioso amministrativo 
la cognizione delle quistioni di oe- 
cnpasiooe di un demanio comumle. 

pag. 1224 

RmI rcscritlò del 18 marzo 1835 col 



anale si determina che l’esame e gin~ 
dizio nelle quistioni di servitù d’ in- 
teresse generale sp di fondi privati e 
d’indennizzazione di danni si appara 
tiene al contenzioso amministrativo, 
pag. 1225 

Reale rescritto del 12 agosto 1837 col 
quale si determina che la quistione 
di dominio di un terreno va al con- 
tenzioso amministrativo , se l’ esame 
del dritto de’ contendenti fonda su di 
atti della divisione del demanio ex- 
feudale. pag. 1226 

Reai rescritto del 7 febbraio 1838 col 
quale si determina che nel duhio se 
l’acqua sia pubblica o no , il con- 
tenzioso amministrativo è competente. 
Se quistioni sorgeranno incidenti , e 
di tale natura che appartengono al po- 
tere giudiziario , in tale caso un rin- 
vio particolare della quistione inci- 
dente andrà al potere giudiziario. 

pag. 1226 

Beale rescritto degli 11 aprile 1838 col 
quale si determina c^ le materie 
d’interesse generale della pubblica am- 
ministrazione non formando subbietto 
di diritto civile , rientrano nella li- 
nea 0 governativa , o contenziosa am- 
ministrativa. pag. 1226 

Reale rescritto del 19 maggio 1838 coi 
quale si determina che nei giudizi di 
rivindicaiioue di proprietà demaniale 
sorgendo contesa di validità di atto 
amministrativOi il contenzioso ammi- 
nistrativo procede. pag. 1221 

Reale rescritto dei 19 maggio 1838 col 
quale si determina che la questione 
di libertà d’immobile di proprietà de- 
maniale , tuttoché frammischiata ad 
esame di titoli , e di prescrizione , 
non può devolversi a’ magistrati ci- 
vili, poiché trattasi di pubblica pro- 
prietà. pag. 1227 

Reale rescritro del 25 luglio 1838 col 
quale si determina che 1’ oso delle 
acque che sono oggetto di pubblica 
amminbtrazione, se dà luogo a conte- 
sa • il contenzioso amministrativo é 
lo solo giudice competente, pag. 1228 
Reale rescritto del 20 settembre 1838 
col quale si ordina la verifica delle 
usurpazioni de’foodi comunali , e la 
reintegn a norma degli articoli 176 
a 177 della legge de* 12 dicembre 
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S er usicararne li con6ni, cd elevan- 
osi le piante coriispondenli. pag. 

122 » 

Reale reacrillo del 13 luglio 1839 col 
naie ai delermijia che il giudizio 
i azione civile in maleria di strade 
ai appartiene al contenzioso ammini' 
atrativo, Tieppiù se alti, o contratti 
della pubblica ammioislraziooe entrino 
in contesa. pag. 1229 

Reale rescritto del 16 loglio 1839 col 
quale si determina che il contenzioso 
amminislrativo è competente nell’ e» 
sperimento delle azioni , che attacca- 
no gli atti dell* autorità amministra- 
lira , qnantnnqne dirette fossero con- 
tra privato. pag. 1230 

Reale rescritto del 31 agosto 1839 col 
quale si determina che 1’ esperimen- 
to, e giudizio delle azioni civili deri- 
vanti dalla legge de’25 febbraio 1820 
sul tavoliere di Puglia, si appartiene 
al contenzioso amministrativo, pag. 

V, , 

Reale rescritto del 7 settembre 1839 
col quale si determina che statuita 
l’azione civile innanzi al potere giu- 
^ziario, appena sorga contesa di va- 
lidità , o d’ interpretazione di atto 
dell’ amministrazione, la causa passa 
di diritto al contenzioso amministra- 
pag. mi 

Reale resmtio del 9 ottobre 1839 col 
determina che al potere giu- 
diziario^ si appartiene il giudizio di 
nunciazione di nnova opera fendente 
ad inibire le nuove fabbriche , ed a 
far demolire quelle fatte dopo la ini- 
itizione. Proceder poi deve il con- 
tenzioso amminùlrativo nella verifica 
della pertinenza delle fabbriche , se 
le ttedesime servano di sostegno alla 
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pubblica piazza, a di comodo alla pc^ 
polazione. pag. 1232 

Reale rescritto del 13 ottobre 1839 col 
quali si determina che l’esame di 
quistione di condominio privalo sul 
macello comunale si appartiene al con- 
tenzioso , amministrativo, affin di de- 
finirsi preliminarmente se l’ammini- 
strazione aveva diritto , o no , per 
traslocare altrove il macello pag. 1233 

Reale rescritto del 11 decembre 1839 
col quale si determina che tutta la 
causa , in azione civile , passa al con- 
tenzioso amministrativo , non gii la 
Mrte sola di essa che riguardi vali- 
dità , legittimità , o interpretazione. 

pag, 1233 

Reale rescritto del 18 marzo 1840 col 
quale si determina che sono compe- 
tenti li giudici del contenzioso giu- 
diziario a pronunziare sulle qnistioni 
di validità di sequestro fondato ad 
azione per credito , salvo il rinviare 
alle competenti autorità amministra- 
tive le quistioni , che possono mai 
sorgere di legittimità , validità , od 
interpretazione di pubblico atto pag, 
1236 

Reale rescritto del 27 maggio 1840 col 
quale si determina che statuita l’azio- 
ne civile innanzi al potere giudiziario, 
appena sorga la contesa di validità, 
0 d’ interpretazione di alto dell’ am- 
ministrazione , la causa passa di drit- 
to al contenzioso amministrativo, pag. 

1236 

Reale rescritto del 30 settembre 1840 
col quale si determina che il giudizio 
di contese per atto dell’amministra- 
zione pubblica sulla di loro legittimi- 
tà , o validità si appartiene al con- 
tenzioso amministrativo. ^ 0 ^, 1235. 
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